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ROMA — Vincite da capogiro ai totocaicio: oltre un miliardo (per ia precisione un 
miliardo e 47 milioni) a due soli fortunatissimi tredicisti, e 25 milioni a testa per ot* 
tantaqualtro vincitori con dodici punti. Le due schedine da 1 13 » sono state giocate 
ad Abano terme e $ Rovereto da due sistemisti; La schedina questa domenica era 
particolarmente difficile dal momento che/ non disputandosi partite di serie B/ nella 
lista dei pronostici erano inseriti i primi tempi di 5 partite di serie A. 


I L GOVERNO NON HA ALTRA SCÉLTA lEGItTIMÀ CHE QUELLA DELLA F ERMEZZAI 

Pertinl: lo Statò non I Domata la rivolta a 

I . . ■ . • ' • ■ 

può scendere a patti 

« Oggi è TAsinara, domani i brigatisti potrebbero esigere lo smantellamento 
di chissà quale altro supercarcere » - I comunisti chiedono di anticipare la 
apertura della Camera - Critiche e polemiche di Pri, Pii e di esponenti psdi e de 


Corpi scelti dei carabinieri 
liberano tutti i 19 ostaggi 

1 feriti sono ventisette, di cui quattro detenuti — L'azione è iniziata alle 16 e du¬ 
rata due ore — Incontro fra terroristi e due deputati prima dell'irruzione dei CC 


ROMA — Sul governo For- 
lani, già scosso da seri con¬ 
trasti e dalla pressoché ge¬ 
nerale critica per il suo com¬ 
portamento ambiguo e ' ce¬ 
devole di fronte al ricatto 
terrorista, è caduta ieri la 
dura anche se indiretta cri¬ 
tica • del presidente della 
Repubblica. Pertini, che con¬ 
ferma il proprio dissenso sul¬ 
le decisioni prese per TAsina- 
ra. e la necessità di mantene¬ 
re ferma una linea coerente . 
di lotta contro reversione. «La ^ 
chiusura della Asinara — dice 
il capo dello Stato, in una ili- ' 
tervista che compare oggi su 
"la Repubblica" — è un atto 
amministrativo del governo. 
Come tale, riguarda il gover¬ 
no. non me. Certo, di questo 
ho parlato a lungo con For- 
lani per telefono. Il mio pa¬ 
rere? Dico soltanto questo:. 
per Moro si adottò l'intransi- 
ge.nza più assoluta e non ci fu¬ 
rono cedimenti; io stesso mi 
schierai sulla linea della fer¬ 
mezza nonostante Moro mi fos¬ 
se molto caro, nonostante la 
posizione umanitaria del mio 
partito. Bisogna respingere i 
ricatti: oggi è l’Asinara. intan¬ 
to insorgono i detenuti di Tra- 
ni, poi. domani. ì brigatisti po¬ 
trebbero esigere lo smantella¬ 
mento di Fossombrone ■ o di * 
chissà quale altro, supercarce- 
rel Se dovessi finire seque¬ 
strato ~ ha detto àncora Per¬ 
ini — mia moglie e il segre¬ 
tario generale renderanno pub¬ 
blica una lettera in cui espri¬ 
mo framamente la volontà che 
non si patteggi coi terroristi. 
Sarà una faccenda tra ine. e 
loro»- . ; ' ■ \ 

• Il capo dello Stato ha te¬ 

nuto a collegare la sua posi¬ 
zione sulla « linea della fer¬ 
mezza > al tema della que¬ 
stione morale: « sono gli stes¬ 
si italiani — ha - detto Per¬ 
tini — che io ho visto a cen¬ 
tinaia di migliaia nelle piaz¬ 
ze di Milano. Genova. Roma 
e Bologna per dire no al ter¬ 
rorismo, alla . violenza. . che 
non meritano di essere rap¬ 
presentati da chi è corrotto. 
Si deve fare pulizia, diciamo¬ 
lo una buona volta per tut¬ 
te: la solidarietà, le coper¬ 
ture di partito e di governo 
significano omertà >. • 

■ La ferma uscita del presi¬ 
dente della Repubblica è de¬ 
stinata a pesare sugU svilup¬ 
pi di un confronto che non 
vede certo attenuate le divi¬ 
sioni nella stessa maggioran¬ 
za di governo mentre si raf¬ 
forzano le pressioni per un 
chiarimento politico della in¬ 
tera vicenda. In questo sen¬ 
so. il capogruppo dei depu¬ 
tati comunisti, compagno Di 
Giulio, ha sollecitato ■ U pre¬ 
sidente della Camera per 
una apertura anticipata dei 
lavwi parlamentari dal 12 
al 5 gennaio prossimo. « di 
fronte agli sviluppi della si¬ 
tuazione. in particolare alia 
situazione nelle carceri e al¬ 
la azione dei terroristi ». 
La richiesta ownunista. cui 
si sono aggiunte analoghe de- 
cisÙMii dei deputati radicali e 
del Pdup, ha suscitato una 
reazione dai toni allarmali 
del capogruppo del PSL I-a- 
briqla. il quale, rivolgendosi 
al presidente della Camera, 
ha chiesto che « nulla sia de¬ 
ciso — in merito alla antici¬ 
pazione dei lavori del Parla¬ 
mento — che possa pregiudi¬ 
care delicate situazioni : o 
creare fatti politici non po¬ 
sitivi > (una curiosa motiva 
zione. come se posticipare di 
alcuni giorni un dibattito, pos¬ 
sa restituire stabilità a una 
maggioranza già cosi seria¬ 
mente colpita). 

• A sottolineare le pesanti dif- 
ncoltà del governo, e i con¬ 
trasti insorti sulla questione 
della lotta alla eversione, è 
venuta la cotifenna del dis¬ 
senso manifestato da] partito 
repubblicano, che in una nota 
delia sua segreteria a propo¬ 
sito delle decisioni suli'.Asi- 
nara. ricorda che < di fronte 
alla strategia della destabi¬ 
lizzazione che punta allo 
smantellamento deirintero si¬ 
stema delle carceri speciali, 
nessun cedimento è concepi¬ 
bile ». concludendo che < la 
linea della fermezza si im- 

I »• 

(Segue in penultima) • 


Avremmo chiesto la con- 
. vocazione anticipata della 
Camera anche se non si fos¬ 
se verificata la rivolta nel 
carcere dì Trani perchè 
non c’era davvero bisogno 
, di attendere un riscontro 
di fatto per capire che, at--, 
torno a Natale, sì è verifi¬ 
cato qualcosa ul III cito gra= 
ve nella guida politica del 
Paese che ha modificato 
pericolosamente l’asse di 
; comportamento dello Stato 
' nei riguardi dell’eversione, 
con la prevedibile conse¬ 
guenza di aprirle nuovi spa- . 
zi. In ogni caso sarebbe 
stato obbligatorio investire 
il Parlamento del diritto- 
dovere di chiedere quella 
verità sulla cosidetta < de- 
’ cisione amministrativa » di 
chiusura del reparto dì 
massima sicurezza dell'Asi- 
nara e sull’esplodere delle - 
polemiche dentro la mag¬ 
gioranza. che non è emer-. 
sa nè dal comunicato del 
ministro della Giustizia nè 
dalla conferenza stampa di 
Forlani. • 


Salvare un governo 
o la democrazìa? 


In realtà siamo tutt’ora 
di fronte a un inquietante 
. mistero. Non è possibile, è 
impensabile che chi gover¬ 
na questo paese - sia cosi 
sprovveduto di lungimiran¬ 
za e di lucidità logica da 
non capire quello che an¬ 
che il più ingenuo degli 
italiani ha subito capito; 
che l’Asinara era un pre¬ 
testo, che cedere su quel 
pretesto significava, espór¬ 
si a pagare poi. e forse su- 
, bìto, prezzi e rischi sempre 
più alti, che nessuna pro¬ 
clamazione di « autonomìa » 
nell’atto di cedimento a- 
vrebbe liberato il governo 
dal sospetto di avere ac¬ 
cettato il terreno della con¬ 
trattazione coi terroristi, 
che questi ultimi avrebbe- 


1 f-o approfittato dell’accre- 
soluto valore di scambio 
che in tal modo veniva ad 
assumere il loro ostaggio. 
Foi'lani queste cose le sa- 
<peva benissimo. Non aveva 
• bisogno che gliele ricor¬ 
dasse il presidente della 
Repubblica. 

Il perchè di questa scel¬ 
ta. subito intuito dagli os¬ 
servatori ■ politici, è stato 
esplicitamente ’ confessato 
ieri dal segretario del 
PRI, Spadolini: « E’ stato 
— ha scritto — tin prezzo 
pesante pagato ad una sta- 
bilità governativa insidiata 
da milìe parti ». Dunque, 
il presidente del Consiglio 
non ha tanto lavorato per 
la salvezza del giudice D’ 
Urso quanto per la salvez¬ 


za del suo governo. Un go¬ 
verno, si badi, ■ la cui so- ' 
pravvivenza non era certo 
stata messa in forse dal 
fatto in sè del rapimento 
del magistrato ma dal mo¬ 
do come un partito della 
coalizione ha ritenuto di 
gestire il suo rapporto col 
occasione. ~ 

Qui è il cuore del mistero. 
Perchè il PSI ha forzato 
in modo così clamoroso e 
Inooinato la mano a For- 
lani?’ V - 
Un giornale — il « Cor¬ 
riere della sera* — dì so¬ 
lito molto ben informato 
di cose socialiste , ha rive¬ 
lato che la segreteria del ' 
PSI aveva deciso, dopo il ' 
vertice quadripartito, di 
scrivere alla signora D’Ur- 
so per esprimerle la pro¬ 
pria solidarietà e sollecitu¬ 
dine ma ribadendo l’impos-, 
sibilità di assumere in prò- , 
prio iniziative di rilievo. Si ; 
sarebbe . trattato dunque, 
della • conferma dì un at- 

(Segue in penultima) : 



Nuovo comunicalo - con esplicite minacce - dei rapitori di D'Ursó 




.à 

■ 


le BR qlzanò il prezzo del ricatto 

In nn messaggio scritto prima deirirnizione nel carcere dì Trani (ma diffuso dopo) i terroristi annunciavano di 
essere pronti ad un’« immediata risposta » > Hanno diffuso anche il documento (finora segreto) dei rivoltosi 


ROMA — Dai rapitori di Gio¬ 
vanni D’Urso arrivano gravi 
minacce. Ora è più esplìcito 
il coUegamento tra la dram¬ 
matica rivolta dì Trani e il se¬ 
questro del magistrato: ieri 
sera le Br hanno fatto ritro¬ 
vare un « comunicato n. 6 ». 
scritto ' evidenteihente prima 
che i le forze dell’ordine en¬ 
trassero nel supercarcere libe¬ 
rando gli ostaggi. Il testo di¬ 
ce: € Qualunque cosa il-.go¬ 
verno sta tramando per repri¬ 
mere le lotte dei proletari pri¬ 
gionieri a Trani: sappia che 
troverà un’immediata risposta 
anche dalle Brigate rosse. Fi¬ 
nora alle legittime ■ richieste 
dei comitati di lòtta iì gover¬ 
no ha risposto con la minac¬ 
cia di fare intervenire i sicari 
dei corpi speciali. Questo oggi 
non vi sarà permesso impu¬ 
nemente ». L'angosciosa vicen¬ 
da di D’Urso ora presenta nuo¬ 
ve serie incognite. 

’ Come si poteva già capire 
dal « comunicato n. 3 » del- 
Taltro. lerL le Br intendono 
accelerare la loro scalata di 
ricatti. Sentendosi evidente¬ 


mente incoraggiate dal cedi- , 
mento mostrato dal governo 
sull’Asinara, non solo preten¬ 
dono (come hanno chiesto 1’ 
altro ieri) un riconoscimento 
politico più plateale, ma allar¬ 
gano il campo dei loro obiet¬ 
tivi agganciando la criminale 
«operazione D’Urso» a quel¬ 
la tentata dai. brigatisti re¬ 
clusi a Trani. , 
n loro piano stavolta è sta¬ 
to scavalcato dagli ' eventi, 
quasi sul filo dei minuti: pro¬ 
prio mentre ad un quotidia¬ 
no romano giungeva la solita 
telefonata anonima che an¬ 
nunciava il nuovo messaggio, 
i carabinieri a Trani stavano 
ponendo fine alla rivolta, con 
una operazione-lampo. Ma no¬ 
nostante questa sfasatura di 
tempi è tanto evidente quan¬ 
to sconcertante la facilità con 
cui i terroristi — mentre in¬ 
veiscono contro le misure di 
sicurezza nelle carceri — rie¬ 
scono a mantenere efficaci 
contatti operativi tra i dete¬ 
nuti e le bande clandestine 
che operano aH’esterno. ■ 
n nuovo messaggio fatto ri¬ 


trovare ieri sera a Ron». in¬ 
fatti. è composto da uh' tèsto 
di una trentina di righe data¬ 
to « 29 dicembre 19S0 ». al 
quale segue per esteso,il co¬ 
municato ■ che i ' detenuti ’ di 
Trani in rivolta avevano fat¬ 
to avere alle autorità del car¬ 
cere l’altro ieri. Questo se¬ 
condo testo, come si sa, era 
stato tenuto volutamente se¬ 
greto dalla magi.stratura. Fi¬ 
no a ieri sera anche nelle re¬ 
dazioni dei giornali se ne co¬ 
nosceva il contenuto solo per 
grandi linee, prima che ' un 
€ postino » delle Br facesse 
ritrovare il testo completo in 
un cestino dei rifiuti a Ro¬ 
ma. Non si può escludere che 
il comunicato dei detenuti di 
Trani fosse stato preparato 
con «largo antìcipo.‘assione 
alla stessa azione combina¬ 
ta < rapimento D’Ursorivol- 
ta ». Tutto è accaduto, co¬ 
munque. grazie a collegamen¬ 
ti segreti tra rinterno e l’e¬ 
sterno dei penitenziari, sui 
quali sarebbe ora di indaga¬ 
re a fondo. 

• H « comunicato n. 6 » con 


- la - dato dì ieri..comincia su- 
làto. con un. richiamo alla ri¬ 
vòlta di Trani. Le Br scrivono 
che essa «dò la misura del¬ 
la grande unità e mobilita¬ 
zione che il ' movimento dei 
proletari prigionieri ha rag¬ 
giunto » e aggiungono che « le 
Brigate rosse sono incondi¬ 
zionatamente .al ' fianco dei 
proletari pHgonieri in lotta... 
e nelle valutazione del pro¬ 
seguimento della battaglia ini¬ 
ziata con la cattura del boia 
D’Urso. si atterranno stret¬ 
tamente ai termini politici con 
cui i proletari prigionieri e- 
sprimono ì loro bisogni*.- \ 

■ A questo punto segue la fra¬ 
se • minacciosa ’ che abbiamo 
citato ’ airinìzìo. riguardante 
Fintervento dei ■ < corpi spe¬ 
ciali ». Poi si legge: €l co¬ 
municati emessi da Troni e 
da Palmi devono essere pub¬ 
blicati immediatamente ed in¬ 
tegralmente. Ciò ..che hanno 
da dire sul loro programma 
i proletari di questi due cam- 

Sergio Criscuoli 

(Segue in penultima) 


. . . V Dal nostro inviato .v: . ^ 

TRAMI — Sentita dall'esterno sembrava una battaglia. L'ordine è partito da Roma alle 15. E' 
durata due ore, dalle 16 alle 18 del pomeriggio. Alla fine I « Gruppi di Intervento speciale» I 
GIS (carabinieri addestrati per le operazioni antiterrorismo), hanno avuto .la meglio.’La ri¬ 
volta dei brigatisti e nappisti nel carcere di Trani è domata con la forza quando è orniai buio, 
a 26 ore dal suo inizio. «Ci sarebbero — si dice subito dopo — solo 4 feriU leggeri tra le 
guardie carcerarie e un ferito più grave, ma se ne ignorano le effettive condizioni, tra i de¬ 
tenuti». Alcune ore dopo, in 
serata, i feriti divéntanó 24. 

Il procùratoré generale invéce 
parla di 12. Più tordi ài. ap- 
p^dé che i feriti saroW^efo 
■ Spno stote ore dràmmàti- 
cì4b^, figr 

' ^ilSìdtÓ;'^all'i^p^iere df*po^ 
tenti caridie di plastico, da 
ràffiche di mitra e colpi di pi¬ 
stola. dall’assalto di pattuglie 
aggumite lanciate sulla sezio¬ 
ne di « massima sicurezza » 
da bordo di tre elicotteri e da 
un via vai Genetico dì - auto 
ed ambulanze a sìrehe spie- 
gate. _ ; : ; •' ;■ 

Sembrava, quella. di ieri, 
una giornata, destinato all’at¬ 
tesa, senzacolpi di-scena. 
Davanti, all'ingresso del .su-, 
percarcere uno sbaitamento 
impenetrabile aveva impedi¬ 
to ché filtrassero all’esterno 
anche le notizie irrilevanti e 
ci si preparava ad un aitro 
giorno dì tensione e di an¬ 
goscia. « E’ in c(Uso una . trat¬ 
tativa », era l’unica voce non 
confermata che circolava. 
Ma poi, nel pomerìggio, alle 
14 un primo fatto nuovo: 
l’incontro tra una • delegazio¬ 
ne di detenuti e due parla¬ 
mentari pugliesi, i senatori 
Gaetano. Scamàrcio. ' sociali¬ 
sta. e Dante Cioce. socialde¬ 
mocratico. Si svolge a piano 
terra - della ’ sezione speciale 
è. separati dà ùn'inferrìàto 
i parlamentari che erano ac¬ 
compagnati dal direttore del 
caroere Brunetti, e dal giu¬ 
dice di sorveglianza Noviz¬ 
io. vedono spuntare, in fem- 




Marco Dòhat Cattin 
I davanti ai giudici ! ' 
(subito un rinvio) 



Marce Donai Caltin 


PARIGI — Prima udienza Ieri 
per l'estredizione di Marco 
Donai CaHin dalla Francia a 
primo rinvio. La sadula alla 
Chambre d'Accusàllon di Pa¬ 
rigi è diirala solo mezz'ora 
ed è stata dedicata, quasi 
esclusivamanle, aita Iattura 
dall'intarminabile ~ elenco di 
imputazioni (21) rivolto dalla 
magistratura italiana al ter¬ 
rorista di Prima Linea. Lo ac¬ 
cuso riguardano: omicidio pln- 
riaggravate, tentate emicìdie- 
furto con violenza, sequestro 
di persona, banda ~ ormatà o 
altri reati minori. Una nuova 
udienza è fissata per il 14 
gennaio, me - la decisieno si 
avrà probabilmento tra duo 
mesi. ■ A PAG. 5 


Sergio Sergi. 

(Segue in penultima) 

NELLA FOTO - Gli elicet- 
tari del reparto spocialo dti 
carabinieri - . 
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Dopo una drammatica autodifesa con cui Timputata ha cercato di portare il dibatt imento sui nodi politici del processo 

A Pechino l'accu» chiede: condanna a inwto per Jiang Qing 


Per quanto attesa, anzi da¬ 
ta per sicura negli ultimi 
giorni, la richiesta della pe¬ 
na più severa ed estrema per 
Jiang Qing non può non sol¬ 
levare una reazione di allar¬ 
me e preoccupazione: che i 
giudici l’accolgano e che ven¬ 
ga eseguita, una simile even¬ 
tualità sarebbe molto grave 
per tutti. Certo, ogni paese 
ha le sue leggi, ha la sua 
sovranità, ha U diritto di 
applicare i suoi codici, di 
celebrare i suoi processi Ma 
nello stesso modo chi guarda 
dall’esterno ha U diritto di 
esprimere la sua opinione. 
Anche in questo caso, cioè 
net caso del processo di Pe¬ 
chino. che si svolge in un 
paese dalla storia tormenta¬ 
ta e drammatica, patria di 
una delle più grandi rivolu¬ 
zioni di questo secolo e di 
uno dei più immani tentativi 
' di trasformare, con gli stru- 


Allarme e preoccupazione 


menti del socialismo, una 
nazione povera, arretrata, 
sfruttata e divisa in un mon¬ 
do — si può parlare di mon¬ 
do quando si parla di un mi¬ 
liardo di uomini — svUup-^ 
poto, basato su regole di 
giustizia sociale, con U po¬ 
sto che gli spet^ nella co¬ 
munità intemazionale. ; 

Ma a noi non interessa 
solo e tanto l’aspetto giudi¬ 
ziario della vicenda. Tutti 
Sanno da dove nasce questo 
processo, tutti sanno che la 
sua natura è politica: investe 
cioè una fase della rivolu¬ 
zione cinese, trova sul ban¬ 
co degli accusati U gruppo 
dirigente di quella fase, un 
gruppo sconfitto in primo 
luogo dai suoi errori, * 


La questione essenziale, ai 
nostri occhi, come abbiamo 
sottolineato fin dall’inizio, è ; 
dunque tutta politica.-E] illu¬ 
sorio cercare oòlmzùmt per 
via esclusivamente penale, 
riducendo gli arbitra, i so¬ 
prusi. le violeme che pure 
ci sono stati, a mere mani¬ 
festazioni criminali, quando 
è evidente a tutti (e lo ripe¬ 
tono gli stessi dirigenti cine¬ 
si) che si è trattato di con¬ 
seguenze di • una durissima 
lotta che ha assunto in qual¬ 
che occasione i caratteri di 
una vera e propria e guer¬ 
ra civUe ». 

E* una questione centrale, 
che non riguarda tanto una 
fase passata della storia ci¬ 
nese la rivòlunone cul¬ 


turale — guanto lo sviluppo 
futuro deUa vita politica e 
sociale in quei grande paese. 
■ La difficoltà a elàborare e 
^ superare compiutamente le 
" cause è le contraddizioni di 
fondo all’origine della rivo¬ 
luzione culturale, la tenden¬ 
za a cercare una soluzume 
■ attraverso una illusoria scor¬ 
ciatoia giudiziaria — tenden¬ 
za che si è espressa nel pro¬ 
cesso e ancor più nella con¬ 
clusione che si profila — tut¬ 
to ciò getta un’ombra e fa 
gravare interrogativi sulla 
possibilità di superare effet¬ 
tivamente le tensioni Lace¬ 
ranti della società cinese. 
Tutti si chiedono quale si¬ 
gnificato venga proiettato al 
di là dell’auJa del tribunale, 
im un momento dove nume¬ 


rosi sono i segni di un dibat¬ 
tito e anche di un contrasto 
nel partito e nello stato. E ; 
legittimi appaiono i sospetti i 
che lo stesso processo sia 
stato marcato dal carattere 
di questo dibattito e di que- 
.sto contrasto. Inoltre è man¬ 
cata una piena pubblicità, 
che orunque appare la condi¬ 
zione indispensabile per ga¬ 
rantire un andamento equo 
del dibattimento. 

Ecco perché una conclusio¬ 
ne che preveda pene capi¬ 
tali sarebbe molto grave e 
apparirebbe come una sen¬ 
tenza dove non decisiva è 
stata la ricerca delia giusti¬ 
zia. Nonostante gli sforzi 
messi in atto non è infatti 
possibQe dar credito all’idea 
che si tratti di un gùuUzio 
su singoli in nome della leg¬ 
ge invece che di un processo 
dei vincitori nei confronti 
dei cinti. 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Pct Jiang Qing 
è stata esplicitamente < chie¬ 
sta. la pena .di morte. L’ha 
< fatto : ieri il pubblico ' accu¬ 
satore chieden^ che la ve¬ 
dova di Mao venga punita in 
base all’articolo 103 del co¬ 
dice penale. E’ Fartiook) ebe 
prevede la pena éB morte per 
i ^ crimini « controrivotuzionar 
ri» nel caso che ì danni allo 
Stato e a] popolo siano « par¬ 
ticolarmente gravi » e il de¬ 
litto commesso in € circostan¬ 
ze particolarmente efferate*. 
Si tratta di un articoio ap¬ 
plicabile a tutti gli altri im¬ 
putati al processo di Pechino. 
Ma è la prima volto che — 
almeno per quanto risulta dai 
resoconti ufficiali — viene 
esplicitamente richiamato in 
una reqm’sitoria. E per il solo 
Zhang (%unqiao c’era stata 
la rì^iesta della < pena pd 
severa ». come per Jiang 
Qing. nna senza esplirito ri¬ 
ferimento all’artioolo 103. 
Nella proc^ura applicata al 
processo di. Pechino non spet¬ 


ta all’accusa tchiedere* del¬ 
le pene, ma solo indicare gli 
articoli del codice € violati*. 
Le pene sono comminate dal¬ 
la cwte con la sentenza.. Ma 
a questo punto, nei ' caso di 
Jiang Qing non è più dub¬ 
bio che la condanna sarà 
alla pena ' capitale. Se. poi 
questa sarà eseguita subito o 
< rinviata » di Àie anni oon^ 
prevede il codice, re^ da 
vedere. 

• La seduta di ieri è stata 
la più < politica* è la più 
drammatica di tutto il pro¬ 
cesso. Della seduta À una 
settimana fa. in edi Jìàng 
Qing aveva pronunéiato la 
prima parte della sda auto¬ 
difesa non' si era più saputo | 
nulla. Ieri, nella prinia parte | 
del filmato trasmesso io te¬ 
levisione — ma non saprem¬ 
mo dire se si tratto di una 
parte tagliato dalla seduta 
precedente e appiccicata in 
questa — Jiang Qing, scanden- 

Stoginund Gìnzbarg 

(Sggug in penulHma) 


Giorgio 
Ruffolo 
La ricerca 
diffìcile 



possibile 


» 


Un anno fa un’ondata con¬ 
servatrice si è abbattuta sul¬ 
l'Europa. Adesso è arrivata la 
vittoria di Keagan negli Stati 
Uniti. Allora è proprio vero 
che siamo entrati in un nuo¬ 
vo ciclo politico, del tutto op¬ 
posto a quello <t di sinistra » 
che aveva caratterizzato buona 
parte degli anni 60 e 70'^ Se¬ 
condo Giorgio^ Ruffolo, non 
c e dtibbiv■ cue t u.itiosfem de. 
decennio 80; sia molto diver¬ 
sa. Tre sono gli aspetti di. 
questo ■ mutàmentó dello sce¬ 
nario mondiale: a LMiivoluzio- 
he conséryaìriée nelFoccidente 
e òegli Siati Unili; l’àggre»* 
sivilà sovtélica che dissimula 
ima profonda crisi interna di 
qiiel sistema; nn confiitto più 
acuto tra nord è sud. Il fatto 
è che la stòria sta proponen¬ 
do problèmi tali che gli at¬ 
tuali sistemi politici fanno fa¬ 
tica a dominare ». Ecco, par¬ 
tiamo dà qui per spaziare su 
molli temi e arrivare, in que¬ 
sta ampia intervista, alle so¬ 
glie del a sccialismo possibi¬ 
le »; alla .sfida che sta di 
frante ad una « nuova sinistra 
europea, non legata alle vec¬ 
chie etichette ». ! .- •■ ’ 

Dice, in sostanza, Ruffolo: 
la crescita delle . forse produt- ' 
tive .ha determinato rischi di 
«sregolatezza». a . tutti i < Uvei- 
ti: la crisi demogràfica, ener¬ 
getica^ alimentare, ecologtcq a 
. TaItnti..aitcor. più minaccio^, 
quella nucleare, hanno-un co¬ 
mune denominatore: sano. Vef¬ 
fètto di. uno sviluppò disordi¬ 
nato, squilibrato, disorganico 
che ha accuàtulato enórmi po¬ 
tenziali distruttivi. In fondo, 
Finvoluzione .conservatrice è 
il tentativo di riprendere in 
mano il controllo di queste 
forze-con mezzi. autoritari e 
■■ repressivi, di reagire alla crisi 
determinata da un aumento 
della ' contplessilà, riducendo 
le domande, le spinte che dal¬ 
l’ambiente . premono sul si¬ 
stema. - 

' Più semplicemente ciò si¬ 
gnifica che il nodo da scio¬ 
gliere, in economia come in 
politicai è la govemahiìità?. 

■ « Sì. Il sistema mondiale e 
i sistemi sociali ^elle àréé più 
avanzate del. mondo sono di¬ 
ventati ’ ingovernalnli ' perebé 
sono venni! merió i nièccàni- 
smi «attraverso i quali essi, ai 
potevano regolare. Per. esem¬ 
pio. i rapporti di forza tra ca¬ 
pitale e lavoro sono molati e 
hanno inceppato il fnnziona- 
mento del mercato; Io stesso 
si può dire per le relazioni tra 
paesi indnstrìali e paesi pro- 
dniinri di materie prime ». • 

’ Ma che cosa a.*sicurava que¬ 
sta canacità del sistema di au- 
taregolarsi? 

' « Una condizione politica dì 
fondo: ' la concentrazione del 
potere in poche mani: in quel¬ 
le del capìlalè o dei paesi più 
forti. Quando i poteri si sono 
diffnsi. allóra non è stato più 
possìbile alcun controllo auto¬ 
matico: sarebbe stata /oeces- 
saria nna regolazione consa¬ 
pevole. prozrammata; ma non 
c’è stata. E* la tipica situazio¬ 
ne dì passaggio da nna fase 
di monopolio ad una di oligo¬ 
polio. . L’olicopolio è . indub¬ 
biamente più instabile perché 
a decidere non è nno solo. Per 
rìlrorare reqnilibrio, occorre, 
allora, che miti si mettano in- 
sìcme per scegliere mete, ohiet- 
livi e condizioni comuni per 
raczinngcrii ». 

Dunque, F unica ria iTnscUa 
dalla ingóvernahilità, è una 
programmazione della società 
fondata sul consenso di tutti i 
protagonisti? 

. « lai crisi - di governahililà 
pnò essere Iella in due modi: 
poiché lo sviluppo ^1 sislè- 

. Sf«fano Cingolani 

‘ (Segue in penultima) 


Convocati 
per il 7 
CC e CCC 

. Il CC • la CCC mm 
.convocati il 7 tannalo al 
la ora Ma con il ooguon 
fo orttno Boi giomo; « 
prob l ai nl cM portNo noi 
ratliMio faao politleo i 
Rotatora: Olargio Nagall 
lano. 
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Appuntamento il 10 gennaio a Roma 

Aborto: le donne 
in lotta per 
difendere le legge 

Manifestazione indetta dalle donne 
del Pei, Pdiip, Mls, Pii, Pri, Psdi e Psi 


ROMA — Scendono di nuo¬ 
vo in piazza le donne, 
a unite per non tornare al¬ 
l’aborto clandestino ». L’ap- 
piinlamcnlo è per il 10 
gennaio, alle 14 a piazza 
Esedra. Di qui partirà un 
corico che si snoderà per 
le vie di Roma e raggiun¬ 
gerà piazza Farnese. La ma- 
nifestazionc è stata indet¬ 
ta dal Comitato di difesa 
della a 194 ». composto dal¬ 
le donne di PCI. PDUP, 
MLS. PLI, Pili, PSDI. 
PSI. 

E*, quello del 10 gen¬ 
naio prossimo, un impegno 
elio apre un anno non cer¬ 
to facile per le donne. Sot¬ 
to la minaccia di tre re¬ 
ferendum (due del « mo¬ 
vimento per la vita ». uno 
dei railicali) rischia di 
scomparire una delle leg¬ 
gi più significative strap¬ 
pale in questi anni; quel¬ 
la contrassegnala dal nu¬ 
mero 194 e che offre la 
pnssiliilita di sfuggire al¬ 
l’aborto clandestino, ohe 
apre le porle degli ospe¬ 
dali a chi vuole interrom¬ 
pere la sravìdnnza. che 
consente di intervenire con 
la contraccezione per scon¬ 
figgere il ricorso airahnrlo. 

Nasce, questa nianifcsla- 
zione. anche dalla mobili- 
. tazione che in questi ulti¬ 
mi mesi, sopratlulln dalla 
fine di setlembre. le don¬ 
ne hanno dispiesalò in lut¬ 
to il paese. ' Manifestazio¬ 
ni locali, interventi, dibat¬ 
tili. incontri. Basta vedere 
la rapidità con la quale 
, si sono costituiti i comita¬ 
ti locali ' di difesa della 
a 19-1 » per cogliere la por¬ 
tato di questo impegno. 

11 comitato che raccoglie 
le donne dei parlili che. a 
suo tempo, si batterono 
per il varo di questa leg¬ 
ge. si è formato non ap¬ 
pena furono consegnate le 
firme dei due referendum 
del « movimento per la 
vita » (uno c minimale » 

V li' ' >• 


che consente l’ahorlo . In 
caso di pericolo per la sa¬ 
lute fisica della madre, 
uno assoluto, ■ che non lo 
consente mai), proprio per 
impegnare lo donne a re¬ 
spingere i diversi attaccchi 
che venivano mossi alla 
legge. Nello stesso tempo 
ci si prefiggeva anche 1’ 
ohiellivo di accentuare l’im¬ 
pegno negli osjiedali per 
il pieno rispetto della leg¬ 
ge stessa. 

Le donne dei partili lai¬ 
ci hanno chiarito subito 
che i diversi attacchi ave¬ 
vano l’unico obiettivo di 
snaturare profondamente i . 
contenuti della « 194 ». a La 
realtà dolorosa dell’aborto 
- affermano — non si 
sconfigee distruggendo que¬ 
sta legge, ma continuando 
u impegnarsi per prevenir¬ 
lo, sin attlraverso la cono¬ 
scenza e la diffusione dei 
melodi contraccettivi, sia 
confrontandosi in positivo 
con le cause culturali, eco¬ 
nomiche e sociali che in¬ 
ducono airnborlo e impe¬ 
discono una maternità re¬ 
sponsabile e serena ». 

: Spiegarono subito il lo¬ 
ro obicttivo; « Questa leg¬ 
ge va difesa, partendo da 
un impegno rinnovato per¬ 
ché essa sin applicata e 
rispettata da lutti e dap¬ 
pertutto ». Rivolsero 11 lo- 
■ ro appello a lutic: '■ « Ci. 
rivoleiamo alle donne cat¬ 
toliche in maniera parti¬ 
colare: chiediamo loro di 
distinguere fra le proprie 
convinzioni e una lesge 
dello Stalo che, prenden¬ 
do alto di una dolorosa 
realtà ■ così diffusa, tende 
a prevenirla e a dare a 
essa una risposta di diani- 
tà e di sicurezza ». Le loro 
a razioni » le donne, pro¬ 
venienti da iiilta Italia, il 
10 gennaio le porteranno 
per le strade di Roma, con 
una manifestazione che sa¬ 
rà solo l’inizio di uni lun¬ 
ga ba'.taclia di civiltà e di 
tolleranza. . . -■ 


Malumore nella base del PRI 


( 

I repubblicani di Forlì: 
come è possibile sture 
al governo con lo DC? 

Documento deiresecutivo contro l’as¬ 
senso alla chiusura dell’ Asinara 

Dal nostro corrispondente 

FORU’ — « La decisione della maggioranza deUe forze politi¬ 
che che formano il governo Forlani di chiudere il supercarcere 
dell’Asinarà, come ripetutamente chiesto dai terroristi rapitori 
del magistrato D’Urso, rappresenta un fatto gravissimo desti¬ 
nato a ingigantire e non a superare la crisi sociale in atto 
nei Paese». 

Questa decisa presa di posizione è stata approvata dall’ese¬ 
cutivo provinciale del PRI di Forli. riunitosi {«r discutere 
sulle notizie di chiusura del supercarcere dell’Asinara. 

A parere deU’esecuUvo del PRI. la «linea della fermezza 
indicata senza titubanze da u<Mnini con innato il senso dello 
Stato, come il compianto {Residente del PRI Ugo La Malfa, 
durante i tragici giorni del rapimento dell’on. Aldo Moro, è 
stata immolata in nome di un pretesto falsamente umanitario, 
fino a far registrare una \^ra e propria capitolazione al terro¬ 
rismo, con tutte le prevedibili conseguenze. 

I repubblicani forlivesi, mentre riconfermano ai familiari 
delle tante viittime del terrorismo, così vilipese da tanta irre¬ 
sponsabilità, le espressioni di cordoglio e di sincera solida¬ 
rietà. si chiedono come possa ritenersi compatibile la presen¬ 
za di ministri repubblicani in un governo il quale, con la que¬ 
stione morale, con l’inefficienza durante il tragico terrenioto 
e con la resa al terrorisroo. contribuisce giorno dopo giorno 
a minare la credibilità delle istituzioni democratiche ». • 
Stello De Carolis, segretario provinciale del PRI, commen¬ 
tando riniziativa ha sottolineato che la «presa di posizione 
non è affatto "eretica” come qualcuno ha già avuto modo di 
insinuare, è. ^mzi un ribadimento della linea nazionale del 
PRI sulla necessità della massima fermezza di fronte ai ri¬ 
catti del terrorismo. Invieremo, come PRI forlivese un tele¬ 
gramma di plauso a Spadolini — ha proseguito De Carolis — 
per le ferme critiche che ha portato all’iniziativa di chi ha 
ceduto. 

« La presa di posizione è maturata da] forte dissenso della 
base repubblicana di fronte ali’atteggiamento ddia maggio¬ 
ranza delle forze politiche del governo». 

9- P* 
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Si ceréà di creare disagi nei giorni di maggior traffico 



Gli «autonomi» 

Ferrovie nel caos do venerdì 

Le agitazioni, fino a martedì prossimo, interesseranno anche i traghetti FS 
I sindacati unitari : « Azioni scriteriate e ricattatorie » - Critiche di Cgil-Cisl-Uil 



ROMA — Qualche giorno ad¬ 
dietro un dirigente del sinda¬ 
cato autonomo dei ferrovieri 
ammetteva che. sì gli scioperi 
indetti per « inaugurare » nel 
rispetto ueila loro < tradizio¬ 
ne > il 1981, avrebbero « ine- 

trita Hi Imontr» 

si disagi ai viaggiatori, ma 
agigungeva con una punta di; 
mal celato cinismo: che farci? 
al massimo possiamo racco¬ 
mandare alla gente di non 
mettersi in viaggio. E’ questo, 
in definitiva, il massimo di 
< senso di responsabilità » che • 
si può pretendere dai dirigenti 
della Fisafs- Cisal. Che Impor¬ 
tanza ha se centinaia di mi¬ 
gliaia di persone _ dopo aver 
trascorso le vacanze di fine 
d'anno nelle città d'origine, 
con i propri familiari debbo¬ 
no tornare al lavoro? C'è chi 
deve tornare al nord, all’este¬ 
ro o al sud? Non è affar no¬ 
stro dicono quelli della Fisafs. 

Chi eventualmente aveva 
sperato in un ripensamento 
dell'ultim’ora ieri è stato bru¬ 
talmente richiamato alla real¬ 
tà dalla Fisafs. Le agitazioni 
articolate da venerdì al 7 gen¬ 
naio sono tutte, confermate. 


Da venerdì a martedì il per¬ 
sonale di stazione e degU 
impianti fissi, aderente al- 
r organizzazione autonoma, 
anticiperà . la . fine del lavoro 
di tre ore. con conseguenze 
che potrebbero essere disa- 

cff*/veA il 

rio anche se stazioni e impian¬ 
ti disattivati dovessero essere 
pochi. Dalle 21. del martedì 
^le 21 del mercoledì dovreb¬ 
be scioperare tutto il perso¬ 
nale autonomo della Sicilia 
(escluso dalle precedenti agi¬ 
tazioni articolate) e. su scala 
nazionale. Il personale di mac¬ 
china e viaggiante. Difficoltà 
anche nei traghetti FS in ser¬ 
vizio nello stretto dì Messina; 
dalle 20 di sabato alle 20 di 
domenica sarà bloccata l’ulti¬ 
ma corsa di ogni turno. 

Siamo di fronte — è il com¬ 
mento della Federazione uni¬ 
taria di categoria. Filt-Cgil. 
Saufi-Cisl. Siuf-Uil — ad « una 
ennesima serie di scioperi 
scriteriati e ricattatori ». Gli 
« auto.nomi » affermano che 
uno dei loro obiettivi è il ri-' 
conoscimento dell’anzianità 
pregressa (non manca natu¬ 
ralmente il rituale riferimen¬ 


to alle competenze accessorie, 
voce ricorrente di tutte le agi¬ 
tazioni) ’ e che- non trovano 
ascolto presso i mini.stri inca¬ 
ricati. quello dei Trasporti, 
quello del Tesoro e quello del¬ 
la Funzione pubblica. E’ una 
richiesta snchc dei sinuucàii 
confederali, ma l’hanno re¬ 
sponsabilmente inclusa nella 
piattaforma contrattuale 1. 
gennaio 1981 - 31 dicembre 
1983. . • 

• Le motivazioni della Fisafs 
— dicono Filt, Saufi e Siuf — 
sono del tutto « strumentali », 
sono «al di fuori di ogni stra¬ 
tegia • contrattuale ». In ogni 
caso non giustificano affatto 
il ricorso allo sciopero. Le lo¬ 
ro agitazioni sono « utili solo 
a dare più voce a quanti op¬ 
pongono. con la scusa della 
ingovernabiiità della catego¬ 
ria. dure resistenze a concede¬ 
re ■ una seria riforma delle 
FS ». La Fisafs di fatto — ri¬ 
levano i sindacati unitari — 
« agisce in modo ' provocato- 
rio per far maturare neU’opi- 
nione pubblica un clima fa¬ 
vorevole alla regolamentazio¬ 
ne per legge del diritto di scio¬ 
pero (che trova, per altro. ' 


sensibili forze politiche di go¬ 
verno) ». Anche per questi mo¬ 
tivi i ferrovieri debbono com¬ 
piere il massimo sforzo per far 
viaggiare i treni (numerosi 
sono gli straordinari), per 
sconfiggere le iniziative degli 
autenomi che, in ultinia anàli¬ 
si. rischiano non solo di dan¬ 
neggiare i viaggiatori, ma tut¬ 
ta la categoria. ^ 

■ L’annuncio dato nei giorni 
scorsi dal ministro Formica 
di voler emanare un decreto 
per bloccare gli scioperi di 
breve durata con la trattenu¬ 
ta dell’intera giornata, è di¬ 
ventato. nelle ultime ore. un 
pretesto in più per gli autò¬ 
nomi per giustificare il loro 
programma di agitazione. Na¬ 
turalmente l’iniziativa del mi¬ 
nistro è criticata duramente 
dai sindacati confederali. 

Nel settore dei trasporti con¬ 
tinuano, intanto, gli scioperi 
articolati dei marittimi per il 
contratto, indetti da Cgil. Cisl, 
Uil. Sono esclusi per tutto il 
periodo delle festività i tra¬ 
ghetti. Questi saranno ferma 
ti per ‘48 ore ma solo nei gior¬ 
ni 7 e 8 gennaio. 


Ilio GioffredI 


La r lunga vertenza sulle ; convenzioni 


Dà gennaio forse si pogherannO 
di nnovo le visite del medico 


V 


In corso fino a tarda notte la trattativa tra il ministro Aniasi e i rappresentanti 
dì pediatri, generici e condotti - Chiedono Taumento della quo^ per assistito 


ROMA — Dal prossimo due 
gennaia si do\Tanno pagare 
di nuovo le visite del ■ medi¬ 
co di famiglia? E’ probabi¬ 
le: se tra il ministro della 
Sanità Aniasi e i rappresen¬ 
tanti dei medici generici, con¬ 
dotti *e pediatri non sì tro¬ 
verà ■ un accordo c’è il ri¬ 
schio che si debba tornare a 
pagare di tasca nostra l’as¬ 
sistenza sanitaria. Le parti si 
sono incontrate te'i sera per 
trovare una soluzione e sono 
rimaste riunite fino a tardi 
nella sede del ministeró " - 
. Pare che le posizioni siano 


distanti.e sembra soprattutto 
che. non si riescano a trova¬ 
re i - finanziamenti necessari 
per accogliere le richieste 
dei medici. Genmici, condot¬ 
ti e pediatri chiedono infatti 
un adeguamento ; sostanzioso 
ddla oomddetta « quota ca¬ 
pitaria» che fino ad oggi si 
aggirava intorno alle 20.^ mila 
lire annue per assistito. Con 
la . fine deU’80 scade la vec¬ 
chia convenzione e i medici 
intendono rinnovarla alzando 
fl tetto delia «quota capita-; 
Ha » fino a 60-'70 mila lire. 
Una richiesta che ^ secondo 


quanto si afferma negli am¬ 
bienti del ministero dàla sa¬ 
nità — risulterebbe incompa¬ 
tibile con le esigenze di bi¬ 
lancio. • ~ 

A questo proposito il mini¬ 
stro deUa Sanità. Am'asi si è 
incontrato con il coUega del 
Tesoro. Andreatta per veri¬ 
ficare appunto nel concreto 
queste compatibilità. Pare 
che Aniasi non abbia ricevu¬ 
to sufficienti .assicurazioni ; 
sulla possibilità di aumentare 
gli. stanziamenti per la sa¬ 
nità. Si è arrivati dunque al- 
rincootro tra ministro e rap¬ 


presentanti dei medici in un 
clima di diffuso pessimismo 
circa la possibilità di arri¬ 
vare ad un accordo. 

Può darsi quindi che i me¬ 
dici non recHiano dal loro 
proposito di farsi pagare dal 
due g^inaio le visite secondo 
le tariffe stabilite dagli ordi¬ 
ni professionali. Queste non 
. sono ugual] su tutto il terri¬ 
torio nazionale: variano da 
regione e regione e anche 
da città e città. Possono an¬ 
dare da un minimo di tremila 
lire in studio e nei piccoli 
centri fino a 20 mila ed oltre 


Interpellanza del Pei al governo 


Manovre unti De? Forlani dica quello che sa 


ROMA — Un'interpellanza sulla oscu¬ 
ra e preoccupante afférmazione fatte 
recentemente dai-presidente del con¬ 
siglio Forlani Ih merito a una non me¬ 
glio specificate < colossale operazione 
finanziaria » contro la De nel caso 
Sid-Pacorelli. è stata presentata ieri 
da un gruppo di ddputati comunisti. 

Nell’interpeilanza, firmata dal capo¬ 
gruppo alla Camera FCmando di 
Giulio a dai deputati Napolitano, Ca- 
nullo ed Esposto, si chiede di sapere: 
In che conslstesae tale operazione a 


quali ne foeeero i protagonisti; quali 
sono i fatti per i quali si è giunti all’ 
indhriduazkma di detta operazione; 
sa e in quale modo i protagonisti di 
tal# operazione abbiano potuto influi¬ 
re sui comportamsnti dei Sid e degli 
uffici direttivi della Procura di Roma; 
ee tutti 1 fatti aventi riferimenti osn 
la dichiarazione dal preaidanta dai 
consiglio siano a cenoacenza delta ma^ 
gistratura inquirente. 

Infine l'interpellanza chiede quali 
Iniziativa il governo abbia finora as- 


Bunto a quali intenda amum era in un 
prossimo futuro, L’afférmadoha sulla } 
• colossaia operazione finanziaria » ri¬ 
volta contro la De a proposito dal ca¬ 
so Petrolio-Sid-Pecorelli è stata fatta 
dal presidente del consiglio Forlani 
nd corso della recante conferenza, 
stampa A fina anncL tin’aftermaziona 
praeccupante, cui nen A saguita alcun ^ 
cenno di chiarimento. P evidente che 
se vi sono prove di questa • manovra 
finanziarie > anti-Dc devono eeeero ti¬ 
rate fuori in fretta. 


La denuncia al 6** congresso nazionale della FILEF 
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Proibito olle Regioni occuparsi degli emigrati 


Dal nostro inviato 

REGGIO E^^LIA — « Ri¬ 
schiamo di tornare a una 
sorta di clandestinità come 
negli anni 50 e 60 ». Dalla tri¬ 
buna del sesto congresso del¬ 
la FILEF, in COTso da dome¬ 
nica, il presidente ddla Re¬ 
gione Umbria, Germano Mar- 
ri. ha pronunciato una requi¬ 
sitoria durissima e argomen¬ 
tata contro quella « ripresa 
delle chiusure centralistiche > 
con la quale il governo cerca 
di frenare o appiattire Tlni- 
zìativa delle regioni sin pro¬ 
blemi deH’emigrazìone. Ri¬ 


vediamone I passaggi princi¬ 
pali. Con l’esplodere della 
crisi, le regioni hanno accan¬ 
tonato Toriglnale impostazio¬ 
ne assistenziale nei confronti 
degli emigrati, puntando de¬ 
cisamente a favorirne il rein¬ 
serimento nel tessuto sodale 
e produttivo, e hanno v’oluto 
e cercato un contatto diretto 
con le nostre comunità alfe- 
stero 

Le regioni sono una parte 
dello Stato, perciò « avevano 
chiesto di discutere il bilan¬ 
cio statale per Vemigrazione 
e 1 programmi nazionali». La 


risposta è \’enuta nella forma 
di un decreto che limita ra¬ 
dicalmente Tattività promo¬ 
zionale e la stessa presenza 
delle regioni all’estero. Siamo 
di fronte, insomma, al soUto 
abissale distacco — denuncia¬ 
to in moltissimi interventi al 
congresso — tra il livello dei 
problemi e la reale capacità 
di intervento delle autorità di 
governo. Ora c’è da un Iato 
l’esigenza di evitare che il 
terremoto allontani altre e- 
nergie umane indispensabili 
alla rinascita del Mezzogiorno 
t dairaltro quella di inter¬ 


venti più efficad a tutela dei 
nostri lavoratori all’estero. E 
Marrì ha concluso lanciando 
l’idea di una nuova Confe¬ 
renza nazionale dell’emlgra* 
; zìone. 

: Le autonomie locali posso¬ 
no svolgere un ruolo impor¬ 
tante perché sia assicurata la 
.parità dei diritti a chi lavora 
in terra straniera. L'on. Sal¬ 
dassi ha dichiarato la dispo¬ 
nibilità delEassocìazione ita¬ 
liana dei comuni d'Europa 
per ricercare iniziative ade¬ 
guate in collo pimento con 
regioni ed enti locali degli 


altri paesi. 

Ma quei che continua a pe¬ 
sare è la carenza di un chia¬ 
ro e coCTente orientamento 
dd governo sulle questioni 
dell’emigraziooe. Anche per 
quanto riguarda la stampa 
alTestero — ne hanno parlato 
Maggi cU Zurìgo e altri dele¬ 
gati — si fa poco e male. Dal 
1977 a causa della mancata 
riforma della legge suH’ecHto- 
ria, i giornali delEemigrazìo- 
ne non ricevono finanziamen- 
ti. I molti impegni di mini¬ 
stri e sottosegretari non 
hanno avuto seguito mentre è 


venuta avanti anche In que¬ 
sto campo una logica di 
spartizione « di clientela. 
Quali sono dunque gli otnet- 
tivi del governo? Si vogliono 

mettere in difficoltà voci im¬ 
portanti per la vita poUtiot e 
associativa dei. lavoratori al- 
Testerò, ma «sgradite a chi 
comanda ». Al sottosegretario 
alTemigrazione si sono chie¬ 
ste risposte chiare e scelte 
precìse. Il congiesto della 
federazione degli emigrati si 
conclude oggi. 
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AL Papa hanno fatto vedere 
quello che, come pratica 
quotidiana, non esiste 

Caro direttore, ; ^ 

sono un lavoratore comunista delt’Òspe- 
dafe San Giacomo di Roma. Domenica 21 
dicembre è venuto nel nostro ospedale il 
Papa. La cosa avrebbe potuto essere positi¬ 
va se il Pontefice avesse visto le cose come 
effettivamente vanno; diventa estremamen¬ 
te negativa perchè invece gli hanno fatto 
vedere quello che, come pratica quotidiana, 
non esiste. -• 

Nei quindici giorni che precedono occa¬ 
sioni come queste i dirigenti dell'ospedale 
-frullano» come macine; viene in evidenza 
strumentalità. ipocrisia e irresponsabilità. 
Per 360 giorni in un anno questi dirigenti 
ignorano, o fanno finta di non vedere, le 
difficoltà, i disagi, le contraddizioni che i 
degenti e il personale vivono quotidiana¬ 
mente. In giorni come questi o a Pasqua 
ecc.. si fanno invece centinaia di ore straor¬ 
dinarie. appaiono, come -per grazia ricevu¬ 
ta», decine di capi di biancheria nuovi: in 
sintesi, in queste occasioni gli ospedali di¬ 
ventano luoghi di esemplare efficienza. 

/ degenti si domandano (e questa rifles¬ 
sione dovrebbe farla tutta la popolazione): 
nei giorni -normali» siamo diversi dalle oc¬ 
casioni straordinarie? Gli ospedali non do¬ 
vrebbero essere puliti ed efficienti sempre? 
È questo il modo giusto di amministrare il 

uèfìùtO pubblico? • . 

Io, e non solo io. dico che aueste sono 
cose estremamente negative e che generano 
qualunquismo tra la gente. 

GIANFRANCO DI MOLFETTA 
■ (Roma) , 


Tutti hanno nostalgia 
di quando anche i dirigenti 
diffondevano «rUnità>» 

Cara Unità. - 

più volte avrei voluto scriverti per porta¬ 
re la mia esperienza — anche se modesta 

- — sulla diffusione </e//'Unità.' è stata la 
lettera del compagno Alvaro Pennecchi, 
pubblicata il 16 dicembre a farmi decidere. 

Una volta, anche i dirigenti del partito e 
delle organizzazioni di massa, quando t lo¬ 
ro impégni politici glielo permettevano, an¬ 
davano ad aiutare la pròpria sezione a fare 
la diffusione </e//’Unità. È nella mia sezio¬ 
ne, a Torino, che ho fatto la prima esperien¬ 
za. La prima volta, malgrado il mio impe- 
; gno nel gridare l’Unità, l’Unità..., riuscii.a 
vendere solo 20 còpte stille 50 che avevo. 

■ Dopò undttenta riflessione capirche qual-: 
che cosa non andava, così decisi di leggere 
l’Unità prima della diffusione e coti un pen- 

- narello rosso sottolineavo fortemente i tito- 
: li più importanti, mettevo TUnità bene in 
l_ vista, sopra al pacco, e cominciavo a strilla¬ 
re le notizie più importanti riportate dal 
giornale: in poco tempo le 50 copie se ne 

. erano tutte andate, i ^ • - 

Un altro tipo di esperienza l’ho appresa 

■ dal mio babbo, il quale fino a poco tempo 

prima di morire (è morto a 90 anni) dopo 
aver letto l’Unità, a rotazione la passava a 
un gruppo di vecchi pensionati, che non a- 
vevano la possibilità di comprarla. Gli sot¬ 
tolineava in rosso gli articoli più importan¬ 
ti ed il più delle volte glieli commentava 
invitandoli alla lettura. - ' 

È un sacrifìcio, lo comprendo, ma è un 
impegno politico ed una grande soddisfa¬ 
zione il sapere di avere portato la verità in 
molte case di lavoratori. Inoltre, deve servi¬ 
re da stimolo il pensiero che l’Unità non è 
un giornale come gli altri, è Porgano del 
nostro partito, che ha avuto una grande 
funzione fin da! suo sorgere e ne^i anni 
dell’illegalità. quando dovevamo mrla en¬ 
trare in Italia clandestinamente, il più delle 
volte in valigie a doppio fondo, che contene¬ 
vano centinaia di copie, in formato piccolo 
ed in carta di riso, molto fine e resistente. 
Alcune volte questi doppi fondi conteneva¬ 
no anche il clichè ed i caratteri per ripro¬ 
durla in Italia. 

■. Quanti sacrifìci, quanti batticuori, prima 
che l’Unità arrivasse nelle mani dei compa¬ 
gni e dei lavoratori! 

Il pomale rappresentava per tanti com¬ 
pagni l’unico legame politico ed organizza¬ 
tivo con il centro del partito, era un efficace 
strumento di collegamento tra i vari cam¬ 
pa^. era la dimostrazione della presenza 
del nostro partito in Italia, che sfidava la 
reazione fascista e dava fiducia nella no¬ 
stra causa. 

DINA ERMINI ROASIO 
(Roma) 


Non solo madre ma 
anche «moglie-fidanzata» 

Cara Unità. 

ho letto la lettera di Paola Leonorì sulla 
^ coppia e i retroscena di alcune separazioni 
i e ho pensato con amarezza che — ad esem¬ 
pio — il mio matrtmomo potrebbe fallire 
proprio per quelle -difficoltà esterne» di 
cui la compagna parlava 

Io ho tre figli e lavoro come inserviente in 
un ospedale. La mia giornata è così dura 
che. alla sera ho sempre meno voglia di 
■ -stare» con mio marito, i nostri rapporti si 
diradano e non escludo che un giorno lui mi 
possa anche dire: -Tra noi sembra tutto 
finito». 

Ma come? Perché? Che vie di uscita ci 
sono quando una donna si rende conto dei 
pericoli che corre il suo rapporto con l’uo¬ 
mo che ha sposato? E basta che un uomo 
capisca il doppio lavoro della moglie e sia 
comprensivo con lei perché, ad un certo 
punto — direi quasi inevitabilmente —. 
non giunga alla conclusione che -non ab¬ 
biamo più niente da direi»? 

lo vorrei soltanto uscire qualche volta da 
questa routine, ogni tanto farmi bella e an¬ 
dare al cinema, ricordarmi di essere non 
solo una madre ma anche una donna, una 
moglie-fidanzata. Quanti lavoratori hanno 
I nostri problemi? Io credo tantissimi. 

Pòssihile che non ci sia alternativa tra la 
famiglia patriarcale, in cui il peso dei bam¬ 
bini si ripartiva tra molli, e la famiglia 
nucleare in cui esso pesa solo ed esclusiva- 
mente sulla -coppia»? 

LAURA BERNARDI 
(Torino) 


Rimaniamo fermi sui colpi 
come quei pugili che restano 
a veder l’effetto del pugno? 

' Caro direttore, 

bravi, hanno fatto arrivare la benzina a 
j 850 lire il litro. Io che di economia capisco 
poco, mi chiedo se ciò non contribuirà a 
sfaldare l'industria dell’automobile, già 
fortemente in crisi e che in Italia è la più 
importante. 

Non sono un fautore dell'automobile e 
quindi potrei anche essere d'accordo nello 
. scoraggiare l'uso indiscriminato di questo 
mezzo privato, però penso che prima sareb¬ 
be stato necessario indirizzare l'industria 
: italiana verso altri settori, perchè così pro¬ 
seguendo stiamo andando incontro alla sua 
paralisi. . ‘ . 

A mio avviso il nostro partito avrebbe 
dovuto programmare una serie di azioni 
più concrete contro questa ennesima stan¬ 
gata, mobilitando il popolo, le masse lavo¬ 
ratrici. sempre nel rispetto delia democra¬ 
zia e della Costituzione. A me sembra che 
noi restiamo fermi sui colpi che ogni tanto 
sferriamo, come quei pugili che partono be¬ 
ne e poi restano a vedere che fine ha fatto il 
proprio pugno, senza peraltro preparare 
subito il successivo che potrebbe essere 
quello decisivo; o che perlomeno non ti fa 
subire una risposta deli avversario. 

ENRICO BORGIONI 
(Roma) 

La «questione morale» 

. e l’immoralità del 
TGl e di «Radio Selva» . 

■ Carò direttore, ■ 

dopo una lunga giornata di lavoro, un 
uomo torna a casa e cerca di rinfrancarsi 
con il calore della famìglia. Quasi sempre, 
aliora di cena, il televisore è acceso, come è 
accesa, al mattino prima di uscire, la radio. 
Ebbene, tanto al mattino quanto alla sera, 
il GR2 di Selva e il TGl democristiano, 
sembra che facciano apposta per avvelena¬ 
re la gente con ianticomunismo più visce- 
r rale. . ■ • 

• Ora chiedo: io ed almeno altri 3 milioni 
di capi-famiglia comunisti, o che hanno vo¬ 
tato comunista, paghiamo il canone RAI- 
TV (canone, secondo il dizionario della lin¬ 
gua italiana, è il -tributo dovuto allo Stato 
per un servizio»): non credi che dovrebbe 

' essere la DC, invece di noi. a pagare il cano¬ 
ne allo Stato per questo servizio che gli 
rende? /- 

• J/i questi giorni è di moda la -questione 
'. -morale» (e la RAl-TVha avuto la spudora- 

tezza di dire ette Bisaglia si dimette perchè 
è liii galantuomo!). Ebbene, cosa c'è di più 

■ immorale di quanto avviene in questo 

■ -pubblico servizio»? C’è la questione -pe- 
troUrté — secondo la RAI-TV (che noi pa¬ 
ghiamo) — la colpa è dei comunisti che 
speculano: c’è la questione -PecorelU» e - 

'. secondo la RAI-TV — la colpa è dei comu¬ 
nisti che speculano: e'i il terremoto con tut 
te le ruberie del mafiosi dee — secondo la 
RAI-TV — la colpa è dei comunisti che 
speculano. Insamma: rubano loro e. per la 
RAI-TV. la colpa è nostra! 

Mi diceva l’altro giorno un cattolico -sfi¬ 
duciato»: -Ma perchè i comunisti non agi¬ 
scono con decisione per riportare la pulizia 
in settori così importanti e delicati?». 

ANTONIO GALIENI 
(Porto Sant’Elindio - Ascoli Piceno) 


Il bombardamento nel 1943, 
il terremoto nel 1980 
ed ora si toma à costruire 

Caro direttore. . 

a ur: mese dal sisma Campagna, paese 
terremotato della provincia di Salerno, co¬ 
mincia a vedere il soie. Il tessuto sociale 
che si stava disgregando, ora sta ritrovando 
fiducia in se stesso, soprattutto dopo l’an¬ 
nuncio ufficiale da parte della Regione 
Lombardia a collaborare per la ristruttu¬ 
razione de! centro storico. 

Già in tempi non lontani Campagna fu 
; teatro del terrore. Mi riferisco al bombar¬ 
damento del 17 settembre del ’43 in cui 
- circa cinquecento civili trovarono la morte. 
Allora furono ■pianti i morti e nello stesso 
tempo furono trovate le energìe sufficienti 
per uscire dal tunnel. 

Subito dopo questo sisma, si stava insi¬ 
nuando nella mente dei sinistrati Vìdea del- 
Vabbandono del paese per ricostruirlo a 
valle. Ora che è tornata la fiducia bisogna 
far tesoro delie passate esperienze se si w- 
gliono ritrovare le proprie radici. Fino a 
. qualche pomo fa sembrava tutto perduto, 
orapà si comincia a parlare dì diversi cen¬ 
tri dove verranno sistemati prefabbricati 0 
roulottes. È un segno importante di rinasci- 
. ta dopo la disperazione e lo sconforto sca- 
r turiti dalViso/amento totale in cui Campa- 
\ gna si era venuta a trovare. ' - 

: Si evidenziano se^i di ripresa morale. 

' Con vivo interesse si parla del futuro del 
paese e. proprio per questo motivo, nessuno 
è dis^sto ad allontanarsi dai luoghi sini¬ 
strati. Settemila si erano accampati fuori 
dei paese per far trascorrere la notte in 
tranquillità a vecchi e bambini, ma durante 
il giorno sono Vi. lungo il corso principale 
cosparso di macerie, a discutere sul da far¬ 
si. Cercano contatti umani, si rincuorano a 
vicenda jpcr ritrovare la fiducia nei propri 
mezri. Tutti sono concordi neWaffrontare 
le difficoltà con grande spirito di solidarie¬ 
tà. A volte esperienze traumatiche fanno 
capire Vessenza della ■vita. 

Tutto ciò è accaduto a Campagna, paese 
di tredicimila abitanti con settemila senza¬ 
tetto e V80% dette abitazioni inagibili: 
quello che accadrà rappresenterà Vinizio di 
un nuovo modo di vivere. 

Prof. BRUNO LUPO 
. (Campagna - Sakmo) 


Sulle drammatici^ conseguenze del terremoto 
continuano a pervenirci altre lettere di lettori che 
qui ringraziamo; Rino TURA'TTO di Sani’Urbano 
(Padova), Tullia GUAITA di Liema (Como), An¬ 
gelo AGOSTI da Permerend (Olanda), TRE CIT- 
TAOINI dì Milano. Pietro BIANCO dì Petronà 
(Catanzaro), OtelloSINIGAGLIA di Bologna, U- 
no MELANDRI di Fusignano (Ravenna), Giovali- 
ni GUARDKÌLI di Roma. 
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Un*intervista di Pietro Ingraó 

si può! 
il nodo 
del bicameralismo 



n compagno Ingrao, in 
un’intervista (dal titolo 
Istituzioni: quale riforma?) 
a * Democrazia e diritto » 
al Bofferma sui temi del 
dibattito in corso sulla ri¬ 
forma istituzionale. 

A ■ proposito della prò- 
fpettlva, avanzata da più 
parti, di una revisione del¬ 
la Costituzione, Ingrao af¬ 
ferma: « Noi comunisti sia¬ 
mo stati a lungo, insisten¬ 
temente, accusati di consi¬ 
derare la Costituzione un 
tabù. E’ stato detto che 
eravamo conservatori, im- 
mobilisti. Era una scioc¬ 
chezza. j\Ia è vero che noj 

■ abbiamo sempre guardato 
al tema di possibili modi¬ 
ficazioni costituzionali con 
grande prudenza. Difendo 
tale cautela: credo che sia 
stata giusta. Con la stessa 
franchezza, sottolineo che 
nel corso di un trentennio, 
e di fronte ad una società 

■ italiana e ad un pianeta pro¬ 
fondamente ^mbiati, sono 
maturati nroblemi e do- 

r mende, che chiedono di es¬ 
sere affrontati, e non di 
sbieco, ma guardandoli in 
faccia. . Se vogliamo,. ad 
esempio, misurarci con il 
tema della funzionalità del 
parlamento, come da tante 
parti viene chiesto, fran¬ 
camente mi sembra che il ■ 
primo tema che si ponga 
' è quello del bicameralismo. 

• Non ci vuole molto a ve¬ 
dere che questo nodo con¬ 
diziona molte cose. Non lo 
si può saltare. Così com’è, 
così come ha funzionato e 
funziona, il ^ bicameralismo 
è uno dei -punti confusi e 
contraddittori del sistema 
costituzionale italiano ». 

A proposito del tema ri- . 
tornante del « rafforzamen¬ 
to dell’esecutivo », Ingrao 
fjolemizza con quelle ana¬ 
lisi che vedono e cercano 
« la chiave deH’mefficien- 
za dei meccanismi parla- 
^mentari e del sistema de¬ 
mocratico italiano nel modo 
in cui si aggregano e si se- 
r lézionano i gnippi dirigen¬ 
ti: per questa linea,' conta 
l’instaurazione di meccani¬ 
imi che producano e ga¬ 
rantiscano la durata « la 
ampiezza del poteri del- 
r "élite” dirigente. Ecco 
allora l’accento posto sulla 
modifìca delle leggi eletto¬ 
rali, la richiesta di proce¬ 
dure restrittive nella vita 
delle assemblee, la forza¬ 
tura del voto di fiducia, il 
rifiuto delia proporzionale 
e oggi del voto segreto, la 
spinta- continuamente ri¬ 
sorgente verso : premi di ■ 
maggioranza, verso metodi ' 
dì "apparentamento", e 


Quale riforma 
per le nostre 
istituzioni? 

Quel che 
dovrebbe fare 
il Parlamento 
La degenerazione 
partitocratica 
I referendum 


voler andare ad uno sboc¬ 
co apertamente autoritario. 
11 nodo su cui pronunciar- 
1 si è invece: come il parla¬ 
mento può contare sulle 
. scelte che sono fondamen¬ 
tali nel nostro tempo: il 
processo d’accumulazione, 
, le grandi scelte produtti¬ 
ve, gli apparati decisivi 
della , riproduzione sociale. 
Il che non vuol dire che 
il parlamento deve fare tut¬ 
to. Anzi vuol dire che il 
parlamento deve fare Bolo 
certe cose, e deve avere 
interlocutori validi e tra¬ 
sparenti, di diversa natu¬ 
ra: governo, assemblee re¬ 
gionali e locali, mondo so- 
. ciale organizzato e attivo ». 

Solleciato a confrontare 1* 
Ipotesi della centralità del 
parlamento con l’esperien¬ 
za dei tre anni della poli¬ 
tica di solidarietà naziona¬ 
le (quando era Presidente 
della Camera), Ingrao af¬ 
ferma: € C’è ancora da fa¬ 
re una ricognizione precisa 
dell’attività svolta dal par¬ 
lamento nel triennio '76-’78: 
si scoprirebbero alcuni 
i aspetti interessanti. Ma non 
è questo che mi preme ora 


assassinio di Moro, dei ten¬ 
tativi, delle responsabilità, 
delle possibilitÀ Ma che 
cosa di tutto ciò arrivò in 
parlamento? Io avvertii al¬ 
lora un pesante disagio. E 
come Presidente della Ca¬ 
mera lo feci presente a chi 
di dovere ». 

Ingrao chiarisce quindi 11 • 
senso dei suoi recenti in¬ 
terventi di denuncia della" 
degenerazione partitocrati¬ 
ca nel rapporto tra Stato e 
partiti politici. < Io credo 
al ruolo essenziale che han- ^ 
no avuto i partiti politici di 
massa nella lotta antifasci¬ 
sta e nella costruzione del¬ 
l’Italia . repubblicana. . Ma 
non dimenticherei che la ‘ 
democrazia repubblicana ' 
noi non l’abbiamo mai'vi- 
sta ridotta ' ai partiti. C’è 
una battaglia die.risale ai; 
Comitati di liberazione na¬ 
zionale, ed è continuata in 
seguito. Non a caso abbia-. 
mo parlato di protagonismo 
delle masse, ci siamo schie¬ 
rati per l’autonomia dei 
sindacati, dialogammo nel 
’68 con 1 movimenti «tu- 
dente^hl, abbiamo parlato 
di un tessuto democratico 
che si emende oltré le isti¬ 
tuzioni parlamentari ». “ 

• Combattere la degene¬ 
razione partitocratica inter¬ 
venuta nei rapporti fra par¬ 
titi (certi partiti) e Stato 
significa affrontare oggi un 
fenomeno che ha un volto 
nuovo e déterminaio, di¬ 
verso dagli antichi feno¬ 
meni di clientelismo e cor¬ 
ruzione. C’è tutta la di¬ 
mensione dello Stato mo¬ 
derno: il bisogno che esso 
ha di legittimazione orga¬ 
nizzata, la sua articolazio¬ 
ne per specialismi, il tipo 


Mi intéressa rispondere al- f normazione a cui ricor- 
la sostanza della obiezione. . re, la moltiplicazione degli 
Spesso viene fatta un’equa- - *PP*rati di gestione, ecc. 
zione tra l’ipàtesì deUalen-. Non si toatta^ quindi som 
tralità delle assemblee ' e ■ onestà o disonestà. Si 


quella che viene chiamata 
"democrazia consociativa". 
La centralità delle assem¬ 
blee elettive è Tesatto con¬ 
trarlo dello strapotere di 
una "consociazione” di par¬ 
titi La centralità delle as¬ 
semblee suppone anzi il 
contrario dì "dìrettorii” po¬ 
litici, di patti di ferro tra 
segreterie. Suppone che 1 
p^iti, o meglio ancora 1 
gruppi parlamentari , en¬ 
trando nell’aula delle as¬ 
semblee e delle commissio¬ 
ni parlamentari, siano di¬ 
sposti ad aprirsi ad un con- 
fnmto di merito: non va¬ 
dano là con i giochi già 
fatti, e per una conta dei 
voti, accompagnata da un 
po’ di "teatro” politico. Va¬ 
dano a discutere, insomma. 


tratta ■ di affrontare tutto 
questo versante nuovo del 
rapporto 'stato-partiti. So¬ 
no convinto che non si fan¬ 
no i conti veramente con 
gli ecandali agghiaccianti 
di cui tanto si parla se 
non si va al fondo di que¬ 
sti fenomeni die chiamerei 
strutturali ». 

Ad un’ultima domanda 
eoncemente 1 referendum 
previsti per la prossima pri¬ 
mavera, Ingrao risponde, 
fra l’altro: < Tanti temi del¬ 
la vita sociale moderna non, 
si risolvono oggi attravmo 
una scelta alternativa e sec¬ 
ca tra due atti, ma mòdifi- 
cando uno, due, tre, quat¬ 
tro, cinque, settori colle¬ 
gati; e contano molto le 
connessioni e i. tempi. A 


addirittura le ipotesi "pre- accettando di mettere in loro modo, i radicali hanno ' 


sidenzialistiche’’. Non c’è 
biso^ò di stare a ripetere 
perché queste cose non mi 
piacciono. Forse conviene 
ricordare perché esse non 
mi convincono; intendo di- 
rer, perché non mi sembra¬ 
no risolutive della crisi ». 

« Ritengo che nella no¬ 
stra società, e dopo ciò che 
l’avanzata - del movimento 
operaio ha introdotto in 
essa, non possono essere 
elusi quei problemi di con¬ 
senso, di partecipazione, di 
"corresponsabilità” . che 
usiamo denifire con 11 ter¬ 
mine di "protagonismo del¬ 
le masse”. A meno di non 


forse e di eottoporre a v;e- 
rifica le loro idee e pro¬ 
poste, non scartando l’ipo¬ 
tesi di modificarle, e rico¬ 
noscendo — pur da posi¬ 
zioni diverse: maggioranza 
e opposizione — l’utilità, la 
produttività di questo con¬ 
fronto ». 

« L’ipotesi della centra¬ 
lità del parlamento suppo¬ 
ne che i gruppi parlamen¬ 
tari siano non una sigla 
di facciata, ma un organi¬ 
smo collettivo, che tende a 
coinvolgere realmente nel¬ 
le decisioni il singolo par¬ 
lamentare. Oggi si discute 
ancora della vicenda dell’ 


cezéato di far fronte a que¬ 
sto . problema. Ma come? 
Sommando dieci ^ referen¬ 
dum. Ma o questa somma 
di referendum è puramen¬ 
te esteriore, casuale, e al¬ 
lora fìnisce per generare 
confusione, ^oca su schie¬ 
ramenti emozionali, incapa, 
ci di produrre politiche coe¬ 
renti Oppure essa vuole 
configurare una prospetti¬ 
va politica organica, e al¬ 
lora bisogna essere chiari: 
che ci sta a fare il par¬ 
lamento e che ci stanno a 
fare i partiti? Sì avrebbe 
un inutile doppione, « un 
grave doppione. 


j i Dopo ' ndentftà dal > fufuàv j.. 
fwrio del partito comunista, 
proveremo ora ad analizzare ■ 
alcuni aspetti del suo ruolo 
'! nei partito e nella società. Se 
qualcosa sugli aspetti sociali i-, 

1 del ruolo o della professione < hr 
i., del funzionarlo del PCI ~ < ir 

treccio tra t stile' di lavoro » 
e * stile di vita > — è emerso 
, non solo dalle lettere dei let- 
1 tori - de - rUnità (dalle quali , • 

r prende le rnofse questo e-il'\/.-\ 
' précédente aHkolo); ma anche \ . 
da qualche scritto meno re¬ 
cente (per esempio E. Men- 
duni. Rinascita, n. 30. 1978), 
meno scandagliati, a tutt’oggi, 
mi sembrano gli aspetti inter- 
ni-organizzatìiA del ruolo. Va¬ 
le a dire i 'meccanismi ■ rfl 
selezione, i percorsi di car¬ 
riera, le funzioni, la profes¬ 
sionalità. cose che riguardano 
la preparazione, le competen¬ 
ze. gli specialismi. , 

Ecco un punto cruciale: 
in quale maniera, con gmli 
criteri e meccanismi, avviene 
oggi U passaggio alla politica 
come professione, al di là del¬ 
le scarne formulazioni statu¬ 
tarie. Il dibattilo sul ftinzio- 
nariato comunista nel passato 
e nel presente ci dà assai più 
un'immagine dei risultati del 
reclutamento dei quadri, per 
un dato periodo, che non dei 
suoi meccanismi. • 

, Ora. ai fini di una politica 
dei quadri, sono anche tali 
processi che interessa esami¬ 
nare un po’ più da vicino. 

: ■ E allora ■ va più rigorosa¬ 
mente definito Ù concetto di 
< quadro >, intendiamo dire il 
militante ■ con responsabilità 
formali nelle strutture di par¬ 
tito. con ruoti dirìgenti in de¬ 
terminati contesti (fabbrica, 
scuola, sindacalo, movimenti, 
organizzazioni di massa): in- 
somma un t dirigente > che sia 
membro di organismi, a par¬ 
tire dal comitato federale o 
direttivo di federazione; o un 
; « funzionario > -'che ' operi a 
tempo pieno nell'apparato, a 
prescindere dalla carica che 
ricopre. ^ -''r-;- * ■ 

• ' Non al tratta di una sotti¬ 
gliezza. Ad esempio, quando 
G. Berlinguer ha richiamato 
. l’attenzione sulla diminuzione 
dei quadri operai e contadini 
nei gruppi dirigenti (Rinasci¬ 
ta n. 23, 1977), ha fornito al¬ 
cuni dati relativi alla com- 
<- po.<iizione dei comitati federali 
e dei delegati ai congressi 
provinciali. Ma bisogna te- 
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Il funzionario; cqmùnistà e la^società 






Il modello dì «carriera» - La tendenza a una crescente professionalizzazione 
’ Quadri sempre più giovani per età e militanza ,, 

Il rapporto tra funzione dirigente e competenze specifiche 


nere presente che queste sono 
istanze in cui la presenza dei 
funzionari di partilo è anco¬ 
ra minori/aria, mentre diventa 
mgggiorUaria a partire dai 
comitati direttivi di Federa¬ 
zione. £* nella misura in cui 
gli organismi dirigenti, oltre 
un certo livello, sono compo¬ 
sti in maggioranza da funzio¬ 
nari, che il passaggio alla po¬ 
litica a tempo pieno rappre¬ 
senta un problema cruciale. 
Oggi, il tnodéìlo dì < carrie¬ 
ra » sembra che si realizzi nel 
percorso , quadro-funzionario- 
dirigente. Ora, la formazione 
dei quadri avviene atiualmen- 
mente in contesti assai ‘ più 
diversificati, e conflittuali ri- 
spetto al passato: avviene, in¬ 
fatti, in una pluralità di am¬ 
bienti sociali e di sedi poli¬ 
tiche. Che il reclutamento dei 
quadri , si allarghi a queste 
realtà è un dato positivo: 
guai se fosse altrimenti. Che 
ciò possa avvenire degli 
squilibri è un rischio reale, 
tanto più che uno fra questi 
squilibri invesie non sólo le 
classi tradizionali ma anche 
{ ntund soggetti: si pensi od 
esèmpio al diverso peso, nei 
gruppi dirigenti del pdrtito. 
dei giovavi da un lato e delle 
donne dnU'nltro. • ^ 

• Un punto di strozzatura sem¬ 
bra proprio collocarsi in quel 
cruciale passaggio intermedio 
delVassmzìone . al funziona- 
riato. La tendenza (che i dati 
della ricerca del CESPE con¬ 
fermano) pare essere nuella 
di una assunzione .sèmpre più 
precoce dei funzionari, per età 
e militanza, con il successivo 


passaggio ad incarichi, diri¬ 
genziali. Questa tendenza, ne¬ 
gli ullimi onni, ha risposto 
alla necessità, di nuovi qua¬ 
dri di fronte ull'estensione dei 
compiti e delle respon iabilità 
del partito, e a una loro mag¬ 
giore" professionalizzazione. di 
fronte alla crescente comples¬ 
sità dei compii» da affron¬ 
tare. Un maggior peso han¬ 
no giocato sul reclutamento 
fattori quali t livélìi d’istru¬ 
zione e {Jt preparazione, ma 
ancor di più una generica 
disponibiìHà., legata alla col- 
locazione sui mercato del la¬ 
voro. ; , . ; 

Questi processi rischiano 
di impoverire l’organizzazione, 
se non di modificare l'identi¬ 
tà del partito (che non è cer¬ 
to solo un fatto numerico), 
non solo qualora dovesse in¬ 
debolirsi il referente fonda- 
mentale della classe operaia, 
ma anche se si tagliassero^ 
fuori nuove realtà quali i gio-~ 
vani lavoratori e le donne, 
che devono rappresentare in¬ 
vece un punto d’intziaiiva pri¬ 
vilegiato. Ma vi è un altro ri¬ 
schio. quello delVimpoverU 
mento dei soggetti stessi, va¬ 
le a dire dei nuòvi quadri. Il 
lavoro ' pólitico, seppure ab¬ 
bracciato e svolto con passio¬ 
ne, può, in certi casi, finire 
per precludere esperienze e 
conoscenze che si acquisisco¬ 
no oggi in una pluralità di se¬ 
di di elaborazione intellettua¬ 
le e politica. I sintomi dì ma¬ 
lessere nei confronti del pro¬ 
prio lavoro, che . emergono 


tanto dai dati della ricerca 
dei CESPE quanto dalle let¬ 
tere stesse dei funzionari, co- 
- siituiscono al riguardo ima 
spia significativa.' (Quando 
risulta che. il 17% dei -funzio¬ 
nari vorrebbe più tempo, libe¬ 
ro, e il 16% più tempo da 
dedicare ai propri interessi 
politico-culturali, evidentemen¬ 
te c'è qualcosa che non va. 
E da questo punto di vista, 

' la giovane età dei funzionari 
deve preoccupare forse di più 
della poca anzianità di parti¬ 
to). Ma i rischi di Un impove¬ 
rimento — che non può non ri¬ 
flettersi sulla capacità del 
partito, nel suo insieme, di 
rapportarsi alla società, e so¬ 
prattutto al nuovo nella so¬ 
cietà — stanno anche altrove. 
Stanno in certi aspetti dello 
stile di lavoro ereditati dai 
€ tempi duri > (come se de¬ 
dizione, abnegazione e. vor¬ 
rei aggiungere, passione, non 
potessero manifestarsi anche 

nnnj COTt oltf^ t 710 {ì{ 2 ÌÌtÒ). 

E stanno anche in aspetti più 
propriamente ‘ organizzativi, 
forse quelli meno analizzati. 
Due in particolare: .quello 
delle funzioni e quello della 
professionalità. Dovremmo 
forse incominciare ad interro¬ 
garci sulla esistenza o meno 
di ruoli di staff (responsabili¬ 
tà di consulenza) e di" line 
(responsabilità di comando) 
e in subordine, sulla loro con¬ 
fusione, sulla trascuratezza ■ 
per le competenze specifiche 
in nome della generale com¬ 
petenza politica, sui criteri 
irrazionali del lavoro in nome 


di un generico attivismo. Il ri¬ 
sultato rischia di trasforma¬ 
re un quadro, portatore di di¬ 
verse potenzialità, in un fun¬ 
zionario spremuto e frustrato: 
qui'sì che si annida il rischio 
di burocratismo. Sollevare 
questi problemi non significa 
ovviamente preconizzare la 
divisione capitalistica del la¬ 
voro, o il modello burocratico 
weberiano, ma. al contrario, 
cercare tutte le possibilità di 
arricchimento del patrimonio 
di conoscenze e di esperienze 
del partito. 

Così pure bisognerebbe ri¬ 
flettere sulla preparazione 
del funzionario: su quella che 
deve essergli richiesta oggi 
e anche su quella che può 
rendersi mano mano neces¬ 
saria nel corso della sua car¬ 
riera. E’ '• il concetto di ag¬ 
giornamento. e • non può ri¬ 
guardare soltanto la prepa¬ 
razione . e -- l’aggiornamento 
sulla € linea ». Non a caso, 
come risulta ancora dalla ri¬ 
cerca del CESPE, mentre i 
funzionari più anziani riten¬ 
gono ancora tema priorita¬ 
rio per la formazione dei qua¬ 
dri l fondamenti teorici e le 
scelte , strategiche del parti¬ 
to, emerge dai quadri più 
giovani la richiesta alle scuo¬ 
le di partito di un maggiore 
impegno in anàlisi e inter¬ 
venti sulle questioni sociali: 
qui c'è una nuova sensibili¬ 
tà delle più giovani genera¬ 
zioni. da raccordare con lo 
insieme del quadro del par¬ 
tito. " V • ; ; - 


Per concludere: cosa fa¬ 
re, di fronte ad un modello 
di - carriera la cui crescente 
professionalizzazione rispon¬ 
de a logiche in parte inevi¬ 
tabili. ma che presenta stroz¬ 
zature che rischiano - di ta¬ 
gliare fuori molte potenziali¬ 
tà? Cosa'fare di fronte ad 
un modello organizzativo do¬ 
ve, accanto alia tradizione 
irrinunciabile. • si pone l’esi¬ 
genza di processi innovativi, 
pena il rischio i d'impoveri¬ 
mento delie capacità e della 
personalità dei quadri, e quin¬ 
di di tutto il partito? 

Sono temi di riflessione e 
d'iniziativa. Dalle precedenti 
considerazioni sembrano sca¬ 
turire a prima vista due vie: 
deprofess'wnalizzare al massi¬ 
mo gli organismi dirigenti, o 
favorire processi di mobilità 
esterna. Ma la prima appare 
oggi scarsamente- attuabile: 
la politica come professione 
è un connotato del nostro se¬ 
colo e ciò vale anche per il 
PCI. sia pure con ì suoi fon¬ 
damenti peculiari irrinuncia¬ 
bili; senza contare che l’ap¬ 
porto di quadri a tempo pieno 
appare insostituibile. La ' se¬ 
conda via: correggere molti 
difetiì. anche se nel contesto 
occupazionale attuale è dif¬ 
ficile pensare a una 'grossa 
mobilità partito-produzione. 

- Altri spazi potrebbero inve¬ 
ce aprirsi con una più chiara 
caratterizzazione delle funzio¬ 
ni di staff e di line c processi 
di mobilità tra l'uno e l’altro. 
Ciò favorirebbe in tutti f sen¬ 
si l’apporto, l’iLso e l’acqui.si- 
zione di comvptenze. Rende¬ 
rebbe nel con^ npo meno ri¬ 
gido il ruolo del funzionario, 
potenziandone il rapporto con 
la società e quindi anche quel¬ 
lo del partito. In alternativa 
al rigido modello di percorso 
quadro - funzionario dirigen¬ 
te, si potrebbe pensare ad 
un sistema tendenzialmen¬ 
te circolare, che dal quadri in 
senso lato, dalle energìe e ca¬ 
pacità disponibili. ‘ selezioni 
• funzionari e dirigenti con ruo¬ 
li più definiti ma anche inter¬ 
scambiabili di competenza so¬ 
ciale c di responsabilità diri¬ 
gente. ■ ' 

Chiara Sebastiani 

FINE - H precedente articolo 
è stato pubblicato il 20 di¬ 
cembre. 
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Non è passala che qualche 
manciata di mesi da quando 
il nome delPassessore Nico¬ 
lini faceva quolidianamenie 
spicco nei titoli dei giornali 
italiani. Eppure sembrano 
tempi remoti, f come " accade 
per quei personaggi • que¬ 
gli avvenimenti che, nel vol¬ 
gere di una stagione, modiH- 
cano il proprio stato da quel¬ 
lo di notizia a quello di fatto. 
Alle estati romane hanno fat¬ 
to segnilo quelle milanesi, 
torinesi, napoletane. Le in¬ 
terminabili nottate di Mas¬ 
senzio hanno trovato sobria 
emniazione nelle serale (am- 
hresianamente 'più concise) 
del Castello Sforzesco; e men¬ 
tre l'ironia quirite ha avuto 
modo di cimentarsi con i mot 
fici che sortivano, come gio¬ 
cose pantegane, dai tombini 
SPQR, la fretta milanese ha 
subito qualche salutare in¬ 
toppo per via dei concenini 
nel metrò. 

Nicolini, insnmma, non fa 
più notizia perché il c nieo- 
linismo > come la punta di nn 
iceberg che viene ridimcn- 
ttonala dairemersione dell’in- 
tera montagna di ghiaccio, 
appare oggi come una delle 
tante componenti di nn fe- 
‘ nomeno che si è rivelalo 
ben più consìstente di una 
moda, di nno sfiaio. 

.' TI I9à0 consegna all’anno 
che verri nn patrimonio di 
ìnìaialive — interessanti • 


Perché U « nicoUnismo » non fa più notìzia 

Cultura dejle città: divertimenti 
- ^ mvbti^e pubUid iii^^ 


banali.' coraggiose • inrpro- 
denli, affascinanti e aconta- 
te — che non potranno imn 
essere arricchite dalle ' nlte- 
riori, variegate peaae che la 
enltora-pirtrhicorìs . cresciuta 
nelle città si »ia cucendo ad¬ 
dosso con crescente premura. 

E* vero, il frenetico ac¬ 
cavallarsi di rassegne su qne- 
' «lo e quello, feste mobili e 
immobiit, sagre di piazta e 
di cortile, spettacoli sopra e 
«otto l’asfalto, con mostra 
di. voler segnire itinerari ri¬ 
gorosi. di saper distinguere 
il Bupetfloo utile da quello 
inutile; e molti patrocìnii av¬ 
ventati, molle aconcenanii 
sovvenzioni, danno fiato a 
. chi ritiene — con pieno di¬ 
ritto — che nna buona con¬ 
ferenza aia sempre meglio 
di una cattiva performance 
e l'apertura di una bibliote¬ 
ca più produttiva di un fi¬ 
nanziamento a teatranti av¬ 
venturosi. 

Ma sarebbe ingiusto e fuo¬ 
ri misura valutare questa 
esplosione di incontri, feste 
• inirallenimenti secondo un 
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' metro rìgidamente quaHtalb . del caso — i materìali più 
vo, affondando nel grande disparati. Progetti ambiaio- 
magma di Maasenzie le me-. : si e vanità fnlurìste aitraver- 
desime sonde erìtielie che si sano i’intero complesso del- 


applicano ci delicati mecca¬ 
nismi dei e prodotti finiti ». 
giudicando i concerti per 
rampane e clacson con arci- 
' gna ortodossia da Censerva- 
torio. Quello che ve ' com¬ 
preso, dentro il ribollire col¬ 
lo ed eatracollo delle città 
; italiane, è pinlloslo una lo¬ 
gica c di. movimento ». una 
voglia incontenibile di adat¬ 
tare i modi e i tempi dello 
spettacolo ai nuovi paesag¬ 
gi della " nostra ' vita; come 
se le avanguardie delle col- 
lellivilà, di fronte alla paresi 
creativa che ' la megalopoli 
suggerisce, < cominciassero ' a 
chiedersi come aggiornare i 
propri riti e le proprie rap¬ 
presentazioni ai nnévi palco¬ 
scenici, come r rìdisegnare, 
sopra il corpaccio ' informe 
delle città, la nuova mappa 
dell'immaginazione. 

E' nn processo dentro al 
quale trovano posto — con 
talli j iimiti e le confusioni 


Tuniverso apetiacolare, arri¬ 
vando ■ incidere anche nel¬ 
la prodniione minnla, aitche 
nella routine, compendiando 
spesso divertimenti privali 
e pubblici incontri: cosi la 
24 ore di Eric Salie riesce 
ad essere, insieme, il preie- 
.;Slo mondano per nna certa 
V Milano ' intelleltnale e l'oc- 
casione per speziare, con 
' nno spettacolo abnorme, i 
vincoli di tempo che l'orga¬ 
nizzazione orbane impone ai 
momenti della cultura e del¬ 
lo avago; cosi, sempre a Mi- 
, lano, un gruppo di amici 
^ deci^ di trasportare dai sa¬ 
lotti a un teatro le proprie 
i conversazioni conlinoamenle 
. interrotte, dando vita a nna 
' « tre giorni * intitolata nien- 
lepopodimenoché airapora- 
lisse e dedicata più saggia¬ 
mente a un torneo di flipper. 

Quello che viene messo in 
discnssione, in ultima anali¬ 
si, è proprio il concetto di 


ambito! dietro le proposte 
balzane, gli impieghi strava¬ 
ganti di apasì destinati a 
lutl’altrì commerci, le dila¬ 
zioni di tempi e di luoghi, 
rinfìnila gamma di inizfati- 
ve a sol territorio » (espre»- 
atone divenuta impronuncia¬ 
bile per Taso e Taboso che 
ne è italo fatto), c’ò la fatica 
intcllettualo dì una comuni¬ 
tà che vuole nuovamente ve¬ 
dere rìflessa la propria im¬ 
magine ni uno specchio sem¬ 
pre più sporco di fuliggine, 
sempre più opaco e defor- 
msto, che vuole c sbitare » 
la città anche come luogo 4s. 
conofcenaa c godimento, an- 
perando l'asfissiante divisio¬ 
ne tra ttruiìnre per lavorare- 
mangìare-dormtre e infra- 
strutlnre per il cosiddetto 
tempo libero. ' 

Pone i gràitacieli non di¬ 
venteranno mai, come po¬ 
trebbe dire (e forse ha del¬ 
lo) qualche John Cage, 1 
diapason della musica di do¬ 
mani; certe che gli abitanti 
delle città, curiosando Ira i 
muscoli atrofizzati e le mem¬ 
bra irrigidite delle loro im¬ 
mense dimore di metallo e 
cemento, cercando con gli 
occhi nuove inquadrature 
nelle strade e nelle piazze, > 
mostrano di non voler ac- - 
cettare per sempre che la prò- . 
pria vita passi in uno scena¬ 
rio che inibisce gli attori. 

Michuie Serra 
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NAPOLI — He Fondo notai » dell’Archivio di 
Napoli offre,, per il primo aesaantennio del 
Settede^, una documentazione idi estremo in- 
teresse per gli studiosi di sttnia della fami- 
g^. Vi si ritrovano moltissimi e contratti nu¬ 
ziali », la cui importanza quale fonte per que¬ 
sto tipo di indagini è stata ampiamente verifi¬ 
cata nel corso di questi ultimi vent’ai^ . so¬ 
prattutto a parile dal fondamentale saggio 
dei francesi A. Daumard e F. Furet. A Na- 
ptdi, inoltre, dove i documenti specifici sulle 
donne sono rari, i contratti permettoiÀ di 
chiarire aspetti essenziali della storia femmi¬ 
nile.' InfattL il matrimonio è insieme, ma in 
posizione nettamente subordinata, alla mo¬ 
nacazione. runico destino previsto per le dòn¬ 
ne napoletane del Settecento. Se si escludono 
le innumerevoli c prammatiche > regie rivol¬ 
te. senza risultato aktino. contro le meretrìci, 
le mogli sono le uniche donne a entrare nella 
legislazione nazionale dell’epoca (:^gnola. 
austrìaca, borbonica che sia). 

Con il contratto matrimoniale. 3 padre «con¬ 
segna > la figlia al futuro genero, che — è 
sancito testualmente dai doctnnenti — la « tra- 
durrà m suo potere»; oppure, con espressio¬ 
ne più gentile ma dal significato non diverso, 
« la condurrà nella sua casa ». La dònna, non 
partecipando all’eredità allo stesso titolo dei 
fratelli maschi, non succede al momento del 
decesso paterno, ma riceve la «dote» al mo¬ 
mento del matrìmonìo. Di Dorma, quest’ultima 
corrisponde al nono dell’eredità masdiUe, ma 
quando risulta troppo esigua per consentire 
un matrimonio conveniente, viene aumentata 
quanto basta a tale acopo si ha allora la do¬ 
te « di paragio ». 

La dote-tipo si compone di tre parti. Una 
in denaro ocRitante, che può derivare da < ma¬ 
ritaggi» delle corporazioni di arti e mestieri 
per le fìglìe de^ artigiani, o dei monti dì 
pietà per le fanduUe voyrrm. La-seconda è 
costìtnita di « beni mobili » che. lin g ua g gio 
notarile deU’epoca. indicano appezzamenti di 
terreno e case. terza, infine, è data dal 
«corredo»; biancheria per la sposa c per 
la casa e gìoieSi. pr es en ti anche nelle fasce 
meno ricche della poptriarione. R corredo — 
che. spesso, secondo tn costume tuttora in 
uso nel Mezzogìomo. viene trasmesso di ma¬ 
dre in figlia — è la parte che maggìonDente 
attira rattenzione. in quanto riesce a dare 
un quadro molto vìvo della qu^dianità di 
tpeste donne e ci p erme tte dì aggiungere par- 
tìoolari non meramente decorativi alle nostre 
conoscenze sull’« interno » drile case napole¬ 
tane del Settecento. 

Il corredo di Francesca Rossrili. ad esan- 
pio. oon q gende «due posate d’argento;- due 
paia di fioccagli di smeraldi, un paio con 
perle e un altro con amendola sotto gli stessi 
smeraldi; una crocetta compagna del fioc- 
caglio di smeraldi: treandli. con fede di sme- 
raldì e due anelli semplici; un rosario con 
cento aìgnacoU d’oro e granateìle; uno sot¬ 
tano ^ ramoerro. sottandlo e persiana, il 
sottonieDo è guarnito con punto di Spegnia; 
un altro vestito di nobiltà oeneriiH), sottanel¬ 
lo e manto; una persiana di camellotto novo 
con un sottanello dì cameHoUo scarlato, due 
corsi uno di caroelhgto ed uno di amorrìno, un 
busto trapuntato con petti d’argento di ra- 
moarro trapuntato; un altro busto nuovo di 
ramoarro scuro per giornalmente; 7 materas¬ 
si. 4 cuscini gramli; una coverta di lana usa¬ 
ta ed un'altra coperta di taroasco ntn nuova, 
ma buona con ricamo attorno, due lenzuola 
di tela cK casa; lenzuola di Uno biancheggiata 
n. 3; altro lenzuolo d’orlettone; quattro fac- 
cìe di coscini grandi di tela di lina bianchiata; 


4 altre di orlettone,’ similmente ^andl; 7 ea- 
mise dì d<mna di orlettone guarnite; due me- 
saJi nuovi, (...) uno. a peparelli:. un-mesale 
grande di fiandra. 4 tova^é a pepar^ « 
mantesino ricamato; due altre tovaglie di 
fiandera; un tornaletto; 14 salvietti; ^ sei di 
fiandera e otto a peparelli: un vestito (...) in 
seta, consistente in inantò e sottanello; uno 
stipo, nuovo benfatto, alla genovese, il quale 
costa sedici ducati; un bau^o usato; un bof- 
fettino ed uno scrittoio con vetri e personag¬ 
gi; 4 quadri con cornici indorate; una calde¬ 
ra. ed ima concola ed. un. braciero con il piéde 
’ di noce novo all’uso; ima tiélla dì rame ed 
inoltri- gU altri ctanodi di cucina ci pensa la 
sua madre; una invìtriata; un voitaglìo nuo¬ 
vo all’uso; uno scàllò ricamato con pezzìlìi 
' d’argento all’uso; un moccaturò speronato a 
color (R rose nuovo; un manticco ih velo nuo¬ 
vo; un altro moccaturo puro speremato nuo¬ 
vo: un panetto guarnito con le sue galan- 
' terie ». ' 

I contratti nuziali vengono stipulati da tut¬ 
te le classi sociali. Mentre le doti delle donne 
apinrtenenti a famiglie ricche ascendono an¬ 
che a dodicimila, ducati, quelle delle fìglìe 
de^ artigiani e dei ceti medi oscillano, in 
media, tra ì 120 e i 200 ducati. Partièolannen- 
te signìfìcativo è il fatto che le doti delle 
fanciulle povere raramente scendono aR'otta- 
vò del massimo concesso a livelli « meA ». Se 
la dòte rappresenta il contributo ecooomioo 
della doma ai matrimonio, ruomo promette, 
coi contratto nuziale, !’« antefatto ». Si tratta 
di una donazione — di cui la dorma avrà, in 
caso (fi. vedovanza. Tusufrutto (la proprietà 
andrà ài figli o. in caso dì loro mancanza, 
tornerà alla famiglia del marito) — il cui va¬ 
lore dipende da quello dei beni portati in do¬ 
te dalla moglie. C^RTisponde. nelle doti infe¬ 
riori ai 4.000 ducati — che sono la maggio¬ 
ranza — al terzo deDa dote. 

Ma trova la sua radice prima e II suo fon¬ 
damento nella « verginità > della sposa. I 
giuristi pTccisano che !*« antefatto » può esse¬ 
re lucrato solo se la donna «prostituisce la 
sua pudicizia al marito, e soffre nel suo pu¬ 
dore consegnando il suo corpo al marito ». E’, 
in realtà, il < prezzo del sangue della donna », 
la ricompensa per il «dìmentìcato pudore». 
La < verginità » e la sua < imostituziane » al 
marito hanno un tale rilievo economico che 
la vedova, passata a seconde nozze, riceve 
solo la metà deir«antefatto», che avrebbe 
ottenuto se vergine. 

La legislazione napoletana del Settecento 
ammeUe la separazione dei oemiugi e le dà Q 
< nome dì « divorzio ». Divorzio che viene con¬ 
cesso a tutti e due i coniugi in caso efi « ecla¬ 
tante adulterio» (ma si precisa che l'tiomo 
. non óommette adulterio, « conoscendo carnal¬ 
mente una donna dissoluta ». mentre alla don¬ 
na non bisogna prestare fede neppure quando 
giura di essere stata violentata) e alla doma 
in caso dì « atroce violenza » fisica dd marito, 
(^aso che doveva essere abbakanza frequeràa 
a giudicare dalla mole di interventi so questo 
tema dei giuristi. Ma questa violenza doveva 
essere « non pìccola », anzi « quasi mortale ». 
L’uomo aveva, infatti, il diritto di battere di 
tanto in tanto la moglie per correggerna i 
costumi, purché non arrivasse a metterne in 
. forse rincolumità.. 

Per la donna, la separazìooe si identifica, 
almeno finché non viene pronunciata la sen¬ 
tenza definitiva, col monastero. L’unico luogo 
con.sìdcrato v'-crnmente in grado dì difendere 
il suo onore e, con e^, quello del marito. 

-‘ Muri* Franco 
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Un programmo di Iniziative immediate de|le cooperative 


Discutìbile scelta di includerla nella terza fascia 


Ricostruire è l’impegno Avellino code a pezzi: ì 


ibili 


per il Sud deUa Lega 


Immediato è stato Taiiito 
delie cooperative olle popo¬ 
lazioni della Campania c del¬ 
la Basilicata colpite dal ter¬ 
remoto. Ma c'è un impegno 
della coopcrazione che va al. 
di là dei soccorsi urgenti: fa¬ 
vorire la massima partecipa¬ 
zione attiva della gente ter¬ 
remotata neH'opera di rico¬ 
struzione tnalcrìale e civile. 

In quelle zone del Mezzo¬ 
giorno ■ l'impegno in espe- , 
ricnze cooperative di migliaia 
di coltivatori, di lavoratori, . 
di emigrati di ritorno, di 
donne e di giovani, può con¬ 
tribuire in maniera rilevante 
a determinare un salto ' di 
qualità nella vita democrati¬ 
ca, nelle capacità di control¬ 
lo e di partecipazione attiva, 
nella valorizzazione autono¬ 
ma delle risorse e nel soddi¬ 
sfacimento equilibrato ed e- 
conomicnmente razionale dei 
bisogni delle popolazioni ter¬ 
remotate. 

Il dopo terremoto deve co¬ 
stituire una grande occasiono 
per interventi di risanamento 
nel Sud. Il disastro deve tra¬ 
sformarsi, pur nel " retaggio 
del dolore e dei lutti, in una 
grande occasione di svolta 
per qiinntb riguarda Tìmpe- 
gno del paese nell'affronta- 
re, questa volta seriamente, 

; la qi*''slione meridionale. Le 
stesse popolazioni colpite dó- 
■ vranno sentirsi impegnate 
nel cambiare il loro tessuto 
economico e sociale in qual¬ 
cosa dì più moderno, compe¬ 
titivo, efficiente e democra¬ 
tico. , ; 

I cooperatori ' sonò pronti 
per fare la loro parte. L’han- 
no già détto chiaramente. 
Qualcosa c’era già. Anche in 
' queU'area montaha é arre- ' 
trata del Mezzogiórno si so¬ 
no registrati seeni di dina- 
crescita di attività economi¬ 
che e produttive autonome e • 
artigianali, legate . in gran 
parte all’agricoltura. Abbia¬ 
mo registrato anche fenonie- 
ni di moderno sviluppo deri- ■ 
vanti soprattutto dal ritorno 
di una parte degli emigrali, 
dal - trapianto nei paesi di 


origine dello loro risorse e 
delle loro esperienze, ma de¬ 
rivanti anche dagli effetti di 
lungo perìodo di quella poli¬ 
tica assistenziale di trasferi¬ 
menti che aveva prodotto 
frulli non soltanto disgre¬ 
ganti e negativi. Il terremo¬ 
to qui ha colpito germi di 
crescita economica. Ha col¬ 
pito anche le fragili e recen¬ 
ti esperienze di vita associa¬ 
tiva come testimoniano, fra 
l'altro, le perdile di uomini, 
di strutture e di mezzi del 
movimento cooperativo. 

C'è un iniporlanle discor¬ 
so da riprendere, quindi. La 
Lega delle cooperative lo ri¬ 
prende facendo una proposta 
politica al governo, ai parli¬ 
ti, ai sindacati, alle assem¬ 
blee elettive, alle altre forze 
produttive e alle popolazioni 
interessale: individuare la 

cooperazinne come una for¬ 
za indispensabile per la ri- 
coslrnzione, per il suo ruolo 
aggregante, per la sua intcr- 
sellorialità, per la sua effet¬ 
tiva capacità di farsi carico 
anche dei problemi che si ri¬ 


feriscono alle attività produt¬ 
tive, ai servizi, alle attività 
sociali. , 

La Lega delle cooperative 
è pronta a compiere < una 
svolta nel proprio lavoro di 
promozione e costruzione 
della coopcrazione meridio¬ 
nale. Nel Mezzogiorno non 
si può più lavorare . come 
prima. 

La svolta nel lavoro della 
cooperaziune nel Mezzogior¬ 
no . consisterà in primo luo¬ 
go nella messa a punto di 
programmi dì settore che do¬ 
vranno dare risposte certo di 
emergenza ma anche di me¬ 
dio e lungo periodo. Per e- 
sempio, in agricoltura la. Le¬ 
ga proporrà progetti intégra¬ 
li per le zone interne pun¬ 
tando sullo sviluppo zootec¬ 
nico e sulla costruzione di 
strutture dì trasformazione 
per la valorizzazione delle 
produzioni. Le cooperative 
di produzione e lavoro sa¬ 
ranno impecnate nella rico¬ 
struzione degli insediamenti 
abitativi e delle infraslrullu- 
re; inoltre, si dovrà operare 


Scotti: solo a metà gennaio 
pronto il piano per il Sud 

ROMA — TI comitato interministeriale per la ricostnt- 
ziohe delle zone terremotate si è riunito ieri maltina a 
Palazzo Chigi in vista del consiglio dei ministri che oggi si 
occuperà delle linee generali da adottare per la ricostru¬ 
zione dei centri colpiti dal sisma. Alla riunione erano 
presenti il commissario straordinario Zamberletti. il sotto- 
segretario Angelo Sanza, i ministri La Malfa. Revìglio 
e Scotti. . • 

La Malfa e Reviglio hanno esaminato le compatibilità 
e l'inqu.adramento dei provvedimenti per la ricostruzione 
con il piano a medio termine. Al termine della riunione il 
mini.stro Scotti, che è il coordinatore del comitato, ha detto 
che nella relazione che farà stamane al consiglio dei 
ministri si soffermerà sul lavoro preparatorio j^r la defi¬ 
nitiva stesura dei provvedimenti per la ricostruzione. Scotti 
ha aggiunto che succèssivamente il comitato consulterà 
le due regioni interessate; riferirà al p^lantento e, in¬ 
fine. il governo adotterà formalmente i provvedimenti 
per la ricostruzione. Il tutto — ha precisato Scotti — entro 
il 15 gennaio prossimo, in pratica — se verranno rispet¬ 
tati gli impegni — a due m^i dal sisma. 




per creare cooperative di la-. 
voro nelle zone lerreinolate 
nei settore delle costruzioni, 
oltre a potenziare e ristrut¬ 
turare lo cooperative già esi¬ 
stenti. E' ancora: si propor¬ 
rà, di organizzare in coope¬ 
rativa coloro che hanno avu¬ 
ta distrutta o lesionata la 
. casa. ,. 

- Per quanto riguarda i 
consumatori e la distribuzio¬ 
ne dei prodotti alimentari, 
dopo l'immediato intervento 
dì emergenza da parte, della 
. coopcrazione, ora bisogna ac¬ 
celerare i programmi di co¬ 
struzione. di una vasta reto 
: cooperativa di vendita. I ser- 
. vizi si potranno anche svi¬ 
luppare, in particolare quelli 
nel settore della ristorazione, 
definendo . rapporti plurien¬ 
nali con la pubblica ammini¬ 
strazione, oltre a quelli nei 
settori dei trasporli e dell* 
assistenza sociale. Grosse po¬ 
tenzialità, infine, vi sono nel 
settore del turismo. 

Soltanto rilanciando le at¬ 
tività produttive c sociali di¬ 
venta credibile il discorso 
della coopcrazione, rivolto in 
particolare ai giovani e alle 
donne del Mezzogiorno che 
devono trovare una adegua¬ 
ta presenza nelle cooperative 
già esistenti e in quelle che 
: si dovranno eoslittiire. Ma a 
sostegno del disegno meridio¬ 
nale della ìyoga sono indi- 
■ spensabìli alcuni, provvedi¬ 
menti del governo e delle 
Regioni. V Innanzi tutto, un 
.; adesuato rironoscimcnlo dei 
. .ruolo della eoopcrazione nei 
; provvedimenti che risuawla- 
no la ricosinizione delle zo¬ 
ne terremotale. Inoltre, fi¬ 
nanziamenti alla Conpercre- 
dito e alla Coonerleasing, ol- 
; tre a legri regionali di pro- 
' mozione della cooperazione. 

Ser\’e, ancora, l'avvio cOn- 
, croio di un nuovo rapporto 
tra cóòperazione ed enti lo¬ 
cali i quali devono vedere 
nella eooperazione nna sr im¬ 
presa di fiducia a per tulle 
le necessità che l’opera di ri- 
costruzione comporta. 

. pnelio Prandini 

, .V , .. .. , r,! v 


oltre la metà di case e aegozi 

La decisione presa mentre ancora la giunta non è in grado di dare un quadro esatto della situazione 
Fallita completamente Toperazione di requisizione • Reperiti solo una quindicina di appartamenti 


' Dai nostro inviato 

AV’ELLINp - Il comune del¬ 
la città capoluogo continua 
ad essere una mezia Babele, 
dove non s» riesce ad avere, 
a più di un me.se dal terre¬ 
moto. un quadro ' esatto e 
credibile della sltitazlone. 
Tuttavia, man ' mano che 
qualche cifra viene alla luce, 
si capisce che il colpo subito 
da Avellino è di gran lun.ga - 
più duro dì quanto è apparso 
fino .ad ora. . , 

Alcuni dati sì .sono potuti 
. conoscere ieri mattina dopo 
un incontro ■ — per il resto 
assolutamente deludente — 
da una delegazione dei comi¬ 
tati di base co.stituitisi negli 
accampamenti dei senzatetto 
ed il sindaco PionatL 

Sono dati drammatici. Su 
20.000 abitazioni soltanto il 30 
per cento è agìbile: il 15 per 
cento è distrutto. Ciò che 
rimane è inagibile; buona 
parte da demolire, il resto ri¬ 
parabile ma con spese con- 
sisfentf Le cifre relative alle 
, botteghe artigiane e commer¬ 
ciali confermano . indiretta¬ 
mente ouelle cifre; 212 i ne¬ 
gozi Hi.stnifti. '85 da abbatte¬ 
re. 199 inalbili. 327 parzial¬ 
mente inagibili. 383 agìbili. 
Que.sta la situazione delie bo- 
teghe artigiane: 94 crollate. 
100 da abbattere. 163 inagìbi 
li. 236 parzialmente inagibili. 
359 in discrete condizioni. 

Sia chiaro; su oneste cifre 
non c’è da giurare perchè la 
fonte ■ è Tamministrazione 
comunale. Inoltre le peri¬ 
zie non sono state ancora 
comoletate e — ha ammesso 
il sindaco — il censimento 
dei senzatetto è ancore in 
COTso. Sindaco ed assessori, 
aggravando Timpressione di 
una mancanza di coordina¬ 
mento. si sono sistemati in 
zone diverse della città, co^ 
8tiing«)dò i cittadini a lun¬ 


ghe, estenuanti peregrinazlo- 
. ni. Il quadro che emerge dal¬ 
le cifre, per quanto parziale 
possa essere, è terribile so¬ 
prattutto per . quel che ri¬ 
guarda i senzatetto che po¬ 
trebbero essere più di venti¬ 
mila. Lo stesso bilancio delle 
vittime rischia di aumentare: 
sembra ormai certo che sotto 
le macerie di alcune strade 
del centro antico, vi siano 
ancora del cadaveri, • 

' Stando cosi le cose appare 
sempre più contraddittoria la 
scelta di includere Avellino 
nella terza fascia dei comuni 
terremotati. ' Non si capisce 
bene quali manovre ci siano 
dietro. Se Avellino resta nella 
terza fascia saranno minori i 
contributi dello Stato e vorrà 
dire che. in gran parte, l’ope¬ 
ra di ricostruzione seguirà . 
altri canali, finirà nelle mani 
deH’iniziativa privata domina¬ 


ta da alcuni grandi costrutto¬ 
ri. I quali non saranno sot¬ 
toposti ai vincoli antisismici 
che obbligano a costruire con 
certe garanzie. Insomma, si 
po'rà ancora una volta gioca¬ 
re sulla carta *- già tanto 
sfruttata dalla DC — drile 
zone interne < penalizzate » a 
vantaggio di : Napoli Tnsom- 
ma,. un gran bell’imbroglio 
sulla pelle della gente. . 

Per questo a un sindaco 
sempre vago e generico la 
delegazione dei * terremotati 
ha posto richieste precise, le 
stesse • scaturite domenica 
mattina da un’affollata e tesa 
assemblea. La gente vuol a- 
vere un quadro certo ed e- 
satto della situazione; vuol 
sapere se il sindaco è in gra¬ 
do di coordinare 1 vari inter¬ 
venti deli’ammmistrazione: 
vuoi sapere che cosa si sta 


realmente facendo, come si 
sta preparando, la fase del ri¬ 
covero nei prefabbricati e 
l’opera di ricostruzione. 

Tra le poche cose di cui 
ieri mattina si è. potuta avere- 
certezza c’è il fallimento del¬ 
l’operazione requisizione di 
case sfitte. Non si è andati al 
di là di una quindicina di 
appartamenti alcuni dei qua¬ 
li subito finiti nelle mani di 
qualche notabile de. Intanto 
i Droprietari si sono affretta¬ 
ti a vendere o ad affittare 
imponendo spe.sso ' condizioni 
capestro: canoni aUi.s.simt con 
versamento anticipato di al¬ 
cune annualità'. ■ 

Per ■ il resto ' assicurazioni 
vaghissime, solito rimpallo di 
responsabilità: ' cosi per la 
riapertura delle scuole, (ma 
l’assessore. competente dice 
che conta di far riprendere 


Numerosi giovani a Lionì 
per il « Capodanno della speranza » 


LIONI — Centinaia e centinaia di giovani 
della Campania e di tutta Italia confluiran¬ 
no il primo gennaio a Lloni per il « Capo^ ; 
dan: > della speranza ». Dal centro dell'Al¬ 
ta Ifpinia continuano a giungere adesioni. 
telefOTiate, messaggi: è gente che ha rac¬ 
colto l'appello lanciato dai giovani del luo¬ 
go per una giornata di lotta, per una gran¬ 
de manifestazione unitaria che dimostri la 
volontà di.restare, di ricostruire 
' Dice Domenico Santoro, uno del firnm- 
tari dell'appello: a Non abbiamo nessuna vo¬ 
glia di lasciare il nostro paese, VIrpinia. 
Non me raspettavo neanche io ma subito 
dopo il terremoto noi giovani abbiamo avu-, 
tò uno scatto di volontà.' Cl siamo resi con¬ 
to che di fronte ad una prospettiva fatta di 
mari, di anni hmghi e duri, poteva preva¬ 
lere Vapattà, subentrare la rassegnasdone.. 
Dovevamo metterei subito al lavoro ed è 
quello che abbiamo fatto. Da soli — questo 
è certo — non possiamo farcela; ma dob¬ 
biamo diventare noi t protagonisti della ri¬ 
nascita ^ 


Alla manifestazione hanno aderito tutti 1 
' movimenti giovanili democratici della Cam¬ 
pania. U coordinamento sindacale CGIL- 
: CISL e UIL di Liòni, ramminìstrazione co- 
: munale. A Capodanno saranno a Lioni il 
sindaco di Torino. Diego Novelli, un sinda¬ 
co del Bèllce (Vito Bellafiore che guida' la 
giunta di BantanirJa) e uno del Prlull; il 
regista Ettore Scola ed .11 giornalista del TG2 
Giuseppe Marrazzo. Da tutta la Campania 
glunitono notizie di pullman e carovane di 
macchine che U primo gennaio convoglie¬ 
ranno su Lioni. Torneranno anche tanti dei 
volontari che sono accorsi da queste parti 
nelle prime ore dopo il terremoto. 

Ieri sera a Lioni è giunto anche il compa¬ 
gno Luigi Petroselll. sindaco di Roma che 
ha partecipato ad lina seduta pubblica in 
consiglio comunale.. Egli ha Ulustiato ra¬ 
zione che il comune di Roma, gemellato 
con Lioni. intende svolgere per la ricostru- 
idone. ■ , • 


le lezioni attorno alla metà 
di .gennaio), per le opere di 
urbanizzazione net quartieri 
deiriACP: sul gemellàggio 
con la Provincia di Roma. In 
quanto alle aree per I pre¬ 
fabbricati Ite è stata indivi¬ 
duata una soltanto, presso lo 
stadio: la messa in opera dei 
servizi es.senziali dovrebbe 
costare intorno pi miliardo e 
duecento milioni. Il Comune 
avrebbe chiesto a Zamberletti 
; mille • prefabbricati: cinque¬ 
cento li vorrebbe far costruire 
in legno a una ditta locale, 
quella dei fratelli Caso, .ma 

— si dice — non è arrivata 
ancora l'autorizzazione del 
commissario straordinario. 

Di fronte a tanta confu¬ 
sione la delegazione dei ter¬ 
remotati = ha chiesto di ag¬ 
giornare l'incontro a stamane 
alla presenza degli assessori 
e degli enti — lACP. Cassa 
per il Mezzogiorno. Provincia 
di Roma — in grado di dare 
qualche informazione’ più e- 
satta e più credibile. Si è 
arrivali al punti} di sóstenère 

— da parte dell*Amministra¬ 

zione comunale — che non 
c’è manod’opera per i lavori 
urgenti di sistemazióne 
mentre Avellino è piena'di 
disoccupati. : . : 

— In sostanza la Giunta con¬ 
tinua a dar prova di ineffi¬ 
cienza. Intanto in. alcune 
scuole è stato . sospeso l’inrip 
-dei pasU; il Comune aveva 
PitMTtesso un sussidio di 1500 
lire a persona:. ma dono una 
settimana non si sonò visti 
né il cibo, né il sussidio. E 
un anziano terremotato — 
ventotto anni di lavoro in 
Inghilterra —, in attesa della 
pensione da un anno e mez¬ 
zo. venuto a chiedere in Co¬ 
mune un po* di aiuto, si è 
visto offrire da uh impiegato 
una scatola di trippa, .- 

Antonio Zollo 


I drammatici risultati di un'indagine dello lasm 

A Napoli duro colpo all'apparato 
produttivo, 320 inìliardi À dànnl 

Centinaia di operai sospesi .- Disastrosa la situazione deireconomia sommer¬ 
sa - D Comime ha chiesto la realizzazione di circa 10 mila alloggi prefabbricati 


Dalla nostra redazione 

•N^OLL — Venticinque azien-' 
de inattive.; centinaia e cen¬ 
tinaia di operai sospesi. 254 
'stabilimenti danneggiati. Cir¬ 
ca metà deiTapparato produt¬ 
tivo napoletano è, stato colpito 
dal terremoto. E' ' questo il 
pesante risultato di una ri¬ 
cerca fatta dallo lasm. l'isti¬ 
tuto per l’assistenza e lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno. 

I danni ammontano comples¬ 
sivamente a 320 . miliardi. Ma 
questa cifra, per quanto enor¬ 
me. non dice tutto. A volte. 

• infatti, anche un muro lesio¬ 
nato. anche un solaio peri¬ 
colante possono. < paralizza¬ 
re » interi reparti. Su migliaia 
di persene già si proietta l'om¬ 
bra di un duplice e tremendo 
futuro: molli già sono .senza¬ 
tetto e rischiano ora di di¬ 
ventare anche dei disoccupati. 
■■ (Tosa è successo poi nel com- 
pliceto mondo deH'economìa 
sommersa? Qui le ricerche 
non è possibile farle, i punti 
di riferimento seno scarsi e 
troppo c polverizzati >. ma gli 
.stessi funzionari delio Tasm 
. avvertoTiO che è qui che i dan- 
. ri seno stati più acuti e pro- 
. fondi. E tra i commCT'cianti e 
gli artigiani? .Anche per qiie- 
sti settori le cifre ufficiali del 
: disastro non ci .seno: ma c’è 
l’angoscia e la disperazione 


di migliaia e migliaia di ope¬ 
ratori. 

Ieri, p^ tutta la gioriiata. i 
commercianti di San Giovan- 
niello .un quartiere completa¬ 
mente evacuàto, hanno acce¬ 
so copertoni e alzato barrica¬ 
te nella centralissima piazza 
Carlo HI. € Abbiamo perso 
tutti i nostri clienti, a Natale 
non abbiamo venduto nulla.. >, 
hanno gridato- .: 

Casa e lavoro, dunque. Un 
antico binomio che ritorna c(ki 
tutta la sua drammaticità. Si 
spiega cosi anche la diffiden¬ 
za che sta suscitando il pia¬ 
no di trasferimento sulla co¬ 
sta domiziana. Allontanarsi 
dalla città vuol dire per mol¬ 
ti allontanarsi anche dal c pó¬ 
sto». E se questo è precario 
o « meno > ci sono poche spe¬ 
ranze di poterlo poi ritrovare. 

L'amministrazione comunale 
ha piena consapevolezza del¬ 
la gravità della situazione e 
proprio per questo ha espo¬ 
sto ieri ad alcuni collabm'ato- 
ri dì Zamberletti un piano stra- 
mxlinario che dovrebbe assi¬ 
curare entro il 31 gennaio una 
sistemazione prowìsoria ad 
almeno 40 mila senzatetto. 1 
rappresentanti del commissa¬ 
rio straordinario hanno chie¬ 
sto 48 Ore di tempo per pro¬ 
nunciarsi e per offrire < fat¬ 
ti ». Quei fatti e quelle cose 
concrete per cui i senzatetto 


E’ morto a Roma 
il poeta Ettore Serra 
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torneranno oggi a manifesta¬ 
re, Sono previste delegazioni. 
di massa al Comune, alla Re- - 
glene e alla Prefettura. L’ini¬ 
ziativa è partita dai comitati 
di lotta, dal Sunia, dal Sicet 
e dalla UU-casa. 

- Oltre alla realizzazione di 
circa 10 mila alloggi prefab-; 
bricati, gli assessori comuna¬ 
li hanno chiesto almeno 6 mi¬ 
la roulottes, 1.200 case mobi¬ 
li da installare in cinque aree 
periferiche ed altri 1000 posti¬ 
letto da ricavare negli stabi¬ 
li già requisiti ma che neces¬ 
sitano di alcuni lavori urgen-. 
ti di ristrutturazione. (Contem¬ 
poraneamente sì è tornati a 
^lecitare l’uso di caserme, 
conventi ed altre strutture 
pubbliche e [Mivate da ricer¬ 
care entro i confini urbani o 
nelle immediate vicinanze. 

- Per (pianto riguarda le pe¬ 
rizie. invece, la richiesta del 
(Comune è stata molto chiara: 
bisogna semplificare l'attuale 
meccanismo, eviUire - l’acca- 
vallaraento di più controllL La 
soluzione si potrebbe trovare 

— è stato detto — affiancan¬ 
do ai tecnici già operanti, 
qjuelli deiresercito. Nulla di 
eccezionale, ma anche su que¬ 
sto k> staff di Zamberletti ha 
chiesto una pausa dì rifles¬ 
sione. ■ Intanto ci sono anco¬ 
ra 30 mila perizie da effet¬ 
tuare. Un avvocato del Co¬ 


mune ha ufficializzato proprio 
ieri mattina la costHu^ne di 
parte civile deU’amministra- 
zione : nel ' processo contro i 
quattro indiriati di reato per 
il crollo dell’albergo dei po- 

VOT.- 

Marco Demarco 


569 miliardi 
V di danni per 
le ihdustrié 
del Sud 

ROMA — I danni alle strut¬ 
ture industriali nelle zone 
colpite dal terremoto am¬ 
montano ad oltre 569 miliar¬ 
di di lire. L’indagine con¬ 
dotta dallo lASM su 1.449 
stabilimenti con oltre 10 ad- 
dettL fotografa la situazio¬ 
ne delle regioni colpite dai 
sisma del 23 novmbre scor¬ 
so. La provincia più colpi¬ 
ta è quella di Napàl con im 
ammontare di danni pari a 
320 miliardi seguita dalla 
provincia di Salerno <»n 113 
miliardL Le sette province 
colpite hanno accusato nel 
loro ambito tèrritoriale dan¬ 
ni più o meno diffusL che 
vaimo dal 15 per cento di 
stabilimenti colpiti ntila pro¬ 
vincia di Matere, all’83 per 
cento in quella di AveUina 


«Mundìalito»: protesta del PCI 
Intanto la Rai conferma raccordo 


ROMA Il poeta Ettore Ser¬ 
ra è morto a Rema all’età di 
90 anni. Spezzino di nascita. 
Serra era considerato come 
un esponente della vecchia 
guardia della moderna poesia 
ligure. Fu decisivo per lui 1’ 
incontro. con Ungaretti, che 
divenne suo intimo amico; ma 
anche Umberto Saba, che gli 
donò il manoscritto del « can¬ 
zoniere >. e Cardarelli influi¬ 
rono notevolmente sulla sua 
poetica. L'opera di Serra com¬ 
prende anche saggi sulla poe¬ 
sia e la letteratura 


ROMA — Giuseppe Vacca c 
Adamo Vecchi, membri del 
consiglio di amministrazione 
delia Rai. hanno inviato ieri 
al presidente deU'ente radio¬ 
televisivo pubblico, Sergio Za- 
.volL un telegramma nel qua¬ 
le protestano per l’atteggia¬ 
mento assùnto dalla Rai sul¬ 
la vicenda del «Mundialito» 
(il torneo internazionale di 
calcio che si apre oggi). 

I due esponenti comunisti 
rilevano nel messaggio che la 
Rai ha assunto sulla (piestlo- 
ne un «comportamento opi¬ 
nabile» e si dissexiàno da 
orni responsabilità che offra 
u ministro delle Poste, DI 


Giesl. una copertura per la 
concessione (ìel satellite a 
«Canale 5», remittente pri¬ 
vata di Berlusconi che si è 
assicurata 1 diritti di tra¬ 
smissione della manifestazio¬ 
ne sportiva. 

In serata Intanto la RAI 
ha diffuso un oonainicato 
nel quale precisa di aver 
firmato un accoltilo a Mon- 
tet^eo per la diffusione in 
diretta delie teleoronadM 
delle partite dellTtalia e in 
dlffcriu, il giorno (k^po, de¬ 
gli altri incontri. Nel comu¬ 
nicato non si fa cenno alle 
concessioni fatte A Berlu- 
sconL 










n 


Il 










m 




UH» |i ' 
























mam 










EU j 





altie^peicale sùtuttiatì 


- mfiscottisuiGns^ekl^^ 
l'^r ycnite; ^ Biscotuùe del Mulino Biàndói^ 
| àl;Mu^ó:.^.- ' . Ericòrdarìn ogni raccolta; 
1 timo non {móessnd p di iinaspi- 






I—ga>e mezp "pmag^o”. 


i - 

r -. 


^ ^ré stìbitò il Goccio 

è racd}gli<^;2M[)^s^he. 

1 »£ uiU;spi§^ e ^ sonò m: 
icmaemo e PWH litàsji^^ 






i i -ti 




«5:. *=-z .. *Ì 




- -- 1 

- 


V 
















Martedì 30 dicembre 1980 


1 A 




ATTUAUTA' 


* « . 

Parigi, prima udienza alla Chambre per il terrorista di Prima Linea 

Marco Donai Cattìn davanti ai giudici: 

'estradizione si decide tra 2 mesi 





La seduta è durata solo mezz’ora - In silenzio il giovane ha ascoltato rinterminabile elenco di accuse - Il suo 
avvocato protesta: le condizioni del carcere sono troppo dure - La stampa francese parla solo del caso D’Urso 


f 



runità PAO. 5 

? _. 


Bruno Seghetti ^ ’ • 


Salvatore Ricciardi 


Francesco Piccioni 



Dal nostro inviato 

PARIGI — Magro e silen- 
, zioso, occhi costantemente 
rivolti a terra, Marco Donai 
Cattin ha fatto ieri la sua 
. prima comparsa di fronte al- 
. la Chambre d'Acusation. Mez¬ 
z’ora in tutto, pusto il tem¬ 
po per i giudici di notificar- 
. gli, secondo la procedura pre- 
. vista dalla legge francese, 

. le richieste di estradizione 
, che lo riguardano, e per il 
suo avvocato di elevare la 
consueta « vibrata protesta » 
, - per le condizioni di detenzio¬ 
ne riservate al suo cliente 
. nel supercarcere militare di 
, Fresnes: isolamento. ■ conti¬ 
nue perquisizioni, estrema 
difficoltà nei colloqui con i 


Sono tornati 
in libertà 
i genitori di 
Marco Fagiano 

. BUSSOLENO — I genitori 
di Marco Fagiano sono tor¬ 
nali in libertà. Arrestàti la 
scorsa settimana a Napoli, 
subito dopo la drammatica 
. sparatoria durante la quale 
. agenti della Digos riuscirono 
. a catturare il loro figlio da 
tre anni ricercato perchè 
considerato uno dei « capi » 
■ dell'orgahizzazione eversiva 
•ft Prima Linea », Pietro e Ma- 
ria Fagiano, rispettivamente 
di 48 e 44 anni, commercian¬ 
ti di ortofrutticoli, sono rien¬ 
trati ieri sera nella loro casa 
di Bussoleno, in Valle di Su- 
. sa. Non hanno voluto rUa- 
sciare dichiarazioni. 

L’arresto nei loro confron¬ 
ti era scattato in seguito al¬ 
l’accusa di favoreggiamento. 


parenti e con 1 legali. 

L'eterna contraddizione,' In- 
somma: la giustizia francese 
alla cui « storica liberalità > 
si fa appello per evitare il 
ritorno in una {patria pioliti- 
camente avversa, viene chia¬ 
mata in causa per la concre¬ 
tissima ed attualissima illibe¬ 
ralità del trattamento riser¬ 
vato a chi varca la porta del¬ 
ie sue galere. Fu così per Pi- 
perno. fu cosi per Pace. Ed 
è così oggi per Marco Donat 
Cattin. 

In questa minuscola aula 
dell’antico Palaia, attraverso 
la quale in questi ultimissi¬ 
mi anni è passato un non 
piccolo pezzo della storia del 
terrorismo italiano, tutto sem¬ 
bra ripetersi secondo un con¬ 
sunto canovaccio, lunghez¬ 
za dei tempi compresa. Esple¬ 
tate-le formalità di rito, tut¬ 
to è stato infatti rinviato al 
14 gennaio. Ma si prevede 
— basandosi sulle passate 
esperienze — che una deci¬ 
sione definitiva non verrà pre¬ 
sa prima di un paio di mesi. 

La seduta comincia puntua¬ 
lissima alle 13.30. Rapidi i 
controlli di sicurezza allMn- 
gresso dell’aula. C’è pochis¬ 
sima gente, del resto: una 
decina di giornalisti italinni 
ed appena quattro persone 
tra il pubblico; un ’ parente 
italiano (il suocero di uno 
dei fratelli di Marco) e tre 
ragazze che non vogliono di¬ 
re il loro nome. Diranno soio 
che trovano Marco sciupa¬ 
to. molto sciupato. . . 

Prima che la Corte faccia 
il suo ingresso, il rappresen¬ 
tante delia pubblica accusa 
dà informale comunicazione 
all’imputato di tutti i ventu- 


Marco Donat Cattin 

no mandati di cattura emessi 
a suo carico in Italia. Un in¬ 
terminabile elenco che l'in¬ 
terprete ripete con voce mo¬ 
notona: € omicidio pluriaggra¬ 
vato. tentato omicidio pluriag¬ 
gravato, furto con violenza, 
sequestro di persona, costitu¬ 
zione di banda armata... >. 

Marco ascolta in piedi, an¬ 
cora con le manette ai polsi, 
senza apparenti reazioni.. In¬ 
dossa un impermeabile bianco 
con il bavero rialzato. Il ri¬ 
svolto dei calzoni appare stro¬ 
picciato. Colpa, ci spiega.io, 
della € sbarra bloccagambe » 
che viene impiegata in Fran¬ 
cia sui cellulari che traspor¬ 
tano i prigionieri. 

Poi entra la Coorte. Puntiglio¬ 
sa richiesta delle generalità 
(daH’imputato hanno voluto 
sapere tutti e tre i nomi. di 


battesimo: Marco Maria Au¬ 
relio) e nuova lettura dei ca¬ 
pi d’accusa italiani; più bre¬ 
ve questa volta, nonostante la 
necessità di verbalizzazione. 
Attualmente, infatti, la pro¬ 
cedura di estradizione è av¬ 
viata soltanto per tre dei ven¬ 
tuno mandati di cattura: quel¬ 
lo di Torino per banda arma¬ 
ta. quello di. Bergamo per l’as¬ 
salto alla caserma dei carabi¬ 
nieri Dalmine e quello per l’as- 
sassinio del giudice Emilio A- 
lessandrini. 

< Voi riconoscete — chiede 
il presidente della Corte — 
che questi mandati di cattura 
vi riguardano? > Marco Donai 
Cattin annuisce e viene invi¬ 
tato al tavolo per la firma. 

Nient’altro ieri, -solo il bre¬ 
ve discorso col quale l’av¬ 
vocato Henri Ledere chiede 


un ' immediato miglioramento 
delle condizioni di detenzione 
deirimputato. riesce ad allun¬ 
gare di qualche minuto la se¬ 
duta. . » 

Ledere — che più tardi de¬ 
finirà i sistemi carcerari fran¬ 
cesi < i peg^ori del mondo > — 
lamenta in particolare le con¬ 
tinue perquisizioni cui vengo¬ 
no sottoposti non solo i dete¬ 
nuti, ma gli stessi avvocati (o 
i parenti) ammessi ai collo¬ 
qui. (}on il risultato, afferma, 
di rendere assai problemati- 
d i rapporti con il cliente e 
quindi assai labile lo stesso 
diritto ad una efficace dife¬ 
sa. Anche per questo, ancora 
ieri. Ledere si è rifiutato di 
illustrare alla stampa italia¬ 
na la sua linea difensiva. 
«Non ho potuto parlare con 
Timputato che per pochi mi¬ 
nuti — ha detto — non so nul¬ 
la 

Alle 14, dopo che la Corte 
aveva brevemente precisato 
che le condizioni di detenzio¬ 
ne ddi’ìmputato non sono di 
sua competenza, tutto era fi¬ 
nito. E Marco Donat Cattin, 
circondato da un nugolo di 
poliziotti, riprendeva la via di 
Fresnes. Se ne riparlerà il 14. 

Il « caso Donat Cattin d’al¬ 
tronde. non sembra emoziona¬ 
re - particolarmente l’opinione 
pubblica francese. Neppure 
oggi che il terrorismo italia¬ 
no torna' prepotentemente agli 
onori della cronaca. Più che 
a quanto avviene al PaJais di 
Parigi, infatti, la stampa sem¬ 
bra interessata — e non sì 
può darle torto — agli avve¬ 
nimenti del palazzo del go¬ 
verno romano. 

Ieri tutti i giornali riporta¬ 
vano ampie notizie sullo scon¬ 


tro politico apertosi attorno 
alla questione della chiusura 
deH’Asinana. Ad essa Le Mon~ 
de ha anzi dedicato l’edito- ^ 
riale di prima pàgina. D’auto* 1 
revole quotidiano sembra par- ■ 
ticolarmenle colpito dalla pre- ■ 
senza tra i rivoltosi di fra¬ 
ni del « teorico » professor To¬ 
ni Negri. 

E cosi commenta: < E’ 
sempre più difficile sostene¬ 
re. al punto in cui è giunto 
il terrorismo, che il pensato¬ 
re "en chambre” abbia il di¬ 
ritto a una immunità che è 
rifiutata ai militanti che egli 
ispira e che l’orrore per la -de¬ 
tenzione sia minore per gli o- 
staggì delle Brigate rosse che 
per i prigionieri delle carceri 
di massima sicurezza >. 

Massimo Cavallini 


Tentativo 
di sommossa 
nel carcere 
di Teramo^ 

TERAMO — Un tentativo di 
sommoissa. subito rientrato, è 
'stato àttuàtò nel càfcére di 
Sant’Agostino di Teramo, do¬ 
ve alcuni reclusi hanno volu¬ 
to solidarizzare con i rivolto¬ 
si del penitenziario di Tranl, 
. . La protesta —.che ha pro¬ 
vocato qualche danno alle 
suppellettili — è piartita da 
dieci detenuti, tutti ospitati 
in un capneroie, ai quali pe¬ 
rò non si è unite nessiun’’ al¬ 
tro recluso. L’intervento del 
direttore dei carcere, del giu¬ 
dice di sorveglianza e di una 
decina di carabinieri, .ha ri¬ 
portato la normalità - heil’ln- 
temo della casa circondajrlale. 


Ecco i br che hanno 




ROMA — Bruno Seghetti, 
Francesco Piccioni. Salvato- 
re Ricciardi: tre personaggi 
di primo piano della « colon¬ 
na romana » delle Brigate 
rosse. Stando alle prime in¬ 
formazioni, sarebbero tra gli 
organizzatori della dramma¬ 
tica rivolta nel carcere di 
Trani. Erano stati arrestati 
nella primavera scorsa e do¬ 
po la cattura si. erano sem¬ 
pre rifiutati di rispondere 
alle domande dei magistra¬ 
ti. dichiarandosi « prigionieri 
politici >. Contro di loro l’uf¬ 
ficio istruzione del tribuna¬ 
le romano proprio nei gior¬ 
ni scórsi ha spiccato un man¬ 
dato di cattura relativo ad 
una sfilza di omicidi e at¬ 
tentati compiuti dalle Br nel¬ 
la capitale: Bachelet, Miner¬ 
vini, Varisco, il sonpuinoso 
attacco alle sede DC di piaz¬ 
za Nicosia. e ancora altri 
crimini. , 

' BRUNO SEGHETTI - La 
sua caitura avvenuta a Na- 
. poli,' alla fine di màggio, sù¬ 
bito dopo l’assassinio dell’as¬ 
sessore democristiano Pino 
* Amato. Secondo le xnforma- 
-, zioni raccolte dagli inquiren¬ 
ti, Seghetti, che ha 30 anni, 
era diventato il capo delta 
€ colonna romana » delle Br, 
dopo, l’arresto di Prospero 
Gallinari. « Facevano meglio 
a dargli -una revolverata in 
bocca, ■ così era finita Una 
volta per tutte*, disse in 


un momento di disperaz/me 
il padre di Seghetti, tranvie¬ 
re in pensione,'quando seppe 
deil’assassinio che aveva 
commesso a Napoli e della - 
sua cattura, dopo quattro ; 
lunghi anni che non riceveva f 
sue notizie. ‘ - 

Nel viàggio scorso l'Unità 
pubblicò una foto di Bruno 
Seghetti, ritratto tra la folla 
degli autonomi che nel feb¬ 
braio del '77 nell’ateneo ro¬ 
mano assaltò (con l’aiuto di 
squadracce fasciste) il palco 
del comizio di Luciano Lama. 
Era un documento significa¬ 
tivo. che testimoniava la 
continuità — non solo ideo¬ 
logica — tra l’Autonomia e 
il terrorismo organizzato, e 
che mostrava quale respon¬ 
sabilità si assunsero quanti 
allora ammiccavano a que¬ 
ste forme di contestazione 
un po' € esuberante * alle or¬ 
ganizzazioni del movimento 
operaio. - -- 

FRANCESCO PICCIONI -, 
i Fu arrestato in una delle più 
importanti basi operative che 
le Br avevano allestito a 
" Roma, il covo di via Silva- - 
ni. Quando la polizia, nella 
primavera scorsa vi fece ir¬ 
ruzione. scoprendo quasi con- 
temporaneamente anche al¬ 
tre basi, sembrò che la écó- ' 
lonna romana » avesse rice¬ 
vuto un colpo durissimo. In 
realtà ■ gli inquirenti erano 
riusciti a decapitare il « per* 


lice > della piram'de briga¬ 
tista, ma il ricambio dei ca- 
. pi‘poi non-è mancato. La 
• bio'-raUi di Piccioni è sem- . 

' pre rimasta mollo scarna. Il 
padre, un operaio, è morto 
un paio d’anni fa. Nella abi- 
tazione romana di piazza Fi- 
nocchiaro - Aprile. all'Appio ’ 
Latino, sono rimasti a vive¬ 
re un fratello di Francesco 
e la madre, Relda. che da 
molto tempo avevano perso ' 
le tracce del congiunto, pas¬ 
sato a clandestinità comple¬ 
ta. Proveniente da « Potere 
operaio > e poi da uno dei 
tanti € collettivi autonomi*, 
si era sposato nel ’73 ma 
presto si separò dalla mo¬ 
glie non dando più notizie 
neppure a lei. Attività uffi¬ 
ciale. prima di sparire: in¬ 
segnante di ginnastica. 

V SALVATORE RICCIARDI 
— Fu catturato anche lui nel- 
Vàrnbitò del blitz della pri- ‘ 
mavera scorsa contro la «co-, 
lonna romana*: i càrabinie- 
■ri Io sorpresero-armalo'in 
un bar del centro della ca¬ 
pitale, assieme ad altri due 
terror'isti. Quaranta anni, il. 

■ solito passato nelle file di 
« Potere operaio *, era im¬ 
piegato al ministero dei Trà- 
. sporti: gli inquirenti lo ac¬ 
cusano di avere organizzato 
la rapina da mezzo miliardo 
compiuta dalle Br negli uf¬ 
fici dèi dicastero. 






Il fascista 
(latitante) 
Alibrandi 
scrive e 
nomina il 
difensore 

ROMA — Dalia sua latitanza 
d’oro si è rifatto vivo Ales¬ 
sandro Alibrandi, il terrorista 
nero figlio del noto e discus¬ 
so giudice romano: ha inviato 
una lettera raccomandata al¬ 
l’ufficio ■ istruzione del tribu¬ 
nale di Bologna per comuni¬ 
care la iwopria deci.sione di 
nominare, quale difensore. Io 
avvocato Antonio Cappuccio. 

La lettera, per la verità, 
risulta spedita da Roma, men¬ 
tre Alessandro Alibrandi. ri¬ 
cercato per associazione sov¬ 
versiva e banda armata nel- 
rambito'' delilinchiesta sulla 
strage di ■ Bologna, si trove¬ 
rebbe da tempo all’estero, 
forse in Libano. L’iniziativa 
di nominarsi un difensore po¬ 
trebbe non essere sua. ma è 
chiaro. che Alessandro Ali- 
brandi deve aver dato recen¬ 
temente notizie di sé. La vo¬ 
ce secondo coi sarebbe stato 
visto alcuni giorni fa in Li¬ 
bano. in un campo di falan¬ 
gisti. non ha conferma. ' - 


Si sono 


arresi i 5 
detenuti in 

rivolta nel 

* ■ - ^ * *'** . '.’ ^ * * 

carcere di 
Cflltanissetto 

^ CALTANISSETTA “ — Si è 
conclusa ieri mattina la pro- 
; testa dei cinque detenuti che 

■ dal giorno di Natale si erano 
asserragliati nella loro cella 

■ nel carcere « Malaspina » di 
Caltanissetta. Rimossi i letti 
e le suppellettili che avevano 
posto dietro il cancello della 
loro cella, i detenuti si sono 
consegnati agli agenti di cu¬ 
stodia i quali li hanno accom¬ 
pagnati negli uffici della di¬ 
rezione. . 

n giorno di Natale 1 cin- 
qué detenuti bloccarono tre 
agenti-di custodia con i qua¬ 
li intendevano asserragliarsi 
nella cella per sollecitare il 
loro trasferimento in carceri 
più vicine ai paesi di origine. 
CU agenti sono però, riusciti 
a liberarsi dando quindi l’al- 
lariné. - • • 

Un tentativo del direttore 
del carcere e del giudice di 
sorveglianza di far recedere 
i detenuti dal. loro atteggia¬ 
mento non aveva sortito al¬ 
cun effetto. Ieri mattina si 
sono arresi per mancanza ,di 
•viveri- ■ ■ 


Un nuovo processo dà ragione agli storici 


L'incendio del '33 al Reichstag i 

Le prove che f urono i nazisti 

L’attentato, che fu attribuito alla sinistra, spianò la strada all’ascesa di 
Hitler - Assolto il presunto autóre Van Der Lubbe, condannato a morte nei ’34 


BONN -- L’incendio del Rei¬ 
chstag del 27 febbraio 1933 
che spianò la strada alla dit¬ 
tatura di Adolf Hitler fu cèr¬ 
tamente un . complotto nazi¬ 
sta. Lo dimostra la serie di 
evidenti violazioni della legge 
commesse dai giudici che 


condannaremo ' a ' ' morte II 
presunto autore dell’attenta¬ 
to. l’olandese Marinus Van 
Der Lubbe. Su questa base 
una seziòné del' tribunale pe¬ 
nale di Berlino ha assolto 
Van Der Lubbe (giustiziato 
nel gennaio del ’34) nella re¬ 


visione del processo che ave¬ 
va, chiesto. a nóme della fa¬ 
mìglia deU’olandese. l’avvoca¬ 
to di - Francoforte Robert 
Kempner. ' ex accusatore al 
processo dì Norimberga. 

La motivazione della sen¬ 
tenza resa nota Ieri non en¬ 
tra nel merito su Van Der 
Lubbe. che si dichiarò colpe-- 
vote, fu o meno l’autore del¬ 
l’attentato che. fra raltro, 
come reato non prevedeva la 
pena di morte.. I - giudici dì 
oggi giudicano assai severa¬ 
mente il comportamento dei 
magistrati che lo condanna¬ 
rono. La sentenza di allora — 
dice ancora la motivazione 
della sentenza — deve essere 
inserita nel quadro della si¬ 
stematica violazione della 
legge da parte dei nazisti. Lo 
stesso tribunale riporta an¬ 
che il giudizio - espresso In 
anni passati dal defunto pro- 
. curatore generate di Berlino, 
secondo il quale Tinto-o pro¬ 


cesso era stato pilotato dai 
nazisti • ’ ' •' ’• ■ 

Dall’incendio del Reichstag. 
infatti, di cui furono accusati 
insieme a Van Der Lubbe. 
noti esponenti comunisti fra ■ 
cui Dimitrov. il partito nazio¬ 
nalsocialista trasse il pretesto 
per mettere fuori legge il par¬ 
tito comunista e. pòco più 
tardi, per assumere i pieni 
poteri. • ' 

Erano passate, allora, po¬ 
che settimane dal ' momento 
in cui Hitler, il 30 gennaio 
1933. era stato nominato càn- 
celliere del Reìch. 

La richiesta della revisione 
del processo era stata avan¬ 
zata dall’avvocato Kempner 
dopo che nel 1978 il «comita¬ 
to internazionale per la ri¬ 
cerca scientifica delle cause e 
delle conseguenze della se¬ 
conda guerra mondiale» af¬ 
fermò sulla base di una in¬ 
dagine storica che furono i 
nazisti ad appiccare fl fuoco 
al Reichstag. ' 


Quattro giorni di sciopero 
dei magistrati in génnaio 

ROMA — I magistrati italiani sciopereranno il 14 gennaio 
. ed i giorni 26. 27 e 28 dello stesso mese. Lo ha deciso Ieri 
' sera la giunta, eletta dieci giorni fa, déU’* Associazicme na- 
zinnale magistrati » con una deliberà approvata all’unani- 
; mltà. L’astensione dal lavoro, annunciata da tempo, è sta¬ 
ta proclamata in segno di protesta per '1 ritardi con 1 qua¬ 
li governo e parlamento affrontano 1 problemi della sicu¬ 
rezza dei magistrati e della funzionalità dèlia ^ustlzla oltre 
alle questioni di carattere economico e normativo da tem¬ 
po avanzate dagli organi rappresentativi dei gìudlcL , ~ • 

- Per spiegare 1 motivi che l'ha ihdóttà a bloccare per 
quattro giorni Tattivìtà giudiziaria In tutta Italia, la ^unta 
ha Inviato una lettera al capo dello stato Sandro PertlnL 
nella sua veste di presidente del Consiglio Superiore ddla 
Magistratura.- 



S. Silvestro 
con freddo 
e pioggia 
Capodanno 
con U sole 


ROMA — Un fine anno nuvoloso con possibilità di piogge, 
ma. stando al meteorologi, subito dopo ci dovrebbe essere 
un miglioramento. « Trapasso » bagnato^ , dunque, per al¬ 
cune zone della penisola, ma.-a partire dall’anno nuovo, 
ci sarà bel tempo è durerà almeno-fino al 5 gennaia 
Intanto, però, continua a far. freddo, a piovere e a ne¬ 
vicare un po’ dappertutto. In partlotdare nei guai è la Sar¬ 
degna. Piove da più di 24 ore, sono sconvolti i coUegaroen- 
ti tra l’isola e il continente, e. ieri. Taeioporto di Cagliari 
; è rimasto chiuso. . „ , .. 

In parecchie città dèi Nord e.del.cmitro-Italia la tempe¬ 
ratura si mantiene da parecchi giorni a livelli bassi e, di 
notte, scende anche di parecchi gradi sotto lo a 

Nella foto: Bologna è stata, in questi giomL partlco 
■ larmente colpita dai freddo. Il laghetto dei giardini 
gherlta è completamente ghiacciato e gli animali che lo 
popolano, soprattutto anatre e piccioni, mangiano sulla su¬ 
perficie gelata U pane che vlsltaU»! e bambini gettano loro 


Una realtà che le feste riportano alto scoperto 


Anziani, un pianeta dimenticato da tutti 


Una figura dolente. € sto¬ 
nata * rispetto alla Grande 
Festa. lonUina: è l’anziano 
come l'ha portato daravii ai 
nostri occhi l'urto dei ter¬ 
remoto. Proprio i vecchi co¬ 
si sono balzati, loro da sem¬ 
pre sconosciuti e ignorati, 
in prima pagina, tn grandi 
■ folografie indimenticabili. 

Volti scavati dalle fatiche 
e dalla lunga miseria, occhi 
fissi, grigie teste sotto cop¬ 
pole contadine o scialli neri: 
uomini e. ancora più. donne, 
vecchie infagottate; • esseri 
consunti impietriti davanti 
alle - case distrutte. Vecchi 
€ scoperti * all'improvviso. 
Pimmagìne accusatrice di 
- un'Italia povera e sempre di- 
menlicata. lasciata in un an¬ 
golo e disprezzata. Vecchi 
come conti da saldare, come 
simboli delle colpe di una 
società ingiusta. 

Come i bambini, in queste 
terre devastate dall’emigra¬ 
zione oltre che dal sisma, i 
pecchi sono morti in tanti; 
e, tra i sopravvissuti, la 
stragrande maggioranza pa¬ 


ga un prezzo altissimo in ter¬ 
mini di abbandono, di disagi, 
di malattia e traumi. 

Maria Pizzolnrusso, vedo¬ 
va di 79 anni, è morta di 
crepacuore davanti alla sua 
casa occupata dai tenemo- 
lati napoletani. Vite spezzate 
di anziani irpim passano dal- 
l’aeropoTto di Fiumicino, di¬ 
retti, coi figli emigrati, ver¬ 
so terre lontanissime (« por¬ 
to vìa mia nonna novanten¬ 
ne e i miei genitori settan¬ 
tenni. che a Voiturara han¬ 
no avuto la casa distrutta *; 
€ ho qui mia madre di 83 an¬ 
ni e mio padre di 85. andia¬ 
mo in Australia *); sono vec¬ 
chi sradicati negli ultimi an¬ 
ni di vita e i loro volti sono 
terribili. 

E chi racconterà mai la 
storia di quelle nove donne 
ignote sepolte nel crollo del- 
r< albergo dei poveri ». que¬ 
sto posto iniquo anche nel 
nome? Chi scriverà sulla vi¬ 
ta e la morte di questi vec¬ 
chi contadini, periti a poco 
a poco sotto le macerie della 
povera casa, che nessuno ha 


saputo salvare in tempo e 
damati, ultima offesa do¬ 
po una vita che è stata sem¬ 
pre una offesa, alla fossa 
comune? . * 

Natale è sempre Natàle. 
come no. Ma quei volti non 
si possono nascondere dietro 
H luccichio delle varine e fl 
fiume dei regali. Irrompono 
nel clamore natalìzio^ flash 
paurosi. Ad esempio in Ba¬ 
silicata. Dice Francesco Cal- 
rtelio. segretarùf del sindaca¬ 
to pensionati di quella regi^ 
ne: « Le abitazioni ìr^ibili ^ 
sono 193 mUa, e di queste ' 
38.500 sparse nelle campa¬ 
gne. Le strutture socio-sani¬ 
tarie e assistenziali sono an¬ 
date pressoché compieta- 
mente distrutte, delle sole 16 
case di riposo esistenti nella 
regione, molte sono crollate 
o danneggiate. I 50-00 pensio¬ 
nati ricoverati a Baivano so¬ 
no stati trasportati nefl’ospt- 
zio di Matera, il Brancaccio, 
e Q vivono un dramma dif- ' 
ficUmenle immaginabUe. Per¬ 
ché in questa terra di emi¬ 
grazione, sono . rimasti solo 


donne, bambini e lóro, i vec¬ 
chi: e ora la loro sóUtudine 
è ancora più tragica*. 

Bronchiti e polmoniti sono '' 
all’ordine dèi giorno. «La 
quasi totalità dei vecchi di 
questa terra vive con le pen¬ 
sioni al minimo». E questo 
dice tutto. * Tanto pm àie da 
noi manca la "geriatria” e , 
sono quasi inesistenti i cen¬ 
tri di riabilitazione *. E an¬ 
che , questo dice- tutto. - 
- Questi sono i flash dai ter¬ 
remoto. Ma il pianeta anzia¬ 
ni è spento e freddo, anche 
lontano dal sisma, e rimane .. 
tale anche nei giorni della 
Festa. Dovremmo ricordar¬ 
cene. Arrivano flash tremen¬ 
di 'anche da altrot^e anzi «da 
dovunque ». ■ 

« n rione di Milano dove 
. vivo ha 120 mila persone, 16 
' mila pensionati. 2.500 amia- ' 
ni, per lo più donne, che ri- 
vono sole. In questo rione, S. 
Siro, abbiamo villette da 25 
milioni l’anno di affitto.^ ma 
nelle case popolari, abitate 
prevalentemente da anziani, 
c’è gente che deve mettersi 


insieme per sopravvivere. 
Un caso: tre vedove e due 
coniai (lei con la pensione 
minima e lui con quella di 
invalidità). Ebbene, queste 
cinque persone messe insie¬ 
me, costituite da quattro nu¬ 
clei familiari, prendono rom- 
plessivamente 566.000 lire*. 
E questo è un flash che vie¬ 
ne dalla ricca Milano. 

E la donna anziana? Que¬ 
sta sconosciuta, cosi rara¬ 
mente oggetto di statistiche 
e di aitenàone. Eppure, c’è 
oggi una tendenza alla fem- 
minUizzazione del problema 
anziani, perché le donne so¬ 
no in maggioranza, perché 
di solito sono più longeve de¬ 
gli uomini, perché sono più 
esposte degli uomini a trarre 
reddito dalla sola pensione; 
e soprattutto perché il 64 
per cento delle pensioni che 
riguardano le donne sono 
pensioni minime. Una que¬ 
stione «dì eredità sociàle*, 
la chiamano. 

Un recente convegno della 
(fisi dedicato alla violenza 
contro gli anziani, ha messo 


a nudo altre piaghe, del re¬ 
sto già TfOte. Ha detto Luigi 
Freg, economista: *Non è 
possibile che. in un Paese 
come VItàlia (o in altri Pae¬ 
si industrializzati con situa¬ 
zioni analoghe) si continui a 
partire dal presupposto — 
chiaramente fondeào su una 
convinzione non realistica — 
che esistono persone che pos¬ 
sono vivere decentemente con 
redditi di 79-90 mUa lire al 
mese*. 

Ecco la prima violenza, 
€ quando ci sono persone in 
posizione di debolezza sul 
piarlo economico », quando il 
reddito medio dei pensiona¬ 
ti italiani resta € incredibil¬ 
mente basso * (intorno al mi¬ 
lione e seìcenUmila Vanno, 
e con punte anche in/eriorlj. 

La Festa non è per toteù 
Cosi è soprattutto in certi 
periodi deU’anno (festività 
natalizie, proprio loro, e fe¬ 
rie estive) che i vecchi sono 
rcostretti ad ospedalizzarsi*, 
dicono i bollettini dei noso¬ 
comi. «Da vn campione di 
un giamo solo, rilevato al 5. 


Camillo di Roma risulta che 
su 1.689 degenti quel giorno 
(per l’esattezza U 1. agosto 
Ù79) c’erano IMS ultrases¬ 
santenni, 327 dei quali entra¬ 
ti in luglio * E questo è un 
altro ordme di violenza.. 

I flash arrivano *da do¬ 
vunque ». Dal tipo di abita¬ 
zioni riservate agli anziani; 
da come muoiono lentamente 
(o in fretta, secondo t cosi). 
nelle orrende case di riposo; - 
come - giacciono maltrattati. 
negli ospedali o nei ìazzaret- 
tì-cronicari. come patiscano . 
giorno per giorno anche la 
mancanza di ciò che gli psi¬ 
cologi eh'tamano i bisogni 
post-materiali: « il bisogno di 
amare e di essere ornati, il 
bisogno di sentirsi apparte¬ 
nente a un gruppo. U biso¬ 
gno di essere riconosciuti ' 
nella propria identità indivi¬ 
duale e sociale ». 

Nefl’Sl a 25 per cento -del- ■ 
la jnpdazìone italiana sarà 
fatta di anziani e € ormai, 
quando si fanno seminari in- 
iemazionali sui mercati del 
lavoro, si pt^e dalla pre¬ 
messa che gli anni 80 e 90 
saranno caratterizzati dal 
problema esplosivo delle per¬ 
sone avanti nell'età ». La. 
Festa per loro non comincia 
mal 

Maria R. Caldaroni 


Conferenza-stampa di Damico ' 

A dii serve <iiiontara> 
lo scandalo della Sipra? 

risultavano sov r a p pos t e e in- 


Dalla nostra redaziono 

TORINO — Ieri si è svolta 
-una- conferenza stampa m- 
[ detta da Damico. presidente 
della Sipra, e dai suoi legali 
per rlH’ondere alte poioni- 
che sorte nei giorni scorai. 

- I fatti, riassunti, sono que¬ 
sti. II circolo radicate Caia- 
mandrei di Roma aveva pre¬ 
sentato un esposto contro la 
Sipra accusandola di avere 
una contabilità «nera» at¬ 
traverso la quale finanziava 
i partitL 

A Torino, dove ha sede so¬ 
ciale la Sipra. il sostituto 
procuratore Francesco Salos- 
zo ha soltecitamente raccolto 
l’esposto, riproponendo le te¬ 
si radicali nei capi di impu¬ 
tazione, spiccando comunica- 
sioni giudiziarte per tutti gli 
amministratori Sipra dal ^ 
ad oggi, ma togliendo il pas¬ 
saporto solo ad alcuni come 
ad esempio Damico. Ma il 
giovane sostituto procuratore 
si è sirinto oltre. Nei mesi, 
scorsi .ha disposto delle Ua- 
teroettaxloni -Mefonlche nel 
confronti di tre soli « impu¬ 
tati»: Damteo, Ramajsotti 
e'Fmncona. 

Di pochi glocni fa la noti- 
Mia: In alcune bobine le re- 
glstràidoni delle telefonate 


compeensibUL Lo scandalo è 
montato in fretta: manorais- 
sloid intemazionali o errori 
tecnici? Sicuramente inten- 
zHmall. hanno risposto i più. 
E fatte da chi? La guardia 
di nnanza incaricau delle 
IntercettazionL om>are gli 
imputati stessi e i loro le¬ 
gali? 

OH tntereasati hanno ieri 
risposto alle pesantissime al- 
lusùMil nei Imo confronti. 
Era presente anche il perito 
Costamagna. «Credo che la 
questione delle bobine — ha 
detto Damico sia un di 
versivo per eludere la que 
sticne più generale deU’as^c^ 
tò della Sipra e delle rifor¬ 
me della pubblicità. C’è una 
torta di 1900 miliardi di puh 
blicità che So* agenzie vo¬ 
gliono spartirsi senza aver a 
che fare con la Sipra sw 

« NeU’inchiesu — ha detto 
Costanao — c’è uno stillicidio 
di fughe,di notizie prima an¬ 
cora che te sappiano gii in¬ 
teressati.' cioè noi difensori. 
Ma c'è di più; assisttemo ad 
un uso fex^to e calunnioso 
delle fUi^ di notiiit « del 
sapeto istnittoria 

ai. m. 
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Il bUancio 
dell’U nità 

per l’anno 

1979 


ATTIVO 

1) CAPITAte FISSO 

a) fabbricati.. • 

b) Impianti, macchinari e at* 

trezzature varie. 

e) elementi complem. attivi: 
testata, brevetti e Ucense . L. 
spese di impianto . . . . X«. 

d) automezzi e autoveicoli Ind. 

e) mobili arredi e macch. d’uff. 


3) CAPITALE CIRCOLANTE 

. acorte: , . 

al caf^a--. » • • • ' • , i '« , 

b) inchiostri e altre mat pr. 

c) materiale vario tipografico . 

d) diverse . . . 


3) INVESTIMENTI MOBILIARI 

a) titoli a reddito fisso . . . 

b) partecipazioni . . . | « | 

c) crediti finanziari: 
a br^ve termine 

a medio termine . i . . . 

■ a lungo termine ..... 

d) crediti verso società collega* 
te o controllate . . . . < 


4) DISPONIBILITÀ* LIQUIDE 

a) cassa ..... .... 

b) conti correnti e dep. bancari 

c) conti correnti postali . . « 

6) CREDITI 

a) verso clienti.' . . * . i ■ 

b) contro cambiali i » . i ^ 

c) diversi ...... i i ^ « 

6) RATEI ATTIVI 

7) RISCONTRI ATTIVI 

TOTALE ATTIVO 
■ . Perdite Esercizi Precedenti 

TOTALE 
Perdita dell’esercizio 

totale a pareggio 

8) BENI DI TERZI 

a) depositi a garanzia i . . 

b) cauzione ammlnlstr. . . . 

TOTALE 


L. 


li. 


L. 

141.160.301 

L. 

649.670.440 

L. 

790.830.741 

L. 

634.151146 

L. 

63249.255 

L. 

696.403.401 

L. 

679.616 

li. 

1.107.909370 

li. 

5.625.038.020 

L. 

3734.527.809 

li. 

277.669.016 

L. 

. 642.568 803 

li. 

1675 685 

L. 

824.813.594 

L. 

5.247.604.251 


8.442.726.472 

L. 

3690330.723 



L. 


L. 

17.736.904265 

li. 

314.076.184 

L. 

13050.982.449 

L. 

314.408.425 

L. 

13365.390.874 

li. 

1.600.000 

L.- 

13368.990.874 


PASSIVO 

1) FONDI AMMORTAMENTO 

a) di beni immobili e mobili: 

fabbricati.. . . L. 

impianti, macchine e attr. L. 
automezzi e veicoli industr. L. 

. mobili, arredi e macchine 
d’ufficio ..L. 

b) elementi compì, attivi: 
testata, brevetti e licenze . L. 
spese di impianto . . . . L. 

3). FONDI DI ACCANTONAMENTO 

a) per rischi di svalutazione: 
titoli a reddito Asso . . . L. 
crediti ......... L. 

scorte ■.L. 

b) per liquidazione dipendenti. 

c> per previdenza . . 

d) per imp. e tasse maturate 

3) DEBITI DI FINANZIAMENTO 

a) a breve termine . . . . . 

b) a medio termine. 

c) a lungo termine. 

d) verso soc. collegate e contr. 

4) DEBITI DI FUNZIONAMENTO 

a) verso fornitori.. 

b) verso banche. 

c) diversi . . . , . . ^ ^ . 


B) RATEI PASSIVI 

6) RISCONTI PASSIVI 

TOTALE PASSIVI 

7) Netto: capitale al 1. gennaio 79 L. 
rivalutazione monetala . , . L. 

Riserve: 

legale . . , . . | . L. 

statutaria . | . | i » . . . L. 

libera . , . , , . , » i . L. 

tassata . . . • . | ^ » L. 

8) BENI DI TÈRZI 

a) depòsito a garanzia '. . . L. 

b) cauzione degli ammlnlstr. . L. 

TOTALE 


59.323.160 

303.781.315 


24.739.325 


L. . 363.003.475 


L. 

363003.473 

L. 

24.729.325 

L. 

3.435.995.202 

L. 


L. 


lT 

”3460.721617 

L. 


L. 

2.049.678.028 

L. 

102.663.113 

L. 

4.844.311.652 

lT 

6.996.652.793 

L. 

2.341.815.204 

L. 

1.991.738.806 

L. 

2.659 166 380 

lT 

3992.720.390 

li. 


li. 

: 

L. 

17.813101.275 


550.000.0ÓO 

L. 650.000i)00 


2.289.589 . 

L. 2.389.599 

L~ Ì8.36S.390.874 

1.600.000 L., t.eoò.ooo 

L. 18368.990.874 
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1979 


COSTI 

1) ESISTENZE INIZIALI 

a) carta .. « 

b) Inchiostri ed altre materie 

prime .. 

e) materiale vario tipografico . 

4) diverse . 

3) SPESE PER ACQUISTI DI MATERIE PRIME 

ài carta. . * . •*. . 

b) inchiostri ed altre materie ^ 

prime... 

0) materiale vario tipografico . 

. d) energia elettrica, acqua, gaz ... 

.re acclimazlonè ......... 

e) fotoservizi e fòtoinclsioni . ' 
t) diverse . . ..a 

iy flPÌSE PER ORGANI VOLlflVi . 

• a)‘^oIuméhti agli àmminlst^... ' . 

:‘ b) emolumenti ài 41ndacl . .: ' c 

e) rimborso spese:.'. * V ' = < ■ ' ■' 

4) SPESE PER IL PERSONALE DIPENDENTE 

a) stipendi e paghe:’ 

giornalisti ....... L. im731A31 

poligrafici (2) . . } r « . 
amministrativi ; » • t t . Xa. 736.81L785 


amminisuauvi ; a • t t . ta. 

b) contributi . 

e) accantonamento al fondo: 
liquidazione . . . . L. 

previdenza . '. . . ... 

d) assicurazione redattori, in* 
viali speciali, ecc. . . . . 

e) lavoro straordinario: 

(edizione del lunedi) 

^omallstl ....... la. 

poligrafici (2) ' 

amministrativi . . . . . L. 


736.81L785 ^ 

la. 

3Q7.48&288 


63.794.144 

37àlL196 


B) SPESE PER LA DIFFUSIONE (3) 

E OMAGGIO AGLI ABBONATI 

6) SPESE PER ACQUISIZIONE DI SERVIZI 

a) collaboratori e corrisponden¬ 
ti non dipendenti.... 

b) agenzie di InformaBlone . . 

C) lavor. presso terzi (stampa) 

d) rimborso spese reportages, 

viaggi e diversi .. 

e) trasporti. 

f) postali e telegrafiche ... 

- f ) telefoniche ^ . 

h) prestazioni varie - - - 

i) fitti passivi . . . a . . . 

1> noleggi passivi . a . . . . 

m> diverse. . . s , i . , . 

7) SPESE GENERALI 

a) di amministrazione ... 

b) di redazione.. . 

c) di pubblicità . . . . .. . 

d) per relazioni pubbliche . i. 

f) varie.. , , . , - 


8) ONERI FINANZIARI 

a) interessi passivi: 

su obbligazioni . . . ■ . ta. 
su mutui ........ L. 

su debiti a breve termine . L. 
su debiti a medio termine . L. 
- su debiti a lungo iermlne . U 

verso banche. L. 

verso fornitori.L. 

.per deb. verso soc. coUegate L. 
diversi - ... . . L. 


lOlllàllT 

33.437071 


b) quote dell’esercizio di spese 

• pluriennali ....... 

- e) sconti, abbuoni ed altri odo* 
ri finanziari ....... 

9) ONERI TRIBUTARI 

a) imposte e tasse dell’esercizio 

b) Irap. e tasse di eserc. preced. 

16) ONERI STRAORDINARI 

a) soprav. ed Insuss. passive 

b) minus. da cespiti ammorL 

11) QUOTE DI AMMORTAMENTO 

a) di beni immobili e mobili: 

. fabbricati. . U 

imp. macchine e attrem . L. 
autom e veicoli fndustiiali U 
mobili, arredi e macchine 
d’ufficio ..^ 

' b) di elementi compì, ettlvl: 

. . . testata, brevetti e licenze . X» 

. .. spese di impianto . . . . L. 

13) QUOTE DI ACCANTONAMENTO 

• a) per rischi di zvalutaziODe: 
tftoU .......... 

crediti *..f*..*.. Ifc 
•corte ... é ..... 

^ b) par irapc • tasse maturate 

IS) RATEI PASCIVI 

14) RISCONTI PASSIVI 

TOTALE Coen 


njtnjm 

14443.136 U 


159.670.523 

292.414 
~ 159.963J37 

L852.388.d53 


10J44 9W 
306.633806 
37909883 

4084487.317 


40UIM3.606 

954311393 

XJjUSaM 


8B3I5340 

'4Ì873S450S 


419.424.247 
155 874348 
4420.404300 

314078.909 

577291304 

11.121888 

311.935841 

100551824 

14663300 

15.880311 


L. 

3254.0n.àt 

L. 

3417.421 

L. 

13941099 

L. 

14661330 

L. 

4380.741 


194313.809 


L. 

1939f3ÌN 

Lk 

13643906 

L. UMtUm 


33L110.7M 


4304980 


RICAVI 

1) RICAVI DELL’ATTIVITÀ* EDITORIALE 

a) vendite (1) . . . . . . . 

b) abbonamenti. 

0 ) pubblicità ........ 

d) diritti di riproduzione . . ... 

e) vendite resa e scarti .. • « 


2) RICAVI DIVERSI 

a) lavori tlpogr per conto terzi 

b) contr. e sow. dello Stato: 

Legge n. 167 . . . ^ . 

di Enti pùbblici « è . . . 

di privati . . f , , 

0 ) sottoscrizioni . « { « . | 

d) diverai i « • • t . . . 


4.933.771.782 

648.385207 

L689.784.081 

39.284.486 

73B13244BS 


• • a 

. . Lk 

980.157.489 


4 'è é 

• • liàa 

112346315 


t • 

« k L. 

li. 

L092.503704 

• t * 

• # L; 

L, 

5.370.149 2TO 

• t . • 

. . li. 

L. 

100.506.167 

; 



(kS932431S0. 


Sii PROVÌNTI PÀt'RlMÓNfÀLI ' 
p a) filU atUyl , 

b) . f k r •' r I I '• 
e) « • « . • ! u • f • 4» 


4) PROVENTI FINANZIARI 

a) dividendi da azioni e parte- 
cipazioni azionarie .... 

b) interessi attivi: . 
su obbligazioni 

su titoli a reddito fisso . . L. 
su conti correnti e depositi' 

bancari e postali.L. 

su crediti verso clienti . . L. 
su crediti a breve termine L. 
su crediti a medio termine L. 
su crediti a lungo termine 1*. 

5) PROVENTI STRAORDINARI 

a) sopravveniente e insussi¬ 
stenze attive.I» 

b) plusvalenze da cespiti am- 

- mortizzabUl ..L. 


9) RIMANENZE FINALI 

a) carta . 

> b) Inchiostri e altre mat prime 
e) materiale vario tipografico. 
d) diverse . . . . t « • • • 

7) RATEI ATTIVI 

8) RISCONTI ATTIVI 

TOTALE RICAVI 

PERDITA DELL'ESERCIZIO ' 
PERDITA A PAREGÓIO 


308363345 

1332.940 

èM.484iai 


L. 14089L971.738 
L. ,198Lt147» 

L. 14.224S89J547 


(1) Al lutto ddM porcamuaii ti «fvanaitori • aMnSotort. 


(2) Lt i i sp t oi t et» t t i ia ptnu prtao toni o d» ceawnqi» non «s 
ftttuano in proprie alolnt dtlit ottivitS prof itta dai conto pan 
dita a profitti. indicheranno la spasa ralativa airappaite dal gua¬ 
ta si valsone. 

(3) Esclusa la pcrcaatu'ali ai rivanditoo a SistriburorL 


COSTI 

1) ESISTENZE INIZIALI 

a) carta ........’t. 

b) inchiostri éd altre materie 

prime... . . 

c) materiale vario tipografico . 

d) divèrse ... ... , » ^ , 


2) SPESE PER ACQUISTI DI MATERIE PRIME 

a) carta .. 

b) inchiostri ed altre materie 
prime ........... 

c) materiale vario tipografico . 

d) energia elettrica, acqua, gas -. •. 

e acclimazione .. . . 

e) , fotoservizi • fotolnclsiunt . 

f) diverse . ..... .-1 s 

.3) SPESE PER ORGANI VOLITIVI 

( a) .emoiumenU agU «mminlsù.' 'V ^ 

b):«molumenU'aÌ sindaclr ^i.» a; < 

. . cl.rimtorid.sp^?* » .« ’* • : 

• ■ : "V ; • __ 

4) SPESE PER IL PERSONALE DIPENDENTE . 

. a) stipendi e paghe: 

giornalisti . '. . , , ^ i . L. LÌ5L48a348 

poligrafici (2) L. 

ammlnislraUvt. | | f .. . L. L430.919370 

b) contributi 

c) eccantonamentó ài fondo: 

. Uquidatlone . . L. 344599.660 

previdenza . ..... . . -, - _• 

d) assicurazione redattorL In¬ 
viati speclalL eoe. . . . . 

e) lavoro straord. (ed. lunedi) - 

giornallsU' . . . , , . l*. 59.641383 

poligrafici (3) . . s . I . L. • 

amministrativi i * « • s t L. 53345382 


5) SPESE PER LA DIFFUSIONE (3). 

E OMAGGIO AGLI ABBONATI 

8) SPESE PER ACQUISIZIONE DI SERVIZI 

a) collaboratori-e oorrtoponden- - - 
u non dipendenti . . .. : . 

b) agenzie di informazione . . 

c) lavor presso terzi (Stampa) 

d) rimborso spese reportages 
viaggi e diversi ..... 

. e) trasporti i, 

f) postali e telegrafiche • . § 

g) telefoniche | , 

h) prestazioni varie . . | ì . 

1) fitti passivi V . . , . . , 

1) noleggi passivi . . * t » ■ 

mi diverse. . . . f t • ■ • ■ 

7) SPESE GENERALI 
. a) di amministrazione .if*-- 

b) di redazione . . . . > . ■ 

c) di pubblicità ....•• 

d) per relazioni pabUlcbe . i 

f) vane . t . . . . I . • « ' 


RICAVI 


8) ONERI FINANZIARI 

à) interessi passivi: 
su obbligazioni 

su mutui.Lk 

su debiti a bre v e tannine . 
su debiti e medio termine . 
so debiti à lungo termine . ' 

. verso banche . . . ' L. 

verso fornitori . . . ... L. 
per debiti verso soa ebOeg. L. 

. - diversi. ... * .... . U 

b) qtioce deireacRfedo <B ^ 

plurtennali . ... . . . 

e) sconu, abbuoni ed alM on»> 
n fln a n sla r l 

9) ONERI TRIBUTARI 

a) imp e tasse deHeeereMo 

b) imp. e tasse deU’csere. pree. 


10) ONERI STRAORDINARI 

a) soprawenlenee ed Im 

passive. 

b) minusvalenae da oespttf 

^ mcatlnbUl. 


U) QUOTE DI AMMORTAMERTO * 

a) di beni imnaobUl e osebill: 

fabbrleaU.U 

Impianti. maotiUne e st«r. U 
autoinesl e veicoli industr. 
inobilL arredi e macchine 
d’ufficio . . I . . . . . ^ 

b) di elementi oorapL attivi: 
testata, brevetti e Ueanw . U 

d’iìnplanto . . • . . k 


13) QUOTE DI ACCANTORAMtMTO 

a) per rischi di svalutaslaoe: 
titoli ..Iklkl *** lu 
erediti - 

•corte I 4 k •• • I .. Lk 
nMtofBCe 


181.411311 

49.302.884 

234714.195 

3.442.025.475 


26.039.188 
352244 279 
47965773 

3869.174.715 


3582399319 

1330.113673 

243369.660 


109486674 

4.168589.529 

319303449 


371.9433S6 
143 884.199 
6323777309 

287 325.378 
1373112337 
21388253 
389.736.525 
308797653 
34.993098 
113 883 808 
29599347 


L. 

8L883133162 

L. 

9.118375 

Lk 

39.830.408 

Lk 

15796l39B 

L. 

54A0Sl632 


137.714919 ' 

937.759 

81389317 Lk 399384471 


3093730 




M30S.401 


TJ804080 


b) per tmpi e tasee nMtance 
U) RATEI PASSIVI 
14) RISCONTI PASSIVI 

TOTALB Coen 


a) vendite (1) . . 

b) abbonamenti . i 

c) pubblicità . . 




2) RICAVI DIVERSI 

a) lavort tipogr. per conto terzi 

b) contr. e sow. dello Stato:. 

Legge n. 167. 

di enti pubblici « • i i * 


EDITORIALE 

■■■■'; ■. ? 

a a ' 

L. 8.820 819.192 

• ■ t 

L. .1315 529.622 

• 1 

L. 2.516.709.487 

• • 

1 ..! 

li. 82,849.^ 

•. i 

L. 13035303238 


di privati . -> i ^ « | , . L. 


L. L646.808.978 
L. 197386.691 


ò) sottoscrizioni 
d) diversi k . . 


I » I I I • 
• • t * Il 


L841094669 

3129.850.721 

33i:073575 

C186324J85 


31..PIIQV-ENTI PATRIMONIALI 
^ _.a>.futi::attirt - . . 

W t • • • k i.k. K I • I • 

• I I • I -I - r I • * I 


4) PROVENTI FINANZIARI 

a) dividendi da azioni o parte¬ 
cipazioni azionarie . . . . 
' b) interest attivi: 

su.obbligaziQnl...... 

su titoli a reddito fisso . . 
su conti correnti e depositi 
bancari e postali . . . . . 
su crediti verso dienti . . 
su crediti a brève termine . 
su crediti a medio termine . 
su crediti a lungo termine . 


9) PROVENTI STRAORDINARI 

a) Boprawenierue : e insussi¬ 
stenze attive . . . . 

b) plusvalenze da cespiti am* 
mortizzabUl . . , . . , , 

6) RIMANENZE FINALI 

a) carta ...... ..s. 

b) inchioetri e altre.maL prime 

c) materiale vario tipografico. 

d) diverso . . • . , ^ , i , 


4.6752S5 

383675 


4.960140 

4394140 


L. 340909373 

L. 91319315 

II. . 40138&187 


7) RATEI ATTIVI ; Lliàii 
•) RISCONTI ATTIVI 

TOTALB RICAVI O L. 17337308^ 

PERDITA OELL'KERCIZIO L. 184514.755 

TOTALB A PARROOIO U T7.794.^lS 

(1) Al nette Mie pemntuaU ri r hwn dl to ii e 4Mrih«letl. 

(2) Le improe et» rinnpeno preaM Meri e che cooMinque aén effriu 
tuano in proprio alcuna Mia attivitft praviata dal conto pardita 
a proRttt indkbaranno la apaea rotativa aU’appaito dai ourie 
fi valgono. _ ‘ . 

(3) Eaeman in paroanhiril ri ràranditori n dirirlbiitocl. 
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Sùcces^, problemi e impegni 
nelle ctfre del bilancio i 

Un grande lavoro 
comune per far 
più forte l'Unità 

L’esigenza dì restringere il divario fra tiratura 
domenicale e feriale: un obiettivo politico e editoriale 
Le copie diffuse e la buona riuscita della sottoscrizione 
straordinaria per il rinnovamento tecnologico 


■ Pubblichiamo U . bilancio 
dell’ UNITA’ per il i970 
pur non esistendo, quest’ 
anno, un obbligo di legge. 
Lo pubblichiamo per far 
conoscere a compagni, e ac¬ 
quirenti lo stato del gior¬ 
nale, i suoi successi, le sue 
difficoltà. ’ 

Anche il 1979 è-stato, un 
anno non facile: c’è siàto 
un acuto travaglio politico 
(crisi deila solidarietà de¬ 
mocratica, • elezioni antici¬ 
pate col loro esito non po¬ 
sitivo); e c’è-stato un an¬ 
damento difficoltoso della 
situazione - economica che, 
attraverso il fenomeno del- 
rinflazione, ha colpito i la¬ 
voratori, cioè la base dif¬ 
fusionale del nostro gior¬ 
nale. Anche i due successi¬ 
vi aumenti del prezzo dei 
quotidiani hanno determi¬ 
nato una certa contrazione 
delle vendite. - - 
A questo complesso di 
fattori negativi -ha. evid^- 
temente corri^osto una 
reMione cosciente della 
massa dei'lettori, I quali 
hanno ‘ compreso. quale • ri¬ 
schio per l’informazione, -T 
autonomia di giudizio é lo 
stato complessivo delle li¬ 
bertà cpmporterebbe Tab- 
bandono della - lettura del 
loro quotidiano, nel mo¬ 
mento in cui più acuta si 
fa l’offensiva del sistema 
dei mass-media padronali 
e governativi. E positiva è 
stata anche la reauone del¬ 
l’attivismo di partito, : dei 
militanti diffusori volontà- ^ 
ri, anche se non al livellò 
rieceissario e auspicabile. 
Cosi, nel 1979 le diffusio¬ 
ni elettorali, pur avendo 


conseguito significativi Suc¬ 
cessi, non hanno raggiunto 
i livelli di ■ precedenti tor¬ 
nate elettorali. Ecco un a- 
spetto sul quale riflèttere 
e. discutere nel partito, ben 
sapendo che c’è una rela¬ 
zione diretta tra' la difiu- 
siòne del giomalè e l’espan¬ 
sione delle posizioni poli¬ 
tiche del PCI. . . 

Resta ferma, e anzi si 
accentua, l’esigenza di re¬ 
stringere il divario tra la 
tiratura^domenicale e quel¬ 
la feriale: si tratta di un 
obiettivo allo stesso tempo 
politico e editoriale, il cui 
raggiungimento avrebbe an- 
che un effètto benefico sul 
piano Monomico, sia in 
senso'diretto (mille c<q)ie 
vendute, in più al giohio . 
significano oltre ' 100 mìlio= 
ni di maggiori ricavi an¬ 
nui), sia in . senso - indiret¬ 
to (si avrebbe una maggior 
valorizzazione produttiva 
delle nostre tipografie e 
dei moderni impianti istal¬ 
lati, ^azie alla recente sot¬ 
toscrizione straordinaria, 
nella tipografia di Milano 
e‘ in procinto di istallazio¬ 
ne in quella di Roma). La 
conseguenza finale sarebbe 
un . minore onere per il 
partito che, come tutti san¬ 
no, interviéné sul disavan¬ 
zo del giornale con una 
cospicua parte, della gran¬ 
de sottoscrizione otxlinaria ' 
annuale. ; . ’ . v 

L’UNITA’ ha mantenuto 
intatte, anche hell’anno qui 
jionsiderato, quelle carat¬ 
teristiche che ne fanno un ! 
caso unico nel panorama 
editoriale italiano e euro¬ 


peo. Quotidiano di partito 
ma anche grande organo di 
informazione popolare e di 
massa, insegna attorno' a 
cui si sviluppa quell’enor- 
me fenomeno politico-cul¬ 
turale che sono i-.« Festi¬ 
val », oggetto di un rap¬ 
porto e di una dedizione 
attivistica per decine di mi¬ 
gliaia di compagni, tribuna 
assai aperta agli apporti 
del pluralismo culturale, 
strumento di battaglia po¬ 
litica e ideale ma anche di 
dibattito, essa purtuttavia 
non copre certo l’enorme 
platea dell’opinione pub¬ 
blica comunista che costi¬ 
tuisce quasi un terzo del 
paese. In quest’area, anzi, 
rUNITA’ è in qualche mo¬ 
do alle prese con un pro¬ 
blema di concorrenza e'di 
egemonia essendovi altri 
organi di stampa che dl- 
rettàménte o indirettamen- 
te si rivolgono è tendono 
a orientare il < popolo co¬ 
munista ». Si tratta di un 
confronto in campo aperto 
che comporta e stimola un 
miglior-mento costante; per 
contenuti, livelli professio¬ 
nali e modernità di produ¬ 
zione, del nostro giornale. 
Anche ■ qui, i protagonisti 
non sono solo-gli operato¬ 
ri del giornale ma l’insie¬ 
me dei suoi amici che con 
i loro suggerimenti, la lo¬ 
ro « sottoscrizióne in idee » 
— oltre che con l’aiuto ma¬ 
teriale — contribuiscono 
airirrobnstimento del -gior¬ 
nale. Questo rapporto vita¬ 
le, di scambio e di coope¬ 
razione va mantenuto ed 
esteso - essendo la ragione 
prima della, nostra forza. 


SINTESI BILANCIÒ LTJNTTÀ’ ESERCIZIO 1979 


COSTI 


Si^se per fa-carta . . . , 

Spese per altre materie prime . . 

Spese per la stampa . . . . , . 

Spese per ii personale dipèndente: , 
stipendi e paghe:. . .... . 

lavoro domenicale . .. , . . . 

contributi previdenziali * . . . • ^ 

accantonamehto liquidazioni . . . 

Spese per collaboratori e corrisp. . . 

Spese per diffusione e abbonam.. . 

Spese. per trasporti . . . . . . . . 

Altre spese per Tacquisiz. dei servizi 

Spese generali .... ...... 

Grieri. diversi e tributari ... . . 

Oneri straordinari . . . . . . . - 

Quote di ammort. e accantonamento 


L. 5.091.333.744 
L. . 658.584.047 
■L 12.743.241.709 


L. 4.593.943.125 
L 199.402.014 
L. 2.188.424.966 
1. 451.054.926 


RICAVI 


Vendita .... . 
Abbonamenti . . . 

Pubblicità . . . . 

Diversi 

Contributi legge 167 
Contributi É.NI 1 C.C ■ 


Differenza costi - ricavi . 
Quote sottoscrizione stampa 

Perdita di esercizio 1979 . . 


L. 

L. 


2.626.966.467 

309,632.906 


Nonostante le difficoltà 
richiamate, nel 1979 abbia-, 
mo diffuso 108.905.634 co¬ 
pie, comprese quelle invia¬ 
te agli abbonati, registran¬ 
do quindi una leggerissi¬ 
ma flessione (0,3% pari a 
354.941 copie) nella diffu¬ 
sione, rispetto all’anno pre¬ 
cedente. Ad un primo se¬ 
mestre positivo, nei quale 
erano ovviamente = concen¬ 
trale le maggiori diffusio¬ 
ni legate aU’impegno elet¬ 
torale, ha fatto seguito un 
secondo semestre difficile 
non solo per l’intervenuto 
secondo aumento del prez¬ 
zo di vendita del giornale, 
ma anche per il ripetersi 
del fenomeno della flessio¬ 
ne estiva e del minore im¬ 
pegno diffusionale in que¬ 
sto periodo dell’anno. Ma 
le difficoltà maggiori le ri¬ 
scontriamo nei grandi e 
medi centri urbani per ef¬ 
fetto della chiusura a tur¬ 
no delle edico-e sia alla do¬ 
menica che durante il pe¬ 
riodo estivo. Tutto ciò im¬ 
plica un adeguamento del¬ 
la nostra struttura orga¬ 
nizzativa per superare i li¬ 
miti attuali. Certamente il 
contributo maggiore potrà 
derivare dalle norme con¬ 
tenute nella tanto attesa 
legge di riforma della e- 
dìtorla per ouanto attiene 
nna più sneMa e agevole 
rete dì distriburone. 
n bilancio del 1979 ti è 


chioso con ' una perdita di 
313.229:^10 lire: in realtà 
la perdita sarebbe stata di 
7.813.229.510 se non vi fos¬ 
se stato il contributo di 
7.500.000.000 (dei quali 7 
versati) da parte del par¬ 
tito, quale quota della sot¬ 
toscrizione per la stampa 
destinata aU’UNITA*. Nel 
corso deU’anno si è avuta 
una forte impennata nei 
costi, in particolare nelle 
spese per la carta, ! tra¬ 
sporti e la stampa, solo in 
parte compensati'dai tardi¬ 
vi aumenti del prezzo - di 
vendita dei quotidiani. E’ 
noto a tutti che la spirale 
degli aumenti dei costi con¬ 
tinua tuttora, aggravando 
la già precaria situazione 
dì molte testate. Da qui la 
esigenza dì una rapida ap¬ 
provazione della legge di 
riforma delTeditorìa che 
consenta agli editori di rin¬ 
novare le proprie struttu¬ 
re utilizzando i previsti 
mutui a tasso agevolato, 
quale via per realizzare in 
tempi brevi l’indispensabi¬ 
le risanamento'del settore. 

L’UNITA’ ha potuto av¬ 
viare la trasformazione del¬ 
le due tìpografle di cui si 
avvale, ^zie al positivo 
risultato ottenuto con il lan¬ 
dò di quella che si è dimo¬ 
strata una grande sottoscri- 
lione straordinaria che in 
poco più di due mesi ha 
perme sso ■ di nceoglitH 


L 7.432.825.031 

L ; 791,366.503 
L. 492.012.999 
L. 1.649.403.441 
L. 1,933.200.741 
L.. 96.528.375 

L. 453.786.947 
L 3.082.730 
L. '68.322.190 

L 31.413.688.457 


L 13.754.590.974 
L 2.263.914.829 
L 4.206.584-468 
L. 438.769.303 

L : 2:936.599:373 

l. 23.600.458Ì9W 

l. 7.813.229.510 
L. 7.500.000.000 


L. 313.229.510 

drca tre miliardi ‘ di lire 
finalizzati agli investimen¬ 
ti techologicL Ora la rièon- 
veisione della tipogr^ia di 
Milano è quasi ultimata. 

Non è stato un imp^p 
facile. Ma oggi possiamo 
essere orgogliosi dei risul¬ 
tati acquisiti nei tempi 
bravi che le condizioni og¬ 
gettive ci imponevano. Ab¬ 
biamo trasformato le strut¬ 
ture « in corsa.», garan¬ 
tendo ogni giorno Tuscita 
del giornale. ' Ciò è stato 
possìbile per l’impegno di 
tutti: operai, giornalisti e 
tecnici. Certo, lamentiamo 
ancora lacune e ineffi¬ 
cienze che a volte si riflet¬ 
tono sulla qualità del gior¬ 
nale e sui tempi dì arrivo 
nelle mazze di distribuzio¬ 
ne. Ma si tratta di fenome¬ 
ni transitori che, con im¬ 
pegno, riusdremo presto a 
eliminare migliorando il 
giornale e superando i ri- 
tardt Ci attende la trasfòr- 
mazìone della tipografia di 
Roma, ma con l’esperienza 
acquisita a Milano contia¬ 
mo di completarla entro il 
198L 

A tutti i lettori, al com 
pagni rivolgiamo fin d'ora 
l’invito a venire a consta¬ 
tare di persona le novità 
delle loro tipografie. 

A presto. 

Franco Foton# 


' r. ■>: 


Martedì 30 - dicembrn ’ 1980 
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Il capitale della STET da 560 a tSSO miliardi 

800 destinati a rìlàhciarie la rete 

Il «dissesto SIP» resta: il governo ne affida ancora la soluzione ad un pesante rincaro delle tariffe - Nessuna 
decisione per le società che operano nel settore deirelettronìcà - Confermati gli amministratori Giannini e Cerutti 



TORINO — La STET. società 
finanziaria per le telecomu¬ 
nicazioni, ha tenuto finalmen¬ 
te la riunione degli azionisti 
per decidere l’aumento del 
capitale. Viene portato da 560 
a 1.580 miliardi di lire ma in 
due tappe: subito a 1.320 mi¬ 
liardi, per coprire il versa¬ 
mento di 800 miliardi alla SIP. 
principale società del gruppo 
(la quale ha già prelevato nei 
mesi scorsi gran parte di que¬ 
sta somma), il rimanente nel 
mesi futuri per aumentare il 
capitale in altre società, spe¬ 
cie dèi settore elettronico. • 
•Per la copertura degli 800 
miliai^i ' òlla SIP si attinge 
dal fondo di dotazione che lo 
Stato versa all’IRI ’ (aU'ulti- 
mo bilancio lo Stato possede¬ 
va. tramite TIRI, il 64.5% 
della STET). Per la seconda 
fase ci sì riserva di utilizzare 
il credito internazionale. Si 
tratta di una effettiva ricapi¬ 
talizzazione del gruppo oppu¬ 
re della copertura m una fal¬ 
la? Tutto resta,; finora, nel¬ 
l’ambito di un intervento di 
salvataggio. Il ‘ vertice della 
società non viene toccato: do¬ 
po la morte deiràmministra- 
tore delegato Paolo Pugliese 
non si'è'procèduto a una so¬ 
stituzione di pari peso. Entra 
nel -consìglio di am'mlnistea- 
zione_ un funzionario deiriRI. 
Veniero Ajmone Marsan; ven¬ 
gono : riconfermati il presidèn¬ 
te Arnaldo Giannini e il vice 
Carlo ■ Cerutti. 

; La SIP. pur con gli 800 mi¬ 
liardi (ed i créditi di 600 mi¬ 
liardi IMI èd ICIPU) non vie¬ 
ne ancora messa in grado di 
ripartire col prc^amma di 
invMtimenti. Gli amministra¬ 
tori delle sòcletà a partecipa¬ 
zione statale e Jp stesso go¬ 
verno tengono ancora in ma¬ 
no, quale carta principale, un 
pesante auménto delle tariffa 
telefoniche e lo < storno s alla 
SIP di- introiti oggi versati 
all’Azienda telefonica statale 
(propràtarìa . della rete fon¬ 
damentale di trasmis^one che 
la SIP affitta).-Una partita di 
giro di dubbia legalità dal mo¬ 
mento che ; la SIP, pur au- 
mèntando la presenza, dèi ca¬ 
pitale- pubblico- in modo de¬ 
terminante. resta una società 
concessionaria, dì. diritto ' pri¬ 
vato.- 

Ci si ostina, da parte del 
governo, a chiudere gli occhi 
sul fatto che il dissesto delia 
SIP ’e di alt re so cietà facenti 
capo alla STET non è una 
« disgràzia.» ma ' ha precise 
cause gestiopalì. Una - delle 
cause è U rallentamento im¬ 
posto all’aliacciamratq di nuo¬ 
ve . utenze. Venute . meno le 
fonti interne di ; profitto non 
si è proceduto a tempo al- 
rapèrtura di nuovi canali di 
finanziamento sia allargando. 
la.base azionaria che,i rap¬ 
porti con il mondò bancario. 
L’Istituto Mobiliare -.Italiano,. 
uno dei principali finanziatori 
in passato, da alcuni anni si 
è trovato neirirapòssibllità dì 
seguire il ritmo d i inves timèn- 
ti che la SIP c la STET avreb¬ 
bero doriito'realizzare. Vasti 
interessi privati, annidati ne¬ 
gli appalti e:nelle pàrtécipa- 
zioni di minoranza, hanno con¬ 
dizionato la politica delle tele¬ 
comunicazioni. ■ '. '■ - / ' 

Oggi la SIP e la STET par¬ 
lano di un vasto futuro ba¬ 
sato suli'eìettronica ma intan¬ 
to lasciano inspddìsratta la 
domanda di ' due. milioni di 
telefoni da allacciare. Oppa- 
re la con^zìonano ad un rial¬ 
zo talmente forte del 'lirezzo 
da rendere il telefono un ser¬ 
vilo inaccessibile ':.ad ampi 
strati di popolazione. . . 

Quanto alle sodétà-operanti 
nél campo deli’elettronica, tut¬ 
to resta in sospeso. Si tratta 
e si cercano accòrffi. con ' f 
gruppi privati. Pct anni si è 
discusso per uii accordo fra 
Telettr a (gru ppo FIAT) e so¬ 
cietà STET dell’elettronica, 
oggi riunite nelITtaltcl. Ades¬ 
so si cerca un raccordo con 
il gruppo Olivetti. Di questo 
accordo ne avrebbe necessità, 
fra Taltro.. la OUvètti stessa: 
uno scambio di partecìpazipni 
azionarie potrebbe rafforzare 
la c maggioranza italiana > 
nella compagne Olivetti (do¬ 
ve la S. Gobain ha già fl 20%; 
ma 'altri interessi sono .gii 
dentro o in movimento) e ren¬ 
dere più economico Q landò 
di un vasto programma nel¬ 
l’elettronica. 

Né la STET né la Olivetti, 
al punto attuale, sembrano in 
gr^io di varare, da sole, un 
programma dell’elettronica ca 
pace dì operare alla pari con 
i gruppi internazionali. Anche 
questo, però, non è solo un 
problema di capitali. Anzi, 
non k) è nemmeno in via prin¬ 
cipale. Le due società hanno 
fatto finora politiche restrit¬ 
tive dovute aDe, partkdari 
concezioni dei grupi^ dirìgen¬ 
ti imprenditoriali. Sono grup- 
d dirigenti poco esposti alla 
dialettica vivificante die ri¬ 
chiede,invece ogni seria pro¬ 
grammazione del settore. 



Rialzo in Borsa, cede la Fiat 

I titoli cementìferi hanno registrato un aumento del 4,56% 

II titolo Ras ha avuto un balzo in avanti da 269.000 a 286.000 


Un tecnico addetto al controllo di impianti telefonici 


La Borsa ha ripreso la corsa al rialzo 
dopo la pausa della festività natalizia. 
Iniziata In una atmosfera tranquilla, la 
riunione si è vivacizzata soprattutto gra- ' 
zie agli interventi sul valori del gruppi! 
Pesentl, (Centrale, Invest, oltre che sulle 
Generali, Rinascente ed Olivetti. 

I titoli cementiferi hanno registrato 
un aumento complessivo del 4,56%, quel¬ 
li assicurativi del 3,16%; il settore , delle 
telecomunicazioni del 3,48%; il comparto 
merceologico dei valori commerciali ha 
nell’insieme segnato -f 3,07%, quello dei 
bancari 2.78% e quello del valori im¬ 
mobiliari + 2.19%. . 

Sono da segnalare alcuni eccezionali 
rialzi: il titolo RAS è balzato da 269.000 
a 286.000; Assicuratrice da 68.000 a 71.900; 
Italcementl da 31.900 a 32.500; Generali 
da 96.490 a 99.500. Incrementi altrettanto 
vistosi hanno registrato Comit, Credit, 
Mediobanca, SIP, Centrale, Olivetti, Vi¬ 
scosa. , . 


Ma 1 rialzi non sono stati generalizzati, 
in una atmosfera caratterizzata da scam- 
' bl discretamente attivi: è da sottolineare 
un nuovo arretramento delle Fiat. II ti¬ 
tolo ordinario ha ceduto il 2,2% mentre 
quello ; privilegiato ha subito un calo 
del 5,2%. Questo nuovo deprezzamento 
delle Fiat ha ■ rappresentato la nota ne¬ 
gativa di una riunione In cui notevole 
è stata rinlziatlva tonlficatrlce dei grup¬ 
pi finanziari e di alcuni Istituti di cre¬ 
dito. 

E' Indubbio che. particolarmente nel 
mesi scòrsi, le azioni Fiat avevano regi¬ 
strato aumenti sensibili e presumibilmen¬ 
te eccessivi, ma da qualche settimana 
^su’questo titolo si avvertono poco chiare 
manovre di ribasso, proprio mentre è 
‘ ih corso II consistente aumento di capi¬ 
tale deliberato dall’assemblea contestata, 
per irregolarità presunte, da un gruppo 
. di piccoli azionisti. ■ 



Continuo il confronto con il governo sulla politica econoiriica 

il piano 







ROMA —- Svi tavolo del con- 
Jronto tra governo e sinda- 
fCato è arrivato ieri il piano 
^ a medio termine ultima ver- 
' sione. Rispetto alVimpostazio¬ 
ne iniziale, infatti,^qualcosa 
' è cambiato. Se la stesura.di 

• partenza era tutta centrata 
' sul- controllo dei grandi mo- 

• vimenti finanziari attravèrso 
: gli strumenti classici del bi¬ 
lancio detto Stato e del costo 
del lavoro (con interventi an¬ 
che stdla scala mobile); il - 
documento che il ministro 

. Giorgio La Malfa ha sottopo¬ 
sto ieri ai sindacati presenta 
uh diverso approccio di po- 
. litica economica che punta 
sull’offerta, sui programmi di 

• settore e.sul controllo detta 
■ spesa pubblica per poter au¬ 
mentare gli investimenti, 

: Le cifre indicate dal mi¬ 
nistro parlano di un piano di 
' investimenti per 100 mila mi- 


■ tiardi in tre anni (50 mila già 
previsti), del mantenimento 
del deficit della spesa pub¬ 
blica a 37 mila miliardi, dèi- 
la stabilizzazione delle entra- 

' tr intorno al 44 per cento'del 
prodotto interno lordo (la me- \ 
: tà circa détte risorse neces- 
sàriè sarebbe reperita attra¬ 
vèrso il ricorso ai prestiti - 
esteri). ? 

La delegazione sindacale 
(Trentin e Garavìni per la 
CgU:'Del Piano e-Merli Bran¬ 
dini della Osi; Larizza, Li- 
verani e Sambucini delVVil): 
nel rilevare positivamente i 
mutamenti introdotti nell’im- '■ 
postazione generale del docu- 
mento, hanno però sottaiinea- 

■ to come queste scelte rum sia¬ 
no seguite da indicazioni con- ■ 
crete sulle poìitiehe a breve • 
fermile, quasi che -queste - 
debbono essere .considerate 
separate dagli obiettivi detta 


prograrnmazìone vera e pro- 
prìq. P^ Tr.entin- U rischio 
maggiore è che si abbia una 
€ programniazióne dell'immà¬ 
gine », mentre sul piano con¬ 
creto si dà fiato a una poli¬ 
tica éfie persegue obiettivi 
. del tutto contraddittori: in 
sostanza, uria * doppiezza V 
siituziondlizzata » della poli¬ 
tica ècòpómìcà dei govèrno. 

Emblematica la vicenda dei 
piani di settore. Se ne Escu¬ 
te da anni ma-solo come ri- 
epos^ d^emergenza alle si¬ 
tuazioni indusiriaU di crisi 
(dalla ehinùca all’auto) e 
senza alcun -riferimento alla 
programmazione • dett'econo- 
. mia. Nel piano elaborato dal 
- ministro- del Bilancio i rife¬ 
rimenti ai piani di settore 
■ non mancano, ma sono armo- 
ra senza coordinamento. 

' Anche sulla manovra finan¬ 
ziaria i dirigenti sindacali 


hanno avanzato rilievi. (Sara- 
. ! uini, in pdrticolarè, ha sotto¬ 
lineato come l'ipotesi di pro¬ 
gramma triennale non abbia 
. € alcun collegamento con le 
politiche finanziarie nec^sa- 
■ rie per realizzare :gli oòiet- 
;. f mi programmatici ». Sigili- 
fica forsè che si farà ancora 
ricorso atta manovra • suUe 
spese sociali e sui redditi?, 
; SuUo stesso tavolo i sinda- 
cati.hanno posto al-governo 
la questione detta'€istangóta, 
. continua > dei prezzi e dei 
< servizi e detta erosione dei 
■ salari praticata-attraverso la 
politica fiscale. 

' Ultimò teme affrontato.'tt 
terremoto: J sindacati insisto- 
> no sulla programmazione-<M- 
- la ricostruzione e detto svi- 
■■ luppo produttivo dette -zone 
colpite.! rai^esentanti detta 
Cgìl.'in particolare, hanno so¬ 
stenuto che-è inaccettabile 


-una centralizzazione burocrà- 

- -fica dei necessàri interventi 
successivi all’emergenza: la 

' fase che óra si apre dovrà 
vedere, dunque, l'attiva par -. 
tecipazioné dette comunità lo- j 
cali e delle autonomie regio- . 
: noli. i ' 

; ;E* stato, ih cònclàsUme, litt 
‘ “cinéqntro preiimimre ». Ài- 
^ tre.evèr.fiche* sono giià.ista- 
te concordate per i primi di 
gennaio: sul raccordo fra po- 
. -litica .a breve- e politica .a 
medio termine; - sulle proce¬ 
dure del piano ; sui piani di 
settore: sul < progetto di ri¬ 
nascita dette zone- terremo- 
: .tate. ■■■ ■ - ■■■ -■ 

■ ' Ogghtt piano a-medio ter¬ 
mine dovrebbe essere esami- ' 

- nato .dai- Consiglio intermini- 
' steriale per la programma- 

- zione - economica. . ■ ‘ 


Le retrìbuzioni^^^ 
degli ^ ^ 

neirSO hanno tenuto 


ROMA — Per alcuni settori 
impiegatizi (sono quelli del 
credito, delle assicurazioni, 
deirindustria e del commer¬ 
cio) gli aumenti sugli stipen¬ 
di contrattuali registrati 'da 
gennaio a novembre di que¬ 
st’anno rispettò allo stesso 
periodo del *79 sono legger¬ 
mente ' inferiori ' all’aumento 
del costo della vita. 

Son o . le ' rilevazioni ' del- 
riSTAT a oonfennare che. 
In una situazione complessi¬ 
va di tenuta dei redditi da 
lavoro, grazie al meccanismo 
della scala mobile, alcune ca¬ 
tegorie di' impiegati e tec¬ 
nici subiscono un fenomeno 
reale di appiattimento delle 
retribuzioni contrattualL Le 
retribuzioni di fatto sfuggono 
^)e3so anche al controllo del 
sindacato. • ’ ■ 

Vediamo in sintesi 1 dati 
deli’ISTAT. OU indici deUe 
retribuzioni orarle oontrat- 
tuali (esclusi ^i assegni fa- 
miiiari) hanno registrato 
nel periodo gennaio-novem¬ 
bre dell’BO ri.'ipetto allo stes¬ 
so periodo del 79 l seguenti 
aumenti: per gli operai 11 


22.6 per cento nell’agricoltu¬ 
ra; U 21,9 per cento nell’in¬ 
dustria; il 21» per cento nel 
commercio; il 23 per cento 
nel trasporti. 

Per gli Impiegati: fl 18» 
per cento nell'ihdustria;il 
20.4 per cento nel co enner- 
clo; il 21,4 per cento nel tra¬ 
sporti; U 17» per cento-nei 
settori deiristruzlOTJé e ne¬ 
gli o^)edalì pubblici; U 25» 
per cento nella pubblica am- 
ministrazlohe. . 


De Tomaso: 
hUanciO'in attivo 
aUa Innocenti 

ROMA — Bilancio in attivo, 
il lancio della nuova vettura 
da 930 oc. trattative. con la 
Leyiand po’ conUnttaze, co- 
stniendo la -cMetrò». una 
vantaggiosa collabt^azlone: 
queste le novità che Alessan¬ 
dro De Tomaso promette per 
il prossimo anno aUa Nuova 
InnòcentL' _ ■ ' ^ 


Per le 

ancora 




E' destinata , a continuare l’attesa p^ le 
nomine dei vertici di oltre 120 Classe di Ri¬ 
sparmio e Banche del Monte? Il- ministro 
del Tesoro Nino Andreatta è sembrato vo¬ 
lere alimentare presso gli addetti ai lavori 
e nella • ofùnione pubblica ’ accattivanti sug¬ 
gestioni intorno alia sua figura di dirigente 
(Sieroso ed 'tfficiente. cmitrastato dalla' no¬ 
ta < banda » dei ' lottizzatori. ' 

Che intano alla vicenda delle nomine ban¬ 
carie si azzuffino rissosamente molossi .e 
botoli ringhiosi corrispmde ' indubbiamente 
al véro. Ambienti democristiani, esponenti so- 
dalistt. fl segretario dd PSDI Pietro Longo 
in. prima pèrsòna. sono intervenuti per richia¬ 
mare con decisione alle segreterìe dei partiti 
della maggioranza governativa ogni facoltà 
di selezkme dei dirigenti bancari. 

Ad Andreatta però è lecito atteggiarsi qua¬ 
le vestale inexTTotta. difensore acerrimo nel 
criterio della professionalità dinanzi ai fa¬ 
radici e riottosi sostenitori dèlie spartiziom 
corren ti zie? Il ministro dd Tesoro non è un 
cittadino qualunque die assiste jcqn disap¬ 
punto alle degeneraziqai del sistema di po¬ 
tere basato sulla corruzione e sull’antico rap¬ 
porto tra gli «deraosinierì » dd credito e i' 
partiti delle varie maggioranze governative, 
sempre dominate dalla DC. 

Se è impotente a spezzare le veodiie logi- 


die di potere e corTuzione'k>"di(diiaiì spèr- 
tamtnte, ne .tragga le dovute conseguenze. 

Non edehi in astratto dì accreditale «««* 
sua figura immaginifica' dT sir Galabad com¬ 
battente la moralizzazione, o di Don 
Chìsdotte idealista. e volisnteroso. : 

- Ma non-è cod. Nino'Andreatta, ba ie qua¬ 
lità e fl pot^e per- eserdtare con eflicada 
le reqsonsabilità di scdta dei banchieri pub- 
blid . secondo i criteri dì-accertata cmora¬ 
lità » ‘ e competenza professionale, a vantag¬ 
gio dell’intWesse della cosa pubblica. - 

; .Ieri-si è riunito il CICR (Comitato per il 
credito e:fl.risparmio)-convocato per la quin¬ 
ta volta in un mese dallo stesso Andreatta, 
per^ irocedere alle nomine, dei vertid ban¬ 
cari. Prevarranno .le forze dd riiréio per¬ 
manente, in attesa di tempi minori, per più 
.facili e Ovattate € spartizioni? ». 

La riunione si è cxmchisa con una nuova 
fumata, nera, senza comunicazioni uffidalL 
Sdo il ministro dd Bfl^io La Malfa ha 
scamMato qualche battuta con i gìornali- 
. sti osservando che il comitato ha solo co- 
mindato Tesarne dd ‘ ceempìesso p ro bte - 
ma». Stasera in. una nuova riunione con¬ 
vocata per le 19, il ministro .Ancheatta 
vrebbe fare le prime proposte sulla. di¬ 
verse cahdìdatuie. .. ^ 


A 41 dollari il barile 
il petrolio della Libia 


ROMA — Dagli ambienti pe¬ 
troliferi di New York dove U 
notizia sarebbe giunta via te¬ 
lex, si è appreso che la Libia 
ha portato il prezzo del pro¬ 
prio petrolio a 41 dollari il ba¬ 
rile. Si tratta di un aumento 
di 4 dollari sul prezzo in cor¬ 
so prossimo al « tetto » di 42 
dollari fissato alla conferen¬ 
za di Ball deU'ÒPEC U 15 di¬ 
cembre. La Libia fornisce il 
13»% dd fabbisogno italiano 
di petroifo • potrebbe ' fornir¬ 
ne' xam quota magglOTe in un 
quadro di amdiunento degli 
scambi fra i due paesi._ Il 

E rezao di 41 dollari per bari- 
I da 157 litri circa di greg¬ 


gio corrisponde ad lai prez¬ 
zo all’origine di poco meno 
di 250 lire a litro di materia 
prima. 

n ministro dd petrolio dd 
Kuwait, Al Sabah, ha dichia¬ 
rato di prevedere per il 1961 
prezzi fra i 35 e 1 40 dollari 
a barile, inferiori a quelli 
massimi prevlstL Queste pre¬ 
visioni non sembrano però 
fondate su dati affklabiU. 
Deciderà il ritmo delTecono- 
mia nei principali paesi con¬ 
sumatori. da una parte, e 
dall’altra la capacità o meno 
di questi di ridurre il consu¬ 
mo di petrolio col rioono ad 
altra fontL 


Alla Borletti quattrocento sospesi 
e le prime lettere giunte a Natale 


MILANO — I timori dd sin¬ 
dacato erano fondati La 
Borletti. 0 gruppo leader 
della componentistica ddl’au- 
tomobile legato al 70 per 
cento alle commesse Fiat, 
sospende 470 lavoratori per 
sei mesi senza alcuna ga¬ 
ranzia di rientro sulla ba¬ 
se di-una vera e mopria li¬ 
sta di proscrizione, le pri¬ 
me trecento lettere sono ar¬ 
rivate il 23 e il 24 dicembre, 
le altre arriveranno tra og-' 
gl e domanL A riceverte so¬ 
no In maggioranza ddegatl 
(8 su n membri del eonsl* 
glk) di fabbrica), ex déle- 
fati (una seawnttna), don¬ 


ne In mateniità o tn malat¬ 
tia, operai invalidi o prove¬ 
nienti da aziende chiuse. 

Molti tra I sospesi. InoT 
tré. non Uv<mno in repar¬ 
ti collegati alla produtìwie 
dell'auto nonostante che la 
azienda giustlfidil'le sue de¬ 
cisioni proprio con le diffi¬ 
coltà di mercato (le commes¬ 
se. infatti, sarebbero dimi¬ 
nuite del 90-25 per cento). 

Che la Borletti stia ten^ 
-tendo un attacco diretto al 
potere contrattuale del lavo¬ 
ratori e dd sindacato è fuo¬ 
ri discussione. Fin da settem¬ 
bre, infatti si à rifiatata 
di discutere sta sulle ' pro¬ 


spettive produttive dei cinque 
stabilimenti, sià di conconia¬ 
re il ricorso alla cassa in- 
tegrariònè. ' B ' naturalmente 
non ha dato alcuna garan- 
sia -del posto di lavoro, tan¬ 
to è . vero che ralternativa 
per 1 470 (centoventi lavo- 
ratóri si sono nel fimttem- 
PO dimessi) sarà o il licen¬ 
ziamento volontario, o U pre- 
pchrionamento * (ma ancora 
non c’è la legge) o la inobl- 
Htà esterna non • controlla¬ 
ta. In mtlea la so^ensione 
dal lavoro diventa un' par- 
eh^glo In attesa deirespol. 
Siene daia stobiUmentt. 
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Robert Mitchum, il più mtkònforimsta di Hol lywood 

Romantico come Dean 
più duro di Wayne 


SPETTACOLI 


€ Ero diventato un carat¬ 
terista e interpretavo ruoli 
di tutti i generi: lavandai 
cinesi, , nani, lavandaie ir¬ 
landesi, ' omosessuali. Una 
volta impersonai persino un 
giornalista ». Chi descrive 
con tanta sincerità la pro¬ 
pria « perversione professio¬ 
nale » è Robert Mitchum. 
che ricorda la sua attività 
degli anni 40. Attività mul¬ 
tiforme, anche se Tattore. 
almeno nella memoria del 

E ibblico, è sempre rimasto 
gato a un personaggio 
coerentemente modellato, ri- 
conoscibile e umanamente 
probabile. 

Lo sostiene anche John 
Belton, autore di una bio- 
gralia uscita recentemente 
per i tipi della Milano Li¬ 
bri, nella serie della Sto¬ 
ria illustrata del cinema. 
Provate infatti a pensare a 
Robert Mitchum e vi ver¬ 
ranno in mente non più di 
due o tre personaggi da lui 
interpretati, due o tre atteg¬ 
giamenti, sguardi e gesti, 
perché la sua recitazione è 
. monolitica e interiorizzata 
. almeno quanto quella di un 
Jean (iabin. Eroe indolente 
e pingue, il personaggio Mit¬ 
chum secondo Belton è il più 
anticonformista di Holly¬ 
wood. come in cerca di se 
stesso perchè, come dice in 
■ A casa dopo l’uragano Wa- 
de Hunnicut. il prepotente 
. proprietario texano: < E’ se 
stesso che ogni uomo cac¬ 
cia*. 

Ma Wade Hunnicut non 
, è ancora il personaggio-Mit- . 
chum. Troppo volitivo, an¬ 
che se, al solito, sarà per¬ 
dente nella battaglia contro 



le donne (molto più deter¬ 
minate e attive di lui in tut¬ 
ti i film). E* invece in cop¬ 
pia con Jeans Simmons nel 
film di Otto Prminger Se¬ 
duzione mortale (19^) che 
Mitchum interpreta forse-il 
personaggio die fa tutt’uho 
con Timmagine che abbia¬ 
mo di lui. quasi una sinte¬ 
si dei tipi, pur diversissi¬ 
mi. interj^tati di volta in 
volta. Nel ruolo di un auti¬ 
sta sedotto e attanagliato in 
una folle trama delittuosa 
esprime U meglio e il fon¬ 
do della sua n^ittosa one¬ 
stà e della sua ostinata, sep¬ 
pure indolente, aspirazione 
alla perdizione. 

Romantico quanto James 
. Dean e duro quanto 11 vec¬ 
chio Bogey, Mitchum ha fl 
. merito, come attore e come 
ucMTK). di restare ostinata- 
mente se stesso pur cambian¬ 
do molti p^sona^i, • rì^^ 


scendo perfhx) a es^Klmere 
con quella sua faccia im¬ 
mobile e quegli occhi, pe¬ 
rennemente gònfi e ironici, 
la pervlcada della più san¬ 
guinaria malvagità nei film 
di Wellrhan La belva (1^). 

Eppure l’eroe-Mitchum ap¬ 
pare spesso segnato, fin dd- 
le prime sequenze, da un 
destino mortuario le cui fi¬ 
la sono spesso dominate con 
astuta freddezza da maliar¬ 
de assassine. Quelle stesse 
che Bogart smascherava nel 
finale consegnandole con un 
ultimo triste sguardo i alla 
legge. Mitchum, invece, 
quando cerca di tirarsi fuo¬ 
ri dai guai viene subito fat¬ 
to secco. 

Le donne sono le sue fa¬ 
lene e il suo tallone d'Achille 
e non a.caso egli è l'unico 
es^pio di sex-appeal hol¬ 
lywoodiano trasandato (nel 
vestire e nella dieta) quasi 


EV uscita 
una biografia 
dell’attore 
Un personaggio 
quasi sempre 
nei guai 
L’ambiguo 
rapporto 
con le donne 


Robert Mitchum tn i Anime 
ferite»; In abiti femminili 
nel film » La ragana di 
Las Vegae » 


«sfatto» con la sua anda¬ 
tura lenta e insieme felina, 
col auo fascino sudato e la 
sua spiegazzata virilità. 

£ l'onestà del nostro 
eroe? Per Io meno discuti¬ 
bile e certamente molto per¬ 
aanale. Anche nella vita la 
tegalHà non è la sua ban¬ 
diera. Mitchum ha cono¬ 
sciuto più di una volta la 
prigione e la fuga,' la vita 
irreg<daré e la persecuzione, 
ma non s em bra averne gua¬ 
dagnato una ferma intenzio¬ 
ne di combattere. Solo una 
tmposaibflità di collaborazio¬ 
ne. una sorniona ironia nd 
confronti dell'autorità e del¬ 
le divise, ddle guerre e de- 
. gli eroi. Se costretto dalle 
. circostanze potrà anche ri¬ 
schiare il «od gesto», ma 
non sarà mai un vero yankee, 
questo americano con sangue 
indiano nelle vene, questo 
Philip Marlowe sempre stan¬ 



co e perplesso, ma In qual¬ 
che parte di sé irriducibile 
più di qualsiasi John Wayne. 
Per esempio alle botte. E 
Infatti ne prendeva tante, co¬ 
me dice lui stesso ricordando 
gli anni trascorsi alla RKO: 

< Non ho fatto che girare lo 
stesso fQm un centinaio di 
volte. Non leggevo neppure, 
i copioni: sapevo che. anche 
se erano scritti da Baude¬ 
laire o dà Balzac. quando 
arrivano a pagina venti, ine¬ 
vitabilmente c’era Un grup¬ 
po di gorilla che mi saltava 
addosso e cominciava a pic¬ 
chiarmi ». Sempre con la 
stessa eccessiva e parados¬ 
sale modestia rincara la dose 
sostenendo: « Per dieci anni 
la RKO ha girato con me lo 
stesso fUm. Sei di questi 
film erano talmente simili 
die vi indossavo lo stesse ve¬ 
stito e Io stesso impermea- 
bfle.-*. 


Capito l'uomo? Prodigo di 
sé fino oU'autodenlgrazione, 
Mitchum definisce cosi astu¬ 
tamente il suo « dare e ave¬ 
re» col cinema: «Ho sem¬ 
pre condotto una vita simile 
a quella del soldato di ven¬ 
tura. Ho fatto le cose che 
volevo fare. Mi sono molto 
divertito. Sono stato accu¬ 
sato di aver rilasciato dichia- 
' Tusionì tenti cir- ■ 

ca il mio passato e alcuni 
mi dicono che non riescono 
a capire dove in me finisca 
la finzione e inizi la realtà. 
Molte delle mie affermazioni 
sono fumo neali occhi, che 
mi permette di perseguire 1 
miei scopi sènza espormi 
troppo. Ho imparato da gio¬ 
vane che esagerando la real¬ 
tà dei fatti spesso si riesce 
a nascondere la verità. Amo 
essere lasciato in pace »., 

Maria N. Oppo 


Ieri sera interessante documento a • Cronaca • 


La Fiat in tv, due mesi dw m ivitz 


« E* un gran pasticcio « difficile dà sbroglUirè ». Cbsl ttài 
ministro del governo Cossiga avrebbe eómmentàto ^annuncio 
della Fiat dei massicci licenziamenti dell’autunno scorso. Ed, 
in effetti, cosi à stato per tutti i lunghissimi trentacinque giorni 
di lotta ' j ' 

Questo vicenda che rimarrà netta storia della classe lavora^ 
trìce e detto stesso padronato come uno degli scontri sodali 
più duri del dopoguerra, l'abbiamo rivissuta, ieri sera, sui feto- 
schermi netta rubrica Cronaca (Rete 2). in tutte le sue fasi 
cronologiche ed anche con un intelligente tentativo di indivi¬ 
duare sia le cause generali della crisi sia le ragioni di scolla¬ 
mento e di malessere che, in particolare nella stretta finale 
della vertenza, si manifestarono tra i lavoratori. 

«E’ stata respinta la linea dei UcenziamenH camuffati9 
grida in una grigia alba del 16 ottobre Carniti agli operai dei 
« picchetti » non tutti disposti ad accettare l’accordo firmato a 
Roma tra Fiat e organizzazioni sindacali. Così inizia il filmato 
televisivo snocciolando giorno dopo giorno, ora dopo ora, tl 
drammatico susseguirsi degli avvenimenti, degli stati d’animo 
e dette contraddizioni che venivano montando dentro e fuori 
dei cancelli di MirafiorL 

Sfondo della lotta un ritratto stilizzato di su vecchio Carlo 
Marx quasi-a voler sottolineare (in mia polemica forse ineon-. 
scia) la natura « laica > della battaglia overaia in Italia in con¬ 
trapposizione al messaggio che arrivava dai fatti di Polonia, 
cioè lo stretto legame tra la rivendicazione economica e U 
rapporto con la Chiesa cattolica. . 

Ma quei trentacinque giorni non sono stati sólo un fatto in¬ 
temo detta Fiat; si i trattato di un avvenimento che ha condì- 


PROGRAMMI TV 


itonatò i pòrtiti, che ha scòsso e divisò le stesse forze gover¬ 
native contribuendo ad aprire Una crisi con la dimissioni del 
secondo governo Cossiga. 

Mentre tra $ lavoratori Mzia tm ripensàmento sulle forme 
di lotta anche per U manifestarsi di incomprensioni tra lavo¬ 
ratori e con i « quadri », che sfoeerà netta ormai famosa mard- 
festazione dei i^JOOO, la Fiat cosa fa? ■ ^ 

Per bocca dello stesso Anmboldi, capo ufficio relazioni so¬ 
ciali del gruppo torinese, la colpa detta crisi del gruppo rima- 
né un’insensibilità dei sindacati di fronte atto strangolamen¬ 
to delle case automobilistiche gktppònesi ». Anche Aurisio. 
leader del coordinamento * quadri 9 detta Fiat, sembra non 
distaccarsi dalla logica padronale quando afferma che se *tt 
rapporto costrrìcaoi i in negativo pur qualcosa la Fiat deve 
fare» sottintendendo evidentemente la inevitabiUtà dei lìeen- 
ziamentt . . r . . • i 

Mai, invece, da parte Fiat vengono riconosciuti ali errori 
di conduzione detta azienda che come ricorda Adalberto Mi- , 
nuccì « hanno fatto accumulare deficit enormi con le banche, 
perdendo solo nel settore auto cinquecento miliardi l’anno ». 

La prirna puntata dei Trentacin^ giorni di Miraftorì (la 
prossima, andrà in onda lunedì suda Rete 2) si conclude con 
lina enMematìca assembleo con Bruno Trentìn ai cancelli 
*Hon dobbiamo pensare che ad ogni differenza c’è dàlì’aUra 
parte un inganno; è una lunga e difficile lotta che fa leva, 
anche, su molte differenze che sono nel nostro interno, la 
Fiat lo sa bene e su questo punta le sue carte 9. 

Renzo Santelli 


□ TV 1 


12,3(1 OSE; ■ LA RIVOLUZIONE AGRARIA » di H. Baddlej 
(replica) 

13 GIORNO PER GIORNO a cura di U. Guidi 
13,30 TELEGIORNALE 

14 CHROMAKEY EOLIE: I BALLETTI DI TILT con Ste¬ 
fania Rotolo 

1435 PUPO IN CONCERTO di Roaul Franco 
1525 SPECCHIO SUL MONDO: TG1 - INFORMAZIONI 
1535 LE CINQUE STAGIONI Regìa di Gianni Amico, con 
Gianni Saniuccio. Tino Carraro, Tino Scotti (ultima 
puntata) 

17 TGI FLASH 

1738 3. 2. 1- CONTATTOI 

18 L. VAN BEETHOVEN (ultima puntata) 

1830 PRIMISSIMA: ATTUALITÀ’ CULTURA 

19 LEONIGLIO dis. animati 

1930 LA LUGA CACCIA di J. Crise (6.) «La caeda con¬ 
tinua ». con Jan Francis e imon Tumer 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2030 L’ALBERO DI NATALE E* SEMPRE VERDE regia di 
R. Krelser. con E. Amer. R. Baldlng, B. Davidson 
2230 LOREDANA BERTE* 

2330 TELEGIORNALE (al termine SPECCHIO SUL MONDO) 


14,10 MAIORET SOTTO INCHIESTA di O. Stmenoo (3. pi) 
con Gino Cervi e Andreina Fagnanl ^ . . 

1535 OSE • USANDO LA CINEPRESA 
1430 «BIG BENO. COME UNA COLONNA SONORA» 
1630 LA BANDA DEI CINQUE: «1 Cinque A caccia deUe 
carte rubate» - Regia di Peter Ouffei 
1730 TG2 - FLASH % 

1735 • IL POMERIOOIO» (Z parte) 

1830 OSE - IL BAMBINO E LA PSICANALISI (7. pt) di 8*^ 

bina.Manea 

1830 BUONA SERA CON. cH ptaneta TctA» di GHaneazlo 
Govèrni 

1935 TELEGIORNALE 

20.40 « DI TASCA NOST RA ». a cura di Tito Corteee 
2130 L’ALIBI ERA PERFETTO, film dmUo da Frlts Leng 
con Joan Fontaine, Sidney Blachmer e Barbara mcbòls 


□ TV 3 


□ TV 2 


1230 IL NIDO DI R08IN «Piccola concorrenza» di P. Fra- 
zer Jones 

19 TG2 ORE TREDICI 

1330 DSE SCUOLA MEDIA: Una scuola che si rinnova 
1430 • IL POMERIGGIO • • Nel corso del programma; 
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RIGOLETTO (19€7) - Musica di OlusMpe Verdi con 
Tito GobU. Mario FIUppeschL Marcella Gòvonl - Orche¬ 
stra dell'opera di Roma diretta da Tulio Sezafln 
UNA DOMENICA. TANTE DOMENICHE, a con di 
Claudio Pasanls 

TEATRO ACROBATI di Vittoria Luealdi 
TO» 

TVS REOIONI 

DSE: MUSICA SERA di Daniela Pai ladini e Arnaldo 
Ramadori 

LA GRANDE OCCASIONE a cura di Piergiorgio De 
Florentis 

IL DOLORE di Stanlslav Bor 
TOl ■ 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 10; 
12; 13. 14. 13; 19; 31; 23 8: 
Risveglio musicale. 830 Al¬ 
l’alba con discrezione; .7.15; 
ORI lavoro. 733 Ma che mu¬ 
sical; 8.40: Intervallo musi¬ 
cale; 9; Radio anch’io 30. 11: 
Quattro quarti; 12.03: Voi ed 
io ’80: 1335; La diligenza; 
1330: Via Asiago Tenda; 
14.03: L’inconscio musicale; 
1430. Malcostume mezzo gau¬ 
dio; 15.03; Rally; 1530: Erre- 
plTUio; 1830: D runwre del 
teatro, di Luigi Gozzi; 17.08: 
Patchwork: 18 35: Cantano l 
Beatles: 1930: Pagine dimen¬ 


ticate della musica Italiana; 
1930 La civiltà dello spetta¬ 
colo; 20.45 Easy listentng; 
21.03 Cinecittà; 2130: Musi¬ 
ca dal folklore; 23* ORI 
sport tutto basket: 2335: Mu¬ 
sica ieri e domani: 23.10: Là 
telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 8,05; 
830; 730: 830; 930; 1130; 
1330; 1330; 1830; 1730; 1830; 
1930. 2230 6-838-835; 735; 
735; 8.45: 1 itomi; 935; «A- 


more quotidiano» (8 p.); 
932-15; Radtodue 33131. 18; 
Speciale OR3 sport; 1133: 
Bambini a tavola (1 p.); 
1136: Le mille canaont; IZIO: 
14: Trasrolsstool regionali; 
12.48' Contatto radio; 13,41: 
Sound track; 1530: GIU eco¬ 
nomia; 1833: DIaoo elub; 
1733; Baempi di apettaeok) 
radiofonico: 11 gruppo ' Min. 
presunta «I promemi spesi»; 
(al termine to ore della ara- 
sica): 1B;S: In diretta dal 
Caffè Greèo: 1930: BpaitoX; 
22: Nottotèmpo. ^ 


□ Radio 3 

GIORNAU RADIO: Sii; 
735; 1L45: 13.45; IS^U; 1A45; 
30.45; 233A 6: Quotidiana ra- 
dtouc: •35-838-10.45; B con- 
certo del mattino; 739: Pri¬ 
ma pagina; 9i45; Tempa e 
strade; 18: NoL vM, loia 
donna; 13; Antolofla di ma- 
stoa opcrisUca; 13: Pomarig- 
glo maaleale; lAli: ORI cal- 
tura; 1530: «Un earto dlaeor- 
aos; 17: Sebade arto; 1730: 
Spaalotia; 31: Appua ton i Biì te 
eon la aelenrarTl3i: Musl- 
ehe di Mooait; 3348: A futura 
memoria; 33: n jais; 33,40: 
U raeoonto di ■NBMaotta. 


Quando ri parla ' di Fitta 
Lang. il pensiero drila mag¬ 
gior pcute degli afferionatis- 
siml da cineclub corre a film 
come Metropolis, come il Dr. 
Mabuse, pellicole mute che se¬ 
gnarono in maniera decisiva 
(Insieme a quelle di Mumau, 
di Leni, di Wiene) la stagio¬ 
ne deirespresslonlsmo cine¬ 
matografico tedesco, coinci¬ 
dente con gli anni ’2a Ma 
la storia di Frita Lang non 
ri conclude con la fine del¬ 
l’espressionismo (di cui . il 
suo M, un film sonoro del 
1931. ooatltul per certi versi 
il canto del cigno), prosegue 
ben nel profondo degli fumi- 
*30 ed è anzi violentemente 
segnata dall’awento al pote¬ 
re del nazismo, che colpi 
Lang nella sfera pubblica e 
in quella privata; si. separò 
dalla moidto (e sua sceneg- 
glàtrice) Thea Von Harhou, 
fenatica seguace di Hitler, e 
fu costretto ad emigrare per 
poter lavorare: andò prima 
in ' Francia, poi negH Stati 
Uniti. E qui, secondo qualcu¬ 
no. usci dal cieli deH’arie 
per R^rofondare nei giochi di 


: a Dt tasca nostra » : 

I cosmetici 
e le erbe 
sul banco 
degli \ 
imputati 

Di tasca nostra linlace 
qui, stasera alle 20.40 sul¬ 
la Rete due: la trasmissio¬ 
ne « in difesa del eonsu- 
matori» è arrivata (con 
successo) all'ultima puntar 
ta. ma con l'anno nuovo 
avrà una coda meridiana 
per smaltire la numeroBS 
posta. Sul banco degli im¬ 
putati e della qualità due 
argomenti scottanti: 1 bel¬ 
letti femminili e la mania 
delle erbe. La rubrica «1 
nostri consumi > si occupa 
Infatti delle creme Idra¬ 
tanti; in Italia non c’è le¬ 
gislazione a riguardo, an¬ 
che se 1 prezzi per prodot¬ 
ti di cui non si conosce 
neppure la composizione 
sono spesso « salati ». « La 
serra delle iUusioiii », in¬ 
chiesta — appunto — sul¬ 
le erbe, di Illusioni ne to¬ 
glierà parecchie. Lo sce¬ 
neggiato si occuperà In¬ 
véce dell'annoso problema 
del ritardi nslle definizioni 
delle pensioni. 

Gli arretrati della posta 
verranno smaltiti l'anno 
prossimo, a partire da feb¬ 
braio. 11 sabato alle 13,30: 
una trasmissione che na¬ 
sce proprio per rispondere 
al tanti (jocàlU dei consu¬ 
matori. Ma U redszlODe 
economica del TG2 al ri¬ 
promette 'comunque di 
inaugurare neirsi una nuo¬ 
va serie di traamlsrionl 


Marted) 30 dicembre 1980 


Una musica sùper-niiova (e teatrale) 


viene 


Un tipo di spettacolo dalle radici eterogenee, tra € mu¬ 
sical e e melodramma — Il pubblico entusiasta affol¬ 
la le sale — Una « free music » al lìmite della querela 


mercato. Niènte di idù fai- ' 
so. a nostro parere. Noi sia* 
mo tra coloro che consldo- - 
remo U Lang del peri()do 
americano un eiiwasta di 
grande forza polemica, e di 
sconfinata sapiensa tecnica. 

I suol primi film hollywoo¬ 
diani ' (Furto, 1936. e So¬ 
no innocente, 1937) sono 
violente requlsitorte contro 
ripocrita realtà amerloana. 

li film di questa sera (Re¬ 
te due. ore 2130) ri Intito¬ 
la L’alibi era perfetto (nel¬ 
l'originale Beyond a reaso- 
Tuzble ' doubt, « al di là di 
ogni ragionevole dubbio») e 
risale invece al 1956. Non 
slamo ' all’altccsa del Lang 
maggiore, ma si tratta pur 
sempre di uno spettacolo di 
ottimo livella La trama ri 
muove Intorno ad un proces¬ 
so. manipolato in modo tale 
da giungere all’assoluztone 
del vero colpevole. La tesi 
apparente è l’Inutilità della 
pena di morte, il movente 
vero che spinse Lang ad af¬ 
fezionarsi al soggetto è pro¬ 
babilmente il motivo deB’am- 
blgìUtà reala. 


Il film della Ret« 1 

Riunione 
dì famìgUa 
sotto 
l’albero 
di Natale 

n film . di questa sera 
sulla Rete Uno (ore 30,40) 
è una tipica pellicola na¬ 
talizia all'americana, pie¬ 
na di lacrlmucce e di buo¬ 
ni senUmentL Si intitola 
Ualbero di Natale è sem¬ 
pre verde • il protagoni¬ 
sta si chiama Adam Thom- 
ton, è un anziano indu¬ 
striale . del New Bngland 
dai modi burberi • dal 
cuore tenerello. 

n nostro Adam è sepa¬ 
rato da vari anni dalla mo¬ 
glie, 1 loro quattro figli 
sono : ormai grandicelli o 
vivono sparpagliati al quat¬ 
tro angoli d’America. Sen¬ 
tendosi sul ponto di tira¬ 
re le cuoia. Thomton te¬ 
lefona alla moglie o la In- 
carloa di radunare 1 quat¬ 
tro figli in occasione del 
Nàtale. Oli ex-fanclnlll, 
due bimbi o due bimbe, 
restano piuttosto sorpre¬ 
si, ma apprenano rinlzla- 
tiva e al presentano nel¬ 
la casa petema. quando 
l'albero di Natale è ormai 
quasi pronto... 

n film è diretto da un 
regista di' acana fama, 
Randal Krelser. risale al 
1964 ed è InterpreUto da 
una truppa di attori dt 
buon mestiere, ma dal no¬ 
me non poi cori risonan¬ 
te. n protagonista è Ed¬ 
ward Asner; unica attri¬ 
ce di fama è Manreen 8tà- 
pletoa. 


. Nostro servizio 

L’AJA — Anche se potrà 
dispiacere ai fans del nuo¬ 
vo rock britannico (o al pa¬ 
titi del neo-surrealismo doz¬ 
zinale francese, o del jazz 
eislerlano/wagneriano tede¬ 
sco orientale/occidentale, o 
a chi per loro), la scena 
musicale olandese è o^i, 
nell'area extra^ccademica, 
la più vivace d'Europa. Ne¬ 
gli ultimi anni ha prodotto 
alcuni dei più brillanti ta¬ 
lenti nel campo della libe¬ 
ra improvvisazione (i vari 
Maarten van R. Allena, Mi¬ 
chel Waisvisz, Guus Jans¬ 
sen, Maurice Horsthuis, 
piaccia 0 no, hanno aggiun¬ 
to qualcosa di proprio al 
lessico abbondantemente 
sclerotizzato della free mu¬ 
sic); ma soprattutto ha vi¬ 
sto affermarsi esperienze del 
tutto originali, fra le quali 
la più interessante è senza 
dubbio una particolare for¬ 
ma di teatro musicale, che 

iga 111 'J3AlAtl0 àVAV53àAcaa/v^S 9 

Willem Breuker i suol auto¬ 
ri più geniali 

Un teatro musicale che ha 
radici tanto eterogenee quan¬ 
to il musical e il meloclram- 
ma, e che, nell’ultimo de¬ 
cennio, si è rivelato un ef¬ 
ficace strumento di lotta 
politica e di formazione. di 
un’opinione pubblica di op¬ 
posizione. Mentre Mengél- 
berg era costretto, da ragio¬ 
ni di salute, a rimandare 
la prima della sua Een pond 
lierlorentijd (« una libbra di 
tempo perso »: truculenta 
opera allegorica sul mon¬ 
do dei vampiri), Breuker 
registrava nelle ventldue re¬ 
pliche del suo De vuyle 
wasch (« i panni sporchi ») 
(late nel mese di dicembre 
in Olanda e Belgio, sdtret- 
tanti «esauriti ». 

L’ultima rappresentazione 
ri è tenuta là scorsa setti¬ 
mana al Teatro Reale, del- 
l’Aja, è non ha fatto ecce¬ 
zione alla règola del « trion¬ 
fo». Del cast facevano par¬ 
te, oltre al Willem Breuker 
Kollektlef, cinque ottimi at¬ 
tori, uno dei quali imperso¬ 
nava con grande bravura, 
in panni femminili, il Mini¬ 
atro della Cultura. 

' La vicenda è assai sem¬ 
plice, e, nel suo essere as¬ 
solutamente emblematica di 
questa insolita forma tea- 
Iràle, ne spiega già à suf¬ 
ficienza prerapposti, obbiet¬ 
tivi e tecnica: il tentativo 
è quello di rendere spetta¬ 
colare la condizione di la¬ 
vóro in cui operano ^i im¬ 
provvisatori olandesi, e di 
coinvolgere il pubblico in 
argomenti molto speclali- 
sUcL 

Willem Breuker (che im¬ 
persona se stesso) le^e su 
im giornrie economico un 
annuncio interessante: il 
Ministero della cultura cer¬ 
ca artisti « polifnnzionali », 
che possano assolvere an¬ 
che ai compiti dell’equipag¬ 
gio di una nave, per una 
crociera destinato a. pro¬ 
muovere la cultura olande¬ 
se nel mondo. Il KoUektief, 
come al solito, è senza lavo¬ 
ro, e Breofeer ri presento 
al Ministro, S quale è, in 
un primo momento, terro- 
rìzatò, perché ere^ che 
ria venuto, come al solito, 
ad elemosinare sovvenzioni 

La nave — che si chiama 
appunto De vuyle wasch — 
parte alla volta di Malto, 
dove c’è una consistente co¬ 
lonia tarìstica olandese, o 
il ritmo narrativo della piè¬ 
ce si rivela subito estrema- 
mente serrato: le gags ri 
susseguono esilarane le si- 
tuaziOni fin troppo palese- 
mrate paradossali pongono 
lo mttatorc in eondizioai 
di divertito IndMuaxm. Nel 
KoUektief d sono un bat- 
teristo^naicoiilsto, un sas- 
sofonisto-ti m onieré, un pia- 
niste-maediinista, un trom- 


è in 



I » tnMa de!!s eeve nello ’épetfsceic dell'Aj» 


bonlsU-dottore, e cosi via- 
Breuker — calzoni alla zua¬ 
va e : InseparabUe : pipa in 
bocca — e nostromo e di¬ 
rettore artistico. AUa cro¬ 
ciera partecipano anche un 
capitano, ~ il Ministro, suo 
marito (che ha velleità di 
chansonnier), una groopie, 
di rara scemenza, raccatta¬ 
ta da qualche parte, una 
ballerina classica e una can¬ 
tante Urica. ' •= ' s • 
Da Malto al Libano ' (do¬ 
ve l’esercito olandese fa 
parte della forza di pacifi¬ 
cazione deU’ONU), U: Kol¬ 
lektlef è costretto ad assu¬ 
mere le vesti più dispara¬ 
te: esegue impeccabilmen¬ 
te in frac rabominevole 
pàccottlgUa post-weberniana 
di un giovane compositore 
amico del Ministro; si tra¬ 
sforma in - una bandàecia 
. rock, con un inedito Bìeu- 
kér à la BiU Haley (giae- 
ché metalizzate e càpeÙi im¬ 
brillantinati), in un gruppo 
di disco-music (vestiti di 
leopardo e occhialetti ros¬ 
si), corredato , di luci psi¬ 
chedeliche. Nonostante que¬ 
sto « flessibUità d’uso » (che, 
per inciso, rivela una incre- 
dibUe versatilità) dei com- 
' p<>nenti del KoUektief,. U 
Ministro non è soddisfatto 
del management artistico, e 
decide di volgere, la prua 
verso il Polo Sud, per fred¬ 
dare i bollenti spirit] 

Sulla via del ritorno, av¬ 
viene il fatto drammatico: 
un telegramma governativo, 
avvisa che U programma è 
cambiato. Bisogna andare in 
Sud Africa, dove la SheU, 
la Philips e le compagnie 
che commerciano in diaman¬ 
ti hanno grossi interessi 
economicL II KoUektief de¬ 
cide di ammutinarsi, e, im¬ 
bracciando sassofoni e trom¬ 
boni come mitrairilatorì, co-. 


stringe fl resto defl’equipag- 
gio, sostenitore dell’* apoli¬ 
ticità > della cultura, e quin¬ 
di favorevole alla visita in 
Sud Africa, alia resa. 

Il governo, nonostante la 
presenza del suo Ministro 
a bordò della nave, decide 
(li bombardarla, proprio co- : 
me aveva fatto, nel 1929, 
coi marinai del Seven Pro- 
vinces, ammutinatisi in In¬ 
donesia per solidarietà con 
la popp1azì(me locale. Il Mi¬ 
nistro promette sovvenzioni 
enormi, e tutto la compren¬ 
sione dello Stato, se U Kol¬ 
lektlef recederà dai suoi ^ 
propositi Ma è troppo tor- ; 
di: uno stormo di caccia soi^ 
vola la nave e la bombar- . ^ 
da. Non si salva nessuno. . 

La conclusione è, dun¬ 
que, drammatica: questo rou- ' 
sica è emarginata dal meis - 
éato « s(>vvenzionato », che - 
tende a snaturarla, e. som¬ 
mersa dal bombardamento - 
di immondizia dell’industria 
culturale. La conflittualità 
anche nella patria della tol- - 
leranza repressiva, è dege¬ 
nerata al ptmto di non la- - 
sciare mai^ini di ottimìsma 
La free music è, più eira 
mai, an’arte di opposizione 
durissima, al lìmite della 
querela, -r' ~ 

Orto è die finché rap¬ 
presentazioni come De ouy-^ 
le wasch potranno tenersi, 
pubblicamente sowenriona- 
te, nel teatro reale, a tre¬ 
cento metri di distanza dal¬ 
la sede dei governo, ma so¬ 
prattutto finché i teatri sa- : 
ranno strapieni, ^ in questo 
paese Vestablishment musi¬ 
cale avrà vita più dura dra : 
altrove per neutralizzare < 
quelle espressioni che non 
riesce a controllare. 

Filippo Bianchi 


COMUNE DI SSIERNO 


Avviso di gara 


Si porta a conoscenza a tutte le ditte interessate che 11 
Consiglio Comunale di Salerno ha stabilito di indire una gara 
di appalto concorso per rac(iuisto di n. 1t.tie.9l8 di sac¬ 
chetti a perdore oollsinniari e n. 1.888311 df sacchetti coo- 
dsnrinlrii «ccerraon al ewvlzio N.U. par M fabbisegne di 


Tutte le (£tfe interessate con insediamenti dà mezzi e mano 
d’opera od roezzogiorDO sono invitate a presentare istana 
in b(rio di ammi s si one alla gara di appsJto concorso entro 
il termiae p e rent o r io deDe ore 12.09 del quindioeanno fiorilo 
dalla pdjbUoazioae dd presente avviso, eoi bonetttno «f- 
fldele ddla Regione Campana avvenuta fl 15-12-1980. 

IL SINDACO 

Oett. Daria D'AaMIo 
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Il soprano Olivia Stapp heii'opara di Pucdnt 


Inaugurata a Napoli la stagione del S. Carlo 

Otello fuori dal mito 


e 



un uomo 
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Nuovo allestimento a Roma deWopera pucciniana 

Una scaFÌca di legnate 
sulla fanciulla del West 

Le scene di Marìo Cerolì trasfoimano in legno anche i cavalli - Olivia Stapp 
la protagonista - La regia di Mauro Bolognini e la direzione di Daniel Oren 

ROMA c Fanciulla del West», al Teatro dell'Opera, con molte contraddizioni; ma seno quelle che, poi, concorrono a man¬ 
dare avanti lo cose, altrimenti scontate. Eccone una, connessa con la rappresentazione In sé, che è la prima, ma non è la 
c prima s In abbonamento, rinviata, chlssé perché, al 2 gennaio. E' una contraddizione, certo, ma contribiilsce a smantellare 
1 riti degli abbonamenti (una questione tutta da rivedere). La prima contraddizione all'Intenio dell'alleatimento dell'opera, 
che è nuovo, è questa: nulla di quanto Puccini aveva vagheggiato dal punto di vista scenico, è rimasto in questa cFanciul¬ 
la». Ma è soltanto una contraddizione? Le scene di Mario CeroU — scultore — vanno molto più a fondo nel dare, non vma 

cornice, ma proprio una in- 
teipretazione a quest'opera. 
C'era una volta « “ 


era una volta « Là fo¬ 
resta pietrificata»; adesso 
abbiamo un «West legnifi- 
cato». Ceroli, infatti — il 
legno è per lui un elemento 
fondamentale — ecco come 
ha costruito il « Saloon » 
deU’opera: ha preso una di 
quelle bacheche lignee, che 
o^i vanno tanto di moda, 
ricca di mille scomparti (in 
omuno si mette un gingil¬ 
lo), l'ha ingrandita fino a 
fame addirittura un'enor¬ 
me parete, e ha messo nei 
riquadri sagome umane, 
maschili e femminili, arne¬ 
si connessi ai cavalli (sel¬ 
le, speroni, stivali, ecc.), 
sagome anche di cavalli, 
mucchi di sacchi, grovigli 
di cose disparate: un prese¬ 
pe lignificato, un paesaggio 
hssato nel legno: immagi¬ 
ni stilizzate, sithouettes. ba¬ 
zar di allusioni e di illu¬ 
sioni. ‘ . ’ ' • ^ - 

All'esterno del « Saloon » 
(si chiama . « La Polka » e 
si vede la sigla rovesciata 
sull'architrave), nel ' terzo 
atto, sotto uno stecconato 
di legno (adombra la fore¬ 
sta), incombono, bloccate ' 
nello slancio di un galop¬ 
po, altre sagome di caval¬ 
li.. Cavalli veri, niente; Puc¬ 
cini ne voleva un sette-otto. 
Può sembrare un arbitrio, 
ma si tratta d'una medita¬ 
ta interpretazione e di una 
non meno meditata puni- - 
none che CeroU dà al ko- j 
lessai desiderato da Pucci- ' 
ni. Ad essere coerenti, si 
sarebbero dovuti trasfor¬ 
mare in statue di legno gU 
stessi personaggi: compar¬ 
se di un mondo scompar¬ 
so che, d'altra parte, non ha 
riferimenti « storici » nep¬ 
pure nella ' « foresta » dei 
pentagrammi, preziosi ma 
utei^: oggetti <U una enorr 
me bacheca musicale. Que-.. 
sii oggetti sonori, esposti 
da Puccini, , con l'idea di 
presentare chissà quali no¬ 
vità. sono infatti pur sem¬ 
pre quelli che furono cari 
a Manon e a Mimi, a Tosca 
e Butterfly. Ha voglia di 
dire, Puccini, che di «Bohè¬ 
me» e «Butter» ne ha fin 
sopra i capelU e che vuole 
fare un'opera «con tanto 
di coglioni » (si rappresen¬ 
tò « Fanciulla del West» 
a New York, diretta da To- 
scanini, il IO dicembre 
1910): arriva ora Ceroli che 
gli fa vedere (pazienza, se 
proprio nel settantesimo 
compleanno della « Fanciul¬ 
la»), come stanno. In real¬ 
tà, le cose di quel West 
imorobabile in ogni caso. 

Meno abbiamo capito la 
scena del secondo atto, che 
doveva essere « una grazio¬ 
sa stanzetta » e che in spa¬ 
lanca come una enorme 
stalla foderata di pacHa ri- ; 
torta, quasi a significare, 
chissà, nel corrompersi del 
personag^o (Minnie è do¬ 
potutto un’awenfuriera. 
una pistolera che bara al 
gioco) anche 11 corromper¬ 
si del legno. 

Le invenzioni di CeroU 
non sembrano condivise da¬ 
gli altri settori delTallesU- 
mento. Ed ecco, quindi, le 
nuove contraddizioni. Mau¬ 
ro Bolognini dà ai • perso- - 
naggi un movimento reali- ' 
stico e sanguigno. Minnie 
appare sparando non un 
acuto, ma un colpo di pi¬ 
stola, e arriva con due pi¬ 
stole fai pugno, alla fine, 
per sottrarre U suo amato 
al cap^tro. E’ una r^a 
anche intensa e, giustamen¬ 
te. vicina alla musica tour 
se intralciata da certe bat¬ 
tute che contrastano con 
la scena). La musica, poi, è 
sospìnta da Daniel Oren in 
una pienezza di sonorità 
« veristiche » — una vigoro¬ 
sa concertazione e una 
estasiata interpretazione — 
per cui rimane estranea 
all’operazione critica, sug¬ 
gerita dal CeroU. 

OUvia Stapp — protago¬ 
nista non ha rinnovato 
le meraviglie esibite Tan¬ 
no scorso nelT« Elettra » cU 
Strauss. Ha rinunziato a 
tutta una ramma di sfuma¬ 
ture Hmbnche, a vantaggio 
di spettacolose aperture ai 
registri altL Giuseppe Gla- 
comini — Johnson — te¬ 
nore di bel timbro, è rima¬ 
sto impigliato, diremmo, 
nei panni di un Rodolfo im¬ 
barazzato da una Mimi che 
non muore (Minnie). Gian 
I^ero Mastromei, pur averv 
do Scarpia alle spalle, ha 
dato vigore allo sceriffo 
Jack, mentre con prestigio 
tutti gli altri hanno parte¬ 
cipato all’impresa. Applau¬ 
si e dissensi anche a scena 
aperta- 

Erasmo Valanto 


Nostre servizio ' ^ 

NAPOLI — Con roteilo verdiano si è inau¬ 
gurata al San Carlo la stagione operìstica. 
Verdi, dunque, ancora e sempre Verdi p» 
le grandi serate del teatro lirico e, per di 
più, fl ..Verdi di un'<^era che ha le 
zioni e il fascinò di un mito nella storia del 
melodramma. U mito nasce nd momento in‘ 
cui Verdi, già ultrasettantenne, dedde di 
ritornare al teatro dopo anni di silenzio 
quando, per generale convinzione, d pen¬ 
sava che Aida fosse stata là sua ultima 
opera: si accresce, acquistando significa¬ 
zioni ancor più sensazionali, quando il mu¬ 
sicista sceglie, per n suo ntjovo cimento, 
un dramma di Shakespeare, autore con d 
quale si era già commisurato anni addietro, 
con esiti soltanto parzialmente positivi, mu¬ 
sicando il Machbei. 

Mitico, possiamo dire, anche il primo pro¬ 
tagonista dell'opera: quel Francesco Tama¬ 
gno. la cui voce, per quello che di essa è 
stato detto ed anche per le rare ed imper¬ 
fette testimonianze discografiche, sembra 
fatta di una tempra diversa da quelle degli 
altri tenori che dopo di lui hanno affrontato 
Topera. ■ 

Cose di altri tempi, ancora vive però nelle 
cronache teatrali, nella memoria de] pubblico 
da una generazione all’altra.. Del musicista, 
al di là degli eventi teatrali die lo vedono 
ancora tra gli autori più rappresentati, si 
continua a discutere nella scia della «Verdi 
renaissance» tuttora sollecitatrice di nuove 
proposte critiche. Ultimissime qttelle conte¬ 
nute nel bellissimo libro di Massimo Mila 
recentemente edito: L’arte di Verdi, nel 
quale, tra i diversi saggi di opere verdiane, 
ve o'è appunto uno su OteUo, particolar¬ 
mente valido e Qluminahte. 

Parlavamo di mito riandando Francesco 
Tamagno, primo protagonista d^'opera. 
Nulla. Invece, di eclatante, di sovrumano, 
nella interpretazione del tenore Carlo Cos- 
sutta: ed è un suo merito, aggiungiamo 
subito. Un Otelk). fl st» che non ha nulla 
di stentoreo. Il personaggio, a differenza 
degli eroi delle antiche tragedie, non calza 
i coturni per rendere piò imponente la sua 
statura. L'interprete sì muove in una di- 


mtfiskHie umana, anche in r virtù del suo 
canto che non diventa mai grido pur nel 
momenti di massima concitazione À'amma- 
tica, ma conserva sempre connotaidoni pret¬ 
tamente musicali, grazie ad una cofrettls-, 
sima educazione vocale, a'd una inèccepibile' 
tecnica. Congeniale al soprano' Maria Chia¬ 
ra è il personagj^q di Desdemona, reso con 
purezza di stilè e sottile cocnmozione di 
canto. Assai mem) convincente, invece. Karl 
Nurmela nelle vesti di Jago, n baritono ci 
sembra che provenga da quella «scuola del 
muggito» di cui argutamente parla Rodolfo 
Cedetti. Ne deriva una emissione vocale 
artefatta, monotona, priva di morbidezza; 
ostacoli, questi, nonostante ogni buona in¬ 
tenzione e i ragguardevoli mezzi del can¬ 
tante. all'approdo ad una compiuta espres- 
sività. interpretativa. Di modesta levatura 
ci è sembrato il personaggio di Cassio cosi 
com’è stato delineato da Mario Ferrara. 
Ben intonato. Invece, nei panni dell’amba¬ 
sciatore veneto, Gianfranco Cesarìni. Face¬ 
vano inoltre parte del cast Laura Londi 
(Emilia) e Nicola Troisi • (un araldo). 

■ La dhezione di Zoltan Pesko ha avuto 1 
presupposti per gli esiti positivi, raggiunti 
in un accuratissimo lavoro di concertazione, 
che ha posto in luce, con puntualità calli¬ 
grafica. dettaci di solito trascurati della 
partitura, pur n^'ampiezza del quadro com¬ 
plessivo al quale è stato dato, all'occorenza, 
vigoroso risalto. 

La regia di Alberto Passini non ha avuto 
momenti di particolare inventiva, mantenen¬ 
dosi ndTambito dì soluzioni oonvenzionalL 
Bisogna aggiungere, però, che fl regista non 
ha trovato nello scenografo Pier Luigi Pizzi 
un valido alleato. Basta citare la scena del 
primo • atto realizzata in spazi incredibfl-. 
mente ridotti. E* accaduto, allora, che la 
grandiosità della tempesta che Verdi sca¬ 
tena in orchestra non ha trovato adeguato 
riscontro in quanto è stato realizzato in 
Palcoscenico. Un contributo, infine, alta¬ 
mente qualificato per la riuscita dello spet¬ 
tacolo è stato dato dal coro diretto dà 
Giacomo Maggiora. 

Sandro Rossi 


Stop allo 
« Squartatore »! 
E’ ancora a 
piede Ubero 

LONDR.\ — n progetto della 
compagnia americana «MG.M» 
di spendere un milioni di ster¬ 
line (oltre due miliardS di li¬ 
re) per la realizzazione di un 
film sullo Squartatore dello 
Yorkshire ha provocato in 
Gran Bretagna una ondata dì 
proteste. 

La polizia ha espresso fi ti¬ 
more che i cineasti potrdibe- 
ro provocare la mitizzazione 
del maniaco omicida, la ma¬ 
dre della tredicesima vittima 
dello «squartatore» ha defi¬ 
nito il programma « una ver¬ 
gogna > ed un parlamentare 
laburista ha ventilato la pos¬ 
sibilità che un film di questo 
genere potrebbe dare come 
risultato una nuova ondata di 
delitti. 

La madre di Jacqueline HUl. 
Tullinui vìttima dello « squar- 
taUU'e », ha rilevato: « E* una 
vergogna. Sono sicura che non 
si ve<frebbe un film del gene- ! 
re se la figlia del regista fos¬ 
se una deUe ragazze uccise ». 


" Libertà 
assicurata 
per la 
• Dérobade» 

ROMA — RHorna In drcole- 
zione c La dérobsde », il flim 
di DanM Dova! sequestrate 
nel giugno scorso. Motivo dol 
soqtiostro di allora? Basta 
un'occhiata al sottotitolo, « Vi¬ 
to o rabbia di una prostituta 
parigina», por capire porchè 
si scatonorono io furie c e n a» 
ria dal solito dottor Sortalo 
mei, oit-procuratore g a n e roio 
dalla Corta d'AppelIo dtITA- 
quila. Ora a Roma il sostHuto 
proceratare dalla Rapeb bl «ce, 
Luciano InfelisI, ha de ci sa 
cha « H Mm si svolge In una 
sequenza di scena di eccarta- 
lo valore ertlstice» e ne he 
ordinate il dissequestra. Il se¬ 
guito dalla vicondo — nogli el- 
Hmi quattro ami osso ti è rl- 
potuta più volto avendo ed ag¬ 
getta lo pM svariate penice¬ 
le — qeasfa vetta avrà 
sviluppa impreviste: 
eltoriere decreta di 
colpirà n Mm; - aN'AquHe cl 
si accontenterà del g hidlile 
attuelé. 


E* morto 
Vattore 
Som 
Levene 

NEW Y(HIK — All’età dì 75 
anni (era nato in Russia, da 
famiglia ebraica, il 28 agosto 
1905) è morto l'attore teatrale 
e cinematograBco Sam Le¬ 
vene. 

Attivo dal 1927. Levene era 
stato una presenza sicura sul¬ 
le scene statunitensi soprat¬ 
tutto durante fl perìodo roose- 
velUano. die coincise con una 
fioritura dì opere e dì spet¬ 
tacoli d'impianto realistico e 
d’ispirazìooe progre ss ista. 

L'incisività sua ma¬ 

schera, e Tasdutto nitore del 
suo s^ di recKaztone. gli 
valsero anche nna discreta 
fortuna nel cinema, ne^ Anni 
Quaranta-Cinquanta. 

Lo si ricorda, in particolare, 
in Odio impiaeabile di Edward 
Dmytryk, ndla ngura di vìt¬ 
tima ddl'lntolleranza razziale, 
e soprattutto nei Gangster di 
Rohm Sknbnak, dove era l’ki- 
traprcndente cronista che fun¬ 
ge da < pilota » neU’ardna ré- 
costruzkòe di la intricato 
dramma umano. 


A cento anni dalla nascita 
del poeta a Roma la 
Galleria Nazionale d’Arte 
Moderna presenta 
ima mostra Interessante 
e curiosa costruita 
sul nomi del Manifesto 
deirAntitradlzlone 
Futurista del 1913 


. ROMA — Questa nostra de¬ 
dicata ad «ApoIHnaire e T 
avanguardia* ed aperta fi¬ 
no al 4 gennaio è stata pro¬ 
gettata per i cento anni dal¬ 
la nascita di Guillaume Apol- 
Itnaire a Roma ma non ha 
nulla di celebrativo: è, inve¬ 
ce, una mostra brillante, pie¬ 
na di piccole e grandi curio¬ 
sità artistiche e documenta¬ 
rie, e restituisce qualcosa di 
quel * clima» straordinario, 
tra cubismo francese e futu¬ 
rismo italiano, che segnò gli 
anni avanti e dopo il 1913. : 

La mostra è saltata fuori, 
almeno secondo quanto seri- 
re i! sovrintendente alla Gal¬ 
leria Nazionale d'Arie Mo¬ 
derna Giorgio De Morchie, 
sotto U segno un po’ magico 
dell’automatismo surrealista: ■ 
durante una riunione di stu- 
. dio sul che fare, uno dei te¬ 
sti di consultazione s’è aper¬ 
to alla pagina che riprodu¬ 
ceva il * Manifesto dell’An- 
titradizlone Futurista » fir¬ 
mato da Apollinaire nel 1913 
dove id dice merde a tante 
cose vecchie e logore (e no) 
e si danno rose (troppe) a 
un fittissimo elenco di arti¬ 
sti. letterati, musicisti 
Cosi. COR qualche difficoltà 
e un po’ di pazienza, é ba- 
stato reperire 81 opere dei 
nominati per una mostra del¬ 
la quale, in fondo, il proget¬ 
tista è Apollinaire stesso. In 
catalogo ci sono scritti di 
Michel Décodin, P.A. Janni- 
ni, Daniel Abadie e Bruno 
Montura nonché due appen- 
.. dici, una di Décauàin sull’a¬ 
vanguardia in Francia e V 
altra di Sergio Zoppi sull’a¬ 
vanguardia in Italia. Compie- 
; ta l’utnissìmo catalogò una 
biografia di Apollinaire a cu¬ 
ra di Giorgio Corapi. 

Rispetto a certe posizioni 
crìtiche che‘non prendono 
troppo sul serio U Manifesto 
delVAntitradizìone Futurista 
firmato da Apollinaire, nel 
‘ catàlogo si tende a interpre¬ 
tare U manifesto come un 
atto di conversione al futu¬ 
rismo del cubista Apollinaire. 
Certo che rinterpretazione di 
questo manifesto scritto a 
quattro mani con Marìnetti 
- aggiungendo e.togliendo- no- 
, mi (e quèàUi mbtori e- mtai- 


NAPOU - Raffaele lippi è 
forse U pittore più caro al 
cuore dd napoletani, anche 
se la sua pittura viene rifiu¬ 
tata dall’iflflcialità delle ac¬ 
cademie neo-avanguardisti- 
cbe. Senza scomodare l'ideo¬ 
logia, Lippi agisce d’istinto. 
Le apparenze non lo interes¬ 
sano, per cui. quando affer¬ 
ma di non amare né la pro¬ 
spettiva né la realtà, biso- 
intendere che egU. di¬ 
struggendo la fonna tradi-. 
zkxiale vuole arrivare a sco¬ 
dare proprio l’essenza stessa ; 
del reale, le sue cause e gli - 
effetti che fanno della vita . 
umana un dramma. Il proto- - 
genista di questo dramma. <fi 
questa tensione ininterrotto , 
è sempre Tuomo, chiuso, co¬ 
me in un blocco mooditico; 
Tuomo che. senza neppure 
Tappendioe delle braccia ri¬ 
marca l’assenza dì relazioni 
col mondo delle cose. 

Se le fìgure di Lippi fanno 
letteralmente corpo con la 
superfide, die inghiotte la 
loro carne, è perché intorno 
' alle coscienze che ^li scru¬ 
ta. si stride un sistema di 
superfid negative che di- 
vròtano Tuomo stesso, ma T 
uomo rifiutato e capovolto. 


60L0GN.4 — La situazione 
artistica (e critica) più re¬ 
cente propende per im tipo 
ì di - pittura ' che si esprìme 
attraverso fenoroaii macro- 
scopid e appariscenti privi- 
: legiando un'iconicità influen¬ 
zata (anche se carica' di 
. sensi autoironici e critid) 
da modelli e mitologìe di 
massa 

n percorso artistico ormai 
decennale di Cesi AaBOcet- 
ti — artista sanremese che 
due gallerie dttodine, la 
«DucEDila» e «D cortile», 
hanno presentato auasi. si¬ 
multaneamente — è invece 
tutto condotto secondo una 
rigorosa ricerca geonaetrìca 
die sì nutre, specialmente 
nelle prove più recenti, di 
segni minimali. Sono segni 
che crescono secondo una 
tramatura spazio-temporale 
che pu^ rìtimeamente per 
successive unità geometri¬ 
che sempre uguali a se stes¬ 
se ndle dimensioni variate 
tuttavia secondo scarti, stu¬ 
diati in modo scientifioo ma 
non pedante, del cdore e 
della consistenza ddila ma¬ 
teria pittorica. 

La figura base è fl qua¬ 
drato. che può essere pieno 
o vuoto, in superficie o in 
profomfltà, ritagliato dalla 
grigfia di ortogonali ebe si 
riempie verso fl centro del¬ 
la tela <fi velature, di sfu- 
matur» ott a n u to osi palpa- 


Maria Lauren- 
cln: « RIuniona 
In campagna 
(Apollinaire a I 
suol amici) », 
IWf a sotto II 
titolo: Umberto 
Boccioni: « Ela¬ 
sticità », 1212 



Quando Apollinaire strizzò 
rocchio ni futuristi 



. -VV.'. 

mi pur di € fare brodo »I) non 
è facUe soprattulio se non si 
prende una qualche distanza 
dai problemi grossi e stdedo- ^ 
li di polìtica Culturale del mò- ’ 
mento che avevano sia Apol¬ 
linaire sia MarinettL 

W ben vero che dopo U ma¬ 
nifesto Apollinaire - userà 
spesso parole futuriste e que¬ 
sto uso sarà causa di rottu¬ 
ra con fl nuovo astro predi¬ 
letto Robert Delaunay. Ma . 
a vederlo con malta simpa- ' 
tìa ma anche con molla se¬ 
renità U (oanifqstq ftppàre «k 
me uii tràttqto ~ ~ 


e come 3 posso,dìptomatiee 
più abile e astuto che abbia¬ 
no fatto i due leader: Apol¬ 
linaire strizza rocchio ai fu¬ 
turisti per rafforzare U cubi- ■ 
smo (con grandi diffidènze 
degli artisti francesi) e Ma¬ 
ritai- per allargare l’in- , 
flìienza dèi ^ futurismo tn 
Francia (tanto gracile quM- 
to awèrsata dagli stessi ita¬ 
liani. Boccioni m testo che 
non sopportava Apollinaire),. 

ET assai strano ma molto 
sintomatico che si faccia sol- 
tanj^ R Marne, di KantUndeg, 




imo^fid^ésè , ,d^ nfiti.c’en^àva mente con. 


Napoli d^oggi 
visitata 


cubismo e futurismo atta da- . 
to del 1913, e si taccia su 
quel fantastico crogiuolo deU 
Vavanguardla cubo-futurista 
che era allora la Russia ar¬ 
tistica e letteraria. B* anco¬ 
ra più strano e colpevole fl 
silenzio su Giorgio De Chi¬ 
rico — è del 1914 fl suo hn- 
pressiòRonte ritratto di Apol¬ 
linaire ~ e dioenfa addìrit- ' 
tura grottesco continuato al¬ 
la data del 1980. E. sincera¬ 
mente, su tutta la mostra si 
finisce per vedere aleggiare 
beffardo fl fantasma meta¬ 
fisico di Giorgio De Chirico. 

L’automatismo surrealt/ta 
che ha guidato la scelta del 
tipo di mostra - a ricorda ■ 
del romano-polaeco-francese 
Guillaume ApoUinaìre ha 
gtuocato mi ^ brutto scherzo 
alla verità pittorica e crìti¬ 
ca. Crédo che questa mostra 
vada vista con prudenza cri¬ 
tica considerando il manife- 
i sto come un atto diplomati¬ 
co da pòrte di ApoUinaire. in 
fondo seguendo un po’ Bre- 
ton quando parlava per Apol- 
Ibutire di c terrore della sta- 
gnatione sotto tutte te forme 
e particolarmente fl lui 
stesso ». 

A mio avviso, ApoUinaire 
critico d’arte, quello vero, e 
creativo, è PApoUinoire che 
sempre nel 1913 dà alle stam¬ 
pe « PeìRtres cubistes » libro 
fatàastico e costruttivo nm 
soltanto per l’anelisi e per 
la qualità degli equtoaleidi 
eerbqli,di,tecniche e forme 
eùbisìe ma anche, ài quaàté 



spettri di 



Nei suoi c Capricci » Raffaele Lippi 
dà rimmagiiie angosciosa di 
un uomo solo su una voragine : 


La partedpiaiooe defl’md- 
8to il dranunà della vita non 
gU impedisce, tuttavia, di 
osservare. ‘ Impljdtanient» 
gìudicandofau la società che 
gli è di fronte. Ed ecco allo¬ 
ra la serie dedicato al Ca- 
priexi di Goya, che oggi e- 
spone alla galleria Ganrer^ 
U; una sua personale inCer- 
pretazìone. non tanto del pit¬ 
tore spegnolo. quanto della 
miaeria umana al di là del¬ 
le contingenze sociali. 

La scena e i personaggi so¬ 
no identìd. ma dalla traspo- 
■fadooe dalla franca dM Ca¬ 


pricci ndia {dttara, avviene 
un cambiamento essenziale. ' 
« Cardando ». cioè accen¬ 
tuando i caratteri espressi- ' 
vi dei sud personaggi. Goya 
fa apparire subito la realtà 
morale di dò che rappresen¬ 
ta. Nella pittura di Lippi. in¬ 
vece, Tìramedlatezza della 
percezione è rallentata, co¬ 
me se questo umanità morti, 
ficaia e sopraffatta comuni¬ 
casse. con suoni Ina rticolati. 
Tentità di un male generaliz¬ 
zato e diffuso dm d radica- 
lizza odia coscie nz a stessa. 

1 


mano allora, in Incubi: sono 
figure che emergono da una 
p^ondità abissale, da una 
memoria remota reiegato m 
fondo aDa cosdenza: fanta- 
anù che anMurtengooo solo 
al colore nel qiiale sprofon- 
danò, per parlard non . di 
«qudla» ingìustiria o di 
« quel » dolori ma dellTn- 
giustizia e del Dolore oóróe 
categorìe perinanenU. dal 
momento che sono diventati 
fl tessuto stesso ddla ytta. 

La oonsapevdezza di que¬ 
sto situazione, resa ancora 
più chiara ddTindagine in- 
teospettlva dd persona^ a 
da quéi duarore lunare cha 
cari trraifiane. e cha si span¬ 
de ofare la superficie del 
qiuufao. sta a sl^ificare cha 
fl tegame.non è del tutto ré- 
dso a die è possibile un 
cammino dlalettioo dalla se¬ 
paratezza afl'tmione delTuo- 
mo con la cose a con as 


Blominate dall’interno con 
un’espresstooe plastica che 
ricarda RemfarandL queste 
figure fanno parte ddla 
stmsa sostanza ddia hiee. La 
sensibilità di Lippi alle tr^ 
, aae più adtili dèlio 


Tarla come un ambiente qua¬ 
si solido, la cui duttilità con¬ 
servi la traccia o fl risilo- 
diio (fi (lueste presenze me¬ 
no visibfli. B i stiòi paesag¬ 
gi lo testimoniano. N<m c’è 
niente. ouL die suggerisca 
Thteà dd paesag;^; solo co. 
loié. un cokxe caldo, se» 
suale. avvolgente, ma è la 
terra stessè-in tutte le sue 
tonalità e i suoi timbri, una 
terra che sembra earne. eoo 
una lunga fenditura bruna, 
profonda come un abisso nd 
(pude d petrehbe ooncreto- 
mente prddpitare. La terra 
di mesto paesaggio d 1^ 
a ae perché è su di essa die 
noi procecHanio. amdie con 
le nostre eonflittoalità • le 
nostre contraddizioni: e pro- 
oedlaino. perché (juesto è 3 
afflo attegìtiamento degno chi 
possiamo assumere. 

L’idtimo dipìnto esposto al¬ 
la mostra d intitola « H sud 
ferito»; è una terra dal co- 
kee Avido, spaccata, die non 
vibra affltanto: trema. Ma 
questo può eapirio solo chi 
ha visto lecenteinente Tabis- 
so Éprirglisi davanti..» 

Maria Roccasafva 
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Meditemaieo 
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pariecìparione alta cratrffd- 
tà rivoluzionaria delVimmagi- 
nazione cubista. Non esiste 
niente di simile di suo che 
riguardi il futurismo. 

Quanto al poeta da zAl- 
cools » a € Calligrammes » i 
molto discutibile che ci siano 
stati uno sviluppo e una cre¬ 
scita « futurista » (e proprio 
portando in primo piano le 
poesie di guerra). Comunque 
resta un problema aperto, e 
grosso. La mostra, invece, si 
può anche godere come se¬ 
quenza rara di opere, alcune 
bellissime altre di supporto, 
che l’occasione ha messo th-- 
sterne. Gli italiani Boccioni, 
Corrà, Severìni, Soffici (U 
Balla del • 15, € Insidie di 
; guerra », é fuori * clima » e 
tempo), fanno un figurone in 
grazia tila scélta delle ope. 

: re che è buona assai anche 
; per Picasso, Matisse, Derain, 

. Gleizes, Picàbia, Duthamp 
: ma non per Gris, Léger, De- 
' launay, Metzinger, Ferat, 
[Berbin, Braque; una vivace 
curiosità cubo-futurista è Fé- 
lix Delmarle. 

Non riguarda cubismo o 
.futurismo ma è un gioieilo 
dipinto nel 1909 da una donna 
: molto innamorata e angelica 
: quella « Riunione In campa- 
: gna » di Marie Laurencin do¬ 
ve Guillaume sta al centro 
di un gruppo di ornici corno 
tm < sdooggio > capo gam- 
gubtiano. 

- :. Dario Micaechi 
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Petroselli fa un bilancio di questo 1980 p«|r;i'annninist^zione capitolina: 


Barbara Piattelli, soiTiderite,:distosa, .alla/$ua prima .uscita ^ pubblica »: dopo: il/rilascio 


rm 


una 


fiducia a tutta la dimenticare al più prestò» 


Roma ha in serbo grandi energie 
per il Sud — Il metrò e i Fori - 


- Le firme contro la violenza e lo slancio 
Tanti progetti e scadenze nel calendario 


La giovane donna ha risposto c^n calma alle domande dei giornalisti - Per dodici giorni, finito il sequestrò, 
non ò uscita di casa - Il drammatico racconto della prigionia - « Mi hanno informato solò del terremoto » 


Il PSI: pieno 
sostegno 
verso la giunta 
provinciale 

I socialisti ribadiscono U lo¬ 
ro «impegno pieno e convin¬ 
to > aU’amministrazione di pa¬ 
lazzo Valentini; esprimono un 
< giudizio positivo sia per 
quanto riguarda il contribu¬ 
to socialista sia per quanto at¬ 
tiene r all’azione complessiva 
della giunta provinciale >: de¬ 
finiscono «strumentale» la 
campagna di stampa tendente 
a « dare un’immagine del PSI 
lacerato da contrasti interni 
E’ quanto è emerso ieri nel 
corso di una riunione svolta¬ 
si presso la sede del gruppo 
. Sulle questioni sollevate di 
recente dall’assessore Petrini 
si legge in una nota che « es¬ 
se. anche alla luce dei con¬ 
tributi e delle riflessioni avuie 
negli incontri tra i partiti del¬ 
la maggioranza, hanno avuto 
pieno superamento». 


Un anno duro, ma fruttuo¬ 
so. Con queste parole ieri H 
sindaco Luigi Petroselli ha i- 
niziato a tracciare un sinteti¬ 
co bilancio di questo 1960. 
L’occasione è stata data dal 
tradizionale -incontro ; con i 
giornalisti romani 

Il nostro sforzo — ha sofc-' 
tolineatò Petroselli “ è stato 
quello ' di muoverci : contro 
corrente, ovvero contro l’on¬ 
data di sfiducia che minaccia 
di abbattersi sulle istituzioni. 
Abbiamo - lavorato per ' dare 
fiducia quotidiana alla gente 
in questa democrazia e siamo 
felinamente . convinti che 
questa città dispone ancora 
di grandi energie, , di una 
grande vitalità che si deve 
poter esprimere . pienamente. 
Due fatti possono essere pre¬ 
si ad esempio: la raccolta ^ 
firme contro- il terrorismo e 
la manifes^zione a Porta S. 
Paolo col- presidente Pertlni 
da una parte e, dall’altra, lo 
slancio e le iniziative di Ro¬ 
ma in aiuto al Sud . . 

Séiza voler fare un bilam 
CIO ■ esauriente Petroselli ha 
poi indicato anche altri set¬ 
tori di lavoro e altri risultati 
concreti raggiunti nell’SO." E’ 


stato l’anno — ha detto il 
sinico — dell’apertura' della 
lìnea « A » del metrò e dd- 
l’avvio del tratto Termini-Re- 
bibbia, l’anno in cui Roma •— 
unica città in Italia —- ha 
visto un incremento nej set¬ 
tore edilizio (e proprio grazie 
all’iniziativa del. Campido¬ 
glio), l’anno in cui sono an¬ 
dati avanti i piani per il ver¬ 
de, le borgate, lo sport. 

Ma rSO segna anche un ri¬ 
lancio culturale della capitale 
e ' non soltanto ' per . l’Estate 
' Romana o le Iniziative come 
la mostra di Kandinskj. A 
questo rilancio contribuisce 
anche Tinteresse. il dibattito 
(che non è più soltanto ita¬ 
liano) suscitato dalle iniziati¬ 
ve che il Campidoglio sta 
prendendo sulla ' questione 
dei Fori, ; —... 

Al sintetico bilancio - sul¬ 
l’anno che sta per .chiudersi 
Petroselli ha anche aggiunto 
qualche. considerazione sulle 
scadenze del Campidoglio per 
l'Bl. L’amministrazione — ha . 
detto il sindaco ~ bea appun- 
taiu^ti di gratide riiievò. Tra 
le scadenze c’è la ristruttura- : 
ziòne degli uffici e le deUbe- - 
re PO' dare nuovi più ampi 


poteri alle circoscrizioni, i 
Nei primi mesi dèli'81 ' si 
terrà la seconda conferenza 
urbanistica •' cittadina - dopo 
quella di quattro anni ’ fa‘ a 
palazzo Bracchi. E. sempre 
in tema di urbanistica, arri¬ 
veranno in consiglio comuna¬ 
le le delibere che rendono' fi¬ 
nalmente concreta la possibi¬ 
lità ' di lealizzare . i nuovi 
centri direzionali. ^ 

In tempi rawicinatissimi, 

: inoltre (l’8 e il 15 gennaio), 
si ' affronteranno i problemi 
legati alla disciplina delle at¬ 
tività commerciali. La giunta 
comunale e quella regionale 
si incontreranno prestissimo 
per discutere due questioni 
di grande importanza: il pia¬ 
no poliennale d’attuazione 
per redilizia. e le iniziaUve 
per portare avanti la riforma 
sanitaria. .• 

L’81 — è perfino superfluo 
■ ricordarlo — sarà l’anno del¬ 
le elezioni comunali., Ma ' la 
campagna elettorale — ha 
aggiunto Petroselli — non; d 
manderà in ferie: Roma ha 
: gitici próbiemi e noi vo¬ 
gliamo fare il nostro dovere 
di amministratori fino all’ul¬ 
timo giorno. 


'SCih 
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Barbara Piaftalli 


Serena, sorridente, solo un 
po’ intimidita dai flash dei 
fotografi e dalle riprese del¬ 
la TV. Cosi. Barbara Piattel¬ 
li, la figlia del noto creatore 
di moda (innumerevoli negozi 
sparsi per il centro di Roma 
e in tutto il mondo, una clien¬ 
tela d’alta classe), vittima di 
uno dei sequestri più lunghi 
che. la storia di questi ultimi 
anni ricordi, si è presentata 
ieri all’incontro con i giorna¬ 
listi 

^ Doim il rilascio, i»r. dodici 
giorni, è rimasta chiusa nella 
stanza da letto della sua abi¬ 
tazione. Per dodici giorni non 
ha voluto e non ha potuto par¬ 
lare con nessuno: lo stress, 
le privazioni degli undici me¬ 
si passati nelle mani dei ra¬ 
pitori, l’emozione degli ultimi 
momenti quando ha potuto 
riabbracciare i parenti, tutto 
quanto glielo ha impedito. 

' Si è chiusa in casa e la 
porta deH’appartamento in 
viale Tiziano è rimasta per 
lungo tempo < top secret » per 
chiunque, specialmente per la 
stampa. .. - 

Ieri, invece. la prima usci¬ 
ta e l'im^tto. Non solo con 
il fuoco di fila delle domande 
der cronisti, ma anche con. 


la'Città, .con le .'Vetrine ad¬ 
dobbate per le feste, con il . 
traffico natalizio. . 

Qualcuno ha chiesto a Bar- 
' bara: « Che. effetto .le. fa? ». 

« Un effetto molto, molto pia¬ 
cevole. Prima ho avuto voglia 
di restarmene in casa, di' go¬ 
dermi la vicinanza dei mìei 
genitori, delle nonne, di mio 
fratello. Ora però voglio cer¬ 
care di dimenticare e di ri¬ 
prendere a fare quello che. 
facevo prima. Spero di riu¬ 
scirci al più presto ». 

Risponde siciura e il rac¬ 
conto della sua prigionia pro¬ 
segue senza seguire una lo¬ 
gica precisa, dettato ; dalla ' 
trama dei ricordi, dell’impres- 
sioni, delle sensazioni dì quel¬ 
la che è. stata resperieriza 
più drammatica della sua vi¬ 
ta. «Non mi lasciavano mai 
sola. Clon me c’éra semi»e 
un carceriere, la faccia na¬ 
scosta (impossibile capire se 
era sempre Io stesso o se si 
alternavano nei turni di guar¬ 
dia) e-la bocca chiusa, ^ fa¬ 
cevo domande,. se, avevo vo¬ 
glia di parlare. loro nóix mi 
rispondevano. Uoa pre^nza. 

, costante ma impassibile ^ 
t ’ « Uno • dei riempi .' che mi è 
rimasto- di quésti undici mesi 


è la noia, l’e-ssere c(Ktretta In 
una. piccola cella dì plastica 
alta:un metro e mezzo— con¬ 
tinua il raccontò di Barbara 
—.senza avere neppure la pos- 
sibUità di muoversi. Ho chie¬ 
sto, dei libri, qualche ^ornale. 

L’unica volta che mi hanno 
accontentata è stato il giorno 
dopo il terremòto. Forse il fat¬ 
to era così ”enorme" che 
hanno sentito-la necessità di 
do\'ermelo . comunicare. 0»sì 
mi hanno portato dei quotidia¬ 
ni un settimanale, che ho 
.letto e riletto fino quasi ad 
impararlo a . memoria ». • -. 

- La sua voce, forte e tran¬ 
quilla • s'incrina solo - per un 
attimo: «Mi hanno rubato un 
anno di vita — dice — che 
néssuno mi potrà restituire. 
H 15 luglio, è il giorno del 
‘mio. cómoleàhno.. Loro, pote- 
: vano anche, non sanalo, ma 
io me ne sonò ricordata. Per¬ 
chè, se riuscivo a malaneha a 
: distinguere il giorno dalla not¬ 
te, fin dal primo momento hò 
. temito il conto dei giorni,, da 
quella sera'che mi'hanno oor- 
tahj via. Fqi^ — finisce Bàr- 
’.bara Piattelli — è stato pro¬ 
prio questo a farmi resistere, 
e a nòn férmi perdere del tut¬ 
to-là speranza ». > . 


Pagana di 17 anni Ieri il sindaco a Lìoni, il paese « gemellato » 


Remo Fancelli è scomparso da maggio: consegnò la sua pdténté d Maurizio Jannellì 


Violentato 
dentro 
un vagone 
ferroviario 


Veniva e Roma per cerca¬ 
re lavoro. Appena scesa alla 
stazione TÌburtina due .< gio^ 
vani .di colore l'hannq yio: 
(enfata e picchiata.^ Ora la 
giovane donna, 17 anni, è al 
Policlinico, ricoverata con ec¬ 
chimosi in tutto il corpo ' ' 

R.D.F. — queste le iniziali 
della ragazza — era fuggita 
da. Galvano, un paesino del- 
l'entroterra napoletano. Moti¬ 
vo: un difficile, ' tormentalo 
rapporto con i suoi genitori. 

Uno ; dei due aggressori, 
John Jaye, di 33 anni, è fi¬ 
nito al carcere di Regina Coe¬ 
li. E' un cittadino della Costa 
d'Avorio. . 

La ragazza napoletana era 
arrivata a Roma, stanca dei 
continui litigi con i genitori. 

Così ieri dopo l'ennesimo 
diverbio ha decise di lascia¬ 
re i parenti e di raggiungere 
la città dove pensava di po¬ 
ter trovare un impiego. 

Scesa alia stazione Tibur- 
tinà non è'però passata inos¬ 
servata. I due giovani di co¬ 
lore l'hanno avvicinata e tra¬ 
scinata a forza in un vagone 
letto. Qui nonostante la resi¬ 
stenza della, ragazza gli han¬ 
no usato violenza a turno. 

La giovane nonostante lo 
choc è riuscita a raggiungere 
c fermare una pattuglia di 
carabinieri. Uno dei suoi ag¬ 
gressori è stato preso, subito 
dopo* 


4 . ^ , 


con I 


stare insième e ricostraire 

Lavoratori della Gate e ; dell’tJiiità dòniaiii : à Càfice. 
con i bam.bini del Sud -' Ancora spettacoli : ad ' Albano' 


Fine d’anno con il Sud, a 
fianco , dei terremotati. Oggi, 
domani - e ancora^ nei . {musi¬ 
mi; gionii ai>svolg!efaanD tanr 
te, tantissime ^.iniziative 1 {ter 
la gente' della Campania é 
deH’Irpinia. Tutte, bannò . lo 
scopo immediato dì pórtàre 
nelle zone sminate, nuovi, 
forti sentimenti di sòlidanè- 
tà. Ma non c’è solo questo. 
C’è anche in primo piano la 
ricostruzione. Un impegno da 
ccKitinuare. da' ' svili^{>are 
pròprio purché dalla catastro¬ 
fe è ormài passato 'più di'un 
mese. ' ' - ' • ''. • 

Con'- questo 'spirito e con 
questa Volontà il sindaco di 
Róma è tornato 'iii Irpinia.- 
E’ andato ieri a Uonì accoin- 
{jagnato dal {nosindàco. Ben- 
zoni, dagli assessori Meta, e 
Vetere. L’apinintamènto era 
importente, Partecipare tutti 
assieme, ainministratori .ca¬ 
pitolini e dèi paese, al «ge¬ 
mellaggio > tra Roma, la ca¬ 
pitale d'Italia,' e Lkmi, ' un 
centro quasi distrutto dal si¬ 
sma. - ; V 
< GemeSarsi » per ’ portare 
avanti la ricostruzione. Ades¬ 
so il campo-base, . il primo 
vero pimto di .appoggio,, è 
stato ultimato, (^raì. tecni¬ 
ci. funzicHiari del Comune di 
Roma hanno lav(M^to duro e 
i risultati si cominciano a 
vedere. Ma il più —; ecco la 
questione ceirtrale -r- resta. 


sempre da fare. : C’è da co¬ 
struire la rinascita ' della ^zo¬ 
na colpita dal terremoto. Un 
oampHo imniàne;'iche {xeeen- 
ta< problemi ■ e anebe^ Aanunì 
enormi. ^ Roma e il La¬ 
zio faranno, stanno facendo, 
la loro, parte.-Dànno, in col¬ 
laborazione con gli enti lo¬ 
cali e con la gente, un con^ 
tributo concreto. Di uomini, 
di energie, di fatti. Un esem¬ 
pio? Sodo vicini ài « Vià.^ 
i lavori per^alléstiré un altro 
cam{K>-base. ‘ Sòdo' 2S.00Ò et¬ 
tari da attrezzare entro gen-, 

nak».... .. ' 

Ma .non. c’è sólo il sindaco 
Petroselli che torna fra i pae^ 
si del Sud. Ci vanno, {ur 
falò il/ caiiodanno^ assieme 
alle popolazioni terremotate, 
anche «semplici» soccorrito¬ 
ri. Cittadina giovani che-ini 
{loco più ,di un. mese hanno 
già fatto più di-'un viaggiò. 
Domani vara» a trascorrere 
la fine .dell’amip ,coa ^ i; bam¬ 
bini (di Carife i lavoratori 
delle cellule. comuniste. dèli’ 
Unità e della:.Gàtq. «Aqdren» 
in delegazkme.— si legge in 
un m£^esto — {ler portare, 
aderendo all’appello .del 
sidente della Camera. Nilde 
Jotti.. un momento di spen¬ 
sieratezza al bambini di Ca- 
life e {UT testimoniare il con^ 
crete. impegno per la rina¬ 
scita — anche culturale e so: 
ciàle — d(tite , zofte: (colpite 


' ■L’iniriativà ■ delle céllùle 
Unità: é Gate ^ è 'stata prejrà- 
ràtà'insienié''al.‘'grnbpo '« Tea- 
trtvEsserè», vólti - 
àlètìàii làvobatórr dèlia' foto¬ 
grafia dovè si stamiNi il no¬ 
stro^ giornale. DomanL nel 
poraériggio.. d : saranno il tea- 
tró-aninuudone e .là diótrlbu- 
rione di dòni. .]n serata.' inve- 
fte. lo spettacolo « Insieme 
{)^ ricostruire »: un incontro 
oòb i .dttadhti; con canti. 
pofÉsie: e, ìmptqyvìsazìoin / 
Intanto continuano ad AI- 
banp, le manifestazioni nella 
.«Tenda il Sud». Ecco il 
pro^annna dògli; spettacoli 
orgàhi:^ti'' ’daÙa Pr o vi nc i a, 
dai Comuni e dall’Ard' Oggi, 
alle . 21: concito del .Banco 
dd Mùtuo SòcÓMraò. Dpmani. 
(^{todannp., grande veglia, ce¬ 
none é concerto^ degli >' Alunni 
, del Sole. Gioyecfl 4-. g^aìo, 
alle 18r «Maratona cinema- 
togratica » con « Un sacco 
bello» e I «Aragosta a, colazip' 
ne».' Venertfi. 2. alle 21': con¬ 
certo di Pino. Daniele. Saba¬ 
to 3. alle 18:, rassegna jazz 
con gruppi locaH .e alle 21 
spettacolo < con Gior^ Ga¬ 
slini.; Domenica 4 gennaio, in¬ 
fine. alle 10 spettacolo per 
bandnni con torte prelibate 
dai migliori pasticcieri dèi 
Castelli. Alle ore 21. la chiu¬ 
sura con il concerto, della 
Nuova Compagnia di Canto 
P<tito1are. . 


romana 


»? 


n présiintò terrorista sarebbe legato 
delcóVo di via Silvani - Frequentavano 


. • . . ■- 




a Francesco Piccioni, arrestato 7 mesi fa dopò la scoperta 
una palestra di Torre Spaccata - ^ dichiarazioni dèi pareM 


' Tutto sembra confermare 
riòeniikit del perfètto «clàn- 
destdno ». Rèma ' PàncèUt, 
soompano :d;al dl/rnag- 

• gkv. è. ormai .motto 'jiiùj di un 
« aof^tato ». Secondo la po¬ 
lizia farebbe addirittura par- 
'tè 'dèllà '«'colòninà ròniàhà » 
delte Brigate rosse.^^iché se 
fino: a questo mo;^Kto‘C 0 aó- 
' irò di Joi c'è solo ^ indiziò: 

; là sua,patente eia in mano 
M'brtgatlsta Maurizio Janiiel- 
ii. 'ànèstato il 23 . novembe 
In .vlalé Libia dòpo una si>a- 
rato]^ 

Nei docummto era stata 
sostituita sMomente' la foto. 
N<mie. e. cognome , erano quel¬ 
li di Fancelli Remo, 28 amni. 
Impiégato dèll’ufficio postàie 
di idazza San SUvesào. in 
Uh' priino momento si è pén- 
sàto al solito documento ru¬ 
bato. Bla pòi è bastato recar¬ 
si dalla famiglia, all’Indirizzo 
segnato sulla' ' patente per 
trovare.la sorpresa. La mo¬ 
glie .lo. credeva ormai fuggi¬ 
to'ocai uhà;donna..O.'almeno 
coti ha dichiarato anche ai 
glornaiL.Allà madre, che abl- ' 
ta in via Nino Hari, a Tore 
Spaccata,’ Remo Fancelli ha 
telefràiato'pochi giorni fa per 
gli auguri di Natale. ■ 

Tutti questi particolari con¬ 
fermano 'dunque 1 sospetti 
della polizia. E Fancelli non 
si.é presentato nemmeno do¬ 
po .aver 'visto la sua foto 
pubblicata su molti giornale 
Cosi ora è considerato un ri¬ 
cercato. con tanto di manda¬ 
to di cattura per « partecipa¬ 


zione a banda arinata deno¬ 
minata Brigate rósse». 

Un quetidiano romano, che 
ha svolto-una piccola indagi¬ 
ne. nellà.zona di Tórre Spac¬ 
cata, a quattro passi dall’abi- 
tàzione del maresciallo di FB 
Mariano Romiti, ammazzato 
dalle Br un anno fa, è venu¬ 
to a sapere che Fancelli fre-. 
quentava un centro sportiva 
in via Adone Finardi, control¬ 
lato cial Partito.sbcialista. B 



Maurizia Jannaili 



secondo. la stessa moglie 
Fancelli era iscritto al Fsi da 
diversi anni. , . 

-rPer,- .quanto; riguarda 11' 
centro - sportivo, . .inoltre, 
sembra ; che- sia stato fre¬ 
quentato anche da im altro 
brigatista arrestato proprio' a 
maggio, nel periodo della ' 
scomparsa di Fancelli. ' Si 
tratta-di Francesco :Piccioni,' 
professore di ginnastica, in¬ 
dividuato . dopo la scoperta 



». A 



Remo Pancéiii 



Francete^ Piccieni 


Piare Vanii 


dei-covi .di via Pesci a-via 
.Silvani. • - ?' > : ì . - 

(E* un « coltegé » di pàrtioo-- 
i latl'stranamente cómbaciantLv 
e sui quali . magistràtùra e 
polizia stanno ; indagando, 
cohvlncendcsi s^pre di più. 

} dèlie responsabilità', di' Fiui- 
I cèlli nel quadro dell’inchiesta 
' sulla « coiannà romana ». Una 
«colonna» -che continua a 
, far parteure. di sé anche attra-. 
verso i fiànchéggiatorl .a le 
« brigate »; periferiche. ■ 
.Proprio Ieri mattina'^lianno 
portato a termine un’altra'1- 
niziattva « pfcpagaridlstica », 
con la soPta affissione di u- 
no striscione rosso filinato 
Br. vicino alla' stazioné-del 
metrò di 8an paolo.-Oltre, ài 
solito drappo.con la stette a 
cinque ' pur te, c’efa uno'sto- 
gan in sintonia con gii avve¬ 
nimenti 'di qu^tl giorni; 
«Liberare il proletariato-de¬ 
tenuto, oòstrnha nuclei di re¬ 
sistenza : in • cnòre' dei- eom-. 
pagni caduti ) péT; il'.contmi-' 

SmO». . - - ■ ; . : _ ^ . T.;v ;■ 

' Addirittiira prima dl tornar 
re sulla scena del,terrorismo 
romano con. l’uccisione del 
medico di. Regina; Coeli. Fur- 
cl, erano compórsi striscioni 
che invitavano alla lotta'po' 
il lavoro «contro padroni e 
sindacati ». K propriò in quei 
giorni te polizia .scopri, per 
caso il «commando» del 
quale faceva parte Mauririo 
JannelU. Appena in tempo — 
secondo gli stessi inquirènti 
— .per evitare un attehtàto. 


i li killer / 

: 

;;//;D'Apice/;:;:'/ 

ÙòpoiraRestq dei maadan- 
'ti, è .statò, catturato, anche, 
résecut(M materiale deQ’ag-. 
grato . alI’àWocato France-, 
' schiho D’^ice. Francesco NI-. 
.colòsi. .30-‘anni, è stato, arre¬ 
stato.àd Anzio, in una casa, 
fin: via Piémonte 11. E* lùi- 
la .s^à'^del 19 ^cembre,. 
a'vrebbe sparato Un cólpo dì 
lupara contro Tàwocato, fe-. 
: nrodolo gra'vemrate alla gola.. 

Mandanti del tentato cèni- ; 
cidip sono cpnsideTati i fra- 
teìli Palmiro e Pa squale Pe- 
trelte. 'arrestati nei gioérài 
samsL Francesco NicolqsL o- ! 
rìginario di Pantelleria, era 
legato', al girò <fi affari dei f 
fràteffi FétoeUa è' p^ què- ' 
sto.-lknbBlnlmente. silera az- 
sunto ' il compito di kiOer ' 

' Pochi giorni dc^ il feroce 
agguato .al i^ofessionista re- ' 
manò. è .stato fatta pièna lU; 
oe sidia vicenda: una vendet¬ 
ta per n^vì di interes^ le¬ 
gato ad una partita (di . auto 
usate; ; - : ; 


Lo smembramento del 
mercato di piazza Vittorio, 
in due parti e il suo sposta¬ 
mento in piazza Danto 
(mercato ortofrutticolo a 
alimentare) • nelFarea 
-adiacente a via Giolilti 
(mercato deit'aÙigliamcn- 
to) è quella che - sembra 
la piè vanfaggioM. I due 
nuovi mercati (nel grafi¬ 
co contrassegnati dalle si¬ 
gle « M2 » e « MI >) risai- 
torebbere analoghi per di¬ 
mensioni c per toftoiogia. 
Entrambi infatti sarebbe¬ 
ro composti da un recinto 
perimetrale edificato che 
alloggarebbe tutti gli ele¬ 
menti permanenti (banchi 
di vendita fissi, servizi e 
attrezzature tecnologiche) 
e di un'area Interna non 
edificata in cui si dispor¬ 
rebbero te parti mobili e 
provvisorie. 

I depositi e I magazzini 
necessari potrebbero tro¬ 
vare posto nei due gran¬ 
di sotterranei del rifugi# 
antiaereo di piazza Danta 
(recentemente ristrullure- 
1o) e nel piano Inferrato 
della centrale del latte, op¬ 
portunamente risistemato. 

Per aver un’idea delle 
dimensioni attuali del mar¬ 
cato di piazza Vittorio è 
i sufficiente un raffronto con 
gli altri mercati della città: 
piazza Vittorie 421 banchi; 
marcato Unità 128 banchi; 
mercato Osflensa 148 ban¬ 
chi; mercato Italia 1S8 
banchi; marcato S. BasHio 
M banchi. 





Le diverse ipotesi di 


hèllo studio di un grupiM di aidiitetti: 


’ - 


’iiiniiTTrTn i *I—T»- 3 . . .. 




>■ 








<......... 











evo.- 






Il mercato? A piazza Vittorio oppure 


SUI problema dei merca¬ 
to di piazza Vittorio, qral- 
' cono ha pure tentato di im¬ 
bastire una campagna con- 
tró la ^untà óomimale. Co¬ 
me ae un simHe problema 
' pòtesae essere - risolto con ' 
una'- -semplice - delibera. 
«dazKlo ragione» a questo 
. o .a quel gruppo di commer- 
ctentL assecondando questo 
o queirinteriesse di catego¬ 
ria. Ma 11 problema (per¬ 
manenza del mercato nella 
piazza, oppure suo sposta¬ 
ménto' su un'altra area) 
non ai rteolve con certe cam¬ 
pagne, tutt’al più cosi lo si 
può complicare. 

Un oontributo interessan¬ 
te viene Invece da un grup¬ 
po di ricercatori dell’Isti¬ 
tuto di disegno industriale 
e arredamento della facol¬ 
tà di architettura che pio-, 
prie in questi giorni hanno 
portMo a termine uno stu¬ 
dio riaborato In-ooltebora- 
zione eoo l’assessorato al 
centro storico del Cinnune. 
Di ‘ questo studio, ci sem¬ 
bra, ogni proposta ooocte- 
ta. progetto di inter¬ 
vento. dov r e b be tenere con¬ 
to. Anriw perriré tutte le 
ipotesi finora emerse ren-. 
fono'approfondite nel ten¬ 
tativo di metterne in risal- 
te'I «prò» el «contro», 
naturalBMnte in riferimen- 
' to-o qoMIo'ehe è tinteree- 


se complessivo drila città. 

Tutto lo studio (che par¬ 
te da una rioostrnzione sto¬ 
rica deilo sviluppo urbeni- 
stico della sona: te sovrap¬ 
posizione del « letioolato » 
umbertino alla vecchia 
struttura barocca, compo¬ 
sta da poche, grandi vie di 
collegamento tra le tre ba¬ 
siliche di S. Maria Mag¬ 
giore, 8. Croce in Gerusa¬ 
lemme e San Giovanni in 
Laterano) procede senza 
perdere mal di vista alcu¬ 
ni punti di riferimento: il 
rapporto tra te piazza e gli 
altri « luoghi conettivi » dei 
quartiere, come piazza Man¬ 
fredo Fanti e piazza Dan¬ 
te; l’attuale organizsazkHie 
de] traffico (piazza Vitto¬ 
rio è un punto di paesag¬ 
gio quasi «obbligato» tra il 
centro della città' da una 
parte - e i quartieri suite 
Frenestina, ' sulla Casilina, 
suirAppìa e la Toscolana 
daU'altra); ■ il rapporto tra 
te residenza e i servizi; te 
possibilità di utilizzare 
grosse strutture edBizie pub¬ 
bliche óra in disuso; 1 prò-, 
getti di trasformaztane ur¬ 
banistica non solo del quar¬ 
tiere EsquUino ma anche 
di quelli vlclnL che inevi- ■ 
tabitanente produrranno ef- . 
fettl anche su plazsa Vlt- 
torta 

Ma poasiamo alle Ipote¬ 


si di soluzione affrontate. 

PERMANENZA DEL MER¬ 
CATO NELLA PIAZZA — 

E* una soluzione «realisti¬ 
ca» perché «associa U rias¬ 
setto del' mercato aH’asset- 
to complessivo del giardino 
proponendo im’economia di 
intervento e una unicità di 
intenti ». Naturalmente, pe-. 
Tò. in questo caso bisogne¬ 
rebbe perimetrare e quindi 
chiudere il giardino duran¬ 
te te notte, bisognere b be poi 
«mascherare» le brutte in¬ 
frastrutture della linea A 
del metrò e anche fornire 
il=meicato di servizi e im¬ 
pianti igienici - adeguati; 
acqua, gabineUL .celle fri¬ 
gorifere eoe. Intento . al 
mercato, poi, potrebbe es¬ 
sere ricavato tm parcheg¬ 
gio di forma anulare. 

Questa ipotesi po tr ebbe 
essere realizzata in due mo¬ 
di diversi: conservando la 
attuale struttura ad antilo 
del mercato o rieorrendo a 
una struttura < saediana », 
il mercato ins'.mma tai^ie- 
rebbe in due te piazza.. In 
questo caso, naturmlraen- : 
te, flardiim e mercato di¬ 
venterebbe un tutfuiM. 


SPOtTANIEfrrO DEL 
MERCATO E BUO FRA¬ 
ZIONAMENTO IN DUE 
UNITA' FUNZIONALI — 


Spostato da plazsa Vitto- 
torio. fl mercato fcrr eb be , 
frazionato in due parti: te 
prima (mercato, ortofrutti¬ 
colo ed alimentate) tro ve- 
rebbe posto in piazza Cten- 
te, dove potrebbe ro ess ere 
utilizzati come maga Trini i 
locali del vecchio ministero 
della poèta, la seconda'(mèr- ' 
cato delTabbigliamento) sa- . 
nrtibe sistemata nrite nuova 
piazza Pepe, ricavata dal-. 
rabbattimento del vecchio ' 
edificio della centrale 'dei • 
latte, n fatto stesm di . 
smembrare a mercato pro¬ 
durrebbe una diminuzione 
deirintàsamento è della 
congestione. Piazza Vittorio 
tornerebbe ad essere 
piaasa-giardino e nello stes¬ 
so tempo diventerebbe più 
facile riórganiizate te gran¬ 
de viabilità urbana: con il ' 
rilancio di via OiontU. di 
via Merulana. di via Car¬ 
lo Alberto^ «M e tridente» - 
. Via - Priitoipe Bu g en lo-Via 
Copte Verde-Via Emanuele 
Filiberto, di Viale Mansonl 
e della stessa piazza Vit¬ 
toria ' 

Oltre che deI'veecMe mi¬ 
nistero della posta, 1 due. 
roercat! potrebbero usufrui-r 
re di altri edifici pObbiiel 
vicini. 


L'INTERO MERCATO' BU ^ss 


UN'ALTRA ARÉA — In 

questo caso ■ viene indivi- 
duatà Taréa compresa tra 
Via Frlitoipe Amedea Via. 
Pepe-Lsmarmora, Via Ma- 
mìani e Via Giolitti, cioè 
un oooiiiiesso di is<Batl di 
pròpri^à esclusivamente co- : 
munaie o militare: i ma¬ 
gazzini railitàri. .il teatrino 
' della Centrale del latte; 

; risolato dell’ex panificto mi¬ 
litare, risolato deDa Cen- . 
trale dei tette. Le dìfficol- 
' tà però non sono Indiffe¬ 
renti. Tanto per comincia¬ 
re bisognerebbe spostare la ' 
starione deile Ferrovie te- ■ 
siali e poi anche rinuncia- ' 
re ad un recupero di Via 
O!olitu alte gronde viabi¬ 
lità, peiriié proprio que¬ 
sta strada diventerebbe una 
via di accesso primario al 
mercato. Senza parlare, del 
problemi di parcheggio (ir- 
risolvlbni) che verrebb e ro 
a crearsi. ■ 

Lo studio del grappo di : 
ricercatori .m .{ùbf. Carlo . 
Chiarini e poi gli architet- . 
ti Altarelli, Caa Del Vec¬ 
chia Fetrinl, Anseimi « DI 
Mauro) dnrique, sènza ar¬ 
rivare a una IntlPcarione di . 
scelta, sembra preferire 
(mepl e tempi permetten¬ 
do) llpptmt drik) smembro- 
mento'de] mercato e del suo 
•poàtamento su due diver- 
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In aumento il prodotto lordo delle Impreso, mo sono molto le «zone d'ombra» nelle attività della città uh» rtremeaio in pie p«r risoBore Inoltra mete d i Romo 


Per recohomìa ancora un <anno grigliti 

Il tassò d’inflazione ha raggiunto il 21,4%, sottraendo agli investimenti 1300 miliardi - In ri¬ 
presa, grazie allo sforzo deH’amministrazione comunale, l’edilizia - Flessione nella zootecnia 


■ Nell’elenco è in fondò, fra 
le ultime. Roma è al quaran- 
tasettesimo posto nella lista 
"delle città per'la produzione 
del rèddito pro-capite. Risale 
e arriva al secondo posto, 
'jperò; in un’altra graduatoria: 
•quella dei consumi. Insomma 
la capitale spende niolto, 
molto df più di quanto pro- 
■duce. A Roma cl sono i mi- 
'nisteri. ci sono le sedi cen¬ 
trali delie banche, delle assi¬ 
curazioni, circola molto de¬ 
naro. Ma continua u essere 
"una ricchezza fittizia. In città 
— dice la Camera di Cómnier- 
;cio — il prodotto lordo "delle 
imprèse nell’anno che, sta 
per finire aumenterà del 3,8 
per cento (un incremento 
pressapoco simile si ‘ registra 
anche su scala regionale). E’ 
lin tasso di crescita inferiore 
à quello nazionale, che na¬ 
sconde òltretutto . vastissime 
«ree d’ombra. In più c’è un 
altro dato: il reddito, consi¬ 
derando anche la produzione 


dei servizi non destinati alle 
vendite, aumenterà del 3,5 
per cento, contro un aumento 
nazionale del 4 per cento. 

Insomma lo sviluppo di 
Roma è. stato inferiore a 
quello del resto del paese, co¬ 
si come avviene ormai da 
molti anni. Nel periodo che 
va dal 70 al 78, fatto uguale a 
cento il reddito nazionale 
pro-capite, l’indice provinciale 
passa da 111,4 a un modesto 
102,9, inferiore addirittura ai 
valori delle altre province del 
Lazio. ■ 

Ancora un altro numero, 
per capire che le cifre sul 
reddito pro-capite vanno an¬ 
cora ridimensionate: a Roma 
il tasso di inflazione, tra l’ot¬ 
tobre del ’79 e l’ottobre del- 
l’BO, è stato del 21.4 per cen¬ 
to. Per capire: questo tasso 
comporterà, solo sui depositi 
bncari, una perdita per le 
famiglie di mille e trecento 
miliardi. Mille e trecento mi¬ 


liardi che saranno distolti 
dagli investimenti, dalle spe¬ 
se per ammodernare gli im¬ 
pianti. ■ . 

Insomma nonostante quel 
3.8 per cento in più, l’econo¬ 
mia romana «continua a ca¬ 
dere di ^ tono ». come dicono 
gli esperti. Con raggiunta che 
il terziario (che incide a 
Roma per il 70 per cento nel¬ 
la formazione del reddito) 
non tira più. Su questo ha 
infiuito la flessione dei servi¬ 
zi prodotti dalla ■ pubblica 
amministrazione (una conse- 
fluenza del ‘ decentramento 
amministrativo che ha distol¬ 
to da Roma, giustamente, u- 
na quota significativa di red¬ 
dito). 

Le uniche note positive 
vengono dall’agricoltura e 
dall’edilizia. Malgrado i «ca¬ 
pricci > del tempo il raccolto, 
quest’anno è stato soddisfa¬ 
cente nei settori cerealicolo. ’ 
ortivo, nella frutticoltura e 


nella floricoltura. La produ¬ 
zione ha raggiunto, e in 
qualche caso anche superato, 
il livello eccezionale del ’79. 
Anche in questo caso però 
c’è qualche pecca. La zoote¬ 
cnia per esempio (oltre la vi¬ 
tivinicoltura, dove le vicende 
del mercato hanno imposto 
una flessione del 10 per cen¬ 
to nella produzione). Si cal¬ 
cola che nelle campagne ro¬ 
mane quest’anno siano stati 
allevati 20 mila capi di bovini 
in meno. Il perchè è sempli¬ 
ce: i prezzi alla produzione 
non si sono adeguati all’au¬ 
mento dei costi. Basta pensa¬ 
re che il guadagno degù alle¬ 
vatori per un bovino è au¬ 
mentato, dall’agosto del .'79 
all’agosto dell’SO. del 23,7 per 
cento in più. Per contro solo 
i salari agricoli sono aumen¬ 
tati del ^ per cento, e il 
prezzo dei carburanti ha avu¬ 
to un impennata del 44 per 
cento. Anche con questa fles¬ 
sione però, nel complesso, il 


A" colloquiò con l'assessore Olivio Mancini 


non 


contro la crisi 
• vincere da soli» 


Com’è stato il 1980? Ne 
partiamo con il compagno O- 
Lvio Mancini, assessore capi¬ 
tolino allo sviluppo. . jConUn- 
cia'mo dall’agricoltura. ‘ che 
sembra decisamente in ripre¬ 
sa, ma dove per esempio del 
comparto, della zootecnia, oc¬ 
corre registrare qualche fles¬ 
sione. « Sì. è vero, a Rmpa. si 
stmò allevati ^20 mila bovini 
io meno, ma l!area romana si 
COTferma come^ una delle* più 
consistenti basi della zootec¬ 
nia .nazionale. nonostante la 
sottoutilizzazione degli im¬ 
pianti (vedi Maccàrese) e 
dell'impennata dèi prezzi dei 
foraggi € dei mangimi. Tutto 
questo reca . uno . svantaggio 
oggettivo alla formazione dei 
costi produttivi mpetto alla 
rendita che le favorevoli con¬ 
dizioni climaiiche garantisco¬ 
no a esempio agli allevatori 
del Nmd Europa ». E allora? 

« ÀllOTà — ccmUnuà Manci¬ 
ni -^.anclm in riferimento al 
nei^otìco andamento • . dei. 
ptézà del latte, è assoluta-, 
mente necessario che si af¬ 
frónti il problema di un equo, 
rapportò tra produrione e 
consmnq. in modo da. evitare 
superi stagionali del .prodotto, 
e sottoutili^zione delle . po¬ 
tenzialità produttive a .causa 
delle^-perduranti carenze esi- 
stend nella trasformazione e 
diversificazione ' dei prodotti 
lattiero caseari. . L’equa . re-.. 
munerazióhe dei prezzi .aUa. 
stalla non. può essere garanti- , 
ta sólo da meccanismi di in¬ 
dicizzazioni basati sui fattori 


« spontanei > di mercato, ma 
deve seguire criteri • di pro¬ 
grammazione V in . riferimento 
al rapporto consumi freschi 
conservati, zìi rapporto tra al¬ 
levamento dì bestiame da lat- 
' te e da carne». ‘ 

Prospettive? < Nel 1981 -rr 
continua Mancini — paruco- 
.lare incidenza potrà avere 
sull’àndamento del settore 
primario l'èsito della -verten¬ 
za Maccarese, n onchè l’au¬ 
spicata utilizzazione ottimale 
della vasta estensione di ter¬ 
re pubbliche esistenti a Ro- 

■ ma « nella regione. -I; piani di 
' zona e gli' obbiettivr dei pla- 
;no '«quadrifoglio * restano 

■ vàlidi, ma occoire andarè a ' 
una attenta ; verifica per 
quanto ■. ritarda • ' la _. loro 
strumentazione operativa ». 

Passiamo all’industria. Che 
è successo? « In " generale si 
può dire che tutto il compar¬ 
to mdustiriale ha risentito del 
mancato decollo • del, piani 
: nazionali di settore (in parti¬ 
colare modo Telettronica) 
dell’assoluta 'incertezza della 
politica industriale del go¬ 
verno. deirindisponibilitò ■ di 
credito per investimenti a 
medio e lungo tempo, cosi 
che la domande di nuovi in¬ 
sediamenti produttivi anche 
nell’areà incentivata 'dal bas¬ 
so Lazio tende a ritirarsi ed 
è così che si generano 130 
nunti dì cri.«d àziendalé. met¬ 
tendo a repentaglio 30 mila 
posti». 

11 grado di utiH7zr'T*on#» 
<f«gli impianti resta ancora 


ba.sso, su percentuali- che 
vanno dal *75 all’80 per cento, 
anche per imprese - che di¬ 
spongono da tempo di aree 
attrezzate, s Clhe vuol dire? 
«Questo vuol dire che la ri¬ 
presa dell’attività produttiva, 
nonché la sua qualificazione 
non può essere garantita solo 
dalla. predisposizione di aree 
urbanizzate, ma richiede una 
politica industriale che af¬ 
fronti finalmente il nodo di¬ 
come e di che cosa produrre, 
con - quali disoonibilità di 
ereditò,. con quali • strumenti 
operativi atti alla ‘ neon vèr-" 
I sione; 'r£^ .tratta'insamma di 
individuare più "saldi rappòrti 
tra industrie’ é rfcorse locali 
esaltando di più le relazioni 
tra agricoltura zootecnia e 
apparato di trasfomiazione, 
nonché una più accentuata e 
sana formazione dell’impren¬ 
ditorialità romana e regiona¬ 
le. Se non dovesse verificarsi 
questo salto di qualità, la 
crescita quantitativa die pur 
vi è stata negli ultimi anni 
rischia di rimanere fragile e 
esposta agli inconvenienti dei 
cicli sfavorevoli». ' '.V 
Per il futuro? « Nel territo¬ 
rio. comunale. qualche segna¬ 
le positivo di. ' seppur conte¬ 
nuta. ripresa dovrebbe essere 
avvertibile nell’81, sia per il 
completamento dell'area di 
Acilia - Spinacelo - Fiumici¬ 
no. sia per l'avvio di quelle 
di Tor Sapìaiza. Tot Cerva- 
ra. Magliana Vecchia e del 
Tiburtino. Un positivo rifles- 


settore agricolo ha riacqui¬ 
stato una dimensione degna 
di nota neU’economia cittadi¬ 
na. 

E ha ripreso a tirare anche 
l’ediiizia. A Roma. ^ solo 
Tamministrazione capitolina, 
ha stanziato qualcosa come 
900 miliardi per investimenti 
in opere pùbbliche. E gli ef¬ 
fetti si sono fatti sentire, an-' 
che sui livelli occupazionali. 
Migliorata rispetto al *79 an¬ 
che la produzÌ<Hie per l’edili¬ 
zia residenziale di tipo popo¬ 
lare, ma il salto più grosso 
l’ha fatto registrare soprat¬ 
tutto redilizia scolastica. 

L’indice che qualcosa sta 
cambiando lo dicono anche le 
ore di cassa integrazione 
guadagni (ci si riferisce alla 
gestione speciale dell’edili¬ 
zia): nel 1980 sono diminuite 
rispetto al *79 di ben 
1.672.094. 

Roma nel 1980 è stata tutto 
questo messo assieme, nella 


città hanno pesato la rinno¬ 
vata imprenditorialità della 
piccola industria (alla quale 
si deve quasi esclusivamente 
la crescita del prodotto) ma 
anche la crisi della grande 
Impresa, che pure è presente. 
In questa analisi, sommaria, 
manca pjrò un dato, che di¬ 
venta sempre più Irriportante 
per comprendere cos'è l’eco¬ 
nomia óittadina: sono i nu¬ 
meri di quella miriade di at¬ 
tività minute, molecolari, nel¬ 
la maggior parte dei casi 
svolte ■ serriiclandèstinamènte. 
Mancano, insomma, 1 numeri, 
le cifre sull’economia • som¬ 
mersa. Gli esperti dicono che 
questo ’ settore ha tenuto, 
continua a essere là fonte di 
reddito per almeno 50 mila 
persone. Più o meno conqe a 
Napoli. Non ce n’è abbastan¬ 
za per far capire al governo 
che Roma è d_Iventata una 
« questione nazionale »? . 

s. b. 


so avranno certamente li 
graduale rilascio di conces-, 
sioni di edilizia industriale, 
nonché la costruzione del 
grande stabilimento delI’IBM 
nell’area industriale di Santa 
Palomba. ' che sarà pronto ^ ‘ 
entro 1*81 ». 

Dell’attività edilizia parlia¬ 
mo qui a fianco, come pure 
del terziario, dove non sì 
segnalano particolari varia* 
zioni tranne una flessione 
nell’attività turistica. Che di¬ 
re in sHitesi? «A me preoc¬ 
cupa soprattutto un dàto,-^ 
aggiunge Mancini a Roìna. 
rfidiàzicm ;. ha ' tóccitò;' un* = 
iiiàrèmmtQ * àimào ’'dèi; ’ ÌlX' i 
per cénto. .Questo login^ il . 
riapamrio familiare è provo- ' 
ca un drenaggio di rk^ezza 
verso aree privilegiate. E* 
questo un fenomeno die 
debbiamo ricondurre ai tassi 
di c«npatibilità europea, non 
con le tradizionali manovre 
monetarie, ma con una ferma, 
lotta agl! sprechi, con l’in- 
cremento degli spazi per in¬ 
terventi produttivi, con la ri¬ 
qualificazione dei consumi. 

E' qu^ta una battaglia diffi¬ 
cile le cui sorti non possono 
davvero essere risolte solo e 
prevalentemente dall’ente lo¬ 
cale ma che deve coinvolgere, 
per essére vinta, tutte le for¬ 
ze culturali. economiche, so 
ciaii e produttive e soprattut¬ 
to l'opera di tm governo na¬ 
zionale , le cui ' capacità di ■ 
rendimento politico e opera¬ 
tivo continuano a essere al di 
sotto delle necessità ». ■ 




^ ^ m ^ 

—* f , « « 


Un%< anagrafe » delle borgate 
per sapere come 


città 


Sarà istituita dal Comune - Una scheda informativa per ogni zona 




Una lavorante a domicilio. L'economia sommersa resta ancora 
la fonte di reddito por almonto cinquantamila porsono. . 




Una scheda per ogni bor¬ 
gata. E in un batter ò’occhio 
rI o" clic putito 

sono i lavori per la costni- 
zione-dl.una fogna, se è stato 
attrezzato un parco, quando 
aprirà *an impianto sportivo, 
perchè in un tratto di strada 
manca la hice. Una specie di 
anagrafe deir« altra metà » di 
Roma. ' La programmazione 
del risanamento non sarà' più 
Un problema e non .si ri¬ 
schierà — come'alcune volte 
è accaduto — roccasionalità 
degli Interventi. L’idea è par-, 
tita dall’assessorato al risa¬ 
namento delle ■. borgate ’ e 
presto il «centro» diventerà 
fimzionante. In questo modo 
— e questo è l’obiettivo della 
amministrazione — la situa¬ 
zióne della periferia sarà sot¬ 
to controllo. 

Perchè — lo abbiamo già 
detta. altre volte risanar 
mento delle borgate non viiol 
dire solo piana Acea,' luce, 
fogne e acquà. Vuol dire 
scuole, autobus, impianti 
sportivi, centri cuItùnUU ner 
gojd, mércatL' È per. tenere 
sotto controllo tutto quésto 
non basta-la"buòna voIOhtàT- 
Sennmo ^rrotrumentl «' nuovL'* 
L*« anagrafe a appunto. -Chò 
non aiuterà tl lavoro del 

Comune, ma renderà . più 
Immediato. concreto 11 

rapporto deiramministrasio- 
ne con la città, -orni quella 
parte di. città che vive in 
borgata. ■: 

’ Cerchiamo di capire come 
firostonerà, n . < centro ■ infor* 
inaàd<mi ». Per. ogni borgata 
~ come ; subiamo - détto . 
verrà i^epariita lina scheda, 
nella quale sarà segnalato.il 
idovlinento della’ po^làzione 
(ctoè quante pOTSoné arriva^ 
no o partono nelle borgate; 
una spècie di tasso di end- 
grarione - immigrazione), il 
risanamento- - idro-sanitario 
(quanti chilometri • di .rete 
fognante o idrica sono stati 
già sistemati, quanti. ne re¬ 
stano da sistemare), ruiumi- 
nazione pubblica (in quali 
vie c’è la luce e in quali in¬ 
vece manca), la situazione 
complessiva del tenitorio 
(dove ci'sono lottizzazioni a- 


[ buslve e ' in che ' condizioni 
I sono le' aree destinate a ser- 
I visi); H prosriinini£ psr * ii 
verde (dove ci sono i parchi 
attrezzati e dove Invece non 
se ne vedono), il piano per la 
viabilità (a che punto è la 
sistemazione • delie strade, 
quali sono ancora da asfalta¬ 
re, che problemi ci sono per 
renderle maggiormente per¬ 
corribili), l’edilizia scolastica 
(quante aule mancano e do¬ 
ve), gli impianti sportivi (do¬ 
ve ci sono e dove servono), 1 
centri culturali, le attrezza¬ 
ture sanitarie, (pronti soccor¬ 
so, farmacie, etc.), il trasporto 
pubblico ' (dove serve una 
nuova linea, quali richieste ci 
sono di deviazioni e di pro- 
ilungamenti), ' le > "strutture 
commerciali e . . . artigianali 
(ne^zl, mercati, laboratori, 
ecc.). E poi, naturalmente, 
tutto il resto, compresa la 
fontanella all'angolo della 
.stradBL ‘ , ■ ■ 

• Va behè, ma i datr, le se¬ 
gnalazioni, le richieste da do¬ 
ve arriveranno?. C’è già—di¬ 
cono all’assessoiato una 
buona rete di Infónnatori. 
Innanzitutto-le'oircoscriziònlì 
ohfc possono: votare odlnf del 
giorno su questioni specifiche 
per-le qual! la loro compe¬ 
tenza è minima. Questi do¬ 
cumenti ver ia i mo tnsezlti nel¬ 
la scheda e. poi se ne control¬ 
lerà l’iter. Ma nòb soió. Altre 
notizie arriveranihò dar comi¬ 
tati di quartiere. dalTUnione 
borgata dalle forze pòUtiche 
e sociali, dal sindacatL dal 
singoU cittodinL K* la parte¬ 
cipazione Arila Iclttà riie dir 
venta concreta, palpabila < 

-' Questo eéntro-informazioni 
funzionerà non solo ' per le 
grandi cose, ma ani^ .pOT i 
piocbll probiein!. per quelli 
risolvibili con . pochi soldi e 
un po’ di bu^a volontà. E 
non è un èffidentismò — 
sottolineano al Comime — è 
una efficienza doverosa. Nes- 
sunò vuòle. che rassessorato 
al risanamento deHe borgate 
diventi ima specie di 'super 
assessorato, ma tutti deside¬ 
rano che assolva al suo 
comirito di programmazione 
e di coordinamentc nel modo 
migliore.,;.. 


Festività senza 
servizi 
d'emergenza 
all'ENEL 


Durante ^ le festività de? 
prossimi giorni, gii ospedali 
e le borgate rifornite di lu¬ 
ca e acqua dafl'Acea avran¬ 
no garantito, seppur ridot¬ 
to, il servizio • d'emergenza. 
GII utenti deirEnel,- Invece, 
na La ragione del « due peel 
e due misure » è presto apie¬ 
gata. Qualche tempo fa II 
sindacato ha aperto la ver¬ 
tenza-energia per rampila- 
mento degli organici, la rl- 
atrutturazione a il prerrilo di 
produziona. Tra la tanta Ini¬ 
ziative, il eindacato ha àfh 
che decito che nel perfò^ 
dal 23 dicembre al 10 %en‘; 
naio saranno sòspeae lo'prò- 
staziorii straordinarie c la 
« Fapèribllltà ». Proprio In 
quéato modo por6 (con lo 
atraordinarlo o la rioparibi- 
liti) tl asalcurano, per eeem- 
pio, le squadre notturno di 
pronto intervento. : ' 

Con sento di reRMlneabin- 
tà, la fedsraziona di cate¬ 
goria chioso un incontro al- 
l'Enol o alPAcoa por ccneer- 
darc un plano d’emorgonza 
cha riguardasta solo gli edi¬ 
fici di pubblica iitilite. Ma 
all’appello ha rispocto solo 
l’Acca.. Coti gli ospedali ri¬ 
forniti dall'azienda munici¬ 
pale anche a fina d’anno a- 
vranno la garanzia del prom 
to intervento (nell’accordo 
rientra.no anche le borgate 
par la fornitura d’acqua).^ 

L’Enal, Invoca, al è rifiu¬ 
tata di rlùnirsi asalamo 'al 
lavoratori. Ora. per colpa tua, 
gli utenti non avranno garan¬ 
titi i aarvizi d’emorgenza. 


Uno nuovo esperienza: ràssisfenzo domiciliare agli anziani da parte delle cooperative 

Se la malattia è la vecchiaia, sì può cooibattere 

La soluzione per ora riguarda 1000 persone ma se allargata e generalizzata potrebbe vìncere solitudine ed 
emarginazione — Le difficoltà di superare diffidenza e sospetto di chi non sì aspetta nulla- da nessuno 


• Si è avviata une piccola ri¬ 
voluzione scciale.' pascla in ! 
Sordina. Ma si sa. gli sinriani 
non fanno -notizia^ Eppure, 
per molti di loro, da tre me¬ 
si a questa parte c’è una 
grande iniziativa che. se svl- 
iiq>pat^ e portata avanti, po¬ 
trà cimtrtbuire ad èlimlnare 
la solitudine e l’emàìginazio- 
ne che accompagna troppo 
spesso. la « terza etàii. Si 
chiam"assistenza domicllicue: 
detta cori sembra una "cosa 
d% nulla ma cor^sente. àgli 
anziani di restare nella pro¬ 
pria casa anche se soli, inva¬ 
lidi, economicamente dipen¬ 
denti. UiMi proposta .che con¬ 
sentirebbe. se allargata e ge¬ 
neralizzata. di eliminare osp^ 
zi e cTonIcari. che convince¬ 
rebbe I parenti a non « scari¬ 
care » periodicamente il. vec¬ 
chietto negli Ospedali; che 
offrirebbe a uomini e donne 
« Improduttivi » di vivère ss- 
rènam«rte rultitna fase della 
loro vita, in mezzo alle cose 
care e familiari. 

.A Roma si è partiti In 
questa dilezione e chi lavora 
nelle cooperative, che-si sono 
cò^tulte e opeano In dlver- 
sè circoscrizioni (la H. la 
m, la IV, là V, VI. vni. 
IX, XI, XIV, xvni), raccon- 
tà la sua esperienza con entu¬ 
siasmo. « All’lhizlo — dice una 
ragazza — cl accoglievano 
con diffidenza e sospetta Si 
aspettavano in cambio qual¬ 
cosa. Magan, perchè no?, la • 
richiesta di un voto per un 
partito. Del resto molti degli 
anziani da quando sono usci¬ 


ti dal mondo del lavoro 
(spesso precario e mal retri¬ 
buito) hanno imparato a non 
fare affidamento su nessuno. 
"Neppure .sul figli, perchè 
soprattutto tn una metropoli, 
ranziano perde funzione e i- 
dentjtà insieme. . Abbiano 
cominciato cori, sempUce- 
mente andando tutte le mat¬ 
tine a trovarli, dar loro una 
mano per imlire la casa, aiu¬ 
tarli a fare il bagno nella 
vasca, andare alla posta per 
ritirare la pensione, richiede¬ 
re I documenti per fare la 
domanda per la casa e via 
dicenda Pian piano, fxm la 
fiducia viene fuori il raccon¬ 
to della loro vita delle preoc¬ 
cupazioni e delle sofferenze, 
le confidenze. Alcuni di loro 
H abbiamo visti «rinascere» 
a nuovi bisogni, nuove eroa 
rioni, - altri interessi. Basta 
poco talvolta per aiutare un 
uomo». 

Piccola rivoluzione, dunque, 
perchè non riiroina soltanto 
inconvenienti e ostacoli a u- 
n'autonomia fisica ma resti¬ 
tuisce un’integrità psicologica 
a chi si sente « fuori », a co¬ 
loro per cui il tempo è inuti¬ 
le e insignificante senza più 
contatti umani e senza lega- 
mi con la realtà esterna. 

Si tratta certamente di u- 
n’asslstenza sociale, ma di un 
certo tipo di assistenza. Oon 
tante difficoltà che nascono 
dalla personalità del soggetti, 
dalle loro abitudini, dalle o- 
riginalità e «stranezze» con 
cui occorre confrontarsi. Per 
questo la cooperativa appare 


oggi la migliore forma di in* 
tevento: perchè è costituita 
per Io più da giovani, che 
abitano neHa circoscrizione, 
che sono autonomi nei mo¬ 
vimenti, che non sono condi¬ 
zionati da oréri di lavoro 
che, infine, sono flesribiU e 
disponibili a-dare. 

Dicevamo che il «servizio» 
funziona srio da tre mesi e 
non sempre e ovunque nello 
stesso miodo. Ci sono quelle 
già avviate e OTganizzate e 
quelle in fase di costituzione 
ma per dare un’idea sono già 
circa I0(X) gli anziani che ne 
usufruiscono a Roma. Tempo 
fa il cronlcario del S. Camil¬ 
lo ha dimesso due anziani, 
marito e moglie di 75 anni, 
proprio con la garanzia che 
li avrebbe presi in carico la 
circoscrizione di appartenen¬ 
za, e le cooperative. 

Nella V per esempio fun¬ 
ziona cori: la cooperativa è 
composta di 30 membri di 
cui 27 sono collaboratori fa¬ 
miliari, 2 sono fisioterapisti, 
una è economa-dietista, una 
psicoioga e 3 infermieri. In 
riunioni preliminai tutti in¬ 
sieme hanno deciso il piano 
di lavoro e la redistribuzione 
territoriale. Poi hanno messo 
avvisi in circoecrizione e o- 
vunque gii anziani usano 
I passare 11 loro tempo: oste¬ 
rie. sezioni, circoli culturali e 
ricreatlvL in poco tempo 
hanno risposto 100 persone 
interessate. Due coHaboratori 
in « coppia » oggi assistono 12 
anziani A turno zi distribui¬ 


scono 1 pastL Già, perchè In - 
questa zona. Villa Gordiani. 
Tor Pignattara e PIgneto. il 
Comune distribuisce anche 
dei buoni-pasto che i membri 
della - cooperativa vanno a 
« riscuotère ». in trattorie 
convenzianate e portano an¬ 
cora caldi a casa degli assi* 
stitL Poi ci sono anche i 
buoni-lavanderia e 1 buoni-ta¬ 
xi per chi non è In grado 
neppure di provvedere alla 
pulizia degli indumenti o di 
spostaisL La clrocserizione 
periodicamente organizza gi¬ 
te, cinema e teatro gratis ai 
quali vengono ammessi gli 
anziani a gruppL Insomma 
quello che retoricamente si 
chiama una «diversa qualità 
della vita » ma che tn questo 
caso diventa effettivamente 
vm tentativo diverso, nuovo e 
importante di affrontare i 
problemi della vecchUia. 

La ' convenzione per tutti 
questi operatori scade 11 31 
dicembre e la giunta con una 
delibera Fha rinnovata, però, 
sei mesL L’importante, però, 
è che questo servizio avviato¬ 
si nella città, cori felioemen 
te, non incontri nel suo di¬ 
negarsi rstacolt di carattere 
amministrativo e burocratico 
e che il rapporto di lavoro, 
pur mantenendo la forma as¬ 
sociativa, diventi sempre me- 
tx> precario. K anche questo ‘ 
uno dei nodi per salvagua- { 
dare la dignità dell’uomo. 
Anche e soprattutto quando 
non è più « utile » a una sa 
cietà che si dice civile. 



ROMA ■ 

INTITOLATA AL COaSPA* 
«NO Sino TBXZZINI LA ZK* 
ZIONt DI CASALMOACNA 
— Oasi aii* ia nei ceno M- 
rasseinbl*» di Km wnie, la 
seziona di Casalmerana sark 
intitoiat» al compafno Siro 
TrezzìnL Aartccìpark il cscApe- 
, gno Sandro MoraNì, aagratarto 
dalla Fadaraziofta a twa i wbro 
dal CC 

ASSEMlLn — (Xtol IL COM- 
PAGNO TRIVELLI A DONNA 
OLIMPIA: alia ie.30 aatainMaa 
con il compamo Ranae Trivaili dai 
CC 

OGGI IL COMPAGNO FREO- 
DUZZZI A CINECITTÀ*: aUa 18 
asaantMaa con il cempapio Casora 
FradAmi dalla CCC 

COLLEFERRO alla 17,30 (Frad- 
da)i TORRENOVA alla 18,30 (Vi¬ 
rala); SAN GIOVANNI alla 18,30 
(Vatara); PRENESTINO tOm 18 
(MorelB); APPIO LATINO alla 
18 (■orgna): TIBURTINO GRAM¬ 
SCI. alia 18; TORPIGNATTARA 
aHa 17,30 (Mioicci): VALMELAI- 
NA aUa 18 (RoHi); CINQUINA al¬ 
la 10 (O. Mandnl); TUSCOLANO 
■:ia 18 (Dalla Sala); APPIO NUO¬ 
VO aHa 18 (Knta); PALESTRI- 
NA alla 18 (Mala); OSTIA NUO¬ 
VA >A2ZORRE> alla-18 (Gcn- 
IHI); NUOVA GORDIANI aRt 18 
(Mattaoli); VELLETRI « LANTI- 
Zl > alla 18 (T. Vallatri)} MORA- 
NINO alla 18. 


ONNITATI DI ZONA — CA¬ 
STELLI alla 17,30 attiro aagia- 
tarì' (Carvi); 5UBLACENSE. alla 
18 a S obiace Attivo {Pkearrata- 
Battìai). _ • 

• Oos* alia 18 liti corse deira»'. 
samMca di Rm anno, la acaiena 
di 5«t iasìfìo sì gamaUerk can la. 
seziona dal comum dì SanfAiigt- 
Io La Fratta (Pt). Partacipafanne 
i caaipa gn i Anna Maria Cai a 
Pappina Amodea, vice sifldace dì 
SanTAngàla Le Fratta. 

FROSIHOHE - " 

In fadeiariom ota 16 comitato 
direttiva : (Mammona-Simìala). 

' PLATINA 

. gORGOSASATINO ora -18 oa- 
jcial)!aa (Imtellem). SPERLOti G A 
ora 18 C Dì i aW i vo (RalaaM). 

y y -' vrrcRRo ' 

ÀSSCM8LE8 Df ZONA — CA- 

PRANICA ere 20 - (Gìovagneli); 
MONTEFIASCONE ora 20 (Labaì- 
lo); LU8RIANO era 20 (Parren- 
dni); CORVIANO' Ora 17 
biari). ■- 

CuDa 

r nate Veleria. Al cari 
compegni Gioclerèìlo e Ite- 
die Ctopesae liungaao te più 
sentito'feliciterionl deU'rinil- 
tà» e della GAl^ 


OKLKADEn. 



\ Opel Kadett è gioia di \ivere. Dieci versioni, tre 
motori 1000 CC, 1200 CC, e 1300 cc con albero a 
camme in te^ e testata in lega leggera a flusso ^ 
incrociato; trazione anteriore. — 

Da Autoimport la vedi, la provi e puoi portartela a casa 
subito anche con facilitazioni di pagamento. 

Anche questo è gioia di vivere. 


Róma: Vìa Sabria, 729- Vìa Corsica, 13 - Vìa Veturia, 
49 - Vìa O. da Gubbio, 209 - V.le Aventino, 17 - 
P.zza Ccivour, 5 - Via Rominio^ 478. 

r LA RAGIONE M PIU PER 
SCXGtlBiEUNAOPQ. 
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Martedì 30 dicembre 1980 


Le disavventure di;un gruppo di giovani in un locale di via Coito 


Un falso padrone «sfratta» il teatro 


e la cooperativa rimane per strada 


Lo scantinato, del Comune, dato nel '73 a un'associazione che poi l'ha affittato ai ragazzi 
de «La Bilancia» • La « truffa » denunciata • Il finto propriétario ha chiuso i battenti 


Manca solo che il consiglio 
comunale approvi la delibera, 
poi la cooperativa-teatro < La 
Bilancia » potrà cominciare a 
lavorare con maggiore tran- 
ouiintà. I 25 giovani della 
coop, infatti, hanno messo su 
un locale, in via Coito, che è 
di proprietà deH’amministra- 
zione, consegnato sette anni 
fa alla « asscciazione di cul¬ 
tura cinematografica cinefo- 
rum romano > che a sua vol¬ 
ta l’ha dato in subaffitto alla 
« Bilancia >. La delibera, per¬ 
ciò, serve per scindere il 
vecchio contratto e stipularne 
uno nuovo con la cooperati¬ 
va. Lo schema è già stato 
approvato dalla giunta, ora è 
in discussione alla commis¬ 
sione consiliare. Ma bisogna 
fare in fretta, perché i vecchi 
affittuari appena conosciute 
le intenzioni del Comune si 
sono subito rifatti vivi, han¬ 
no cambiato le serrature ai 
locali e hanno seouestrato 
tutto il materiale scenico 
Vediamo di capirci meglio. 


Il locale (183 metri quadrati) 
è staio atlutato, il 'jìo marzo 
1973, alla associazione di cul¬ 
tura cinematograiica, dopo 
che era stato scisso il con¬ 
tratto con un altro affittuario 
(tale signor Giacon). Il nuo¬ 
vo ’ contratto però, com’è 
scritto nella proposta di de¬ 
libera della giunta, non è mai 
stato stipulato. L’associazio¬ 
ne, comunque, si impegna a 
pagare 50 mila lire d’affitto e 
consegna le prime 150 mila 
(come - deposito definitivo) 
quando prende possesso ' dei 
locali. Da allora, però; i soldi 
non si sono più visti. .L’affit¬ 
to non è mai stato pagato. E 
il de Raniero Benedetto (sì. 
quello finito doitro per lo 
scandalo Isveur), protagoni¬ 
sta dell’affare, lascia correre. 

Ai primi del ’79 la coopera¬ 
tiva c La Bilancia » riesce ad 
ottenere i Iccalì di via Coito. 
* Noi — dice uno dei ragazzi 
— non sapevamo . niente di 
niente. Non sapevamo che il 
locale fosse del Comune >. Il 


presidente dell’associazione 
cinematografica tratta l’affa¬ 
re: il locale — dice ai giovani 
della coop — è malandato. 
Voi rimettetelo a posto e poi 
ci potrete lavorare gratis. E 
cosi avviene. La co<^ratìva 
spende sei milioni e attrezza 
il. teatro. Ma alla fine l’asso¬ 
ciazione ci ripensa e preten¬ 
de 20 mila lire al giorno d’af¬ 
fitto. 

Dopo una breve ricerca si 
scopre che quel seminterrato, 
a via Coito, è del Comune. E 
allora — si chiedono I giova¬ 
ni ■ della cooperativa — per¬ 
ché dobbiamo pagare l’affitto 
a chi non è il proprietario? 
n 21 settembre presentano 
una domanda all’assessore al 
patrimonio. Celestre Angrisa- 
ni, affinché il contratto venga 
volturato. L’avvocatura ^ co¬ 
munale esprime parere posi¬ 
tivo. E a giugno di quest’an¬ 
no la giunta approva una 
proposta di delibpra - per un 
nuovo contratto alla coop. In 
consiglio comunale il de 


Mensuratl chiede che lo 
schema venga passato in 
commissione. E cosi accade. 
Ora la commissione (presie¬ 
duta dallo stesso Mensuratl) 
ha chiesto un altro parere 
deH’avvocatura. 

Ma i giovani della Bilancia 
hanno fretta, .hanno bisogno 
di lavorare, chiedono che la 
vertenza venga risolta presto. 

L’operazione, va detto, è 
importante. Perché la coop 
offre un nuovo spazio teatra¬ 
le. aperto al quartiere, con 
un corso di recitazione, in u- 
na zona culturalmente de¬ 
pressa quale è quella che 
ruota attorno alla stazione 
Termini. La commissione 
consiliare perciò, dovrebbe 
esprimere il suo parere 11 più 
presto possibile (anche per¬ 
ché positivo è stato quello 
dell’avvocatura). Con il suo 
schema di delibera, infatti. la 
giunta vuole risanare ciò che 
le ' vecchie amministrazioni 
hanno voluto regalare con la 


« legge delle clientele *. 


Roma utile 


COSI' IL TEMPO . Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 24; Flu. 
micino 29; Pratica di Mare 
27; Viterbo 25; Latina 29; 
Prosinone 25. Tempo previ¬ 
sto: sereno o poco nuvoloso. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: - Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Colónna: piaz¬ 
za S. Silvestro 31; Esqui- 
lino: stazione termini via 
Cavour; EUR: viale Eu- : 
ropa 76; ' Monteverde Vec-. 
ehlo: via Carini , 44. 

Monti: ' via ' Nazionale 223 
7; Quadràro, Cinecittà. Don 
Nomentano: - • piazza • Mas¬ 
sa Carra, viale --delle , 

Province. 68; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Ostiense . 
Circonvallaz.ne Ostiense 26; , 
Parioli: via Bertoioni 5. Pie 
tralata: via Tiburtina. 437: ' 
Ponte Milvio: pjsza Ponte 
Milvio -18; Poftuense: via 
Portuense 425; Prene^tino . 
Labicano: via Acqua BulU- 


cante 70; Prati. Trionfale,. 
Primaualte: . via - Cola > di . 
Rienzo 213. piazza Risorgi 
mento. ^ piazza Capecelairo 
Bosco: piazza S -Giovanni 
Bosco 3. via Tuscolana 80(i; ■ 
Castro Pretorio. Lùdoviti: 
via E Orlando 92. piazza 
Barberini 49;. Tor di Quin -1 
to: - via P. Qalllanl; Tra¬ 
stevere: piazza Sennino 
n. 47; Trevi: piazza S. SU- . 
vestro 31; Trieste: via Roc¬ 
ca Antica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: - vìa Appia Nuo¬ 
va 53. via Appla Nuova 
n. 213. • via Ragusa 13. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351: interni 333. 

ORARIO DEI MUSEI .- 
Galléria Colonna, via della 
Piletta 13. soltanto U saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romàno 1-a. martedì, vener¬ 
dì. sabato e. domenica : ' 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13. Gillaria Na¬ 




zionale a Palazzo Barbari . 

ni. via IV Pontane i3, ora-. 
rio. feriali 9-14. festivi 9 13. 
Chiusura il lunedi.' Galleria , 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13;.orario; ^ 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14:19. 'sabato, 
domenica' e festivi 9-13,30., 
lunedi chiuso. Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca é aperta tutti. 
i giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito .. permesso.. Museo . o 
Galleria Borghese, via Pin- 
ciana; feriali 9-14. domeni¬ 
che '(alterne) 9-13; chiuso 
il lunedi.. Museo Nazioiiale 
di Valle Giulia, piazza di 
Valle Giulia. 9: feriali 9-14; , 
festivi 9-13; chiuso il lune¬ 
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulaha 248 
(Palazzo Brancaccio): feria¬ 
li 9-14: festivi 9-13; chiuso 
il lunedL 


f fiifif»r;iìi iIpI 


comoagno 
Iffrldo Scaffidi 


■ Si sono svolti a S.' Paolo I 
; funerali del compagno Iffr»do 
Scaffidi. Alla cerimonia han¬ 
no partecipato centinaia di 
compagni ^Ila sezione e ciL 
ladini dèi quartiere. I] com¬ 
pagno Scaffidi si era iscritto 
, gióvanissimo al partito, fin 
: dalla stia fondàzioné. Parse¬ 
guitale dal fascismo era sta¬ 
to in carcere e poi ^ confino. 
Dopo la liberàzi<M)e aveva di¬ 
retto il Pei prima a Napoli, 
poi, dal *64 a Roma. Alla sua 
cara compagna Malvina Brai- 
vìn. ai figli Silio e Giorgio e 
a -tutti i parenti, in questo 
momento di. grande dolore, 
vadano le fraterne condoglian- 
, ze dei compagni della sezio- 
. ne S. Paolo, del Comitato po¬ 
litico ddla XT circoscrizione, 
della Fedo-aziane' romana e 
dèU’tJnità. - 



Siamo in promozionale ! 






Oggi offriamo... 



Panettone Motta ‘ 

Pandoro ; MelegattI V 

Champagne Ayàlà ; ' ■ / V 

Champagne Piper ' ; 

Whisky Francis co. 750 

Chivas : Regai cc- 750 '_ - - 1 -- . 

Brandy Stock 84 cc. 750 

Brandy Vecchia Romagna et. nera cc. 750 

Spumante Gancia cc. 750 

Spumante President jReserve Riccadonna cc. 

Fontana Càndida > cc.j 1500 

Soave Bolla 1500 ' 

Cotechini Bellentani al kg. 

Zamponi Bellentanf 'al kg. 

Parmigiano Reggiano al kg. 


L 

L. 

L. 

L. 


L. 

L 

750 L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 


3.990 
3.850 
7.390 
7.390 
3.790 
L. 12.590 
L. 3.990 
3.990 
1.690 
2.270 
1.925 
1.700 
3.550 
3.175 
7,490 







Vastissimo assortimento 
di confezioni natalizie 
di liquori,vini,champagne. 

Particolari condizióni 
riservate ad enti e > , 
grandi utilizzatori, À i 
anche non del settore. ' 


chiamate 
06/799.49.96 

invieremo sùbito l'agente di zona 


CONSEGNANO PACCHI DONO 
ANCHE SINGOLARMENTE 





commercializzazione alimentari liquori vini 

Internazionali j 


VIA DELLE GAPANNELLE 95 • ROMA 





Di dove in quando 



Spettacolo di balletti all’Accademia filarmonica 



• ; 


l’anno nuovo visibili a Roma 
le «stelle» del cielo di Parigi 



Puntato bona lo aguardo al cielo, nel ' 
prossimi giorni: vedrete spuntare nel¬ 
la coatellazione dell'Accademia filarmo¬ 
nica, al Teatro Olimpico, la Etolles de 
rOpéra de Parie. Agli astronomi, que¬ 
ste stelle sono conosciute con i nomi di 
Patrick Dupond, Ncélle Pentola, Claude 
de Vulpian, Jean-Yvea Lòrmeau e Jean- 
Maria DIdiere. Una piccola Storia di.que- 
afe stelle i prestò fatta. 

Patrick Dupond — a Roma si è già 
visto più volte — sta nel cielo deH’Opé- 
ra dal 1970 (allievo della scuola) ; dal 
197S è entrato nel corpo di ballo. Primo 
ballerino nel 1978, è assurto al ruolo di 
étoile in questo stesso mesa di dicem¬ 
bre. Proprio per questo à stato più dif. 
ficlie averlo a Roma, ma provate a con¬ 
trastare l’Accademia filarmonica: ave¬ 
va 'i cannocchiali puntati da tempo su 
questa stalla, a Dupond ò suo. 

Jaan-Yves Lormeau aveva dodici anni 
quando incominciò a volteggiare nel co¬ 
smo coreutico, dova fu subito adocchiato 
prima da Jerome Robbins, poi da Béjart. 
E’ conteso dal c Kirov » di Leningrado 
a dal c New York Ci^.Bailet». 

Noélla. Pontois, entrata nel 1960 nel- ; 
la Scuola di danza dèirOpéra, figura tra 
le stella fin dal 1968. Nurelev e Schaufuss 
ai ritengono fortunati di aver ballato con 
questa prestigiosa danzatrice. 

Claude da Vulpian incominciò a traf- ■ 
ficara con 'la danza che aveva al e no.: 
undici anni. À sedici, fàceva già parta 
del corpo di palio parigino. Roland Pa-' 
tit la prescelse quale protagonista per 
la Sinfonia fantastica. Assurta al rango 


di étolla nel 1978, ha già girato mazzo 
mondo, ed è una specialista in Coppella, 
Sylvia, e Lago dei cigni. 

' Il programma à ricco e comprenda: 
l'Apràs-mldi d’un faune, di Debussy, nel¬ 
la coreografia di Robbins (la Pentola o 
Il Lormeau); 

Denslty 21,5 — Il famoso brano di 
Edgar Varèse — Interpretato da Jean 
Marie DIdiere; ■ 

Flauto di Pan (una coreografia su 
musica popolare romena, inventata da 
Norbert Schmouckl), con la partecipa, 
zione della De Vulpian e di Dupond; 

Tzigane, di RaveI (coreografia di Ba* 
lanchine) con la De Vulpian e Lormeau; 

Petit Pan, su musica di Grieg — co¬ 
reografia di Echmoucki — affidato a 
Patrick Dupond che già presentò que¬ 
sto « assolo » nsll’ultimo Festival di Spo¬ 
leto (Maratona di danza). 

Concluderanno il programma il Clal- 
kovskl pas de daux — un passo a due for¬ 
midàbile (è appannaggio, in questi gior¬ 
ni, al Teatro deH'Opera, di Elisabetta 
Terabust e Schaufuss), nel quala si In¬ 
contreranno - ancora Noélle Pontois e 
Jean-Yves Lormeau — e certe Donizetti 
variations — coreografata espressamente 
per lo spettacolo romano da Brigitte 
Thom — con la partecipazione di tutte 
le étoiles parigine. Le quali stelle, a 
proposito, saranno visibili nel cielo di 
Roma, da lunedi 5 a venerdì 9 gennaio 
(Teatro uiimpico, ore 21). - 


e. V. 

NELLA FOTO: il ballerino Patrick Oupont 



I Fino al 31 i Colomb^aioini al Giulio Cesare 


Valgon bene una serata 
i clowns in doppiopetto 


Settecento 
e Novecento 
protagonisti 
dei debutti 
settimanali 



«Ho quatanVanni di lavoro sulle spalle: ho debuttato 
che ne avevo cinque con un numero nel circo di fami- • 
glia. Facevo acrobazie sulle "sedine, le sedioline cioè. 
Quello era il circo di sègàtura, ogni mattina mio padre 
ci faceva cinque ore di lezióne, inica come oggi: vai 
nei circhi e rio» c’è un cane che provi...». 

Parla Romàno Cólombaióni: insieme col fratélló Mario 
fa La coppia* buffe, fo spettacolo che dà un mese al Giu-. 
lio Cesare riscuote un ottimo successo/ ■ , - ‘ 

Sono .quaranVanni che stiamo a Roma »>dice anco-. 
ra Romano — c’ solo òggi affrontiamo questo pubblico ». , 
Il carrozzone d’altri tempi, infatti, si è piantato à tèrra . 
e si è suddiviso' in otto abitazioni: ora la famiglia Co- 
lombaìoni seloums della Commèdia dell’Arte» vive dalle 
parti di Ostia Antica. Chi fa raerobatà, chi tnsegna' te 
tecniche del circo agli stranieri, chi lavora nel cinema, 
chi, come loro due, approda finalmente al teatro. 

• Lo spettacolo — continua Rornano — è lo stesso 
che facevamo in Scandinavia nel Settanta. Le stesse 
gangs. lo stesso repertorio antico, del Sèicento. e nuovo: 
ogni sera finisce per cambiare, però, perché è basato sul- 
Vimprowìsazione».. Spiegaci la Scandinavia: • P una 
storia lunga — chiarisce magari non ti basta quel tac- 
tmino n per st^erla Prima c’era il circo, poi abbiamo 
fatto spettacoli,con'Dario Fo, abbiamo lavorato con Fel- ■ 
lini: Zampànò, 'Cabiria, Roma. Intanto eravamo andati 
a far lezione da Barba, su in Svezia. Nel seminario per 
attori insegnavamo noi, Grototoski. Yves Lèbreton». 

E la mascherai Adesso, poco prima di andare iti scena, 
si è messo un doppiopetto scuro... m P per i bambini. Nelle ' 
scuole non c’è la distanza della ribalta: in Svezia abbiamo 
fatto spettacoli nelle classi e a vedere U naso rosso, gli • 
scarponi. U trucco, i più piccoli si spaventavano e si met- : 
levano a piangere. Piano piano ho. cominciato, davanti - 
a toro, a riacquistare la faccia normale,.per consolarli». 

Fra poco rn palcoscenico tirerà fuori un’aria da vec¬ 
chio ragezzino. Si farà rimproverare dal ^tèUo Mario; 
godrà, come-Charlot. nel dimostrare lè mòle pieghe delta 
stupidità umana, indamperà, si riprenderà, farà ristrio- 
ne, ammiccherà. Qui in camerino i suoi'guaranranni ce' 

h a ben stampati ih ogni ruga: un, -vecchio saggio del 
circo; a ' cui chiedere pareri sui baracconi tToggL 

« Secondo me non ' è giusto richiamare le famiglie 
con gli spettacoli cruenti, dice. Sui eàrteHoni dei circhi 
si vedono solo squali, gorilla, batlerine; mai che ci sia 
una ribalta coi "cìovTts”.a fare da^réclàmei. 

Sono sempre .le stésse cote che fanno ridere o i gusti ■ 
sono cambiati? 


• Prèndi la storia della buccia di banana. Se io casco 
clamorosamente, faccio, rumore, "carico”, come diciamo 
noi, nessuno ride. Se guardo la buccia e dico "Toh, una 
^ buccia di banana" e et metto, la smorfia giusta, viene 
- giù a teatro. P la mimica che conta, soprattutto oggi ». 
’ L'arte di comunicare sènza parole è quèUo che ha per¬ 
messo toro da tempo di aver successo aWestero: solo per 
poche sere è possibile ancora godile le forme antiche 
e semplici, qui a Roma. Bisogna proprio andarcL - 


NELLA FOTO: Romane ColombelonI 


m. s. p. 


' -OGGI; I fratelli Aldo e 
Carlo Giuffrè presentano 
alle Arti Quando l’ammore 
era murtal peccato, tuia 
rielaboraziocie da La tàver. 
noia abentoroaa di Pietro 
Trincherà, dranunaturgò e 
librettista napoletano della 
(nHua metà del Settecento. 
■ ' il ■ testo ’òftigliiarei'' nato 
per le musiche di Carlo 
Cècere, procurò all’autóre 
parecchi fastidi: accusato 
di - anticlericalismo, ■ Pietro 
Trincherà dovette nascon¬ 
dersi per circa un anno, ol¬ 
tre che scontare alcuni me¬ 
si di prigione. (B ìn.prigio- 
. ne sarebbe- poi morto,' sui¬ 
cida). Nella commedia si 
narra. infattL di un certo 
fra* Macario, un finto ere- 
mila, che scontava la pro¬ 
prie penitenze, .appunto. In 
una taverna. . • 

Continua la manifestazio¬ 
ne «Natalo con il Mimo 
Teatro Movimento»: secon. 
do spetatcolo in program- 
ma al Trastevere, sala A. è 
Kaspar Haiiaor, una rappre- 
sentazloae mimica di Guido 
Moser che resterà in scena 
fino al 4 gennaia 
GIOVEDÌ': Novità Italia¬ 
na alla Comunità: Una gior- 
nata come oggi è il titolo. 
Rosario Galli l'autore^ Mas*; 
simo Speroni il regista deL 
la rappresentazione, n te¬ 
sto, vincitore della c Sedo- 
ne. .Giovani» del Premio 
Fondi La Pastora 1980. rae- 
conta di sei ragazzi ronrani 
che trascorrono - una for¬ 
nata estiva seduti al bar. 
raccontandosi . problemi e 
ponendosi interrogativL Oli 
interpreti, fa-ovenientl dal 
« Laboratorio di ea er cllai io- 
ni acenicho > diretto da Lui¬ 
gi Proietti nella scorsa sta¬ 
gione. sono Carla Benedet- 
tL Paolo Triestino. Stefano 
Imbert Elpidio PasinL Em¬ 
ma Maiconcini e lo stesso 
Rasarlo GaUL 


n. fa» 



Settimana 
al cineclnb: 

De Sica, 
Elia Kazan e 
fantascienza 


Clima natalizio nei cineclub 
che in queste sale ha pestato 
soprattutto ad una specie di 
contagio della malattìa «chiu¬ 
sura ». Poche cose, da sco¬ 
vare con molta attenzioDe. 
dunque. Eccovi 0 panorama 
ristretto e dettagliato. 



DevM Bmvfa 


SADOUL: ancora De Sica: 
siamo alle ultime battute (M 
siqierciclo dedicato al maestro 
e l’ocdiìo si appunta sui film 
più recenti (che noe sono pur¬ 
troppo, i migliori) Oggi «» 
efàsodio di Boccaccio *70. La 
Riffa: Sophia Loren i messa 
in palio in una festa di pa^; 
e Caccia alla valpc; il primo 
gennaio Amaafi: protagonisti 
di questo melodramma dd 
1968 Marcdlo Mastroiannl c 
Faye Diaiaway; sabato. I gl- 
rasali: ancora U Loren, e an¬ 
cora Mastioianni. per la pdU- 
cola girata in URSS nd *70. 
Si condude col film più pre¬ 
gevole di questa fase finale: 
Il giardiaa dal Fia zI Caw H al 
(1970) tratto dal roroanio di 
Bass^. 

OFFiaNA: Il raHa dd aar- 
ragna di Mosait girato da 
Hdnz liscodafai oaachida la 


rassegna dedicata al «Sing- 
spid» tedesco. Da venei^ 
occhio sed famoso e discusso 
Elia : Kazan: S pl ta dara nal- 
rarba .(1961), è il film che 
Dd ’61 xivdò Warren Beatty: 
qoi ' Beatty è accanto a Na- 
thalie Wood in - una storia 
d’ameze assai ben congegna¬ 
ta: domenica Am er l car Ama- 
rica (198$) il j)ìù autdnogra- 
fko fra i film dì Kazan (die. 
d'altronde, dichiara di raccon¬ 
tare se m pre , in qualdie mòdo 
la propria storia, suDo sdier- 
mo). Un ragazzo compie il 
viaggio dall'Anatolia al piane¬ 
ta America. Lunecfi Baà dit r a 
gialla, un « thrining » dassk» 
dd Cinquanta, è il meao note¬ 
vole fra i tre film in pro¬ 
gramma. 

MONTAGGIO DELLE AT¬ 
TRAZIONI: piccola rass^na 
A fantascienza: dopo II pi»* 
iMta a atv ai gla» la bdia ope¬ 
ra d’animazione di Roland To- 
por p r o gr am mata fino a ieri, 
è n tomo dd Plaada prolMlar 
un «classico» con Walter 
I^dgeoD. La Tempesta dì Sia- 
kespeaie offre lo sdiema nar¬ 
rativo a questa affascinante 
pellicola. Infìne, dal due al 
quattro gennaio, appontamen- 
to con Devid Bowie ndL’Uam» 


Al cinema con la 
rìduzimie dell’Unità 



ao 


Un piccolo glardlalar e , mt aar a la psIcMca^ I mb afilla di 
le l evhiaa e, mai aKita dal sua piccala arte, da vn gla n ia 
all'altra dhranta pre il dea U dagli Stati Uniti. Il tua aan- 
aens# è la «chance» (qu el le è anche fi eoa nema) che 
gN paniMita di aprire tetta la parta dei patenti a di ca^re 
n mme gt n a z f iae di m Wi anI di americani. 

RretagenMa M «Offre ■ g lardlne» Pater Sallari nella 
eoa aINma, etr a ei dinaria Intarprataziana In pragramma 
al «IM I » I natta». I ne a li l lattari cha pre tentai enne qoa- 
ala tagNanda al balfagMna pa g he» e nna t.881 lira 
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TEATRO DELL'OPERA 

Questa sera alle ore 20,30 (fuori abbonamento) 
c La fanciulla - del West » di Giacomo Puccini. 
Maestro concertatore e direttore Oanlei Oren. 
Maestro del coro Gianni Lazzari. Regista Mauro 
Bolognini. Scene di Mario Ceroil. Interpreti prin* 
cipali; Olivia Stapp, Gianpiero Mastromei, Glusep* 
pe Giacomini, Roberto Ferrari'AcciaJoll, Mario 
Mach!, Manlio Socchi. . ' ...■ . 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n. 118 
' - Tel. 3601752) * 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis < Tel. 36865625) . 

Riposo . • ■ 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Scim- 
. mia n. 1/b - Tel. 655952) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini n. 46 . Tel. 3610051) 

Riposo . 


e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri n. 81 • Tele¬ 
fono 6568711-6541043) 

Alle 17 

* C’era une volta » di Maria Letizia Volpiceli! 
con i pupazzi di Maria Signorelii. Regia di 

■ Giuseppina Volpìeelli. Con Gianni Conversano, 

. Maurizio Traversani, Maria Letizia Voipiceili e 

la partecipazione dei bambini. 

ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 • Tel. 3598636) 
Alle 21,15 

L’ATA Teatro in collaborazione con CETI presen¬ 
ta ■ Delirio », novità assoluta di Giuseppe Fava 
con C Alighiero. F. Caieti. L. Tanziani, A. Mo- 
bccsurì. G. Zambon. Regia di Marco Gagliardo. 
IL BAGAGLINO (Via Due Meceilt, 75 ' • Tele¬ 
foni 6791439 6798269) 

Alle 21.30 

c My fair Minnle » di Castellacci e Fingitore. Mu¬ 
siche di Gribanovski. Con Oreste Lionello, Min- 
nie Minoprio, Leo Gullotta. Regìa degli autori. 
BELLI (P.zB S. Apollonia. 11/e Tal. 5894875) 
Alle 21.. - - i - 

« Il visconte dimezzato » da Italo Calvino. Ridu¬ 
zione di Cecilia Calvi. Reg'a di Lorenzo Ales¬ 
sandri. Con P. De Silva, R. Di Brigida, G. Mo¬ 
sca, G. Fiori, L. Brogi, R. Barbera, C. Calvi, 
L.' Alessandri: .... 

BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenzieri n, 11 • 
Tel. 845.26.74) ' . . , 

Riposo . ‘ - . . ■ r ■' ’ 

BRANCACCIO (Via Merulaha. 244 Tel. 735255) 
Domani alle 20,15 

A grande richiesta torna Pippo Franco e Laura 
Troschel in « Belli si nasce » commedia in due 
tempi di Pippo Franco. Prenotazioni e vendita 
presso il botteghino del teatro ore 10-13/16-19. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 Tal. 6797270) 
Domani alle 20,30 

La Coop. c Lo spiraglio > Carlo Croccolo presenta 
-Gisella 5ofio^ In un classico del teatro comico 
• Le zia di Carlo a nuova edizione da Brandon 
. con Resaura Marchi. 

PEI SATIRI (Via dei Crottopinta. 19 - Tele- . 

fono 6565352) . . - - 

..Alle 21,15 

Le Coop. CTI presenta c L’Importanza di easera 
Emeatoa di Oscar Wilde. Con F. Dominici, T. 

: Selaira, S. Doris, M.' Bosco, P, Paoloni,-L; Fran- 

■ XÌ, A.- 'Rendina, ;G. ; Nattl,'“A. Bonifacio. Regia 
-d.i.Paolo Raoloi^. Scene di Carla Gdidetti Seité.-- 
OÉLLE ARTI. (Via Sicilia 59 .7 Tel 4758598)" 
'Allè~ 20,45 (àbb.'. tomo. A) Prim'à a 

. La Compagnia diretta da Aldo c Carlo ' Giuffrà 
presenta « Quando l'amore era morta) peccate a 
' riélaborazióné de k La taveméta abentorosa a di 
Pietro Trincherà. 

(Secondo spettacolo in abbonamento) 


TEAT1?0 

delle 


Oggi marisdi 3t dicembre 
. ore 20/15 
c PRIMA* 

2. spétt. in àbb. (Turno A) 

. Compagnia diretta da: 


ALDO 


CARLO 


GIUFFRÉ^GflimiÉ 

IHIANIOL’/UIIOKEM 
MORIM. PECMTO 

di Aldo e Carlo Giuffré 

rielaborazione da . . 

La favemola abantoroM 
di Pietro Trinctiara 

31 (S. Silvestro) ore 20.30 
Giovedì ore 17 

Venerdì • ore 20.45 (1. prè- • ’ 

festiva hitno B) 

Sabato ore 17 (tam.) " 

Sabato ore • 20.45 , = (1. rapi. 7 5 ! 

■ ■ turno C) - - -y < ■ ; t 

Domenica ora ■ 17' (1. ^ . ' '' 

turno O) 

Ttó. 4758598 

SI PRENOTA PER IL 31 
(SAN SILVESTRO) 
ore 20,30. termine ore 23 
NeH’intervallo una coppa - 
di champagne eoo là -v ; - 
COMPAGNIA 

——— —f. .-t 

BRUT ZERO CASTÉLLBLANCH 

• Il brindisi cbampenoìf ■ -v . 


DELLE MUSE (Via ForR. 43 Tei 86294S) - 

Alle 21,30 

c Vipere e marsine », il musicai italiano America 
Styic scritto e diretto da Mario Moretti Musiche 
originali di Stefano. Marcucci. Coreografie dì 
Carmelo Anastasi. 

EUSEO (Via Nazionale. 183 Tal. 482114) '<7 
Domani alle 20 precise 

La Compagnia * Teatro L* MasctiÀran |m esenta 
Paolo Stoppa in « Il marcaaBe 81 ’ywerie»- di 
W. Shakespeare. Regia di Meniè PcrUni. Seené di 
Antonello Agliotti Con A. Boonaiuto, E- Siravo, 
T. Accolla. S. Castellitto, L Montanari, E, Fan- 
tastichini. A. Berto. F. Ricordi, A. Sanna, U., 
Lo Presti, M. Ruta. 

PICCOLO ELISEO (Via NazIOMle. IBB • Teto-. 

tono 46SbS5> ’ ^ . .j-; ji 

Domani a!Ie 20 pracise ‘ = . r. 

La Compagnia di Prosa del ; Pic^o Eliseo pr^ 
senta « Oreste » dì .Vittorio -Alfieri. Con F, A- 
campora, E. Aidìn;, P. Bacci. N._ Gar^, R. Gi- 
rtme. Regia dì Giuseppe - Patroni Griffi. Scene 
e costumi di Uberto Bertacca.. 

ETI-OUIRINO ' (Via M MinghettI, 1 • Tale- 

fono 679 4585) 

Alle 20.45 fam. -- . “ "_ ^ 

Il Teatro di Eduardo - presenta: «,le waisane m 
fimoee ». • Dolore sotto chiave K ,« Tra I pan 
■ o i dtspan Edoardo leggé le we poatla ». ROBia 
di Eduardo. 

ETI-VALLE (Via dal Taatro Valla. 23/a Tala¬ 
fono 6543794) 

- Alle 21 fam. , . - 

Nando Gazzolo, Mila Vannucci, Quinto P«Tn#*- 
giani c Alessandro Sparti in: « Il sistema Riba- 
diar a di G. Feydeau. M. j Hennequin Ragia di 
Giuseppa Vanetueri. ' • 

LA COMUNITÀ’ (Via C, 2ani«o ». 1 - Talalono 
5817413 - Piazza Sennino) .. . ->4 *: , 

Ripeso - . _- 2^ ■ 

CIULIO CESARE (Viale Giulio Caaaro. m • 
Tf 353360) 

Alle 21 .... 

Romano e - Mario Cntombalonl presen.ano eia 
■ - coppia bulfa a ur... spettacolo sulla commedia 
deH’arle clawnesct. - . .. 


LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 - Tele- 
‘ fonò 656.94.24) „-,i < '! r . 

Alla 17-:-* ». ..'I-'.- •' I . . : ■ ■ 

.' .Lo bottegsrtlglanilainaschara r B*r| presenta: , e.Be', 
lena un carro di favola » spettacolo laboratorio di 
animazione - Canovacci di: Livia Mastrinl a An¬ 
gela Santamaria. Animazione: Livie Mastrini. Alle 
21,30 * Ipotesi vocali » di Yukl Maralni. Novità 
assoluta. - ■ ■ 

NUOVO PARIGLI (Via G. Sorsi, 20 • Tele¬ 
fono 803523) ... - . . ^ 

Alla 20,45 fam. 

Nuovo Parloli - Direzione • programmazione del 
Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio 
. Da Lullo - Via G. Borsl n. 20 - Tel. 803523. 
> Teatro Stabile di. Torino presenta Adriana Asti In 
« Como tu mi vuol a di Luigi Pirandello. Con 
O. Ruggieri. M. Fabbri, J, Quaglio, G. Da Grassi, 
.M. Prati. Regia di Susan Contag. Scena a costu¬ 
mi di Pier Luigi Pizzi. > - 

POLITECNICO (Sala A • Via G. B. Tlapolo n. 13/a - 
Tel. 360.75.59) . . - - , 

, Alle 21,30 ■ 

Prove aperta di « L’Anticristo » di Mario Prosparl 
PORTA PORTESB . (Via N Bettoni, 7 fala- 
fono 5810342) 

Martedì, giovedì a sabato alle ore 18-20,30 
laboratorio preparazione professionale al taatro. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 Tei. 7372630 
6542770) 

Riposo ‘ . ' - . ' . : 

SISTINA (Via Sistina n. 129 . Tal. 475.68.41) 
Alle 21 ' . 

Garinel e Glovannlnl presentano Gino Bremlarl in; 
c telici e contenti », due tempi di Terzoll e 
Vaime. Musiche di Berto Pisano, Scena e co¬ 
stumi di E. Gugllelminettl. Movimenti coreogra¬ 
fici di Gino LandI, con Liliana Trouche e Daniela 
Poggi e con Orazio Orlando. Regia di ' Pietro 
Garinel. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • Tal. 393.969) 

Riposo ‘ - ■ '.. 

TEATRO AURORA (VIu Flamini* Vecchia 520 
Tel ‘ 393269) .7 . ; , 

Domani alla 20 (unico) ‘ ' ' 

. e Piccola donne », un musical di Paola Pascollnl 
Musiche di 5. Mereùcel. Ragia di Tonino Pulci 
Con: V. D'Obici, C Noci, G, Onorati, D. Pia- 
. centini, L. Biaginl, C. Carafoli, C. Cartin, M. an¬ 
gue. Coreografie di A. Scarafino. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbari. 21 Tel 6544601 •2-3) 

Alle 17 

Il Teatro Stàbile di Bolzano. presenta e Romeo • 
Giulietta» 41 W. Shakespeare. Regia dt Marco 
Bernardi. . . . 

TCATnC Di nCmA AL TcATicO irìNiu rLAìANo 
(Via Santo Stefano del Cacco n. 18 ■ Talafono 
679.85.69) 

Alle 21,15 • 

; II Teatro di Roma e l'Ente Teatrale italiano pre¬ 
sentano: Informark (Compagnia Maurizio Micheli) 
In: « Né bello né dannate > d! M. Micheli. - 
ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16/a • Tel 839.57 67) 
Alle 21,30 

« Intomma tuHo... » di Armando Pispoli (novità) 
con Lelia Spinelli. Regia dell’autore. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 72 . - Tel. 317.715) 
Alle 21.30 - 

L'Assoeiaz. Culturale Beat. '72 presenta « Alexan¬ 
dre Màndarin » un lavoro teatrale di Bettina Best. 
GIOVENTÙ DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONE 
: (Via Montebello n. 76 Tel 475 478) ■ 

Alle 21,30 

. - I Nuovi' Gobbi In « Rivoluzione ulta rdmana », 
cabaret musicale In due tempi di Sisti-Magalll. 
LA PIRAMIDE CVi* G. Benzoni 51 - Tel. 576.162) 
Alle 21,15 . 

La Coop. ' e II triangolo » presenta .e II Pelllca- 
i 'noa.'dl A. Strindberg. Regia .di Lorenzo Cicero. 
Con Santina Dé Usi, Littana Eritrei. Giampaolo 
Innocentini, Ettore Giliberto, Simona Felci. - 
SPAZIOZERO (Via Gatrani • Tastaedò ' Tetctonl 
; > 573.089 654 21 411 - • i' r ' 

: < All# 21,15 (ultima-replica) • 

Scartaménto . ridotto ». Ragia di Paolo Damiani. 

£. Con. D. 'B<^sch (danza), P. Damiani (contrabbas¬ 
so ó'^etencélto), C. Mazzarinl (niona pittorica) 
e A. Pettine (voce recitante). . 

RiPÀGRANDE (Vicolo San Franecaeo a Ripa 18 - 
■Tel. 589,26.97),;; ^ 

-, Riposo-^'-" 0 • S..' ^• : - 

DZ’-SERVl rltvià- del .MofÌ(ei«'« ^ t*I.\67à.5l-.30) 

■ ■j Allé 21 - ■ ■■ •■ ■ ■ ■'■■ ■ 

' ' « II giardino'del'nnzt CohtTnl » ' di (Staedino Ca- 
- viglia dal libra di Giorgio Bassahi. Regia di Ma¬ 
ria Novella.- 

- TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mòrbni; S' 

Tel 5895782) 

Sala A • Alle 21i30, e Prime ». Il Mlmotcatra- 
ihoviracnto presenta: « Raspar Hauaar » di Guido 
Mosér. 

Sala B • Alle 21,30 II Gruppo. Lìbero .pr«.:'c.'|.a 
Bella è là bestia » dì Madame de Beaumbnt. Re- 
• già di B, M. Plrazzctll. • ■ 


Attività per rasrazzi 


ALIA «INCNIERA '(V»b del RIart. 81-88 ; Te¬ 
lefoni 6568711 6541043). 

Alle 17 , ■ 

« C'efa una vetta • di Marte Lep'zia Volpiceiii con 
Pupazzi di Maria Signeraiii . Regia di Giuseppina 
- Vòfpicclli Còn. Gianni Conversano Maurizio Tre 
varsanti e la partecipazione dei bambini .. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
: (Vie Perugia n 34 Tal 7551785 78223111 
Riposo ■ -, 

TEATRO 23 (Via Farrarf, 1 « Tel. 312.567) 

. Alle 18,30 

La Compagnia del Balletto di Mimma- Testa-pre- 
sènta e eoa un filo di fantasia » (balletti .per ra¬ 
gazzi) . 

MARIONETTE AL PANTHEON (ÌTia Beato Angeli¬ 
co n. 33 - Tel. 810.18.87 
. Riposo 


Cabaret 


.làzz e folk 


8 ASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 tal» 

fono 483718/483586) 

Alle 22 ' 

. Romane Mussolini trio, con Carle Loffredo. Can¬ 
ta Pzt Starfce. 

CL TRAUCO • ARa (Viale dall’Olio n. 9 < Mazzd 
S. Maria in Trastevera - TaL 5895928) f' 

. Alta 22 - . 

Efy Olivera praaentm e Maafca Rra Rlla a a éf - RaF- - 
faalta in « CaMi del taiee aiaado •; Dakw ptòaént» 


FOLK STUDIO RADIO TR 8 (Via G. SaccM n. 3 
Tel 589.23 74) 

Domani alle 21,30 festa happening di fina d’an¬ 
no in diretta con Radio Tra con la partecipa- 
-. rione di numerosi ospiti. -7 
MAGIA (Piazza Trìiussa. 41 > Tel 581 03.02) 
Tutte I» lare dalle 24: -- • MaaMa l»cfc a. 
"MlfSISSiRPI (Sorgo AageRco: 16 PiMaa Riaor- 
iOrnante (.Tal; 6540348/8S49852) 

. -Alle 21r.coM!ar1* di f«z r n ad un a con II gruppo 
di Patrizia Scasclatain ad n batter l ai g Bao g aleo. 
• • • 

• UNEUR (Luna Park permanenta • Via dello Trz 
Fontane. EUR Tel. 591 03 08) 

Il gotto ideale par Iratcorrera una placavoi* aarata. 
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TEATRO nif.. 

• é Tra otti unici di Eduardo a (Qui- 
rino) 

.. • e La coppia buffa * (Giulio Cesare) 

• e La Balla e la Bestia a (Teatro in 
Trastavera) 

CINEMA . .. .r V--?,’ 


cBrubakar » (Alfieri. ;Antares, Espe¬ 
ria. Verbene) 

eli vizietto Ila (Ariston. Holiday. 
Paris) .• 


Sperimentali 


TRANSTEATRO 80/81 AL CONVENTO OCCUPATO 
■ (Via del Colosseo, 61 ' Tel 679 58 58) 

Alle 21.30 .. ' 

Il Cerchio presenta; «Struttura lleisibllo » . 


Cineclub 


-BATACLAN (Via frlontaia 130. a) 

~ Alle 21.30^ -• - 

" Musical show ceri I Tc^s don trio baiid è Angle 
Babol. incontri :caniirali ergaalaati eoo -il '.Club 
c 'vari programmi settimanali. La notte -di capo 
d’anno con i Pop Corn. (Preootazionc). 

IL PUFF (Via G Zanazzo n. 4 . Ics oSI 0721 
580 09 89) 

Alle 22.30 

Lindo Fiorini in: « flntoroe poò alten d ara • di 
M. Amendola, e B. Corbucci. ' Con.'.O. Di. Nardo, 
R. Cortes! e M. Gatti. Regia degli autori. 
vELLOW FLAG CLUB (Via delia Puntìcaziona 41 
L Tei.'485 9511 ' = - ^ 

Tutti i mercolain. 0 I gt o vo dl ano 22 Vito. Oóii^ 
^ tona presenta ■ I fnittà candRà > in - • Baffi ; 
coHaMiL 

MAMOWA (Via Ageatfo Banani. 6-1 . Piazza Sa» 

. . CoBiÌMte - Tèi 58)0462) ■ 

Tona le aara'alla 22 imaaka Nfiiii.i ■iiiiiteiiia • 

- ianiÉicano (DoaMnlea lipoàis). - ' 

OARADISE (Via Mario do Fiori. 7 - tvatone 

67848381 

Tutte le sera all* 22.30 a alle 0,30 suparspctta- 
coto musicale. > Lé pii b a ll a atail* dri poradiaa » 
di Paco Borau. Apertura locai* all*-20.30. Pro-' 
notazioni 865^98 - 854.459. 

'UTTAROMA (Via dot Salumi 36 Tal 589 46 67) 

- V Allo 21,1S . - - ' • 

Otello Ralard) In * Sa ponBotMIa, l»-. s, caparci i 
Scritto da Bclatdì c .Prabctti M » aic»i di Sdauririo 
.Marriin. Movinionti co r eogr atìd dì [E- McOoaroll 
' Costumi di Uà D'fnzillo 

«ANUIA (Vrroie de: Cmouo 56 Tm- 58) 70.16). 
Dallo 22,30 Rogar * Robert in concerto. ^ - 


AUSONIA (Via Padova. 92 Tel 426160/492334 
Visito « domlrillo (USA .1978) con W. Mat- 
thau. ' ' . . 

FILMSTUOIO (Via Orti O'Aiiberl-l/C Trastevere 
Tel. 657.378) - Tessera .1500 (sai mesi). Bi¬ 
glietti 1500 

. Studio 1 - Riposo vr-. ‘ . . ; 

Studio 2 - Riposo ' ' ■ . . 

L'OrnLiNA iVio lionato.. 4 tei 862530) ■ 

Alia 18.30-20.30-22.30; «Il rètto dal serraglio» 
di W.A. Mozart. Regia di . .Heinz LiesendehI. 
SADOUL (Vie Garibaldi 2/8 . Irastevei» lei* 

, tond 5816379) 

Alle 17-20: « Boccaccio '70 » (ep. La riffa); 

■■ alle 18-21-23: «Caccio alla volpe» • 
CINECLUB POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a ‘Te- 
_lefono 360 75.59) ■= '• . 

Alle 19-23: «Immacolata e Concetta, l\»ttra go- 

‘ losla », con M. Michelangeli Oramm. -. VM 18 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) : . • , 

Riposo 

CRAUCO (Via Perugia 34, T. 7551785 - 7822311). 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassie 
I n. 871 - Tel., 366.28.37): 

Alle 17-19-21 « Pianeta selvaggio »-D’animazione 


Prime visioni 


ADRIANO {P.za Cavour, 22 Tal. 352153 L. 3500 
. Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
(1^22,30) ’ . ■ ’ • ■ ; ' 

ÀLCYONE (Via L. Lesina. 39 ' Tei 8380930} 

■ - • . ■ 1 . 1500 

Il diabolico complotto dal dr. fu Manchlb con 
P. Selltrs - Conileo • ; 

(16,30-22*30) : t ' ' 

ALFIERI (Vis RapattL l) . .1- 1200) 

Brubakar con R- Redford r Diwmatìco 
^AMBASCIATORI SEXY MÓ VI E (vN Montabtlló.^ 
~:n- 101^- Taf; ‘48l‘570)'1- - - 1- 

•■ 1 Mario» piar I*dy-.*»perpor»o .. .-v 
r. (10-22,30) \ ^ 

AMBASSADE (Via A AgiatL SÌ : Tal, 540890) v 

X. 2500 , 

Flash Gotdoo con O. Muti ■ Fantascienza ' 

‘ (16-22.30) ^ 

AMERICA (Vi# N. dai Grand*. 6 Tal 5816168) 

- ■ • L. 2500 •• 

.; Suparman 11 con C, Raave - FantaieSenia -v 
(15.30-22.30) , ' 

ANIENE (P.za Sémplon*. 18 ‘ Til 8908)7) 

- . L 1700 ' 

Zucchero,'miei* * p*p«ro«clDO con E. Fonech -. 
Comico - VM 14 J ' 

ANTARES (Vie Adriatico. 21 Tei 890947) 

‘ L. 1500 ■ 

- Brubàker. con R. Redford - Drammatico 

(16 22.30} . ' • ' ' • 

AQUILA (Via L’Aguile. ‘ 74 ' TaL , 7594951) -r 

. < ■ I ' V.-..- .- ■. L 1200 - 

Lo signora dei .IV fdaoo ' 

ARCHIMEDE.O ESSAI (Via Archimed*. 71:. for;; 

^ ietòno 875567) , L. 2000 -,,- 

‘ Non pervenuto - • 

ARISTON - (Via Clcarona. 19 • Tel 353230) 

^ •• ' - ? U 3500 

. , II. vizietto II con U. Tognazri - C ' - ' . : 

(16^22,30). . . • • , 

ARISTÒN N. 2 (C Colonna Tel 6793267) 

■ , ‘ . L 3000 , 

Bfaticaiiéva a i 7 òaoi • D'anìmaziona . ■ \ 
(15.30-22) ■ 

ASTORIA (Via di V eaiardi. 6 Tal. 3116105) : 

- ■ ' . . : •> '. L- '1500- 

Les poraocrataa 

ATLANTIC (Via Fuseotena. 745 Tel 7610656) 

. L 1500 = 

■ Fa nt ozzl contro tutti - ron P. Villaggio - Conrioo 
(16-22,30) ' , x; . 

AUSONIA (Via Padova. 92 fci 426160 i. ' *200 
. Viaite a domldlio con W. Matthtu - Satirico -■'' 

- AVORIO EROtilt MOVIE {Via Macerata -a 

Piazzale Prenestino - Tel. 753.527) L, 1.500 
Sesie nere 

(15-22} ; ■ ' 

.-6ALOUINA.-,(P.za ealduioa. 52 ' Tei. 347592) 
Bentornato Fìcchlatelle con lerry Lavris ■ Cranico 

-■ (16-22.30r ■ ’ ■ : > 

BARBERINI (P.za àairPorinv 25 ; Toi 4751707) 

- - ...... t 3500 

' Starimi mémeiiae con W. Alien - D r a mm a ti c o ' 

|I6Z2.30| 

BELSITO (P.le M d’Oro. 44 ; Tal 340687) .. 

L 2000 • 

Dentte * Porta Romana con T. Millan -.Gialie 
(16-22,30) . 

BLUE MOON (Via dal. 4 Cantone , 53 Tara- 
fono 481336) : : L. 4000 ; 

Love , 

(16-22,30) . 

6ÒITO (via LeoiKavBlle. 12-14. tot 8310198) 

. - _ ■'«tu 

Z»iciàa»^'‘'nilMa'''» ?pepopa»clne con E. Fonech • 
Conico - VM 14-v.- ^ j- 

(1M5-32,30) - 

BOLOGNA- (Via Stimila. 7 Tei. 426 778) 
B*»baliar’,èon IL'Riodfgad - Drammatico 
(16.30-22,30) ' ' ' 

CAPITOL (Via G Sacconi. Tal 393280 L 2000 
Fantozzl c o ntro ' tutti con P. Vitlagrie • Contioe 
(16-22,30) 

CAPRANICA (PJB Caprantea. I01 Tal 6792465) 

L 2500 

Il >ambino o il gia od a caul oiofo con W. Hol- 
' 'don - Drammatico - - , 

(18^2,30) 

CAPBANICHETTA (Piazza Mentecitorto. 1ZS fa- ' 
lafèno 6796957) - L. 2500 

- Ambì .Vera con V. Papp Oraramarieo 
(16^22.30) ‘ 

CASSIO (Vìa Cassia 694) 

Agant* 007 Tba n dar b aaé (in orìdbiale) con S. Coo- 
nery ■" Awantureio 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 
• Tcfefeiie 350584)7 - U-2500 

' Il btsiotice iomMÉ con A. Caianlano • Comico 
: (16-22,30) 

DEL VASCELLO (P-Ja R. Pilo. 39 Tei 588454) 

- - L. 2000 • 

Arrtmoo i baraagllerf con U. Tognazi] • Satirico 

(16-22.30) 

. OIAMANTE (Via Prcnestina. 23 Tal 295606) { 

c tsoo 

Zacebaro, miai* a p apa i on ci a*, con 1. f anat fi - 

- Comico - VM 14 . 

NANA (Via Appia. 427 Tal 780146) U 1500 
Fidé. ^ndi« con R. PozzetI» - Comico 
3UB Allori < (Vi* Casiiina. 506 r** 273207 

F ^ =-' - L 1888 

A g o n i a 0Ò7, l’acme dalla plmla d’aio eoa R. j 

Moore - Avventuroso _ , _ 

EDEN (p. Cola di Rianzo 74, t. 3681tB) L. IBM 
Il pap’occbi* di R. Arbora con Benigni - Satirico 1 
(16-22.30) 

EM8ASSV (Via Stoppanl, 7 Tel 870245 L 3000 
Il b i sbetico doma t o con A. Catantane - Camlca 
(16,15-22.30) 

EMPIRE (V.la R Margherita. 39 Tal 657719) 

t. 3500 

Il co ccl ataiB di taglia (prima) . . 

(16-22.30) 

CTOILi (P.za m tnclnt, 41 iT#l fTfTSSB) 

L 3500 

Bbining con J. Nichelton * Horror - VM 14 
(15,30 22,30) Hlft^ ; 


a Bldncantva » I Mttg nani » (Ari- 
aton' n. 2. Goldan. induno) - . 
a Bahtornato PIcohlatàlloI » (Baldui¬ 
na. Garden, Oioiello) 
a Ansi Vera# (Capranichetta) 

■ Il Pap’occhlo» (Eden, Savoia, Cuo- 
dolo) ì ■ 

cThe Blues-Brothers » (Majattic) 
«Atlantic City USA» (Rivoli) 

« La strana coppia ». (Africa, Rubino) 
« Corpo a cuora » (Augustus) ^ 
«Mlnnlnc Moakowitz» (Novocina) 
«Voltati Eugenio» (Rialto) 

«Harry a Tonto» (Clhàflorolll) ■' 

■ Visita a domicilio» (Ausonia)- 


ETRURIA (VI» Cassia, 1672 • Tel. 6991079)- 

■ ■ ' ■ •■L.1800- 

Sexy boom ’ ' ^ 

EUKCINE iVia LIszt, 32 Tal ' 59'10986) ‘ L- 250 . 
Il bisbetico dométe con A. Ceiantano : r Comico 
(16-22.30) 

EUROPA (C d’Italia, .107 (al 865736) L 2500 
-Il bambino e II grand», cacciatora con W, Hot- 
den - Drammatico . 

(16-22,30) 

FIAMMA (Via Blssoiati. .47 Tal. 4751100) 

, . L. 3000 

10 a Caterina con A. Sordi • Comteò' 

(15,45-22.30) . 

FIAMMETTA (Via S. N da TolanHno. 3. . Telar 7 

fono 4750464) L 2500' 

> MN mogtta è una sfrega con E. Giorgi - Senti- 

- mentale ' 

(16,15-22,30) ; 

GARDEN L. 2500 

Bentornato Picchiatello con ierry Lewis - Comico 
’ (16-22,30) 

‘-GtARDiMO (p zza Vulture Tel 894946) L 2000 . 
Due sotto II divano con W. Matthau • Sentlment. 
06 22) 

GIOIELLO (Vis Nomentana, 43 Tal 8641496) 

.- - , - .. .... !.. 3000 

‘ ’ Bentornato Picchiatane con larry Lewis ■ Comico 
(16-22.30) . 

.GOLDEN (Via Taranto 36 Tel 7550021 L 2000, 
Biancaneve e I sette nani - D'Animazione . .. 
(15.30 22) \ 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 ' Tal 6380600) 

• - . .L 2500 

Mia moglie è una strega con E. Giorgi ■ Senti- 
’ mentale 

(16,10-22.30) -y 

HOLIDAY ' (L.go ‘B Marcello Tel 858326) 

• ' . . L 3000 

11 vizietto 11 con U. Tognazzl • Comico ' : 

(16 22.30) . - . 

, INDUNO ■ ‘ ■ ■ 

Biancaneve e I aatta nani - D'Anlmazion* r 

- (15,30 - 22) 

.KING (Via Fogliano. 37 Tel 8319541) U,250p 
lo e Caterina con À. Sordi Comico . 
(15.45-22.30) 

LE GINESTRE (Casalbaioceo "Tèi 6093638) 

. L 2500 

^ Non tl conosco pii amor* con M. Vitti - Comico 
’ (16-22,30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 . Tal 786086) 

• -. - L. 3500 

10 o'Caterina con. A.. Sórdi • Comico 

, (15,45-22.30) ; : 

. MAJESTIC SEXY CINB’(VIo SS Apottell 20 
... Tal 6794908) ' L 2500' 

' The BItws Bralbara ' (« I fratoni Biuta ») co» J. 

* "Belushi - Musical*.• . : .v 

- (15-22.30) 

MERCUBT (Via P . Cattano. 44 - TaL 6561767) 

. - ; ■ . . ; V: t. 1500 ■ 

. Jobama. la porM farfalla 

- (16:22,30) . . 

' METRO DRIVE IN (Via C Colombo km 21 

Tal 6090243)-^—---‘-L- »500 - 

' • Amariian Cigola con R. Gara - Giano 

! (20-22,30) . _ 

METROPOLITAN (via dal Certe. 7. tal 6789400) 

f;- "■-■ . : 3S00-'': 

:;.MI faccio lo b arca con J. DoraHI - Conico.'.' 
(16-22,30) 

' MODERNETTA (p.zs Rapubbllca. 44. tal 460285) 

- - L 3500 

r r 'Dolitte ■ Parta Remai» con. T. Millan • Giallo 
(16-22.30) 

- MODERNO (p.sa RapubMIca 44. HL- 460285) 

•'- i . 't'ssoo-r. 

Zappatóre i ' 5 ; 

(16-22.30) • : 

^ NEW YORK (viB dall* Cava 36. tal 780271) 

'-■* ■ ■' ■ L 2500- : 

' Plaak Corda» con O. Muti . Fiàtasclanza ' 
r (16-22.30) ^ " 

. N.I.R. (via B.V Carmaio tei 5982296) ' L 2000 ' 
Mia mogli» è on» atra»» con' E. Giorgi - Santt- 
mentalo 

- (16.15 22,30) 

PAia7ZO rTe< 492 487 495 49 54) 

Ragazze di borgata con 5. Arou-lia • Drammati¬ 
co - VM 18 (Spanacelo prò tarrcinotàti) 

PARIS (via Magna Gracia : 112. im .'754368) 

' L 3000 ' 

11 «Izlelie II con U. Tognazzl • Comico 
(16-22.30) 

PASOUINO (vicoio dal Piade 19.'tei 5803622) 

t 1700 

r Loft and lo—d (Marito In prova) con G, Jackson- 

; Satirico 

(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via O FÓntan*. 23 tbta- 
Fono 480119) L 3000 

-, Sapan»— Il con ' C Raov* • Fantasefonza . 

(15,30 • 22.30) 

QUIRINALE (vm Naziontic tal 4626531 l 3000 
' I aadutterf dalla do»M»i«B con U. Tognazzl - Co- 

' mieo ■ . , 

.' (15.30-22.30) 

QUtRINETTA (via M Minghattl. 4. tal 6790012) 

i 2500 

Oltra n giardi— o— P. Sèllot* - Pr a m manc o 

- (15.30-22.30) 

RADIO CITY (WS XX Sattambr* 96 tal 464103) 

l 7000 - 

D— selté il diva»» con W. Mattfiau - Sentlment. 
(16-22,30) 

. REALE •• Snnmno 7 r»t 58102341 .t 2500 
' I »« datteri datla doomMc» con U. Togiiazzl - Ce- 

- m’eo ■ ' 

; (15.30-22.30) • . 

RPX (cor«o rnatr* 113 tat 864165) L 1800 
r Danno a Fort» R»»—m con T. Mili— - Gialle 

■ (16-22.30) * 

. RiT2 (irta Somalia 109 tal 8374811) L 2500 
' SupainiM II con C Raov» - Fantasclanza 

■ (15.3022.30) 

«IVOiI r«ia Lombardia 23 tw #608831 L 3000 
AH—He Oty USA ewi B, Lancattar • Dranmatico 
(16 30 22.30) 

ROUCE ET NOIR (via Salari» 31. tal 864305) 

L 3000 

I aaibattml dall» deaieMt» con U. Tognazzl - Co- ‘ 
mìco _ 

(15^30-22.30) ' 

■OfTAi (VI» E nnberto 173 Tal 7574549 ) 

L 3960 

■■»*t»m» Il con C Rcav» • Fantatdanz» 

(15.30 22.30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21. tal •65023) L 2500 

• H pap’icible di R Arbore, con Sanlgnì Satirico 

(16 22.30) i - 

SOPEftaNEMA (vìa Vbniiml».- ML 4B5496) 

L 3000 

' fi blibclk» domai» con A. C a HM— a . Cantico 
(16-22.30) 

. TlPPAMT (via A. D* Pratìt. taL 462390) L. 2300 
Non. perven u te 

TRIOMPHE tp.bo Aimlbanan». B. tal 9300003} - 

t 1800 

L**»— p» pam del m —da ce» R. Hay* * Sa¬ 
tìrico 

. (16-22.30) ... 

OLISSE (v Tiburtìna. 354 tat 4337444) L. lOóO 
Diaci con D. Meeru - Satirico • VM 14 
UNIVERSAl (ria Bari.. iB tal B56030I L 2300 
PlBtb Card— con O. Molf • FantaarianM 
(1672.30) 

VERRANO (».za Verbo»» 5. la* 85119S) C 2000 
. Hubalnr con R. Rodfetd > Prammat ic o 
VITTORIA (p.zv S M Libei a *i A o te» 571357) 

L 2S00, 

L**"»a Péb pam» dW iNOdé co» R. Hay» - Sa- 

Hn’co 

(16-22,30) . ' 


Seconde visioni 


ACILIA (tal 6030049) 


VM 18 

ADAM 

Rìpoao ' 
APRICA •’R 
8380718) 

U ab—à I 


Odio la blonda con E. Montesatio • Comico 
. APOLLO (via Cairoii 98 .tei 74IJ3UUj L ,800 ; 
r Neron* coi). P- Franco - 'Satlrlcó , 

ARIEL (via di Montavsrde, ‘49. tei 530521) 

' ' 1000 

American Cigolò con R. Gare - Giallo 
AUGUSTUS (c.so V Emanuela. 203. lai 655455) 

- - L 1500 

' Corpo a cuore di P. Vetchlall - Dramm. • VM 18 
, BRISTOL ' (via , Tuscoiana. 950 la: . 761 S 424 ) 

• > . '> ' ' ^ . ■ L,-1500 

Zappatore con ‘ M. Merda • Drammatico 
BRUADVYAV (via dai Narcisi. 24. tei 2815740) 

' Blbl, diario di una -sedlcenna 
CLODIO (v Riboty. 24 lai J595657) L. t.OOO 
Fico d'india con R. Pozzetto • : Comico 
DEI PICCOLI (Villo Borghese) ■: L 500 

Riposo ■ 1 . : ; ■; 

ELDORADO (v.le dell'Esercito 38. tal 5010657 -, 
Il lupo e l’agnello con M. Seitault - Satirico 
ESPERIA (p.za Sennino. 37. te> 582884; u tSUO ‘ 

. Brubàker'con R. Rtdfor'd • Drammatico 
.ESPERO . • s.,- - . | > ■ 

Riposo • 

FARNESE D’ESSAI (piazza Campo de’ F'orl. 56) 

Un matrimonio di R. Altman Satirico 
HARLEM (Via da* Labaro 64 : Tal 656 43 95) 
Riposò 

HOLLYWOOD (Vie dal Rigato ) 08. tal. 290851) 

L ioni' ■■ ■ . 

. . Adolescenza: porno . 

JOLLY (Via L Lombarda 4. tal 422898) L.tOOO 
La -ragazza porne • ■ -- 

MADISON (Via G Chisbrera, 121 I 512 69 26) 
Saranno famósi _dl . A. .Parker • Musicale 
MIséoURI (Via Bomballl 24 t 5562344) U 1200 
Segrétarta dlspeata al piacer* ' ;. v 

MOULIN ROUGE (V O.M CÓrbinó 23 t. 55622350) ' 
- IL. 1200 

Le pernoccpple . ■ . 

NbVOCiNE D’ESSAI (via Card Marry dei Vai 14. 
-161.5816235) L 700 ter. L 800 tastivi 
‘ Minnle a Moskowitz di J. Cassavetcs - Satirico 
NUOVO. (Vja Ascianghi IO. tei. 588 1.16) L 1200 
A'rrl^ho i bartagllerl con 'U. Tognazzl .- Satirica 
ODEON.'( Piazza" d. Ripubblica. 4 'Telefono 464760) 

• • . . . . ' .S;- ■ ' L. 1000 

Giochi morbósi ilei sesso. 

PALLADIUM (piazza B Romano 11. t. 5110203) 

. Li’ 800 '■ . 

■ La spada nella .roccia • D’snimazlona ' 

PRIMA PORTA (piazza Saxa' Rubra 12-13. tal*- 
fono 6910136) L 800 

Porno erotico calore ' • 

RIALTO (Via IV Novembre tS 6 . Tal 8790763) ‘ 

L ODO . . .: . -- .. , .> 

'voitati Eugenio Ctnì 3. iViSrcsn! - Drimmsticc 
RUBINO O’ESSAl (Via 5 Saba 24. tat : 570827) ! 

L JUO - 

La strana Coppia con j. Lemmon - Satirico “ 


L 1500 I' SPLINDID (V Plet dalla Vigna 4. tal 620205) 


• .. v'f ',1 y V '. 

' Oroacoplamocl • 

:. TR.IÀNON T Vis Muzio Scavola 101 > T. 780-502} : 
Lea depravàlé» du plalsir 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (pzzaG Papa, tal 7313306) 

L. 1000 

Calde labbra e Rivista di spogliareMo 
VOLTURNO iVia Voirurno 37 t 471557) L. 1000 
Malizia erotica e Rivista di spogliarello * 


Ostia 


SISTO ivia dei Romagnoli '«1 6610705) l 7500 
L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays - Satirico 
(15,30-22,30) 

CUCCIOLO IVI» lei '’aiio'tmi *«i«tono 5603186) 

L lOOU 

, i li pap’occhio di R. Arbore, con ■ Begnin! * Sa- 
' tlrleo - ■ ■ ■• ^ . - . . : 

SL«1’*-gG0 -via Mexri' 11 . 'Mii_ </Iipn 

Mia moglie è una strega con E. Giorgi - Sen¬ 
timentale 
(16-22,30) 


Fiumicino 


TRAI ANO (fei 60*10? J5) 

Chissà perché capitano tutte a ma con B. Spencer- 
■ Comico 


Sale diocesane 


CLHEFIO.RELL! (vis Temi 94. te! 7573655) , 

■ Harry a Tonto con A. Carney - Sentimentale - 
DELLE PROVINCE 

Altrimenti cl arrabbiamo con T. HIH - Comlco- 


ARCI ; : -i. , ; PROVINCIA DI ROMA 

ASSESSORATO ALLA CULTURA 

UNA TENDA PER lì. SUD 

■ ' * ' I ' . - * • f f . . . - . f. , 

Campo sportivo Villa Ferraioli Albano 
' Martedì 30 ore 21; concértó del ' v . j 

BANCO DEL MUTUO SOCCORSO 

Mercoledì 31 ore 21 Veglione dì Capodanno con 

GLI ALUNNI m SÒIE 


'■"oasìfB©-'-- 

Via C. Colómbo, fronte 

.Tel. 5136301; . ,.; ^ 

Tutti .i giorni . . 
2 SPETTACOLI 

Or» 16 e ora 21 

Visita Zòo con gli squali vivi 
.. dalla 10 In poi 
Circo riscaldato 


CAMBAGNA - ? 
ABBONAbraam issi 


TIDWNODI PARTITG-NON 
;&l'QGCÙPI DI àP^ORT/SPET- 
TACOU,cmBMA,6aE.NZÀ , 

5E&UI l'TTnità 

, TUTPi :i GIQRISII Tl AC- ’ 
y COR&Emi-CHE NON i 


E VE PO/ 




« 


m 




ffabbonameitto 

Amino: 7 numeri 108.000 □ 6 numeri ' 
90.000 □ 5 numeri 78.000 
Sonostnlet 7 numeri 8S.800 □ 6 numeri 
48.000 0 8 numeri 40.800 


I (a «Mila a I 


Il FWafan» 
L 1900 

Miri»» 


■ • - fi \ 3 ^\ r ' g 
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Miriedi '3Ò dicembre 1930 


La nazionale in vola a Montevìdeo-doveJarà il suo esordio il 3 gennàio^contro TUruguay 






Stroncato da un infarto nel «ritiro» delVItalia 

Improvvisa 
morte dì 
Gigi Peronoce 

Disperata ma vana corsa in autoam¬ 
bulanza verso Tospedale San Camillo 

ROMA — GIgl Peronace, addetto alle pubbliche relailoni 
della Naiionale azzurra, ò Improvvisamente deceduto Ieri 
mattina, stroncato da un Infarto, nella sua stanza dell'al¬ 
bèrgo che ospitava la comitiva Italiana, poche ora prima 
della partenza per Montevideo, dove gli azzurri prenderanno 
parte al c Mundialito». r- '- "- - 

Peronace è morto alle nove e trenta, ma I primi sintomi 
dèi malore aveva cominciato ad accusarli verso le 8,45. Aveva 
da poco consumato una velocissima prima colazione e stava 
apprestandosi a fare la doccia quando ha avuto i primi di¬ 
sturbi. Era con lui un suo vecchio amico, che sr è subito 
premura»? qi chiamare II prof. Leonardo Vecchlat e il com¬ 
missario tecnico Enzo BéarzoL — 

Vecchlat, appena entrato nella stanza di Peronacé, s'è 
subito reso conto delle sue gravissima condizióni. Gigi era 
agitatissimo, rimetteva in continuazione e a Bearzot, che 
cercava di tenerlo fermo. Il medico azzurro ha subito detto: 

> E* il cuore, è il cuore ■. Poco dopo Peronace s'è accasciato 
su un fianco, privo di sensi. E* stata subito chiamata un’am¬ 
bulanza. che con una folle corsa, nel traffico caotico dèi 
primo mattino, ha trasportato Peronace aH'ospedale-.$. Ca¬ 
millo. poco distante dall'albergo. | medici del San Camillo, 
purtroppo, non hanno potuto far altro che constatarne la 
morte. ■ - ■ ■ • . ■ ^ ^ 

Gigi Peronace aveva clnquàntacinque anni. Efa nàto'a 
Soverato. ma • viveva stabilmente da dieci anni a Londra 
dove dirigeva un ufficio commerciale, con la moglie Teresa' 
e quattro figli, tutti giovanissimi (Michela, Gigi Junior, Asa 
e Davide). Nel. '78 Peronace aveva avuto un'altra bambina,' 

Argentina, morta dopo pochi mesi, ancora in Incubatrice, 
essendo nata prematura. ■ -.v '^" v -, • 



Oigl Peronace è morto tn 
una stanza ài Villa Pamphili. 
a Roma, mentre approntava 
gli ultimi dettagli dell’avven¬ 
tura uruguaiana della nazio¬ 
nale italiana. Nessiino chiede 
mai di morire, ma se aves¬ 
sero obbligato Gigi a dira 
come avrebbe voluto morire, 
sicuramente avrebbe risposto 
e mentre organizzo per tele¬ 
fono un torneo di calcio r>. 

Era Vuomó che anche hef 
momenti più. tesi era riuscito 
con ogni mezzo ad attenuare 
gli attriti tra la nazionale 
(leggi Bearzot) e la stampa 
e Vultimo lungo ritiro, quello 
di Pollone (in occasione de- 


• •?..> V--i'ì- ' 

^gli « europei n), aveva visto 
bisticciare Peronace e . Bear¬ 
zot che si conoscevano da 
almeno vent’annL Avepa.fat¬ 
to anche il generai mànagér 
del Torino, quando aveva irh- 
portato dal Regno Unito Law 
e Baker... 

Ma andiamo per ordine. 
Nato il 29 novembre a 
■ Soverato, in provindCL di Ca¬ 
tanzaro Gigi Pèrondce arrivò 
'sino 'àltè”aule linitìénttdfii' 
di Reggio Càlabrid e subito 
dopo la guerra-slr iscrisse al 
Politecnico di Torino^ ma la 
passione per il ' calcTo là ’dU 
stolse. presto dalVingegneria.. 
Sicché' quando "àùàr Juventus 


arrivò il primo allenatore 
straniero del dopoguerra, Wil- 
liàm ■ Charlmers, Peronace, 
che aveva imparatà bene l’in¬ 
glese,.ne divenne-l’interprete 
ufficiale e entrò come <tad- 
deiiov nei monao dèi calcio. 

■ Gigi ' ha • ricordato sempre 
quell’incontro, perchè in quel- 
Vistante si determinò tl de¬ 
stino della sua vita. Intelli¬ 
gente e furbo Gigi Peronace 
capi che era possibile fare 
affari sema truffare il pros¬ 
simo fl’arrivq di alcuni a bi¬ 
doni avevano : messo sul 
« chi va là » molte società 
calcistiche) e dopo aver la¬ 
vorato anche a fianco di Car- 
ver sbarcò in Inghilterra-. Là. 
in’ quel ■ paese così diverso 
dal suo. Gigi il calabrese, 
diverrà « mister lira . 

Importò alcuni grossi gio-: 
catari dalle file delle squa¬ 
dre britanniche, ma i tre più 
famósi rimarfanno il grande 
Charles, che fece la fortuna 
della Juventus di Sivori e Bo. 
niperti, e la coppia Law e 
Baker che, ingaggiati dal To¬ 
rino, /iniroho di sbranarsi du- 
‘rdnte uria a notte brava» in. 
corso Cairoti, .. • - 

Quando il Torino si recò 
in tournee, in Gran -Breta¬ 
gna, per effettuare le « ami¬ 
chevoli » contro l’Hibefniah di 
Edìtitburgo e 'R ‘Matichester 
City (le squadre di Law e' 
Baker) il quotidiano di Man- 
Chester dedicò a n mister li- 
fa» (fummo testimoni) una 
intera pagina con ben otto 
fotografie.'La gente chiedeva. 


l’autografo a Peronace. come 
se la regina l’avesse già no¬ 
minato Baronetto. ‘ 

’ Riuscì a acquistare gioca-' 
tori inglesi senza-una lira, 
vantando unicamente Vami- 
zia che io legava- a mister 
Forte, il titolare italiano del¬ 
la «Trust Houses Forte», e 
rimase à galla anche nei mo¬ 
menti più difficili. La - fede¬ 
razione calcio sin dagli anni 
€0 lo nominò suo «ambascia¬ 
tore» in Inghilterra, dove Gi¬ 
gi aveva preso la sua resi¬ 
denza e dove erano nati ; i 
SUOI quattro figli. 

Dalla ' sua abitazione, ‘ in 
Stratoberry Hill. Gigi Perona¬ 
ce riusciva a dirigere gli af¬ 
fari della sua ditta, a órgà- 
nizzare tornei intemazionali 
di calcio (tipo il torneò an¬ 
glo-italiano) e a rappresenta¬ 
re la federazione calcio, 

-■ Il grosso pubblico non ha 
avuto modo di conoscerlo da 
vicino, se non attraverso 
qualche nota di colore. Però 
nella categoria dei giornalisti 
di calcio, tra gli «addetti», 
la sua scomparsa tascerà un 
grosso vuoto. Chi lo sostitui¬ 
rà avrà ■ il compito ingrato 
di dover ammodernare un ti¬ 
po di rapporto forse sorpas¬ 
sato, senza però far rimpian- 
gefé la disponibilità pernuu 
nenie di Gigi Peronace. ; 

i : : Néllò P«el 

c ' . - D . : ■ ■ ì 

NELLA POTO: Peronace (a 
destra) In una immagine con 
BearzoL - 
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Il «via!» stasera «flwì l'incon 
tra gli uriigiipj^àiìì 



Calcio d'inizio alle 22 (ora italiana) - Tuffo, le partite al «Centenario^ di MontévK^b - CV 
me vedremo le paHite in tV dopò l'accordo tra là RÀI eTàssòciazione calcio uruguaiana 


MILANO Anche - per- ir 
«Mundialito» è arnvata la 
ora di scoprire le carte. Al¬ 
le 22, ora italiana (nella co-' 
pitale uruguaiana' saranno 
le 18) verrà dato il primo 
calcio d’avvio, quello che apri¬ 
rà le ostilità tra.la nazionale 
di casa e gli olandesi. J3a 
quel momento in avanti s?-. 
premo quale utilità tecnica, 
oltre che spettacolare, avrà 
questo minitomeo tra le na¬ 
zionali che hanno fìnora vin¬ 
to il campionato del mon¬ 
do. Sei nazionali in tutto, 
suddivise in due gironi. L’Ita¬ 
lia gioca in quello che com¬ 
prende Uruguay e Olanda 
(narionale questa che sosti¬ 
tuisce qudla inglese che non 
ha ritenuto questo torneo co¬ 
si importante da dover inter¬ 
rompere il campionato). Nel¬ 
l'altro gruppo si ° scontrano 
Brasile. Argentina e - RFT. 

Non è ancora stato stabi¬ 
lito se la finale tra le vin¬ 
citrici dei due gruppi, verrà j 
disputata il 10 o TU gennaio, j 
mentre saldiamo che tutti * 


I . ’ / . • . • . V 

gll'ìncontrt véiranho giocati 
. nello stadio a Centenario » di 
Monte^deo. ; ^ i 
Si dotvrebbéro ànjònlrare ài- : 
cunl grandi campióni delcàl-. 
ciò eudamèricanó àhchè se 
le . varie nazionali ' non fa¬ 
ranno scendere in ;campoi le 
loro ‘ migliori formaziohL Per 
quanto -riguarda le avversa^! 
rie d^li\ azzurri -l'Olanda, 
che -aDa ricerca di uh 
nuovo volto dopo il tramonto* 
dei prestigiosi campioni ch'e 
l’hanno portata per due voi-, 
te a sfiorare la vittoria nel 
campionato del mondo, si 
affida al blocco delia AZ ’67». 
mentre i padroni di casa, de¬ 
cisi ad arrivare alla finale, 
presenteranno il. Utep' peaÉo 
da novanta, iattàccahtè Faz 
' Dopo raccordo firmato • ieri 
a Montevideo fra la RAI e i 
associazione - uroguayana di 
cakk), accordo che rende ope¬ 
rativo il piéoedente compro¬ 
messo raggiunto tra RAI e 
Canale 5, eón la mediazione 
del ministero ddle poste, gli 
spprtivi italiani.potranno se- 


‘ghire le vicende del •« Mun¬ 
dialito» in questo modo: in 
diretta sulle reti -della RAI 
'j due Inomtri della naziona¬ 
le italiana (sabato 3, rete uno, 
ore " 20,55, Italia-Uruguày; 
-martedì 6., rete.due. ore 21,55, 
Itól^-Ulanda) e la finalissi¬ 
ma, jsabatò alle 20 sulla re- 
te_L '■ 

• : ^ .'lè''aUre partite la TV 
. trasmetteià. una' sintesi - di 
tre minuti la sera stessa- 
dell’Incontro, dopo - U ’TG' 
notte e. in differita U.-gior¬ 
no dopo l’intera partita. Que¬ 
sto il programma: giovedì i; 
gennaio rete T (ora 1S.15) 
Unìguay-Olanda; venerdì 3 
rete 2 (ore 33.10) Argentina- 
RFT^ lunedi 5 rete 2 (ore; 
23) BrasOe-Argentfna; gio¬ 
vedì 8. rete 1 (ore 33.1$) RFT- 
Brasile. V- -• ; 

Sulla rete 3 inoltre saran-' 
no repUcafe. sempre alle 
14JO.' - le ; partite ' Argchtìna- 
RFT ' (3 gennaio).. Brasile-- 
Argentina (8 .gennaio), e 
RFT-Brasile (9 gennaio). A 


concliislone.dl, ognuna di que-. 
ste repliche ci sarà un dibat¬ 
tito in diretta Roma-Monte-' 
vidéo sulla nazionale italia¬ 
na con espertL tecnici, gioca-, 
tori. - ' - ' ■ ’ ■. 

Là radio invece. trasmette-, 
rà tutte le partite in dirèt¬ 
ta: oggi, radiodae (inizio 
ore 22 - ItaHanè)' Urùguay- 
Olanda; giovedì 1 gennaio^ 
radlodue. (ore .22) ; Argenti- 
na-RFT; sabato 3 gennaio, 
radioduey ore 20.4& Uruguay- 
Italia; Domenica 4 gennaio, 
radlouno. (ore 19) Argenti¬ 
na-Brasile; martedì. 6. gen¬ 
nàio. iadlOàho. (ore '21,45) 
Olanda-Italla; mercoledì 7 
gennaio, radiouno (ore 2130 
circa), RPT-Brasile. Sabato 
10 gennaio, radioimo. (ore 
19.45) ■ la finale.,' ■ ' ‘ , 

Canale ' 5 trasmetterti ' In 
diretta nella s<da Lombardia, 
gli incontri tra le altre na¬ 
zionali e replicherà la tra¬ 
smissione il gknno succes^ 
sivo alle 19 e alle'23 sulle 
emittenti collegate. al grup-' 
po nel resto dellTtalla. - 


A Finkenberg nei Gran vPramìq d'Austrfa 



tra I più veloci 


Gabbiani e Guerra 
i pHoti 1981 
della Deniiii4)sella 


TONIMI — Ct«9cpp« r t Mwii • 
MivmI Aav«l Guerra 
laritm'r' i Zoe piloti tfella 

a^aaera coraa. torinese ■ Oenim 
OMlla ■ per il p ru eiiw ca w p l o ~ 
aato Vel momlo conVottori 41 For- 
atiulo eno sella ■ FISA >. 

Bappe Ca W riowi ha 23 anni e4 
A orìfiiwrio di Pedopcano (Pia-, 
cenra). Ha dchsttalo in Forma¬ 
la 2 pel *78, con una « Cherro»- 
Forrari a o l’anno cocceMìvo — 
corno ptlot* * dal - Ioaio « Morch- 
8MW Polifac a — ai t pianato 
Ooarto nel campionato d’Eiiropa. 
Ooeol'anno ha avolto on'atthrìiè ri¬ 
dotta. partocipando «elianto a 
otnqoo faro di Formala 2 

L’arveiitino Gocira ha 27 anni 
ad A orifinaffo di fxelzà. on ren- 
tra vicino a Boanoa Aires. Garcf- 
fia In Europa dal ’7i (dopo airo¬ 
ne hHllantl affarmaciooi in Arfon- 
Hna). 


FINKEMBERC — Quando la 
V* tarda ad arrivani in 
cóm’è aMto il caso dì noaa l ’anòo, 
a opra l to Ho nafta Alni ociJdanlali, 



a aanam » In ^w e faro, tn n»^ 
xipnato anntvn delta « piata n»- 
tanto * è . pavé, rtao c t ti a aaol- 
fere on allenamento intenao a Nm 
va Levanta in Alta Adita, dw ha 
dato i prM fratti w HakanAocv. 
i b ca l i tA d all o . Blfi aria , . ani Grati 
PraoNO . tatarnaalanala d'A n eti la, 
nr i mo' granida apponlaiaaalo Balta 
ata fi one. dava. M carta la nèvo 

tchita W law aaaa A andata iM’aa- 
atrioca AIfmd Réftar «Bo.lta 
codata 1*1 
o n 



cho." A1M 
dlod nnoiatanh 

timo Moin h moa o nono Corioó. 
pionooao localo Infrid l omoMai ha 


è 

^rroc^i^l^i^r^l^» l^r 
Balia Vi 

tana dm tiianlè ' In 
■ in aooatn Gran PranVo. Al 

la 

fìaolB qaia- 




Mta^ V nS ì l AaiBm Cath an h arf ar, 
eoa fB ooarBtaaM tagoa Cmiao nm 
oL 1« 



aio- Balta 

L oi cBor , S. 

», ‘ 

Mono mitor, a. MaMoochM). o 
ti« fB oop Ir aa H eoa la ttta iodta- 
an Mi pbBÌB GraoAar. ToB o Laat 

toi a m h ilta II Bi- 
can la ovL 
Bolta Val Paaa l 
rfm la laa M iilar traoBo protoia 

o WdBo i (i ta pol W io i aia 
M ao t ioBo o oottlaw Ira lo pro¬ 
por on iooeo fatar#). A 
Premio B*Aootrta hon- 
parta 17B ainfoH o 42 



eo. CiA In tarmo fli o oali i orei o 
oli onorti, in frooao, proereaoo i 
aimpoHcì pètaccM 'a ancora « ia 
erha > fli otootid. On fB aerar 
ri doHo •littina oa pìMa aatarata 
chi a i i i a n n o- raann a .Tirai par aa 
aeconda rHlia la vieta Bd p roaB l 
oppoataaiaati BoOO: ata f l iao e a 
' n i atè foaaala i caroptaoioa noMm 
aaii a Ita llaia. talvolta 4*AoiM 

pitaa aa òr W v o . Balta Ciaoa Bl NÌ- 
a panata Bi Torfae — a galaBI a 
foAAnia ia. Aoalrta I cmnpiBnall 
( l an ta rno a Stanan a 

Cssarifio CerIsB 


Saronni si è spoi^ 
ieri a Parabiagt 

PARABIAGO — Gluooppo Saronni, 
compiono nallano Bi cìditmo pro- 
leailontoti aa airaBd. al A a pniito 
ieri con la studcniotao Laura Ber- 
'lanl, nella cMom aeriti Gorvo- 
to a Prelasle o Parablafo. 


Il libero juventino Scirea in dubbio contro gli uruguaya- 
: ni: se non giocherà sarà sostituito dairinterista Marini, 
che verrà rilevato! dal debuttante romanista Ancelotti 



ROMA — Con tanta^ tristez¬ 
za e' profondo senso di vuò¬ 
to ‘ neU’animo, la nazionale 
italiana è partita ieri sera 
per l’Uruguay, destinazione 
Montevideo, dove oggi Uru- 
guày-Olanda inaugurerà il 

■ « Mundialito ». L’improvvisa 

scomparsa di Peronace' ha 
sconvolto un po’ tutll, anche 
chi lo conosceva dà poco. 
Ancora ieri sera nel «clàn'» 
azzurro non si parlava d’al¬ 
tro, Déirimmlnente.' impor¬ 
tante impegno agonistico so¬ 
lo < qualche parola, ma detta 
controvoglia. Sopratutto ha 
colpito la rapidità e la cru¬ 
dezza degli eventi. - • 

■ Gli azzurri lo ricordano, co¬ 
me un uomo infaticabile, 
prónto à farsi in quattro per 
soddisfare qualsiasi esigen¬ 
za. «Era un personaggio uni¬ 
co — cosi ne parla Altobel¬ 
li .—; l'uomo ideale per una 
squadra di calcio. Potevi chie¬ 
dergli qualsiasi cosa e potevi 
essere certo che te l’avreb¬ 
be fatta. Sopratutto ammira¬ 
vo .la sua onestà. Non aveva 
preferenze per nessuno. Con 
tutti si comportava in ugual 
maniera ». ' 

. Altri ' giòcàtori razeontaho 
quei térribill 'momenti. ,. 

-« Abbiaino- sentito un gran 
trambusto nel corridoio 
ha ricordato ' Antognóni — 

' abbiamo sentito Bearzot par¬ 
lare concitatamente,' siamo 
tutti ìisciti fuori deile stpn- 
zé. per .vedere cosa tiava ac¬ 
cadendo. £*, stata una 'notizia 
tremenda ». - . • 

Enzo Bearzot, commissario 
tecnico delia nazionale, è sta-' 
to uno dei primi a portare 
aiuto a Peronace. 

Dalla ' sua stanza'- il c.t. è 
sceso verso mezzogiorno. Era 
visibilmente frastornato. « Mi 
hanno [chiamato verso le 
8,45. Sono subito corso nella 
stanza di Gigi.— racconta 
— e appena mi ha visto mi 
ha detto sùbito: Enzo aiuta¬ 
mi, mi sputo molto male. Tos¬ 
siva in cóntinùazioTtè e ri¬ 
metteva. Ho cercate dì òal- 
rhàrló, ma non riuscivo a te¬ 
nérlo. Poi improvvisamente 
si è accasciato su tm fiancò 
è se ne è andato cosi in 
silenzio, quasi con calma, al 
contrario del suo vulcanico 
modo, di f are ». . • , < - 

! -j^àezot poi passa al rioor-> 

' di: « to. liì éorioscé^ dai tèm¬ 
pi'in .cui giocavo Con il To¬ 
rino^- Lui faceva U. direttore 
sportivo. Ricordo òhe. ntt 
chiese di'aiutarlo per inseri- 
, re neWambiente delia squa- 
dm Law e Baker, .i. due gior 
oatòri inglesi che aveva ^por¬ 
tato con té dàSFInghUterfa. 
Si stava quasi sempre insie¬ 
me^ Ci siamo fitróvàti poi a 
strétto contatto di gomito, 
due anni e mezzo f a, aùa vi¬ 
gilia dend partenza .per i 
"niondialf’ d'Argenttfia, Ser¬ 
viva un uomo delle sue’ ca¬ 
pacità allora. Mi chiesero se 
Gigi mi stava bene é iò dissi 
subito di .si». ; 

, 'v nra 41 voi pBTè non ao-, 
.. "ivo manutf gii BcrBzL.. -< 

« Sono cosò che capitano. 
Però le incomprensioni si so¬ 
no. sempre risolte fccUmen- 
te. grazie all’affetto che ci 
liMpà ». - 

[ «É peruare oòntin'ùa.ll 
c.t. che ieri, ihrleme ad 
alcuni gknmalisti, abbiamo 
riso è sàierzato fino dUe tre 
di nòtte 

- ' ChlBderi al giocatori .di 

dod isar é lo <portito dol 
--'.«NNiridfBiito» a ^MronaooT 
. «lo non xchiedérò .nulla. 
Non devo e non voglio fare 
leva'su questo -triste. fatto, 
l ragae^ a'questo ci devono 
arrivaré spontaneamente ». 


Il a Mvndialllov 

ai 

noo? 


tor- 


« Trovare altre importanti 
altematiPe ailm mia nazio¬ 
nale. Ci eòno giovani nuovi 
in onesta squddrd. Per loro 
è. una . o c ca sione 'd’oro ». ' 


la primo pdrtItB’ 
dalla farlta al p l anai Sarà 
■rolli la aolaaioiia di 


«Poiréòbe essere anche 
Marini, an giocatore molto 
duttile, che sa appUesni con 
grande vOlemtà: e capécttà in 
numeroei ruolL il auo ipo- 
stamento nei ruolo eH torero 
ottretutta uu oon sentUab ò e 
di Ubermre un poeto a oBnfro 
oimtpò. .'Pofrei fere qualche 
prova»; - ; ' .'.L 

'' fnaaronda À ntn l a tt i, op- 
. pura BognL. Chi dal 



# SCI REA (a destra) e ZACCARELLI foiografati ieri nel « ri¬ 
tiro» azzurro. Il «libero» Juventino si è infortunate al piede 
destro nel corso della partita contro rAvellino e probabilmenta 
dovrà < saltare» il primo incontro degli azzurri al « Mundia¬ 
lito» Il 3 gennaio contro l'Uruguay. _ 


Il parere di GIANNI DI MARZIO 


In Uruguay 
FItalia può 
ben figurare 


■ , • E rieccoci di nuovo, pun- 
' to e daccapo: la Roma 

l'. zoppica a Perugia, l’Inter 
recupera il terreno perdu¬ 
to, la Juventus si fa rag¬ 
giungere dall’Avellino — 
quindi ' in > classifica, gli 
- Irpini, senza l’handicap... 
• — il Napoli toma tra le 
' prime della classe, la Fio¬ 
rentina ' scompare . nel 
gruppone. Una nuova con- 
. ferma dai campi di gioco. 

insomma: questo campio- 
. . . nato è estremamente equi- 
- librato, inutile star, .lì a 
■: perder tempo ebrt té pré- 

■ visioni. Lo scudetto pos- 
’ sono essere almeno in 6 a 

poterlo vincere.' 

Un uguale ■ discorso per 

■ la. retrocessione. Le meno 

■ in palla. Ascoli e Udinese, 
hanno nòve punti e sono 
à un tiro di schioppo dal 
centro classifica... 

■ A questo punto, meglio 
. àiiendefè lo ripresa e oc- 
' euparci del Mundialito. ■ 
Si va in Uruguay, nel 
paese delle torture gover¬ 
native, e nessuno si scan¬ 
dalizza, nessuno parla di 
boicottaggio. Due pesi e 
due misure. E’ un aìteg- 
: giumento, quelle delle for- 

'“;v. '' V.' : • 



ze politiche che non più 
di sei mesi fa invocarono 
il boicottaggio delle Olim¬ 
piadi, quanto meno equi¬ 
voco. Miopi o timorosi di 
un nuovo insuccesso, le 
... forze antiolimpiadi? Mah! 

, Dal mio punto di vista 
I è giusto che si vada al 
Mundialito. Andare in 
Uruguay può anche essere 
una occasione per far di¬ 
scutere la gente, per sen¬ 
sibilizzare gli sportivi sui 
gravi abusi che vengono 
perpetrati dal potere fa¬ 
scista in quel paese. 

Dal punto di vista stret- 
. tamente tecnico, eviterei 
di far pronostici. L’Italia, 
reduce da una brillante 
qualificazione ai Mondia¬ 
li, và con le carie in re¬ 
gola per ben figurare. Gli 
avversari sono di tutto ri- 
• spetto, ma solo che la no¬ 
stra Nazionale avesse un 
pizzico di fortuna in più 
e chissà... . 

Gianni Di Marzio 


Il campionato va in «letargo» fina al 18 gennaio 


ROMA —. Campionato In le¬ 
targo, risveglio il 18 gennaio. 
.Farà da surrogato il « torneo 
di Capodanno » . (4. 7 e 11 
gennaio). . > ,• ; ' 

Beh poca .cosa, consldérato 
che alcune, squadre non po¬ 
tranno neppùrè dispone di 
alcuni -elementi chiave, in 
quanto impegnati a Montévi- 
deo per il «Mundialito». 
Una parentesi che. vogliamo 
sperare non arrechi più dan- 
’ni:dl quanti non ne abbiano 
'già prodótti le soste ihtema- 
' ziphàlL' Perciò un òàmplofiàto 
atipico, al di fuori di ogni 
logica. La 'Róma, comùnque, 
festeggerà l'anno nuovo brin¬ 
dando al sub solitario primo 
posto in classifica. Non cre¬ 
diamo - però che meriti lo 
champa^cv semmai un più 
modesto fumante. Ha elai^ 
gito , tanti di quei re^i da 
fu* oimconenza alla. Bofotip 
Classifica e media inglese Or 
viebbero potuto legittimare 
più Bostanzlosamente le sue 
simblzlonL Peccato’ perchè — 
tutto considerato — le awer-, 
sarie di occasioni gliene han¬ 
no offerte. Domenica scorsa 
a Perugia ci ha pensato il 
surgelato Maggiora. Dicendo 
questo .non vogliamo Imbasti¬ 
re alcun processo al giocato¬ 
re. Sono cose che capitano, 
anche se la rabbia non sbol¬ 
lisce'ancora. - 
1 glallorossl. avevano am¬ 
piamente meritato l’intàa 
posto. Noi rimproveriamo lo¬ 
ro di non aver me^ al sicu¬ 
ro il risultato segnando la 
seconda rete. Le pietre pre¬ 
ziose spmso. si raccolgalo 
neUa minierà del vicino. I 



meriti comùnque ci sono, e 
nessimo vuole . discoooscerlL 
1 reparti appaiono bene equi- 
UbratL con un tasso maggio¬ 
re per quello di centrocam¬ 
po. Falcao e Di Bartolomei 
àssieuranò una rilevante inie¬ 
zione di classe, anche se sè- 
condo noi a rendere più ro¬ 
busta la manovra ci sarebbe 
voluto il Benetti del tempi d’ 
oro. Cioè, il « filtro ». non ,è 
dei migliòri. L'attacco si av¬ 
vale di Scamecchla.e Pruzzo 
ma, in tutta sincerità l’ala 
non ci convince appieno. 'Là 
retroguardia ci lascia un tan¬ 
tino perplessi. Tancredi non 
si discute, ma Romano terzi¬ 
no ’ lascia - a desiderare. - E*- 
troppomassiccio e si trova a 
mal partito con . attaòcahtl ti¬ 
po Bagni. Bonetti, il 19enne 
prelevato dalla « fnimavera », 
è una promessa. Apparé però 
frenato da una qual certa os- 
sequienza nei confronti - dei- 
compagni . più affeimatL 
Qualche stia '«uscita» fuori 
copióne lascia intravedere va¬ 
lori ben più marcati. Sono 


« notazioni » che potrebbero 
risolverà, nel girone, di ritor¬ 
no. Ma. francamente, questa 
Roma'non-ci pare attrezzata 
a dovere per vincere ló' scu¬ 
detto: : spieca tròppo^ Forse 
che — ci obiettezete — ihter 
e Juventus lo sono? E’ vero, 
i nerazzurri lamentano alti e 
bassL mentre , li bianconeri 
non ' sembrano | irresistibilL 
Soltanto che l’Inter di regali 
ne fa ben pochi La Juve, vi- 
cevwsa deve recitare il mea 
culpa, perchè una volta □oh 
si sarebbe-lasciata riacciuffa- 
ré da,una :squàdrii come l’A- 
vellinó. àÀ fOTsè la verità 
potrà yènlr fuori il. 18 genr 
naió. qùando la Roma os^te- ' 
rà all’« Olimpico » la Juven-- 

tUS. • 

Però più che 11 passettò^'ar-'i 
vanti ^ dèll’lnter.i bisognoà 
sottolineare ' à gran voce il 
successo del Bologna in casa 
dei Torino^ * ^ tN- : 

E* stato .detto :che Radicè.- 
ha cónsmnàtó la sua vendete 
ta. Noi non vogliemo essere, 
tanto cinlcL Però è un fatto 


che se non ci fossero stati l 
cinque punti d* penalizzazio¬ 
ne, a quést’óra II Bologna 
sarebbe alla stessa altezza 
. deU'Inter. Resta'emnunque la 
vera - rivelazione di questo 
scorcio i di campionato. Il 
cammino che resta potn^be 
’- risérvare anche delle sòrpe¬ 
se: la classifica è talmente 
.. corta. Fa sensazione la vitto¬ 
ria del Napoli à Firenze. Si¬ 
curamente le acque saranno 
■ agitate intorno all’amico Pào- 
Tettcr carósl-1 mali'^dél viòla 
risiedono r soprattutto .à' cèn- 
■ trócampo. anche-se la sterili¬ 
tà dell’attacco è preoccupan¬ 
te.. Lò abbiamo detto B lo 
ripèUàmò: Antognóni' non 
può. cantare e portare la cro¬ 
ce. Tempo per rimediare ce 
n’è a sufficienza, tutto starà 
a vedére se a Carosr satà'òf- 
fertà una-tale opportunità ? 

^L'altro'-exploit lo ha fomf- 
ito; la- Pistoiese, andando a 
'^vincere.a Catanzaro, per cui 
^adèsso sono setole squadre a 
quota 11. in coda AscoU. U- 
dinese.. Avdlino ^ e Perugia 
restano racchiuse hello spar. 
zio'di: uh fazzoletto. C'è già 
chi dice che sarà, sicuramente 
il Perugia una delle retroce^ 
se. Ci sembra troppo presto 
per sfoggiare tanta sicuiezm. 
Al tirar déUe somme, senza 
coh questo voler ànticiparé 
bilanci, siamo di fronte ad un 
campionato niente affatto en¬ 
tusiasmante, .troppo parco di - 
giocò e' di spettacolo: chissà 
che - gli spettatori disertino 
pròprio per queste ragioni? 




« Entrmnibi U segao con 
intereme. Se c’è un. vmofe a 
eéntrvèempo commisqne io 
colmerei con -AneelottL M 
pii - centrocàmplstm di Ba- 
gnt ». • ' , 

Le oohdiztoDl fiakbc del 
.giocatori tono buòne. Unica 
eeoezioiie Odetono acizeo. 
che Deila partita di dooMoi- 
ca oon rAvellino ha riporto* 
to una ferita laoero-eabtueo. 
Oli sono stati appiteali già 
domeniè* tre punti 41 antu* 
.ra, (due csternL ano Inter¬ 
no). che mettono.ia dubbio 
la zoo prasensa in coBipa. 

«PeiMò pro pr i» dt /orofM 
— dice —; et fono ancora 
cfogiie fionii di fnepo prtma 
dona p a rftf a di saboto coti 
rungmmy. CHà aa’oEfra Bal¬ 
ta, fra «tal fm, obBb eeetift 
rude 4i Coppe Uéfe, ce ntro 
MBA df Atoiia; sef' j tocar at ! 
im latortooio qmet rMeinco. 
Ere merealeA. Le é emie i ee 
segeenle fel i s fal ai o iBt dB la 
eempo centro ìq FhrmStne ». 


Rioio Cii|Mrto 
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Pertìni 

pone a tutte le forze costitu¬ 
zionali. e un punto deve ap¬ 
parire chiaro a tutti: il li¬ 
mite toccato con la dichiara¬ 
zione del ministero di grazia 
e giustizia — sulla chiusura 
del carcere dell’Asinara,. — 
non ' può ' essere superato • In 
nessun caso e per. nessuna 
ragione >. Identico concetto 
aveva espresso il segretario 
del FRI Spadolini in un arti¬ 
colo sulla € Stampa * di' ieri 
in cui, facendo riferimento 
alla « discutibile decisione * 
di chiudere il supercarcere, 
la si giudicava un c prezzo 
pesante» pagato all’esigenza 
di salvare la «stabilità go¬ 
vernativa ». A Spadolini, si è 
aggiunto anche il capogruppo 
parlamentare del FRI, Mam- 
ml secondo cui * i fatti han¬ 
no dimostrato che la strada 
del cedimento, unilaterale o 
autonomo che sia non è pra¬ 
ticabile ». E sulla inopportu¬ 
nità di pagare simili « prez¬ 
zi » alia incolumità della at¬ 
tuale maggioranza dì gover¬ 
no. si è espressa chiaramente 
anche l’on. Tina Anseimi. de¬ 
mocristiana, in una intervista 
a « Paese Sera >; « Qualun¬ 
que atto — ivi compresa la 
chiusura dell’Asinara — pos¬ 
sa essere interpretato come 
apertura di trattative con le 
BR. non fa che esporre il 
paese e le istituzioni a ini¬ 
ziative e ricatti sempre più 
gravi. Di qui l’obbligo — dice 
la Tina Anseimi — per tutti 
i partiti democratici, di man¬ 
tenere una lìnea unitaria di 
fermezza ». 

Anche l’on. Freti. socialde¬ 
mocratico. vicepresidente del¬ 
la Camera, si è associato 
alle voci di critica a! gover¬ 
no. prendendo lo spunto dal¬ 
la rivolta avvenuta nel car¬ 
cere di Trani: anche questo 
episodio dimostrerebbe, a suo 
giudizio, * quanto sia stata 
^genua la decisione di chiu¬ 
dere il carcere dell’Asinara 
per andare incontro alle ri¬ 
chieste dei brigatisti ». 

Pressioni per una chiarlfi- 
caziCHie politica della vicenda 
in corso, sono venute anclte 
dal PLI. la cui segreteria, 
in un nota rivolta, al presi¬ 
dente del ConsigUo. sollecita 
una relazione in Parlamento 
€ per fare piena luce sulla 
realizzazione della chiusura 
del carcere deU’Asìnara ». I 
liberali, è scritto nella nota, 
intendtmo sapere « se vi sono 
stati contatti diretti o indi¬ 
retti fra lo Stato e ! terrori¬ 
sti e se vi è stata una trat¬ 
tativa. che il- PLI. ritiene 
inaramissibUe in un si^enia 
democratico, fra. lo Stato e 
le Brigate rosse, pur con lo 
scopo di salvare la vita a! 
giudice D’Urso». Alla raffica^ 
di critiche che ha colpito la 
condotta del governo, non .•! 
è sottratta gran parte deeh 
organi di informazione. Ne è 
uh esempio tipico quanto scri¬ 
ve la - « Stampa * di Torino; 
«Si può ancora sperare che 
questi ■ avvenimenti siano - la 
coda di quest’anno bisesto e 
maledetto, e non fl • segnale 
che questo nostro povero pae¬ 
se stia toccando il punto piò 
basso di confusione, nella de 
bolezza estrema di chi ci do¬ 
vrebbe guidare». - 
E’ dì fronte a questo qua 
dro. non certo di « stabilità », 
che Forlani. dopo avra-e pre¬ 
sieduto ieri il consiglio inter¬ 
ministeriale per la sicure^ 

— in ordine ai problemi della 
lotta al teiTorismoha ri*- 
tOTuto di confermare con di- 
sinvoltura l’evidente bugia ctie 
sulla « questione Asinara » 
non esistono « divergenze di 
fondo», nella maggioranza e 
nel governo. 

.Salvare 

f-ggiamento di riserbo, co¬ 
me stabilito coi partners 
della coalizione. Questo o- 
rientamento è stato invece 
improvvisamente capovclto - 
il giorno dì NaUie, sor-. 
prendendo il governo e 
probabilmente ^an parte 
dei dirigenti socialisti stes¬ 
si. Dice il « Corriere » che 
Crasi personalmente tele¬ 
fonò la famosa nota sull’ 
Asinara da Milano all'agen¬ 
zia Ansa. Perchè lo ha fat¬ 
to? ' Egli avrebbe potuto, 
benissiìtio affrontare la cò¬ 
sa con metodo meno trau¬ 
matico, parlando riservata-- 
mente, col presidente del 
Consiglio, al riparo da so¬ 
spetti di strumentalizzazio¬ 
ne Se ha scelto la via di 
mettere il governo alle 
corde, avrà avuto le sue 
ragioni Ma quali? Qualcu; 
no ha immaginato che egli 
possedesse informazioni i- 
gnote agli altri partiti del¬ 
la coalizione. Questa sup¬ 
posizione è stata smentita, 
e del resto vi sarebbe sta¬ 
ta una ragione in più per 
rendere edotto riservata¬ 
mente il ©residente del 
Consiglio. E’ quindi evi¬ 
dente che ciò che interes 
sava era di compiere un 
gesto pubblico, con una 
forte carica . di pressione 
sulle altre forze di gover¬ 
no, per affermare forzosa¬ 
mente una,linea di condot 
ta diversa da quella In pre¬ 
cedenza stabilita. 

Mentre resta in oiedì l’in- 
terrogatìvo sul perché di 
una scelta socialista ai li¬ 
miti della crisi di governo, 
del tutto chiaro appare lo 
stato di scollamento in cui 
si trova la guida politica 
del quadripartito. Si è pen¬ 
sato di dar da bere agli •• 
iUHani la storiella del pia¬ 
no di sgombero deH’Asina- 
ra già da tempo in via di 
attuazione per accreditare ‘ 
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ridea che. in fondo, la nota , 
del PSl non > faceva che 
rendere pubblico ciò che 
stava verificandosi nei fat 
ti. Questo pasticcio ipocri- 
to, non faceva che aggra¬ 
vare la posizione de) gover¬ 
no perché rendeva ancor 
più esplicito il carattere di 
pubblico cedimento al ri¬ 
catto brigatista. B gettava 
ne]' ’ ridìcolo la ' credibilità 
del ministro Sarti che otto 
giorni prima aveva fatto 
smentire , perché « comple¬ 
tamente prive di fondamen¬ 
to * le notizie su « presun¬ 
te disposizioni di sgombero 
' del carcere delVAsinara ». ( 
Con che faccia allora l’ono¬ 
revole Forlani pretende ' 
che gli sì creda quando di¬ 
ce che non c’é stato nulla 
di nuovo neH’atteggiamen- 
to governativo? 

E che una novità, grave, 
si sìa verificata è ancora 
una volta il segretario del 
FRI a riconoscerlo quando 
dice che con la decisione 
sull’Asinara si è ■ toccato 
un « limite che ' non ' può 
essere in nessun caso e 
per nessuìta ragione supe¬ 
rato», Si tratta di vedere 
se, su questa linea di con¬ 
dotta, sarà possibile fer¬ 
marsi — e fermare la si¬ 
tuazione innescata da quel 
gesto limite — sull’orlo di 
più gravi conseguenze. Non 
illuda l’esito incruento del¬ 
la rivolta di Trani: la sfida 
è stata esplicitamente al¬ 
largata a tutto il fronte 
carcerario. Quel che è cer¬ 
to è che lo Stato non può 
oscillare tra interventi ri¬ 
soluti e propensioni al ce. 
dimento. Finché i terrori¬ 
sti sapranno che basta sol- 
levare una motivazione, un 
pretesto • ùmanitario » per 
spezzare il - fronte delle 
forze democratiche e intro¬ 
durre alterazioni nella li¬ 
nea di condotta dello Sta¬ 
to, sarà impossibile chiu¬ 
dere il cerchio attorno al¬ 
l’eversione. 

' In realtà non c’é alter¬ 
nativa alla coerenza della ' 
fermezza. Sembra incredi- ■ 
bile che questa banale ve- . 
rità debba essere ricordata 
a un partito come la, DC ^ 
che pure ha sperimentato '’ 
tragicamente ' l’inesistenza 
di altre vie. E anche il 
comprensibile desiderio dì 
salvare un governo ha un 
limite precìso: che la sua 
sopravvivenza non entri in 
contraddizione con le su¬ 
preme ragioni della salute 
della Repubblica. Del re¬ 
sto. come si è visto in que¬ 
sti giorni, è altamente im- • 
probabile che un governo 
possa rafforzarsi o anche 
solo sopravvivere dando al 
paese spettacolo di disu¬ 
nione. ambi^ltà e deb^..' 
lezza. Sandro" Fèriìni l’hà . 
fatto capire, confermando 
la sua contrarietà alla de¬ 
cisione sulI’Àsinara: non si . 
deve aprire contraddizione 
alcuna, tra il bisogno di 
certezza che sale dal paese 
e il comoortamento dei 
suoi governanti. 

^ Domata 

do al corridoio, a viso sco¬ 
perto i rivoltosi: sono Bruno 
Seghetti e Francesco Piccioni 
e un ■ altro’ che non dice U 
suo nome. Consegnano due do¬ 
cumenti resi ; noti più tardi 
dalle Br. Pungono condizióni: 
riallaccio, dell’energia elet¬ 
trica nel reparto (la luce era 
stata staccata), fornitura dì 
cibo e l’autorizzazione a te¬ 
nere una conferenza stampa. 

I terroristi sarebbero pronti, 
in cambio, a rilasciare subi¬ 
to la guardia carceraria Gio¬ 
vanni Telesca — uno dei 19 
ostaggi — che era rimasta 
ferita domenica quando scop¬ 
piò la rivolta. 

SI dice che l'abbiano ag¬ 
gredito con un punteruolo, 
n direttore del carcere non si 
fida. Teme che mandare a 
prendere l’agente sìa un ri¬ 
schio tròppo grosso. Non se 
ne fa. niente. Seghetti, alla fi¬ 
ne dei pochi minuti del col¬ 
loquio, pronuncia ima frase 
eloquente e minacciosa; « Voi 
certo sapete che la nostra 
non è un’azione isolata». Im¬ 
mediato fl collegamento con 
il sequestro del giudice Gio¬ 
vanni D’Urso in mano alle 
BR. Elscono dal cancello i se¬ 
natori e riferiscono l’episo¬ 
dio. Da Roma, intanto, rim¬ 
balza ana battuta del mini¬ 
stro, della difesa Lagorio che 
ha partecipato alla riunione 
del CIS. fl comitato intermi¬ 
nisteriale per la sicurezza. Ha 
detto; «Entro stasera a Tra¬ 
ni si dovrebbe risolvere tut¬ 
to positivamente ». Sono le 15 
ed è un segnale. Difatti, ap¬ 
pena 60 minuti dopo, fl blitz 
ha inizio. 

Le pattuglie di carabinieri 
e di polizia hanno un (K-dine 
secco: silenzio radio fino a 
nuovo ordine. Poi sbucano, 
airiroprovviso. tre grossi eli¬ 
cotteri' dei carabinieri che 
volteggiano sui padiglioni. 
Quindi, d'un colpo, un forte 
boato scuote le strutture del 
modernissimo penitenziario. B’ 
l’attacco. Si calano dagli eli¬ 
cotteri i primi uomini dei re¬ 
parti speciali die - sì fanno 
precedere, prima di mettere 
piede a terra, dal lancio di 
piccole cariche esplwive. Al¬ 
l’esterno gli scopitì rimbomba¬ 
no forte. Nessuno, però, è di¬ 
sposto a dare spiegazioni. Si 
capisce soltanto che è il mo¬ 
mento dello scontro. Non s! 
sa quanto cruento. Dalle 16 
alle 17.10 si odono sette forti 
esplosioni .Alla fine, si saprà 
che sono le cariche <^.e ven¬ 
gono usate per far saltare i 
cancelli della sezione specia¬ 
le. Si odono anche raffiche di 


mitra a ripetizione — si dice 
che ; siano state sparate in 
aria — e anche secchi colpi di 
pistola. L’azione è dunque in 
pieno svoigimento e non si sa 
quale sia realmente la rea¬ 
zione dei rivoltosi. Chi guida 
la loro resistenza? Non si sa. 
Sono armati? E gli ostaggi? 
Qual è la loro sorte? > 

■ Premono, ai cancelli ' i pa¬ 
rénti, molte donne piangono. 
Ma non sj {niò sapere altro. 
Escono a folle velocità le pri¬ 
me auto della polizìa, sfreccia¬ 
no in mezzo ad una piccola 
folla: prima una. poi una se¬ 
conda. infine a ritmo conti¬ 
nuo. per ' quasi due ore. A 
bordo, si riesce solo a inlrav- 
vedere alcuni uomini adagiati 
sui sedili ma con il viso co¬ 
perto. * Sono guardie Carcera¬ 
rie, sono loro... ». grida uno 
che ha scorto una divisa. Ar¬ 
rivano rinforzi, pullman càri¬ 
chi di agenti e molte ambu¬ 
lanze chiamate da paesi vici¬ 
ni. ' ■ •.. 

Il rumore degli elicotteri at¬ 
tutisce.' ora. i colpi d’arma 
da fuoco. Ci .sono alcuni mi¬ 
nuti di silenzio attorno alle 
17.15 quando si Infila veloce 
dentro il carcere U prefetto 
dì Bari. Ricomincia il viavai 
delle ambulanze a sirene spie¬ 
gate. Dopo le 17.30. qualche 
sporadico colpo di pistola e, 
infine, verso le 18. ritorna la 
calma. E’ finita. Ma come? 

Da Trani, ne.ssuno si ' lascia 
sfuggire particolari. ,Da Ro¬ 
ma, fonti del Ministero di gra¬ 
zia e giu.stizìa, parlano di 
«onerazione perfettamente riu¬ 
scita ». 

Si riesce anche a sapere 
che l’operazione per la libe¬ 
razione dei 19 ostaggi ha avu¬ 
to tre fasi: la prima che 
avrebbe permes.so di trarre in 
salvo . la ■ guardia Telesca, 

tica 

cortile del supercarca^e: la 
seconda che ha permesso di 
liberare 11 suoi colleghi e in¬ 
fine la terza per portar fuori 
gli ultimi 7 ostaggi che nel 
trambusto dell’as.salto erano 
riusciti a barricarsi in una 
cella. 

Alle 20. finalmente, il procu¬ 
ratore generale della Corte 
d’appello di Bari. Marinaro, 
accetta di tenere una confe¬ 
renza stampa lampo. 

A tarda sera, da accerta¬ 
menti fatti negli ospedali di 
Trani. Bari e di altri comuni 
circostanti si precisa il nume¬ 
ro dei feriti provenienti dal 
«supercarcere»: sarebbero 27, 
di cui quattro detenuti. 

Ventidue sono ricoverati 
nell’ospedale «San Nicola Pel¬ 
legrino » di Trani ' (agenti di 
custodia, guardie di pubblica 
sicurézza e carabinieri), la 
maggior parte dei quali con 
prognosi di pochi giorni. Nel¬ 
l’ospedale « Umberto I » di 
emirato è,rirovcratò per una 
ferita ’d’arma da'fuoco alla 
regióne lombare sinistra uno 
degli agenti di custodia presi 
in ostàggiq, Gaetano Lafor- 
gia di 20 anni, I medici lo 
hanno sottoposto ad interven¬ 
to chirurgico per suturargli i 
fori di ingresso e di uscita 
del proiettile che l’ha colpi¬ 
to e Thanno giudicato guarì¬ 
bile in venti giorni. 

Quattro detenuti sono rico¬ 
verati nell’ospedale consorzia¬ 
le di Bari in una corsia spe¬ 
ciale del reparto chinù'gico. 
Sono Raffaele Piras, di 23 
anni di ^ Orune (Nume) (30 
giorni di prognosi). Angelo 
Monaco, di 35 anni, -ca^bte- 
se (venti giorni). Filippo Ma- 
stropasqua. 30 anni di Torino 
(40 giorni) e Giuseppe Giul¬ 
io. 25 anni di Agrigento (35 
giorni). 

A Piras i medici del pronto 
soccorso avrebbero riscontra¬ 
to una ferita d’arma da fuoco 
alla ; regione . inguinale sini¬ 
stra. Si tratterebbe di un ban¬ 
dito sardo che sta scontando 
una condanna all’ergastolo. 

Gli altri tre sono giunti ver¬ 
so le 22.30 con un piccolo 
convx^o di autoambulanze, 
sulle quali avevano preso po¬ 
sto carabinieri armati di pi¬ 
stole mìtra^atrici. scortato 
da numerose pattuglie dì .ca¬ 
rabinieri. Monaco, indicato 
ciane un adereoté all’area dì 
«autonomia operaia», avreb¬ 
be riportato ferite al volto e 
la frattora del setto nasale. 
Filippo Mastropasqua terro¬ 
rista di « Prima linea > sareb¬ 
be stato ferito alla testa. 

. Giuseppe Giulio, sarebbe il 
più grave: ha riportato un 
trauma chiuso al torace, un 
ematoma cranico e ferite al¬ 
la testa. Si tratterebbe di un 
detenuto «coinune ». 

Le BR 

pi va raccolto dalla laro vi¬ 
va voce. Se quanto detto ver¬ 
rà disatteso, in ■ tutto o in 
parte, trarremo la conclusio¬ 
ne che ta vostra politica orni-, 
cida non ammette da parte 
delle forze rivoluzionarie al¬ 
cuna esitazione: agiremo di 
conseguenza ». 

n «comunicato n. 1» del 
«comitato di lotta dei prole¬ 
tari prigionieri di Trani » — 
che segue appresso a quello 
delle Br — è lungo tre cartel¬ 
le dattiloscritte a spazio ur». 
Vi si ritrova la solita analisi 
delirante del sistema cmtjera- 
rio italiano, con una partico¬ 
larità che merita un cenno: 
ora i brigatisti, gettando com¬ 
pletamente la maschera «u- 
manìtaria» osata per chiede¬ 
re la chiusura delTAsinara. 
attaccano violentemente tutte 
le misure di riforma delle nor¬ 
me penitenziarie. (Soè si sca¬ 
gliano contro l’uso di «una 
serie di istituti quali amnistia, 
riforma dei codici, 40 gìoml, 
libertà condizionata, temiliber- 
tà ecc., che sono i fondamenti 
— scrivono i terroristi — del- 
V individualizzazione dèlia pe¬ 


na e del trattamento differen¬ 
ziato ». Più avanti, 1 brigatisti 
detenuti affermano che si pro¬ 
pongono di « togliere dalle ma¬ 
ni del nemico la possibilità» 
di usare queste misure «co¬ 
me è stato fino ad ora, contro 
di noi », per « imporre con la 
lotta la loro applicazione ge¬ 
neralizzata». In aRre parole 
i terroristi Intendoirà servirsi 
degli strumenti di riforma per 
ottenere infine « la liberazio¬ 
ne » . che « rappresenta U li¬ 
vello massimo della disartico¬ 
lazione ». r ,.'K- - ■ ■ 5 
Il comunicato dei brigatisti 
di Trani termina con quelle 
richieste ricattatorie poste pri¬ 
ma che gli agenti presi in 
ostaggio venissero Uberati dai 
carabinieri. In sostanza, i ter¬ 
roristi pretendevano l’abolizio¬ 
ne delle carceri speciali, del¬ 
la censura; dei blocco dei pac¬ 
chi nel penitenziari c del fen 
mo di polizia, e chiedevano 
la pubblicazione integrale del 
loro comunicato su sette quo¬ 
tidiani. Infine affermavano che 
alle loro pretese erano vinco-, 
late « le sorti dì D’Urso e de¬ 
gli agenti di custodia » presi 
in ostaggio. ' . 

f 

Lo sgombero . 

; ' deir Asinara 

ROMA — Gli ultimi dieci de¬ 
tenuti « politici » delle sezio^ 
ni « Fornelli » e « Centrale » 
del supercarcere dell’Asinara 
saranno trasferiti domani In 
altre carceri, mandamentali 
sul continente a bordo di eli¬ 
cotteri (condizioni àtmòsfe- 
riche permetendo). La cosa 
è stata-ufficialmente confer¬ 
mata da una nota del Mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia 
nella quale viene inoltre 
precisato che In termini tec¬ 
nici tnqlto brevi saranno tra- 

« comuni » ospiti della sezio¬ 
ne ’ « BPrnelli », la quale ri¬ 
sulterà cosi totalmente eva¬ 
cuata. , 


Ruffolo 

ma ha suscitalo nuove doman¬ 
de, nuove as|iellative, si. può 
rispondere o con la repressio¬ 
ne di queste domande, o con 
’ una trasformazione delle ca¬ 
pacità di offerta del sistema. 
La prima risposta, quella con¬ 
servatrice, è apparentemente 
la più semplice: di fronte al 
disordine rappresentato dalle 
nuove esigenze, si reagisce con¬ 
centrando il potere é raul'ori- 
tà. tentando così di sempiifi- 
care, diluire o reprimere le 
domande. La politica moneta¬ 
rista è l’aspetto economico di 
questa strategia. , 

« L’alternativa a questa ' li¬ 
nea. invece, consiste nel mo¬ 
dificare le isltluztoni, renden- 
dòle' capaci drassorbire II ”di-' 
sordina’.’, ,’dwe'ntratiil.ó* I 
rii oiténerido ùn! piu alto'li-.' 
vello di partecipazione, di in¬ 
formazione. ■ di anlocoseiensa 
del sistema. Ecco, la risposta 
attiva e progressista alla crisi- 
di governabilità. Naturalmen¬ 
te, e’i un limile di tolleran¬ 
za, oltre il quale non si può 
andare. Occorre definire, dun¬ 
que, un *’ percorso rifornii- 
st'a ”,. che consenta di cam¬ 
biare mantenendo II controllo' 
e la .continuità del sUlema 
stesso. Se questo si speaza, in¬ 
fatti. non c'è il salto - in im 
mondo fniuro, ma - ai regre¬ 
disce paurosamente lungo la 
scala della evnluiione sociale». 

D'allrs pnrte. in occidente, 
è eniraio in crisi il < compro¬ 
messo di classe • che ha nssi- 
curato . nel dopoguerra pro¬ 
prio quei mutamenti nella 
continnifa di cui parli. Vi ri- 
’ ferisco al « woelfare state ». 
IVon occorre oggi un salto di 
■ qualità, un deciso passo in 
ovantiF 

< Quello del Kclfare state 
è, in effetti, resempio piò 
chiaro dì crisi della governa¬ 
bilità. Il compromesso — co¬ 
me lo chiami — Ira Stalo e 
mercato affidava a quesl’ulU- 
mo le scelte ecohnmirhe fon¬ 
damentali c allo Stato la te- 
sponsabililà di assicurare il 
livello di domanda, eorrispon- 
dente alla piena ' ocenpasione. 
Le condizioni del ano funzio¬ 
namento erano due: che il co¬ 
sto dei lavoro non snperasse 
la dinamica della prodaiiivì- 
là; e che la spesa pubblica 
non eccedesse il limile corri- 
spondenle al pieno impiego. 
Entrambe erano possibili solo 
se i grappi socislì non capi- 
lalìsti avevano scarso potere 
di eontratUsione: 1 lavoniori. 
rìgnarclo al -loro salario; gli ■ 
altri ' in mèrito' airassuteiwa, 
ai servizi sociali, ai redditi di 
sostegno. Invece, negli an¬ 
ni 70 sono cresciuti proprio 
quei poteri c hanno fallo sal¬ 
tare le eomoatibìliti del stu¬ 
fare state. Oggi è possibile un 
” nuovo patto ” solo attraver¬ 
so nua pianiffcazìone consen¬ 
suale.' alterno ad obiettivi sui 
qusit lutti { gruppi sociali si 
sentano impegnati ». 

Na sm*altrm eondixUme che 
he consentito il funùonmmen- 
lo dello astato dèi b ew e ss e- 
re » o « sociale a, come qnuf- 
mno la chiame, à te pèschi- 
liti di luM cresesim ininter¬ 
rotte, di an etlmrgemento con¬ 
tinuo dellm torte dke consen¬ 
tire sempre dèUe fette pin 
nmpte de distribnìre e mmmer- 
' lissarm. in questo modo, i con- 
nini. Og^ dò non ò psò poo- 
àbile. 

■ E* vero. Infatti, Tahra 
frontiera di questa fase storica 
riguarda proprio la qualità del¬ 
lo sviluppo. Fino a qualche 
armo fa. ei ti era basali sulla 
prospettiva che sia le riioruo 
sia i bisogni fossero illimitati. 
Oggi abbiamo seoperlo che ciò 
non ò vero. Estetono limiti 
fìsici • alio sviioppo. dai lato 
delie ri sors e naturali. Ma an¬ 
che i bisogni indolii non pos- 
. sono acqiqscorsl con in l^ka 


I di \ rincorrere lo statua , del 
vicino di casa che a sua volta 
rincorré il tuo. Non solo ai 
incappa in limiti ''ecologici”, 
ma si finisce per alimentare 
meccanismi Inflazionislici, fru¬ 
stranti. distruttivi, lo mi chie¬ 
do: quel che oggi chiamiamo 
crescita '.corrisponde realnicn- 
'te a un , nilglioratpento delle 
possibilità ó. dejio àòndisipni 
di vita? Cosa significa aumen¬ 
tare il prodotto nazionale lor¬ 
do del 2% in termini reali 
, con una ' inflazione del 20%. 
cioè con una ' redisiribuzione 
perversa del reddito prodotto? 
Che vale far satire il tasso 
di sviluppo sé. esso inlacca il 
patrimonio dal ' quale il red¬ 
dito è tratto? A cosa servono 
più consumi se essi non sod¬ 
disfano che bisogni illusori? 
Siamo ' sicuri : .di. non . essere 
già .entrati in una fase di cre¬ 
scila zero? ». . ' ■ . . 

Spesso, però, si obietta che, 
finché esisteranno aree di sot¬ 
tosviluppo, ' occorrerà comun¬ 
que produrre più risorse per 
distribuirle al Terzo’’mondo o 
nelle zone depresse. 

a Certo, ma per redislriliuir- 
le. Oggi aiiamo forzando al 
massimo ta macchina dei pae¬ 
si Industrializzati ‘ e creiamo, 
in questo mudo, buchi colos¬ 
sali in quelli più arretrati. In 
alcuni di essi si è ancora al 
di qua dèi livello di sussisten¬ 
za. Ecco perché io penso ad 
una crescita sobria, leggera, 
differenziata nei paesi a capi¬ 
talismo avanzalo; che sia al- 
' temaliva a quella pesante e 
nmnzenea. che abbiamo avuto 
finora ». ' ’ 

D'altra parte, non è detto 

• che il Terzo mondo debita se¬ 
guire io stesso modello stori- > 

. ro del rapilalLsmo ' inglese o 

• americano. 

« iNeinmcno nel Mezzogiorno 

: .iMt.i:. ....A . i.. 

stesso tipo ' di ■ crescita del 
' triangolo '^industriale: ' questa 
' verità l'abbiamo - imparala a 
i nostre spese ».’'■•. ’ ■ 

Una ipotesi del ' genere ' i 
. senza duhhio una notévole ior- ' 

■ zatiira rispetto ' ai merrànismi 
I attuali. Quali ' forze ' reali si 
’ possono méttere in rampo? 

m Con una definiziiine cer- 
f to un pn* generica, direi le 
’ forze.. deir.inlellizenza: tutte 
quelle mortificale e oppresse 
dall'alliiale mndctio. Più rnn- 
erefamente, credo _ che coali¬ 
zioni progressiste rhe'congiun¬ 
gano -la' classe operara cóiì ' i ' 
celi professionalmente e ciil- 
tnnilmenlè più avanzati, pos¬ 
sano essere in Enropà leve po¬ 
lenti di irasforniarione del si¬ 
stema: nnrché siano organiz¬ 
zale attorno ad nn progetto di 
società e non siano aggrega¬ 
zioni -in base a puri rapporti- 
di forza». • '‘.is : 

fila quale progetto? 

' « Vedi. Il socialjsm'o. intero 
Inlsfpsq Jla.tq^jà Irédnl.n fn una., 
trappola.la qiiesln seeolp;.an-, 
zirhé èoslìluire -unà seàlè al* 


I ternaliva al modello di svi¬ 
luppo capilalialico, ne ha co¬ 
stituito in qualche nyido del¬ 
io-varianti; ha avuto una fùt^- 
zione di supplenza. La via so¬ 
vietica era fondata siiirilliisio- 
ne che attraverso una concen¬ 
trazione dei potere ed una ac¬ 
celerazione dello sviluppo sa¬ 
rebbe sleld possibile un nuo¬ 
vo mondo senza classi o sen¬ 
za polene. Ma la slitria ha for¬ 
nito le sue dure repliche... ». 

Le esperienze socinldemo- 
eratirhe d’altronde sano inter¬ 
venute dopo la grande crisi a 
salivare il capitalismo modifi- 
rnnilolo per sali'iirin dalla di- 
tstrusione (come diceva Key- 
nes)... . , 

‘a Certo. Invece, io penso che 
In vera alternativa socialista 
sia la caparilà di contrappor¬ 
re un modello diverso, fon¬ 
dato sopralltillo sullo sviluppo 
ideile relazioni sociali e cullu- 
raii. su una . ripartizione del 
reddito egalitoria. sii una dif¬ 
fusa partecipazione al potere. 
Occorre avere anche un alteg- 
giantentn diversi) nei confron¬ 
ti dello Stalo. Penso che |>er 
^ adottare quel modello di ere-, 
scila ' sobrio . di citi parlavo 
' s{f| necessario un nuovo equi¬ 
librio tra Stato al quale spet¬ 
tano le grandi scelte, mercato 
che resta la sede delle pilcro- 
derisioiii e nuove forme di re- 
’ laztoni sociali fondate sulla 
reciprocità dei servizi e delle 
prestazioni, rhe saltino, insom- 
ma la meiiinrinne niercaitlile. 

. E* quel che ai chiama ” terzo 
lettore ” dell’eronomìa, quel¬ 
lo delle forme aitliigesiile In 
• questo mollo, il snciatUnio non 
è una speranza da rinviare ad 
una palinsene.si totale, ma ,iin 
coerente modo dì vita che si 
fa largo e si cslcpile nelle 
maglie della società concreta: 
un po' come è avvenuto per 
‘ il capitalismo dentro la socie¬ 
tà feudale. Non una rorz..aiiira 
della storia, ma uno sviluppo 
delle sue potenzialità ». < 

Cina 

. > - - ’ . » tì’t . * ' i 

tki le parole con lentezza - e 
con aria di sfida, ha chia¬ 
mato più volte in causa Mao 
e .. le decisioni. del Comitato 
centrale. « Non ho fatto nìpn- 
t'altro — ha detto — che agi¬ 
re . secondo le direttive del 
presidènte Mao e del Comi¬ 
tato centràle ». B da accusata 
si è trasformata in accusa- 
trlce: « Attraverso di me vo¬ 
lete diffamare Mao e la ri¬ 
voluzione fatta da milioni di 
persone (la rivoluzione cultu¬ 
rale) ». « Avete deformato la 
storia— Avete spigolato par¬ 
ticolari fuori dal foro conte¬ 
sto... Avete ^ cercato di tra . 
piantare un, albero su di un 
filo d'erba... E tutto questo 
Vavete fatto per. elevare', il 
prestigio di qualcuno». Pro¬ 
babilmente si. tratta dì un'al¬ 


lusione a Deng Xiaoping, a 
proposito . del quale peraltro 
Jiang Qing ha negato di aver 
mai detto che era un « gran ■ 
de traditore s Cera un 
conflitto -tra noi. Ma non ho 
mai detto questo. Voi volete 
distoreere la storia » NeU’ap 
pas.sÌonata . autodifesa. e negli ' 
intervènti ' successivi.' den.si 
dì allegoriè ed. apologhi alla, 
maniera ctne.se. la vedova-di 
Mao si è ad un certo punto 
anche alzata In piedi per de¬ 
clamare una poesia scritta in 
carcere In cui si parla di un 
generale che facendo Ùnta 
di danzare con la spada vuo¬ 
le tagliare la testa ad un re 
e ha esclamato, suscitando 
le risa del pubblico; «Du 
rante la guerra io ero la 
sola donna al fianco di Man. 
Dove eravate • voi allora? ». 

Il pubblico accusatore, Jiang 
Wen, le ha replicato leggendo 
un fascio di appunti per la 
cui preparazione. — questo è 
l’intervallo che separa la-se¬ 
duta precedente da quella di 
ieri — c’era . voluta ben una 
settimana. I popoli di. tutta 
là Cina — ha detto pesando 
leparole — c hanno molto 
chiaro il fatto che,.per quan¬ 
to riguarda la sua leadership, 
il presidente Mao era respon¬ 
sabile ■ della ' loro situazione 
durante la rivoluzione cultu. 
rate. E che era responsabile 
del non at’cr colto a-fondo 

lo -nr-'-hp. -on 

’ trorivoluzionarie di Lin Biao 
e Jiang Qntij tu - «'in il put 
titq, l'esercito e. tutti i popoli 
del nostro pnp.se non per que¬ 
sto motivo dimenticheranno o 
cancelleranno i grandi contri¬ 
buti dati dal presidente Mon 
nel rovesciare le tre grandi 
montagne (rimpertalismo. il 
feudalesimo e il burocapitalì ' 
smo), nel fondare la Repub 
blica .popolare di Cina e apri 
re ' la stradò alla causa del 
socialismo • in ’ Cina. Né tra 
scureranno di fare un bilan 
ciò dell'esperienza e delle le¬ 
zioni dei dieci anni della ri 
voluzìnne ctilfurale. l dirigenti 
del nostro partito e dèi nostro 
Stato hanno ripetuto in diver¬ 
se occasioni che i grandi sue 
cessi conseguiti do Mao so 
no fondamentali, mentre gli 
errori sono secondari... B* 
inutile che per coprire i prò 
pri crimini Jìano Oing cerchi 
di usare il grande prestigio 
di Mao». ■ ■- '■ . : . j 

Ma Jiang Qing l’ha Inter¬ 
rotto . ricordandogli che lei 
aveva parlato non solo dì Mao 
ma anche del Comitato cen¬ 
trale. E ha chiesto alla corte 
di dichiarare se riconosceva¬ 
no I deliberati dei Comitato 
centrale che chiamavano alla 
■rivoluzione culturale. Su que¬ 
sto non ha avuto risposta. 

.Che lai ..rivoluzione culturale 
sia .aitata-.un fatto di niassa.. 
che ha coinvolto decine.e de-, 
cine di milioni di persone è 


un dato di fatto Ma su que 
. sto - la pubblica accusa ha 
risposto solo che 1 crimini di 
Jiang Qing «non avevano 
niènte a che fare con le gunr 
die rosse » e che era « un 
insulto al popolo > la sua af 
fermarione che metterla .sot 
to prope.sso , significava met-, 
tere sotto processo e vilipen > 
dere ^ céntinaia di milioni di 
cinesi.-' \ - ■ 

' Per il resto il pubblico ac¬ 
cusatore ricorre ad una sfilza 
di citazioni ad effetto per di 
mo.strare che anche Mao non 
era poi tanto d’accordo con 
sua moglie. Nel 1974 avrebbe 
detto in una riunione dell’Uf 
fido politico: < Jiang Qing 
non parla a mio nome, parla 
per sé stessa. Insamma rap 
pre.senta sé stessa ». Alla H 
ne dello stesso anno avrebbe 
consigliato ' a ' Jiang Qing di 
« non dar . mostra di .sé ' in 
pubblico »; di non < scrivere 
irresponsabihpènte annnlazin 
ni sui documénti »; di non 
« prendere parte alla forma 
zinne del governo » E avreb 
be soggiunto’ ' « Pensate che 
Jiang Qing abbia ambizioni 

selvagge? lo pep.so di .sì ». 
Sempre Mao avrebbe accu . 
sato sua moglie di voler di¬ 
ventare presidente del ‘par 

tito e, agli inizi , del 1975. 

avrebbe affermato-, « Dopo la 
mia morte creerà dei prnhie 
mi ». Ma è dtfficHè cogliere 
in que.sti pettegolezzi qualcn^ 
sa che tocchi la quéstione di 
fondo. ..1 >. 

Meno convincente ancora 
tutta la parte che tocca i 
rapporti tra Jiang Qing e la 
sua sbanda * e Lin Rigo. Dal 
pubblico accusatore stesso ap¬ 
prendiamo che Jiang Qing si 
è presentata come una > eroi¬ 
na » dellalotta contro Lin 
Bino.. A . contestarla ci sono 
tutta una serie di t compli¬ 
menti » scambiati tra i ' due. 
il fatto che Lin Biao le ab¬ 
bia ' dato degli incarichi di 
lavoro nella commissione pul - 
turale delle Forze armate: le 
consuete storie delle ■ foto. di 
cortesia e ' del ■ meloni rega¬ 
lati e le 470 telefonate tra 
lei e la moglie di Lin Btào 

. Si api^rende poi che fu Jiang 
Qin.g. tn -ma riuiuiine del 27 
ottobre 1968. a proporre che 
Lin Biao fosse nominato « ere-, 
de ■ per statnio » 'di Mao al 
IX Congresso. Ma sta di fat¬ 
to . che la scelta fù ratifica¬ 
ta dal Congresso -e. evidente¬ 
mente. dallo stesso Maò. 

Non sappiamo che effetto 
abbia fatto questa apparizio¬ 
ne di. Jiang Qing sul pubbli 
co ' cinese. Certo non è una 
Giovanna D’Arco. Nel corso 
della sua ' battaglia ' politica 
non si può dire abbia' fatto 
sempre ricorso a metodi prò- 
prió-a fUiUti ». E i aùoi avver-, 
sari durante-; la rivaluzione 
culturale hanno subito da lèi 


un trattamento spe.sso molto 
ptggmre di quello che le vie¬ 
ne inflitto in que.sto proces¬ 
so. Forse è davvero una fi¬ 
gura molto odiata dall’opi¬ 
nione o'i'i*)'"’» l’or mo¬ 

tivi politici quanto per quelli 
die lamio ridere il •publjuco 
in'aula quando accenna alla 
specificità : < femminile * del¬ 
la sua esperienza • di rivolu¬ 
zionaria: la Cina tradizionale 

— quella delle mogli degli 
imperatori, cosi come la'Ci¬ 
na delle varie moglie di Lin 
Biap. Lìu Shamitii e di altri 
dirìgenti che sono state ci¬ 
tate in fi'ie.sto processo — non 
è terreno . fecondo • all’emer- 
eere di un ruolo della donna. 

IE certo, a noi che abbiamo 
in mente i livelli raggiunti 
dalla lotta noliiica in Euro¬ 
pa. fa impressione che parli 
di torture arresti arbitrari, 
linciaggi fisici e morali, guer¬ 
ra civile, condanne ai lavori 
forzati in camnaena. trasfor- 
maz.'or.e degli aonaratì di par¬ 
tito in apparati di polizia, 
come di co.se « lopirhe » e 
« nnrrholi » alla luce degli av¬ 
venimenti storici che fanno 
da sfondo Ma-fatto sta che 
questi avvenimenti esistono 
e sono difficili da cancella¬ 
re a colpi • di condanne a 
morte Tanto più che la di¬ 
namica del processo — e di 
quello che ne è stato rap¬ 
presentato in pubblico — non 
aiuta a pensare che si sia 
dato un taglio, una volta per 
eempre. a « quel » modo di 
far politica. 

La poesia di 
Jiang Qing 

PECHINO — Questo è 11 te¬ 
sto della pop.sia — dal titolo 
«tute riiléxsianói — che Jiang 
Qing ha Ietto ter! in tribu¬ 
nale; . ... 

Xlang fa danzare con la 
spada Xlang Zhuang perché 
‘ tagli / la testa- a Llu Bang. 

/ Arrendersi è tradire / da¬ 
re aU'avversario ’ / la -sua 
ragione d’essere. / In prlncl- 
' pio sono le due linee: / la 
lotta di classe ■ / come asse 
' portante: il resto seguirà. / 

; Que.sto è continuare la rlvo- 
’ luzione. / Oppure le tre dl- 
. rettive; / revi.sionlsmo e rea¬ 
zione / Crudele aire.«tremo 

- / Il vo.stro vero viso al rive¬ 
la - / per elevare il vostro 
prestilo / ingannate la gen¬ 
te e usurpate il nome. / 
Per cambiare l’astro del cie¬ 
lo / levate la colonna por¬ 
tante. / Mettete a LI li cap¬ 
pello di Clang. / Per calun¬ 
niare gli altri / distruggere 
le speranze / del popolo / 
e per lavare i vostri crimi¬ 
ni / calunniate 11 Comitato 
centrale / e la rivoluzione 
culturale. / Il revisionismo: 
Insetto che tenta / di atre-' 

' stare la ruota della storia.- / 
Sono le masse a creare 11 
mondo. 
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Grandi potènze sull’^arco dell’ihstàhìlttà» 

Violenta manìfestaxione I In USA torna a bruciare 


ieri nel centro di Kabul 

i , . . , 

Preso a sassate il ministero delPinformazione - II Paki¬ 
stan pronto a un negoziato « sotto Tegida deirONU » 


NUOVA DELHI - Una vio¬ 
lenta manifestazione contro il 
regime di Babrak Karmal e 
la presenza .militare sovietica 
si è svolta ieri mattina a Ka¬ 
bul. nell’antico ■ quartiere dì 
Shahrì-i-Nau, di fronte al 
ministero deH’informazione e 
della cultura. Una folla si 
è improvvisamente radunata 
verso le 11 davanti al ministe¬ 
ro. gridando slogans anti¬ 
sovietici e lanciando pietre 
contro l’edificio e contro le 
autovetture in transito. La 
manifestazione sembra aver 
colto te autorità di sorpresa, 
dopo che era praticamente fal¬ 
lito — come riferiscono fonti 
diplomaticlie occidentali — lo 
sciopero generale proclamato 
per domenica dalle organizza¬ 
zioni della ribellione islamica. 
La polizia è giunta sul posto, 
a quel che si è appreso, circa 
tre quarti d’ora dopo l’inizio 
della manifestazione: dopo un 
altro quarto d'ora sono arri¬ 
vati anche degli elicotteri mi¬ 
litari. afghani e forse anche 
sovietici. Gli agenti sarebbero 
riusciti a contenere la dimo¬ 
strazione e ad impedire che 
essa si estendesse ad altre 
partì della città. I negozi del 
centro hanno immediatamente 
chiuso i battenti, ma quelli 
dei quartieri meridionali sono 
rimasti aperti. 

La notizia della manifesta¬ 
zione — riferita da fonti di¬ 
plomatiche di Kabul — è sta¬ 
ta confermata implicitamente 
anche dall’agenzia sovietica 
Tass. Un dispaccio dell’agen-. 
zia dalla capitale afghana af- ' 
ferma infatti che « verso le 

10 un certo numero di delin- 
quenti prezzolati e di elemen-, 
ti sovversivi, con indosso di- : 
vise militari afghane, hanno 
effettuato azioni criminose in 
uno dei quartieri di Kabul. 
Gli uomini della milizia po¬ 
polare e dei servizi di sicu¬ 
rezza hanno adottato tempesti¬ 
ve ed efficaci misure per fer¬ 
mare le persone menzionate 
nel punto in cui il crimine è 
stato • perpetrato >. La Tass 
conclude che in tal modo «è- 
stato bloccato un altro com¬ 
plotto criminale di reazionari 
che agiscono con la compli¬ 
cità deJVimperialismo ameri- ; 
cono e deU’epemonismo » (ci¬ 
nese, ndr). 

' Per quel che riguarda Tap- 
pello dei ribelli islamici per 
uno sciopero generale nel pri¬ 
mo anniversario deH’interven- 
to so\ietico, fonti dei ribelli 
stessi a Peshawar (Pakistan) 
avevano riferito che l’Só per 
cento dei negozi della ■ ca¬ 
pitale erano rimasti chiusi e 
che vi erano stati « in alme¬ 
no due occasioni > scontri a ■; 
fuoco con le truppe afghane 
in una. zona periferica della 
città. Tuttavia ieri fonti di-. 
plomatiche. occidentali, citate 
dall’agenzia ^ericana A P. 
hanno smentito tali notizie, riz 
ferendo che l’anniversario del : 
regime di Karmal e deH’inler- 
vento sovietico cnon è stato 
segnato da alcun particolare 
incidente SeconÀ) le fonti, 
solo alcuni negozi avevano 
aperto con un’ora di - ritar¬ 
do e pochi altri erano rima¬ 
sti chiusi. . 

A livello ufficiale. Tanni- 
versario del regime è stato 
celebrato con un discorso di 
Babrak Karmal e una < gran¬ 
de manifestazione* (secondo 
radio Kabul) nel Palazzo del 
popolo (ex palazzo reale). E’ 
stata anche annunciata ì’am- 
nistia a 120 deteniiti poUtici; 
è la seconda amnistia nell’ul¬ 
tima settimana. Infine, alcuni 
capi tribù delia provincia del 
Nagariiar awebbero manife¬ 
stato nell’occasione il loro ap¬ 
poggio al governo di KarmaL 

Della questione afghana si 
è occupato ieri a Hong Kong il 
minbtro degli esteri pakistano 
.Agha S<hahi. di riton» da una 
visita in Cina. Agha Shahi ha 
detto che il Pakistan è c pron¬ 
to a partecipare immediata¬ 
mente ad un negoziato col 
patrocinio di un rappresentan¬ 
te del segretario delVO?iU, 
purché sia chiaro che la par¬ 
tecipazione al negoziato non 
significa riconoscimento del 
regime di Babrak Karmal >. 
Premessa indispensabile per 
tale riconoscimento — ha det¬ 
to Q ministro — è il ritiro dal- 
TAfghanistan delle truppe so¬ 
vietiche. Dal canto suo l’agen¬ 
zia Tass ha criticato dura¬ 
mente la decisione di Sadat 
di fornire ulteriori aiuti mili¬ 
tari (inclusi eventualmente 
missili antiaerei) ai ribelli af¬ 
ghani ed ha messo in guardia 

11 Pakistan contro < il serio 
pericolo * che correrebbe se 
autorizzasse il transito dei 
missili sul suo territorio. Il 
governo iraniano, infine, ha 
respinto la protesta di Mosca 
per la manifestazione di sa¬ 
bato 'davanti airambasciata 
sovietica a Teheran, definen¬ 
do cuna grande colpa* l’in- 
tervento in Afghanistan. 
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la ferita degli ostaggi 

Tre fattori ripropongono il problema - Perché lo scatto 
d’ira di Reagan •* « Sarà più duro trattare con me » 

.Dal nostro corrispondente i , 

NEW YORK — Gli ostaggi prigionieri degli iraniani dal 4 novembre ’79 tornano ad essere il 
tema cruciale di una fase cruciale della vita politica americana, quale è ‘ l’interregno tra 
vecchia e nuova amministrazione. A ' riproporre il tema intervengono fattori di ordine poli¬ 
tico, psicologico e diplomatico. Allo stato dei fatti è difficile fare previsioni sullo sciogli¬ 
mento di questo dramma che si incentra sui destini di 52 cittadini statunitensi, ma si 
proietta sull’intera nazione americana . e ' ne influenza gli orientamenti sulla scena mon- 

. diale. Si può dire solo che la 
~~ ~ ^ " trattativa è in corso e che si 

^ ' # • sta rivelando più ardua del 

Replica di Ratsanjaiii 

‘ Hll '' E 'veniamo ^ lai ' tre ^ fattori, 

alle accuse di Reagan sta settimana natalizia.^La 

I X .1 . ,1 :■ : . • , ' prima, di ordine politico, è 

TEHERAN — Il presidente del Majiis (parlamento) ayatollah “«a dichiarazione molto du- 
Rafsanjani ha seccamente replicato alle ultime dichiarazioni di rassomiglia a uno 

Reagan. che ha definito cbarbari» i dirigenti iraniani perché scatto a tra, fatta dal presi- 
trattecigono i 52 ostaggi. « Ci aspettavamo una reazione di qiie- eletto. Interrogato do- 

sto genere — ha detto il leader sciita — perché sappiamo che menica mattina all uscita aol- 
gli USA vogliono servirsi del problema degli ostaggi come pre- chiesa presbiteriana moi- 

testo per fare propaganda contro di noi». «Non so perché — alla sua residenza califor¬ 

ba aggiunto Rafsanjani — Reagan chiami incivili e barbari co- viana, Reagan ha definito le 
■ loro che hanno catturato 52 spie... Come mai non sono consi- nifime richieste tramane co¬ 
derati incivili i crimini commessi dagli USA nel mondo? Come * ^^scaito * preteso da 

mai loro sono civili e noi selvaggi? ». . . .. * inaccet- 

Nella polemica con Reagan. tuttavia. Rafsanjani ha chiara- zP. Erano parole-che si 
mente mostrato di voler lasciare la porta aperta alla soluzione aggiungevano a quelle altret- 
iteì prOulenìà. Ka détto infàili clie le condizioni dell’Iran per - ; 
il rilascio degli ostaggi non muteranno, che nwi bisogna porre 
dei limiti al governo di Washington, ma anzi occorre t dare agli 
USA abbastanza tempo per decidere », e infine che < non è 
ancora il momento* di processare gli ostaggi.- ■. 1 --i."- 
Intanto un ex-esponente irakeno. - Ayad Said Sabet. ha an- 
;nunciato a Teheran La costituzione di una organizzazione uni- 
tarla che si batte contro il regime di Saddam Hussein e che 
riunisce diverse forze irakene di opposizione, inclusi i comu¬ 
nisti e i militanti sciiti. - . . . t : . 




KABUL — Un mezzo blindato sovietico di pattuglia nel centro 
della capitale afghana ■ . ' . 


crisi. 


La fine del 1980 trova il Medio Orlen- 
. te in uno stato di grave tensione, che 
‘ contrasta vistosamente con ' gli otti¬ 
mismi (o piuttosto con le lllutioni) 
diffusisi due-tre anni fa. al tempo del 
'viaggio di Sadat'a Gerusalemme e 
-ideila firma dei trattato separato-di 
pace fra Egitto e Israele. Allora non 


si parlava, sui mass-media, che di pa¬ 
ce. oggi sono di . nuovo prevalenti gli 
accenti di guerra, ed anzi la guerra 
è in atto nel Golfo, nel • Libano, in 
Afghanistan. E ei assiste ad un rime- 
scolamento di ' carte che rimette • in 
discussione equilibri • posizioni già 


. dati per acquisiti, detsrmina nuove 
tensioni, mette in moto nuovi proble* 
mi e nuovi processi che vanrio ben 
al di. là dei confini della regione e- 
fanno dal Medio Oriente nel suo in* 

: sisma l’area più nevralgica e più pe¬ 
ricolosa dallo scacchisre mondiale. 


La gueh’a - ; Lo stallo - 

sui pozzi di Camp 

di petrolio^ ^ David 

Il punto focate, di massima " Nelle ultime settimane, alla 
frizione, è in questo momeh- guerra ih corèo sullo Shatt- 
fo la zona del Golfo Persico. el-Arabha fatto riscontro una • 
dove il conflitto tra Irak e, preoccupante escalation di 
Iran è entrato nel quarto me- ' scontri tra fazioni e di raids 
se ^ non lascia intravedere israeliani nel : Libano. E*; 
' nessuno spiraglio di soluzto- questo un campanello d’al- 


Ostaggi ' 
alFombra 
dello scià 


Il mondo 
arabo 
più diviso 


Nelle ultime settimane, alla 
guerra ih corèo sullo Shatt- 
el-Arab ha fatto riscontro una ' 


ne, politica - o militare che. 
■ sia. In tre mesi di guerra si 
sono consumate molte tllusio- 
. ni e sono caduti molti miti. 

. E’ svanito il sogno deU’Jrak 
X di affermare la sua egemo- 
:nia sul Golfo,: colniando il 


laime. che richiama l’atten¬ 
zione sul grave deterioramen¬ 
to del ' quadro complessivo 
della crisi arabo-israeliana, 
dopo fl falliménto del proget¬ 
to di « pax americana » che 
si era incarnato negli, accor- 


«cuoio di poferé » creato dal- T di di Camp David e hél sue 


' la caduta détto scià, ed è 
\ tramontata la speranza del 
^-governo di Bàghdad e dei so- 
l 'croni ■ e scekièhi della peni- 
'■ sola araba di veder vacilla- 
-re — sé non proprio cade- 
1ré — il regime rivoluzionario 
islamico di Teherani di ol¬ 
ii lontanare cioè il contàgio-del¬ 
ia < sovversione . sciita e. -r • 
Ciò ha portatouna ri 
definizióne depli ' schieramen¬ 
ti: l’Irak « rivoliLÓonario * e 
legato all’URSS da un trat¬ 
tato di- amicizia si è trovato 
schierato con i regimi piu 
: reazionari e filo-americani 
detta regione; questi ùltimi. 
■ di fronte alle impreviste dif¬ 
ficoltà militari di Baghdad, 
si sono visti spìnti a raffor¬ 
zare i loro legami con gli 
'USA. chiedendone anche lo 
aiuto militare diretto, ma ai 
tempo stesso a cercare an¬ 
che altri ganti di Tìferrmento 
e poli di cóttaborazìonè ( vedi 
il recente cktggio del princi¬ 
pe Saud in Italia). E’ diffici¬ 
le prevedere quali ripercus¬ 
sioni tutto questo potrà ave¬ 
re aU’intemo déirìrak e dei 
paesi arabi vicini; mentre è 
già evidente che U conflitto 
ha cambiato e sta cambiando 
i termini — qualitativi e so- 
’■ prattutto quantitativi — del 
confronto interno nell’Iran, 
dove il crescente peso dette 


cessiyo ■ negoziato bilaterale 
israeló-egiziaho. I fatti han¬ 
no dimostrato che non è pos¬ 
sibile ricercare una vera pa¬ 
ce. che risponda ai criteri 
di giustizia e stabilità, par¬ 
cellizzando il Medio Oriente, 
isolandone i problemi e so¬ 
prattutto ' accantonando la 
questione di fói^. vale a 
dire quella del riconoscimen¬ 
to dei diritti oazkinì^ del po- 
polo . pelestki^. incli^ - il 
dintt') àd edìficaré uno ^to. 
' Se duiiqite la poUUca di 
Camp David è riuscita à. in¬ 
trodurre una divìsMoe nel 
mondò arabo —; isolando U 
paese-cardine, cioè TE^tto —■ 
ha fallito però l’obiettivo di 
staUlizzare definitivamente 
l'egemonia americana sulla 
regione' e dì - escludere dal 
processo dì'pace da un lato 
ì.paksUnesi (e nella sp^e 
l’OLP) e dall’altro TUnior 
ne . Sovietica, n risultato 'è 
quéll’auiiiento delle, tensioni 
e dei motivi di conflìttuaBtà 
che non ha sottanto opposto 
arabi ad arabi ed arabi ad 
israeliani, ma ha creato ma¬ 
lessere e £sa^ anche al- 
Tinterno d’Israele, lOfonndo 
la posiziane del governo Be- 
gih e facendo prendere cor¬ 
po alla prospettiva dì elezio¬ 
ni politiche anticipate, come 
è em^so anche dal recente 


Domani i 52 ostaggi ame¬ 
ricani-in Iran toccheranno il 
424. giorno della loro deten¬ 
zione: é la -loro vicenda è 
un po’ U simbolo dei nuovi 
problemi che gli eventi'del 
Mediò Oriente hanno creato 
1 ^ gli USA. è non solo per 
gli USA. in effetti, sia da¬ 
vanti atta questione degli 
ostaggi sìa davanti al con¬ 
flitto Irak-Iran. tanto gli USA 
che l’URSS sono stati .in una 
certa misura colti di sorpre¬ 
sa; e se la guerra in corso 
ha fornito l’occasione per 
una : loro crescente presenza. 
- politica ed anche militare 
(pensiamo alle flotte che in¬ 
crociano nel Golfo e atta ipo- 


La più appariscente « vit: 
tima» negU ultimi svUuppi 
nel Mèdio Oriente è stata 
senza dubbio Tunitè araba. 
Dopo il fallimento di Camp 
David, infatti, e k> scimtàtò 
isolamento dell’Egittó (esclu¬ 
so anche dalla àraba), 
rinsteme degli altri paesi ara-: 
bi era riuscito a ritrova¬ 
re un^ suo : minimo comunè 
denominatore (Mx>prio nella 
oppiKizHme alla polìtica «a- 
mericana » di Sadat. Ma <8*3. 
<iopo l’affare afghano e so¬ 
prattutto dopo la guerra tra 
Irak e Iran, le divisioni e i 
:<X)ntrasti sì sono moltiplicatL 
Dei tre paesi <lettì « del con- 
finonto» (con -Israele, ndr)/ 


’ teca g^ata dal conflitto sul- ' L’Egitto è sempre ihù allinea¬ 
le vitali rotte del ; petrolio), to ^ con la ^nte^ «fi . Wa- 


forze armate si traduce in ■■congresso laburista <Ii Tei .A- 


fto però eréato anche visibi¬ 
li imbarazzi, rendendo diffi¬ 
cile quétta netta * sedia di. 
campo » e qudVapertp inter- 
vento à sostegno degli oppo¬ 
sti schieramenti che avevano 
invece caratterizzato tutte le 
altre guerre'dd Mediò Orien¬ 
te negli ùltìmi trent’annì. 

n bSancio, specie per i due 
ssupergra m S», - è tuttavìa 
ancora pnt comjiessa. Le re¬ 
centi speranze americane di 
una rapida',liberazione degli 
ostaggi si sono infMi ridi¬ 
mensionate negli ultimi gior- 
. ni; ma non c’è dubbio;che le 
necèssità e ì próM^i crea¬ 
ti per Teheran dalla guer¬ 
ra hanno aperto nuove pos¬ 
sibilità di soluzior,e del con¬ 
tenzioso Iran-VSA, specie, se 
si pensa al diverso « dimà » 
in <nii avvenne ròccupanone 
dell’ambasciata o ai gktmi 
del dopo-blitz netta primave- 
ra scorsa. Qua^ alTURSS, 
essa ha acquisito una sorta 
di € legittimatone * deOa sua 
presene nel Golfo e .ha ci- 


shihgton e se ne va po* la 
sua strada: la Gkirdania (in-: 
sterne all’Arabia Bautta e 
àgli Sndrati) sostiene aper- 
tameiite Hrak nella guerra 
del Giàfo: la Siria è invece 
schieiiata daUà parte deH’I- 
ran ^ è in aspra c<]iitrap^ 
posùdeoe con Amman, sia 
per la diversa collocazione 
nel conflitto sìa per l’appog¬ 
gio giordano al terrorismo «lei 
«Fratelli musulmani» che 
cerca ^ destabilizzare fl re¬ 
gime di Assad. Più proftmda 
che mai andie la fin^ura tra 
Siria e Dak. dopo le illusioni 
< unitarie > di due anni fa. 
alla, quale fa solo parziaL 
mefàe da contrappeso la pro¬ 
spettiva. peraltro indetami- 
nata. di unione fn.Siria é 
Libia. Unico rieroento (fi re- 
lativa aggr^Sazione quello 
«tri «fróntefermena» 
(Siria. AlgoìÉ. Sud Yemen 
e Libia, òltze alTOLP). che 
la frattura - con l'Irak e il 
«AuuifisnM » della rinnova¬ 
te iraziativa politica e milite- 
ré degfi USA spàigòne a so¬ 
stenere la causa driTIran e 
a fare «luadrate mtarno al 
rilancio deOa presenza sovìe- 


on rafforzamento del presi¬ 
dente Boni Sadr di fronte 
agli integralisti islamici. 


vìv e dal dibattito in Parla¬ 
mento sull’annessìonè del Gó-, 
lan. 


Delitto politico a Dmosco: 
accuse ad Irak o Gonhnia 


sto rtìegcre un po’ in seepa- tìca ndla r^one. 

eia piano lo scottante eafa- giUnmeaaies Infeàmitti 
re afgham ». y - * AtWfKdriO UlIflUffl 


BoMbe polestia^ io Israele 
a {eraNrte di bus per Militari 


DAMASCO — Un esponente 
politico siriano,- Sarwish al 
Zuni. membro del cennando 
centrale dei Pronte YMuUona- 
le pn^ressista, è stato as¬ 
sassinato sabato soorao a Da¬ 
masco da ignoti killera. H 
delitto è rultlmo di una lun¬ 
ga serie di uccisionL com¬ 
piute psr lo più diai tcno- 
risti della ePratellania nm- 
suimana ». L’uocisioiw di Al 
Zuhi è stata però rivendica* 
t» a Beirut da un non roefllo. 
identificato « Fronte per la 


liberackine della Siria». Le 
fonti di stampa e governative 
di Damasco hanno accusato 
l’Irak e la Ohndania di fo¬ 
mentate il terrorienw oontie 
il regime del praMente Aa- 
sad e di essere ih partioolaìè 
responsabili di quest’ultimo 
amaminiOL « La Stria — ha 
aczitto il quotidiano ufficiale 
di Damaaco "Al Baaa” — U- 
qilÉ hg tutti i tradttoft oa- 
me -n re-di atordaqkt tlqs- 
acta e .a pretMeate imfeeae- 
Saddam Hussein». 


TEL AVIV — Due attenteU 
dinamitardi sono stati com¬ 
piuti ieri In Israele, entram¬ 
bi contro i mezzi di traspor- 
^to militari; la responsabilità 


metri da nahhrion. Saecndo 
le autorità mtlltàri iarae- 
liane, non ri aooo avute vlt- 
time glaoebè ! soldati han¬ 
no aeiìpetto in tempo gli or- 


è ‘ stete rivendicate dalla dlgnL alkmtenaadaaf prima 


guerriilte palmtinam. La pri¬ 
ma bomUa è mplesa àd una^ 
fermata «rautobus rlaervataP 
ai mllttàil Arila cittadina di 
AaMakn: la amonda. i>n 
quarto dWi dapo« ad un*Bl- 
tn f e n aa t a td’auMbaa mm- 
tan nUBa lecalltà di MMi- 
mar Hanegev. a Si chllo- 


drila loro emtarienia Seean- 
do l’agensla , aalMiaese 
Waffs, invece,' la duo: «pio- 
aioni aiiikieiu - éatMalB : la 
martè di eifairsi aUìdaft». 
LTàttantàlo <31 i AMkim è 
alato il .terzo *neìtòV.almso 
punto nei cono dell’annb* 


giorni prima, quando aveva 
parlato degli iraniani come 
di € criminali » e « rapitori ». 

La nuova sortita del futu¬ 
ro^ presidente ha creato un 
po’ di sconcèrto nell’ammini¬ 
strazione in ■ carica e . nello 
stesso campo repubblicano. L' 
attuale, governo considera an- 
clì’e.iso inaccettabili le richie¬ 
ste, iraniane, ma evita di usa- 
: re un linguaggio pesante sia 
per mantenere aperto il ne¬ 
goziato. sia per non farsi ac¬ 
cusare di voler creare imba¬ 
razzi. al successore.. Come 
spiegare dunque uh interven¬ 
to cosi duro da parte di un 
uomo, che. fra sole tre setti¬ 
mane si vedrà scaricare .sul 
tavolò, quasi certamente, uno 
dei. problemi che pi» hanno 
Iqgorato Carter? . Possibile 
che non si renda conto che 
parlando in tal rnqdo egli ri¬ 
schia di danneggiare se stés¬ 
so' complicando. Un caso che 
sta per diventàire una sua di¬ 
rètta competenza? ‘ : 

Le ipotesi che si formo so- 
nò tre. Primo: Reagan ha vo¬ 
luto 'far ‘sapere, àgli b^ariiq- 
ni che egli sarebbe uh negò- 
.riatote pià duro di Carter, e 
lo ha fatto per indurre Tehe¬ 
ran a. chiùderè io questione 
ora, in modo dà non doverse- 
.là'sòrbire dopò il 20 genhaio. 
:ATa :a - tàlé intérprétazìone, 
che '’ è ' quella ' ufficialmente 
datò dal capò dello staff rea- 
gàriiàhò. sé ne aggiungono al¬ 
tre forse più attendibili. ’ In- 
i nànzituttó la tendènza di Reo- 
gùh a parlarè, pér còsi di¬ 
re, a ruota libera prescinden¬ 
do dallé ' conseguènze poUti- 
<cfie é diplómatiche ‘ 

Soprattutto ' netta prirha fa¬ 
se détta campagna èleitoràie. 
Reagan aveva più volte rho- 
stfato di non tener presente 
la cómpléssità di juna s'it'ùa- 
zìohé mtemàzionale , non più 
inquadrabile negli schemi di 
lina America forte, sicura e 
che può tutto. E’ logica .che 
qu^te sue dichiarazioni ’ ri- 
prpi^ngano ’ Vimmagme ' del 
Reagan un po’ sempliciòtto 
è Un- po’ rodomonte.' che okì- 
cùravà .gli elettori di sentirsi 
capace'di mettere a posto i 
némiei dell’America sol che 
lo avessérq messo atto Casa 
Bianca, invéce di quell'incer¬ 
to e pàvido uomo che vi ri¬ 
siedeva dal 1975. ' ' 

Lo lérzh i^esi è che Reà- 
gàn. appròjittanào dèi fatto 
che non è ancora m carica^ 
pcirla U linguàggio dei senti- 
l menti invece che quello della 
diplomazia atto scopo di por¬ 
si ih sintonia con ropinione 
‘.media - degli àmericahi. Qwi 
sta il secondo fattore cut 'ac¬ 
cennavamo. quello psicologico. 

Là trasmissione attraverso 
gli schehni télevìsTvi di brevi 
dichiarazioni augurali da par¬ 
te di alcuni ostaggi, non ha 
stimolato affatto un senso di 
riconoscenza verso l’Iran ma. 
ài cóntràrio. ha riaperto e 
ulcerato una ferita dotorz- 
sa. ■ ‘ 

Quanto al ter.zo fattore che ■ 
hà TÌfTOposto il tema degli 
ostaggi, quello dipìothatlco. la 
vera materia dei contendete 
è la definizione dei tempi del 
rilascio degli ostaggi. Gii 
USA vogiiòno che i prigionie¬ 
ri siano liberati non apf^na 
sì conclude raccordo politico 
e cioè aìTìnizio della proce¬ 
dura per regolare te qùeshto- 
ni finanziarie pendenti (scon¬ 
gelamento dei depositi trama- 
ni congelati in Anierica e con¬ 
segna dei beni appartenenti 
atta famìglia deQo scià). Gli 
trónfcmt inoece ddeóono die 
gli Uniti diTMAtao m 
Algeria 24 miliardi di doOan 
a t^anzia del recuperò dei 
beni e dei detriti di contro¬ 
versa attribuzione, e propon¬ 
gono che gii ostaggi iàmo 
rilasciati quando siano state 
definite tutte le verterne eco¬ 
nomiche. La differenza non I 
è da poco: si tratterebbe dì 
mesi. Ma quei che conta è 
che. al di là delle polèmiche, 
la ' trattativa cqntinwa. ' 

r >‘ <Ajii«||o CopfMU' . 


Martedì ' 3Ò dicembre 1980 


A tre giorni dal viaggio di^Czyrek 

n vice-premier polacco 
iJagìeIski a Mosca per 
uha «visita di lavoro» 

Intense consultazioni fra i governi delFURSS e di Polo¬ 
nia - Il rinnovo del trattato di cooperazione economica 


Woleso discute 
col ministro 
degli Esteri 
il suo viaggio 
in Italia 

VARSAVIA - Lech Walesa, 
i] capo dei sindacati autono¬ 
mi polacchi, ha avuto ieri un 
colloquio di oltre due ore cxin 
il ministro degli esteri Jozef 
Czyrek, rientrato sabato da 
Mosca. Oggetto della conver¬ 
sazione è stato il preannuncia¬ 
to viaggio in Italia di Walesa 
che per l’occasione dovrebbe 
incontrarsi con i massimi diri¬ 
genti -sindacali italiani ed es¬ 
sere ricevuto in udienza da 
Giovanni Paolo II. ' 

■ Congedatosi ' da Czyrek, U 
leader - di « Solidarnosc > ha 
raggiunto l’ufficio in cui era ' 
stato in precedenza fissato il ; 
colloquio con Andrzej ’ Jeyd- ; 

. nak. - ministro deirindustria ’ 

: pésante. Jeydnak ha svolto un ^ 
ruolo di primo - piano nelle 
trattative tra governo e operài. 

Nel frattempo a Varsavia 
è cresciuta la tensione in at¬ 
tesa dell’udienza di oggi del- ■ 
la Corte suprema in cui si di-. 
scuterà la domanda di regi¬ 
strazione avanzata dall’orga- ' 
nizzazione di ' « Solidarnosc » , 
tra gli àgrìcoltotri. domanda ^ 
già respinta dal Tribunale. - ; 

- Gli ' attivisti dell’organizza¬ 
zione hanno preparato per 1’ 
occasione una manifestazione, 
di fronte al Tribunale. 

• Intanto alcuni agricoltori di. 
Ustrzyki Dolne. r all’estremo 
sud della Polonia, hanno oc- ■ 
capato i’edificio delì’ammini- 
strazione locale per protesta-, 
re contro fl mancato rinnova¬ 
mento nei metodi del governo 
locale, nelle zone lontane dal- 
I la capitale. . 


« Interferenza »: 
così lo stampo 
cecoslovacca 
accusa lo 
Chiesa polacca 

PRAGA — Il quotidiano uffi¬ 
ciale del partito comunista slo¬ 
vacco, Pravda, • ha ' accusato 
ieri il clero cattolico che non 
si riconosce neH’associazione 
filogovernativa « Pacem in 
terris > di voler sabotare l’or- 
. dinamento socialista della Ce¬ 
coslovacchia. - 
In un lungo artìcolo di cri¬ 
tiche alle attività di quella 
che definisce « la chiesa se¬ 
greta », il quotidiano attacca 
anche repiscopato polacco, ac¬ 
cusandolo di interferire negli 
affari ' interni ■ cecoslovacchi. 

' Se<x)ndo . Ma , ' Pravda la 
« chiesa segreta » è composta 
da esponenti del clero catto¬ 
lico e da cittadini « che non 
sono riusciti ad abbandonare 
l’ideologia - " clerìco-fascista ». 
Essa ' agisce ' su ' indicazione 
« delle centrali ecclesiastiche 
del mondo capitalista * e. so¬ 
prattutto. degli ambienti « del- 
Vemigrazione clerìco-fascista*. 

« Le autorità cecoslovacche 
hanno |1 diritto di difendersi ». 
conclude l’articolo, rilevando 
che « ciò riguarda anche lo 
sfacciato atteggiamento del¬ 
l’episcopato polacco fl quale, 
in una lettera pastorale letta 
tutte le chiese della Polo¬ 
nia. sì è dichiarato responsabi¬ 
le dei credenti anche nei vicini 
paesi slavi, dando còsi luogo 
ad un’infame interferenza ne¬ 
gli affari inferni dello Stato 
cecoslovacco ». - - 


MOSC.4 — Nuove consultazio¬ 
ni polacco-sovietiche a Mosca. 
A soli tre giorni dalla visita 
del ministro degli Esteri Jo 
sef Czyrek. che il 25 e 26 
dicembre aveva incontrato il 
segretario del PCUS Leonid 
Breznev e il ministro degli 
esteri Gromyko, è stata ieri 
la volta del vice primo mini¬ 
stro Mieczyslaw Jagieiski, 
che si è recato a Mosca, do¬ 
ve è arrivato nella mattinata, 
per una visita che un porta¬ 
voce ufficiale del governo di 
Varsavia ha definito come 
« un normale contatto di la¬ 
voro ». - 

Jagieiski avrà i nella capi¬ 
tale sovietica una serie di 
colloqui con il vice primo mi¬ 
nistro sovietico . Ivan Arkhi- 
pov. Nelle conversazioni, che 
continueranno anche oggi, si 
parlerà soprattutto di • pro¬ 
blemi economia: probabil¬ 
mente. • si coglierà l’occasio¬ 
ne per procedere al rinnovo 
annuale del orotocollo di eoo- 
perazione economica. ' 
Jagieiski. che. è • stato • fl 
negoziatore ' degli accor<if di 
Danzica. si era già recato a 
Mosca • in - settembre, sùbito 
dopo la conclusione dei gràn- 
df scioperi che hanno dato 
il via al nuovo corso polac¬ 
co. In (lueiroccaslone, ave¬ 
va avuto Incontri con i mag¬ 
gióri dirigenti so\i€tìci. ' 
Continuano intanto, sia ’te 
Polonia che neU’URSS.' i com¬ 
menti alla visita di Czyrek- a 
Mosca. In iin ■ • articolo*’, di 
t Tryburin Liidu ». riprodotto 
ièri -dall’agenzia ' smnetfca 
« Ta.s.s », si afferma che gli 
incontri di Czyrek hanno dato 
luogo ad « un’ulteriore mani- 
'fe.tfazione dèi carattere du¬ 
raturo dell’alìponza fraterna» 
fra Polonia e URSS. « E* cqm- 
nreh.rihile — scrive ancora 
il giornale — che nel corso 
idei colloatii siano .stati af¬ 
frontati anche f problemi con- 
ne.s.st atta situazione interna 
della Polonia ». in - accordo 
con lo .soirito che ha animato 
le cònversàzitmì fra Breznèr 
e Kàhià. . !.. 


Contro la Giunta composta da de e militari 


i in Salvador 


Ha investito le . zone settentrionali - Verrà costituito un 
governo democratico provvisorio fino alla liberazione? 


Un messaggio del PCI 
f per il 60» del PCF ■ 

RO&IA — Il CC del PCI ha inviato al CC del Partito comu¬ 
nista francese il seguente messaggio: «Cari (ximpagnL in 
occasione del 60. anniversario del PCP vi giunga il più, fra¬ 
terno e «cloroso salato dei comunisti italiani. c<hi <x>mmo- 
zione an<die noi ricordiamo i giorni della fine di dicembre 
di 60 anni fa quando l’avanguardia della classe operaia di 
Francia — forte di tradizioni rivoluztonarie, decisive per la 
storia deH’umanità — dava vita nel Congresso di Tours al 
Partito comunista francese (die ad^va tdla in Internazio¬ 
nale con la consapevolezza, proclamata dalla parrià d’ordi¬ 
ne - di quel ' oongrèsso, che 'l’emancipazione «lei lavoratori 
sarà (^ra dei' iavoratmi stessi”. Da alloni, dalle indica¬ 
zioni di Bfaroel Cachin e di Paul Vaillant-Ctoaturìer. il -vo¬ 
stro partito è cresriuto come una forza, sempre presente- — 
dal Fronte popolare alla resistenza antinazista alle-grandi 
battaglie contro Io sfruttamento capitalistico, contro l'impe- 
rialismo e.la guerra fredda, per.la democraria e la pace e 
per il sfKialismo — in tutti i momenti deoisivi per la storia 
del vostro paese e del nostro continente. Noi vogliamo an¬ 
emie ricordare la generosa ospitalità e solidarietà date dai 
comunisti e dai democratici francesi ai combattenti deil’an- 
tifascismo italiano. Oggi — nel nKunento in cui ci accomuna¬ 
no tante battaglie per la pace, la d^nocrazia e per uno svi¬ 
luppo verso i! socialismo fondato sulla libertà e su una 
piena espansione della democrazia — vi rinnoviamo cari 
compagni il saluto e l'augurio di nuovi successi». 


Uccìso in Ulster un soldato 
della « riserva » britannica 

LONDRA — Un soldato della riserva territoriale britannica 
è stato ucciso la scorsa notte ad Armagh. una località a 
4a chHometri da Belfast, da ignoti che lo hanno freddato 
a colpi di pistola sulla porta di casa. La vittima è un cat¬ 
tolico di 47 annL Hugh McGinn. imiHegato a tempo parziale 
dairesercito britannico. L’assassinio è stato successivamente 
rivendicato dall’E^serclto nazionale di liberazione irlandese 
(INLA). un’organizzazione di guerriglia fonnate prevalente¬ 
mente da cattolicL L’attenteto ha rotto in Irlanda «tò Nord 
la tregua natalizia nella guerriflla che oppone, ormai da 
undici annL i separatisti cattolici al protestanti fllobritan- 
nid. L’IRA aveva proclamato la tregua il it dioembee, in 
seguito all’Interruzione dello sciopero della fame da parte 
di akmnl membri detenuti nella prigione di Maae. che chie¬ 
devano n riconoscimento dello status di prigionieri politicL 


Sparatoria in Turchia: morti 
un terrorista, e un militare 

ISTANBUL — Due persone sono morte hi uno scontro tra 
le forze di licuiezia e alcuni terroristi nella città di Ca- 
ziantep^ vicino alla frontiera con la Stria. Nd riportare la 
notizia, rageniia semi-ufficiale « Anatolia » ha preciiAto che 
un grof^ di terrorisU, vlstoai acopeito da una pattuglia 
airintemo di un appartamento, ha aperto il fuoco nocklendo 
un tenente delie forze di slenrewk Anche uno dei terrofistl 
è stato ucciso nel conflitto a fuoco, mentre un altro è stato 
ar r ea U te^ - ■ 


SAN SALVADOR — L’offensi¬ 
va iniziata da <ùnque «ièlle 
sei organizzazioni ^ guerri^e- 
re del Salvador e che ha co¬ 
me obiettivo il roves<nanfiento. 
a breve o a medio termine, 
della Giunta di governo DCmi- 
litare presièduta ■ <ìa Duarte 
(destra de), ha investito in 
pieno la provincia di 'Chtila- 
tenengo, nel nord «Jel paese, 
dove — secondo alcune infor- 
mazkmi — dovrebbe essere 
istituito - intanto un governò 
democratico provvisorio. -- 

Le fonti ufficiali affennano 
che resercito agli ordini della 
Giunta avrot^ circondato od¬ 
ia' cittaifiDa' di Dulce Notiflire 
«ie Jesus un « folto contingen¬ 
te » guerrigliero (d5 circa 400 
uomini) e che. «juL la sitoa- 
zione sarebbe «sotto control¬ 
lo» nonostante le sravatorie 
che <»i>ntmuano ad essere se¬ 
gnalate nelle « zone periferi¬ 
che»- . . ■' 

ila le stesse fonti officìaK 
ammettono «^ «si è oombÉt- 
tuto » aniflie in altre otto loca¬ 
lità < della fàscia settentTMoa- 
le», dove sono stati imnàti 
rinforzi. 

Le fmtiazioni guerrigliere. 
cioè le formazioni armate «lei 
gruppi dell'opposizioae ptflìti- 
ca. hanno attaccato le località 
di Arcatao. Los FUos. Sai^ 
Maria de la Cruz, Patamera. 
E1 Rodeo. San Miguel Mérce- 
des. che disteno tutte «iaì 01 
agli 80 km dalla capitele San 
Salvador. 

Uno dei leàders «iella, guerri- 
gfia salvadoregna. Fernando 
Cienfuegos. ha rilasciato noa 
intervista all’autorevole quoti¬ 
diano statunitense « New York 
Times », che l'ha pubblicate in¬ 
tegralmente: Cienfuegos Jm 
ripetuto l’appello al pc^polo del 
Salvador, invitandolo a siflle- 
varsi per una «offensiva fi¬ 
nale » di liberazione prima ebe 
il neo-presidente Reagan as¬ 
suma a tutti gli effetti la pre¬ 
sidenza USA. il 28 gennaio 
prossiino. 

Tutu gli osservatori osneor- 
dano nel ritenere che l’appel¬ 
lo alla «padficazione » lancia¬ 
to dal neo-presidente del Sal¬ 
vador, il de di destra Di>arté, 
sia «caduto nel vuoto ». < ‘ . 
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PAG. 10 l’Unità 


LE REGIONI 


Martedì 30 dicembre 1980 


La giunta regionale calabrese incapace di presentare la relazione 


Mentre nel paese Tepidemia ha già colpito centotrenta persone 


Rinviata la discussione 


A Piazza Armerina il governo 


sul bilancio provvisorio 


si limita a contare i casi di tifo 


La grave manovra denunciata dal PCI - Ancora contrasti tra i partiti della 
maggioranza di centro sinistra per le nomine negli enti e nelle commissioni 


Consuntivo di fine anno del sindaco Cannata 

NeirSI la giunta di Taranto 
punta sulla programmazione 

*tl ■*_■■■« «M- * 


Neirincontro-stampa illustrata l'attività dell'amministrazione 
li gemellaggio con il Comune sinistrato di Montemurro 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — « Il 1980 è stato un anno tra 
i più difficili deirultimo decennio, specie se 
si tiene conto della crisi siderurgica e della 
vicenda del terremoto che non ha risparmia¬ 
to. anche se in termini minori, neanche Ta¬ 
ranto. L’81 sarà per la-città Tanno della pro¬ 
grammazione territoriale e della ristruttura¬ 
zione dei servizi comunali ». Così il compa¬ 
gno Cannata, sindaco di Taranto, ha sinte¬ 
tizzato il suo intervento di apertura alla 
consueta conferenza stampa di fine anno te¬ 
nutasi a Palazzo di Città oer trarre un con- 
suniivo dell’anno ti ascorso e fornire le linee 
dell’attività che vedrà impegnata l’ammini¬ 
strazione di sinistra nelTimmediato futuro. 

Più di due ore di confronto serrato con 
i giornalisti, non privo talvolta di spunti an¬ 
che vivaci di discussione, « L’iniziativa del 
Comune nelT80 — ha affermato Cannata per 
sgombrare il campo da possibili accuse di 
una sorta di immobilismo — è stata sì meno 
intensa, ma non per quantità di opere, bensì 
per la vita complessivamente espressa, e que¬ 
sto jjer cause oggettive (vedi il periodo delle 
elezioni amministrative) ». 

Del resto, gli stessi fatti danno ragione 
alTAmministràzione. Al di là delle nume¬ 
rose sedute di Consiglio comunale e degli 
altrettanto copiosi provvedimenti di giunta, 
l’ente locale, con la sua iniziativa, ha pa¬ 
rato in qualche maniera i colpi di una grave 
crisi occupaizonale grazie ai 34 cantieri aperti 
in tutta la città. E non bisogna dimenticare 
il ruolo da esso svolto nella vicenda della 
cassa integrazione alTItalsider, né quello 
più recente in favore delle popolazioni col¬ 
pite dal terremoto, che ha visto ’ in questi' 
giorni aprire una nuova fase col gemellag¬ 
gio stabilito col comune lucano di Monte¬ 
murro. 


E pre T81? « L’impegno sarà quanto meno 
lo stesso — ha sostenuto Cannata — senza 
soluzione di continuità rispetto al passato >. 
Oltre ad affrontare infatti i problemi con¬ 
tingenti — jn particolare quello della casa, 
specie alla luce delle recenti scosse di ter¬ 
remoto che hanno danneggiato parte del 
patrimonio abitativo — la Giunta di sinistra 
farà proprio nel concreto il principio della 
programmazione. Sono già stati approntati 
due piani (uno particolareggiato p l’altro di 
insediamenti produttivi), si procederà a con¬ 
ferenze di servizio nell'ambito dei due piani 
di lottizzazione convenzionata esistenti: in¬ 
somma. Si nbaiterà ii « iidro dei sogni » del¬ 
le passate amministrazioni dirette dalla DC. 

Gli sforzi verranno indirizzati poi in par¬ 
ticolare vrso un reale recupero della risorsa 
mare (l’impianto di stabulazione già appal¬ 
tato e la distribuzione, prevista per T81, di 
specchi d’acqua a cooperative che ne hanno 
fatto richiesta). Il tutto corredato da una 
ristrutturazione dei servizi comunali. ^ la cui 
utilizzazione è giunta ormai al massimo e 
quindi va rivista e potenziata, specie di 
fronte agli immensi compiti cui è chiamato 
ad adempiere il Comune. 

Si pensi soltanto alla riforma sanitaria, 
che proprio in que.sti giorni ha visto a Ta¬ 
ranto compiere un ulteriore passo con reie¬ 
zione dei comitati di gestione delle Unità sa¬ 
nitarie locali. A questo bisogna logicamente 
aggiungere i problemi vecchi e nuovi che si 
presenteranno. «uAnche TSl sarà quindi per 
forza di cose un anno difficile — ha soste¬ 
nuto Cannata al termine della conferenza 
stampa — ma la gente può essere certa che 
i’.Amministrazione non diminuirà mai il suo 
impegno ». 

Paolo Melchiorre 


La Regione non ha ancora un piano 

Come utilizzare anche 
in Calabria 
il metano algerino 


I comunisti hanno sollecitato la giunta ad aprire 
un confronto con gli Enti locali - A colloquio con 
il prof. Pietropaolo dell’Università di Messina 



Nostro servizio 


REGGIO CALABRIA — Il 
discorso sulla metanizzazione 
in Calabria diventa sempre 
più urgente pe accelerare il 
processo complessivo di svi¬ 
luppo economico e sociale: le 
inflative in tal senso’si mol¬ 
tiplicano ed impongono da 
parte della Regione il supe¬ 
ramento di gravi ritardi che 
rischiano di escludere com- 
pietamente la nostra regione 
dall'uso di questa imporianie 
materia prima nel campo e- 
nergetico. 

Si tratta di predisporre un 
piano di ripartizione del me¬ 
tano ad uso industriale e ci¬ 
vile: recentemente il gruppo 
regionale comunista, renden¬ 
dosi interprete delle legìttime 
aspettative delle popolazioni 
calabresi, ha sollecitato la 
Giunta regionale ad aprire 
un confronto con gli Enti lo¬ 
cali per delincare un proget¬ 
to di utilizzazione dei metano 
in Calabria attraverso la 
tempestiva costruzione dei 
necessari allacciamenti per le 
reti inteme. 

Ma cos’è i! metano, come 
può contribuire al processo 
di sviluppo della Cala'oria e 
del Mezzogiorno, cosa biso¬ 
gna fare per non i^rdere u- 
na occasione « storica,»? 

Abbiamo chiesto al com¬ 
pagno prof. Rosario Pietro- 
paolo, docente di chimica al¬ 
l’università di Messina quclt 
sono le caratteristiche fon¬ 
damentali di un processo di 
metanizzazione nel Mezzo- 
ziorno. 

La realizzazione del meta¬ 
nodotto che collega ì’Algena 
con Tltalia deve costituire 
l’occasione per l’elaborazione 
di xm piano organico di me¬ 
tanizzazione del Mezzogiorno 
tenendo presente che per la 
prima volta le popolazioni 
meridionali hanno a disposi¬ 
zione una fonte energetica 
preziosa che può incidere 
sullo sviluppo economico del 
Sud d’Italia. 

Il gasdotto convoglierà in 
Italia a partire dal 1981 3.9 
miliardi di me di metano ed 
arriverà, a pieno regime nel 
1985. con una portata di 12 38 
miliardi di me annui per 25 
anni » 

Com’è attualmente distri¬ 
buito il metano r.el nostro 
Paese! 

« In Italia esistono 1.374 

r nuni serviti da gas natura- 
di cui 42 nel Mezzogiorno 


e solo qiialcuno in Calabria. 
Per quanto concerne la ri- 
partizione per zone geografi¬ 
che del constuno di metano 
per usi civili, in Italia sono 
stati consumati nel 1976 (la 
situazione non è cambiata di 
molto negli anni seguenti) 
8.439 milioni di me di gas 
naturale di cui 211 milioni 
nel Mezzogiorno, pari al 2,3 
per cento tlelTintero consu¬ 
mo nazionale. 

Per quanto attiene alla ri- 
partizione sempre per zone 
geo^fiche del consumo tota¬ 
le di gas naturale in Italia su 
26.031 milioni di me solo 
4.038 milioni di me sono stati 
utilizzati nel Mezzo^omo pa¬ 
ri al 15 per cento tìelTintero 
consumo. 

Questi dati mettono chia¬ 
ramente in evidenza una si¬ 
tuazione di fatto che rispec¬ 
chia, anche nel settore ener¬ 
getico. per il Mezzogiorno le 
incongruenze e le storture 
del nostro sistema economi¬ 
co ». 

In quali settori il metano 
può favorire nuove iniziative 
produttive in Calabria e nel 
Mezzogiorno? 

«li metano può trovare u- 
tiiizzazione nel settore in- 
diistnale sia come combusti¬ 
bile che come materia prima 
Le utilizzazioni del gas n.Htu 
rale cerne combustibile sono 
numerose, specie se si consi¬ 
derano a'aune vanabiii, quali 
i rendi nenti termici degli 
impianti, la qualità dei pro¬ 
dotti ottenuti. 1 costi di ma¬ 
nutenzione e di durata degli 
impianti, le condizioni del¬ 
l’ambiente di lavoro, gli ef¬ 
fetti sull’inquinamento. Tra 
le più importanti di queste 
applicazioni si possono cita¬ 
re: la fusione del vetro, la 
lavorazione dei rretalli non 
ferrosi, Timpiego in siderur¬ 
gia, la prcduzione di calce. 

Per quanto attiene alle pe¬ 
culiarità economiche della 
Calabria un ps^icolare im¬ 
pulso possono ricevere alcuni 
settori d^la piccola e, meaia 
industria r ella lavorazione 
della ceramica e dei late.izi. 
In questi settori il consumo 
del metano è in continuo 
aumento in Italia sia perché 
le carattert'tiche del combu¬ 
stibile permettono di miglio¬ 
rare la manutenzioe e il 
rendimento energetico degli 
impianti, sia pure perchè 
migliora nettamente la quall- 
, tà dei prodotti. 


Una maggiore estensione 
dei consumi energetici nel 
settore agricolo, è d’altronde 
una condizione fondamentale 
di sviluppo per l’industria 
collegata a questo settore. II 
metano, come materia prima 
nelTindustria chimica, può 
essere usato nella sintesi del¬ 
l’ammoniaca, e quindi nella 
produzione di fertilizzanti a- 
zotati, nella sintesi del meta¬ 
nolo, nella sintesi dell’aceti¬ 
lene e dei clorometani. Non 
bisogna poi dimenticare l’uti¬ 
lizzazione artigianale del me¬ 
tano nei forni di pane, nelle 
pasticcerie, nelle concerie, 
ecc. Nel settore degli usi ci¬ 
vili (uso di cucina, produzio¬ 
ne di acqua calda e per il 
riscaldamento di ambienti) vi 
è ima forte penalizzazione 
del Mezzogiorno per cui la 
costruzione della rete di me¬ 
tanizzazione ' diventa una 
condizione di riequUibrio, te¬ 
nuto anche conto dei costi 
energetici che gravano sulle 
popiolazioni meridionali a 
causa del sempre più elevato 
costo dell’energia elettrica». 

Quali gli interventi più 
immediati che attendono ora 
la Regione? _ 

« Una dehbera del CIFE 
del dicembre J977 destina 
ai Mezzogiorno il 65 per cen¬ 
to del metano algerino. Di 
questo il 30 pier cento tocca 
alla Sicilia: il primo proble¬ 
ma che deve essere risolto è 
quello di conoscere quale sa¬ 
rà la effettiva disposizione di 
gas naturale per la Calabria. 
Il metano algerino, anche se 
no.u occorre considerarlo e- 
lemento miracolistico di riso¬ 
luzione dei problemi del Sud, 
non può essere però sottova¬ 
lutato. per cui non sono 
comprerusibili ulteriori ritardi 
nella costruzione della rete 
interna di distibuzione. Ciò 
è tanto più grave ove si con- 
Sideri che i temei tecnici per 
la costruzicne della rete sono 
generalmente lunghi. 

La Regione deve, poi. pre¬ 
disporre un serio piano di 
programmazione che Indichi 
quali arac debbono essere 
prioritariamente metanizzate 
tenendo presente che un si¬ 
gnificativo successo in questo 
settore verrà acquisito se 
oltre alle attività ^à esisten¬ 
ti il metano algerino riuscirà 
ad indurre nuove attività e- 
conomiche ». 


REGGIO CALABRIA — Le 
incertezze e le divisioni nella 
maggioranza e * nella stessa 
giunta regionale non consento¬ 
no ancora il necessario rilan¬ 
cio legislativo ed operativo del 
consiglio regionale che segna 
il passo. Respinta con argo¬ 
mentazioni pretestuose e discu¬ 
tibili sin dalla formulazione 
dell’ordine del giorno, la ri¬ 
chiesta comunista di procedere 
a tutte le nomine dei rappre¬ 
sentanti della Regione nei va¬ 
ri enti, interni, esterni alla 
Regione, il consiglio ha po¬ 
tuto procedere solo all’elezio¬ 
ne di alcune commissioni 
«interne»: tre rerisori dei 
conti, sette consiglieri regio¬ 
nali nelle commi^ioni di con¬ 
trollo sugli atti dell’ente di 
sviluppo agricolo calabrese: 
tre consiglieri regionali nella 
commissione paritetica per 
l’inquadramento del persona¬ 
le. quattro effettivi e quattro 
supplenti nella commissione 
affari del personale, tre ef¬ 
fettivi e tre supplenti nella 
commissione disciplina del 
personale: otto consiglieri re¬ 
gionali per la commissione 
per ii piano ■ di sviluppo 
regionale. Sono stati infine 
elletti i de Puija e Galati ed 
il compagno Rossi nel comi¬ 
tato di rappresentanti delle re¬ 
gioni meridionali. Un segno 
visibile di come la giunta in¬ 
tende i suoi rapporti col con¬ 
siglio regionale si è avuto fin 
dalle prime battute della se¬ 
duta consiliare quando gli as- 
sesori avi’ebbero dovuto ri¬ 
spondere a ben 30 interroga¬ 
zioni sui vari aspetti della 
drammatica situazione eco¬ 
nomica e sociale della Cala¬ 
bria. Solo due assessori han¬ 
no fornito risposte di pram¬ 
matica a due interrogazioni 
gli altri più volte sollecitati 
dal presidente Chiriano han¬ 
no col loro più assoluto mu¬ 
tismo confessato la loro im¬ 
preparazione o la loro volon¬ 
tà prevaricatrice nei confron-. 
ti del consiglio regionale. 

Che dire, ad esempio, del¬ 
l’assessore all’agricoltura, il 
de Laganà il quale, dopo aver 
predisposto tm suo progetto 
di legge che tende ad api^o- 
priarsi di dd^e già affida¬ 
te cwi apposite leggi regio-' 
nali ai Comuni ed alle comu¬ 
nità montane non trova il 
tempo necessario per risixin- 
dere a spedfiche interrogazio¬ 
ni comuniste sullo stato di 
attuazione dei programmi re¬ 
gionali in apicoltura e sulla 
crisi del settore agnimicolo? 
Ancor prima di passare alle 
nomine il consigloi regionale 
aveva provveduto ad eleggere 
due segretari dell'ufficio di 
presidenza (il comunista Ma¬ 
rio Alessio ed il de Lillo Man¬ 
ti) in sxistituzicme dei due di- 
missionari. il repubblicano 
Aramiti, eletto assessore éd il 
socialdemocratico Bruno, elet¬ 
to presidente della terza com¬ 
missione consiliare. 

Un’ulteriore prova dell'im- 
prowisazione. dei ritardi, de¬ 
gli affannosi taitativi di recu¬ 
pero da parte dell'attuale 
giunta'è ^’enuto nel tardo po¬ 
meriggio. prima che si con¬ 
cludesse la seduta, a proposito 
del dibattito sull’esercizio 
provvisorio del bilancio: man¬ 
cavano la relazione propam- 
matica dì presentazione del- 
Tesercizio iKt)vvis<Mio e la ne¬ 
cessaria documentazione. L’as¬ 
sessore al bilancio, assente al 
dibattito consiliare, non era 
stato in pado di forn/’e an¬ 
cora i necessari documenti da 
sottoporre all’esame delle 
quattro _ coennùssioni consi¬ 
liari. ■ 

II capogruppo comunista. 
Fittante. ha chiziramente an¬ 
nunciato in aula il tentativo 
di voler far passare in tutta 
fretta e come un’operazione 
normale la richieste - della 
giunta regionale di potere <4- 
tenere anticipazioni su tutte 
le voci di spesa e senza li¬ 
miti sui residui passhi. Ciò 
impone, non soltanto per os- 
seouio alle procedure ed agli 
obblighi di legge, un esame 
attento, che entri nel merito 
delle proposte anche ner Tin¬ 
gente irobilitazione di spesa ■ 
richiesta. j 

Perciò, l’assessore al bilan¬ 
cio — die a Guanto si dice 
dovrebbe giungere in serata 
a Reggio Calabria con una 
serie di incartamenti — e la 
giunta regionale debbono da¬ 
re un preciso rendiconto, con 
un'indicazione «'aoitolo pei 
capitolo, dei residui passivi e 
degli interventi con cui si in¬ 
tende mobilitare una spesa di 
parecchie centinaia di miliard’ 
di lire. In mancanza di una 
tale documentazione della re¬ 
lazione programmatica sul bi¬ 
lancio orovx’isorio il consiglio 
regimale, che ha sosoeso per 
le ore 18.30 la seduta dovrà 
prendere atto delTimpossibi- 
lità di esaminare nella com¬ 
missione e quindi della neces¬ 
sità di uno slittamento del di¬ 
battito alla prima decade del 
prossimo gennaio. 


Incredibile scaricabarile 
fra Tassessore regionale alla sanità 
e gli amministratori comunali 
300 famiglie costrette 
a vivere all’addiaccio da novembre 
dopo la caduta dì ima frana 
L’incredibile storia del PR 
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Una visione di Piazza Armerina 




Dai nostro inviato , 


PIAZZA ARMERINA (En- 
na) — La piccola collina 
all’ingresso del paese tremò 
in novembre: da allora. Piaz¬ 
za Armerina, a 30 chilome¬ 
tri da Enna, un paese che 
fa a meno ài presentazioni 
a suoi mosaici, chi non Z. 
conosce?), vive uno stato di 
n emergenza strisciante». 
Sembra condannata: animi- 
• nistratori comunali imbelli, 
l’assessore regionale alta Sa¬ 
nità, il de Lindo Avola — 
di cui più avanti diremo — 
giocano a rimpiattino men-' 

dividuare i propri interlocu¬ 
tori. E chiede che paghino i 
responsabili, perché a Piaz¬ 
za Armerina, le condizioni 
igieniche e sanitarie hanno 
superato abbondantemente i 
limiti di guardia. 

Prima, venne la frana. Si 
tirò dietro 30 edifici del cen¬ 
tro storico, provocò il feri¬ 
mento di due persone, e ol¬ 
tre un miliardo di danni. Si 
è fatta luce sulle cause del¬ 
lo smottamento di terreno: 
una condotta dell’acquedot¬ 
to era scoppiata, inzuppan¬ 
do e infradiciando il sotto¬ 
suolo. E si scoprì anche che 
l’intera zona poggiava su un 
soffice manto di pura sab¬ 
bia. Costruire in quel punto 
era stato un reato, lasciar 
correre l’acqua a fiumi'sen¬ 
za chiamare un idraulico, un 
errore imperdonabile. Ma il 


piatto delle inadempienze 
scudocrociaie ormai traboc¬ 
ca: le 300 famiglie fuggite 
per un soffio alla morte, 
dormono infatti ancora al 
Vaddiaccio. 

Piazza Armerina, balza co 
sì ai primi posti della clas¬ 
sifica delle città siciliane 
invwtbili. Quella piccola fra¬ 
na fece volar vìa in un at¬ 
timo il coperchio traballante 
che nascondeva condizioni 
del suolo, igieniche, sanita¬ 
rie. degne del terzo mondo. 
Le colpe erano antiche: una 
rete idrica costruita vent’an- 
ni prima e mai utilizzata, 
due vasche at aepurazione 
che risalgono al 1963 ma se¬ 
polte dalla terra perché le 
fogne corrono a cielo aper¬ 
to. a mezzo chilometro di 
distanza, « irrigando » gli or¬ 
ti. E ancora: i lavori della 
nuova conduttura appaltati 
e bloccati, il macello comu¬ 
nale ultimato ma anche es¬ 
so inutilizzato (gli ammini¬ 
stratori si sono infatti di¬ 
menticati di costruire la fo-- 
gnatura), la vecchia rete 
idrica ridotta a colabrodo, 
un esercito di 50 spazzini 
fantasma, dal momento che 
più della metà vivono imbo¬ 
scati negli uffici comunali 

Questa città, insomma, « è 
seduta su una mina »; lo ha 
denunciato a Sala d'Èrcole, 
nel corso della discussione 
del bilancio della regione, il 
compagno Franco Amata, 
deputato comunista. E ha 


fornito ampie delucidazioni 
in proposito, dimostrando, 
dati alla mano, come gruppi 
rivali, animati da interessi 
contrapposti, abbiano impe¬ 
dito negli anni una qualsia¬ 
si programmazione neìl’uso 
delle risorse. 

Vediamo le tappe più si¬ 
gnificative di una stona 
grottesca. Piazza Armerina 
avrebbe dovuto' essere dota¬ 
ta di un piano regolatore 
generale già dal 1956. Per 
undici anni, non si mosse 
foglia. Nel 1967 al progetti¬ 
sta incaricato vengono con¬ 
cessi 12 mesi di tempo per 


bello è appena all’inizio: la 
rissa tra speculatori di op¬ 
poste bandiere infatti si ri¬ 
solve nell’incarico a un nuo¬ 
vo tecnico. Così, adesso in 
lizza sono in due: chi avreb¬ 
be tagliato per primo il tra¬ 
guardo? 

I maratoneti del piano re¬ 
golatore generale partono 
avvantaggiati, ma il secon¬ 
do gruppo al quale è stato 
assegnato il compito di re¬ 
digere un piano di fabbri¬ 
cazione, utilizzando le de¬ 
bite scorciatoie, battono i 
rivali con un vantaggio di 
sette mesi. All’amministra¬ 
zione comunale, dominata 
dalla DC, non sembra vero: 
approvare uno strumento ur¬ 
banistico limitato, ma che 
offre ampi margini di ma¬ 
novra (veri e propri varchi 
attraverso i quali sarebbe 


passata poi la speculazione 
sui suoli e sulle case) è un 
piatto troppo ghiotto. 

Viene in questo modo po¬ 
sta la prima pietra di un 
Far West edilizio, fattosi 
negli anni sempre più in¬ 
candescente. Nel ’71 l'asses¬ 
sore regionale al territorio 
mette il suo olio nell’ingra¬ 
naggio, approvando il piano 
di fabbricazione, dimenti¬ 
cando però che intanto gia¬ 
ce. in un cassetto dell’ammi¬ 
nistrazione, il piano regola¬ 
tore generale (anch’esso 
commissionato dalla stessa 
giunta). Quando perciò a 
cinque anni dalla sua pre¬ 
sentazione, il piano regola¬ 
tore giunge in consiglio, è 
ormai uno strumento vec¬ 
chio. 

Si arriva ad oggi: il sin¬ 
daco de affigge agli angoli 
delle strade assurde grida 
monzoniane che invitano 
addirittura gli abitanti a 
presentare in Comune — ag¬ 
gravando così un caos che 
vive ai margini della leg¬ 
ge — piani di lottizzazione. 

Dissesto del territorio, 
dunque, speculazione selvag¬ 
gia, ignoranza delle norme 
igieniche più elementari. 

E’ stato così che, dopo la 
frana, vennero i 130 casi di 
tifo. Gli amministratori di 
piazza Armerina riescono a 
far ben poco: si limitano in¬ 
fatti a contarli. Così come 
contano i colibacilli che i 


cittadini sono costretti a be¬ 
re per ogni litro di acqua: 
duemila. Tutto normale, an¬ 
che per l’assessore al territo¬ 
rio e all’ambiente, il de Ma¬ 
no Fasino. Franco Amata, 
a Sala d’Èrcole, lo incalza: 
« Ma lo sa l’assessore che 
per molto meno (mille coli¬ 
bacilli in un litro) viene ad¬ 
dirittura proibita la balnea¬ 
zione? ». 

Fasino, non fa una pie¬ 
ga. risponde: « Per quanto 
riguarda la situazione igie- 
nico-sanitaria, il tifo, i col¬ 
leghi sanno che il governo 
> della Regione ha istituito 
una commissione di indagi¬ 
ne ». Perché meravigliarsi? 
Non fu di tenore analogo il 
provvedimento del triparti¬ 
to DC, PSDI, PRI. presiedu¬ 
to dal de Mario D’Acquisto 
quando nacquero i bambini 
malformati ad Augusta? 

E poi, cosa ha detto di 
diverso l’assessore alla Sa¬ 
nità. il de Nino Avola? Chia¬ 
mato in causa si difese in 
una lunga teoria di inter¬ 
viste al Giornale di Sicilia, 
confessando candidamente 
che gli echi di Piazza Ar¬ 
merina lo raggiungevano via 
etere, cioè era la televisione 
ad informarlo, oltre ad un 
paio di « amici » che gli 
fanno il favore di un rias¬ 
sunto settimanale sulle vi¬ 
cende della cittadina ennese. 


Saverio Lodato 








Un coro di proteste contro la pretestuosa decisione aziendale 


La CIER non motiva 1125 licenzìamontì 


A parere dei sindacati il settore delle ceramiche non è affatto in crisi — Iniziative di lotta 


Dalla nostra redazione ’ | 

CAGLIARI — Le popolazio-' 
ni, i sindacì. gli amministra¬ 
tori dei centri del Campida¬ 
no si mobilitano contro i 152 
licenziamenti, annunciati al¬ 
la vigilia di Natale, alla 
CIER Ceramiche di San Spe¬ 
rate. Iniziative e manifesta¬ 
zioni di protesta si svolgono 
in tutta la zona. I sindaci di 
San Sperate, dì Serrenti, Sa- 
matzai. Samassi. Soleminis, 
Ussana, Monastir e Nurami- 
nis, al termine di una assem¬ 
blea pubblica, hanno appro¬ 
vato' un documento in cui 
viene condannata l’azione 
della direzione aziendale. Il 
documento si sofferma in par¬ 
ticolare su due punti. In pri¬ 
mo luogo, i sindaci sottoli¬ 
neano la gravità dei prow'e- 
dimento, per i riflessi che de¬ 
termina nella già precaria 
situazione occupativa della 
zona. Il mancato rilancio del- 
Tagricoltura, il tardivo decol¬ 
lo delle attività industriali, 
fanno sì che il Campidano 
vanti uno degli indici più ele¬ 


vati di disoccupazione, gio¬ 
vanile e non, e di emigra¬ 
zione. • - 

Ma il provvedimento della 
CIER viene duramente criti¬ 
cato anche nel merito delle 
argomentazioni addotte dal¬ 
la direzione aziendale. Il set¬ 
tore delle ceramiche, sosten¬ 
gono i sindaci, non è affatto 
in crisi. Anzi, gli sbocchi di 
mercato sono facili e sicuri, 
non solo in Italia, ma an¬ 
che all’estero. 

^ In realtà le motivazioni ad¬ 
dotte daàlazienda appaiono 
del tutto pretestuose. Alle le¬ 
gittime richieste presentate 
nella piattaforma azìeniiale 
dai lavoratori per il rinnovo 
del contratto, l’azienda ha da¬ 
to una risposta negativa e 
provocatoria con la chiusura 
della fabbrica e i licenzia¬ 
menti. La nota dei sindaci 
dei centri del Campidano 
conclude con la richiesta di 
una riapertura immediata 
della fabbrica e il ritiro delle 
lettere dì licenriamento. es¬ 
sendo i provvedimenti adot¬ 


tati dal gruppo CIER prete¬ 
stuosi e ingiusti ' - ' 

' Incontri e iniziative per -la 
soluzione della vertenza sa¬ 
ranno organizzati nei prossi¬ 
mi giorni dalla amministra¬ 
zione di sinistra di San Spe¬ 
rate, a nome di tutte le altre 
amministrazioni comunali. 

Non è questa la prima vol¬ 
ta che le amministrazioni di 
sinistra e le popolazioni del 
Campidano fanno sentire di¬ 
rettamente la loro solidarietà i 
ai lavoratori in lotta. All’ap¬ 
pello, purtroppo, manca an¬ 
cora una volta Tamministra- 
zione comunale di Cagliari. 
Non si capisce perché la giun¬ 
ta del capoluogo non sia at¬ 
tiva in questa vertenza che 
interessa direttamente i la¬ 
voratori della cintura indu¬ 
striale. Eh''identemente altri 
interessi prevalgono nel cen¬ 
tro-sinistra presieduto da 
Scarpa, nonostante le solite 
promesse e dichiarazioni di 
buona volontà 

Si profila intanto una fine 
d’anno non certo serena an¬ 


che per gli operai della Villa- 
flor e della Villavel, le due 
aziende di 'Villacidro del grup¬ 
po SNIA, sp^ialìzzate nella 
produzione di moquettes. 

La direzione aziendale ha 
ventilato per Tennesima vol¬ 
ta la minaccia della cassa in¬ 
tegrazione e della chiusura 
totale dello stabilimento. In 
una rìimione alla Camera 
del lavoro di San Gavino i 
lavoratori hanno contestato 
l'intenzione della direzione 
della SNIA di disfarsi delle 
due fabbriche senza alcuna 
garanzia per 1 dipendenti. 
« Va respinto — ha dichiara¬ 
to in particolare Paolo Cro- 
vi. membro del direttivo del¬ 
la Camera del lavoro CGIL, 
di ritorno da un incontro a 
Roma con la direzione na¬ 
zionale della SNIA e le or¬ 
ganizzazioni sindacali — il 
disegno della SNIA di con¬ 
centrare la filatura dei titoli 
grossi ad Altesano. in una 
fabbrica tecnologicamente su¬ 
perata, con personale che or¬ 
mai sta per raggiungere i li¬ 


miti di età pensionistici, e 
non a Villaci^o, con impian¬ 
tì nuovi ancora tutti da sfrut¬ 
tare. Per la Villaflor è da 
escludere la crisi di merca¬ 
to, perché se ciò fosse vero 
non ci sarebbe giornalmente 
la partenza di grossi artico¬ 
lati, carichi di moquettes. 
Per questo, come forma di lot¬ 
ta. abbiamo deciso di bloc¬ 
care la spedizione del pro¬ 
dotto. Invece per la Villavel 
basterebbe completare gli Im¬ 
pianti e impostare la lavora¬ 
zione su un prodotto che tro¬ 
vi buone possibilità di sboc¬ 
co nel mercato, con una ade-. 
guata rete commerciale». 

« Gli operai in cassa inte- ' 
grazione — ha concluso il sin- ' 
dacalìsta della CGIL — sono 
come tanti ostaggi del quali 
la SNIA chiede un riscatto 
senza garanzie di sopravvi¬ 
venza. E’ compito pertanto 
della giunta regionale con¬ 
trollare se il danaro pubbli¬ 
co è impiegato per creare po¬ 
sti di lavoro e non disoccupa¬ 
zione 


A che punto siamo con l’applicazione della rif orma sanitaria nel Mezzogiorno 


Tra luci e ombre (de) il vìa 
alle USL nel Foggiano 


In Calabria resta un’incognita 

In numerose USL non ancora nominati i comitati di gestione 


FCXìGIA — Mentre si accentua e si allarga sempre più la 
polemica aU'interno dei partiti di centFOSinistra per la 
esclusione dei rappresentanti del PCI dal comitato di gestione 
dell'Unità sanitaria locale di Foggia, in tre dei maggiori cen. 
tn della Capitanata. Manfredonia. C^r.gnola e ^n Severo, 
sono stati eletti comitati di gestione a maggioranza di 
sinistra. 

A differenza di Foggia, la sinistra unita ha garantito, in¬ 
terpretando ed applicando correttamente Tarticclo 13 della 
legge regionale attùativa 1051, alla mincranza. in questo caso 
la DC, la rappresentanza nel comitato di gestione di quelle 
unità sanitarie locali. Ciò indubbiamente ha creato nuove 
grandi difficoltà specie alTinterno del gruppo dir.gente pro¬ 
vinciale delia DC che ha'avallato l’operazione di Foggui non 
rendendosi conto che Tesclusìone del PCI ha significato un 
vero e proprio abuso e ha rappresentato un atto illegale che 
ha costretto il Consiglio regionale ad app’ovare unanime¬ 
mente nelle settimane scorse^un ordine del grarno nel quale 
si richiamava non solo l’esatta interpretazione della legge 
attùativa della riforma sanitaria, ma esprimeva la volontà 
dell'assemblea legislativa regionale ad operare nello spirito 
che ha animato la battaglia nel Paese e ns! Parlamento per 
avviare la riforma sanitaria di cui il PCI è stato uno dei 
maggiori artefici. 

La salute pubblica infatti non uuò essere vi'ta come un 
monopolio clientelare o di potere, perché essa sia gest'ta nei 
modi migliori è necessario operare sia sul piano politico sia 
sul piano amministrativo coinvolgendo tutte le forze S’Ociali e 
politiche che hanno radici profonde nella società. Del resto 
il ricorso presentato dal PCI alla sezione di contro’lo susli 
atti degli enti locali sulla legittimità della datazione dei- 
Tassemblea delTunità sanitaria locale di Foggia parte da 
questi presupposti per poi completarsi sul piano formale 
stante la gravità della decisione voluta dai cèntro-sinistra. 

Per venerdì, 2 gennaio, alle ore 10,30. nei locali della fe¬ 
derazione provinciale del PCI. avrà luogo una conferenza 
stampa nel corso della quale sulle unità sanitarie locai! e 


Sandro Cristrà 


Enzo Lacarìa 


del partito e Sabino Oolangelo, responsabile degli Enti locali. 


REGGIO CALABRIA — Con 
la data del primo gennaio 
1981. le USL, a termine di 
legge, avrebbero dovuto es¬ 
sere messe in condizioni <h 
poter svolgere i loro compi¬ 
ti: i notevoli ritardi della 
regione in materia legislati¬ 
va^ le divisioni interne nel¬ 
la Democrazia cristiana e 
fra i partiti di centro sini¬ 
stra che hanno, sinora, im¬ 
pedito la nomina dei comi¬ 
tati di gestione in molti ed 
importanti Unità sanitarie 
locali (fra cui quelle di Ca¬ 
tanzaro, Lamezia, di Reggio 
Calabria per lo scioglimento 
del consiglio comunale) mi¬ 
nacciano di rinviare di mol¬ 
ti mesi l’effettiva attuazicxie 
della riforma sanitaria. 

La giunta regionale ha 
tempo s'ìxo al 31 dicembre 
(probabilmente lo farà nel¬ 
la giornata di oggi) per no- 
mxiare i commissari in quel¬ 
le USL dove non sono sta¬ 
ti ancora insediati i comi¬ 
tati di gestione. Questo adem¬ 
pimento. — secondo la se¬ 
zione ambiente e sanità del 
comitato regionale del par¬ 
tito comunista — può essere 
« in certo qual modo accet¬ 
tato » perché < Analizzato ad 
impedire che possa ulterior¬ 
mente slittare lo scioglinien- 
to dei consigli di ammìni- 
strazione degli ospedali ». 


Tuttavìa, questo iffowedi- 
niento si manifesta « politi¬ 
camente inadeguato perchè 
non basta da solo a colmare 
i numerosi e gravi ritardi 
che le forze del centro sini¬ 
stra hanno accumulato ne- 
^i anni passati e ancor più 
in questi ultimi mesi tanto 
a livello nazionale che regio¬ 
nale. con conseguenze che 
non mancheranno di farsi 
sentire pesantemente sulla 
vita delle stesse istituzioni 
democratiche ». La regione 
Calabria — come denuncia 
la commissione ambiente e 
sanità del PCI — «non ha 
ancora approvato il piano 
sanitario regionale: e. tanto 
meno, alcuni prowedimeiti 
legislativi assolutamente in¬ 
dispensabili per l’avvio della 
riforma nell'ambito regiona- 
le: legge sull’organizzazione 
e il funzionamento delle USL 
e suo coordinamento dei ser¬ 
vizi: I^ge sulla contabilità 
e sull'utilizzazione del patri¬ 
monio delle USL; legge per 
il trasferimento alle USL 
delle funzioni in materia di 
igiene e sanità pubblica, di 
vigilanza sulle farmacie e 
la assistenza farmnceuti- 
ca; legge di attribuzione e di 
esercizio delle funiioni in 
materia di igiene e sanità 
pubblica veterinaria e di po¬ 


lizia veterinaria». Si tratte ^ 
di leggi «che avrebbero do¬ 
vuto essere approvate da 
tempo e che non possono^ 
pertanto, essere comunque 
rinviate, se non si vuole che 
i calabresi, anche per quel 
che concerne la tutela della 
salute, abbiano a pagare un 
prezzo altissimo». 

n gruppo comunista alla 
regione che ha già presen¬ 
tato un progetto dì legge sul- '• 
Torganìzzazìone e sul funzio¬ 
namento delle USL « farà di . 
tutto perché possa essere di¬ 
scusso quanto prima dal eoo- 
sigilo ». Questa iniziativa, tut¬ 
tavia, «non può sopperire a ‘ 
tutti i gravi ritardi della mag- ■ 
gloranza ». Nei 23 decreti con ■ 
cui il presidente della giunta 
regionale aveva avviato la ‘ 
ccstìtuzione di altrettante 
USL è fatta menzione di al¬ 
cuni atti fondamentali che 
dovranno essere oggetto di 
successivi decreti. Poiché 
nessuno è oggi in grado di 
provvedere quando saranno 
emanati questi decreti, resta • 
una incognita « quando, in 
Calabria, avrà inizio l’effet¬ 
tivo decollo della riforma ao- 
nitaria. quando le USL so 
ranno in condizioni di eset^ 
citare le funzioni loro tnzfo- 
rite, a cominciare da gneOa 
relative alTassisten» 
daliera ». 
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Sn Sardegna la giunta di sinistra ha presentato il bilancio provvisorio 

._ _ _ . . _ . . _ —» * 

Il primo obiettìyo è Timettere 

> ' ‘ ■ ' ‘ ' ' ' '. i ' \ t ^ ^ ' 

in moto la macchina 

^ { ‘ ■ ■ .'■ .5.- ^' 'i,' 

La spesa di 300 miliardi verrà principalmente impegnata per garantire la ripresa dell'attività della Regione 
paralizzata dai quattro mesi di crisi — Opposizione pregiudiziale. della DC — La garanzia autonomistica 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — La giunta di 
sinistra ha presentalo ieri al 
consiglio regionale sardo l’e¬ 
sercizio provvisorio. L’obiet¬ 
tivo primario e quello di ga¬ 
rantire alla Regione la piena 
ripresa, dopo circa quattro 
lunghi mesi di crisi che han¬ 
no arrecato grave pregiudizio 
al funzionamento dell’istituto 
autonomistico. Come ha pre¬ 
cisato l’assessore agli Enti 
locali, finanze e urbanistica 
compagno Gesuino Muledda. 
la giunta appena eletta si 
trova nella impossibilità di 
presentare il bilancio per il 
1981. che sarà regolarmente 
sottoposto all’esame dell’as¬ 
semblea alla scadenza dell’e¬ 
sercizio provvisorio, entro il 
31 marzo prossimo. 

L’esercizio provvisorio — 
che sarà messo in votazione 
nella seduta odierna — com¬ 
porta una spesa di 300 mi¬ 
liardi di lire da impegnare 
principalmente per garantire 
la piena efficienza della mac¬ 
china burocratica regionale. 
Il bilancio 1961 — ha affer¬ 
mato il compagno Oesiiino 
Muledda a nome della giunta 
— sarà discusso insieme al 
bUancio pluriennale, in modo 
da ottenere che la spesa pub¬ 
blica regionale venga coordi¬ 


nata secondo i principi stabi¬ 
liti dalla programmazione. 

A ben vedere, comincia 
proprio qui. la svolta ammi¬ 
nistrativa, politica e culturale 
segnata dalle leggi della ri¬ 
nascita, rimaste 1 inora inap¬ 
plicate. Un progetto di tale 
portata — cioè avviare nel- 
concreto la programmazione' 
regionale — pone problemi a 
tutti, ' anche di contenuto di¬ 
verso da partito a partito. La 
DC riconosce che vi sono da 
espletare degli atti tecnici 
per riuscire a mandare avan¬ 
ti la macchina regionale, ma 
allo stesso tempo frappone 
ostacoli di natura politica 
sviluppando una opposizione 
pregiudiziale. 

Una prima prova di con¬ 
cretezza la giunta l’ha offerta 
con le variazioni al vecchio 
bilancio, proponendo lo stan¬ 
ziamento di 32 miliardi per 
consentire il funzionamento 
degli Enti regionali. La spesa 
non riguarda la ETFAS e 
l’ARST; sia per l’ente di ri¬ 
forma agraria che per l’a¬ 
zienda dei trasporti sono allo 
studio de? provvedimenti par¬ 
ticolari. che saranno quanto 
prima sottoposti all’esame ed 
alla approvazione dell’as¬ 
semblea. 

Segni di miglioramento 


possono venire anche da un 
provvedimenti per l’agrlcoltu- 
ra, - di cui l’esecutivo ha 
chiesto l’immediata approva¬ 
zione. Si tratta di far partire 
il progetto del comparto or¬ 
tofrutticolo per evitare che 
gli stanziamenti rimangano 
ancora bloccati o che venga¬ 
no addirittura ritirati. Infatti. 
Io Stato ha finora incamerato 
circa il 40 per cento degli 
stanziamenti proprio in con¬ 
seguenza di una serie di ri¬ 
tardi accumulati dalle prece¬ 
denti giunte. A questo punto 
bisogna muovwsi in modo da 
non perdere il restante 60 
per cento. Ecco quindi l’ur¬ 
genza delle scelte in settori 
fondamentali quali la zoote¬ 
cnia. l’irrigazione e la fore¬ 
stazione (qui c’è peraltro da 
assicurare il lavoro di alcune 
centinaia di dipendenti, ri¬ 
masti da mesi senza stipen¬ 
dio). 

Già dall'esordio di questa 
prima giunta di sinistra si 
capisce che l’intento è di la¬ 
vorare alla luce del sole, sen¬ 
za i soliti giochi di potere, 
per dare corpo e .so.stanM a 
quel processo riformatore fi¬ 
nora bloccato dalla destra e- 
oonomlca così ben rapore'en- 
fpfa da lina ce»i.a narie d^ha 
democrazia cristiana. L’am¬ 


piezza del progetto è tale che 
tutto un vecchio sistema di 
potere viene ridiscusso. Si 
tratta non solo di cambiare il 
modello disvlluppo economi- i 
co dell’isola, ma di creare u- 
na nuova organizzazione del 
potere regionale. Ecco perché 
sono spuntati tanti ostacoli 
quando la giunta di unità au¬ 
tonomistica stava ormai per 
aiTlvarc al filo del traguardo. 
^ Questo sistema deve essere 
moralizzato e radicalmente 
modificato; ogni ente ed isti¬ 
tuto (si pensi all'ETFAS, al- 
l’ARST. aU’lSOLA. al CRAAI. 
al Banco di Sardegna, alla 
’SFIRS, alle camere di com¬ 
mercio, ai nuclei industriali, 
per finire al porto canale) va 
restituito alle originarie fun¬ 
zioni che sono quelle del 
servizio collettivo e non dav¬ 
vero del sottogoverno, 

Giustamente il ‘ nuovo pre¬ 
sidente della giunta, il com¬ 
pagno socialista Franco Rais, 
insiste molto sul concetto di 
< garanzia autonomistica ». In 
altre parole l’esecutivo for¬ 
mato da comunisti, socialisti, 
cnpiaidemocrstici. e sardisti 
€ garantisce da un lato la go¬ 
vernabilità. e dall’altro l’av¬ 
vio del processo di rifonda¬ 
zione dell’autonomia ». 

Sicuramente una certa de 


non manca e non mancherà 
di mettere i bastoni tra le 
ruote. Il quotidiano di Ca¬ 
gliari ricordava ieri che oc¬ 
corre « rivoltare • la Regione 
come un pastrano vecchio ». 
Ma con quali speranze, e con 
quali ‘ possibilità. « visto che 
la de assedia il governo laico 
e di sinistra tenendo in mano 
tutti'gli altri .centri di pote¬ 
re»? Infatti, banche ed enti 
sono tuttora controllati ■ se¬ 
condo canoni - classici già 
sciaguratamente sperimentati 
in 31 anni di ininterrotto pote¬ 
re scudo crociato. Stando co¬ 
sì le cose — secondo il gior¬ 
nale cagliaritano — « un con¬ 
to è fare una delibera, un 
altro copto è riuscire a farlo 
attraversare i campi minati 
che la de disseminerà dap- 
pertuto ». 

Il quadro non è confortan¬ 
te. se visto da una simile an¬ 
golazione. Ma c’è una realtà 
ben più ampia, che riguarda 
il ruolo delle grandi masse di 
lavoratori e di popolo nella 
nuova ' situazione regionale. 
La giunta di sinistra e la’ca 

n/\«% 

*«w«« •tc4k»^x- v4Ci« ttd lift?* 

tro dì sè la trentennale bat- 
taplia del movimento auto¬ 
nomistico e popolare. 

, Giuseppe Podda 
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l’UnitA P AG. 11 

Una grave scelta dell’amministrazione comunale di Potenza 

Vogliono fare un grande ghetto 

, ^ - 't » ' 

per la gerite rimasta senza casa 

I prefabbricati dovrebbero sorgere in una zona lontana dalla città - Pesanti sospetti di manovre spe¬ 
culative - Una presa di posizione del PCI • Impedire che si crei il deserto intorno al centro storico 


A Potenza si continua a vivere nelle tendopoli mentre gli edifici 
Inagibill sono più del 30 per cento '' 


La disavventura di 1200 passeggeri per Porto Torres «dirottati» dopo tre giorni di viaggio a Cagliari 


L'attracco non 

Nei porti sardi mancano i mezzi e 
avverso, uno scalo senza pericoli 


delle 


le strutture minime di sicurezza per poter garantire, anche in condizioni di tempo 
• In difficoltà per il maltempo gli aeroporti dove sono possibili atterraggi a vista 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I 1200 passeg¬ 
geri del traghetto «Emilia» 
della-Tirrcnia, in servizio da- 
Genova a Porto Torres, han¬ 
no dovuto trascorrere sulla 
nave una parte « fuori pro¬ 
gramma » delle loro vacan¬ 
ze. Per il maltempo, ed In 
particolare pier il forte vento 
di grecale che spirava in 
prossimità della costa, il tra¬ 
ghetto infatti non ha pxituto 
attraccare nel centro turri- 
tano. Mancano a Porto Tor¬ 
res i mezzi e le strutture 
minime di sicurezza per pio- 
ter garantire, anche in condi¬ 
zioni di tempo avverso, uno 
scalo senza piericoii. Dopo pa¬ 
recchie ore, il comandante 
della nave e le autorità ma¬ 
rittime, hanno deciso di di¬ 
rottare il traghetto sul pjorto 
di CagliaTi. Ancora molte ore 
di viaggio nel mare in tempie- 
sta, pwaticamente due giorni, 
I»i finalmente l’arrivo al por¬ 
to di Cagliari. Dal capoluogq 
i passeggeri, molti dei quali 
erano emigrati di ritorno nel¬ 
l’isola Pier le feste di fine 
d’anno, sono finalmente par¬ 
titi, a bordo di alcuni pull¬ 
man, alla volta del nord Sar¬ 
degna. La lunga odissea è 
finita così dopx> due pomate 
dà tempjestosa navigazione. - 

Avventure analoghe sono 
state vissute da altre centi¬ 
naia di passeggeri, in tutti 
gli scali deirisola. E > bastato 
che tornasse il maltempio per¬ 
chè la rete del trasporti Iso¬ 
lana piombasse nel caos più 
assoluto 

Gli aerei non sono atter¬ 
rati né all’aeroporto di Ol¬ 
bia. né ft quello di Eimas. 
Me soprattutto pier questo ul¬ 
timo scalo, quello del mal¬ 
tempo appiare più che altro 








St.i 


M 


un alibi, che nasconde le so¬ 
lite deficienze celle infrastrut¬ 
ture aeroportuali. Per un cor¬ 
to circuito è andato fuori uso 
rimpianto del vecchio ILS 
per ratterraggio strumentale 
ad Ehnas. Un incidente che 
può capitare? Forse. Tutta¬ 
via i respwnsabili dell'aero- 
porto dtì capclucgo sardo do¬ 
vrebbero spiegarci perchè 
questo accade sempre ad El- 
mas. E poi. ogni scalo nor¬ 
malmente attrezzato è dotato 
degli eventtali apparati di ri¬ 
serva. per aiutare i piloti in 
fase di atterrag^o. All’aero¬ 
porto di Cagliari non esiste 
niente di tutto ciò. U radio¬ 
faro è stato smantellato or¬ 
mai da tempo, in attesa di 
riparazioni che non avvengo¬ 


no maL U « T-Vor », un al¬ 
tro spprrato radio-dettrico 
che fornisce indicazioni per 
ratterraggio. non viene anco¬ 
ra utilizzato 11 motivo sfiora 
l’assurdo; nessuno a Cagliari 
conosce antera le « istruzioni 
per ~ l’uso ». Ed ’ inoltre: il 
« Vor » di Capo Carbonara 
utilizzato specie in fase di 
avvicinamento all’aeroporto 
cagliaritano, continua a fare 
le bizze. Rimane il radar di 
Decimomannu. che però la 
dqmenica viene fermato per 
la manutenzione. 

Morale, se va tutto be¬ 
ne (si fa per dire) quan¬ 
do splende il sole, basta un 
po’ di pioggia o di nebbia 
per mettere in serissima dif¬ 
ficoltà te compagnie. aeree.. 


I « dirotiamentl » sugli altri 
aeroporti sono all’orame del 
giorno, quando il maltempo 
non imperversa su tutta riso- 
leu In questo caso, infatti, 
i DC-9 vengono costretti a 
fare marcia indietro e torna¬ 
re da dove sono partiti. 

A ftmzionare male non è 
solo lo scalo di Eimas. An¬ 
che ad Olbia in questi giorni 
non si contano più ritardi, 
«dirottamenti», cancellazioni 
di VoU. Certa, il tempo al 
nord dell'isola è stato ancora 
più inclemente. Ma vate an¬ 
che per questo aempewto il 
discorso fatto per Eimas. 
Quando mancano mezzi e in¬ 
frastrutture minime per ga¬ 
rantire la sicurezza, anche 
una giornata solo un po' scu¬ 


ra diventa ostacolo insormon¬ 
tabile per ratterraggio. 

E torniamo alle difficoltà 
nei " collegamenti marittimi. 
Sotto accusa' è in particolare 
lo scalo di Porto Torres. La 
lunga odissea vissuta dai 1200 
passeggeri del traghetto 
«Emilia» è emblematica. U 
forte vento di grecale' che 
spirava sulla costa non può 
essere considerato un ostaco¬ 
lo insormontabile Tattrac* 
co. fifo nei lato sud-ovest di 
quel porto esiste da sempre 
una secca che. quando c’è 
vento, mrtte in pericolo an¬ 
che te imbarcazioni più pic¬ 
cole. Addirittura fino all’esta¬ 
te scorsa le secche erano 
due: una è stata eliminata, 
ma i ‘Problemi, come si ve¬ 
de, sono rimasti.- ' 

Il maltempo ha infine mes¬ 
so in orisi anche la disastra¬ 
ta rete del collegamenti in¬ 
terni. Numerose strade sono 
inagibili, e più di un paese 
è rimasto completamente iso¬ 
lata. I mezzi scarseggiano in 
modo impressimianteL % . 

Basta un avvenimento un 
po’ fuori dell’ordinario, per 
mettere in crisi collegamenti 
interni. V quanto accade or¬ 
mai semine più spesso'ad 
Alghero o a Cagliari. Comin¬ 
cia allora una vera e pro¬ 
pria caccia al pullman o al- 
Tautobus, che regolarmente 
nessuno ha pensato di far 
trovare sul posto. Ai ritardi 
si aggiungono i ritardi, alla 
beffa un’altra beffa. L’odis¬ 
sea del via^atore si conclu¬ 
de solo dopo molte ore di 
fronte alla porta di casa o 
d’albergo. Solo allora potrà 
avere la certezza, che U suo 
viaggio è veramente finito. 

' Paolo Branca 


-1 trasporti interrotti da 18 giorni 

Nessun traghetto parte 
ò arriva a Pantelleria 






. ■» » \ 


Il maltempo e |o sciopero 
mo hanno trascinato" gii 

ISOLA DI,PANTELLERIA 
C’è maltempo, é ' i seimila 
abitanti di Pantelleria, nel 
mezzo del Canale di Sicilia, 
vivono, ancora una volta im 
dranunàtlco isolamento.. Ac¬ 
cade da diciqtto giorni, per 
gii éffetti combinati dì uno 
sciopero indetto da un sin¬ 
dacato autonomo, del mare 
agitato e della solita specu¬ 
lazione sulle opere pubbliche. 
Da sabato 13 dicembre la 
nave • di lìnea della società 
SI.RE MAR, che collega la 
più grande isola minore si¬ 
ciliana a 'i’raoani, non ar- 
rivsu n Natale è trascorso 
tra gravi problemi di aporov- 
vielonamento dei generi di 
orìma necessità.'cui ì nego¬ 
zianti panteschi hanno or¬ 
mai dato fondo. 

Una lungrhissiroa fila di 
camion, carichi dì quintali 
di capperi — l’altro prodotto 
tipico, assieme al zibibbo, 
dell’agrfcoltura dell’isola — 
attende intanto di poter ri¬ 
partire. Gh autotrasportatori 
hanno minacciato di effet¬ 
tuare blocchi stradali.* ma 
hanno ottenuto solo che il 


di un sindacàtoT eufono*- 
abltanti nell'Isolamento 

- t'- 

traghetto facésse un \ viàggio 
l’altra idomenica alte , volta 
dì Trapani. 

Dopo lo sciopero, indetto 
per quattro giorni dalla Fe- 
dern»r CISAL, cui ia società 
SI.R.E.MAR. non. vuol conce¬ 
dere una revisione delle ta¬ 
belle salariali. la nave non 
ha più potuto raggiungere 
Pantelleria perché, come ac¬ 
cade ogni volta che c’è mare 
agitato, i due attracchi — 
quello principale e quello di 
riserva di Scauri — sì rive¬ 
lano inadeguati, nonostante 
le opere roangiamiliardi che 
la società palermitana SAI- 
LEM e Tindustriate trapane¬ 
se Michele Rodittis da tem¬ 
po hanno in appalto. 

Se il p<Hto è un disastro, 
non scherzano neanche i col¬ 
legamenti aerei: gli abitanti 
residenti sulla terraferma 
non hanno potuto raggiun¬ 
gere le famìglie in occasione 
della festività che In sca¬ 
glioni dì 44 per volta sui 
Pokker deU’ATI. i quah, pe¬ 
rò. anch'essi. quando spira 
troppo vento, rimangono bloc- 
cati. 


Nel capoluogo isolano diventa sempre più difficile trovare • spazi • dove ospitare gli spettacoli programmati 






A Cagliari Punico teatro possìbile 
tra po<M>, sarà quello dì «strsula» 


n totale disinteresse 
dell’amministrazione comunale 
Quella del « Massimo » è 
nn’ìnagibilità interessata? - Mentre 
cresce Tinteresse del pubblico i 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Col nuovo 
anno si annuncia la ripre¬ 
sa della stagione di prosa: 
in gennaio arrivano « Dai, 
proviamo > di Stefano Sat¬ 
ta Flores, « Maria Stuar¬ 
da » di Schiller, < Funtana- 
ruja > di Leonardo Sole e 
Marco Parodi, «I gioielli 
Indiscreti * - di Roberto 
Guicciardini dal testo • di 
Diderot. Sono inoltre pre¬ 
visti due «inontri Jazz» 
deilARCi. 

Tra qualche settimana 
Infine si apre la s agione 
lirica con il « Barb’ere di 
Siviglia» di Rossini, L’o¬ 
pera tro»era ospitalità nel- 
rauditorium del conserva 
tono, ma prova e jazz do 
ve finiranno? Per 11 mo¬ 
mento e impossibile ri 
^tendere. La giunta co 
munaie tace. Al limUe 11 


sindaco democristiano 
Scarpa parla di un mutuo 
per completare 11 rustico 
del teatro civico in co¬ 
struzione da una decina 
d’anni. 

Quanto tempo occorrerà 
per completare, appunto, 
il rustico, ed entro quale 
nuovo decennio i cagliari¬ 
tani potranno usufruire di 
un teatro vero? Niente da 
fare. Al momento non ri¬ 
mane che girovagare alla 
ricerca di un < buco » per 
gli s''”'♦acoli già pro¬ 
grammati. 

E’ g:us‘o continuare di 
questo passo? La Lega 
delle cooperative intervie¬ 
ne non solo con una pro¬ 
testa, ma soprattutto sol 
lecitando l’intervento del 
partiti ed una mobilita¬ 
zione poplare perchè ven 
ga posto (ine alla dichia¬ 


rata (e presumibilmente 
interessata! « inagibilità » 
del vecchio Teatro Massi- 
mo.c La cooperativa Tea 
tro di Sardegna — si legge 
in un documento della Le 
ga — ha dovuto pro¬ 
grammare rultlmo spetta¬ 
colo, < Il divorzio » di Vit 
torio Alfieri, In un cinema 
che si è rivelato insuffl 
dente s’a per le strutture 
di palcoscenico che per il 
numero di posti. Il danno 
è stato enorme, non solo 
dal punto di vista cultura 
le (per la incomoletezza 
dell’impianto scenico), ma 
anche economico. Su ban¬ 
co degli imontati è stato 
chiamato dalle Lega, lo 
stesso ConsigMo di ammi¬ 
nistrazione del ' conserva¬ 
torio di Musica, che osti¬ 
natamente rifiuta l’uso 
deU’euditorlum ' per - - la 


prosa e il jazz. R giusto 
che ai cagliaritani venga 
sottratto ■ qualsiasi spazio 
per io spettacolo. Tarte* la 
cultura? ' ■ ' 

«Siamo ad un punto di 
estrema rottura — ri¬ 
sponde Massimo Palmas, 
segretario provinciale del- 
l’ARCI — ed è chiaro che 
bisogna etf re prima che lo 
sfascio diventi totale. Non 
è possibile che il Comune 
si disinteressi e non faccia 
nulla, neanche per ottenre 
la riapertura del Massimo, 
ì mentre le organizzazioni 
di base, in particolare la 
nostra, vanno compiendo 
seri sforzi per far uscire 
Cagliari dall’attuale stato 
di sottosviluppo culturale. 

II risveglio c’è; basta 
frequentare' gli spettacoli 
musicali o di prosa che 
vengono finalmente - orga¬ 


nizzati in città, dopo un 
digiuno di molte stagioni, 
per rendersi conto che e- 
siste una attenzione cre¬ 
scente da parte del pub¬ 
blico, giovane e anziano. 
Per non far saltare la 
nostra stagione jazzistica 
— afferma Massimo Pai- 
mas — abbiamo -dovuto 
compiere dei veri salti 
mortali. C! hanno negato i 
locali, prima il Massimo e 
poi TAudltorium. Eppure 
non cl slamo Urati Indie¬ 
tro per trovare degli spazi 
alternativi, anche a costo 
di interventi finanziari 
molto gravosi. Nonostante 
gli enormi danni economi¬ 
ci slamò decisi ad andare 
avanti. Manterremo l'im- 
' pegno di portare a termi- 
,ne il programma previsto 
.ma chiediamo la-collabo- 
razìtméi’^d) 'tifiti ' coloro, 


amministratori pubblici, 
forze politiche e soprat¬ 
tutto Rovani, che a mi¬ 
gliaia hanno seguito e ci 
seguono, per impedire che 
vengano affossate iniziati¬ 
ve le quali servono tra 
l’altro a farci uscire dal¬ 
l'emarginazione e dairiso- 
lamento. a rendere la città 
più vivibile e ricca in tutti 
i suoi spazi ». 

In concreto cosa chiede t 
TARCI? In primo muogo | 
— risponde Palmas — la ; 
riapertura Immediata del < 
Massimo. Ociorrre attuare 1 
in tempi strettissimi le o 
perazlohl tecniche che 
possono rendere agibile 
l'unico teatro cittadino, 
se non per le complesse 
esigenze della stagione li¬ 
rica almeno, come era sta¬ 
to fino a qualche mese 
addietro,, per quelle più 


semplici ed umili di un 
concerto jazz o di uno 
spettacolo di prosa. In se¬ 
condo luogo si deve utiliz¬ 
zare a tempo pieno, fino 
alla risoluzione del pro¬ 
blema del Massimo, l’uni¬ 
ca struttura rimasta fun¬ 
zionante, l’auditorium del 
Conservatorio. Infine le 
autorità competenti hanno 
il compito di promuovere 
un coordinamento delle i- 
n’riat«ve. L’ente lirico, dal 
suo canto, non può conti¬ 
nuare a rimanere sordo, 
rifiutando quel coordina¬ 
mento tecnicamente pos¬ 
sibile. Indispensabile per 
soddisfare tutte le esigen¬ 
ze del pubblico del jazz 
come della lirica e della 
prosa. ' ' ’ » ' - 


Nostro servizio • 

POTENZA — Adesso la « cit¬ 
tà-regione » come 1 hanno 
chiamata i democristiani se¬ 
condo la strategia politica 
tutta di marca colombiana 
della crepita Indiscrimmata 
del centro urbano al danni 
dell’hinterland agricolo, e in 
ginocchio. Con il modello di 
sviluppo urbanistico nella 
città é in crisi il ruolo che le 
si voleva dare. Una crisi da 
cui non si esce, rattoppando 
alla meglio i guasti del ter¬ 
remoto. Il 'centro storico è 
diventato un autentico bun- 
ker, filo spinato, reticolati, 
sbarramenti e agenti di PS. 
Ogni giorno che passa le 
ruspe abbattono uno di que¬ 
gli alloggi del cosiddetto pia¬ 
no di risanamento sempre 
promesso agli abitanti di 
Porta Salza. Vico Santa Lu¬ 
cia., e mai attuato. In ogni 
angolo ael quartiere S. Lucia, 
dove lavorano tra cumuli di 
macerie squadre di operai e 
mezzi meccanici, c’è una casa 
da abbattere o da puntellare. 
Qui da almeno un anno i 
tecnici del comitato casa 
quartiere, conducendo un’in¬ 
dagine a tappeto,avevano 
nrevjcto ininiediatamente c 
pere di Intervento alle strut¬ 
ture, pena * « ulteriore - deca¬ 
dimento delle opere murarie, 

Ci voleva il terremoto a- 
desso per scoprire che a S. 
Lucia si viveva in tuguri, di > 
20 o 30 ' metri ' quadrati, in 
monolocali o > « sottani ». co¬ 
me li chiamano i potentini. 
Quella del centro storico re¬ 
sta la ferita più grave inferta ' 
dal sisma del 23 novembre 
alla città. Italia Nostra, il 
comitato di tecnici democra¬ 
tici di Potenza, vari organi- ’ 
smi ed organizzazioni cultu¬ 
rali hanno rivolto un appello 
perchè si salvi il salvabile. I 
tecnici del comime ne stanno 
tenendo conto, abbandonando 
il progetto iniziale di abbat¬ 
timenti indiscriminati, ma 
nessuno - ha ancora le idee 
chiare su cosa fare. Qualcuno 
rispolvera il vecchio piano 
Beguinot de^i anni Cinquan¬ 
ta, che prevedeva al posto 
delle case ad un piano di via 
Pretoria uria serie di colon¬ 
nati, come quelli di piazza 
Maggiore a Bologna, per il 
centro • commerciale. Questo 
piano nonostante fosse stato 
approvato dalla giunta de¬ 
mocristiana non fu mai at¬ 
tuato per le resistenze degli 
abitanti e l’opposizione della 
sinistra. 

Dal centro storico alla pe¬ 
riferia i segni del terremoto 
sono nelle case ad im piano 
in via Pretoìo, anche al rio¬ 
ne Risorgimenta ieri, secon¬ 
do gli ultimi rilievi della 
commissione tecnica, i senza¬ 
tetto hanno superato i 12 mi¬ 
la. una cifra impressionante, 
tenuto conto : che la città 
conta non più di 65 mila abi¬ 
tanti. Complessivamente gli 
edifici non agibili e da 
sgomberare raggiungono il 30 
per cento (questo dato è an¬ 
cora approssimativo). ■ “ 

n consiglio comunale, la 
giunta di centrosinistra ha 
votato (contro si sono e- 
spressi gli esponenti del PCI) 
un primo piano per le fami¬ 
glile senzatetto. E* prevista la 
localizzazione di prefabbricati 
(quanti ne occorrano la giun¬ 
ta non la sa) nella zona Bu- 
caletto-Caìra, estremamente 
decentrata e periferica ri¬ 
spetto al resto della città. 
Non - solo: questa scelta è 
grave perchè si è lasciato 
trascorrere un mese nella 
più completa inerzia per 
giungere ad una decisione 
sostanzialmente simile a 
quella dei piani del Mastino, 
ma su di essa gravano forti 
sospetta Si vuote forse valo¬ 
rizzare una zona in cui sono 
avvenuti recentemente atti di 
compravendita di terreni li¬ 
mitrofi aU’arèa interessata, 
destinata ai piefabbricati? SI 
vuote forse punire qualche 
categoria e pròmiare gli inte¬ 
ressi dei singoli? Si dimenti¬ 
ca che una parte di quest’a¬ 
rea è di proprietà deirimmo- 
biliare Socim? Sono tutti in¬ 
terrogativi inquietanti di 
questa vicenda. La giunta ha 
anche deciso la localizzazione 
di container (anche in questo 
caso non si conosce il nume¬ 
ro ■ necessario, ma solo = le 
dimensioni) nei rioni Btancu- 
si. Lucania, e via di Giura. 

Il PCI si è battuto per una 
scelta che, coerentemente al¬ 
te > indieaiioiii venute dalla 
tittadinansa. ^ dai commer¬ 
cianti e dai tecnici progettisti 
della variante al piano rego¬ 
latore prevedesse Tinsedia- 
inento dei prefabbricati nelle 
ree di rione Mancusi, Ver- 
deruolo. Santa Maria. Ospe¬ 
dale Nuovo, via di Giura, che 
sono interne alla città, ben 
racccMdate al servizi e alle 
sue funzIonL Costruire un 
grande ghetto a Bucalet- 
to^teira, sostiene il comitato 
cittadino dei PCL significa 
favorire un esodo di massa 
di migliaia di cittadini, sra¬ 
dicarli dai testo della città e 
dalle sue funzioni socialL 
Significa creare il deserto in¬ 
torno al centro storico e alte 
sue attività conunerciali. 

Inoltre, questa scelta com¬ 
porterà costi d’urbanlzzazlo- 
ne primaria e secondaria 
molto alti in quanto te di¬ 
stanza reale e quella psicolo¬ 
gica dairerea destinata ai 
piefabbricati dal centro ur¬ 
bano non può far presumere 
una sua dipendenza dai ser¬ 
vizi di quest’ultimo. 




Attilio Gatto 


a. gi. 


Le indagini 
sull’omicidio 
: di un agricoltore 
nel Palermitano 

- PALERMO — I carabinie- 
' ri della compagnia di Mi- ' 
silmeri stanno Indagan-, 
do per identificare il re¬ 
sponsabile dell'omicidio 
dell'agricoltore Vincenzo 
Zito, di 31 anni, commes¬ 
so l'altro ieri mattina in 
I contrada • Pozzo » nelle : 
campagne fra Campofell- 
ce di Fitalia e Vicari, due 
paesi ad una cinnuantina 
di chilometri da Palermo. 

Vincenzo Zito era pre¬ 
giudicato per reati di po¬ 
co conto, considerato da 
tutti un grande lavorato¬ 
re. E' stato ucciso con un 
colpo di fucile da caccia 
che gli ha spappolato una 
mascella e gli ha causato 
profonde ferite al collo e 
al petto. E' stato trovato 
agonizzante seduto al po¬ 
sto di guida dei suo trat- 
ter*, zu un sentìsre che 
porta sulla strada a scor¬ 
rimento veloce fra Agri¬ 
gento e Palermo. E' stato 
soccorso dai familiari e 
trasportato a Vicari, do- 
' ve però è morto poco 
dopo. 

Ad Oliena 
bombe 

I 

contro due 
abitazioni 

CAGLIARI — Due bombe 
a mano del tipo c SRCM » , 
in dotazione all'esercito 
italiano, tono state lan¬ 
ciate la notte scorsa con¬ 
tro le case di un pensio¬ 
nato e di un vigile urba¬ 
no di Oliena, un paese a 
12 chilometri da Nuoro. 

Solo uno dei due ordi¬ 
gni è esploso danneggian¬ 
do porte • finestre della 
casa del pensionato Giu- 
zeppe Giobbe, di 57 anni 
L’altra bomba è stata tro¬ 
vata inesplosa dai carabi¬ 
nieri davanti all'abitazio¬ 
ne del vigile urbano Go- 
nario Pio durante un so¬ 
pralluogo. L’ordigno, che 
era senza sicura, è stato 
rimosso e fatto esplode¬ 
re dai carabinieri artifi¬ 
cieri. 

A Gela 2 arresti 
per ricettazione 
dì reperti $ ^ 

archeologici 

CALTANISSETTA — I ca¬ 
rabinieri di Gela ' hanno 
arrestato due persone tro- 
' vate in possesso di prezio¬ 
si reperti archeologici. Si 
tratta dell’operaio Vincen¬ 
zo Salinitro, di 41 anni, o 
di un noto professionista 
gelose, il geometra Gaeta¬ 
no Alletto. 

li Salinitro cuatodiva 
un notevole quantitativo 
di monete d’argento a di 
bronzo del periodo elleni¬ 
co e numerosi reperti ar¬ 
cheologici risalenti al 3. e 
4. secolo a.C„ Non si trat¬ 
terebbe però di uno dei 
soliti tombaroli che nella 
zona archeologica di Ge¬ 
la svolgono una intensa 
attività clandestina. Il 
Salinitro infatti è stato 
accusato di ricettazior.o 
poiché il matariala rinvo- 
nuto nella sua abitazìono 
sarebbe di provenienza 
furtiva e costituirebbe o- 
uà parte del bottino ra¬ 
strellato nel corso di una 
seria di furti compiuti al 
danni di collezionisti pri¬ 
vati. 

Anche il geometra Al¬ 
letto è stato arrestato sot¬ 
to raccusa di detenzìofto 
abusiva di materiate ar¬ 
cheologico e ricettazione^ 
Nell’abitazione del profee- 
sionista i carabinieri han¬ 
no rinvenuto vasi dì ter¬ 
racotta e monete di bron¬ 
zo «tei perioOo ellenico rl- 
saiento anche queste al 4. 
aecole avanti Cristo. 

Freddo , . 
e forti 
nevicate 
in Abruzzo 

L’AQUILA — L’anno al 
chiude con un’ondata 01 
freddo e nevicato in 
Abruzzo, per la gioia do¬ 
gli eciatori che affollano 
te stazioni turistiche in¬ 
vernali. Forti newicato 
aull’altipiano dette Cinque- 
miglia su quello Dette 
Rocche e sul Parco Nazlo- 
nate. La statate 17 è co¬ 
perta da uno s p ss eo atro- 
to di neve congelata tra 
Rocca Pia o Roccaraeo. 

Il traffico automobilisti¬ 
co si svolge solo con ca¬ 
tene e In alcuni punti H 
manto nevoso è spesso 
più di un metro. Freddo 
intenso con punte mini¬ 
me di IO gradi eotto zero 
in alcune ione di otto 
montagna. 
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Con uno mozione presentoto al consiglio regionale 

Precise proposte comuniste per 
un intervento della Regione 
nel settore «strumenti musicali » 

E’ necessaria una seria programmazione per definire un sostegno tecnico 
e finanziario - L’utilizzazione della legge sulla riconversione industriale 

ANCONA — Tradizione vuoie che ad ogni fine anno daiia finestra si gettino, assieme ai piatti 
rotti, anche tutti i guai e le traversie passate; da qualche anno a questa parte, però, vuoi per 
i'aumentato grado di civiltà, vuol perché^questo guaio collettivo che è la crisi economico 

che attraversa il nostro paese non accenna a tramontare, di « cocci » per la strada se ne 
incontrano sempre meno il Capodanno. Fra i « piatti t> che non possono volare fuori di casa, 
nelle Marche in particolare ed uscendo dalla metafora, stanno ancora alcuni dei settori por- 

• ___ - tanti dell’economia e dell’in- 

■ I dustria marchigiana. 

Denunciate le inadempienze regionali 

1 naturalisti per una 
reale politica 
di difesa delPambiente 


ANCON.^ ~ In un periodo in 
cui i terremoti sono causa 
del più grave disastro nazio¬ 
nale dall’epoca della seconda 
guerra mondiale ad oggi, 
causando migliaia di morti 
nel sud e mantenendo in co¬ 
stante allarme numerose al¬ 
tre parti del paese e, partico¬ 
larmente nelle Marche, le zo¬ 
ne dell’Alto Maceratese, non 
può esser fuor di luogo in 
centrare l’attenzione • sui 
problemi dell’ecologia. Salva- 
guardia deU’ambiente. infatti, 
non significa solo mantenere 
un numero prestabilito di a-' 
nimali in una data zona, ma 
soprattutto una politica 
complessiva di tutela ' del- 
ranibiente: proprio a comin¬ 
ciare dalla necessità di un 
riassetto idrogeologico. . 

Da questo tipo di premesse 
partono anche le Associazioni 
naturalistiche delle Marche 
che, riunitesi a Fabriano nei 
giorni scorsi, ha puntato un 
dito accusatore. • l’ennesimo 
nello spazio di poche setti¬ 
mane dalla sua elezione, ver¬ 
so la Giunta Regionale ina¬ 
dempiente, a loro dire, anche 
verso tali problemi. 

Innanzitutto, il documento 
diffuso esprime «insoddisfa¬ 
zione per il modo in cui nel¬ 
la passata legislatura regiona¬ 
le la Consulta ecologica isti¬ 
tuita dall’Assessorato ■ Urba¬ 
nistica e Ambiente ha potuto 
funzionare, paralizzata di fat¬ 


to dalla carente definizione 
dei propri compiti ». 

A giudizio dei ' naturalisti 
marchigiani, la Consulta non 
può avere soltanto funzioni 
tecniche: « i suoi compiti 
vanno individuati — si legge 
ancora nella nota — nella e- 
laborazione di obbiettivi eco- 
logico-ambientali da deman¬ 
dare aU’attenzione dei com¬ 
petenti ■ organismi nnlitici », 
nonché « nella puntuale veri¬ 
fica dello stato d’attuazione 
delle linee .programmate e 
della reale capacità di far 
rispettare, a tutti i livelli, gli 
strumenti legislativi predi¬ 
sposti e da predisporre ». 

Il documento unitario 
chiede anche la « istituziona¬ 
lizzazione » della Consulta, 
onde eliminare approssima¬ 
zioni e discrezionalità negli 
orientamenti di . lavoro: ma 
avanza anche la necessità di 
una maggiore presenza al suo 
interno dei rappresentanti 
dei naturalisti. 

In ultima istanza, poi. le 
Associazioni naturalistiche 
propongono anche l’istituzio¬ 
ne di un fondo finanziario 
per « attività ambientale » 
che, erogato da Regione ed 
Enti Locali, sulla base di 
modalità e tempi ancora da 
studiare con appositi incon¬ 
tri. poggi sulla struttura or¬ 
ganizzata delle Associazioni 
stesse, le quali provvedereb- 
bero anche ad autogestirsi i 
contributi economici. 


Allo Sperimentale dì Ancona 

Con il « vecchio » Bonaventura 

, . < ■ 

il via al teatro-ragazzi 

La rassegna organizzata dall'amministrazione comu¬ 
nale - Regista d'eccezione il figlio del grande Tofano 


ANCONA — Con le due 
rappresentazioni in calen¬ 
dario per oggi e domani, 
alle ore 17 al Teatro spe¬ 
rimentale, si inaugura nel 
cappluogo marchigiano la 
«Stagione teatrale per ra¬ 
gazzi ’8l>. la prima orga¬ 
nizzata dall’Amministra¬ 
zione Comunale. Lo spet¬ 
tacolo chiamato a dare il 
via a questa nuova ini¬ 
ziativa è presentato dal 
Teatro Regionale Tosca¬ 
no: «Le sventure del si¬ 
gnor Bonaventura ». con 
regia ' d’eccezione di Gil¬ 
berto 'Tofano, - figlio del 
più famoso Sergio, inven¬ 
tore di questo personaggio 
reso celebre dalle colonne 
del < Corriere dei Piccoli ». 

Tratti da disegni origi¬ 
nali dì Tofano anche i co¬ 
stumi. mentre la scenogra¬ 
fia è stata riprodotta esat¬ 
tamente tal quale appari¬ 
va in alcune fotografie 
del '27, all'epoca della «pri¬ 
ma» teatrale del Bonaven- 
tura-Tofano. 


Il cartellone ragazzi pre¬ 
vede altri sei spettacoli, il 
primo dei quali andrà in 
scena il 6 e 7 gennaio pros¬ 
simi: «Le avventure di 
Lancillotto nel 2028», del¬ 
la compagnia anconitana 
«Il Guasco»; «Basilio e 
il suo amico Metro ». pre¬ 
sentato dal Teatro Stabile 
Roma con Fiorenzo Fio¬ 
rentini; «L’avventura di 
un burattino», tratto dal 
« Pinocchio » di Collodi e 
presentato dalla compa¬ 
gnia < Iniziativa Teatra¬ 
le » ; « E Tultimo chiuda la 
porta», spettacolo teatral- 
musicale del «Teatro del¬ 
l’Uovo > ; « La metamorfo¬ 
si di Pulcinella ». della 
compagnia « Spettacoli 
Classici» di Roma: «Rit¬ 
mo/Gesto», pantomima 
per clowns e percussioni 
della compagnia «Il Mi¬ 
modramma » di Milano. 
Per tutti gli spettacoli il 
prezzo d'accesso sarà di 
mille lire. 


I programmi di Telepesaro 


Ore 17.30: Film: « Agente 
Sigma 3. Missione Goldwa- 
ter >; 19: Appuntamento in 
casa; 19.30: Rivediamole in¬ 
sieme: Olanda - Cecoslovac¬ 


chia; 20.25: Telepesaro gior¬ 
nale; 21: Candid Camera; 
21..30: Telefilm; 22.25: Film: 
« Explosicn »: 23.55: Tanti Au¬ 
guri! 


Editori Riuniti 

Leonid Breznev 

LA VIA LENINISTA 
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Negfi interventi di questi ultimi anni il segretario del PCUS 
traccia un quadro generale dei problemi interni 
e della politica Intemazionale dello Stato sovietico. 
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Editori Riuniti 


dustria marchigiana. Quella 
stessa che fino ad un anno 
fa veniva ancora irresponsa¬ 
bilmente reclamizzata e spac¬ 
ciata jjer ' « modello marchi¬ 
giano » e che oggi avverte 
traumaticamente il morso di 
una crisi strutturale, causata 
da una fondamentale arretra¬ 
tezza tecnologica e di orga¬ 
nizzazione produttiva 

Il calzaturiero, nel settore 
« confezioni-abbigliamento », e 
l’intero comparto dell’elettro¬ 
nica tra gli « strumenti musi¬ 
cali », sono i due punti caldi. 
Per quest’ultimo in particola¬ 
re, la mobilitazione di sinda¬ 
cati e forze politiche è parti¬ 
colarmente forte; ed ha ra¬ 
gione. visto . che ad essere 
chiamati in causa, con il ri¬ 
schio di trovarsi entro qual¬ 
che terppo senza lavoro e sen¬ 
za prospettive effettive di 
reimpiego, sono 10 mila ad¬ 
detti (distribuiti in circa 250 
aziende medie, piccole ed ar¬ 
tigianali) per una buona me¬ 
tà a domicilio. . -, 

Già oggi ci. sono 18 ditte 
che usufruiscono di Cassa in¬ 
tegrazione per periodi diver¬ 
si, investendo circa 1500 la¬ 
voratori. Nelle settimane scor¬ 
se la • FLM regionale ha te¬ 
nuto un’assemblea dei dele¬ 
gati a Castelfidardo (fulcro 
storico di tale produzione), 
mentre le forze politiche si 
sono mosse a vari livelli, dai 
pubblici dibattiti alla presen¬ 
za giornaliera nelle fabbriche. 

Spicca in questo quadro, 
per la sua assenza sostan¬ 
ziale (giacché non basta di¬ 
chiarare generica disponibili¬ 
tà ad un ruolo mediatorio nel 
corso delle varie . vertenze 
aziendali) la |Pegiqne Marche, 
con la sua giuntà di centro- 
sinistra: ed è per questo che, 
fra le iniziative promosse dal 
PCI regionale e dal suo grup¬ 
po consiliare nel quadro di 
una grossa campagna sulle 
più importanti questioni eco¬ 
nomiche e sociali che inve¬ 
stono queste quattro • provin¬ 
ce. è presente anche una det¬ 
tagliata mozione proprio at¬ 
torno alla partita dell’elettro¬ 
nica e degli «strumenti mu¬ 
sicali ». - ; 

Il testo di questo elabora¬ 
to, che si spera diverrà rapi¬ 
damente oggetto di appro¬ 
fondito ' confronto aU’intemo 
delle commissioni e del con¬ 
siglio. parte dunque dalle 
complesse questioni sopra 
accennate, non mancando un 
riferimento esplicito alTawe- 
nuto calo delle esportaàoni 
(che incidono per l’80 per 
cento del fatturato), per sot¬ 
tolineare ancora una volta la 
necessità che da parte della 
Regione si formuli, finalmen¬ 
te, una seria politica di pro¬ 
grammazione complessiva, 
che definisca ruoli e sostegno 
tecnici e finanziari adeguati 
ai singoli settori ed aziende. 

La mozione comunista par¬ 
te dalla necessità dì promuo¬ 
vere al più presto un’iniziati¬ 
va ’ interregionale per Tutiliz- 
zo delle disponibilità finan¬ 
ziarie della legge 675 sulla 
« riconversione industriale », 
che rischia invece d’esaurirsi 
nelle operazioni di salvatag¬ 
gio dei grandi gruppi senza 
che ancora si sìa data attua¬ 
zione al piano di settore per 
l’elettronica. CoUegata a 
questa, la formulazione di u- 
na nuo\’a é più strìngente po¬ 
litica creditizia tramite la 
legge 183 (che sta per scade¬ 
re). a beneficio delle piccole 
e medie imprese, operando 
contemporaneamente un rac- { 
cordo con gli istituti di cre¬ 
dito locali, per assicurare la 
massima disponibilità di «li¬ 
quidi», 

II testo presentato passa 
poi a proporre un’azione 
coordinata di sostegno tecni¬ 
co - manageriale - commer¬ 
ciale. tramite un rinnovato 
impegno della Finanziaria re¬ 
gionale. la collaborazione fra 
Istituto per il Commercio 
Elstero-ISTAT-Unione regiona¬ 
le delle Camere di Commer¬ 
cio. la costituzione di consor¬ 
zi fra imprese per la vendita 
e Tapprovvigionamento di 
materie prime, la creazione 
di un < marchio dì qualità ». 

In ultimo, una conduzione 
attiva da parte deU’ente 
pubblico del mercato del la¬ 
voro. potenziando gli attuali 
servizi regionali del lavoro e 
! finalizzando le previsioni an- 
' nuali per i corsi di forma- 
i zione professionale. 

n tutto — condizione poli¬ 
tica fondamentale — in stret¬ 
to raccordo con gli Enti loca¬ 
li, che si trovano fra l’alt'-o a 
gestire servizi fondamentali 
quali i trasporti, le mense. le 
localizzazioni urbanistiche, la 
sanità. 


MARCHE 
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Ad Urbino il 10 gerinaio termina la mostra sui capolavori restauroti dal 1979-'80 



Sguardo alle òpere 




Ha riscosso 
un grande interesse 
la rassegna 
allestita alla 
Sovrintendenza 
alle Belle Arti 
Recuperato 
il vasto e prezioso 
materiale 
artistico 
disseminato 
in tutta la regione 
La tecnica 
deir« astrazione 
cromatica » 

Un catalogo 
ricco di note 
critiche 


URBINO — Dopo quasi tre 
mesi .si sta chiudendo (il 10 
gennaio) la mostra sulle «0- 
pere • restaurate in • Urbino 
1979-’80 », allestita dalla So- 
vraintendenza alle Belle Arti 
delle Marche al secondo pia¬ 
no dello splendido palazzo ri¬ 
nascimentale. Ne riparliamo 
perchè ha costituito un mo¬ 
mento di ribhiamo e un fatto 
di rilievo, come altre esposi¬ 
zioni dello stesso spessore cul¬ 
turale. ospitate nelle medesi¬ 
me sale, gli anni precedenti. 

Due sono i motivi che ci 
spingono a riparlarne, alme¬ 
no quelli essenziali. Il Gen- 
ga staccato dal San Domenico 
di Cagli, per esempio, potreb¬ 
be da solo esaurire una visi¬ 
ta per non nominare il solito 
« Barocci ». . 

Intanto si tratta di recuperi 
di opere varie sparse nel ter-- 
ritorio marchigiano. Dai pic¬ 
coli ai grandi centri, questa 
terra è niena di chiese affre¬ 
scate. di tele appese a pareti, 
chiuse a volte in sacrestie, 
poco note e anche mai viste. 
Ci riferiamo al Crivelli di 
Fermo, alla statue di Fabria¬ 
no, che sono state richiamo 
per anni disattesi da parte di 
chi scrive. Ed eccoli nella mo¬ 
stra-urbinate, in cui si dà un 
panorama anche ‘ abbastanza 
steso della . maglia . artistica 
presente in tutte, le Marche. 
Le opere (statue di legno, pa¬ 
le d’altare, polittici, affreschi, 
predelle, olii su legno e su te¬ 
la) hanno i prestigiosi nomi di 
Girolamo Genga, Raffaellino 
Del Colle. Vittorio Crivelli, 


Pomarancio. Pagani. Antonio 
da Pesaro. 

E altri, compreso il Federi¬ 
co Barocci deir« Assunzione 
della Vergine » per la prima 
volta esposto al pubblico e 
ancora in fase di restauro do¬ 
po Tacquisizione da parte 
dello Stato, da despharsi alla 
Gallerìa Nazionale delle 
Marche in Urbino. Un’opera 
fondamentale nell’arte del 
Barocci, di que.sto pittore che 
ha improntato di sé e della 
sua particolare soluzione ma¬ 
nieristica molti allievi e al¬ 
cuni decenni tra la fine del 
cinquecento e l’inizio del sei¬ 
cento. 

/ 

Esauriamo lo sguardo sul¬ 
l'esposizione per passare poi 
alle tecniche di restauro. Vi 
è la preziosa Croce di Visso, 
del quattrocento, un argento 
dorato e con smalti. Rubata 
nella collégiata di Visso, fu 
recuperata in Germania nel 
1975. C’è inoltre, .per la pri¬ 
ma volta al pubblico, una col¬ 
lezione interessante di mone¬ 
te d’oro -del quattrocento 
(ducati veneti, fiorini, zecchi¬ 
ni dello Stato pontificio) sco¬ 
perte un decennio fa a Hon- 
davio. 

Raccolte in una casa vicina 
all’oratorio di un ■ convento, 
caddero all’improvviso tra i 
calcinacci mentre alcuni olie¬ 
rai stavano facendo lavori ai 
locali. L’accordo non raggiun¬ 
to tra i proprietari della casa 
e i muratori portò alla denun¬ 
cia e quindi al successivo 
processo. Il segreto se ne an¬ 
dò ovviamente in fumo e quin¬ 


di ci fìJ l’acquisizione per il 
museo di Urbino. 

Il viaggio ideale nelle Mar¬ 
che è poi arricchito per gli 
intenditori dalla presentazione 
di tecniche di restauro, <y- 
nieno in alcune opere d'arte 
del tutto particolare che « pro¬ 
vengono » dal metodo propo¬ 
sto qualche anno fa a Fir 
renze da Umberto Baldini. E’ 
la cosiddetta tecnica della 
« astrazione cromatica » che 
consiste nella stesura^di trat¬ 
tini sottili a colori puri che 
coprono l’intera parte man¬ 
cante del quadro. Verticali o 
orizzontali, i trattini concor¬ 
rono a dare risalto a quanto 
sta loro attorno, ossia la par¬ 
te ancora originale e intatta 
del dipinto. 

E’ un metodo ancora in via 
di sperimentazione, sostiene il 
sovrintendente Paolo Del Pog- 
getto nella presentazione al 
catalogo, per cui la mostra 
presenta anche opere restau¬ 
rate con altri metodi (quello 
della intera lacinia del tempo 
lasciata in neutro per fare 
un esempio) adottati in prece¬ 
denza dal laboratorio di re¬ 
stauri urbinate che ha poi ope¬ 
raio anCtìè a mèià, nei senso 
della sowapposiziCKie delle 
due tecniche or, ora riferite. 
Quest’ultima soluzione è pre¬ 
sente nell’affresco di Cagli. 

Il catàlogo, che riproduce 
tutte le opere esposte, è ricco 
di note critiche e di restauro ' 
e accompagna l'opera d'arte, 
dalla sua « scoperta » alla sua 
« riscoperta ». 

Maria Lenti 



La CCL ara vuol e trattara e senza pregiudiziali 


Un primo risultato dopo mesi di lotta - Confermata dalla ; Uepi la volontà di procedere ad un primo Investimento 
di 3 miliardi per Tammodernamento degli impianti - Fi ssata per il 7 gennaio la data della ripresa del confronto 





Limpianto è in funzione do 20 giorni 

Fermo: già più dì 1000 

possono 

- ^ * 

«andare a metano» 

' L’attivazione dell’impianto di metanizzazione è àn¬ 
cora al centro dell'interesse dei cittadini di Fermo che, 
in parte, hanno già cominciato ad usufruirne dai primi 
giorni di dicembre. 

Nel palazzo comunale, si è svolto un Incontro tra la 
giunta municipale, il rappresentante della ditta appalta- 
trice dei lavori e il rappresentante delio studio che ha 
progettato rimpianto stesso. ' 

X Nella discussione, è stato fatto il punto - sulla situa¬ 
zione, che al momento si presenta particolarmente po¬ 
sitivo: il comune, infatti, da venti giorni ha già messo 
1350 famiglie della città in condizione di usare il metano, 
ollacciandolo all’impianto generale cittadino; ma di que¬ 
ste, finora, solo 300 hanno effettuato i lavori di sistema¬ 
zione interna, presentando agli uffici comunali i certifi¬ 
cati di tenuta, rilasciati dai tecnici installatori, ed in¬ 
dispensabili per essere compresi nella erogazione del g^. 

In sostanza, si sta verificando il caso significativo 
di un’amministrazione comunale che in questo momento 
sovrasta neH’offerta di gas la capacità dì richiesta dei 
cittadini, testimoniando con ciò della decisione e della 
celerità con cui ha proceduto alla realizzazione di que¬ 
sto, che era un obiettivo qualificante delle giunte di si¬ 
nistra. 

Gli allacci effettuati, su un totale di 2300 domande 
presentate, riguardano il primo stralcio dei lavori e si 
prevede che entro febbraio alue 700 famiglie potranno 
utilizzare il metano. '• 

Tra i'aliro, in questi giorni, la società appaltatrice 
dei lavori si sta prodigando per allacciare alla rete cit¬ 
tadina le grosse utenze rappresentate dagli ospedali 
(Geriatrìco. Villa Verde, Ospedale Civile), dalle scuole 
’ (Scientifico, Ragionerìa, Elementare di viale Trento e 
Villa Vitali, Scuola media Betti) e dello psichiatrico; 
per queste strutture, in attesa che siano disponibili gli 
spec^ riduttori per l'erc^azione dalla media pressione, 
si procederà intanto con T’allaccio alla bassa pressione, 
che per questa fase iniziale, considerata ia quantità di 
gas immesso nelle tubature, è in grado di alimentare 
anche le grandi utenze. 

In questo momento, inoltre, si sta procedendo ai re¬ 
stanti allacci delle utenze del centro storico. Per la 
primavera, l’intero primo stralcio, come previsto, sarà 
regolarmente allacciato. 

Ma nella riunione svoltasi in comune si è già comin¬ 
ciato a parlare del secondo stralcio, che compre»iderà 
la metanizzazione delle ulteriori zone urbane e delie fra¬ 
zioni. I lavori cominceranno subito dopo le feste e inté-' 
resseranno dapprima il quartiere di S. Giuliano. Meda¬ 
glie d’Oro. via Murri. via Fìaiani, per poi ra giungere 
il quartiere Tirassegno e il quartiere Cappuccini. Anche 
queste zone, da! prossimo inverno, potranno regolarmen- 
■ le immettere metano nel propri impianti da cucina o da 
riscaldamento. 

Malgrado questo rigoroso procedere dei lavori, co¬ 
munque, non mancano forze che speculano su fatti mar¬ 
ginali. cercando di sminuire agli occhi della popolazione 
Teffattiva portata della realizzazìcne voluta dalle giunte 
di sinistra; un ultimo, deprecabile ep'sodìo si è registrato 
in occasione dell'inizio dell'erogazione, dapprima annun¬ 
ciata per il 24 novembre, ma che poi slittò di cinque 
giorni per alcu>i; imprevisti, non dipendenti dalla volontà 
del comune o della ditta appaltatrice; ma questo lieve 
ritardo, 'asignificante se ccmiderato in rapporto alla 
dimensione enorme deli’opera. è bastato per certe fran¬ 
ge democristiane per fare qualunquistiche considera¬ 
zioni sulla metanizzazione e sulla gestione diretta. 

La risposta più apprezzabile, comunque, è venuta pro¬ 
prio dalle famiglie allacciate, che in 15 eiornl hanno 
già consumato 15.000 metri cubi di gas. il cui prezzo, 
per ccotratto, resterà fisso fino ad aprile. 


MONDOLFO (Pesaro) — Si registra un fatto nuovo nella vertenza in atto alla CCL di Mondolfo: la direzione aziendale chiede 
un incontro con sindacato e consiglio di fabbrica per discutere i problemi dei risanamento e del rilancio produttivo delTazienda 
senza porre pregiudizialmente il licenziamento di una sessantina di lavoratori. La mobllifàzione all'Interno e fuori della fab- 



rottosi bruscamente alTini 
zio di dicembre, si svolge¬ 
rà quasi sicuramente 11 7 
di gennaio. Se la GEPI 
si avvierà' senza incertez¬ 
ze sulla strada dell’impe- 
' gno costruttivo per il rilan¬ 
cio di quella che è la mag¬ 
giore industria del legno 
del Pesarese, potrebbe non 
solo aprirsi una prospetti¬ 
va di . mantenimento del- 
l’òccupazione nella fabbri¬ 
ca, ma ' addirittura una 
espansione legata.appunto 
al consolidamento delle 
capacità produttive e com¬ 
merciali delW CCL. 

I lavóratori, dopo Tan- 
nuncio della disponibilità 
alla trattativa su basì nuo¬ 
ve da parte, della GEPI, 
hanno sospeso temporanea¬ 
mente le iniziative di lot¬ 
ta. mantenendo però. lo 
stato di mobilitazione. L' 
esperienza passata, segna¬ 
ta dal sostanziale disinte¬ 
resse della GEPI per Tin- 
dustria di Mondolfo, non 
induce a facili ottimismi, 
anche se si rileva che fi¬ 
nalmente si riprende a 
trattare dopo che il cam¬ 
po è sgombrato dalla pre¬ 
tesa inaccettabile che ogni 
possibilità di risanamento 
fosse legata alla fiecessità 
dì diminuire di una note¬ 
vole parte gli addetti. 

Per tale motivo, come si 
ricorderà, consiglio di fab¬ 
brica e sindacato avevano 
deciso di respingere il pro¬ 
gramma di ristrutturazio¬ 
ne preparato dalla dire¬ 
zione aziendale, un pro¬ 
gramma. almeno per la 
parte riguardante i licen¬ 
ziamenti. sconfessato dal¬ 
la stessa presidenza' della 
GEPI. Atteggiamenti con¬ 
traddittori airinternó del¬ 
la stessa proprietà che non 
si sa bene se realmente 
causati da una diversa vi¬ 
sione delle cose o se fina¬ 
lizzati ad un furbesco gio¬ 
co delle parti utile a rin¬ 
viare ulteriormente tutta 
la questione. 

I lavoratori hanno tro¬ 
vato anche in questa cir 
costanza, cosi come er.'' 
avvenuto al tempi del fai 
limento della ex Cassese 
Tappoggìo degli enti loca 
li. delle forze politiche ( 
sociali per una lotta che 
ha Tintendimento di far 
marciare a pieno regime 
una fabbrica dalie Indub¬ 
bie potenzialità, presuppo¬ 
sto, questo, per la difesa 
deU’occupazione 



la rivista 
militante 
di battaglia 








aperta al 
dibattito sui 



interni e 
internazionali 



viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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Contrari ai «ripescoggi» i comitati regionali del PCI umbro toscano e loziale - ^ : >11 9 , gènna|o'il 'comitato cittadi^^ Ull'occhiatd nelle librerìe per scoprire i più venduti 


un l'anno vecchio se ne deve 


Entro il 31 dicembre le sue competenze dovranno essere trasferite alle Regioni 
Le innumerevoli inadempienze delFEnte - Una battaglia che dura da molti anni 


PERUGIA — Con U vec¬ 
chio anno ancne l’ente 
Vaidicniana se ne neve 
arioHie. u meglio, come al¬ 
leluiano m uii comunicato 
congiunto i comuai-i regio¬ 
nale uel PCI dell’Umoila, 
neiia loscuna aei uaiiio, 
deve essere ' applicato, 
i^ome previsto, enuo n òr 
di dicembre, il decreto 
legge del 7 maggio lti8o n. 
1512, convertito in legge n. 
292, attraverso il trasreri- 
mento del progetti e del 
personale dall’Ente Valdi- 
chiana alle Regioni compe¬ 
tenti in materia j>. 

Ma una cosa deve essere 
chiara sin da subito: i co¬ 
munisti umbri, toscani e 
laziali si dichiarano « as¬ 
solutamente contrari a 
qualsiasi Ipotesi di "ripe¬ 
scaggio” sotto qualsiasi 
forma, dell’ente irrigazione 
Valdichiara ». 

Un no deciso viene posto 
anche < a qualsiasi gestio¬ 
ne straordinaria o provvi¬ 
soria che non sia preventi¬ 
vamente concordata, ■ nei 
fini e nei tempi con le Re¬ 
gioni interessate». 

•E’ questo Torientaraento 
scaturito da una recente 
riunione, svoltasi a Firenze 
tra i tre comitati regionali 
comunisti, per discutere le 
decisioni relative alla sca¬ 
denza del decreto legge del 
7 maggio ’80. in materia di 
opere idrauliche relative ai 
bacini idrografici interre¬ 
gionali e autorizzazione di 
spesa per opere idraulicht- 
di competenza regionale. 

In vista di questa sca¬ 
denza i comunisti intendo¬ 
no anche sollecitare la de¬ 
finizione del documento di 
base del 21-2-1980 delle Re¬ 
gioni Toscana, Lazio ed 
Umbria: « tale Impostazio¬ 
ne è condivisibile, rappre¬ 
senta un fatto positivo, 
nella stesura finale vanno 
precisate le quantificazioni 
delle acque In relazione 
anche . alle osservazioni 
presentate dalla • Giunta 
regionale umbra ». . 

i3i tratta di un pacchetto 
preciso di richieste per la 
CUI realizzazione 1 tre co;: 
mitati regionali del PCI 
intendono impegnare i 
gruppi parlamentari e 
quelli consiliari, affinché 
prendano tutte le iniziative 
necessarie. . . . 

Iniziative sulle ' quali i 
comunisti dichiarano la 
concreta disponibilità ad 
un confronto con tutte le 
forze politiche, sociali, 
sindacali, professionali - e 
produttive per raggiungere 
l’unità nella proposta p 
nella iniziativa per l’uso 
plurimo delle accue e delle 
risorse. 

< Quella per lo scioglimen¬ 
to dell’ente Valdlchiana è 
una battaglia che il nostro 
partito conduce ormai da 
ben quindici anni. 

Le inadempienze di 
questo ente sono sotto gli 
occni di tutti. Una dene 
più recenti ha visto il 

< Valaicmana » anche cau¬ 
sa. oltre naturalmente alle 
piogge, dei gravi danni ar¬ 
recati nei mesi scorsi dal 
maltempo neil’Alta Valle 
del Tevere. Sono, infatti, 
rimasti nel cassetto i due 
progetti dellEnte per im 
importo complessivo di 4 
miliardi, volti alla regima- 
zione delle acque, alla si¬ 
stemazione dei torrenti 
della parte nord e sud del¬ 
l'Alta Valle del Tevere. 

Per non : parlare della 
costruzione del faraonico 
invaso sul Chiascio. inizia¬ 
ta daU’Ente. cne ha dato 
in appalto i lavori, saltan¬ 
do a piè pari le competen¬ 
ze di potere della Regione 
deirumbria. 

« Ora siamo giunti ad un 
punto decisivo per le sorti 
di questo ente — afferma 
il compagno Francesco 
Ghire.ii. responsabile re¬ 
gionale della commissione ' 
Agricoltura del PCI — il 
.^1 dicembre le residue 
competenze, i progetti, il 
personale, devono essere 
trasferiti alle Regioni. Noi J 
non accettiamo nessuna a- : 
zione tendente a sabotare j 
questo fatto: se si dovesse - 
andare ad una gestione , 
straordinarlsi è pregiudi- ; 
ziale raccordo con le Re- , 
gioni». E ancora: 4 come 
comunisti — afferma il 
compagno Ghirelll — in 
tutte le .'cdi .'saremo con i 
ses^uenti alle scelte in ma¬ 
teria. 

Nessuno si illuda di na¬ 
scondersi. 1 partiti di go 
verno hanno l’occasione di 
d-mostrare se sono per il 
rinnovamento o per man¬ 
tenere il vecchio sistema . 
di potere ». i 


Potenza 
e pre - potenza 


PERUGIA — iù’ proprio ve¬ 
ro: la storia del FSI umbro, 
0 meglio dì un suo esponen¬ 
te di rilievo, sembra divi¬ 
dersi in due fasi: quella del¬ 
la potenza e quella delta 
pre-potenza vera e propria. 

Arrivati a fine d’anno il 
capogruppo consiliare so¬ 
cialista a Palazzo Cesaroni, 
Aldo Potenza ha pensato be¬ 
ne di imboccare questa se¬ 
conda fase, inviando ni gior¬ 
nali una lettera dal tono po¬ 
lemico e astioso. Così Po¬ 
tenza intende rispondere al¬ 
l’atteggiamento costruttivo, 
al tentativo di ricondurre la 
polemica dei giorni scorsi 
sul terreno dei problemi 
reali, manifestato dal pre¬ 
sidente della giunta regio¬ 
nale, compagno Germano 
Marri, nel suo articolo ap¬ 
parso nei giorni scorsi su 
« La Nazione 

Scrive Aldo Potenza al¬ 
l’inizio della sua lettera, 
una sorta di saggio potrem¬ 
mo dire sul concetto di au¬ 
tonomia, dove non si fa 
menzione alcuna dei proble¬ 
mi. e non è che manchino di 
questi tempi, degli italiani e 
degli umbri: <t L’autonomia 
del PSI non è incoerenza, 
ma rifiuto di gabbie neo¬ 
frontiste che rischiano di 


soffocare i fermenti creati¬ 
vi caratteristici delle socie¬ 
tà democratiche ». 

ln.<iomma. non c’è peggior 
sordo di chi non vuol sen¬ 
tire. « I cittadini dell’Um¬ 
bria — scrive Marri — non 
debbono perdere la certezza 
di un quadro politico che 
essi stessi hanno determina¬ 
to e pretendono massima 
chiarezza e senso di respon¬ 
sabilità nei comportamenti 
e nei rapporti tra le forze 
politiche tutte ». E ancora: 

* Un’alleanza di governo — 
prosegue il compagno Mar¬ 
ri — si forma per dare in¬ 
nanzitutto certezza di deci¬ 
sioni in ordine agli interessi 
della collettività e l’autono¬ 
mia di ■ coloro che hanno 

d.Qto HUtOP.OÌlìil 

scelta, a tale alleanza non 
può che esaurirsi in tali fi¬ 
nalità », r . . 

«E’ un principio che mi 
sorprende », risponde Po- . 
tema. 

E ancora: « Il PSI non 
intende essere stiracchiato, 
né mutilato, allora come la 
mettiamo? ». Già. come la . 
mettiamo? Con la crisi sem- ' 
pre più grave che investe 
il paese, con il terrorismo 
che semina le sue vittime, 
con i recenti atteggiamenti 


del governo ed anche del 
PSI, che hanno di fatto in¬ 
crinato la linea di fermez¬ 
za di fronte ai ricatti delle 
Br? Come la mettiamo con , 
i problemi dell’Umbria, con 
la necessità di soddisfare le f 
esigenze dei cittadini? Ma . 
di tutto ciò Aldo Potenza, 
nel suo scritto, non parla. ■ 
Il capogruppo consiliare del 
PSI a Palazzo Cesaroni '. 
parla di t fermenti creati¬ 
vi ». • Forse per fermento > 
creativo si intende l’ultimo / 
voto che ha visto in Cortsi- 
olio renionnle il PSl a fian¬ 
co del - Movimento socia¬ 
le? Se ciò serve per affer¬ 
mare la propria autonomia, 
lasciamo a Patema la re¬ 
sponsabilità . degli atti che 
compie- . 

Il recente manifesto so¬ 
cialista poneva una doman¬ 
da: € E’ veramente in gra- • 
do il PCI di garantire una 
maggioranza di sinistra al 
governo dell’Umbria, capa¬ 
ce di rispettare concreta¬ 
mente il pluralismo e la pa¬ 
ri dignità di tutte le com- - 
■ ponenti? ». ^ A questa do- ; 
manda ne contrapponiamo 
un’altra: Potenza la vuole 
questa maggioranza di si¬ 
nistra? • 




i : dalla crisi 
economìcà impegni 
dì solidarietà 


Un dibattito del sindacato il 7 gennaio ; Sul tema 
accenni anche nell’Intervento del vescovo Quadri 


Meno saggi e tanti romanzi 


-A- 


TERNI ; — Sarà il comitato 
cittadino, convocato dal sin¬ 
daco Porrazzini per il 9 gen¬ 
naio del nuovo anno, a discu¬ 
tere i problemi dell’economia 
locale. ■ , ' 

Ai lavori del comitato cit¬ 
tadino saranno chiamate a 
partecipare, oltre ai rappre¬ 
sentanti deiramministrazione 
locale, anche le forze politi¬ 
che e sociali e i rappresen¬ 
tanti del sindacato. Due gior¬ 
ni prima della • riunione del 
« comitato » si terrà inoltre 
un altro incontro, sempre at¬ 
tinente ai problemi • della cri¬ 
si economica. Il 7 gennaio, 
infatti, la Confederazione uni¬ 
taria CGIL. CISL. UIL ha 
promosso un dibattito cui 
sono stati invitati a parteci¬ 
pare non solo il sindaco Pòr- 
razzini ma anche il vice sin¬ 
daco Donzelli, l’assessore allo 
sviluppo economico Libero 
Paci e i capigruppo consiliari ' 
del comune di Temi. 

La solidarietà e la volontà 
di unire la città sulle que¬ 
stioni ■ deH’economia e dei 
problemi del mondo del la¬ 
voro sta avendo in questa fa¬ 
se il sopravvento. Lo ste^ 
vescovo della diocesi di Ter¬ 
ni. Narni ‘ e Amelia, monsi¬ 
gnor Santo Quadri, nel suo 
messaggio ; natalizio. ' non ha 
mancato di affrontare i temi 
tanto importanti per il futuro 
«Nessuno ' può ' rimanere 
indifferente di fronte a qis- 
sle Dreoccupasioni — ha det¬ 
to il vescovo — heanc.he chi 
sembra. momentaneamente 
contento della cassa integra¬ 
zione perché • gli garantisce 
un’alta percentuale dello sti¬ 


pendio e gli dà la possibilità 
di attendere con più tempo 
al secondo lavoro ». La non 
conoscenza della gravità della 
situazione — sottolinea anco¬ 
ra Santo Quadri — serve so¬ 
lo a peggiorare le cose. ; 

Un messaggio, quello dèi 
religioso, che, pur attento ai 
problemi della fede e a quelli 
delle recenti disgrazie , che 
hanno ? colpito il paese, non 
ha mancato di destare atten¬ 
zione fra gli osservatori poli¬ 
tici. Un preciso invito all’im¬ 
pegno per la soluzione delle 
questioni aperte, un «appello 
ad una solida competenza e- 
conorhico-sociale, sindacale e 
politica», la necessità di «e- 
vitare il ricorso sistematico 
al lavoro straordinario, lo 
sfnittamento di forme con¬ 
sistenti di secondo lavoro per 
rendere possibili nuove as¬ 
sunzioni». 

Un intervento dalle caratte- 
; ri.stiche nuove, per un reli¬ 
gioso. riguarda i problemi 
del vivere sociale. • ■ ■ 

Nel : pomeriggio ■ di ieri i 
componenti dei consigli di 
fabbrica ■ delle aziende del 
gruppo ■ Montedison si sono 
incontrati con rappresentanti 
della direzione aziendale per 
discutere il graduale rientro 
alla produttività dei 573 di¬ 
pendenti attualmente in cassa 
integrazione. 

La cassa — in corso da al¬ 
cuni giorni — durerà tre set¬ 
timane per i chimici e già 
dal 12 gennaio la produzione 
dovrebbe tornare ai ritmi a- 
bituall. Né. però, con questo 
si può credere che il peggio 
sia definitivamente gassato. 


tra i regali dì Natale 

I gusti dei giovani sembrano meno orientati verso le cor¬ 
renti di moda - Incassi stabili mentre aumentano i prezzi 

PERUGIA — li «Peso falso», «La leggenda del santo bevitore», «La tela di ragno» ven¬ 
dutissimi, e Joseph Roth pare che abbia preso il posto di Herman Messe nel gusto letterario 
dei giovani perugini. Dalla libreria « L'Altra », consueto punto di incontro del < giovani In 

cerca di libri anche come « doni natalizi », viene fuori dunque un quadro abbastanza preciso 
sulle preferenze che spingono ad una scelta di lettura. « L’ascesa di Roth presso il pubblico 
giovanile — dice uno dei ragazzi che gestisce L’Altra — è qualcosa di più graduale di quello 

che fu il boom di Hes.se: ma 





Due giovani in libreria 


Una struttura di 14 mini appartamenti con angolo cucina e ampi spazi sociali 


Addio 


ieri 



per à^iam 
casa 



Non si tratta di un’iniziativa isolata - L’esperienza sarà ripetuta in altri quartieri di Perugia - Par¬ 
tirà tra breve un vasto programma di assistenza capillare a domiciìio - In cantiere altre iniziative 


PERUGIA — Si è sempre 
parlato della negatività degli 
csoizi, ultima meta per gù 
anziani di troppo. Della soli- 
tuaìne sofferta in particolar 
modo da chi vive la vecchiaia 
in condizioni precarie e di 
isolamento si è detto molto. 
Molto si è anche detto del 
recupero della figura dei 
« nonni », della necessità che 
la nostra società recuperasse 
gli aspetti .positivi di una 
famiglia ormai superata e 
che vedeva negli anziani un 
vunto fermo nella società 
familiare. 

Quale prospettiva offre la 
società odierna a tutti i vec¬ 
chi. che non hanno più una 
casa, una famiglia? Le crona¬ 
che dei giornali sono piene { 
di notizie come: < Anziano si i 
getta sotto al treno >. « Si ; 
suicida ad 80 anni », ecc. Si 
tratta di riflessioni utili per 
introdurre una notizia di una 
certa particolarità. 

' Ieri a Perugia è stata inau¬ 
gurata una casa-albergo per 
anziani. Non è la prima ini¬ 
ziativa che l’amministrazicne 
comunale di Perugia ha adot¬ 
tato in favore di tutti gii an¬ 
ziani per apportare contributi 
concreti alla reale soluzicnc 
di questo problema. C’è da | 
ricordare, infatti, l'istituzione j 
del « vigile anziano ». quei 
pensionati cioè che ogni mat¬ 
tina sì recano davanti alle 
scuole per \igilare siiU’attra- 
versamento delle strade da 



parte degli scolari, e garanti¬ 
re (H'dine al traffico nelle vi¬ 
cinanza di ■ istituti ■ scolastici; 
gli orti coltivati dagli anziani 
a Ponte della Pietra, iniziati¬ 
va presa a suo tempo dal- 
ramministrazione provinciale 
di ' Perugia. 

Ecco come, al di là di pa¬ 
role e discorsi, si opera per 
venire incontro alle esigenze 
degli anziani. La casa-albergo 
inaugurata ieri contiene delle 
particolarità che contribui- 
j>cono anche a rendere l’inì- 
ziativà più aderente ad . un 
progetto di inserimento effet¬ 
tivo deU'anziano nella vita di i 


quartiere. La struttura, infat¬ 
ti, è costituita di dodici mi- 
ni-appartaraenti per circa 24 
persone. ^ Esiste - anche un 
ampio ■ salone per la mensa 
comune che è facilmente ri- 
convertibile ad ambiente per 
le attività di gruppo. 

Ogni camera è dotata di un 
angolo-cucina sistemata in un 
armadio a muro, i servizi i- 
gienici sono presenti in ogni 
ambiente e c'è poi. per ogni 
camera, un aoìpio terrazzo 
panoramico. 

« La .scelta dell'ubicazjooe 
della struttura — dice Tina 
Grossi, presidente della USL 


— non è stata fatta a caso. 
La casa-albergo sorge all’in¬ 
terno di un quàrtfere densa¬ 
mente popolato e quindi con¬ 
sentirà agli ospiti un più fa¬ 
cile inserimento sociale con 
gli abitanti e con la vita di 
quartiere. ^ Anche per questa 
ragione >- abbiamo deciso dì 
abbinare alla casa il distretto 
socio-sanitario, perché do 
vendo servire questo, sia agli 
anziani ospiti che- a tutti i 
cittadini (tei quartiere, darà 
modo di evitare che que.=ta 
diventi una struttura isola¬ 
ta». - / 

Alla consegna della struttu¬ 


ra hanno p^ecipato il sin¬ 
daco ed il vice-sindaco di Pe¬ 
rugia. Gasoli e Rossi, gli as¬ 
sessori Elia Bricca e Tina 
Grossi, ed il presidente del- 
iTACP, l’ente che ba provve¬ 
duto alla progettazione del¬ 
l’opera, Victor Ugo Bistoni. 

Non si tratta però dì una 
iniziativa « staccata ». ' • * : ' ' 
E’ intenrione deU’ammi- 
nistrazione comunale di ripe¬ 
tere l’esperienza in altri 
quartieri della città, anche se 
si preferisce puntare di più 
sull’assistenza a domicilio. 
Dovrebbe essere avviato tra 
brevte ' un vasto programma 
che prevede l’assistenza capil¬ 
lare a domicilio per tutti gli 
anziahi. . _ 

« E’ preferibile che gli an¬ 
ziani — ha dichiarafo Tina 
Grossi — restino nelle loro 
abitazioni originali. Questo 
perché risolve in parte = il 
probiama deM'inserimento. E' 
necessario fornire a questi 
nero i servizi di cui hanno 
bisogno ed è impegno dd- 
Tamministrazinno realizzare 
que.rto nrogramma ». ’ 

•Accanto a onesta iniziativa 
ne è stata annunciata un’al¬ 
tra. La co.stni 7 Ìone di idi- 
t’ilo ner anziani in.sMfficìenti 

jfi orpndi 1]no(> 1-j 

cpca-albervo e superi le at- 

ttiai; rnn^Ì7inni d* 

oontt» ri»» or!» p ri'Vivprot!» 

l'icftfiifn Fatehpnefra- 

tellì. 

Franco Arcuti 


Dopo una notte di preoccupazione 

Scatta Fallarme ma 
gli alpinisti penluti 
se la cavano da soli 

I tre ternani sono rìdiscesi dal ver¬ 
sante opposto a quello di partenza 


TERNI —!>: SI è conclusa 
fortuna tadienté^bène, -ieri 
mattina, dopo una nòtte di 
preoccupazione, l’avventu¬ 
ra di tre < alpinisti » -ter¬ 
nani. Mario Andreoli, di 40 
anni. Fernando Pulcioni, 
di 60 e Sergio Pezzola, di 
20, hanno fatto scattare la 
notte passata Tintero appa¬ 
rato di soccorso per i-di¬ 
spersi Ih montagna. 'im ¬ 
partiti due giorni fa per 
un’esc_.jione sul Montebo- 
ve nei pressi di Frontigna- 
no nel comune di Ussita, 
sono stati colti la sera dal 
buio in mezzo alla monta¬ 
gna. A dare Tallarme sono 
state le mogli, rimaste ad 
attenerli in paese. 

Ieri mattina. poL alle 
prime luci dell’alba, sono 
entrate in azione le squa¬ 
dre di soccorso di Temi e 
Macerata, coadiuvatè da 
un elicottero della squadra 
di soccorso dei carabinieri 
di Falconara. Dopo poche 
ore i tre hanno però fatto 
ritorno da soli al «campo 
base ». ■. 

Trascorsa la notte in un 
capanno, i tre. che si sono 
rivelati essere dei veri 
esperti della montagna, 
hanno valicato il mattino | maestro Alessandro Siciliani. 

1° dl??^?sln"l opTosTo ' ” programma comprende la 

niiaiin ,11 Hai ' Sinfonia n. 51 di F.J. Havdn e 

a quello di partenza, dal . «r 

lato del comune di Monte- 1 smfonia n. 20 K 201 di W. 

tti 1 A. Mozart. , L’ingresso è li- 


Musiche 
;ì^:Haydn^^ 
e Mozart 
questa sera 
a Palazzo 
Cesaroni 


PERUGIA — Per la seconda 
volta consecutiva, la fine di 
un anno e per augurarne uno 
nuovo e felice, la Regione 
Umbria, con la collabmazio- 
ne dell’azienda autonoma di 
turismo del comprensorio pe¬ 
rugino, offre alla cittadinan¬ 
za di Perugia e con essa i- 
dealmente a tutta la popola¬ 
zione dell’Umbria un dono mu¬ 
sicale. organizzando nella sa¬ 
la Brugnoli di Palazzo Cesa¬ 
roni questa sera, alle ore 18. 
un concerto dell'orchestra da 
camera di Perugia, diretta dal 


fortino in . provincia 
Ascoli Piceno. 


Mozart. L’ingresso è 
bero. 


$ 


E' uscito da poco «Centofiori» il;nuovo giornale dei,giovani comunisti ternani 


< n 


Per biglietto da vìsita: IO mila copie in 3 ^òimii 


’TERNI — « Il problema mag¬ 
giore resta quello di farsi 
capire ». Le parole sono di 
Stefano Bolletta eletto gior¬ 
ni fa segretario provinciate 
della FOCI, coordinatore del 
comitato di redazione che ha 
curato « Centofiori » il gior¬ 
nale della FGCI ternana. 

Il giornalino (6 pagine ti¬ 
pografiche) conta ora due 
numeri e l’ultimo è nelle edi¬ 
cole proprio in questi giorni 
al prezzo di 100 lire. 

< Fare un giornale potreb¬ 
be essere facile, ma farlo in 
medo che sì legga, che inte¬ 
ressi la gente, ì lettori, di¬ 
venta veramente difficile. La 
nostra intenzione, e quindi 


anche il nostro obiettive è 
quello di fare un giornale 
che serva ai giovani per es¬ 
sere informati dei prob'C-mi, 
che po5>sa servire a loro e 
a noi per esprimere le pro¬ 
prie idee ». *. 

Esperienze ^ in passato in 
fatto di redazione di giorna¬ 
li locali d ^ sono state Da 
quella di « Svolta democrati¬ 
ca » che è stato quello dalla 
vita più lunga di tutti, alle 
tante esperienze fatte anche 
nelle singole sezioni eoi gior¬ 
nali di ouartìere. realizzati 
al ciclostfle. “ 

« n limite — prosegue il 
mio interlocutore — di que¬ 
ste esperienze stava nel fatto 


che ogni ; edizicne era com- 
plctan^nte "farcita’’ di "sag¬ 
gi politid" die avevano poi 
lutti i lìmiti di eh» scriveva. 
Per la maggioranza dei let¬ 
tori non avevano nessun et- 
fetto. 

I "non addetti ai lavori” 
della politica non d capiva¬ 
no il più delle volte niai- 
te. GII altri — qwlli che fan¬ 
no polìtica, i militanti — le 
cose le sapevano ^à. e ma 
gali molto meglio di come 
gli venivano raccontate». 

Di CPU allora la rifle'sion** 
(fella FGCI ternana prima di 
avviare l’esperienza di «Cen- 
tofiori ». 

Sono state stabilite priori¬ 


tà, è stato definito un meto¬ 
do di lavoro per la redazio¬ 
ne del gìomale. « .\1 primo 
posto, fra le necessità, è sta¬ 
ta collocata la questione del 
linguaggio. 

« Non è stato fadle — con¬ 
tinua Bolletta — visto che 
ognuno di noi è imarecriato 
di un certo modo di parlare 
che gli dìv'cnta abituale e 
che poi con grande difficoltà 
ri^'ce ad eliminare. 

Un esempio? - La - parola 
’’riconversi(Kie’’. Si usa cen¬ 
to volte al gìorcK). mn ripnti 
sanno realmente cosa signifi¬ 
ca. quali sono le questioni 
economiche e polititi che 
vi si nascondono dentro? ». 


Che la riflessione fatta dalla 
FGCI prima di prcx:edere nel¬ 
la «'costruzione » dd giorna¬ 
le sìa stata utile sembra or¬ 
mai confermato dai fatti. 

Del prìiro nun t- o » i - Cen- 
tofìori ». in tre giorni ne so¬ 
no state vendute ben 10 mila 
copie. In alcune scuole della 
città gli studenti hanno chie¬ 
sto più ’ volte che ne fosse ’ 
effettuata la diffusione. L’al¬ 
tro aspetto, oltre quello del ‘ 
Itnguag^o. che caratterizza ' 
l’esperienza di « Centofiori > 
è quello della scelta (tegli ar¬ 
ticoli. 

■ « Non • si tratta di "saggi” 
ma di notizie che utilizziamo 
per avviare la discussione i 


con i giovani ». Certo, fare 
un gìomale di « notizie ». che 
esce una volta ai mese, non 
è agevole. 

C'è la concorrenza di quo¬ 
tidiani, radio, settimanali, le 
notizie invecchiano facììmen- 
te. « E’ vero, ma noi — con¬ 
tinua — scegliamo quelle più 
significative, che secondo noi 
meritano una particolare ri¬ 
flessione. 

Una delle volontà che viene 
espressa dal gìomale è quella 
comunque di dare informazio¬ 
ni ai lettori, mettendo in lu¬ 
cè anche contraddizioni, sot¬ 
tolineando comunque spacca¬ 
ti di una realtà esiste e 
che con molta probabilità ha 


un peso determinante nella 
vita dei giovani. - 

« Esiste attualmente — pro¬ 
segue Bolletta — una miria¬ 
de di organizzazioni giovani¬ 
li. Da quelle politiche ai diri» 
ai raggruppamenti di piazza. 
Ora intendiamo aprire spazi 
fissi a queste realtà nel no¬ 
stro gìomale. 

Non interv'enti sporadici di 
questo o queircsponente. ma 
creare rubriche fisse che ci 
permettano di aprire un col¬ 
loquio con questi giovani at¬ 
traverso il gion '>le. tki P-v 
getto, probabilmente aml^- 
zioso. ma della cui riuscita 
tutti sì dicono certi». 

< Non abbiamo verità in tà- 


la lenta caduta di quest’ul¬ 
timo può appunto conferma¬ 
re uno sptKtamento di inte¬ 
resse netto». 

Un tipo di ' lettura'quella 
di Roth che non è facilmente 
Incanalabile in categorie di 
analisi sociologica, che ■ co¬ 
munque dimostra interesse 
verso un modo originale di 
trattare problemi e fasi sto¬ 
riche dell’umanità di grande 
importanza. 

E’ il caso ad , esempio della 
(( Leggenda del santo bevito¬ 
re ». dove con spunti auto- 
J biografici viene Ipotizzata la 
j storia di un clochard parigi¬ 
no (un barbone dei ponti 
i della Senna) o della a Tela di 
Ragno » In cui con terribile 
verità vengono illustrate ‘ le 
velleità individuali di un in¬ 
trigante nazista, v- , , ( 
Un gusto quindi che non 
risponde più soltanto a mode 
« ribellistiche » tout-court, t 
così Roth, quest’anno ha su¬ 
perato tra l giovani anche -Il 
rilanciato Ginzberg e l’ancora 
mólto Ietto Kerouak. . 

Queste non sono precise 
conclusioni ma ' sempliiA 
constatazioni di qualcosa che 
si sta muovendo, che sta 
cambiando o che si sta ag¬ 
giungendo al gusto delle fa¬ 
sce giovanili. ,■ 

Dove invece l’editoria, non 
solo giovanile, è !n crisi è nel 
campo della saggistica attua¬ 
le e tradizionale. ■. • ^ " • 

I testi sacri appartengono ' 
ora solo a pochi « afeciona- ’ 
dos ». Nietzsche non ' accon- , 
tenta più gli analisti del ri- ' 
flusso, e le testimonianze di¬ 
rette in «Situazioni esplosi¬ 
ve» • sono poco tv lette. Un 
esemplo in questo senso è lo - 
scanso successo ottenuto da 
«Spettatori interessati», un 
sagido in cui rinviato dagli 
« state » della « Repubbli* 
ca » Rodolfo Brancoli trac¬ 
cia ùn profilo di come i go¬ 
vernanti e la stampa ameri¬ 
cana hanno vissuto e com¬ 
mentato la crisi- italiana in 
questi ultimi sei annL : ' 

«Ne abbiamo vendute non 
più di. due copie », - dicono 
sempre all’Altra. Un testo 
che in altri momenti sarebbe 
stato sicuramaite uno dei 
«regali di Natale» più fre¬ 
quenti tra i giovanL 
Una èccezioné ^ in questo 
senso è il viaggio nel mondo 
arabo compiuto da una don¬ 
na; si tratta di « Harem » di 
Vittoria Albata. 

« Tra 1 saggp — dice il ge¬ 
store della libreria Simoncelli 

— è sicuramente il più- Ven¬ 
duto insieme al « Trionfo del 
riflusso » della Laterza. ■ 

Dalla naseggiata tra le li¬ 
brerie pe^^e per verificare 
gli inclirizzì seguiti dal pub- . 
bUco durante le feste natali- - 
zie è emerso anche un dato - 
contraddittorio. - i ; , 

Si tratta del confronto con . 
le vendite dell’anno, scorsa 
«Non avendo incassato più- 
dello scorso anno, ed essendo 
aumentati i prezzi dei libri — 
dicono' alla libièria Le Muse 

— non si può che concludere 
che la gente, almeno per Na- . 
tale, abbia letto e fatto leg¬ 
gere meno dell’anno scorsa 

Pensiamo che è un dato 
collegato proprio all’aumento . 
dei prezzi di - copertina. Ad 
esempio 11 libro più venduto . 
da noi e in altre librerie è 
«H nome della rosa», un 
romanzo di ‘ Umberto Eco. 
che oltre ad essere bello co¬ 
sta poco per qu^o che of¬ 
fre». ' : • 

Ma durante gli acquisti na¬ 
talizi le sorprese sono stata 
infinite. Case editrici « alter¬ 
native ». vista la crisi di certi 
libri (o forse mancando an¬ 
che idee per la loro produ¬ 
zione) hanno lanciato « nuovi 
prodotti ». « Cosi — conclu¬ 
dono all’Altra — abbiamo 
venduto una caterva di puz¬ 
zle messi in commsrc'o da 
alcuni editori alternativi ». 

Marco Gregoretti 


sca», dice ancora. Per alcu¬ 
ni sembra esistere un dilem¬ 
ma, Se cioè debba essere 
ganizzazione pcditica, il par¬ 
tito, che. si avvicina alla gen¬ 
te o se debba invece essere 
la gente ad avvicinarsi ' al 
partito. 

< E’ un falso problema, se¬ 
condo me. 0 fatto è che esi¬ 
stono moltissime reahà orga¬ 
nizzate. Comprenderle, offri¬ 
re loro spazi significa co¬ 
munque ampliare la demo- . 
crazia e avviare un processe 
di crescita complessiva. (Jue- 
sto il nostro srorzo. cerr.i.H- 
mo di capire la realtà inse¬ 
rendo continuamente elemen¬ 
ti di sollecitazione, di pun¬ 
golo che sono della nostre 
cultura. Parliamo di spoft, 
necessariamente di calcio per¬ 
ché interessa. Ma sollecitle- 
mo. tanto per fare un esem¬ 
pio. l’interesse ahche per gl 
sport minori». 

Angelo Ammtffiti 
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fIRENZE 


In arrivò 
un piano 
regionale 
per il 


casa 


Dice Gianfranco Bene¬ 
forti, pa-esidente della se¬ 
sta commissione del con¬ 
siglio regionale: «Ci vuo¬ 
le un piano decennale per 
la casa, fatto qui, in To¬ 
scana. Per fornire kiceft- 
tivi ed indirizzi precisi a 
tutti gli operatori e per 
stimolare il governo a 
mettere finalmente mano 
al piano nazionale che do¬ 
veva essere pronto fin dal 
primi mesi del 1979 ». Un 
piano casa per la Toscana 
dunque. L’occasione per 
lanciare l’idea l’ha forni¬ 
ta, ieri pomeriggio, la di¬ 
scussione in consiglio re¬ 
gionale sulla seconda tran- 
che (1980-83) del program¬ 
ma per la costruzione di 
alloggi messo in moto dal¬ 
la famosa legge 457, ap¬ 
provata dal Parlamento 
nel 1978. 

Nei prossimi quattro an¬ 
ni, in Toscana, si ccstruì- 
rànno 7376 nuove abita¬ 
zioni e sé ne recupere¬ 
ranno altre 1771, attual¬ 
mente ridotte piuttosto 
male. Cooperative, im¬ 
prenditori edili e istituti 
autonomi per le case po¬ 
polari, tireranno su qual¬ 
cosa come 9 mila case. 
Poca roba in confronto 
alla fame che c’è anche 
in Toscana. Anche qui i 
numeri li conoscono or¬ 
mai tutti: 15-20 mila al¬ 
loggi la domanda attuale, 
10-12 mila case i;offerta, 
un buco di 8 mila abita¬ 
zioni che si rinnova ogni 
12 mesi ed alimenta la 
perversa spirale del pro¬ 
blema casa. ■ Ecco - perché 
ci vuole uno sfoi'zo stra¬ 
ordinario, un piano regio¬ 
nale appunto. 

Gianfranco * Benefoiti, 
che ha introdotto la di¬ 
scussione di ieri nell’aula 
di Palazzo Panciatidhi, 
non ha lasciato dubbi in 
proposito. Con una rela¬ 
zione di una ventina di 
cartelle ha passato in ras¬ 
segna' le cause di questo 
vero e ■ proprio dramma 
sociale, ha indicato le vie 
di uscita ed ha lanciato 
l’idea di im piano casa 
per la ’Toscana., . .. 

, L’idea èd alcune . anU.- 
cipaàoni: iwiiria di tutto 
si tratta di analizzàre l’e¬ 
mergenza : di sapere quan¬ 
ti sono, provincia per pro¬ 
vincia, gli alloggi vuoti 
(qualche anno fa si par¬ 
lava del 13 per cento del¬ 
l’intero patrimonio edili¬ 
zio) e di trovare il modo 
di usarlL SuU’altro versan¬ 
te bisogna analizzare la 
domanda di case, ' le ere¬ 
dità del passato e le pre¬ 
visioni per il futuro. ; - 
' C’è poi da agire sul cre¬ 
dito. sullo stato deli'im- 
prenditorià toscana, costi- 
tuita^ in gran parte da a-. 
ziende al di ^t’.o dei 10 
dipendenti, qua-sl tutti 
vecchi, se è vero che l’età 
media supera ampiamen¬ 
te i 40 anni- C’è da ana¬ 
lizzane il patrimonio edili¬ 
zio esistente e mettere a 
punto un programma per 
il suo. totale recupero, c’è 
da studiare quali sono le 
nonne tecniche migliori 
per costruire case a costi 
sempre più bassL C’è, in¬ 
fine. da riformare gli 
lACP. , 

- La Regione tenta cosi 
di porsi come il punto di 
riferimento più importan¬ 
te per tutte le forze che 
intendano affrwitare , il 
problema casa. Aspettare 
non è' più possibile e lo 
prova — ha detto Bene¬ 
forti — lo stato dramma¬ 
tico di attuazione ^ della 
legge 457. che a tre anni 
e mezzo dalla sua entra¬ 
ta in vigore batte clamo- 
rosameiUe Sa testa. . 


V. p. 


E PU 
critica 
il goverao 
^ per 
l’Asinara 


« 1 cittadini italiani han¬ 
no diritto a qualcosa di 
più di una serie di dichia¬ 
razioni buffonesche e con¬ 
traddittorie ». E* rultimo 
capoverso di un comuni¬ 
cato della segreteria cit¬ 
tadina dei PLI. 

« Ancora una volta — 
scrivono i liberali — il go¬ 
verno sembra incapace di 
rispondere con serietà e 
chiarezza ai gravi proble¬ 
mi cshe si presentano. Il 
carcere dell’Asinara dove-' 
va essere chiuso da tem¬ 
po. Perché si è aspettato 
fino ad oggi? Chi può cré¬ 
dere oggi che il febbrile 
mettersi ‘n moto delle pro¬ 
cedure di chiusura del car¬ 
cere non abbia nessun le¬ 
game con II diktat delle 
BR? Non chiediamo che 
l’Aslnara rimanga aperto 
ma che il governo abbia 
il coraggio e la serietà di 
dire cosa sta facendo». 


Órdini dì cattura 


dì Prima Lìnea 


n padre dì Bignami avrebbe procurato il materiale per la « fabbrica di bom¬ 
be » - Il terrorista fermato a Napoli avrebbe partecipato.alla rapina a Caldine 


Un nuovo ordine di cattu¬ 
ra, il dodicesimo, nell’in- 
cniesta suua nuova struttura 
fiorentina di Prima Linea. E’ 
stato spiccato dai - giudici 
{/Vigna e Chelazzi nei confron- 
ti ' di i. Torquato ■ Bignami, • 70 
anni, di Bologna, padre di 
j Maurice, il supericercalo, in- 
' dicalo = come ' uno ;< dei dapi 
; dell organizzazione ' eversiva. 
Ma non è la sola novità. Un 
altro ordine di cattura è sta¬ 
to emesso contro Marco Fa¬ 
giano, il ventunenne arrestato 
nel codso della cruenta spa¬ 
ratoria ’ dì ‘ Vicolo Olivélla a 
Napoli, . ritenuto responsabile 
di aver compiuto una rapina 
alle porte di Firenze assieme 
ad altri due terroristi. Infine, 
è stato arrestato a Cagliari 
' l’architetto Benigno Moi, 26 
anni, responsabile secondo il 
mandato di cattura deL giudi¬ 
ce istruttore .di un assalto ad 
una agenzia immobiliare fio¬ 
rentina. 

Torquato Bignami. già de¬ 
tenuto nel carcere di Bologna 
per associazione sovversiva e 
partecipazione a ' banda ar¬ 
mata. è accusato di fabbrica¬ 
zione. detenzione e porto. di 
armi da guerra. Secondo le 
indagini svolte dalla Digos 
sulla nuova struttura fioren¬ 
tina . € piellina » Torquato 
Bignami ha consegnato parte 
del materiale o l’apparecchia¬ 
tura per la ■ fabbricazione a 
catena di bombe a mano se¬ 
questrate nel < covo > di via 
dei Renai 25 che aveva in 
affitto Mauro Fagioli. Il vec¬ 
chio Bignami prima deU'ar- 
resto ha lavorato come torni¬ 
tore e aggiustatore presso 
ditte i^ivate. La Digos ritiene 
che Bignami abbia procurato 
al gruppo di fuoco di Firenze 
parte del materiale - (pezzi 
prefabbricati) ; sequestrato in 
via dei RenaL, - 

Gli uomini dèlia Digos so¬ 
no convinti inoltre di aver 
individuato in Marco Fagia¬ 
no, indicato. come uno dei 
killer di i*rima Linear-ìl-terzo- 
uomo che partecipò il 12 di- 
cémbré ’TT alla rapina deirà-~ 
genzia' Cassa ' di Risparinio 
delle Caldine (furono se¬ 
questrai gli impiegati e, rapi¬ 
nati 32 milioni). Gli altri due 
Raffaele Jemolo e ; Giorgio 
Pernazza, entrambi studenti 
furorio arrestati, poco d<^ il 
< colpo » dagli ' agenti della 
«mobile» in via Gabriele 
D’Annunzio. Il • terzo uomo 
riuscì, invece, a dileguarsi. ' - 
A distanza di tre anni la 
polizia ha. raccolto elementi 
sufficienti per indicare in 
Fagiano il complicp di. Per¬ 
nazza e Jemolo. (lontra Fa¬ 
giano è stato spiccato uh or¬ 
dine . di - cattura . per rapina 
aggravata, sequestro di per¬ 
sona e d^nzione e porto a- 
busivo di armi. L'assalto alle 
Caldine fu il primo episodio 
di autofinanziamento -di Pri¬ 
ma Lìnea. Giorgio Pernazza 
secondo quanto accertò a suo 
tem^ la Digos. era. uno dei 
candidati ■ aU’evasìphe ' dal 
carcere delle Murate quando 
un commando- di- Prima Lì¬ 
nea la mattina del 20 gennaio 
'78 assaltò il penitenziario. In 
queU’occasione avrebbero do¬ 
vuto fuggire oltre al Pernazza 
altri terroristi tra cui Renato 
Bandoli. Ma a seguito del 
controllo di un furgone ruba¬ 
to ci fu uno scontro a fuoco 
in via delle Gasine ch“ si 
concluse con la morte dell'a¬ 


gente Fàusto Dionisi. La cri¬ 
minale ' impresa venne tardi¬ 
vamente ; rivendicata da Pri¬ 
ma Linea. - Pernazza abitava 
in via del Prato in un appar¬ 
tamento dove alloggiava an¬ 
che Fiorinda Petrella. la ri¬ 
cercatrice del CNR arrestata 
a Pisa: nella borsetta aveva 
una bomba a mano e una 
pistola. Anche la donna fac^ 
va parte di Prima Linea. ‘ 
Arrestato il 6 gennaio scor¬ 
so nel corso del secondo 
blitz contro Prima Linea per 


p£U*tec{pazfone a banda arma¬ 
ta e associazione sovversiva, 
l’architetto Benigno Moi. era 
stato - scarcerato il 5 set¬ 
tembre _ ’80 per decorrenza 
dei termini e inviato al sog¬ 
giorno obbligato di Sinnai in 
provincia di Cagliari. E' stato 
nuovamente arrestato il ■ 24 
dicembre scorso. A suo cari¬ 
co la Digos ha raccolto ele¬ 
menti che Io indicano come 
uno dei partecipanti al raid 
del 22 maggio '78 contro l'a¬ 
genzia immobiliare Nuova E- 


gath \ . ■ 

■ • H raid contro la uova • EJ- 
dificatrlce fu rivendicato da 
Linea, di Azione - Comunista. 


9: 5* 


NELLA FOTO: Marco Fagiano 





.* >- -I 


f ^ •t. 




Una boccata 

• ■ " * ' ^ y'i} a: ' : 

- d arla per ' 
là cultura 
con 700 
■ milioni 
della Regione 


Altri settecento milioni per le attività culturali in Toscana. 
Sono stati distribuiti ieri mattina dal (r<Hisìglìo regionale, che 
ha approvato fl secondo stralcio del piano di contributi pre¬ 
visti dalle due leg^ sulle attività culturali varate qualche me- 
sè fa. Si tratta di provvedimenti che interessano il dnema, 
. il teatro. la musica, le mostre, { convegni e la vita di pcesti- 
■ giòsè istituzkmi regionidi come l’ente teatro romano di Fiesole, 
l'Accademia Musicale Chigìana e cosi via. Una parte dei finan¬ 
ziamenti è andata anche agli enti locali per le loro attività nel 
campo della cultura. -. , 

; • L’approvazione delle deliberazioni per l’assegnaziope dei 
contributi-ha: fornito; l’occasìoDe per una\vivace e polemica 
discussione cbe si è accesa nell’aula di palazzo Panciatx^ 
L'opposidooe democristiana ne ha infatti approfittato per. 
testare contro i criteri-con cui vengono distribuiti i.fondi e 
per bocca del amsìgliere MatuOi ha annunciato 0 voto con- 
tra>io del gruppo scudocrociato. ... 

' RDievi critici sono venuti anche dai repubblicani e dai libe¬ 
rali. Ha rìspo^ a tutti l'assessore alla cultura Luigi Tassi- 
nari. « Le leggi regionali sulle attività culturali — ha dfetto — 
non sono a regime e questo fatto crea ancora qualche pro¬ 
blema. Inoltre siamo in presenza di- un « vestita stretto ». I 
sol£ a disposizione, doè. non consentono di accontmitare tutti». 
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Una carta di'tiutta la raté idrica 


Un censlmeiito dirà 


i 


prólincìa 


I lavori saranno fatti in tré fasi ^ Un al¬ 
tro traguardò ' nella « lotta alla sete » 



'diflcatrice di via della Vigna 
Vecchia . 2,-, 1 terroristi - in 
quell’occasione si impadroni: 
reno di blocchetti di as.segnì 

a H/vMimAnti Aaì uari. imnt». 


Quanta acqua c’è? ' Alla 
domanda risponderà la. pro¬ 
vincia cl)e .effettuerà un cen¬ 
simento di tutte le risorse 
idriche '• del ; territorio. '. Il 
prò^amma ; del progetto si 
articola, in. tre fasi: Tacquisi- 
zione, dei dati esistenti ri- 
gtiàrdanU gli usi ih. atto, del¬ 
la càrtugrafia esistente. Que- 
. sti dati elaborati daranno il 
quadrò della procédurà ne¬ 
cessaria per ' il rilévamento 
dei dati mancanti è per la 
verifica (U quelli già acquisi¬ 
ti. ''Tùtte queste informazioni 
veirànno quindi predisposte 
su 'schede meccanografiche. 

La seconda fase.consistm’à 
ned rilevamento di, tutti 
. approvvigionamenti autonomi 
e di tutte le informazioni re-, 
lative a questi. Infine si i»t>- 
' cederà alla redazione degù e- 
làbor^U tonicialla. stesura 
della relazione finale del la¬ 
voro. alla restituzione di car¬ 
togràfiche di sintesi e dì car¬ 
tografiche relative alla distri- 
biizione dei prelievi e delie 
risorse, ai bilancio « pirmie- 
vi-risorse » per zone. . . ; . 


L’importanza del censimen¬ 
to è evidente se si tiene cop¬ 
to, che. malgra^ tuùe le ini¬ 
ziative, e le opere importanti 
realizzate, è ancora marca¬ 
tamente sentita: l’esigenza di 
a<^a in - molte zone .della 
provincia-e anche nella città. 


Inoltre è sempre più impor¬ 
tante che dell*acqua si faccia 
im uro regolato. . 

- :I risultati, del censimento 
có^tituiranno il presupposto 
per i competenti uffici della 
provincia, dei comuni e dei 
consorzi, per controllare che 
vengano installati strumenti 
idonei per la misurazione 
delle . acque prelevate anche 
da chi provvede autonoma¬ 
mente all’approvvigionamento 
idrico al di fuori dei servizi 
pubblici. I dati del cen-simen- 
to saranno gestiti mediante il 
sistema elettronico della prò- 
; yincia che già è in funzione 
per il calasi degU scarichi 
i(^ci in acque superficiali e- 
sistenti nel territorio della 
provincia di Firenze: 

E' un altro traguardo, che 
si ag^unge agli impegni in¬ 
trapresi sia dal comune che 
sta - portando a compimento 
l’opera- di ammodernamento 
ed estensione della rete idri¬ 
ca in città, sia dalla regione 
che presto dovrà emanare la 
nónnativa ' per l’attuazione 
della legge Merli bis. la legge 
che appunto - demanda alle 
province il compito di elabo¬ 
rare il catasto degli scarichi 
In ‘ acque * sùpa*ficiaU e di 
ctmtrollare l’applicazione dei 
criteri generali'per un cor¬ 
retto e razionale uso delle 
acque. .- 



VIA DE' NERI’ISR. — TEL. 287.582 CIDCBLITC 
VIA DEI VAGELLAI 4-« R. r’KClN^C 

VIA ROCCA TEDALDA 27 N. - TEL. 671.557 . 

...e ora una OFFERTA NATALIZIA ; 

TV A COLORI 20 pollici 530 OOÓ 

TV A COLORI 26 pollici te-^esco 730.000 
BAniTAPPETO LUSSO 80 000 


Assistenza tecnica del titolare sempre’gratùita 


CAVUROTTO 


ARGENTERIA • GIOIELLERIA 
ARTICOLI DA REGALO 

IL PIU' VASTO ASSORTH/ENTO ■ I MIGLIORI PREZVJ 

VIA CAVOUR. 26-28 r ■ VIA DEI .CORSO, 52 1 


I prodotti : 
toscani : 

in 74 fiere 

in Italia 
è-all'estero 


C’è ' un elenco di fiera^ na- 
ztoiìàlF èd - «steré-: (Àè'^sòno 
pÉùrt^làm^tè ' - importanti 
jper Vaftóriàza^;'! prowitU ^dél 
lavoro toscano.. Lo. si può 
.scorrere leggen^ una delibe- 
raùone. approvata. iert matti¬ 
na dal'consiglio regionaliè. Ci 
si trovano 1è più importanti 
fiere ' italiane, da' quella A 
Milano a ' quella' del' Levante 
accanto a manifestazióni die 
invece . si. svòlgeranno fuori 
d^ .confini, nazionali, in ,Eu¬ 
ropa. e{.nel. mondo. . . . _ 

- C’è la fiera ùtternazionale 
dd’abbigliamento di Belgra¬ 
do; per esempio. O .U saìooe 
della pelletterìa di Ultrech. in 
Olanda. O la mostra italiana 
dèi turismo e deD’artigianato 
che si svolgerà a New York 
nd m^ di gennaio e fèb- 
braìQ. ' 

. Ih.tutto le.fiere sono 74, ed 
approvando il loro elenco il 
oopsi^ regiónale /le ha .In¬ 
dividuate ..eoo» parùcolar- 
meate- appetibili- per presen- 
tara. a scopo pronioxìoaale. i 
prodott i ' toscani. C’è' infatti, 
in Toscana, una le^e re^o- 
nàle che cons en t e 4’erpgazio- 
né dì conhnbuti’ ad còti; or¬ 
ganismi ed' óperatari eoóno- 
mid sìngoli od associati, per 
pàrt é < y > èr ^ a moetre èd' .e- 
^mmìzìooL n fide è'óvìio: àl- 

larghró j'mercati esistenti o 
crearne dd'nuovi. 


Il primo 
; giorno : 
dell'anno 


senza 

cinema 


. n primo gennaio' seiope- 
-'-rano i-dipendenti dellè sa¬ 
le cinematografiche. Pur 
consapévoli dei: disagi che 
questa forma di lotta re¬ 
cherà al cittadini I. lavo- 
ràtmi del cinema hanno 
.chiesto la solidarietà e la 
comprensione dèi pubblico. 
La ragione dell’astensione 
dal lavoro va ricetta nel¬ 
la vertenza ancora ap^- 
ta a' livello reglònale per 
acquisire mag^oii diritti 
nelle aziende e per matu¬ 
rare un necessario aumen¬ 
to' salariale; I lavoratori 
del cinema ricordano H 
grave stato di crisi del set¬ 
tore. Anche per questo 
soffrono di un ritardo ne¬ 
gli adeguamenti salariali, 
che a livello nazionale so- 
ITO stati incremmitati di 
sole sette mila lire men¬ 
sili. > ^ I 


I lavoratori- dipendenti 
ddle sale ’ cinematografi¬ 
che hanno evitàto di scio¬ 
perare nel corso delle fe¬ 
stività natali^ .pur in 
presenza di una grave chiu¬ 
sura dà ' parte padronale, 
che tende a rinviare con¬ 
tinuamente- la. discusskMie 
sui punti centrali su cui 
si basano le richieste sin¬ 
dacali. Ieri il sindacato ha 
pnmiosso un incontro con 
Torganlzzazione degli eser¬ 
centi AOIS-AMEC per de: 
finire i termini della ver¬ 
tenza. ■ 





Insignito nelt’énno 1980 del ''' : 

PREMIO QUALITÀ' E CORTESIA 
.. MERCURIO D’ORO e AQUILA JJ'ORO 

Augurando BUONE FESTE alla 
r - spett.le clientela comunica ’ che 
per il 

CENONE DI S. SILVESTRO 


tono aperte fin d'ora le preno- j 
fazioni ’ 


FIRENZE ' 
P.zza S. Croce, 21 


LA CENA E’ ALLIETATA DAL¬ 
IA MUSICA. MA SENZA BALLO 

Prenotaz. . tei. 055/295105 
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CALZOLERIA 


PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 



PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI. 


PREZ2» 


FiREMZE 


VIA S. ANTONINO, TSk - Tel 272591 



UAPOltX • SQEX'OST 


inroRTAzioinB ì>ì]|ktta 


TArPETI 

PKRSIAira 


E OBIEITTAXil 0«¥« rVAT.T 


Via Piagenttna, S7/d 


€!,«•(• rAniric*) 


FIRB!¥ZK Tel. (4NK5) 667.046 


ixfa. Illimitati 





viaggi e sog^omi die siano anche 
arricclimienlo colturale e politico 


UNITA* VACANZE 

MXA.NO . VJ» r. T«a, 25 -TA éA31SSr-6lM.Ì*a 
■tornii • V:«di,T*cri3Ì,.l*.T,]ri=se (35) «.SllAt 



PICCOLA, CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE ‘ 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 50; Via delia Sca¬ 
la 49; Via GJ». Orsini 27; 
Piazza Dalmazia 24; Via • di 
Brezzi 292; Viale Guideni M; 
Interno Stazione SM. No¬ 
vella; Piazza Isdotto 5; Via¬ 
le Calatafimi 2; Borgognis- 
santi 40; Piazza ddle Core 2; 
Via G J*. Orsini 1177: ViM Star¬ 
nila 41: Via Senese 206; Via 
Calzaiuoli 7. ’ ' 


RICORDO - 

Ad un mese dalla scompsr- 
sa del compagno Dorino De- 
gl'lnnocentL il nipote Ubal¬ 
do e famiglia lo ricordano a 
quanti lo conobbero e stima¬ 
rono e sottoscriveno cinquan¬ 
tamila lire per l'Unità. . 


GIORNALISTI SPORTIVI 

11 nuovo Consiglio Diretti¬ 
vo del Gruppo Toscano Oiori 
nalisti Sportivi, ha confer¬ 
mato presidente dd gruppo II 
collega ‘ Raffaello PaloscUu 
Sono sUtl eletti vice-presl- 
d«iti: Roberto Oamocci (prò- 
. fessionisti) e Piero Focardi 
(pubblicisti). Segretario: Lo¬ 
ris Ciullkii; Eccooroo-tesorie- 
re: Carlino MantovanL Dei 
ccosiglio fanno parte:' Pran; 
co Calamai; Eiirico Marta 
Pini; Manuela Righlnl (pro¬ 
fessionisti); Massimo Bian¬ 


chini; Fianco Volpi (pubbli¬ 
cisti).^ 




ASNU 196041 

Il giorno di Capodanno 
l’ASNU nco effettuerà la rt- 
mozicne dei rifiuti urtiani; la 
pulizia - nottorna delle stra¬ 
de invece non verrà fatta 
nella notte fra il jwimo e U 
2 gennaio. 5-(.- . : - ' . ., > 


di Piazza S. Croce, sarà chiu¬ 
sa al -tianrtto veicolare in 
quanto la - fib-l CÀF : dovrà 
provvedere al sollevamento 
di una cassa di notevole in- 
gombro al seoosido' piano del¬ 
lo stabile'pósio in Via del- 
l’Anguinara (lato Tribunale). 


ORARIO NEGOZI 

I negozi riguardanti fi 'set¬ 
tore alimentare d<xnanl. os¬ 
serveranno l’orario di aper-' 
tura dalle 8 alle 17; I negozi 
invece che .riguardano altri 
settori osserveranno rorario 
di apertura dalle 9 alle 17. 
Per fi 3 gennaio è prevista 
fa chiusura pomeridiana del 
hegoxl di generi vart- 


INTERRUZIONE SITA 

' La SITA sospenderà ogni 
corsa il primo di gennaio a 
causa della festività. Per ul¬ 
teriori informaricnl rivolger¬ 
si all’Ufficio Informazione 
SITA telefono 211487. 


BIBLIOTECA COMUNALE 

La Biblioteca Comunale 
Centrale di Via SanfEgkUo 
n. 21 sarà aperta domani dal¬ 
le- 9 alle 13. .. 


CHIUSURA AL TRAFFICO 

DomanL dalle 7 alle 9, Via 
della AnguUlara, aUàltei» 


TESSERE ATAF 

" L’Associazlahe Nailcnale 
Combattenti e Reduci ha già 
Iniziato la distribuzione del¬ 
le tessere di lìbera circola- 
ikne sui mezzi ATAF per I 
cavalieri di Vittorio Veneto 
per il 1981. I>oinsnl e vener¬ 
dì 2 gennaio sarà la volta 
delle , iniziali DEFGHL 
Eventuali ritardatari po¬ 
tranno rivolgersi presso la 
sezione di Via San Gallo 57 
venenB 9. sabato 10 e lune¬ 
di 12 gennaio dalle 9,30 alle 
113) e dalle M alle Ift. Men- 
tre domani il 3 e l'S gennaio 
solo al. mattino. 


DOMANDE 
DI SUPPLENZA 

I sindacati provinciali scuo¬ 
la CGIL CISL UIL comuni¬ 
cano che la data di scadenza 
per la presentazione delle 
domande di suppNma al Prè¬ 
sidi degli Istituti e Scuole 
di Istruzione Secondaria è 
prorog ata al f gRUiafo 1961 
comòreao. 


121 POSTI . 

DI CONSIGLIERE 


' Sulla Gazzetta Ufficiale di 
oggi sarà pubblicato un avvi¬ 
so sul nuovo diario delle pro¬ 
ve scritte del concorso pub¬ 
blico a 121 posti di Consi¬ 
gliere in prova neU'Ammini- 
strazioiie Civile deUTnterno 
indetto con DJd. 19 febbraio 
I960. Tali ' prove già fissate 
nei giorni 3 e 4 dicembre 
correate e rinviate a causa 
degli eventi sismici deHa 
CÀmpenia e della Basilicata 
sono state nuovamente fissa¬ 
te nei giórni 20 e 21 gennaio 
196L alle ore 8. presso il Pa- 
hizzo dei Congressi in Roma. 


CONCORSO 
A BAGNO A RIPOLI 


L’amministrazicoe comuna¬ 
le di Bagno a Ripoli ha ban¬ 
dito un concorso -pubblico 
per titoli ed esami per U 
conferimento di 1 posto di 
CoUaboratme amministrativo 
(5. livello retributivo). 1 ter¬ 
mini per la presentazione 
tMie domande scadranno il 
S gennaio dei 1961 alle ora 
12. Per ulteriori Informaziciol 
rivolgersi al comune di Ba¬ 
gno a RipolL 


CONCORSI PUBBLICI 
Buìla Ganetta Ufficiale 
n. 338 è stato pubbllcàto 
l’estratto del bando di con¬ 
corso per la cope rtu ra ' di • 
’poatt di opamio odemna (3. 


eateggrla); qualifica : di rae- 
sUeie «addetto alle pulizie», 
pre ss o i sèrvM -geóerali del¬ 
l’Università di Firense. H 
termine per la presentaztanè 
delle domanda scada H 3 gen¬ 
naio lagL . n bando di con- 
cfKso è afflaso all’albo del 
Rettorato in Fiaan Smt Mar¬ 
co: L' . 

. L^Amminlstrasiana Coma- 
naie di Baipnò a Bipoli ha 
bandito Invece un concorso 
pubblièo pet* titoired esami 
per B eonfrnlmento di un 
posto di CoUabaratoce Am- 
minlstzmtivo Btenodattfloff*- 
fo (5. liveOo retribatrèo) a 
un poato di Opetatora-al Ci¬ 
miteli (K. UveÒo retributivo). 
1 termini per ia ptaaantailo- 

uB QciiB - qijiiwiw .fraoiaiMio 

lf .i6 gennaio . 1161 Mia ore 12. 
Per ultariarl InformaNani rl- 
velcersi presao il Comuha -dl 
Bagno a RlpoiL 


SPORT A PI 

11 COMigUa 
FMaiai, ha aggWwUtato 
patto ecncono par 9a 
None di un Xmplaiito 
vo FNtvulanta i In 
AnNtaNwOliena. .▼< 
CON leailisatl -4 
tanni% una 
mansfoni ragulaiDentarl 
gare a poc tl re. un 
uvalcnta. aarvlN a 
stona 


di 

rap- 


po- 
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Tre soccorritori feriti sotto le macerie a Cerreto Guidi 


il> 


dreéfiali 


cos 


sventrata da un 


■> - -1 ’ 




è di 


Sepolti dai detriti Tuomo e la donna sono deceduti - Avevano rispettivamente 80 e 45 a^^- Inter¬ 
rotto il traffico sulla strada - Una deflagrazione terribile - Danni anche alle abitazioni vicine 


Dopo tre anni trattative bloccate 


I soci della CTooperativa 
Nuova Agricoltura passe¬ 
ranno un amaro fine '80. 
Sono già trascorsi tre anni 
da quando questo gruppo di 
agricoltori, in buona parte 
giovani, ha fatto . richiesta 
per affittare le terre della 
Bracciatica. una fattoria di 
proprietà della Pia Casa di 
rifugio S. Ambrogio. Le trat¬ 
tative sono andate sempre 
per le lunghe: invano la 
cooperativa ha preteso'e ot¬ 
tenuto il pronunciamento 
favorevole • del consigli co¬ 
munali di Firenze e di La¬ 
stra a Signa. del consiglio 

K rovlnclale (considerati dal- 
I Pia Casa come condizio¬ 
ne irrinunciabile per poter 
deliberare - r accoglimento 
della richiesta di affitto) ; 
Invano. • evidentemente ha 
votato ^ (air unanimità) lo 
stesso consiglio di ammini¬ 
strazione della/Pia Casa. 
DopK) questi «pareri» sono 
state effettuate stime e ve¬ 
rifiche sulla professionalità 
della «base sociale» della 
cooperativa. . ' • 

La stessa Lega — che ora 
In un documento denuncia 
la situazione di stallo di. 
questa vertenza — ha rlla- 


Nuova 

Agricoltura 

aspetta 


ancora 
la terra 


sciato una dichiarazione con 
impegni precisi in ordine al 
problemi gestionali e forma- 
tlvl. Le trattative, che sem- ? 
bravano ben avviate si sono 
ora interrotte. « Al soci — ' 
afferma la Lega — viene; 
negata la possibilità di rea¬ 
lizzare la scelta di lavorare . 
in agricoltura, mentre i ter¬ 
reni di Bracciatica conosco¬ 
no un ulteriore Imix)veri- 
mento e si amplia il disa¬ 
vanzo economico della ge¬ 
stione della Pia Casa. • 

- Il metodo usato — com¬ 
mentano la Lega e l’associa¬ 
zione delle cooperative agri¬ 
cole — volta le spalle a si¬ 
gnificative istanze di lavo- 


' ro produttivo associato In 
un momento in cui la l^gge 
I>er-ll recupero delle torre 
. incolte trova difficolta di 
attuazione e U moviménto 
delle cooperative giovanili 
' sta scontrandosi con ^ossi 
ostacoli ». " ■ 

Nuova Agricoltura nè ha 
passate di tutte; ha raccol¬ 
to significativi atti di soli- 

■ darietà e insieme diffiden¬ 
za, partemallsmo. promes¬ 
se .non mantenute, rinvìi 
snervanti , Incoerenzè,.. Ha 

‘ fatto • il ' posslbllè ■ (assem¬ 
blee, dibattiti, Iriizlàtlvè) 

■ per .spiegare l-progetti prò- 
duttfvi e di occunazlone. 

. per fai* apprezzare la sèrie- 
, tà delle proprie propóste. A 
questo punto la denùncia: 
di fronte all'lnspiégabll'e'in. 
terrùzloné delle trattative 
la Lega e rAssoclàaicme sot- 

■ to*x>rr5nno alle cooperative 
' e aile forze politiche e-tìn- 

dacali l’intera, questione ed 
esamineranno le forine .di 
lòtta da adottare perchè al 
soci di Nuova Aerlcoltura 
sia Imraediafc'imente riaper¬ 
ta la possibilità, di.accedere 
alla tèrra. E oer ouesto 
chledonò. la più ampia, e 
convirita solidarietà. 


■ E* saltata in aria come sa 

■ fosse stata centrata da una 
' ■ bomba o sotto le macerie 

della casa sono rimasti sepol¬ 
ti padre e figlia. L'uomo e- 
stratto vivo dalle macerie è 
morto airospedale. La donna 
è sàita 'estratta dopo mólte 

■ ore (jrivà di vita. -Tre cittadi¬ 
ni che hanno scavato tra le 

^macèrie e un vigile del fuòco 
! sono • rimasti feriti per il 
crollo di una parete. Altre 
' due abitazioni, sventate dalla 
tremenda esplosione causata 
' da una bombola a gas sono 
state dichiarate pericolanti. 
La ' ^ strada ' Cerreto ' Cui- 
• di-Lampoecchio che porta a 
Pistoià è stata interrotta al 
I traffico. ■ ■ ■ 

■ Le Vittime si chiamavano 
Giovanna Masini. di 45 anni. 
E il padre. Daniele di 80 anni. 

, Abitavano in. ima villétt'a a 
' due • piani (pianterréno a 
; primo piano) a Lazzeretto di 
, ' Cerreto Guidi ’ a ridosso di 
.altre due abitazioni, lungo la 

■ strada provinciale. 

, La tragedia è avvenuta al- 
; le 9.30. Secondo la ricostru¬ 
zione dai vigili del fuo- 
! co Tesplosigne della bombola 

.di gas è.avvenutam®l sémln- 

. terratp delta casa adibito a 
cucina e‘ doVe e stato rltro- 


Dopo un incontro con le organizzazioni sindacali 


Anche dallo Regione arrivo un no 


olla privatizzazione della tébòle 




No alla privatizzazione 
della Lebole, neijes^ltà d.L 
una sua permanenza e del 
risanamento all ’ interno. 
del gruppo Lanerossl-Enl; 
su questi temi si è svolto 
^ un incontro a Palazzo Bu- 
' din! Gatta!, presieduto' dal 
presidente della Regione 
Leone e dal vicepresidente 
Bartolini, al quale hanno 
iweso parte le segret^le 
regionali della Cgil, CIsl e 
Uil e. della Fulta regiona¬ 
le e le rispettive rappre¬ 
sentanze provinciali di 
Arezzo e Firenze ed 11 i 
Consiglio di fabbrica della | 
, Lebole. ‘ 


Il presidente Leone e 11 
.yic.epp^idente BMtpilni; si 
sono Richiamati alTè lineé 
dr. indirizzo del prograim- 
ma regionale di sviluppò 
e alle conclusioni della 
Conferenza ., regionale , su 
« pfògrammazlone e parte¬ 
cipazioni statali» per con¬ 
fermare la posizione della 
Regione sulla questione 
Lèbole. La riunione era 
stata richiesta dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali preoc¬ 
cupate dalle minacce , di 
privatizzazione dell’azienda 
per manifestare una presa 
di posizione chiara sulla 
permanenza della Lebole 


! neiramblto dell’ENI; 1. 
s' : .E:.^tatatConstajUt^qulni 
ìcU ItricoRfergenmixii «tilt 
-nlQoejdeUA GIuntK-regiOi 

- mrie e del sindacata ed è 
-stata riconosciuta Uurgen- 

- za - di interventi ‘ della Re¬ 
gione -Toscana, verso, tutti 
gli • Interlocutori, dal mi¬ 
nistero delle Partectpazlo- 

- ni statali, alle commissioni 
■ parlamentàri interessate, 

; alla Lanerossl; all’ENI. . 

. E* stata sottolineata la- 
; volontà della Giunta di sot- 
. toporre il próblema - al 
Consiglio regionale e . di 
coinvolgere I parlamentari 
toscani e ie. istituzioni lo- 


. calli Vive - preoccupazioni 

- •ll:SÌBdacatQÀ:A i ?i»ppirssen- 

i^luntatreglona-, 
.. ie j hanno >ési)^esso. pot Aul 
; haireiitamenito.; Jdeirazlpne 
tu risanamento intrapresa. 
^ hél ^8. risaiiàmento' al 
qnàle : VENI è impegnato 
' per l’accordó a • suo tempo 
: sottoscritto. E*. necessario 
. quindi che sotto ogni prò- 

- filo sia fatta-oiharezza sui 
problemi « sulle, prospetti¬ 
ve. della .Lebole ^ 4 >er daire 

.nuovo vigóre at «Plano» 
é ' serenità é fiducia al la¬ 
voratori, dagli opera! ai 
dirigenti, tutti impegnati 
in questa' direzione. ' 


vato il cadavere di Giovanna 
Masinl. ... 

La donna che viveva sola 
assieme al padre, ieri mat¬ 
tina. . si è recata in cucina 
per preparare la colazione. 
Il padre si trovava invece 
neUa camera da letto al pri¬ 
mo piano. Appena Giovanna 
Masini ha acceso un fiammi- 
: fero per il fornello a gas è 
avvenuta ' l’esplosione. Una 
deflagrazione terribile. E pa¬ 
vimento e l’intero primo pia¬ 
no è crollato e la donna è 
rimasta sepolta - dalle mace¬ 
rie. mentre il padre è preci¬ 
pitato con le suppellettiU nel 
seminterrato. Le pareti delle 
vicine abitazióni per la forza 
d’urto dello spostamento d’a¬ 
ria sono crollate. ' 

Panico fra gli abitanti del¬ 
la zona: sono accorsi subito 
alcuni volenterosi mentre ve¬ 
niva dato rallarme ai vigili 
del fuoco di Empoli che in 
pochi minuti rag.giuneevano 
Lazzaretto, iniziava cosi i’o- 
pera di soccorso: si scavava 
tra le macerie dell'apparta- 
mento. Gli abitanti sapevano 
che in Casa si trovavano pa¬ 
dre e figlia e quindi nono¬ 
stante U pericolo di nuovi 
crolli, come purtroppo dove¬ 
va accadere di U a pochi 
minuti, l’opera di soccorso 
non si fermava. 

Pochi attimi dotx> veniva 
estratto 0 corpo di Daniela 
Masini che nonostante le gra¬ 
vi ferite.riportate era ancora 
in vita. Poi il crollo di una 
parete. Un vigile del fuoco 
e tre cittadini di Lazzaretto 
venivano colpiti dalle pietre. 
Uno dei soccorritori riportava 
la frattura di una spella. Pur- 
troi^ il corpo della donna 
non v^va trovato nel punto 
dove era stato estratto Q pa¬ 
dre. Dovevano passare anco¬ 
ra diverse ore tnima di tro¬ 
vare Giovanna Masbii. 

^ ASe Is iO i vigili dd Aióeo 
eat rà cvi h o 'fl^risarpo 
na, orinai cadaveré. ' Sòl pó¬ 
sto erano accorai t carabi¬ 
nieri. agenti di PS e vigiU 
urbani, Q trafrico veniva de¬ 
viato. la strada era oatriitta 
dallé niBC»Ìe della casa com- 
pletàmente distrutta « dalle 
altre due abitazioni rimaste 
<bnnegiiate. ■ Un aopralHiogo 
dei tecnici e dri vigili del 
fuoco Schiaravano le abita¬ 
zioni nericolBnti e quinS ina- 
bitabilL 


9> sgh. 




: TELE.ELEFANTE 

17,35: Telefilin « Movie »; 18,00: 
Calcio inglese; 19,10: Il mondo 
degl: animali; 18,45: Cartoons; 
19,55: Stasera con noi; 20,00: 
Oroscopo; 20,10: L’altra crona¬ 
ca; 20,30; 41 tempo domani; 
20,35: Film c Odissea sulla ter¬ 
ra >; 22,25; Il tempo domani; 
22,30: Un cavallo per tutti; 
23.15: Film: ■ Sesso - perduto s. 


CANALE 4% ; * 

08,00: Comiche; 08,30: Telefilm: 
c Boys and Giris >; 09,00: Tele- 
film: « Rookies »; 10,00: Film: 
«Viva la rivista a; 11,30; Do-, 
cumentarlo; 12,3Ò; Cartoons: 
a Fanta Super Méga a; 13,00: A 
tavola in Toscana, una ricetta al 
giorno; 13,10: Cartoons: ■ Mega* 
loman a; 13.30: Film: ■ Passa¬ 
porto per l'Inferno a; 15.00; 
Giorno per giorno; 15,30: Film: 
c Rio DJablos a; 17,30: * Splash a 
quasi un pomeriggio per i ragaz- 
tì, Cartoons, Telefilm; 19,20; A 
tavola In Toscane; 19,30; Crona¬ 
che Toscane; 20,00: Spazio re¬ 
dazionale; 20,30; ■ Telefilm: 

* Taxi a; 21.00: Fìtnn c Alto 
biondo con sei matti intorno a; 
23.00: Rotocalco, settimanale; 

23,15: Giorno per giorno; 23.30: 
Cronache Toscane; 24,00:- Film: 
« Ehi amigo, sei morto a. 


RTV 3t 

07,00; La sveglia dei ragazzi con 


Cartoons, -Gackaenr-08,30; FHm:, 

■ Un affare di cuore a; 10.15:1 

Telefilm: ■ Agente specieie a; ' 

11,00: Pearl Harbour; 12,00: 
Cartoons; 12,40: Anteprima ci¬ 
nema; 13,00: Cartoons; 13,30: 
Cartoons; c Gackeen a; 14.00: - 
Telefilm: « Sceriffo a N«w York a; . 
15,10: AntepTinM.'cinatna; 15,30;. 
Disco Kim; . 17,00: Cartoons: / 
« Gackeen a; 17.30: -Cartoons; '- 
18,00: Cartoons; 18,30: Telefilm: ' 
• Agenzia RoxfonI a; 19,30: Can- 
toons; 20,00: Cartoons: * Gac¬ 
keen a; 20,40: Film: « Le tenta¬ 
zioni quotidiane a; 22,20: Tele¬ 
film: c Sceriffo a New York a; 
24.00: Film: c La ragazza dalla 
pelle di luna a; TRV 38 Non 
stop, programmi vari per tutta 
la notte. .- ... -, . 

■ ■ TELE 37^ - 

10.30: Film: a La nwno .spictaM 
della legge a; 12.00: Cartoons: 

« Jason e Toledo >; 12,30: Tele¬ 
film: c Accidental family a; 13,00: 
T^cfilm: > Get Smart a; 13.30: 
Cartoons: c Charlotto a; 14,00: 
Telefilm: > Love'Boat a; 15.00; 
Cartoons: - ■ Jason è Tplado 
15.30: Film < L’erba del vicino b 
sempre p'ù verde a; 17.00: Tele¬ 
film: « Vegas a; 18,00: Cartoons: 
c Ape Maga a; 18,30: Cartoons: 

■ Jason e Toledo a; 19,00: T37 
giornale; 19.30: A/M Motori; 
20,00: Cartoons; « Charlotto a; r 
20,30: C^o inglese; 21,00: TO’ 


' lefilm: « Love Boet a; 22,00: 
' Film: !■ Testa in giù gambe in 
I aria a; 23,30: Telefilmr - -m Get 
Smart a; Calcio . inglese. . ^ 


TELELIBERA FIRENZE 

13,30, 20,00, 21.25:- Notiziario; 
10,30: Telefilm '' ■ La famiglia 
Adams a; i 11,00: ' Ciao Clao'a; 
12,00rCartoons: e Candy-Candy a; 
12,30: .Cartoons: - ■ Peliiw Sto¬ 
ry a; 13.00:' Marameo; 13.30: 
C a rt o on s : è Cendy Candy a'; 14.00: 
Télefilm; « The big ' valley a; 
15,00: TeieHh.ì'-« La famiglia 
Adams a; 15,35: Film: « L'Italia 
si , * - rotta a; 17,30: Cartoons: 
« Marameo a; 18,00: CaHoons: 

■ Ciao Ciao a; 18.50: Cartoons: 

■ Walt Disney a; 19.00; Telefilm: 

■ Le famiglia Adams a* 19.30: 
- Cartoons; ■ Peline Story a; 20,05: 
Cartoons: ■ Candy Candy a;.20.30: 

-; Telefilm: ■ Tha Wg vaìiey a; 
21.30: Film: ■ L'assassino di si- 
st^ Georg* a; 23,15; v La fami¬ 
glia Adams; 23,45: Hlm : ■ La 
^ Orca a. 


Ciao,' giochi • cartoons' dall* ta¬ 
ri* -< La famiglia Bufoni a; 18.00- 
' 19,30: II litro di riso, coixorso 
a premi ih collaborazione., con 
Takabilc TV; 20,00: Redaziona¬ 
le; 20,45: Film: ■ La morte non 
lu sesso a; 22,45: Telefilm: « AI 
confini delia realtà a; 23.15: Pi*- 
.itcta cinema; 23.45: La clessidra, 
xolloqui. ' 

VIDEO FIRENZE ’ ^ 

13,00: Film; < Non slino anga¬ 
mi a;' 14,30:''Cartoons: - ■ Mbbér 
Jen a; l9,00:' Ta!efilin: -«-SerÌKn- 
ta Presfen a; ,17.20; Talefllmr 
« Tho good life a; 18,00: Film: 
c II grande Buster Keaton.a; 
19.30-22.15: Cronaca ogv'; 19,45i 
Telefilm; « Il sergente Preston a; 
20,45; Film: « La stangata in 
famiglie a; 22.30; Telefilm: ■ N*> 
kia a; 23,30: FUm: « Omicidie *1 
diciassettesimo piano a. 


' TOfCANA TV 

16,30; Scmpllcf desinari; 17,00: 
Film; 10.40: Dick Powall Thoatra; 
19,30; ■ C^o braeiiiane; 20,30: 
Sparie notizie: 21.00: Telefilml; 
« Marcus Welby a; 2^00: Spotta- 
COlo; 22,30: Ftlm. 


^ 17,00: Cmtono Nanna a Baib wa ; 
17.30: Taltfilm: - « Pinka a; 

17.50: Cartona c Spae* Ange! a; 
18.10: Taictilm ■ Giorno par 
giorno a; 18.40: FUm: « Mio p» 
dri .Moagi^Mf* a con GiMcari* 
Giannini a Lina Capelkcttia; 
20.15: Cartona • Spaca Angal a; 
20,40: Calcio brasiliaiw; 21,30: 
Senriria spadai* « Un convegno 
sul porte a; 22.00; Telefilm: 
c Giorno per giorno a; 2230; 
Hlm: c La daaaa tf ri g an f a a. 


TELI TOSCANA UNO 


08.16: Filih: >.5herlnck Holmes a; 
10.00: Con Radio Fiesole; 10.39: 
Diretta dal consiglio regionale; 
13,15: Telefilm: ■ Lucy a gli e!-, 
tri >: 13^45: Telefìlnk ■ Gii in- 
. vlncibill a; 14,15: L'altro sport: 

' 14.45; Ippica, Corse al trotto: 
collegamento in diretta dall'ippo¬ 
dromo Le Mutina; -18,00: Disco 


RETE A 

13,00: Hiiopdiie; 1?,3K .11 cet- 
lezlóhista; 13.5Ò: Succade ahdi» 
questo; 14,00; La musica; 14,15: 
Petrocalli; 15.00: Palli carnati e , 
16,20: Nel peese di .c'era una 
volta; 17,00: Plnecch'e; 1730: 
Nanna a Bw b srii 18,^ 1: ra* 
gazri ' dì Indiati RÌver; 18.45; 
Sherlecfc Hotmes; 19.15: Music 
HasF; 20k5O; Telefilm; e'LIspcF- 
tore Shier»; 2130; S ee n egg le to . 
• Guerra a paca e; 00,2Si S of i a 
ca ne st re. . . 


10 ,00: Oftay (cartoni aMtaoHl; 
12.00; Il riroo (una favola di* 
viva): 12,30: Hap Com (imtatc*- 
le); 13,30: Cartoni animali; 14; 
UiiKtr (triefilm); 15,00: Film. 
■ La tragedia dai capitana Scott e; 
1630: Film. « Lo a wa n tiwa di 
Tartu e; 10.00; Il dica (un* fa¬ 
vola dia vivo); 19.00: Pop com 
( m i mi tal a )i 20; Cartoons; 2030; 
Film. « La caM* preda e can Jana 
f ond a; 22.15; AI banco daRa di¬ 
fesa; 23.15: Fa*, a II padF* di 
famìgnae con Ladia Caton. 



PRANZI-FESTE cu 





I CINEMA IN 


MASSA 

ASTORI Oggi riposo . 

LUCCA 

ASTRA: «D vizletto II» 
MIONONi. «Sexy movles il 
film» ' • 

PANTERA: Non pervenuto 
MODERNO; «Io e Caterina» 

SIENA 

METROPOLITAN: Non perv. 
FIAMMA: Non pervenuto 


Oggi riposo 

VERDI (Tarraroesa) : Ncm 

pervenuto 

CAMUNALE (Viliafranoa): 

Non pervenuto 
MODERNO (Gragnola): Non 

pervenuto 


PISTOIA 

OOP. FERROVIERI! 

riposo 


ODEON: «Biancaneve e 1 7 
nani» 

ITALIA: « Flesh Gordon » 


PRATO 


LUX: a Flesh Gordon » . 
OLIMPIA: Oggi riposo 
GLOBO: «Il vizletto II» 
EDEN: « Ben tornato picchia- 
. tello» .r -i 1 - :5 , . 


LIVORNO 


ALBERGO 

ATLETI 




via del PensierL 5t 
Tel. 5«.W/5«5.454 - Livorno 

31 DICEMBRE - ORE 21 


CENONE 
DI S. SILVESTRO 


LA TORRE 
Di CAUFURIA 



BABALU' 


MARINA DI PISA 

Nei rinnovati locali VenàrdI, 
Sabato a Domenica ballet* eoa 
io mlgiiori eid i ea t i a 


TENNIS CLUB 

€ IL CAMINETTO > 


DiSCOTICÀ CM «ANNI 


)/S7*a 
M Ir* pmN 

, PREFESTIVI 


Riftorant* ROSSI 

di Leonardo Nardi 


VI ATTiNK 


CON L’ORCHESTRA DI 

Roberto 

« I suoi del liscio 

COTILLONS E TANTA, 
TANTA ALLEGRIA 

PRENOTAZIONE. TAVOLI 


GRAN CENONE 
DI FINE ANNO 


Tutte 


ANTIGNANO (LI) 

Via Utorale, MI.- T. JMJR. 


p. a. 


si balla eoo gli HUMUS 
Pronot. tawoR mL eM/36«77 

YEGUOìi OEUmANU 

al iMlto een 

> MANUELA e I OlAOUAIIf 

- All* a ignara 1n dana un* calm 

Dancing BABAUT 

Via Rapabbl Na Pban* n. dd 

- T. eee/Bem • Mmlaa di Pto* 


ORCHESTRA 
DISCOTECA mtrt 
PIANO BAR mr 


FROIOTAZIONE 
NOTTE DI S.SILVE$TRO 


CTH ONS • 

RbanaèNrafpt 
UmaMabaièi 
.di artm ama * i 


afta canm r«rl*i 


PONTEDERA 


ITALIA: Oggi riposo 
MASSIMO: Oggi riposo 


MONTECATINI 


KURSALt « MI faccio la 
barca » 

EXCELSIOR: «Stardust Me- 
morles » 

ADRIANO: «Io e Caterina» 


. POLITEAMA: « Mia moglie 
è una strega» 

GARIBALDI: «Ho fatto 

splash » ■ 

' EDEN: « n vizletto II » 
CENTRALE: « Fantozzl con¬ 
tro tutti» 

'CORSO: «Flesh Gordon» 
ODEON: «Mi faccio la barca» 
ARISTON: Non pervenuto 
PARADISO: Non pervenuto 


EMPOLI 


VIARFOmO 

CENTRALE: «Bear qualche 
dollaro In più » ' 

EDEN: «Il vizletto II» 

EOLO: - «Fantozzi centro 
tutti » 

POLITEAMA: «Biancaneve 
e 1 7 nani » 

SUPERCINEMA: Non perv. 

ODEON: «li bisbetico do¬ 
mato » 


MODERNO: « Fantozzl con¬ 
tro tutti » 

LAZZERI: « CUtò II petalo 
' del sesso » 

4 MORI; «Stalker» 
GRANDE: «Il vizletto II» 
METROPOLITAN: «La li¬ 
ceale al mare con l’amica 
di papà» 

GRAN GUARDIA: « Io e Ca¬ 
terina » 

ODEON: «Fl.^.sh Gordrn » 
AURORA: « Pico d’india » 




AULLA 


NUOVO: Non pervenuto 
ITALIA: Non pervenuto 
POLITEAMA (Poggibonti): 


CIR. CINEMA UNICOP: «A 

qualcuno place caldo» 

LA PERLA: «Il vizletto H» 
CRISTALLO: «Mi faccio la 
barca ». 

EXCELSIOR: «Flesh Gor¬ 
don » 


PISA 

NUOVO: «Che la festa co¬ 
minci» 

ARISTON: «H vizletto H» 

MIGNON: « Béntornato pic¬ 
chiatello » 

ASTRA: « Il bisbetico do¬ 
mato» 


COMUNALE (Pietrasanta); 

. Non i>ervenuto 


CARRARA 

MARCONI: Oggi riposo 
SUPERCINEMA; Oegi riposo 
SOLVAY (R. Solvay): Non 
pervenute 


edilizie Iti nieucd 





PRONIO 

' A . 


MiiU-riuU' au LO^truriont - Articcli - f\u':rtìrn; 

- Impit'.-u jJiU- ■ 




OLMO (AREZZO) - Tel. (0575) 39.264 


KMPOM - Via Tripoli 22-24 20 - Tel. 73087 


CENTRO 

MEDICINA 

ESTETICA 


A Livorno 


GIOIELLERIA 

OROLOGERIA 

MAT ACENA 


Dr. G. PALMINTERI 


Vie 


• • 


CUNieSSlUNAKlA 

Largo Duonio 4 Livorno' 
Telefono 30414 


S71W LIVORNO 
Piazza - AHIat. 37 
Tel. (OSM) S4631 




LORENZ - riQUA 

QUADRI IN ARGfcNiC 
DI LIVORNO ANII(J\ 


esctusivo 



LIVORNO 

Via Fagiuoli 14 ' ' 

Tel. 38.134 . 


SJI. TO.IIIIÌL 

CONCESSIONARIA 
FASQUAU . MC CIUjOCU 


COSTRUZIONE SU MISURA Di MAILKAoSI 
A MOLLE RIGIDO-ANATOMICI PERSONA- 
LIZZATI E BILANCIATI Al PESO DEI CONIU¬ 
GI PER LETTI MATRIMONIALI ; 


«14 

FABBRICA BOIA 
S4ì0«m 


Piazza tlbarf;,_44 

e» 22 40 




PROGEHI 
E COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 




Caefrelii tleffranicl ^ 
Imlùfltfalf «~4i Sieuiana 



IO DttL'SUTO 


CONCESSIONARIA SPECIALISTA 
CECINA • TEL. 641.241 684 S6S 


SERVIZIO . 
TECNICO ED ' 
INSTALLAZIONE 


eri g l aeB 


^2 Sterieal Radio 
ij PoaH lUdie VHFeHF 
SS nadieganiemetri Radei 
CtOMiide 
Pliati autamatia 
laHriaati VMaa 


RICAMBI - ACCESSORI - AUTORADIO 


DEPOSITARIO BAHERIE 



Scali MaataeL 51-55 
Tel. 34.000 
57100 LIVORNO 

(reg eut continue) ' 


IL MOBILE LETTO BILANCIATO: 


• MOBILE PER L’EMERGENZA. MA DI SICURA COMODITÀ’ / (1= 

• SCOMPARE SENZA SFORZO V 

• SEMPRE PRONTO PER UN CONFORTEVOLE RIPOSO 

MOBIUFICIO GIGANTE 


I TI 51 settimanale 
■-■“Ed • aperto al confronto critico 

SOI impegnato in una molteplicità 

di direzioni 

CE attento ai fatti del giorno 


NATALE E RNE ANNO CENONI-DANZE 


a , 

Frantoio 


GRAND HOia 
CONTIIfENTAl 


MGHT aUB 

VECCHWNO (n») 
Tal OSO/MMM 


hmkma (1^) 


Teff* le sere 

tttntì0Kl 


Vealionissimo 
di Fine Armo 

Orchestra - Cenone 
Cotillons 



DISCOTECA 

DANQNG 


RISTORANTE 

vie del Ufordla, i 
TM. (MI) 


aUONi RHE « Mta la cRtnMa 


Gran vegUone di Natale 


fefereeilMel) 


T«I.0W/37031-SlSei 


GHUANO e i 5 RADAR 
























A -i' -r. -5: 


,•?/■*“ -s' »r vT A'^r-^r-ir-v 


■W, ^ <1^ ■•»• ^ •r*‘-.r f» ^ «• 

“U W*W» «w-^^ «r* »» *• 






k •* 




* * .1 


♦ •K #- «•«• 


PAG. 12 l'Unità 


VITA TOSCANA 
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Martedì 30 dicembre 1980 


ALTA FEDELTÀ 


Il Comune fronteggia da solo, l'emergenza 

’ • * j,, ’ , 

Quaranta appartamenti 
cònseghatì a Pisa 
a famiglie sfrattate 

E' il secondo lotto del coifiplesso Pongìlupo • Diviene intanto sem¬ 
pre più grave la situazione delie giovani coppie e degii studenti 


Preoccupazione tra la gente nel paese deU’Empolese 

’ - •' ' \ ^ ^ ~~ ■ 

Frano la riva deirArno 

■ • ‘ r * . . ' ‘ . ^ 

limite lancia un appello 




Si aggrava la situazione ed intanto sì teme un’estensione degli smottamenti 
Le cause del dissesto — Mancano i soldi per i lavóri di consolidamento 


PISA — Da ieri mattina 
41 famiglie con lo sfrat¬ 
to già eseguito hanno una 
nuova casa. Si tratta del 
secondo lotto di alloggi 
del complesso Pongilupo. 
acquistato recentemente 
dal Comune e che si ag¬ 
giunge ad un primo sca¬ 
glione di 34 appartamenti 
consegnato alla metà di 
agosto. Ad essi vanno poi 
sommati 66 alloggi degli 
laop-consegnati alla fine 
di novembre. 

Queste cifre danno un’ 
idea — se ancora ce ne 
fosse bisogno — dello sfor¬ 
zo immane che 11 Comu¬ 
ne, prima con le requisi¬ 
zioni, poi con l’acquisto e 
l’appalto di lavori per il 
recupero di 259 alloggi, 
sta compiendo per rendq- 
re meno pesante la dram¬ 
matica ' situazione della 
caaa a Pistu 

Ciò nonostante gli sfrat- 
' td « pendenti » sono an¬ 
cora numeirosi — se, ne 
calcolano circa "500 —, 
mentre oltre 1000 sono le 
abitazioni anti igieniche e 
molte di esse sembrano 
destinate a diventare ina¬ 
bitabili in assoluto. E’ 
diffusa , inoltre la coabl- 
tazlone. ■ Si sta - facendo 
sembre più grave la con¬ 
dizione delle giovani cop¬ 
pie che non riescono a 
trovare una casa, e degli, 
studenti che non riescorio 
a risolvere il problema del¬ 
l’abitazione senza ' restare 
vittime della speculazione. 

La situazione dunque è 
pesante in tutta la pro¬ 
vincia. e questo mentre 
molte case sono vuote e 


. 1 finànziariientl per Tedi- . 
Ilzla popolare, sono Insuf- , 
fidenti, soprattutto nel ' 
capoluogo. Per questo 1’ - 
Impegno, che resta prio¬ 
ritario, per assicurare uqa. 
casa a tutti, non sarà suf- ' 
fidente se non vengono 
modificate le le^i. 

Ieri sera, nella sala To¬ 
gliatti, della -federazione 
comunista c’è stata una 
assemblea alla quale han¬ 
no partecipato numerose 
famiglie su cui pende la 
minaccia dello sfratto ese¬ 
cutivo. I comunisti hanno 
avanzato le loro, proposte 
di lotta sia in tempi brevi 
'che di più lungo periodo 
e di più lungo respiro. 

1) La graduazione degli 
sfratti in base alle possi¬ 
bilità di alloggi alternati¬ 
vi. 2) La radicale modlfi- 
, ca ' delia legge sull’equo 
canone per tutelare mag- 
gionpente gli inquilini e 
' 1 piccoli proprietari ed ob- 
I bligaré la grande proprie¬ 
tà immobiliare ad affltta- 
- re le case vuote affidan¬ 
do le competenze e 1 con¬ 
trolli al comune. 

3) Il rlfinanzlamento 
del piano decennale nella 
riforma degli lacp. All’ 
assemblea è intervenuto 
.anche-il sindaco di Pisa 
Luigi Bullerl il quale fra 
l’altro ha richiamato l'e¬ 
sigenza che su questi o- 
blettivi si -sviluppi un am¬ 
pio movimento di lotta 
. del lavoratori e di tutti l 
cittadini che hanno blso- 
'gno di ima casa. 


a. 



LIMITE SULL’ARNO — L’at¬ 
tenzione del paesè è ancora 
concentrata auU'Arno. :‘^ttl 
ne parlano, con toni dominati 
.dall’amarezza e dalla preoc¬ 
cupazione. Nelle ultime set¬ 
timane. la situazione è peg¬ 
giorata ulteriormente: il mo¬ 
vimento franoso lungo la riva 
del fiume è proseguilo, nuove 
crepe • sono ‘ comparse sul 
Lungarno Trento e Trieste, 
sui pavimenti e le mura delle 
abitazioni, altre case sono sta¬ 
te sgomberate, la strada si è 
abbassata ancora. In tuUo. 
sette alloggi sono stati ab¬ 
bandonati forzatamente, per 
le condizioni di precarietà, e 
di pericolo in cui si erano 
venuti , a trovare, ventuno 
persone hanno dovuto lascia¬ 
re la loro casa. Ma non è un 
episodio ' isolato - purtroppo 
frane sul Lungarno si sono 
verificate già negli anni scor¬ 
si! tanto è vero che nel 1979 
iniziarono lavori di con- 
«nliriam^nto — tuHOfa - in 
corso — per ridare sicurezza 
a quel tratto della riva che 
ne aveva fatto le spese (per 
un costo di cinquecento mi¬ 
lioni. finanziato per * metà 
dalla Regione). Ed anche per 
il futuro. • non c’è molto da 
sperare: ’ si teme che ' gli 
smottamenti si estendano sia 
in lunghezza che in profondi¬ 
tà. con il rischio di vedere 
colpite decine e decine di a- 
bitaz.'oni del centro di L mite. 

> Sembra anche che in alcu- 


nc parti del territorio comu¬ 
nale sia iniziato da anni un 
lento ma costante processo 
di abbassamento d^ suolo. 
Non c’è da stare allegri. L’e¬ 
quilibrio idrogeologico appa¬ 
re rotto: l’Arno erode le sue 
sponde e provoca lesioni e 
crolli alle abitazioni ed alle 
strade vicine, 'le numerose 
falde acouifere che caratte¬ 
rizzano il, sottosuolo ne de¬ 
terminano rinstabilità. E la 
colpa di tutto questo — so¬ 
stengono i limitesi con con¬ 
vinzione — è delle escavazio- 
ni che fino a dieci anni or 
sono hanno saccheggialo il 
letto del fiume ed hanno de¬ 
terminato ' un abbassamento 
delle sue acque di quattro o 
cinque metri. 

In questi ultimi tempi, la 
situazione ha mostrato con e- 
loquenza la sua drammatici¬ 
tà. L’amministrazione comu¬ 
nale si è-trovata di fronte a 
problemi gravi, che richiedo¬ 
no soluzioni tempestive, c A 
questo punto — dice il sin¬ 
daco , di Limite e Capraia, 
Franco Sanchini —, è neces¬ 
sario riflettere attentamente 
sull'assetto del terriiorio. ana 
j lizzando i con rigore, e poi 
prendere i provvedimenti più 
adeguati. Vista l'entità dei 
fenomeni, non si può proce¬ 
dere eco leggerezza ed ap 
prossimazione. Per questo, 
abbiamo già dato incarico ad 
una ditta di Firenze che do- 


vrà fare sondaggi alla pro¬ 
fondità di venti metri per va¬ 
lutare la consistenza del suo¬ 
lo. ed ad un ingegnere ed a 
un geologo che dovranno 
presentare al più presto una 
relazione sullo stato della zo¬ 
na. 

n Genio-civile ha,già pre¬ 
sentato- una sua perizia r~ 
sulla quale la giunta munici¬ 
pale ha éspresso parere favo¬ 
revole — in cui si individua¬ 
no aldini punti più pencolosi ' 
lungo la sponda deirAmo. ' 
per i quali si ipotizzano lavo¬ 
ri di consolidamento con 
mura e gabbioni di pietre, ed 
una, generale, rioulìtura del¬ 
l'argine. per una spesa che 
dovrebbe aggirarsi sul mezzo 
miliardo. Per fare tutte que¬ 
ste cose, ci • vogliono soldi., 
Ed il Comune di Limite *— 
come tutti gli enti locali, del 
resto — non ha disponibilità 
finanziarie snffidcnti. ^ 

c Se dovessimo sobbarcarci - 
da soli tutti gli (Mieri — af-, 
ferma perentorio Sanchini — 
saremmo, costretti a sospen¬ 
dere le spese, per tutte le'o- 
pere pubbliche in.corso. Per 
questo rivolgiamo un, appello, 
a tutti, allo Stato ed alla Re¬ 
gione. perchè ci diano il loro- 
aiuto. E per questo., stiamo 
chiedendo alla regione, in¬ 
sieme ai comuni vicini, che 
la riva destra dell'Amo nel 
tratto compreso tra ÌI comu¬ 
ne di Carinignano e quello di 


Cerreto Guidi venga classifi¬ 
cata in " questo modo. la 
competenza ad effettuare'gli 
interventi passerebbe alla re¬ 
gione stessa e quindi, per noi 
farebbe .molto più .semplice 
riuscire ad avere finanzia¬ 
menti. Finché manca la clas¬ 
sificazione. nè Io stato nè la 
regione hanno compiti di 
^anutenzione (per quanto la 
regione ci abbia già dato un 
concreto - aiuto finanziario) >. 

, Resta il problema degli al¬ 
loggi danneggiati. Le persone 
che vi abitavano hanno trova¬ 
to tutte una collocazione in 
appartamenti offerii da pa¬ 
renti. amici, cittadini, ma 
non può essere una sistema¬ 
zione definitiva. E allora oc¬ 
corre fare qualcosa ’ al più 
presto: bisogna decidere, 

prima di tutto, se valga la 
pena risanarli o se. per alcu¬ 
ni — vista la precaria condi¬ 
tone in cui già si trovavano 
prima della frana — non sia 
meglio abbandonarli definiti- 
vamOTte. Poi, anche qui. oc¬ 
corrono soldi, per i proprie¬ 
tari,, che intendono provvede¬ 
re. 

5 Stiamo* • vagliando ’ ‘ tutte 
quéste ipòtesi, alla ricerca 
del}g migliore soluzione per i 
nostri cittadini ma. anche in 
questo asp>etto. non possiamo 
nasconderci le difficoltà che 
sicuramente incontreremo », 

'. Fausto FalornI 


D documentario aU’ospedale di Grosseto ' 

<La moderna maieutica» owere 
un film per naitonre meglio 


GROSSETO — « La moderna 
maieutica ». è il titcrio di un 
film prodotto dalla divisione' 
Ostetrico-ginecologica dell’En¬ 
te ospediliero di Grosseto, di¬ 
retta dal Prof. Sergio Chieri, 
con la’collaborazione della, re¬ 
gione Toscana. Il-tema trat¬ 
tato è quello .della psicopro¬ 
filassi ostetrica. 

Al film-documentario, della 
durata di 40 minuti, hanno 
collaborato per la regìa la 
piof.S5a Antonella Cesaretti e 
come operatore li Prof. Fau¬ 
sto PratesL - - - - 

Da .tre anni, nella divisione 
ginecologica funziona un cen¬ 
tro di psicoprofilassi ostetri¬ 
ca. I corsi si articolano in 
lezioni teoriche tenute « a ro¬ 
tazione» da im ostetrico, da 
un pediatra, da uno psicolo¬ 
go e da sedute pratiche di 
RA.T. (Training auto^no re¬ 
spiratorio) in cui si insega 
alle gestanti il metodo del re¬ 
spiro autogeno che ha le sue 
radici nelle ricerche del fisio¬ 
logi russi ed è stato adattato 


il patto da Read fln'dal 
e successivamente da Pi¬ 
sciceli!.-Il filmato è stato pro¬ 
dotto come « documento » alla 
preparazione psicoprofilattica 
alle gestanti ed ai loro, part¬ 
ner, considerato che i docu- 
mehtari in uso sino ad oggi 
detono ritererd superati ' 

• li film si articola in due 
parti:', la' prima è essenzial¬ 
mente didatrica in quanto il¬ 
lustrai .i vari esercizi del 
RJIT. cosi come .vengono m- 
segnati nel centro di psicopro¬ 
filassi. .- - - • - - - 

La seconda parte,, invece, 
móstra l’evoluzione del por¬ 
to che, da-'episedio vissuto 
esclusivamente, al femminile, 
ha subito nei secoli trasfor¬ 
mazioni sociali,, culturali e 
pdcologjche tali'da-far supe¬ 
rare pregiudizi e tabù anacro¬ 
nistici. fino a diventare patri¬ 
monio della'eóppid: un even¬ 
to'cioè da vivere in due con 
la consapevole zza del. valore 
sociale dena'matemità e del¬ 
la paternità responsabile 


4 


- Ekl è questo il messaggio 
che'il film vuol divulgare al¬ 
la nuova coppia. La casistica 
di questi tre anni parla chia¬ 
ro: su 73 gestanti hanno ri- 
, sposto positivamente al meto¬ 
do il 90 pe cento. I partner 
che hanno, assistito e parteci¬ 
pato alla nascita in sale tra¬ 
vaglio prima e In sala par¬ 
to successivamente sono stati 
240. I neonati in pazienti pre¬ 
parate con il metodo RAT 
hanno presentato alla nasci¬ 
ta condizioni migliori. 

n filmato che era stato pre¬ 
sentato in anteprima a Porto 
S. Stefano, in occasione del 
congresso della Società To 
8CQ-Umbro-EmllÌana di oste¬ 
trica e Gmecologla. dove ha 
riscosso un notevole successo, 
dovrà ora essere proiettato 
nella povincia e nella Regio¬ 
ne. nei consultori, nel quarUe- 
ri e in altri luoghi di aggre¬ 
gazione. affinchè sia davve¬ 
ro veicolo di informazione ca¬ 
pillare. 

‘ p. Z. 
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Si mantengono gli impegni presi 

Investimenti per oltre 
tre miliardi di opere 
pubbliche a Castiglione 

Oltre tre mflìardi di ■ investimenti destinati a fondamen¬ 
tali-opere pubbliche sono in corso di reahzzaziane a Casti- 
glion della Pescaia. Fra le più importanti la. costruzione ddle 
scuole dementarì delle cPaduline» (500 milioai). fl poten¬ 
ziamento dell’impianto di depurarione del. capoluogo (70 mi¬ 
lioni); la darsena dd Porto Tonale (570 mìliom già spesi 
Dd biennio scorso e'270 stanziati recentemente); nonché, a 
potenziamento dell’acquedotto di Pian di Rocca (200 milioni). 
Già apfjaKati e in fase iniziale i lavori per il serbatoio idrica 
di Vetulonia (400 mOìoni); rasfaHatura e l’allargaiDento 
pénoramica Vetuionia-Burìano e ddla provinciale ddle Strette. 

Si sono già tenute inoltre le gare di appalto per l’asao 
nilo delle «Paduline», e per la sopraelevazione della Far^ 
macia comunale. (Questo complesso dì opere, sottolinea Tas- 
sessore commista ai lavori pubblìd. Graziano Moscatelli, di¬ 
mostra che 3 resoconto ddla passata legislatura non era un 
elenco di « prome^ elettorali ». ma di impegni seri, di jgxh 
getti concreti ebe uno dopo Taltro stanno diventando fatti 
realL Dimostrano anche, prosegue Tassessore. die le cose non 
sono fatte solo alle scadenae dettorali: le elezioni sono 
passate e le prossiroe sono mdto lontane. ' , ^ 

Tali fatti testimoniano inoltre che le forze di sìnistTa 
die ammùiistrano 9 comune (stimolate andie da un’oppcei- 
zkme e ' soprattutto in questi ultimi tempi si presenta co¬ 
struttiva e non preconcetta) mantengono i loro impegni e 
risdvono'i' probléiii die i cittadini hanno di fronte, pur ae 
molte ancora sono le cose da fare. 



Emeglioda 



via livornese est 

tei. 0587-616463 

PERI6NANO DI LARI (PISA) 


>OI ISIAMO IL TEMPO 

IHE Vi M.\AT a > 


SP 


Trattamento 

linoleum 


Via del Platano, 16 - Tel. 38131 - LIVORNO 


LIVORNO 

di ARTURO CARDINI 


LAVASECCO - STIRERIA - LAVABIANCO 

Via Marradi; 193 - Tel. 80.62.12 

’ - *: - 

Servizio di qualità pronto in 

1 ora, lavato e stirato 

La ELLEGl è 
in Via Monadi 193 


ristorante 


la libecciata 


piana gnerrazzi 15 
liToriH» 


OFFICINA 

MAGGIORELLI 

Spadalizzata in sostituzione 

marmihe 

Per qualsiasi tipo di auto 
Via Palestro, 77 Tel. 32356 - LIVORNO 



Con questa rubrica, ' intendiamo avere un'settimanafe 
colloquio con i nostri lettori, invitiaino dii et scrive 
a limitarsi nella lunghezza delle lettere per permet¬ 
tere a più lettori di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a «Redazioiie dell'Unità, 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze». 



apoila 
lettori 
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Una perquisizióne ^ 
troppo 
€ zelante » 

Cara Unità, 

ti scrivo questa mìa p^ 
ripassare un po’- assieme a 
non guasta mai. i dettami 
oostituzlonalì e soprattutto 
Tarticolo 13 relativo alla in¬ 
violabilità della libertà per¬ 
sonale che recita così: cnon 
è ammessa forma alcuna 
di... perquisizione personale 
né qualsiasi altra restrizione 
alla libertà personale, se non 
per atto motivato oall'auto- 
rftà giudiziaria. E* punita.o- 
gni violenza fisica e morale 
alle persone ». • ‘ ' * 

Ebbene a quanto sembra 
molti agenti PS in servmo di 
ordine pubblico questo non lo 
sanno o se lo dimenticano 
decisamente.- Dico questo per¬ 
chè mi è capitato un fatto 
che. chiaramente, è più da 
repubblica delle banane', da 
situazione dlena e argentina, 
che relativo al comportamen¬ 
to da tenersi da forze 'che 
dqvrebbero tutelare Tordine 
democradco con metodi - de- 
mocraUdJ II fatto a.cqi mi 
riferisco è avvenuto una do¬ 
menica allo stadio, airentra- 
ta. ki un momento dì calma 
e non di ressa. • ^ 

Un poliziotto mi ha avvi¬ 
cinato per la perquisizione 


afhrontancfaiQi e apponendomi 
le mani sulla persona e 'sulle 
tasche. Di certo non d ha 
trovato i miliardi di Caltagi- 
rone ma'quando gli ho fatto 
rilevare questo scorrettezza 
allora ha agito- ancora più 
vessatomente. Non sto a rac¬ 
contare i particolari, ginoc¬ 
chiate^ ecc.. ecc. perchè av- 
vengono centinaia «fi - volte 
quotidianamente. . 

Ora. se è giusto hi momenti 
come questi (terrorismo ecc.) 
cte l’opera delle forze del- 
Tordine sia vigorosa e at¬ 
tento questo non significa 
che un qualsiasi dttadino ri¬ 
spettoso ddle leggi, produt¬ 
tivo in senso sodale, debba 
esscM considerato e trattato 
come un volgare teirorìsto o 
criminale, perchè, -sdo per¬ 
chè ha fatto rilevare al si¬ 
gnore votito m divìsa, con 
supremi poteri in que^ istan¬ 
ti im ad tatto può avvenire, 
che ^ non Io sta trattando 
da - essere ^-tanano degno dì 
rieletto. ■* •»: 

Ma la'Bda atUiRione. cara 
Unità, in quésti giorni che 
hanno seguito dò non sto 
tonto òd .(àtto (fi’ aver subito 
delle violenze fisfche o esse¬ 
re stato bistrattato, non sto 
pensando a me. quanto a qud 
benedetto processo che vie¬ 
ne nominato come € demo¬ 
cratizzazione delle forze di 
P^. » fa ^btt'zKfo' più 
trzgicd die ' zi ddama ^ « at¬ 
tentato alle istituzioni repub¬ 


blicane». Ecco, io dico che 
siamo tutti nella stessa bar¬ 
ca. io studente-lavoratore, ma 
anche loro. lavoratori e agèn¬ 
ti P.S. .'e che la strada la 
dobbiamo peretnrere insie¬ 
me; le provocazioni non ser¬ 
vono e non sono mai servite 
ma ora meno che mai. 

Siamo uguali anche se non 
indosso una divìsa. 

' ‘ / LETTERA FIRMATA 

La FULTA 
e le aziende 
ENI-Lanerossi 

Nd 'numero dd-2S novem¬ 
bre dd vostro giornale, odia 
pagina r^ionale toscana, 
Claudio Repek afferma ebe 
€...uno degli elementi di fri- 
ziohe in ({uesti mesi tre CGIL 
e .UIL.iìa una parte a (HSL 
' dall'altra è proprio questo. 
Le prime due confederazioBi 
vogliono' maùtenere ' uniti - i 
settori per ovvie ragioni di 
cocH-dinamento produttivo. La 
CISL e- adesso pare anche 
De ^ ACebelìs sono per ima 
divisione. . E (piesto andrà 
in/porto le conseguenze sono 
facilmente intuibili: qualche 
speranza dì salvezza per il 
tessile e nessuna per l'abbi¬ 
gliamento, (ìestinato.a finire 
in mano a privati». 

Non sappiamo cosa ne pen¬ 
si l’on. De Michells.ln quan¬ 
to una nostra richiesta <li in¬ 


contro y in ^ merito, avanzato 
^à da due med. non ha a- 
vuto esito. Sappiamo però che 
non esistono differenziazkmì 
(fi posizioni aH'intemo delle 
tra organizzazioni sindacali 
che' compongono la FULT.A. 
,Tutte le podrioni sulle azien¬ 
de .ENI-Lanerossi sono state 
prese onitoriamente a in par¬ 
ticolare è comune la nostra 
contrarietà alle ipotesi £ ihì- 
vatizzazicxie <me continuano a 
(ùrcolare. 

Vi saremmo grati.se vor¬ 
reste {Kovvedo-e a pubblica¬ 
re qiuesto dovarosa rettifica. 

"La segreterìa FULTAT' 


Isolani, ddla segreteria .na- 
tkxde tessili > CISL ,. che ha 
firmato, Ira'gti attni. qnesfa 
lettera ddla FULTA, era pre¬ 
sente 3 15 settembre IMO ad 
Arezzo al convegno organiz¬ 
zato daUa CISL aretina sdte 
aziende ' déWabbìgliamanto 
deQ’EIfl. ' RieorderA \aOora 
quanto dichiarato da Frido 
àvadagni, ' eegntarip '^ovìn- 
ciale detta CISL aretina: . 

Se rabbigliamento deve 
subire rinfUtenza 'detenhinan- 
te dd settore tessUe ddVJENI, 
essere condidanaio éa,que- 
sto, velasi ^ imporre schemi 
organizàOM, .,MÙon è me¬ 
glio per 3 settore tessUe-ab- 
bigliamanta ” che asso'' venga 
scorporato ddla Lanerotsi 
SpA e' saccessisaptente risud- 
dviso, mn di mmm coim i 


avvenuto fino ed oggi, ma (fi 
fatto, in tante società vera¬ 
mente autonome ». Queste pa¬ 
róle sono contenute udla re¬ 
lazione introduttiva (fi Frido 
Guadagni a pagina 12. 

- Continuando, a pagina It 
Guadagni ha scrìtto: € Pen¬ 
siamo che 3 settore abbiglia¬ 
mento non è 3 settore tessi- 
le e va pertanto gestito con 
propri centri dectskmaii a so¬ 
cietari », - ^ i . -. - i . ' 

RUeraamo non necessari al¬ 
tri chimimenti. G-raOegria- 
mo die a livetto nazionale la 
FULTA sia attestata unitaria- 
merde sstta (fi/eaa ddla pre¬ 
senza pùbblica nd settore e 
setta necessità di mantenere- 
\entti tessUe e abbigUamento. 
Peccato che la CISL aretina 
' non la pensi allo stesso modo. 

r Ciaudie. Riptk 

La tessera de 
A:araiiiìsce 

t 

rìmmiiiiità? 

Da molti giomi, giomali. 
TV, volontari, vigili. miliUrL 
pàilapo (fi soprusi ed tal imi- 
dazioni da parte di notabili 
e,camorristi delle, aooe.(gr- 
roBotate bea-lodlviduaAi a de- 
ndndati ^i'mezd di eon^ 
nipazioiK .Nella aona A Gtàt- 
Uminarda a od campi 


gnau alla Toacana, ai sta di- 
stmguendo. stando alle crona¬ 
che. un sindaco de,, certo An¬ 
tonio f^Uo che sónbra non 
conqxxtarsi nd rispetto d^ 
la lègge, senza che magistra¬ 
tura a forae ddl’onfine inter- 
voigano. 

Si racconta di nrinacce • 
tentativi (fi re(|uisizìone dd 
soccorsi'toscani (roulotte) ad 
onera (fi «bravi» armati (fi 
pistole,- d scacciano aquadra 
di v(3oatari Tultinia cpiella 
dd Comune di Siena «per- 
diè -Dd Connme «fi Griitta- 
minarda lavorano solo le te- 
nreaa dm vìncono-^ appal¬ 
ti» ordina il sindixa Non 
«ombra che (loesto atteggia- 
di ootabOi-ata perae- 
con ( taciti a ne . Qaanta- 
meòo 1 mknstzi ddrintenio 
a della Giustizia dorrebbera 
aprire, aa’inchiesta a prende- 
le'le uppu c tau e aaiaura per 
impofire aoprud a, tattaùda- 
zìodì aufioaa. 

Se i fatti demaetatt da va¬ 
rie fonti, ultimi in ordtoe di 
tempo «parai a tecnici di Sie¬ 
na. SODO veri viene maltsio- 
samcnla da penaara die la 
testerà d emo crist iana gsni»- 
t6ca tra le tante, anche rim- 
madtà ahiinta di fiente alla 
^a. . 

state deaunctate anche ta no 
racaate-dibatttto ai TGS-To¬ 
acana anl-tanaraota dai-por- 
tuafidi Uvarao. 

Gordiafi aflntf. - ■ 
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per superare u «momento nero» - 

' ' * -s , t ' * * * 

I tifosi contestano per ì mancati risultati - Già nel mese di loglio c'era chi invitava alla;prudenza - Alla squa¬ 
dra manca chi realizza i gol e. chi riesce àd organizzai'^ il Sipco « (^'ò bisogno di un ambiente più disteso 


> In questi casi, quando 
una squaura subuice = la 
prima sconiicta scagionaie 
sul proprio terreno ' può 
succeaere (il tutto: tUosl 
che coniesiano. allenatore 
che perde 11 senso della 
misura e dirigenti che a 
loro volta si dimenticano 
di quanto non sono riuscì- 
lU a fare al momento delia 
campagna acquisti e ces¬ 
sioni. .. ..-. . . - -. 

Per questo, per evitare 
malintesi e allo stesso 
tempo per restare con l 
piedi ben saldi sul terreno 
occorre tornare Indietro, 
rivedere uno spezzone del 
filmato del mese di luglio, 
del periodo in cui, al 
< mercato >, si concludono 
gli affari, si dà corpo alla 
squadra. Non c'è altro da 
fare. E questo discorso lo 
facciamo soprattutto per 
coloro che - alla ■ domenica 
per assistere alle partite 
pagano profumataiueale il 
biglietto e per gli stessi 
dirigenti della Fiorentina. 

Ai primi vogliamo ricor¬ 
dare quanto è stato detto, 
anche a sproposito, della 
Fiorentina nel mesi estivi. 
Alcuni giornali specializza¬ 
ti, alludiamo senza sottin¬ 
tesi ai quotidiani sportivi, 
pur di vendere. qualche 
copia i in più non hanno 
guardato In faccia nessu¬ 
no. Si sono dimenticati, 
purtroppo, quanto. male 
possono fare non solo al 
tifosi, illudendoli di poter 
contare su una squadra da 
€ scude<tto », ma anche agli 
stessi'< addetti al lavori 
allenatore e giocatori. E ih 
occasione della partita 
contro il Napoli, giocata 
nelle peggiori condizioni 
cUmatiehe, visto che per il 
forte vento di tramontana 
cohtroUard" il" pallone T^rac' 
dif f icllissÌmò,-oi-tofnavan(» 
in~mente- i tltoUr-a-lutta 
pagina, quelli che dicevano 
« Fiorentina campione 
d'estate» e via dicendo. - 
Titoli artefatti visto che 
la Fiorentina riusciva ■' a 
vincere con punteggi, ten¬ 
nistici ina solo con avver¬ 
sari modesti, con squadre 
di dilettanti. A suo tempo, 
su queste colonne: denun¬ 
ciammo il tutto. Dicemmo 
senza fanti infingimenti 
che la Fiorentina,, se tutto 
fosse andato- per- il verso 
giusto, se non cl fossero 
stati Intoppi di alcun ge¬ 
nere. avrebbe potuto con: 
eludere il campionato a 
ridosso delle prime quat¬ 
tro. E aggiungemmo che 
se la_ -Fiorentina ■ fosse 
riuscita . a classificarsi al 
4. posto si sarebbero potute 
























Da sinistra: Bertoni, Garosi; Desolati 


organizzare feste e ban¬ 
chetti; poiché ' per una 
squadra così, priva.dl gló- 
catorl c&p&éi df ^realizzare 
del gol, sarebbe stato, il 
massimo traguardo. 

E questo , lo dicemmo. 


però, facemmo presente 
che - la Fiorentina, nono¬ 
stante gli. sforzi effettuati 
V (vedi 'arrivo ’ di Bertoni, 
Casagrande, . Contratto, 
Manzo) mancava di un. 
giocatore capace di orga- 


.dando- abbastanza. - bene., 
dopo che l’ex campione 
del mondo riuscì a segna¬ 
re un gol da manuale a 
«Marassi» . contro il. Ge¬ 
noa. . Alio stesso tempo. 


; nltSconó^^èl ' svfluppàho ~le 
■ iniziative. 

Antògnònl, è un gro^d 
perspriaggiò, é -un giocatò-^^ 
re che fa «cassetta »\ ma 
non è uno ài quale, per il 


'V' ’ 

•i V \ 

»:Lr'il 
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momento, si può affidare 
li eoiupiio di regista. Ber 
rimanere. .in . tema,, per 
essere ancora più chia¬ 
rii dicemmo che l'alle¬ 
natore. (che è il: più 
contestato) aveva chiesto 
non jsofo.junà' véra, punta 

pista (e li primo nome era 
queUp ..del\ cagliaritano 
'Màrcneftlj' e‘ uh dlletìsore 
puro,* di quelli che rèstanò 
ih zona e marcano vera- 
ménte ràvvèrsaflo.- . 


tutti avessero fatto 11 loro 
dovere, : ;:'‘V ■ 

Quanto è accaduto è j 
ormai noto: Barioni, l’ar¬ 
gentino pagato a peso d'o¬ 
ro ha ricevuto una serie di 
squalifiche: Desolati («il 
goleador d'estate») dal 
quale cl si attendeva le so¬ 
lite 8-9 reti ne ha segnate 
meno e .Fattori, che ha so¬ 
lo 19 anni, sta pagando 
non solo il. « noviziato » 
ma è capitato in squadra 
nel momento meno indica¬ 
to. Ed è appunto per tutti 
questi motivi • che la 
squadra non rende neppu¬ 
re quanto dovrebbe. 

Quali l rimedi? Sbroglia¬ 
re una matassa cosi arruf¬ 
fata non è facile. Tanto 
più che il materiale a di¬ 
sposizione • è quello, non 
vale molto. Alludiamo al 
complesso e non al singo¬ 
li che. sicuramente, se in¬ 
seriti in un altro mosaico 
renderebbero molto di più. 
Se a tutto ciò si aggiunge 
lo scoramento dovuto al 
mancati risultati meglio si 
spiega la situazione della 
Fiorentina. E* chiaro però 
che chi . ha II compito di 
allestire la squadra, visto 
che la società ha dichiara¬ 
to in più di una occasione 
che 1 conti saranno fatti a 
fine campionato in manie¬ 
ra da verificare quello che 
occorre per migliorare, 
dovrà prendere il toro per 
le corna, dovrà utilizzare 
al mèglio gli uomini a sua 
disposizione. ’ - i 

.Contro il Napoli,^ tanto 
per fare uh esempio Man¬ 
zo. pur giocando solo 45 
minuti, ha confenpato di 
poter giocare a tempo pie¬ 
no, Anche se Bruni stesse 
bene: fisicamente va fatto. 


^ -xA -vi- 
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Una volta vi parlai di cer¬ 
ti mostri cha stavano di ca¬ 
sa in quel di Venezia, uno 
di pelle nera con gli occhi 
di brace, l’altro slavo del¬ 
l’est baffuto ^ con tónta, 
tanta classe. Questi « so¬ 
prannaturali T» li hó rivisti 
l’altra sera in occasione del- 
. l’irtcontro Magnady .e-Cdrre' 
ra. B" proprio vero si tende 
a « risacrare » tutto/ 

Infatti t nostri due eroi 
di nome Spencer Haywood 
e Drazen Dalipagic erano 
due svogliati di prima qua¬ 
lità. Avevano sempre qual¬ 
cosa da dire e ridire ma 
non organizzavano niente 
per la squadra perché loro, 
i li divini», non si potevano 
abbassare a giochi plebei. 
i Insamma per farla breve mi 
hanno fatto assistere ad u- ■ 
no spettacolo pietoso anzi 
indecoroso. Sema nulla vo- 
/ler togliere alla magnifica 
vittoria ■ della Magnadyhe 

■ dico che o avevano in men-? 
te qualche alchimia di clas- 

?jiflca -(infatti nel gioco del 
X play off chi arriva prima 

4 2 va a cadere nelle 
• grinfie della fortissima Tu- 
“rlsanda oppure erano gli e- 
’ sempi viventi che il gioco 
ài squadra ed i risultati 
possono fare a meno di svo¬ 
gliati campioni. 

Questa mia visione è sta¬ 
ta confermata anche ieri: 
la Carrara ih vantaggio di 
ben 25 punti a dieci minuti 
•adatta- fine" ha permesso il 

■ recupero alla Mecap squa¬ 
dra di « infimo ordine » tan¬ 
to da vincere di soli 4 pun- ' 

' tt. I campioni, t divi erano 
' andati in-ferie... Invece cer¬ 
ti poveri italiani di Porde¬ 
none stanno facendo cose 
mirabili. Lo Stem ha perdu¬ 
to un americano per inci¬ 
dente (Wilber) ed uno per 
fuga (è scappato in Ameri- 
- ca, Lister). Ebbene senza 
aiuto di nessun straniero il 
coraggioso Stern cerca di¬ 
speratamente di non affon¬ 
dare nelle sabbie mobili del¬ 
la retrocessione. 

E’ ancora in lotta, anche 
se personalmente malgrado 


Le «sortirne» Mfetiché afuiértierGa^ 


Alla fine a < campagna » 
conclusa, ognuno tirò le 
somme e a chi aveva se¬ 
guito ' attentamenfe' il 
« mercato » non potè sfug¬ 
gire un particolare: che 
Contratto non è un marca¬ 
tore ma è uno. che per ca- 
ratteristiché è portato a 
svariare intelligentemente 
lungo'lé fasce-^atérair del 
campo; che Casagrande è 
uh «motore»- in- più ma 


non è unb che pensa, che. 
rrganlzza; che Bertoni non 
è il vero < punterò » ma un 
giocatore abile nel palleg¬ 
gio, un comprimario e non 
un primo attore: L’unico 
dubbio riguardava rManzo 
del quale tutti p'àirlàvàrio 
bene come centrocàmpisfa.- 
Con il ; passare dellè 
mehiche la verità è venuta 
a galla e la Fiorentina ha 
messo-in móstra i suoi IL 


miti: la .mahean'^. di.Veler 
menti capaci di realizzare 
dei gol é qualcuno che sul 
centro - de.l campo sappia 
tifare lè fila, sappia cioè 
iiensàfe.;^r gli altri.. 

.Sempre tùu quéste cólom 
nè (è Io - ricordiamo so¬ 
prattutto ài tifosi) doven¬ 
do dare ùn giudizio di- 
.èémmo.. che Tattualè Flo- 
rént>na poteva valere- me¬ 
diamente'6 0 6 e mezzo se 


Ftòfentiiia con rinsèrlnien- • 
to di eleménti • più freschi 
possa ; cambiare. ' radical¬ 
mente:.'gli .Uomini gol non 
ci sono, vi: : ■ -- . . i-::.; 

Stitfàtta quindi di vede¬ 
re in faccia la realtà e di 
sperare che^ arrivi anche 
un tantino di fortuna che 
è , una componente indi¬ 
spensabile. E’ certo però 
che per lavorare nelle mi¬ 
gliori condizioni ' occorre 
anche un ambiente meno 
elettrizzato - ed ‘ * occorre, 
sópattutto da parte del 
dirigenti, mano ferma nel 
confronti - di coloro che 
non rendono al meglio. 

Loris Cìùllinl 


sacri spesso 

■■■■■•-Vi' v> rV ;,v ; 

battono là fiacca 

A volte sul parquet è più produttivo 
un italiano che un asso di importazione 



il ■ mio , tifo e la simpatia 
non credo che potranno re¬ 
sistere sino 'alla salvezza. 
Ma .' ogni : pronostico è Sov^ 
veriibile. 

Ieri ad esempio lo Sterri 
ha battuto l’Acqua Fabia di 
Roma. Questa squadra era 
una delle mie favorite per 
accèdere alla Ale invece 
malgrado sia infarcita di 
super Campioni non fa altro 
che acuti stonati, tanto da 
rischiare la retrocessione.. 
Vorrei ' che ’ i miei lettori 
■ pensassero un attimo alla 
difficoltà dèi mestiere di'al¬ 
lenatore, non per compian¬ 
gerci ma per rispettare - di 
più il nostro lavorò. Talvol¬ 
ta uno di noi è preso e ab¬ 
bindolato sia dai « dollari » 
che dai « discorsi ». ■ Va ■ e 
cerca di rappezzare una bar¬ 
ca che invece a prescindere 
delle possibilità tecniche dì 
ciascuno di noi talvolta è 
immodltlcabile. 

Chiunque vada a Gorizia, 
a Siena, a Livorno e a Ri- 
mini sarà bravo finché vuo- 




le ma il suo - lavoro potrà 
avere frutti se la condizio¬ 
ne di quel momento ‘di pub- 
blico, dirigenti e giocatori 
■sarà tale da permettergli di 
lavorare. Talvolta del risul¬ 
tati ’ clamorosamente nega¬ 
tivi sono da giustificarsi 
con il cattivo tempo di-en¬ 
trata (non • voluta - dell’alle¬ 
natore) sul palcoscenico do¬ 
ve già erano in 'òpera < da 
: tempo gli altri commedianti -- 
spesso in polemica fra di lo- 
' rò. Se parlano linguaggi di¬ 
versi il risultato non potrà 
che essere negativo. i 

- Di nuovo ieri per i play 
off scudetto c’è l’inserimen¬ 
to prepotente dell’Hurlin- 
gham Trieste che- è riuscita 
: a vincere contro la Pinti- 
nox Brescia. ■ L‘Antonini di 
Siena e la Tai Ginseng di 
Gorizia sono ormai destina- > 
te alla A2. Certo la situazio¬ 
ne dell’Antonini non è poi 
così tragica Dal punto di ; 
vista numerico è a. sole ■ 4 - 
lunghezze di ritardo. Ma mi 
sembra che le polemiche ab -. 


biano preso troppo spazio 
e che quindi il clima non 
sia dei più idonei ai recupe¬ 
ri miracolosi. 

Quel risultato negativo 
per la squadra senese mi 
dispiace e mi accora. Mi 
Sembra che la Toscana stia 
nel basket perdendo netta¬ 
mente quota. Agli amici se¬ 
nesi I miei migliori àuguri. 
Per la retrocessione dall’AB 
la situazione è- di. stallo, l 
prossimi incontri compreso 
quello di oggi chiariran¬ 
no molte cose. Per conclu¬ 
dere- questo nostro incon¬ 
tro vorrei permettermi una' 
riflessione di carattere poli¬ 
tico-sportivo. - - - 

Vorrei che I nostri letto¬ 
ri ma ancor più quelli che 
forse non leggono il nostro 
giornale- mi spiegassero per¬ 
ché la politica non deve en¬ 
trare nello sport. Non vor¬ 
rei che molti invece la fa¬ 
cessero entrare solo quando 
fa a loro comodo. Per le 
Olimpiadi i nòstri mezzi di 
informazione ci fecero un 
bombardamento senza pre¬ 
cedenti: Fino alla farsa del¬ 
la partecipazione della no¬ 
stra ■ rappresentativa senza 
atlèti ' militari ed inni. Io ■ 
non vagliò dire, chi avesse 
avuto torio o ragione. Ma 
vorrei che mi spiegassero o- 
ra perché per il Mundtqlito 
moltissimi stanno zitti. ■- 
• A Montevideo negli stadi 
. trasformati in lager e per 
: l'occasione dipinti ■ a nuòvo 
ci andremo con le bandiere, 
gli inni e là benedizione. . 
Diciamo quindi che calcio, 7 
basket e aiietica leggerà ed 
-altri sono e devono essere 
un fatto anche politico. Sa- x 
. rebbe già molto tendere ad a 
una certa obiettività. Con" la . 
speranza di un ’8i migliore . 
e più giusto per tutti, cori 
■ la-convinzione che primaO- 
poi porterà una volontà po- - 
litica a chi finora non l’ha 
avuta' per .risolvere i prò- ; 
blemì senza aspettare il tet- 
temòto o le - richieste delle 
brigate rosse. , 

Roberto Ràffaele j 


Con rultima b 
l’Antònìni sull’ 


battuta d’airesto 


oflo del baratro 


Una crisi pr^pnida ha investito ormai tutta, la loeiot^ ij Minor cpettacplp ^significa 
7Ìnìaiio»;tpettatori : e di conseguenza dimfnuiscòtio'’ahéhè:gli iniiéfSsi p’èr "là'-squadfà 


BÌÈNÀ — Ora si tratta solo di raccogliere e di ricom¬ 
porre-i cocci, 11'giocattolo Mens Sana Antonini si è 
defìnitivamente rotto. L’eiinesinia sconfitta casalinga con 
la Squibb Cantù (ma i senesi quest'anno sul proprio 
catDfKt hanno raggranellato solo sei punti in classifica) 
ha definitivamente - gettato la Antonini nel baratro 
ddla A2. ' 

Qualcuno, prc^rio In occasione ^ deU’incoptxo casa¬ 
lingo con la Squibb,'aveva parlato di ultima'spiala 
per rAhtònini, ; di ùliima occasione. Ma viste le réall 
oondiziccil dèlia squadra non si poteva neàn'chè parlare 
di occasione. Ormai la barca fa acqua da tutte le parti 
e quello che resta da giocare in. questa prima fase del 
campionato di Al.nbn può riservare che altre, coòehtt, 
delùsiorU, .Pr^riò > oggi rAntohini è Impegolata a Trie¬ 
ste cóntro raurlingham; vincere o perdra-e, dal pùnto 
di vista tecnico, ormai non conta più niente. 

D’altra parte il pubblico senese è in gran parte in 
rotte con questa squadra, con chi l’ha cotUtui^ 
chi .l’ha accettata passivamente. La cr^ còme si po-, 
trébbé dire con mia frase abbastanza in vóga «non è 
tanto congiunturale quanto strutturale ». La società, in¬ 
fatti, deve pagare oltre due miliardi di'debiti ed anche 
la squadra è stata impiantata con il criterio del rispar- 
. mio proprio per motivi ; finanziali, senza tener conto 


deQa logica equazione: eqùadrà che gioca uguale tanto ' 
pubblico; tanto pubblico* uguale maggiori introitL 

Si trattava, insomma, di fare un investimento ed in¬ 
vece si è fatto ricorso ad una lògica micragnósa che hà 
poi portato a quello che chi va al Palasport può vedere, 
con i propri occhi. 

Ckmtzo la Squibb, non . sono servite le noiose àlchi- ‘ 
mie di (Jardaioli. nè la ritrovata buona volontà' di I^t- 
:tòn (ché ha giustificato il suo scarso impegno di due 
torni òrsoDò che gli fruttò come punizione Vailontana, 
meritò ' dalla squadra in occasione della ttasferta di 
Milano con il Billy, con il timore di non venir pagato 
dalla società); nè può servire il patetico impegno di. 
Kramer che dimostra di domenica ih- domenica di asso- 
mlgllaxe sempre méncia ad uh : giocatore disba^et; nè - 
‘ ctdìaisl ' nel ricordo di quanto erano bravi 5 anni fa 
Pranceschinl e Giustarini; nè poter contare su una^pan- 
, china che non c’è. .. I ■ , . 

,In^bblamente'^quésta è una'fase bùia.della, storia,: 

di uria boriósa società s'pcàtivà come , la MenS Sana. 

> Una .commissione sta -làvorando per cibare di rlpor- 
tare il sereno nella sezione basket che '^stò hà aì suo. ; 
passivo qualcosa come 700 milionL -- -- 

Forse qualcuno disponibile à'subentrare nel gesUfe- ' 
.la pallacanestro .si può trovare: il difficile-sarà rep^ ' 

’ lire chi hà anchè'la voglia di pagare i debitL 


. i ! i * l ' 


I tifosi della Pistoiese 
sognano ad wclii a^^ 

• 7 ' ' il A ^ 

La vittoria di Catanzaro accolta con entusiasmo « Già si pen¬ 
sa al «derby» con la Fiorentina del 18 gennaio prossimo 




Edmondo Fabbri 





PISTOIA — Dopo redalanté 
vittoria di CaUin6a.o a Pi¬ 
stoia si segna ed occhi aper¬ 
ti. Pare incredibile, di colpo 
gli arancioni di Edmondo 
Fabbri e di Lido Vierl si so¬ 
no tolti la soddtsfazi<me di 
uscire dalle- zone pericolose 
delia classifica per ooUocarsi 
al sesto posto ovvero in una 
zona presidiata da formazio¬ 
ni di rango fra le quali an¬ 
che la Fiorentina. 

Ed è- proprio il fatto di 
aver affiancato 1 blasonati 
cugini viola che crea partico¬ 
lare entusiasmo nella tifose^ 
ria soprattutto conòlderando 
che dopo la vacanza dovuta 
al « mundialito » al Comunale 
di Firenze, il 18 gennaio, è in 
programma proprio il 
«derby» Fiorentina-Pistoiese. 
E’ possibile prevedere fin 
d'ora dna gara r memorabile 
che vedrà da una patte gli 
arrabbiatissimi viola in perca 
di riscatto è dall’altra'gll afàn- 
cionl che lotteranno per 
mantenersi II posto al sole 
tanto faticosamente conqul- 
stato. 


“Ma tbmiàrno a'pàrlalè di ì 
Cataniaro-Pistoiese. In Ca- 1 
labria i ragazzi di Fabbri, 
mettenrk» in mostra un gioco 
coriaceo e veloce, hanno avu- < 
to la meglio sui giallorossi ai ’ 
Tarcisio Burgnich. Per.’-Ja . 
mima volta gli arancioni scn 
no riusciti «Mi esprimersi m 
campo esterno con la stessa 
'detenninazione • d imostrata 
con le partite casalinghe' e 
puntualmente sono arrivati 1 
primi punti in trasferta. Im¬ 
portante a questo punto * : 
continuare sulla stessa strana 
mettendo da' pèste quei >ti- 
mori reveresiiiall'Che aveva¬ 
no paralizzato le gambe del 
giocatori nella partita contro, 
la Juventus. 

Leroe di Catanzaro è stato 
Vito Chimenti U bomber che 
a Pistola ha ritrovato la 
giusta vena per tuonare con 
efficàcia .verso la’ rete awe r- 
sarta. L’anno scoiib Chimentl 
' giocava her Catanzaro ' mè 
l’ombra di Palanca lo offu¬ 
scava fino a farlo sparire. 
Domenica 11 buon'Vitp, come 
I per Incanto, è riapparso con 


-, . 

\T ■ ;■ ... 

la -ristia màglia afahcicme 
sfoderando una- Etna., magi¬ 
strale coronato .da uno stu¬ 
pendo goal che ha lasèiato 
Sbigottiti ex compagni-ed-ex 
Ufosi. ■ ■ V» ‘ ' • 

iChimenti raggifMlte a<ni^ 
gara Ha'diddaratò: «E* 
terra partita consecutivà'héì- 
la quale riesco a fare goal,;e 
Si sa per unà pmita il goal è 
importante - .come raria, ' per 
giunta he fatto goal^ Ce- , 
Uuiiaro ^ovvero a_-!ÉtfriJa 
squadra «he con'mòrth 
lonéria W ha sgariq^Jf^P-, 
po -pvestb». il' 1-i-'I'-j 
' Una partlcolara' mensióne 
la iherltano anche il portiere 
Mascella, autore come ornui 
di abitudine di ottlim Inter¬ 
venti e 'nrriduciblle Borgo 

Concludlainp con una bella 
frmsó di Bdnmndo Fabbri: 
eli goal di OliinHntl ci ha 
-dato animose paleggio e la 
vittoria finale mid‘giòia h»- 

IMAM. ' 

' ' Stefano Baccelli 


Grazie al duo A 

LiddVieri- 

; ^ Edmoirtdo Fabbri X 

Lo sostiene il presidente Marcello Melanl 
Un pronostico per lo scontro con i viola 


PISTOIA —^.'Volevamo par¬ 
lare con Lido Vierì che, 
giova ricopiarlo, è l’allena- 
tòrè della Pistoiese. Si par¬ 
la mdito'ihfattf di Bdmon- 
dò Fàbl^ 1 eul meriti so¬ 
no ' fDdlseussi;^ nàt si porla 
troppo poco di Viert che 
svolge un lavoro tanto 
oscuro quanto redditizio. 

Non siamo riusciti u: rin¬ 
tracciare "Vieri ma nel no¬ 
stro giro di telefonate cl-; 
- slama occasionalmente im¬ 
bàttati nel prendente Mar¬ 
cello-Melani ovvero il capo' 
indiscusso ddlo staff aran¬ 
cione. L’occasione è ghiot¬ 
ta e ne- abbiamo approfìL 
tato. . . . 

^.Attacchiamo cosi:, la Pi- 
stólése-Tormar.da divèrse 
àiagioùS) parte in méxzo a' 
generale scettl(iBmo e ^ 
sraèntfsèe tutti' i critici e 
si dimostra formazione^ 
fortissima». « Mi auguro — 
dice Melanl -—che non.si. 
continui ancora a parlare 
di fortafia«»». rincuo¬ 
riamo-dicendo .<die ormai 
l’abillfà deir dirigènti dèlia 
Pistoiese è ovunque rièohò- 
scinta , e cambiamo argo¬ 
mento per parlare del prin¬ 
cipale scopo della nostra 
teièfonatsù Dunque chiedia-! 
mo a Melanl un parere 
sull’accisiplata Fabbri Vip- 
ri.» . ' 

.Il presidente della Pi¬ 
stoiese risponde: «^È* U più 
bèl duetto dèi mondo. La¬ 
vorano di comune accòrdo 
con ottimi risultati e U 


compcntamentò della squa¬ 
dra lo. dimostra. La mia 
Idea di mettere assieme un 
"genio” del calcio con un 
giovane di talento ha dato 
ottimi frutti e di ciò sonò 
molto orgoglioso ». Tutti 
soddisfatti snU’accopplata 
PabbrI-Vlerl che è fl plat-, 
to fòrte delle dlsenssloirt 
degli sportivi pistoleiL In¬ 
tanto I due c’è da crederei 
stanne già pensando alla 
trasferta di FIrense. 

^ Chiediamo a Melanl un 
pnoostico: «L'ùnica cosa 
pronosticabile è una gros¬ 
sa affluenza di pubblico al 
comunale florenrtho. Sul ri¬ 
sultato non mi pronuncto 
perché secondo me è una 
gara da tripla. La Fioren¬ 
tina è favorita ma noi glo- 
cteremo la nostra partita». 


FIOftCNTINA 
RAFFORZATA AL 
TORNEO DI 
CAPODANNO 


Nel tef w ee 01 Cspeiewes 

die ifilxlerà Ociiiefilca (Fle- 
raiàiue-PMufls) Is.FlevèelL 
né . farà fliecére. FsfttaccMfe 
svUéMe MkàMl Nemàerg; C 
anni, ■W a af w nta In farsa al-' 


inbarf i una i 
ha 1 ^ g l a c a l a 
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OANCINO CINE DISCOTECA 
Spiccnio (EMPOLI) Tal. OS71/S8S.10f 


FAVOLOSO VEGLIONE DI HNE ANNO 

. IN PEDANA L’ORC^HESTRA ATTRAZIONE ODUSIA 
^ DALLA DISCOTECA FABIO E PAOLO 
r ' CÒN LA NEW DISCX) MUSIC E UGHT SOUND ' ' 

RKXan COTILLONS 
Cominuano le prenotazioni tavoli. 




F;# SO.tllBllKiio 

UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571 /43255 


Superveglionìssimo di fine anno 
con Torchestra LIDO LA TORRE 


\ FMTE A MNCI 

\ l'ixliin ai privati 

ci intra riunte dal IVi'dutf'T i 

del ' mi pennini dt ll.i /im.i. 



COMPRESO 
IL SABATO 



CA 



coacoaDs 


CHIBINA UZZANESE (PT) 

rei»'(«ne) at*ii 

DiaiZIONC: TaiNCIAVEU.1 


DISCOTECA-JUNIOR 

Ap«rt» tutte le sere compresa 
ubato-'-a domenica pomciiggìa. 

-.'■'ir!' 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

TutH I Tenerd) lisdo eoa I 
'migliori comples^- •' 

Sibato sera c domenica p». 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 


Solo da nei troverete questi prezd 

ELETTROFORNITURE 

V 


Via'Proìdnclalé CaNasana. M/W 
. TaL emiM OHEUANO (Pisa) 

Ad 1 Km. <ia) Cantra 0) Piaa .- Ampio Pa rrt i a ggio 

^quaijcòsa n nur n un negozio 
VENpiTA DIRETTA Al PUBBLICO 

A prezn d'ingrosso a rate senza cambiali tramite la 
Banca Popolare di Pisa e Pontedera ^ 

TV COLOR delle migliori marche 
INDESIT > PHiUPS • TELEFUNKEN 
e partire da : 

L.390.000 

SONO WSPONIBIU 

CUCINE A LEGNA 

VASTISSIMO assortimento: 

Al MIGUORI niE^ DEUA TOSCANA 

AsMsUfm garinttu dalle fabbriche, ampio parcheggia 
Prima di fare aeqaistt vWtatecl senza nessun'impegna 

inaiaaaa Ubera - • ' 




mETONo •: «STI • sonsd/ssrm 


TBOVERETE PREZZI BLOCCAH 
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SPECEALE DONNE 


r iO^^l’Unità PAG. 13 UN SUGGERIMENTO DEI MOBItlFKIU GIGANTE PINI 


Insieme ai compagni dalle flotte partigiarie alla difesa della legge sulFabortO iis ^ MOBIlliE L 


riTTi 


e 


’f -U . 



* . t ^ ^ ■ 


'' Provngo ■ da imè' fcuniglia 
' che ha vissuto in p.ima per* 

, sona le lotte operaie. ■ : i 
. Mio padre era comunista, 

• ma l’educazione, che ho rice¬ 
vuto ici famiglia è Stata quèl- 

' la che estrcuiea la domia dal- 
-' la - battaglia politica. E con 
"questo distacco' dagli awe- 

- nimenti ho vissuto la mia 

. giovinezza. ■ .o . 

Pur con un . ideale abba- 

- stanza pieciso, anche- dopo 
essermi sposata .ho Uovato 

' difiicoltà a concepire là vita 
. politica come momento di af- 
. feimazione .della, jjsrsonalità 
umana e quindi femminile. 

Non riuscivo a comprende¬ 
re mio marito, la. sua Passio- 
: ne e l’impegno di militante 
. comunista, non mi. spiegavo 
.perchè lui, che pure iroleva 
' bene a m e e ai figli, ha 

- sempre privile^ato Timpano 
politico e sociale. ' . 

Forse per l’educazione ri- 
: cevuta, forse perchè attratta 
V da un’abitudine conformista 
che relé^ la donna alla caso 
e ai fign, ho. trovato difficol¬ 
tà ad avvicinarmi alle que¬ 
stioni politiche., , y 

La giustezza della battaglia 
per il divorzio .«tosteriuta in 
prima fila dal PCI, mi ha 
portala a dare tutto iì mio 
; COTtìlbuto a questa battaglia, 

• necesidria per le donne e per 
1 la famiglia. 

Ceri l’impegno piolitico ho 
compreso-, quanto la -donna 
: possa j e sappia assumere U 

- ruolok di prota.gonista non 
. solo nella - società, ma netto 
. stesso nucleo familiare. * 1 ; i 

Anche la mia famiglia ài.è 

■ notevolmente vivacizzata, il 
. dialogo si è arricchito, ed 
. abbiamo acquisito una capa- 
: cita nuova e corretta dì im- 

■ partire anche al figli un’edu- 
: caziooe « al sociale ». 

‘ Quando sono arrivati 1 de- 
creti delegati e i genitori so- 
^ no entrati nella scuola, il 


mio .impegno-Si. è ulterior¬ 
mente rafforzato. ) . 

• Ho vissuto In'-priiria perso¬ 
na 1 momenti più significativi 
deH’esperien a scolastica, ne 
s<mo stata protagonista. Da¬ 
vanti alle difficoltà concrete, 
.davanti ai problemi ■ reali, 
talvolta' mi sono sentita mol¬ 
to piccina e incapace; avrei 
voluto buttar via tutto. > 

• C^f volta che 11 mio Im¬ 

pegno sociale è calato ed è 
prevalso 11 mio impegno ca¬ 
salingo. ho avvertito fino in 
fondo quanto diversa sia la 
Vita della donila che vègeta 
nella sua famigliola da quella 
della ■ donna che - lavorando 
I^r là società valorizza anche 
se stèssa. ^ - . . :. 

L’esperienza dell’attività po; 
litica mi .jfa avvertile pur¬ 
troppo quanto ancora. 1. com¬ 
pagni uomini non sappiano b 
non vogliano' aiutare le loro 
mogli a svolrère il loro ruolo 
di donna nella società. 

Come nelle fasi più impe¬ 
gnative di attrite le altre bat¬ 
taglie-determinanti, -ànche 
quàndó ho ricoperto il mola 
di lùesideiite di circolo ki uoà 
scuola elementare con oltre 
900 alunni, dai comunisti mi 
è venuto im contributo idea¬ 
le. morale e cnateiiale. Anche 
se non mi sento all’altezza 
dei compito gravoso, la se- 
zioae del partito .mi ha-affi¬ 
dato llncarioo di dlilgem la 
commistione femmifiilè.:i i 

Mi rendo conto ; dellé pos¬ 
sibilità che je8i$tóM-0 fare 
buon lavim òcùeftuidosi ' 
a tutte le realtà ed'aUe esi¬ 
genze del territorio s*; anche 
quali sono le mie forze, ma 
seno certa che riuscirò a dare 
il mio contributo come centi¬ 
naia di compagne hanno fat¬ 
to prima e fsuanno dt^ di 


LIVORNO via Grande 

LIVORNO (Euroshop) via Grande 
PIOMBINO- via Petrarca g;.- - 

PISA “ :: corio Italia I- 

PISA (Euroshop) cono Italia f- 



■■ ■ V'K ’* ‘ ! 

''.-V V > * f-v’ ‘-ii* 

* ■' "‘•‘v/i V 

' • * 'L' 1 * ' -* t • l**--- -V v' ' •'•* ' 




! r 


COME E PERCHÉ 


V 




I nuovi modelli di mobìli letto bllahclati permettono svel- 


' ■> ' ' 1 i n ' l i; 


tezza e semplicità di impiego. Molteplici prestazioni e 




-, • /M i i; 


possibiltà di inserimento. Risolvono tantissimi problemi 


Cosa significa oggi ’ essere 
donna e comunista? Le Spin¬ 
te che trenta anni fa hanno 
portato le compagne ad i- 
scrlversi al partito sono le 
stesse di oggi? E la parteci¬ 
pazione, è rallentata o sì è 
rafforzata? Per k conoscere se 
stesse»'ed incidere ancora di 
più nella vita del partito e 
nella proposta di rinnova¬ 
mento del paese, le donne 
comuniste livornesi si sono 
dedicate una giornata di di- 
haitito, di confronto e di a- 
nalisL ■- , ; ‘ . . -. r 

• In molte sezioni deità, pfp- 
ùincia si sono svolte assem¬ 
blee, più o meno affollate, 
ma comunque sentite è inte¬ 
ressanti. Sono nate tante te¬ 
stimonianze ^ di vita uiasutu, 
in un intreccio . tra - vicende 
famfiiari e grandi battaglie 
del ^rtitó. Si .é-tHsip che 
nelle lotte, partigiani, . è stu¬ 
dentesche, heUe battaglie per 
il divorzio e per i'applicaziq- 
riè dèi decrmi ' dèlegaii, le 
donne comuniste hafino tro¬ 
vato le tappe di una più intensa 
mobilitàzìone, il reclutamento 
ha raggiunto t risultati più 
interessanti. V emancipazione 
femminile ■ ha- eonosciuto -. i 
momenti di maggiore concre¬ 
tezza. Ora si presenta un al- 
tro importante àppuhtamén- 
to: U referendum per l’abro¬ 
gazione della legge sull’abor¬ 
to. Le donne comuniste san- 
-ruy -di non essere sole a di- 
. fendere questa legge necessa¬ 
ria ^ ci sono i compagni, e 
c| sono tante altre donne 
femministe, caitoliche, di ì-' 
spirazioné laica — ma sanno 


anche che la sconfitta dell’at¬ 
tacco refèrendario dipenderà 
soprattutto da lorò. dal loro 
impegno, dalia loro capacità 
di aggregare forze diverse su 
un terreno comune, contro la 
disinformazione e gli equivo: 
ci strumentali ... 

/ A questa consapevolezza 
hanno approdato le ', assem¬ 
blee nelle sezioni. n . 

Le compagne hanno rac¬ 
contato le loro storie, in par¬ 
ticolare le loro storie di mili¬ 
tanti comuniste, convinte che 
anche questa battaglia contro 
i referendum segherà, un 
momento, di crescita.del paf- 
tito. di mobiliiazioné dette 
donne, , di r.eciutàmehtò. dette 
simfhtizzanti, ^di ematici^ 
zionè e liberazione. , 

. Netta i pagina ' che pubbli- 
chiahto oggi abbiamo raccol¬ 
to alcune di queste testimo¬ 
nianze. ^ 

. Quella di Rossana Macchi, 
casalinga trentacinquerine, 
madre di due bambini ' e ■ {- 
scritta ’ ài. partito dal 19671 
quella di Rosario Brilli unà 
ragazza, di 23 anni che segue 
il corso per infermiere pro¬ 
fessionali e che è stata tra te 
prime ad accorrere in aiuto 
dei terremotati: quella di Se¬ 
renella' Frangilli, una dlperi- 
dènte comunalè'^vònsuìente pe- 
dànopicó, di 32 anni che .si è 
avvicinata al partito negli anni 
caldi della conte.stazione stu¬ 
dentesca: e quella della cin¬ 
quantottenne Marzola Bordini 
che fin dall’immediato dopo¬ 
guerra. nella campagna ceci- 
nese, ha partecipato alte lotte 
mezzadrili per i patti agrari. 


In concreto mi sono avvi¬ 
cinata alla politica durante 
il periodo universitario (1966- 
1971 )i Impegnandomi nel mo¬ 
vimento studentesco- . . 

. La sensibilità per le que¬ 
stioni sociali mi deriva dal- 
l’edùcazlone familiare ricevu¬ 
ta: una famiglia semplice, la 
mia, ma dove è sempre stata 
viva la. consapevolezza della 
dimensione sociale e politica 
del nostro vivere quotidiano 
e quindi Tlraportanza di es¬ 
sere presenti nelle questioni, 
di ncn chiudersi nel proprio 
individualismo. . 

Il fatto di essere donna non 
veniva e non viene conside¬ 
rato dal miei come una par¬ 
ticolare discriminante che li¬ 
mita le possibilità di una per¬ 
sona: il valore ,del sapere 
le cose e quindi Io studio, 
la prospettiva di svolgere u- 
na attività lavorativa che of¬ 
fra àutonomia'e indipendenza 
e anche, quando è possibile 
realizzazione, iunieresse per 
l’attività politica e culturale. 
1 viaggi.-. ^ tutte queste cose 
mi ’ sono sempre ‘ state pre¬ 
sentate impcrtanti e realizzà¬ 
bili da me come da mio fra¬ 
tello. Come lui anch’io le ho 
vissute. : ’ 

òvviamente vivo anch’io la 
mia specificità di donna nel¬ 
la hostrà società'e cultura 
di oggi, con tutti i condizio- 
namenU che da questo mi 
derivano ' e con la certezza 
che per tutte le donne e gli 
uomini si deve ancora com¬ 
piere gran parte del cannnl- 
no verso la liberazione e l’e- 
mancipàzibne reali e verso 
la costruzione di im modo di* 
verso di vivere. ' 


. L'esperienza di lavoro nel- 
rammlnlstrazione comunale, 
nel'settore del servizi sociali, 
mi ha fatto maturare la con¬ 
vinzióne che proprio 1 servizi 
rappresentino un cardine per 
il rinnovamento della nostra 
società e un contributo indi¬ 
spensabile al processo di li¬ 
berazione di cui parlavo pri¬ 
ma, in quanto possono svolge¬ 
re una funzione di sostegno 
e ^ assistenza — per il pro¬ 
blema dell'cducszione e del¬ 
la cura del bambini — al 
^nitori e alla famiglia in 
forme sempre più efficienti 
e rispondenti alle esigenze 
della comunità./V; • ^ 

' insième affermano 11 vaio* 
re di una maternità e pater¬ 
nità responsabili, estranee a 
fenomeni di delega e à logi¬ 
che privatistiche ed elevano 
l'educazione e l’assistenza ad 
una dimensione di intèressé 
pubblico. - . . ■ ^ 

• AU’lnterho del POI. ho tro¬ 
vato un dibattito attento é 
un ; impegno costante intor¬ 
no a queste tematiche che 
noi comunisti vediamo stret¬ 
tamente collegaté ad un pro¬ 
prio complessivo di orienta¬ 
mento. ' di "scelte, di Investi¬ 
menti economici e quindi di 
qualità delle strutture produt¬ 
tive del paese, In questo' pro¬ 
getto viene attribuito agii en¬ 
ti locali un ruolo diverso ed 
un protagonismo attuale. Que¬ 
sta attualità di próblemati- 
che, sempre alimentate dal¬ 
l’impegno di tanti, e proiet¬ 
tata in un progetto di. nuova 
qualità della vita, io ritrovo 
nel PCI come motivò della 
mia scelta. 


' Il mobile tetto,'al giorno 
d’oggi, è il più ricercato. 
Per risolvere le molteplici 
emergenze che vengono a 
crearsi nelle famiglie (le abi¬ 
tazioni sono purtroppo sem¬ 
pre più piccole) la soluzio¬ 
ne, spesso, è proprio data 
dal mobile letto. 

La necessità di accogliere 
saltuariamente un ospite. Il 
bimbo che crescendo non 
può più dormire in camera 
con i genitori, fratello e sò- 
rella . che ormai cresciuti 
hanno la necessità ognuno 
del proprio sp€izÌo. oppure 
il nonno e la nonna che 
hanno bisogno di essere si¬ 
stemati in qualche modo 
nella casa, una casa troppo 
piccola per tutti ,ma comun¬ 
que , l’unica a : disposizione. 

'Il ' problema spesso si ri¬ 
solve con Tàcquisto di uh 
. mobile letto. In commercio 
ce ne sono tantissimi, per 
tutti I gusti e.;. le tasche 
In molti casi però si tratta 
di - mobili adatti solamente 
: per uri pronto intervento, 
per : soluzióni temporanee 
' (un ‘ ospite. Un parente Ih 
visita per qualche giorno). 

Quando'invece, ed è il ca¬ 
so più frequente, si cerca 
una soluzione per un perio¬ 
do prolungato e giornalie¬ 
ro. la scelta deve essere p4ù 
' attenta. Bisogna orientarti 
verso mobili più solidi e. peu- 
' ticolare questo di fohdamen- ; 
tale import^za, più pratici. ' 
" Ùn esempio di questo tipo 
' è proposto dal mobilificio 
Gigante Pihl di Llvomó: ti 
tratta di tt mobili Ietto bilan¬ 
ciati ». Sono disponibili in 
due • modelli. ' uno ■ verticale 
e l’altro orizzontale realiz- 
■ zatl dalla ditta , Piàrotto 
Pitting utilizzando ' mecca- . 
' nisnii di bilanciamento che 
. rendono questi mobili molto 
' pratici e comòdl (sono prov- 
^ visti di reti regolari è mate¬ 
rassi di dimensioni normali). 
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Il funzionamento di aper-. 
tura' e chiusura è estrema- ‘ 
mente facile e, grazie al bi¬ 
lanciamento. non necessita 
di alcuno sfOnso tanto che 
può essere fatto tranquil¬ 
lamente sia da un ragazzo 
che da una persona anzia¬ 
na senza bisogno di aiuto. 

Questi mobili sono Inoltre 
accessoriati coti luci Orienta- 
lilU e si possono comporrà 
r in diverse e varie soluzioni 


che permettono il loro inse¬ 
rimento in amblènti già esi¬ 
stenti. Bono a quésto pro¬ 
posito realizzati oón' éstesa 
varietà di legnami e inoltre 
esistono modelli in grado di 
inserirsi In sale, soggiorni, 
tinelli, ingreesl. eoe. 

Insonima U « letto bilan¬ 
ciato» può realmente aiu¬ 
tare a risolvere un problema 
spesso piuttosto, serio. Quel¬ 
lo che resta da fare, è pren¬ 
derne visione direttamente 
al «Mobilificio Gigante Pi¬ 


ni » di via Glande 45 a .U- 
vórho. 

L’arredatore Luciano Casi¬ 
ni è sempre a disposlziohe 
per risolvere ogni tipo di 
problema. E* possibile anche 
passare al mobilificló. riti¬ 


rare rapposlto modulo milU-' 
metrico (sul quale disegnare - 
le caratteristiche della pro¬ 
pria stanza) ed avere già- 
tuitàmente un suggerimento- 
deU’arredatore su come di-' 
sporre I mobili già esistenti 
e un nuovo posto letto. 






ex 
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. Mi sono . avvicinata : alle 
FGCI. di «.ui laccio ancora 
parte , quando frequentavo 
ITTI (Istituto tecnico indù-! 
striale) di Livorno. Nel 1975 
ho preso la - prima tessera, 
perché questa decisione? 

- La-mia è una cultura Ope¬ 
rala, impartita ma non im¬ 
posta da genitori comimlstìi 
in casa, fin da quando ero 

.bambina,. ,. - : 

POI. a scuola^sentil mlé le- 
lotte del movimento studen¬ 
tesco. Erano i primi, anni di 
applicazione del decreti , dele¬ 
gati ed io ebbi U mio primo 
contatto diretto con « la poli¬ 
tica».- ‘--.i , ; :• 

Ho lavorato molto nello 
specifico soQlastioo, poi, a di- 
ciotto anni,. ho preso anche 
la tessere dti partita * 

' E’' stata ùria decisione mol¬ 
to natiuale, venuta senza 
.particolari «traumi intenii». 
Mi sembrava molto logico, 
arrivata ad essere maggio¬ 
renne, sentirmi anche parte 
integrante del partito. Conti¬ 
nuai però a lavorare anche 
per la FGCI; mi eia possibile 
-ptiché gìonw per glóhio ^ 
accorgevo che tra i.doe modi 
di far politica c’era dialettica 
ma non scontro. 

Cra frequento tm corso per 
infermieri professionali, sto 
affrontando altri problemi, 
più vesti, COTne quello della 
riforma sanitaria. Ma ricerco 
anoon il oratatto". diretto èM 
1 . oompegnl comonistL ; m 


questa scuola ci sono molti 
problemi da riailvete.' tutti i 
.giorni;. muoversi- ed affrea- 
tarli insieme ci aiuta a risol¬ 
verli prima. Si è creato un 
clima di affiatamento e di 
comprensione ' iholto . bello. 
Per. esempio, quando abbia 
mo . deciso di:, partire per 
Sant’Angelo del. Lombardi e 
prestare.il nostro. à|ùto di-ih- 
fermlerl ai teneiùotatl, è 
bastato entrare a scuola la 
mattina e guaFdarci in fàccia. 
Dòpo poche ore eravamo già 
di partenza..,,. 

^ Naturalmente - da questo 
nostro ; stare insieme non .e- 
scludiamo gli altri, tutt’altro. 
Aiicbe ultimamente siàmo in¬ 
tervenuti ad un dibattito 
pubblico COTI un intervento 
stimCato da noi ma -àpprovà- 
to an*unànimltà dairasseih- 
blea degli alUevL ^ - 
Ritornando alla mia iscri¬ 
zione al partito si può defini¬ 
re senz’altro una scelta i^ion- 
tanea e istintiva Se tomcissi 
indietro la farei di nuovo an- 
f 'che se forze mi riprometterei 
di ritardarla di qu^bé anno, 
per meditarla di più ed es-. 
eemè ^ù oosciente. ^ 

Cg^ mi sento più consape¬ 
vole e sicura di quella deci¬ 
sione, perché la militanza nel 
PCii mi ha aiutato e nd aiuta' 
ancora a superare tutti quel 
momenti dì sbandamento e 
di inoertezre che la nostra 
società riserva ogni giorno, 
soimttutto a noi giovani. 


' Nel dopo^rra abitavo bi 
un póesino tra Cécinà è Món- 
te^cudàio. Con inio maritò e 
là sua' fainig^a facevamo i 
mezzadri a Cosà GiustL paa- 
savano gli anni e la rita cól 
padróne si faceva sèmpre biù 
dura e difficile: oltre aUà 
metà de! raccolto pretendeva 
«regalie» di ogni tipo, dalle 
uova frezebe tutti i giorni al 
pollo .di, quti dato , pesa al 
prosciutto di un taglio parti¬ 
colare^ Tutti i giorni c’erà u- 
ha' novità ed un contrastò; 
tra nói giovani si diffondeva 
Il malcontento e la rabbia, 
non ce ia facevamo più. * 

: Tutti in casa partecihav^a* 
mo attivamente In quel pe¬ 
riodo alle lotte sindacali per 
1 patti agrari, avevamo rlm- 
presslone che da un momen¬ 
to all’altro ~ tutto sarebbe 
camotato, completamente in 
mèglio.' Ma non fu cosi. 
Quando le lotte si fecero più 
aspre U padrone trovò tm 
pretesto per noandarcl via. 
Disse che avevamo rubato e 
ci fece passare un processa 
Naturahnente non era assolu¬ 
tamente vere, era tutta una 
montatiiia che servi al pa¬ 
drone per rIcàMareL In pra¬ 
tica era disposto a tenerci 
ancora alla fattoria se noi 
fossimo diventati ahoora più 
servili. 

' Ci rifiutvnmo di sottostare 
al ricatto ed in quindici per¬ 
sone, i miei suoceri con 
quattro figli, nuore • nipoti. 


i ci ritrovammo in mezzo alla 
strada. 

Per tutti. fu. difficile .rico¬ 
minciare, da c^pà Mio marito 
ed io andammo a .casa. di 
mio padre e mio marito tro¬ 
vò lavoro neli’eflilizia. Lavo-, 
lava saltuariamente per un 
totale di sèi mesi l’ànnò. ma 
dovevamo : - Invece mangiare 
tutti i giorni La vita dunque 
per noi è sempre stata una 
lotta, anche ora che siamo 
cosati' à- tirare avanti con 
il. n^imo della pulsione. ■ 

Ih'tuliio questo tempo perù 
Il partito ci ha aiutati, non 
materialmente ma dandoci 
uno stimolo; una motivazione 
Unppriante per lottare e cre¬ 
dere di poter cambine le ca 
se. Ci iscrivemmo al PCI nel- 
rimmediato dopoguerra, ave¬ 
vamo « il gancio cUIa gola » e 
il partito lappresentava uno 
spiraglio importante. 

Anch’io facevo parie della 
commistione di fattoria e del 
sindacato, partecipavo alle 
riunioni in casa mia o di 
altri contadini ^ e alle mani- 
festaziohe. Tutti i glOTni leg¬ 
gevamo «l’Unità» (ogni set¬ 
timana la pagava uno dei 
fratelli). Ci aiutava ad essere 
battaglieri - e convinti, 00 - 
scientt della giustezza delie 
nostre lotte. C^gl non ci pos- 
siomo più pennettere di leg¬ 
gere « l’Unità » tutti I gkimi. 
la compriamo solo la dome¬ 
nica, ma alle manifestazioni 
del partito siamo sempre in 
prima fila anche oca che la 
azlute viene sempre mena 
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Tré soccorritori feriti sotto le macerie a Cerreto Guidi 
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Sepolti dai detriti Tuonio e la donna sono deceduti - Avevano rispettivamente 80 e 45 anni - Inter¬ 
rotto il traffico sulla strada - Una deflagrazione terribile - Danni anche alle abitazioni vicine 


Dopo tre anni trattative bloccate 


I soci della Cooperativa 
Nuova' Agricoltura passe¬ 
ranno un amaro fine ’ 80 . 
Sono già trascorsi tre anni 
da quando questo gruppo di 
agricoltori, in buona parte 
giovani, ha fatto richiesta 
per affittare le tetre della 
Bfacciàticà. una fattoria di 
proprietà della Pia Casa di 
-rifugio S. Ambroglo.-Le trat- 
tatlve sono andate sempre 
per le. lunghe; Invàno la 
cooperativa ha preteso e ot¬ 
tenuto il pronunciamento 
favorevole dei consigli co¬ 
munali di Firenze e di La¬ 
stra a Signa, del consiglio 

K rovinciale (considerati dal- 
i Pia Casa come condizio¬ 
ne irrinunclabilé per poter 
deliberare raccoglimento 
' dèlia richiesta di afhtto); 
invano, - evidentemente ha 
votato • (all* unanimità) lo 
stesso consiglio di ammini¬ 
strazione "della ' Pia-"Casa, 
uopo questi « pareri » suno 
. state, effettuate stime e ve¬ 
rifiche sulla, professionalità 
della «base sociale»", dèlia 
.cooperativa.. , : . y. . 

La stessa Lega.— che ora 
in un documento denuncia 
.la situazione :di stallo di 
questa vertenza — ha rila- 


Nuova 
Agricoltura 
aspetta 
ancora 
la terra 


sciato una dichiarazione con 
impegni precisi in ordine ai 
" problemi gestionali e forma¬ 
tivi. Le trattative, che sem¬ 
bravano ben avviate si sono 
ora interrotte. « Al soci — . 
afferma la Lega — viene 
negata la possibilità di rea¬ 
lizzare la scelta di lavorare 
in agricoltura, mentre i ter- 
: reni di Brscciatica conosco¬ 
no un ulteriore Impoveri¬ 
mento e si amplia il disa¬ 
vanzo economico della ge¬ 
stione della Pia Casa. 

n metodo usato — com¬ 
mentano la Lega e l'associa¬ 
zione delle cooperative agil- 
• cole — volta le spalle a sl- 
:gnlficative istanze di lavo¬ 


ro produttivo associato In - 
un momento In cui la legge 
per il recupero delle terre 
incolte trova difficoltà di ^ 
attuazione e il movimento 
delle cooperative giovanili 
sta scontrandosi con grossi - 
ostacoli ». 

Nuova Agricoltura ne ha 

S bassate di tutte: ha raccol- 
o slmlflcativi atti di soli- ' 
darietà e insieme diffiden¬ 
za. partemallsmo. • promes¬ 
se non mantenute, rinvi! : 
snervanti - incoerenze. Ha 
fatto il possibile (assem¬ 
blee, dibattiti, iniziative) 
per spiegare i progetti pro¬ 
duttivi e • di occupazione, 
per far apprezzare la serie- ' 
, tà delle proprie proposte. A 
questo punto la denuncia: 
di fronte airinspiegahlle in- . 
terruzlone delle trattative 
la Lega e TAs-soclazlone soL 
toporranrto alle cooperative 
e alle forze politiche e sin¬ 
dacali l’Intera questione ed 
esamineranno le forme di ; 
lotta da adottare perchè al . 
soci di Nuova Affrlcoltura , 
sia immediatamente rlaoer- 
ta la possibilità di accedere 
alla terrà. E per auesto 
chiedono la più ampia e 
convinta solidarietà. 


E’ saltata in aria come se 
fosse stata centrata da una 
bomba e sotto le macerie 
della casa sono rimasti sepol¬ 
ti padre e figlia. L’uomo e- 
stratto vivo dalle macerie è 
morto aU'ospedaie. La donna 
è. stata estratta dopo molte 
ore priva di vita. Tre cittadi¬ 
ni che hanno scavato tra le 
macerie e un vigile del fuoco 
sono rimasti feriti per il 
crollo di una parete. Altre 
due abitazioni, sventate dalla 
tremenda ■ esplosione causata 
da una.bombola a gas sono 
state dichiarate pericolanti. 
La strada Cerreto Cui- 
di-Lampoecchio che porta a 
Pistoia è stata interrotta al 
traffico. . ^ • 

Le vittime si chiamavano 
Giovanna Masini, di 45 anni. 
E il padre Daniele di HO anni. 
Abitavano in una villetta a 
due piani (pianterreno a 
primo piano) a Lazzeretto di 
Cerreto Guidi ; a ridosso di 
altre due abitazioni, lungo la 
strada provinciale. ’ ■ 

.La tragedia è avvenuta al¬ 
le 9,30. Secondo la ricostru¬ 
zione Catta dai vigili del fuo¬ 
co l'esplosione della bombola 
di gas è avvenuta nel semin¬ 
terrato. della casa adibito a 
cucina e dove è stato ritro- 


/ Aopo un incontro con le organizzazioni sindacali 

Anche dulia Regione arriva uh ho 
olla privatizzazione delia Lebole 


No . alla prlvàtlzzazione 
della Lebole, necessità di 
una sua permanenza e del 
risanamento all * Internò 
■del gruppo lànerossl-Eril;' 
su questi temi sf è svolto 
iin -incontro a Palazzo Bu¬ 
dini Gatta!, presieduto dal 
presidènte della Regione 
Leone e dal vicepresidente 
Bartollni, al quale hanno 
preso parte le segreterie 
regionali della Cgtl, CIsl e 
nil e della Pulta regiona¬ 
le e le rispettive ' rappre¬ 
sentanze provinciali di 
Arezzo e Firenze ed il 
Consiglio di fabbrica della 
Lebole. 


. Il presidente Leone e 11 
vicepresidente Bstrtolinì si 
sono richiamati alle linee 
di indirizzo del program- 
ìnà règlortale' di ' sviluppo 
e alle conclusioni della 
Conferenza^ regionale su 
€ programmazione e parte¬ 
cipazioni statali » per con¬ 
fermare la posizione della 
Regione sulla qùestlone 
Lebole. La > riunione- era 
stata richiesta dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali preoc¬ 
cupate . dalle minacce di 
privatizzazione dell’azienda 
per manifestare una presa 
di posizióne chiara sulla 
permanenza della Lebole 


heirambitd delI’ENT. - • 

' E* stata cotistàiala qniii- 
ai -la "cohirèrgenza - dì * opf- 
hlónè' idéna Gluhta:‘ifègRh 
.nàie é- del 'sindacato ]èa,i 
stata riCónosciuta rurgeh- 
zà di Interventi della Re¬ 
gione Toscana verso tutti 
gli Interlocutòri. , dal mi¬ 
nistero delle Partecipàzlo- 
ni statali; alle commissioni 
parlamentari interessate, 
alla Lanerossl. all’ENI. 

E’ stata sottolineata là 
volontà della Giunta di sot¬ 
toporre il problema al 
Consiglio regionale e di 
coinvolgere 1 parlamentari 
toscani e le Istituzioni lo¬ 


cali.- Vl?e preoccupazioni 
U'sindacato e Krai^resen- 
tanti della Giunta regiona¬ 
le hanno esiwesso poi sul 
rallentaménto - deirazloné 
di risanamento. Intrapresa 
nel '78. risanamento al 
quale l'ENI è Impegnato 
per raccordo a suo tempo 
sottoscHtto. E* necessario 
quindi che sotto ò^l pro¬ 
filo sla fatta ciharézza sul 
problemi e sulle prospetti¬ 
ve della Lebole per dare 
nuovo vigore al «Plano» 
e serenità e fiducia al la¬ 
voratori. dagli operai ai 
dirigenti, tutti impegnati 
in questa direzione. 


1 prOgraflmii delle TV locali 




TttE elefante ' ' 

17,35: Telefiim « Movit 18,00: . 
Calcio ingleae: 19,10: il mondo 
degli animali; - 18,45:. Cazloons; 
19,55: Stasera con noi; 20.00: 
Oroscopo; 20,10: L’altra crona¬ 
ca; 20.30; 41 lampo domani; 
20,35: Film ■ Odissea sulla ter¬ 
ra >; 22,25; Il tempo demani; 
22.30: Un cavallo par tutti; 
23,15; Film; c Sesso perduto s. 

CANALE 48 - 

08,00: Comiche; 08,30: TeleHlm: 
c Boys and Girls r; 09,*'Ò: Tele¬ 
film: c Rookies >; 10,00: Film: 

« Viva la rivista »; 11,30: Do- 
annentario;-,- 12,30:.-- Cartoons: 
c^Fanta Super Mega 13,00: A 
. tavola in -Toscana.^ una ricetta al 
giorno; 13,10: Cartoons: ■ Mega- 
loman s; 13.30: Film: > Pass» 
porta per. Tlnfemo a; IS.OOs- 
Giome per giorno; 15,30: Film: 
■ Rio Oiablos a; 17.30; « Splash a 
quasi un pomeriggio per ■ ragaz¬ 
zi. Cartoons. Telefilm; 19.20: A 
tavola in Toscana; 19,30; Crona¬ 
che Toscana; 20.00; Spazio 'ra- 
daz'onale- 20.30: Telafihn: 

m Taxi à; 21.00: Film: * Alto 
biondo cor: -sei matti intorno a; 
23.00: Rotocalco, settimanale; 

23.15: Giorno per giorno; 23.30: 
Cronache Toscane;' 24,00: Film: 
m Ehi amigo. sei morto a. 

RTV 38 

07,00: La sveglia dei ragazzi con 


Cartoons. Gàckeen; 08,30; Film: 
«Un affare di cuora a; 10,15;. 
Telefilm: « Agente speciale a; 

11,00:' Pcarl Harbour; 12,00: 
Cartoons; 12.40: Anteprima ci¬ 
nema; 13,00: Cartoons: 13,30: 
Cartoons: ■ Gackeen a; 14,00: 

Telefilm: e Sceriffo a New York >; 
15,10: Anteprima cinema; 15,30; : 
Disco - Kim; .. 17.00: . Cartoons: ' 
« Gackeen a; '' 17,30; - Cartooiu; 
18,00: Cartoons; 18.30: Taléfilm; ; 
< Agenzia Roxford a; 19,30: Car¬ 
toons; 20,00: Cartoons: « Gac¬ 
keen a; 20,40: Film: c Le tenta¬ 
zioni quotidiane a; . 22,20: . Tele- 
. film: c Sceriffo a New York a; 
24,00: Film: c La ragazza dalla 
' pelle di luna a; TRV 38 Non 
-stop, programmi vari per tutta 
la notte. - - - : 

TELE 37 " . 

10.30: Film: e La mano apictata 
delta legge a; 12.00: Cartoons: 
c iason e Toledo a; 12,30: Tele¬ 
film: ■ Acefdental family >; 13,00: 
Telefilm: c Get $matt •; 1330: 
Cartoons: ■ ■ Chariotta a; 14,00: 
Teiefilm: e Love Boato; 15.00: 
Cartoons: « Jason a Toledo a; 
15.30: Film .< L’erba del vicino k 
sempre p'ù verde a; 17.00: Tele- 
- film: « Vegas a; 18,00: Cartoons: 
c Ape Maga a; 18.30; Cartoons; 

« Jason e Toledo a; 19,00: T37 
giornale; 19,30: A/M Motori; 
20.00: Cartoons: c Chartotte a; 
20,30: Caldo inglese; 21,00: Te¬ 


lefilm: e Love Boet à; ’ 22,00: 
Film: c Testa in giù gambe in 
aria a; 23,30: Telefilm; c Gel 
Smart a; Calcio inglese. -.- 

TELELIIERA FIRENZE 
13,30, 20.00, 2135: Notiziario-, 
10,30:- Talafilm c La famiglia 
Adarhsa; 11,00: 'Cieo-Claoa; 
12,00: Cartoons: * Candy-Candy a; 
12,30: Cartoons: < Peline Sto¬ 
ry a; • 13,00: - Marameo; ■ 13,30: 
Cartoons: « Candy Cai^ a; 14.00: 
Telefilm: « The big valley a; 
15.00; Telefilm: « La famiglia 
Adama a; 15.35: FHm: ■ L’Italia 
ai è rotta a; 17,30: Cartoons: 
c Marameo a; 18.00: Cartoons: 
«Ciao Ciao a; 18.50: Cartoons: 
« Walt Disney a; 19J00: Telefilm;. 
e La famiglia Adama a; 19,30: 
'Cartoons: « Patina Sterra; 20.05: 

, Cartoons: « Candy Candy •: 20,30: 
Telefilm: « The big valley a; 
21.30: Film: c L’assassino di sL 
. ster George a; 23,15; La famì- 
. glia Ad s n u. 23,45: Flliq ■ La 
Orca a. - 

• TEUMCMNi TOSCANA 

08,16: Film: « Shcrlock Holmes a; 
10,00: Con Radio Fiesole; 10,30: 
Diretta dal consiglio regionale; 
13,15; Telefilm: « Lucy e gii at- 
trìa: 13.45: Teiefilm: «Gli !n- 
vindbili a; 14.15: L’altro sport; 
14,45: Ippica, Corse ai trotto: 
colicgamerdo in dirotta dall’ippo- 
dromo La Muliita; 18.00: Disco 


dao. giochi 0 cartoons delle se¬ 
rie « La fsmfglls Buford a; 18,0^ 
19,30: Il litro dì riso, concorso 
e. premi jn collaboredone con 
Tascabile TV; 20,00: Redaziona¬ 
le; 20.45: Film: « La morte non 
ha sesso «; 22.45: Telefilm: « Ai 
confini della rtalti a; 23,15: Pia¬ 
neta dnema; 23,45: La dessidra, 

colloqui.. 

VIDEO FIRENZI 


13,00; Film: « Non siamo ango¬ 
li a; 1430: Cartoons: « JaMer 
Jan a; 15,00: Telefilm: e'Sérgen- 
te Prcston a; 17,20: Telefilm: 

« The good lite a; 18.00; Film: 

■ Il grande Buster Keaton a; 
19.30-22,15: Cronaca oggi-, 19.45; 

, Telefilm: « Il sergente Preston a; 
20.45: Film: « La stangata in 
famiglia a; 22.30: Telefilm: « No¬ 
kia a; 23.30: Htm; « Omiddio ai 
didaasettesimo piano a. 

RITI A 

13.00: Pinocchio: 13.30: Il cet- 
lezienisfa; 1330: 5ucccdc ancha 
mieste; 14.00: La nrasìca; 14,15: 
P e t i e ca ili; 15.00; Pallacanasfro; ' 
16,20; Nel pacsa di c’era una 
volta; 17.00: Pinoedi'o; 17,30: 
Henna e Barbera; 18.20; I ra- 
gaeci di Indian Rhrcn 18.45; 
Shcrtock Heimct; 19,15: Muaic 
Flash; 203Ò: Telefilm: « L’ispet¬ 
tore Bfocy a; 2130: Sceneggiato: 
e Gnerra a paca a; 0035: Sotta- 


vato il cadavere di Giovanna 
Masini. ■ 

La donna che viveva sola 
assieme al padre. Ieri mat¬ 
tina. si è recata in cucina 
per preparare la colazione. 
II padre si trovava invece 
nella camera da letto al pri¬ 
mo piano. Appena Giovanna 
Masini ha acceso un fiammi¬ 
fero per il fornello a gas è 
avvenuta l’esplosione. Una 
deflagrazione terribile, n pa¬ 
vimento <• 5'intero primo pla¬ 
no è crollato e la donna è 
rimasta sepolta dalle mace¬ 
rie. mentre il padre è preci¬ 
pitato con le suppellettili nel 
seminterrato. Le pareti delle 
vicine abitazioni per la fòrza 
d’urto dello spostamento d’a¬ 
ria sono crollate. 

Panico fra gli abitanti del¬ 
la zona; sono accorsi subito 
alcuni volenterosi mentre ve¬ 
niva dato railarme ai vigili 
del fuoco di Empoli che in 
pochi minuti raggiungevano 
Lazzaretto. Iniziava còsi l'o¬ 
pera di soccorso; si scavava 
tra te macerie dell'apparta¬ 
mento. Gli abitanti sapevano 
che in casa si trovavano pa¬ 
dre e figlia e quindi nono¬ 
stante il pericolo di nuovi 
crolli, come purtroppo dove¬ 
va accadere di li a pochi 
minuti, l’opera di soccorso 
non si fermava. 

Pochi attimi dopo veniva 
estratto il corpo di Daniela 
Masini che nonostante le gra 
vi ferite riportate era ancora 
In vita. Poi il crollo di una 
parete. Un vigfle del fuoco 
e tre cittadini di Lazzaretto 
venivano colpiti dalle pietre. 
Uno del soccorritori riportava 
la frattura di una spalla. Pur¬ 
troppo 11 corpo della donna 
non viHiiva trovato nel punto 
dove era stato estratto U pa¬ 
dre. Dovevano paasare ànco¬ 
ra diverse ove prima di tro¬ 
vare Giovanna lesini. 

AOg 13.30 i vigili del fuoco 
estraevajìo il corpo della^^oo-. 
nà «xròai càmveure. - Sul ' pò-' 
sto èrano accorsi i carabi¬ 
nieri. ' agenti di PS e vigili 
urbani. H traffico veniva de¬ 
viato. la strada èra ostruita 
dalle macerie della casa com¬ 
pletamente distrutta e dalle 
altre due abitazioni ■ rimaste 
danneggiate. Un sopralluogo 
dei tecnld e dei vigili del 
fuoco dichiaravano le abita¬ 
zioni oerìcolanti e qubidi ina- 
bltabOi. 


9 . sgh. 


TOSCANA TV 

16,30: Semplici desinari; 17.00: 
Hlm; 18,40: Dick Pqwell Thaatre; 
19,30: Caldo brasiliano; 20,30: 
Spazio notizie; 21,00: Tclefilmi; 
c Marcus Walby >; 22,00: Spetta- 
eotq; 22,30; Film. 

ÌRTl ■' - 

17.00: Cartona Nanna a Barbara; 
. 17,30: T^«iitnt: a Panico «; 
17.5(h C3nW>a « Spaca Angal >; 
18.10: Teiefilm « Giemo per 
giamo a; 18,40: Film: « Mio pa¬ 
dre Moniignora a con Gianeailo 
Giannini ' a Lino CapoUcchio; 
20.15: Cartona « Spaca Ai^gal a; 
20,40: Cafeio braaiiiano; 21.30; 
Servizio speciale « Un convegno 
sul- porto a; 22.00: - Telefilm: 
< domo per giorno a; 22,30; 
Film: « Lo clasaa dirìgente a. 

TELI TOSCANA UNO " 

10,00: Okay (cartoni animati) ; 
12,00: li circo (una favola che 
viva); 12.30: Pop Cem (musica¬ 
la); 13,30: Cartoni animati; 14: 
Lancer (Idafilm); 15,00: Rim. 
« La tragèdia da! capitana Scott a; 
1630: Rim, c La aT r aii l u ra df 
Tartn a; 18.00: Il circo (una fa¬ 
vola che vfva): 19.00: Pop com 
(musicala); 20: Cartoons; 20,30; 
Rlm. e La calda prada a con Jana 
Fonda; 22.15: Al banco dalla di- 
fasa; 23.15: Rlm. c II padre di 
fanigiia a con Lesila Caron. 


ARI8TON 

Piazza OttHVlani • Tel ' 287 833 
MI facete la barca, di Sergio Corbucd, techni¬ 
color. con Laura Anionalll, lohnny Ooralll. 

(15. 17. 18,45. 20.45. 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via dei Bardi. 37 Tel 284.323 
Condominio aroltco, con Gisela Krauss, Daniela 
Sander, Peter Steiner, Merla Franca, Techni¬ 
color. (VM 18) 

(Inizio ore 15,30) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel 212 320 
Il aupertllm più spettacolare ed avvincente 
dell'anno Superman II (L'avventura continua) 
a Colori e con la magia da suono staraolo- 
nlco, con Christopher Reeva. Gena Hackman, 
Susannah York. Tarance Stamp, Valeria Par- 
rlne. , , ■ 

(1530. 18. 20.15. 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXV MOVIE8 N. 3 ■ 

Borgo degli Alhizl Tel . 382 687 
Marion Play Lady luparporao. In technicolor, 
con Ursula Karnat, Inga Binder .(VM 18) 

(15, 16,25, 18, 19,35, 21,10, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 Tel 33.110 
(Ap. 15) 

Un film di Woody Atlèn: Siarduat Mamoriat, 
con Woody Allan. Chariotta Rampling. lésstea 
Horper. . 

(15,30, 17,10. 19. 20,50. 22.45) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 317.79B . ' 

(Ap. 15) 

Il viziatto II, di Edourd Mollnaro. Ih techni¬ 
color, con Ugo Tognszzl. Miche) Sàrrault a 
Michel Gaiabru 

(15.15, 17.15, 18,55. 20,45, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXV MOVIES . . 
Via M Plnleuerra Tel 270 117 
Le pomo ' cameriera, technicolor ' con Karin 
Lorsen, Christine Szanatha. (VM 18) 

(15, 16.35. 18.10. 19,45, 21,10, 22.45) 
OAMBRINU8 

: Via Brunelleschi - Tel. 2IS.113 
(Ap. 15) 

Flash Gordon, diretto da MIka Hadgee. tachnt- 
‘color, con Sam i Jones. Ornella Muti, Metody 
Anderson, Max von Sydow. 

(15,30, 17,55, 20.20. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel 663611 

aA#-la --- «,.8 9 

a#emaaw»e«w>w ^ * aameaeg 

in technicoloi Ai film è abbinalo La «alla dai 
castori, documentarle In technicolor. 

(15.05, 17,15. 19. 21,05, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 215 9M ■ 

Pap’occhlo, di Renzo Arbore,. technicolor, con. 
Roberto ' Benigni. Isabella Rossetlini, le So¬ 
rella Bandiera e Renzo Arbore. 

(15. 17,05. 18.55. 20.40. 22,45) 

ODEON j 

Via del SaasettI - Tel 214.068 
(Ap. 15) 

le a Cetertna. di Alberto Sordi, technicolor, 
con Alberto Sordi Edwige Fenech. Catherine 
Speak, Valeria Vaiar], Rossano Brazzl. 

(15,30, 17.55. 20,20, 22.45) 

PRINCIPE ' 

Via Cavour. 184/r - Tel 575 891 
Il bambine e il grande ceedatere, dirette da 
Peter Colllten. technicolor, con Rlcky Schroder, 
William Holden. 

(15,30, 17.30. 19.10. 20.50. 22.45) 

8UPERCINEMA 

Via Cimatori Tel 272 474 . 

Il Natale più allegre e festoso eoi film più 
divertente deiranno; Champagne • fagloD. #, 
Colorì, con Ghigo Masine. Tln» Vlnd. Howard - 
Rosa. Leonora Fani. 

(15.30. 17.15. 19. 30.45. 32,45) 

VERDI 

Via Ohlhelllna 

Il auperdlvertlmcnte deH'araie: Il Wsbetfce de¬ 
mete, a coleri, con Adriano Celenteno. Omelia 
-.Muti. . - - ; 

^(15,W). T7.15, 191,20.45.;«.45).^ 

.-/-.v" .• , . ■ .... . ■ ■ 

ADRIANO ' 

Via : Romagnosl - Tei 483.602 
(Ap. 15) . 

B s a b e kai di Stuart Reaamberg. In tachnleoler. 
con Robert Redford, Japhet Cotto. Jane Ala- 
aander. ■ 

(1530. 17.50. 20,30. 22.45) ; 

; ALDEBARAN 

. Via P Baracca, 151 • TeL HO 007 
(Ap. 15) 

Bee toTwete -plicblatalle. In technicolor, con 
Jerry Lewia. 

(15.30. 17.20. 19. 20.90. 23.45) 

ATOLLO 

Via Nazifinale Tel 210.049 ' ■ 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole.. 
elegante). 

Llavvcnimcnte più mestnse s amente divcrtante 
della stagione: Faetoai coiiire tetti, a Colori, 
con Paolo Villaggio e Milena Vukotic. ' 
(15.30. 17.15. 19. 20.45, 22.45) 

CAVOUR ' 

Via Cavour - .Tel 887700 , 

Mia BMglIe A asm atrega, di Castellane • 
Pipole. In technicolor, con Reneto Pozzette, 
Eleonora Giorgi, Helmut Bciger. Per tuttil 
(19i30, 17.20, 19.05, 20.50, 22,40) 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 21X178 
(Ap. 15,30) 

Hard core rigorosamente vietato al minori di 
18 anni, in technicolor: I piaceri privati di 
ella moglie, con llena Clerni e Bent Bumbetg. 
EDEN 

Via della Fonderia • Tel 225643 
Il signore degli bmIII, un lungomet i a g g io a 
cartoni animati, in tachnicolor. Per tuttil 
(Ult. Spctt.: 22,30) 

FIAMMA 

Via Pacinotti Tel. 80401 
Strtordinarìol PasRoof tontre teltL In techni¬ 
color. con Paolo Villaggio, Milena Vukotic. 
Per tuttil 

(15,30, 1730. 19.05, 20.40, 22,45) 
FIORELLA 

Via D’Annùnilo • TeL 860X40 
(Ap. 1530) 

Per la gioia di tutti acce te lecrevlgllosa av¬ 
venture di: Ceed y C—d y, a colori, con Candy, 
Anthony. Terenca, Archic, Stean a Klin. 

(1530. 17.10, 19. 20,49, 22.40) 


PLORA SALA 

Piazza Dalmazia . Tel 470.101 

Oggi riposo ' ■ ' - • 

Domani: Zucchero miele e peperondne 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) • 

Ben tornato picchiatello. In technicolor, con 
Jerry Lewis, Suian Ollvar. Par futili 
(15,30, 17,25, 19, 20,50, 22,45) 
GOLDONI 

Via dei Serragli Tel 222.437 

Spettacoli cinema rivista: Aldo Tarantino con 
Lini Love In: La giostra dal placare. Film: 
-La banda del gobbo, In technicolor, con Tho¬ 
mas Millan. Spettacoli vietati al 18 annil 
(Rivista ore 17,15 e 22,45) 

IDEALE 

Via Plurenzuola Tel 50 706 
Dlvertentlssimol il poliziotto auperplù In tech¬ 
nicolor, con Terenca Hill. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale Tel 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

La dottoressa d ita col colonnello di Michela 
Massimo Tarantini. In technicolor, con Nadia 
Cassini e Lino Banfi. 

MANZONI 

Via Martiri Tel 366 808 
(Ap. 15) 

Il vizietto II, di Edourd Mollnaro, In tachnl 
color. ' con - Ugo Tognazzi Mieha> Sarrault 
Michel Gaiabru . 

(15,15, 17,15, 18,55, 20,45, 22,45) 
NAZIONALE < 

Via Clmalnri : Tel 210170. 

(Locale di classe por famiglie) 

Prosegiilmento prime visioni: 

L’avvenimento più mostruosamente divertente 
della stagione: Fentozzl contro tutti, a Colori, 
con'Paolo Villaggio e Milena VukoHe. 

(15,30, 17,15. 19. 20.45. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel 67.5 930 
The Black Hole (Il buco nero). In technicolor, 
con Anthony Perkins. Yvette MImleux, Maxl- 
mllllan Schell. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,30) . 

PUCCINI 

Piazza Puccini Tel 362 067 
Un capolavoro di John Cassavetes premiato 
al Festivaol di Venezia *80 con « Il Leena 
d’oro >1 Una netta d’eatate (Gloria). Colori 
con Gena Rowlands. Per tuttil 
(16. 18.10, 20.20. 22,30) 

VITTORIA 

Via Paganini - Tel 480379 
Mia mogiìe k una strega, di castellano a PIpolo 
technicolor, con Renalo Pozzetto. Eleonora 
Giorgi. LIe Tsnzi Helmut Berger. 

(15. 17. 19. 20.45, 22.40) 

CINKIVIA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 Tel 222386 

(Ap. 15,30) . ' 

« Omaggio a Jack Lemmon > - 
Divertentissimo: Oggi sposi: sentita condo¬ 
glianza. Colori, con J. Lemmon. B. Harris. 
Per tuttil L. 1.500 
(Ult. Spett.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 
. Via dflI lJllvo Tel 282,137 
Una « donna di marmo > nell'Ungheria stali- 
n'ena; Angt Vera, di Pai Gsbor, con Veronika 
Papp: premiato e Cannes, 5. Sebastiano a 
Chicago. - 

Ingresso L. 2 500 (AGIS 1.500) 

(15. 17. 19. 21. 23) 

UNIVERSALE GESSAI 
Via Piv^na. 17 Tel. 226 106 
(Ap. 1530) 

Divertente, emozionante! Wagena fila con «ail- 
' ddl, con -- Gene Wilder e Jlll Clayborgh. 
Colori. Per tuttil (Solo oggi) 

L. 1000 (AGIS 800) 

(Ult. Spett.! 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. IO • TeL 216.634 - 

«Tutto Felllnl» 

- Ore 18.30/22.45: ■ ’ CÌunetta dagH Spiriti. 
Ora :20.45: U .notti di Cabiria. 
ANDROMEDA ATELIER 
Via Aretina ■ ■ - •- 

Spiando la morta coma In un dnlee ap a tt ac olo; 
Morta In diretta, di Bertrand. Tavemlar, con 
Harvey Keitel Max Von SIdow, Romy Schnel- 
der. Ingresso L. 1500. 

(16,30, 18.30. 20.30, 22,30) ^ 


ALBA (RifrMfl) 

Via P Vezzanl Tel 482 296 
Oggi ripose 

Giovedì; Countdoam, dinenalona aera 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel awiNlB 

Oggi riposo • . . l ■ 

LA NAVE 

Via Viliamagna, HI 

Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 
Pente a Etna iBus 21 • 32) - 

Oggi riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 1(H - TeL 225 087 

(Ap. 15,30) 

U ataasata. di & Roy Hill, con P. Nawman, 
R. Redford e R. Shaw. Awincanta technicolor. 
Per tutti! 

Rid. AGIS 
ASTRO 

Piazza a Simone 
Chiuso 

Le programmazioni rìpranderanne : martadi 6 
gennaio. 

ESPERIA 

Via D Compagni Curo 

Oggi riposo ' 

FARO 

Via F PaolettL 38 • Tel. 409.177 
Oggi riposo 

Giovedì: A qualcuno placa aldo 
FLORIDA 

Via Pisana. KB r - TeL 700.130 

(Ap. 16) 

il accendo tragico Fantezri. DhraTtantissimo 
technicolor, con Paolo Villaggio a Anna Maz- 
zamauro. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22.45) ; - - - - 

ROMITO 

Via del Romito ■ 

Oggi riposo 
Giovedì: L^aibranalo. 

(Ult. Spett.: 22.40) 


NUOVO (Galluzzo) 

Via 8 Ffiinfe.sco d'Assist Tel 20.450 

(Ap. ore 20,30) 

< Fontamara, di Cario Lizzani, con Michele Pla- 
‘ cido, Antonella Murgia. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,30) 

S.MS S QUIRICO 
Via Ptsana. 676 Tel 701.035 
. Oggi riposo 

Castello 

via R Olullani, 374 Tel 461 480 
; Oggi riposo 

■S ANUKEA ‘' ■ 

ViH S Andrea a Kovezzano Tel 690.41:- 
Oggi riposo ' 

COIVI (INI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Reijuhhlica Tel 840.062 
Oggi riposo 

c.o.c colonnata 

Piazza Rapi-sardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 142 2‘W -hus 281 

I maestri del cinema: Louis Bunuel In: L’aiv 
gelo sterminatore (Mesa. 62), con S. PInal. 

- (20,45, 22,30) 

C.RC ANTELLA 

Via Pili-nano. 53 Tel 640.207 

Oggi riposo 

MANZONI (Seandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,15) 

' Per un cinema migliore In collaborazione con 

II C.T.C,: Il lenzuolo viola, di NIehIu Roeg. 
(USA 1979). 

(Ult. Spett.: 22,30) 

MICHELANGELO 
• San Ca-sciano Val di Pesa) 

Oggi riposo 


TEATRI 


teatro COMUNALE 

Corso Italia. 16 Tel 216253 

Stagione Lirica Invernate I980/'81. 

Questa sera, alle ore 20: « Lea contea d’Hotf» 
mann », di J. Offenbach. Direttore: Antonie 
de Almeida. Regia di Luco Ronconi. Scene 
di ' Jean Paul Chsmbas. Costumi di Karl 
Lagerteid Orchestra e Coro del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino. 

(Quarta rappresantazlone. abbonamento C) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via dell» Pergola-' , ” 

(Ore 20.45) : Sei personaggi in cerca d'antera, 
di L. Pirandello. Comp. Teatro Eliseo, con 
Turi Ferro, Càtla Crc-,-:ns, VVórner ocìitìvcgne. 
Regia di Giancarlo Cobelll. Una grande e sug¬ 
gestiva edizione del celebre capolavoro. Stasera 
validi gli abbon. ■ Miscellanea ». Domani re¬ 
cita di S. Silvestro alle ore 20,30. SABATO 
3 GENNAIO ORE 16: Orchestra regionale 
toscana Direttore Massimo De Bernart. Musi¬ 
che di Mozurt, Cia’kowski. Prezzi 3000-2000- 
1000 riduzióni legge biglietteria .Teatro della 
Pergola - Tel. 210097. t 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Ordini 
Lungarno Ferrucci Tel 6810.550 
Bus: 3 - 8 - 23 - 31-32 - 33 
Fine Anno con GHIGO MASINO a TINA 
VINCI in « Profumo di coma ». Spettacoli: 
Mercoledì 31 ore 21 e ore 1 dopo mezza¬ 
notte. Giovedì 1 gennaio ore 16,30 e 21,30, 
venerdì e sabato ore 21,30, domenica ore 
16,30 e 21,30. Prenotarsi ai 6810550. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato V Tel 218 820 
Sabato alle ore 21,30, Domenica a lesttvt 
alla or» 17 a 21.30 La Compagnia diretta' 
da Wanda Pesquini presenta; « Se la msgl!» 
l'b molesta, al divonda a si fa lesta », 3 atti 
comicissimi di Msr.o Marotta. 

STREPITOSO SUCCESSOI ' • * 

TEATRO AFFRATELLAMENTO ■ 

Via GP Orsini, 73 • TeL 6812191 
Oggi CHIUSO 

Giovedì 1 gennaio 1981, alla ora 21,15 .In 
« prima nazionale » la Coop. Attor!. & Tecnici 
presenta: « I due la r g a nti », serata di onore 
alla antica Italiana. .Commedia con musiche ^ 
di anònimo ed altri comici. Regia di Attillo 
Corsini, scene f costumi di Uberto Bèrtacca, ' 
musici»» di Giovanna - Marlid. Prenotare! ot« i 
17/20 al 6812191. . 

TEATRO NICCOLINI 

(già Teatro del Cocomero) . . : 

Via Ricasoll - TeL 213X82 . ; . 

Ore 20,45: II Piccole Teatro di Mitene prò* 
senta: « Mlnnl» la candida », di M. Bontem- 
pelH, rag!» di Carlo Battistonl. 

(Fuori abbonamento). 

SPAZIO CULTURALE 
IL PROGRESSO 
Via Vittorio Emanuele 135 
Tel : 49P. 670 . Bus I 8 20 . - ’ 

Mercoledì 31 dicembre or» 20,30, giovedì 
1 gennaio ore 21.15. domenica 4 Gennaio 
ore 16.303. Cooperativa Teatrale ■ Il Fiorino > 
con GIOVANNI NANNINI presente: «Cena 
■ nove m ■ vita nova », di Vinicio Gioii a Mario • 
Ita Mayo. Ragia di Cario Raja. (Nuova EdL ' 
zione). ^Prenotarsi al 496670. La commedia - 
che k diventata un classtco del teatro comico - 
liDrentlnoI Repliche fino a domenica 11 gen¬ 
naio! 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

Plaraa Pitti - Tel. 210595 

Dal 2 gennaio, ora 21.15 il Teatro Regiennie 

Toscano e il Comune di Firenze presentano; 

« I floialli Indiscreti », irfsggìo con Diderot 
sulle vie della Ragiona a dell’Immaginario. ' 
fl! Fabio Dopticher e Roberto ' Guicciardini. ' 
Regia di R. Guiecierdinf. scene e costumi di ' 

L; Chiglia. 

TEATRO METASTASIO ' 

Via CalrolL 81 Tel 0574/33047 . - 
Prato 

Da giovedì a domenica 11-1-1981. L» Car» ■ 
melo Bene s.r.l. presenta: Msiakoerskl. (Nel • 
dnquentcnarto della morte dei poeta) Conccr- ' 
te In due tempi per la musica di Gaetano Giani - 
Luporini. Riduzioni, adattamento de! testi a 
regìa di Carmelo Bene. 

CASABLANCA 
SX4.S. Rlfred! 

Via Vittorio f^hnanuele. 303 
Bus: 1-8-20 

Queste sera ore 22 Frencesce Certegne pt«- 
senta: « Poesie del vere ewe i e rCtema Met» 
morfesi dell'Arte », regia dell'autore. Musica, • 
birrerie, iniziative g e stronomid»» nel lecata 
da’Ic 20 all’1. 


Rwbricn* a euro sfella SPI (Società per 
fa IpubMieità in Italia) FIRENZE Via 
Martelli n. 2 - Telefoni; 287.171 • 211.440 



VIAGGI E Aggiorni che siano anche 

ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 


UNITA* VACANZE 

MILANO • VJe Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64X3X57-64X8.140 



UNITA* VACANZE 

ROMA - Vìa dei Taurini n. 19 
Tal. (06) 49.50.141/49.51X51 



PRANZI-FESTE 



ALBERGO 

ATLETI 

via del Pensieri, SS 
Tel. 50X409/505.454 - Livorno 

31 DICE^^BRE - ORE 21 

CENONE 
DI S. SILVESTRO 

CON L’ORCHESTRA DI 

Roberto 

e i suoi del liscio 

COTlI,LONS ^E TANTA. . 
TANTA ALLEGRIA 

~ PRENOTAZIONE- TAVOLI 



U TORRE 
DI CALAFURIA 

Risteranto ROSSI 

di Leonardo Nardi 

GRAN CENONE 
DI FINE ANNO 

ANTIGNANO (LI) 

Via Litorale, M • T. SI9J4Z- 


VI AITEHK 

TuUe 

le gpeàaUtà 
.olla.brace 


BABALU' 

MARINA DI PISA 

Nei riaaevati iecad Venordl, 
Sabato e Domenica ballata cae 
le motori txLl ie s t i a 


DISCOTECA cesi GIANNI 
Morooledl 21 • Oro S 

vieuoifMLaivtsiM 

« («n, em «H 

Preeoi. taveB M. BSà/aWTy 


PR NAT/UE E FINE ANNO CENONI-DANZE 


mm DBi'mANu 

si bàDa ooQ - 

MANUELA • I GIACsUARI 

Àllè signete In dóno ena cala 

Dancing BABAllT 

via B aoki tl a Plaaaa a. 64 
> T. à99/26«n> àliriaa 41 PIìb 


TENNIS CLUB 

« IL CAMINEnO » 


Violo «al TNvaaa e. 13 
ToL 999/37»3 


ORCHESTRA JJ^^tivi 
DISCOTECA «STIVI ' 
PIANO BAR 

PRENOTAZIONE 
NOTTE IMS.SILVESTRO 

CiJgONB e SCNZA 

. Il balle k fora a pert sanaa Mka 
La mosfea k già die «m feriM 
«I arte; omb i nielli» «aOa 
«Ho eame rariai ctaacona ha 
Wsegne 41 oaaa gar laapirara a 


II 

Frantoio 

NIGHT aUB 

VECCHIANO (PbA) 
Tel. 050 /S 68634 

' f 

Tene h me 
aHretìeei 

V VBfffrfBS 

lefene^emll 


GRAND HOTEL 
CONTINENTAL 

TmRENtA (nSA) 

Vealionìs/imo 
di Fine Anno 

Orchestra - Cenone 
/Cotìllons 

Prenotazioni aperta 
Tal 050/37031-37281 



DISCOTECA 

DANCING 

RISTORANTE 

vie del Literelc, 1 

TeL (MSI) «9X4» 


buone feste a tutta ta cNentala 

Gran vegUone di Nattde 

CGH 

GIUUAIIOa i 5 RADAR 
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Martedì 30 dicembre 1980 


D Comune ha pre sentato a Zamberletti alcuìle proposte per fronteggiare la drammatica emergenza di questi giorni 

^Sistemare entro il 31 :^ 9 eniiaìe • 11 I 


quarantamila senzatetto» 

Il commissario risponderà domani alle richieste deiramministrazione - Sollecitato un meccani¬ 
smo più rapido ed efficiente per le perizie - Oggi delegazioni in Comune, Regione e prefettura 



Il provvedimento vale fino al 30 giugno del 1981; 

Niente sfrattò all-inquilino 
se non paga la casa lesionata 


Lo rilevo come un dato di 
fatto, che prende tutti é me 
stesso e ci fa porre,. ogni 
tanto, una domanda angoscio¬ 
sa; si può restare tranquilli; 
o la casa, che era stata di¬ 
chiarata sicura. « agibile »,. 
domani, ad una nuova ve¬ 
rifica, dovrò lasciarla, e non 
saprò che fare, dove • anda¬ 
re: quali saranno i miei, di¬ 
ritti, le cose da fare? 

Va bene, è difficile resta¬ 
re freddi: ma occorre capire 
e ragionare;. sopraUuttò — 
evitando ^ la psicosi dello 
sgomberò'alle pórté — cono- 
.scere bene i . meccanismi, le 
garanzie., e le leggi ieri ap¬ 
provate. Una prima questio¬ 
ne. Poniamo che i ' tecnici 
abbiano dichiarato ' inagibilc 
la nostra casa. Il verdetto 
non è definitivo. Può chieder¬ 
si un supplemento di perizia. 
Per forza di cose — con tut¬ 
to l’impegno dei periti — 
spesso questo esame è super¬ 
ficiale. nel senso che non è 
fondato su tutti i mezzi, gli 


strumenti, i rilievi « normal¬ 
mente.') indispensabili; esami 
di laboratorio delle strutture, 
prove di carico, ecc. Per cui. 
la prova d’appello deve ri¬ 
correre a questi criteri og¬ 
gettivamente e scientifica- 
mente sicuri. ' 

Seconda questione: bisogna 
per forza sgomberare. In que¬ 
sta angosciosa ipotesi, quali 
sono le garanzie e i diritti 
degli inquilini? I gruppi par¬ 
lamentari del PCI. cui furo¬ 
no trasmesse le proposte e 
le osservazióni anche della 
commissione giustizia, si so- _ 
no impanati positivamente a' 
fare introdurre nella legge di 
conversione del decreto, al¬ 
cune norme di garanzia, . 

Innanzitutto, la morosità 
nel pagamento della pigione 
non produce effetti fino al 
31 gennaio 1981 e. se si trat¬ 
ta di inquilini danneggiati dal 
sisma, il termine è protrat¬ 
to fino al 30 giugno 1981. 
’Tutti gli sfratti sono sospesi 
fino alla stessa data. Inoltre 


— e questo è fondamentale 
F)er l’inquilino anche per ga,- 
rantirlo contro eventuali ap^ 
la legge stabilisce che il tem¬ 
poraneo allontanamento del¬ 
l’alloggio inagiWle «dà dirit¬ 
to alla conservazkme del rap¬ 
porto' locativo • 

■ E se il proprietario non e- 
segue i lavori di riparazione? 
Bene, anche qui Tinquilinò' è 
specificamente protetto dalla, 
legge. Se il proprietario non 
inizia i lavori-, dopo la com 
cessione del contributo di ri¬ 
parazione ed è scaduto il.ter-, 
mine di 60 ^orni senza , che 
il proprietario abbia presen¬ 
tata la . domanda, i’inqUllino 
« si può sostituire al proprie¬ 
tario » e ottenere al suo po¬ 
sto il .jontributo. Se alla ti- 
parazione ' deirappartmnéhto' 
non provvede né il proprieta¬ 
rio. né rinquiliho, il sindaco, 
previa diffida, può fare ese¬ 
guire i lavori in danno. . 

Gerardo Vitlella.V 


Le proposte del sindacato forense 
per ì danni del sisma agli avvocati 


Il sindacato forense, di 
fronte al permanere di una 
grave situazione di emergen¬ 
za. specie nei fori più colpiti 
dal terremoto, propone: spe¬ 
cifiche provvidenze per l’av¬ 
vocatura quali: estendere la 
sospensione degli sfratti an¬ 
che per gli studi professiona¬ 
li; prevedere agevolazioni e- 
conomiche e fiscali per la ri¬ 
parazione o ricostruzione de¬ 
gli studi professionali; so-' 
spensione per un anno dal 
pagamento di qualsiasi tassa 


o imposta statale o locale 
nonché bollette Sip ed altri 
consimili servizi; massime 
facilitazioni per l’erogazione 
di fidi bancari o mutui ven¬ 
tennali a tasso agevolato per 
il ripristino dell’attività pro¬ 
fessionale; - dilazionamento 
per i versamenti degli oneri 
contributivi per i dipendenti 
degli studi professionali; 
congrui slittamenti per il pa¬ 
gamento dei contributi da 
versare alla cassa di previ- 
denza; utilizzo di fondi mo¬ 


netari che la cassa di previ¬ 
denza deve mettere a dispò-' 
sizione per i colléghi colpiti 
dal sisma, . • • ... 

Il sindacato sollecita an¬ 
che l’istituzione del « tribu¬ 
nale sul controllo democrati¬ 
co per la ricostruzione delle 
zone terremotate ». • 

E’ nata Valeria. Ai cari 
compagni Cicciarello e .Na¬ 
dia Capasse giungano le più 
sentite felicitazioni deir«U- 
nità» e della GATE. ■ : ' 



Entro il 31 gennaio bisogna 
trovare una sistemazione ad 
almeno 40.000 senzatetto. E’ 
questo il < succo » delle pro¬ 
poste avanzate ieri ai. colla¬ 
boratori di Zamberletti da 
una delegazione della giunta 
comunale. Sulle misure e su¬ 
gli interventi per, raggiungere 
questo obiettivo gli uomini di 
Zamberletti hanno chiesto 48 
ore di tempo prima di pro¬ 
nunciarsi. ■ 

Oltre alla realizzazione di 
i lO.OOO alloggi* prefabbricati il 
Comune ha chiesto, come di¬ 
ciamo anche in altra ‘ parte 
del giornaie, almeno 5-6000 
roulotte (da sistemare in gran 
parte nella Mostra d'Oltre- 
mare). L200 case mobili (da 
installare in cinque aree pe¬ 
riferiche per . un •• totale di 
7.200 posti letto) è 1000 allog¬ 
gi in edifici già requisiti ma 
che necessitano ancora di la¬ 
vori di..ristrutturazione. Con- 
tèmporaneamente si è tornati 
a sollecitare ' riiso, (ti caser¬ 
me. conventi, e strutture sta 
pubbliche <dié mòvale; • 

• 'Per quanto-riguarda invece 
i controlli agli stabili lesio¬ 
nati la pitqx^ta è dì snellire 
le attuali jMw:edure e di evi¬ 
tare, il Pi<Mrso' alla, super- 
perizia. In caso di inagibili¬ 
tà. . cioè, si .dovrei^ imme- 
diatmnente richiedere Tinter- 
vento dei tecnici (iella. Fa¬ 
coltà di Ingegneria. Ai pre¬ 
sidenti di circoscrizione do¬ 
vrebbe poi essere delegato il 
compito di emettere subito 
Tordinanza ,di sgombero. > co¬ 
sa che òg^ avviene invece 
dopo due-tre giorni dalla pe¬ 
rizia. 

« E’ stato un intxmtro teso, 
ma ” produttivò ’’ — ha com¬ 
mentato rasséssoce Stola —- 
Ora però — ha aggiunto — 
staremo a vedere se Zam¬ 
berletti accogUerà le nostre 
richieste». 

Il ' «liianò» elaborato, dal 
(jomuné è ' giustificato dall* 
evolversi della situazione. 
Tutte le prév:isi(Mii aui danni 
pro^àti 'dal terirmoto, ab- 
ché quellè ‘ più , pessimL^che. 
sono infatti «'saltato >: Oirniài 
è certo che i senzatetto sono 
più di 50.000^ come, del resto 
risulta dalla tabell 

Solo a Sàn-Carlo Arena le 
persone che hanno perso la 
(asa sono già .15.000. Una ci¬ 
fra che ai (XNnmeota da sola 
e che è destinata anenra ad 
aumentare. In quésto quartie¬ 
re il clima è particolarmen¬ 
te teso, per tutta la giornata 
di imdi sonò state.'manUe- 
stazioni <ti’protesta, r m'mòdo 
particolare dei comincienti. 

Dèlegazìoni di ' massa al 
Comune, atia Regione e alla 
prefettura sono ' previste ' per 
oggi/L’ìniinatìva è stata pro¬ 
mossa, dai comitati dei senza¬ 
tetto. e degli sfrattati, (tei 
Sunto, dal Sicet e dalla Ùfl 
casa. Il concentramento e 
previsto per ■ le xè'e 17 in 
piazza Matteòtti. ‘ V. 

Nella tabella: g|i ulUmi da- 
ti disponibiti si riferiscònp ad 
un rUevamento effettoàto ti 
gtomo 271 . ‘ ; . 


Chìaiano 

Piscinola 

Secondigliano 

Liano 

, Mòntecalvario 
S. Pietro a P. 
Mercato Pend. 
S. Lorenzo V, 
Bagnoli 
Fuorigrotta 
Pianura 

\ 

Soccavo 

Arenella 

Ghiaia Pos. 

Vomero 

Poggioreale 

Ponticelli . 

Barra 

S. Giovanni ^ 
Stella S. Car. 

Totali 


350 

2.920 

4.303 

7.000 

3.813 

1.310 

3.500 

4.500 
1.273 
1.728 


68 

,645 

248 

170 

217 

130 

428 

418 


4.500 
850 

3.500 
.700 
1.776 
2.700 

12.000 


385 
, 550 
1.460 
1.119 
3.300 
657 

4.500 
2.600 

711 

1.086 

1.016 

3.650 

2.365 

2.500 
1.397 
2.291 
1.131 
1.430 
1.322 


1.300 

150 

1.150 

1.050 


A/682-B/7.526 
1.637 
579 ■ 
1.147 ; 
899 
449 ; 
878 


58.753 1.956 970 4.985' 5.129 124 8 266 389 111 83>. 33.470 


14.311 


Nella sola città di Napoli interessati 254 stabilimenti 


Danni airindustrìa per 569pliardì 

Un’indagine dello lasm sulle conseguenze del terremoto alle strutture produttive - Circa diecimila 
i lavoratori dipendenti di aziende seriamente colpite r Effetti pesanti anche in provincia di Salerno 


.11 ' terremoto economico 
— mentre quello fisico si ^ 
è ■ placato —- è in pieno 
svolgimento. Gli effetti che 

• ne deriveranno per l’as- 

• setto produttivo napoletano . 

• e'"campano saranno calco- 
; labili solamente a lunga 

; scadenza. Per .il momentd - 
1 però è possibile già fare 
i un censimento dei- danni - 
; materiali provocati dal 

- sisma del 23 novembre al¬ 
le industrie delle sette pro- 

- vince colpite (Napoli. Sa¬ 
lerno. Avellino. Caserta, Be- 

^ nevento, Potenza e Ma- 

• tera. - - ----- v .. 

- Aixunontano ad oltre 569 

■ miliardi di lire i danni al¬ 
le strutture industriali su 
un totale di L449 stabili¬ 
menti con oltre dieci ad- 
dettL ^ questa la conclu¬ 
sione cui è giunta l’inda¬ 
gine condotta dallo 1ASM~ 
(Istituto per l’assistenza e 

. lo sviluppo del Mezzogior¬ 
no) presentata ieri a Ro¬ 
ma dal presidente Nino No- 

■ vacco nel corso di una con¬ 
ferenza stampa. 

- In partkolare la provin¬ 
cia - ' più colpita (anche 
perché è quella con una 
maggiore concentrazione in¬ 
dustriale) è la provincia di 
Napoli dove i danni rag¬ 
giungono la cifra dì 320 mi- 

' liardi di lire, oltre la metà 
-del totale. 

In particolare il capo- 
. luogo napoletano è la città 
che in assoluto ha sùbito 


i danni magG^ori; su una 
cifra complessiva di 584 sta¬ 
bilimenti e aziende presen¬ 
ti in città ben 254 risultano 
danneggiati. Si tratta natu¬ 
ralmente di danni di di¬ 
versa entità; si ■ va dalla 
distruzione totale della Co- 
mit Sud (l’ex Fiat) di via 
De Roberto alle lesioni fa¬ 
cilmente riparabili. Tuttavia 
sono 25 le imprese costret¬ 
te a interrompere del tutto 
l’attività, con la conseguen¬ 
te sospensione dì centinaia 
e centinaia di lavoratori. 

Nel resto della provìncia 
la situazione è altrettanto 
pesante: gli stabilimenti 


danneggiati sono 367 di cui 
19 ridotti alla paralisi. 

In termini economici que¬ 
sti dati significano che Na¬ 
poli ha subito un danno di 
circa 135 miliardi, interes¬ 
sando all’incirca 30 mila ad¬ 
detti. I settori più colpiti 
sono il siderurgico (38 mi¬ 
liardi dì danni) e quello 
della gomma è delle materie 
plastiche (35 miliardi). 

L’indagine dello lASM, co¬ 
me abbiamo riportato, si 
riferisce soltanto alle in¬ 
dustrie con più di dieci di¬ 
pendenti. Sono escluse tut¬ 
te quelle imprese che dan¬ 
no vita ‘ aU’economia som¬ 


mersa e che rappresentano 
una fetta consistente del¬ 
l’apparato economico napo¬ 
letano: li i danni sono an¬ 
cora maggiori, se si pensa 
. che interi rioni del centro 
stòrico, che ospita centinaia 
di fàbbrichette, in questi 
: giorni vengono evacuati. 

L'altra provincia dura¬ 
mente colpita dal terremo¬ 
to sotto il profilo indu¬ 
striale è quella di Salerno. 
I danni sono calcolati in 
113 miliardi. 

L’indagine dello lASM ri¬ 
leva inoltre che i settori.più 
colpiti percentualmente so¬ 
no quello dei mezzi di tra- 


Nella conceria D'Ambrosio di Casoria 

In fabbrica anche durante le feste 
per difendere il posto di lavoro 


Le feste natalizie le hanno trascorse in 
fabbrica per difendere il posto di lavoro. 
Alcuni di loro, d’altra parte, hanno avute) 
la casa lesionata dal terremoto per cui 
si ritrovano anche senza tetto ' , 

E’ il caso di diciassette dipendenti della 
concerto « Fratelli D’Ambrosio sne > di 
Casoria (die hanno ricevuto la lettera di 
licenziamento nella qusde veniva annun¬ 
ciata la cessazione (fcll’àttività (tell’azien- 
da a decorrere da domani 31 dicembre. I 


lavoratori hanno occupato lo stabilimento 
trascorrendovi il Natale e si accingono a 
passarvi anche' la fine dell’anno. 

La Federazione unitaria lavoratori chi¬ 
mici (Fulc). nel condannare il compor¬ 
tamento della proprietà, ha chiesto aU’uf-, 
ficio provinciale del lavoro di Napelli la 
convo.cazione delle parti per tentare una 
sollecita e positiva soluzione (iella vertenza. 

L’incontro è già stato fissato per il pros¬ 
simo 2 gennaio. 


• • sporto ( 18% ), quello ali- 
. mentare (11,8%), quello del¬ 
la siderurgìa e metallurgia 
: (li;2%) e quello della gom¬ 
ma e delle materie plasti- 
■ che (11%). - 

Dal punto di vista della 
occupazione il bilancio non 
- è, naturalmente, meno pe- 
. sante. rSu oltre 103 -mila la¬ 
voratori interessati. 10 mi¬ 
la fanno capo. ad aziende 
, che hanno subito gravi (ton¬ 
ni; 23 mila invece appar- 
. tengono ad . industrie con 
danni • relativamente lievi 
mentre 72 mila hanno po¬ 
tuto riprendere il lavoro 
quasi subito per la margi¬ 
nalità dei danni riportati. 
Per incidenza suU’(x:cupa- 
zione il più colpito è an- 
. cora quello dei mezzi di 
trasporto (13,6% degli ad¬ 
detti). seguito dall’elettro¬ 
nica e daU’elettrotecnica 
(11,2%) e dalla siderurgia 
(10 per cento). 

Fin qui. dunque, i danni 
raaterialL Ma ■ quello che 
non è stato an(X)ra calco¬ 
lato sono i cosiddetti danni 
indiretti, quelli cioè deri¬ 
vanti dal rallentamento o 
addirittura dalla sospensio¬ 
ne dell’attività produttiva. 

, Per certo si può dire solo 
che è una «mazzata» che 
rischia di penalizzare, ulte¬ 
riormente l’industria cam¬ 
pana. 


Il terrémotò ha modificato anche le tradizioni del Capodanno 


Quest'aiiiio quintali di sbotti» rimarranno invenduti 


. < Addò Àndr»'ò inrimina- 
le: ’o tuossccò de*’ fuochi¬ 
sti »- La scritta,' in blue e 
rosso, troneggia su . una 
grossa bancarella nei .près¬ 
si di porta Capimna. - 
Grappoli'di bèngaliu stel¬ 
line, «fitti-fitti», pendono 
dalle pareti di lamiéTa- 
« Tric-trac » e « cipolle » 
perù non se-né vedwk): s<> 
no vietate,' A Venderle si ri¬ 
schia la galera. - 
Quesf'armo non è un buon 
anno nemmeno gU , af¬ 
fari dei fuochisti. ‘ Le ' le¬ 
sioni prps’ticate dal terre¬ 
mòto in hùmerosissimì edi- 
fic), hanno réso indispensa¬ 
bile il dKi^o di usare ì 
tradizionali < botti » di fìnè 
d'anno. Ma alla fine sarà 
proprio così? . . ■ 

Chiediamo di parlare con 
Andrea, il titolare della ban¬ 
carella. « Non ci sta in que¬ 
sto momento; -sta' in gale¬ 
ra • ci ■ rispondano.' « Tric¬ 
trac * ne avete?— ci infor¬ 
miamo —‘ ma siete della po¬ 
lizia? Chiede dubbioso Ma¬ 
rio il cognato di Andrea, 
'he lo sostituisce nella ge¬ 
stione della bancarella. Do- 
ix> ampie, assicurazioni in 
merito, accetta di- parlare. 

« Si, tric-trac - ne abbia¬ 
mo— ammette — ma se 
date un'occhiata qui, non 
ne trm-ate nemmeno uno. 
Sono tutti quanti in un 


d^)osito. Li vendiamo sot¬ 
to banco, dì .nascosto. E 
che dobbiamo fare? Noi 
li avevamo prenotati già da 
un anno. Adesso che (»sa 
ne dovremmo fare, li do¬ 
vremmo buttare?*. Preno¬ 
tati? - - 

« Generalmente — ci spie¬ 
ga — .tre,. quattro giorni 
dopo il primo dell'anno, noi 
già portiamo la "caparra” 
alle fabbriche per il quan¬ 
titativo di 'Tiotti” che pre¬ 
notiamo per l'anno nuovo. 
Poi li andiamo a prendere 
un mese, un mese e mezzo 
prima dì iniziare la vendi¬ 
ta. Attualmente — continua 
Mario — nel deposito ab¬ 
biamo dieci, quindicimila 
"pezzi”, che ave\’amo ordi¬ 
nato dall'anno scorso. Ora. 
per come stanno andando le 
vendite, ne venderemo sì c 
no tremila ». ' . 

Mario abita con la fami¬ 
glia in un'aula dì un istitu¬ 
to ai « Ponte di Casanor’a ». 
La sua casa è lesionata. 
Non ha paura, .eli chiedia¬ 
mo. che i « bollì » possano 
farla crollare? 

« T "tracchi” non fanno 
crollare niente — dure sicu¬ 
ro — sono le "cipolle” che 
possono fare danni, e noi 
quelle, per coscienza, non 
le vendiamo a nessuno». 

Il resto della roba inven¬ 
duta verrà poi buttata a 


mare appena dopo le feste. 
Tenerla in « deposito » in 
uno dei mille bassi della 
Napoli dei vicoli, è périco 
toso e non convìnce nem¬ 
meno a (dìi, con ì « botti ». 
ci lavora cl 2 mdestinamente. 
Porta Capuana brulic:a dì 
bancarelle simili, e tutte 
vendono « botti » « 'o fuoco 
pesante», come Io chiama¬ 
no gl: « addetti ». (^esf 
anno, quindi, l'anno v(x:chio 
verrà salutato Io stesso, no¬ 
nostante i divieti e la pos¬ 
sibilità dì passare il nuovo 
anno in galera (sia per chi 
vende che per chi compra 
« botti »), con una salva di 
scoppi, fischi esplosivi, d(^ 
flagrazioni colorate, razzi e 
ordigni di ogni genere. Ma 
a « scartamento » ridotto, 
però. 

« Manca proprio la voglia 
dì fare festa quest’anncT — 
spiega Ciro Esposito, disoc¬ 
cupato trentasettenne con 
una bamtorclla di "fuochi” 
a via Tribunali —. Io "trac¬ 
chi” non ne vendo. Vendo 
solo stelline e bengala. So¬ 
no cose per i bambini, ma 
molti dei mici clienti abi¬ 
tuali. quelli che l'anno scor¬ 
so hanno comprato da me. 
quest'anno sono nelle scuo¬ 
le, sono andati a occupare 
le case sfitte in altre zone: 
Qui poi (a piazzetta SediI 
Capuano) ci sono anche tre 


palazzi sbomberati. Chi v(> 
leie che abbia la "testa" di 
comprare un mazzo di ben¬ 
gala a settemila lire, con 
questi chiari dì luna?». 

Le còse non vanno meglio 
emmeno a chi, in questi pfr 
riodi, vedeva moltiplicati i 
propri affari, come i pesci¬ 
vendoli. Sono tante le fami¬ 
glie che c|uest'anno hanno 
rinunciato al (^pitone, allo 
spaghetto con - le vongole, 
alla spigoletta in bianco 
« olio e limone ». . 

«Quella di stanotte è la 
prima nottata che faccia¬ 
mo — spiega Pasquale De 
.Matteo, tit()Iare di una o- 
monima pescheria a Porta 
Capuana — ormai abbiamo 
montato le x-asche e quelle 
non si possono smontare 
ogni sera e tirare dentro 
in negozio ». « Ma è fatica 
sprecata: vedete, non sì 
ferma nessuno, non compra 
.n(Jssuno. E dire che dopo 
il terremoto avex-amo preso 
meno roba, prex-edendo di 
x'cndere poco. Ma è molto 
peg.eio dì quello che ci 
aspettax-amo: a un giorno 
dal Capodanno, con i prez¬ 
zi ribassati anche di un fer¬ 
zo, la roba inx’cnduta è an¬ 
cora tanta ». 

f, d. m. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi 30 dicembre. Onoma¬ 
stico: Eugenio (domani S. 
Silvestro). 

CULLA 

E* nata Raffaella, primoge¬ 
nita dei (xtmpagni Emma 
Maida e Luciano Murolo. Ai 
genit(x1 i vivissimi auguri 
della Federazione comunista 
napoletana e della redazione 
dell'Unità, 

IL PARTITO 

S. Giovanni VUto. riunione 
segreterie zona orientale con 
Donise. 

LUTTO 

- E’ morto il compagno Raf¬ 
faele Di Lauro, attivista del¬ 
la federazione di Olten in 
Svizzera. Alla famiglia le (x>n- 
doglianze dei comunisti di 
Acerra e della redazione del¬ 
l’Unità, 


FARMACIE NOTTURNE 

Zona ChìatK Riviera di Gaia, 77{ 
via Mergellina, 148; via Carducci. 
21; Centro: via Roma, 348; 
laio Paadiao. piazza Garibaldi, 11; 
Avvocata: piazza Dante, 71; S. 
renzo-Vicaria: via Carbonara. 88; 
piazza Naaooaie, 76; Calata ponto 
Casaiion, 30; corso Garìbaidì. 219 ; 
Stella: via Foiia, 201; vìa Materdaì, 
72; Po a a ì O fvale. staz. Centrale c-so 
A. Lucci. 5; Celli Anùnct: Colli 
I Aminei. 249; Vonwro-Arenclla: via ' 
i M. Piscicellì. 133; via O. Fontana, 
37; via MerTani. 33; Fuoiioroltai - 
piazza Colonna. 31; Seceodofliaaoi 
corso Secondogliano, 174; Soccavoi 
vìa taolo Grimaldi. 76: R aa n o ll t 
Campi Ficsreì; PPofinipo; via PosìK 
tipo. 239: Cbiaiano • Marìaaella - 
Pisciniia; corso Napoli. 23 - Maria- 
nelia; 20/12 via Campanile. IO; 
21/12 via Duca d'Aosta. 13; 25/12 
via Campanile. 10; 26/12 via S. ' 
Donato. 18, 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA’ VACANZE 

MU2 MIUNO 

Vida F. Taa«, 75 - Tal. (W) *8.23457 

MIU «ONIA 

Via dai TaorM, 19 • Tal. (M) 4949.141 
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Ad Atripalda sono quasi quattromila i senzatetto 


\ 

Si conclude oggi il dibattito in consiglio regionale 

Occorre una nuova fase Danneggiate anche case 
polìtica per la Régipne conseghate un anno fa 

Circa ir settanta ^per cento deHpatrimonio edilizio è lesionato — Le responsabilità de¬ 
gli speculatori -> I comunisti chiedono la formazione dì una giunta di sinistra 


Critiche all'esecutivo - 
terremotate - Appalti 


L'intervento del compagno Fierro - Una proposta di legge PCI poi* la rinasdta delle zone 
per la rimozione delle macerie alle stesse ditte che avevano costruito i palazzi crollati 


Si concluderà oggi il di¬ 
battito politico sulla relazio¬ 
ne del presidente De Feo let¬ 
ta nella seduta del 23 dicem¬ 
bre, ' relazione che avrebbe 
dovuto fare il punto sulla si¬ 
tuazione nella nòstra regio¬ 
ne dopo il sisma del 23 no¬ 
vembre e che avrebbe dovu¬ 
to indicare le linee di inter¬ 
vento per la fase della rico- 
strazione. Il PCI ha presen¬ 
tato due disegni di legge uno 
dei quali riguarda 1 « piani 
per la rinascita delle zone 
teirremotate », del quale par¬ 
leremo ampiamente nei pros¬ 
simi giorni. 

Tutti gli intervenuti han¬ 
no ribadito, partendo ognu¬ 
no dalla propria posizione 
ipolitica, la necessità di una 
svolta nella gestione e nella 
vita deU’istituto regionale. 
Il rischio individuato dagli 
oratori — se non si verifi¬ 
cherà la svolta — è quello 
di uno scollamento fra popo¬ 
lazioni ed istituzioni, un ac¬ 
crescimento della sfiducia in 
un « potere » che nella vi¬ 
cenda terremoto è stato as¬ 
sente. 

■ Ed è stato proprio il 
compagno Lucio Fierro ad 
individuare nel comporta¬ 
mento della giunta regionale 
un « gap » che rischia di ren¬ 
dere incolmabile il feeeate- i 


che esiste attualmente fra 
giunta e popolazioni. Nasce 
da questo fossato creato fra 
masse e potere i’esigenza di 
una riforma profonda della 
Regione, riforma intesa co¬ 
me rottura col passato e noi 
come continuità. 

«Non vi è traccia — ha 
proseguito il compagno Fier¬ 
ro — di autocritica nella re¬ 
lazione De Feo e della rela- 
zlcne traspare la volontà di 
far rimanere in piedi 11 vec¬ 
chio sistema di potere che è 
andato avanti • anche "den¬ 
tro”' il terremoto. Bisogna 
perciò fare un processo alla 
giunta, processo che è pro¬ 
prio condizione della rifor¬ 
ma ». 

E non mancano - le « pro¬ 
ve » sulle quali basare la 
discussione: durante le dram¬ 
matiche ore del dopo terre¬ 
moto molte sono le « perle » 
che l’esecutivo ha saputo'ina¬ 
nellare. 

«Tanto per citarne alcune 
— ha proseguito Fierro — la 
vicenda dei 48 miliardi stan¬ 
ziati dal consiglio subito do¬ 
po il sisma a favore di co-. 
muni che cambiavano ogni 
ora, con i telegrànuni inviati 
dagli assessori che afferma¬ 
vano di essere « lieti di an¬ 
nunciare lo stanziamento di 
tanti milioni » mentre c’era¬ 


no ancora delle persone vive 
da estrarre dalle macerie. 

Sono state respinte le for¬ 
niture di plasma offerte da , 
alcune regioni gemellate ed 
intanto si è speso del denaro 
per comprare sangue dall’ 
Avls: sono stati dati appalti 
per rimuovere le macerie alle 
stesse ditte che avevano co¬ 
struito i palazzi caduti. Ma 
le «perle» maggiori la giun¬ 
ta li ha collezionati nel di¬ 
mostrare — ha affermato il 
consigliere comunista — 1’ 
inefficienza, lo scoordinamen¬ 
to, l’assenza completa nella 
vicenda della sua macchina ». 

Ma neU'intervento del co¬ 
munista non sono mancate le 
proposte: occorre costruire — 
ha affermato — una Regione 
che dia agli enti locali un' 
ampia delega fiduciaria e che 
sia capace di aiutare il la¬ 
voro del Comuni sin dall’ ; 
emergenza dando risposte al 
problema di ricostruire «con» 
e «per» la gente. Ed è que¬ 
sto — ha concluso Fierro — 
il terreno di confronto per 
l’avvio della riforma della 
Regione e per la verifica 
delle volontà unitarie tra le, 
forze politiche la volontà del¬ 
la giunta e della maggioran¬ 
za di impegnarsi in ima dire¬ 
zione di un rinnovamento 
reale », . . • 


AU’intervento di Fierro è 
seguito quello del compagno 
lervollno (DP)'che ha giu¬ 
dicato positivamente alcuni 
elementi di unità che si so¬ 
no venuti a creare nell’area 
della sinistra • ed ha denun¬ 
ciato con forza tutte le ca¬ 
renze, le inefficienze, le col¬ 
pevoli mancanze avutesi nel 
periodo del sisma e dopo, 
nel corso degli interventi. 

Acpcella (PSD ha affer¬ 
mato, tra l’altro, che l’opera 
di ricostruzione pur attraver¬ 
so organi di coordinamento 
deve fondarsi sullo svolgi¬ 
mento pieno del ruolo delle 
varie istituzioni pubbliche 
facendo perno sulle Regioni 
e sul Comuni. 

Nel . corso del dibattito 
non è mancato l’intervento 
del « giovani » consiglieri 
regionali della DC - (leggi 1 
neo-eletti) che hanno riha-: 
dito per bocca ^ del consi¬ 
gliere Vito la loro volontà ; 
a creare un rapporto nuovo ; 
fra le ■ forze politiche, ma ; 
fondato su un processo di 
autocritica che deve essere 
effettuato ' sia all’interno 
della DC che aU’lnterno del 
gruppo comunista. 

Il capogruppo Ritorto ha 
fatto notare come 1 socia¬ 
listi, pur approvando la re¬ 
lazione De Feo. non possono 


esprimere solidarietà ' « sul¬ 
l’operato complessivo della 
giunta, sulla efficienza del¬ 
la quale — ha affermato il' 
capogruppo PSI ~ condivi¬ 
diamo il giudizio pesante¬ 
mente negativo dato dal se¬ 
gretario nazionale Craxi su¬ 
bito dopo il sisma. Non con¬ 
dividiamo — ha concluso — 
inoltre le "note sulla rico¬ 
struzione ’’ perché le rite¬ 
niamo insufficienti e intrise 
di uno spirito centralista 
dato che non è stato asse¬ 
gnato alcun ruolo determi¬ 
nante agli enti locali ed al¬ 
le comunità montane che 
debbono e*:sere invece i prin¬ 
cipali artefici della ricostru¬ 
zione ». 

Poi ha pailulu Gaspare 
Russo (DC) che ha portato 
avanti con forza l’idea di 
una collaborazione tra tutte 
le forze politiche. Ma per 
sostenere il suo discorso ha 
cercato di coinvolgere tutte 
le forze politiche in errori 
che erano e sono tutti della 
maggioranza. Poi c’è stato 
il rinvio del dibattito ad oggi 
e il consiglio è passato ad 
approvare altri provvedi¬ 
menti t all’ordine del giorno. 

V. f. 


L'attività svolta dai carabinieri nell'80 

Si rinforza l’industria 
del crimine: 8610 arresti 


Si chiude con un ' bilancio 
cospicuo l’intensa attività ope¬ 
rativa svolta nel corso di que¬ 
st’anno dai carabinieri della 
legione di Nai»li. Negli ulti¬ 
mi dodici mesi, infatti, i ca¬ 
rabinieri di Napoli hanno iden¬ 
tificato e assicurato alla giu¬ 
stizia i responsabili di 91 omi¬ 
cidi (su 144 complessivi), di 
143 tentati omicidi (su 194). di 
378 tra rapine e tentate rapi¬ 
ne (su 747). di 194 estorsioni 
e tentate estorsioni (su 266), 
di 37 attentati dinamitardi (su 
208), di 6.541 furti aggravati 
(su 16.297). di 1.206 truffe (su 
1.305). Complessivamente sono 
state denunciate 50.186 perso¬ 
ne delle quali 5.092 in stato di 
arresto. . 

L'azione dei carabinieri si 
è svolta in diversi settori in 
cui, purtroppo, è divenuta ra¬ 
mificata è consistente l’atti¬ 
vità del crimine. Nel campo 
della lotta contro l’uso e il 
commercio degli stupefacenti 
sono stati sequestrati oltre 36 
mila chili di droga in polvere 


e 288 confezionati in dose. So¬ 
no state denunciate 112 per¬ 
sone in stato di arresto e 51 
a piede libero. 

Numerose denunce, ispezio¬ 
ni. accertamenti e arresti nel 
settore delle sofisticazioni. So¬ 
no state sequestrate ' ben 
623^ tonnellate di sostanze 
alimentari conteaffatte. Diver¬ 
se — a giudizio dei carabi-- 
nieri — le cause ohe hanno 
determinato rùicremento del¬ 
le varie forme di criminalità 
organizzata, in particolare la 
industria del crimine si è fat¬ 
ta più agguerrita nel campo 
delle estorsioni, del contrab¬ 
bando, specialmente di quello 
delle sigarette; del conunercio 
della droga. AI riguardo i mi¬ 
liti ricordano i numerosi col¬ 
pi inferii alla organizzazione 
del boss Raffaele Cutolo. . 

Si ricorda anche la cattura 
degli 8 pregiudicati responsa¬ 
bili del sequestro del commer¬ 
ciante casertano Pasquale De 
Lucia, e l’arresto di centinaia 
di persone impegnate nell'atti- 


yità di estorsione. ' 

Tra le ragioni chq.determi¬ 
nano U dilagare della delin¬ 
quenza i carabinieri segnala¬ 
no i problemi della disoccupa¬ 
zione dilagante, soprattutto tra 
i giovani, e quelli relativi al 
diffondersi dell'uso della dro¬ 
ga che costringe molti a pro¬ 
cacciarsi in qualsiasi modo il 
danaro. , • . V' 

I carabinieri ricordano, in¬ 
fine, ché il meglio delle ri¬ 
sorse materiali è raòrali della 
legione di Napoli è stato pro¬ 
digato in occasione del terre¬ 
moto. Di particolare rilievo 
l’opera di soccorso svolta in 
.seguito ai crolli dei fabbrica¬ 
ti napoletani di via Stadera e 
dell'ospizio dei poverina piaz¬ 
za Carlo III 

I carabinieri hanno inoltre 
fornito i servizi di scorta per 
le autocolonne che si recavano 
sulle zone terremotate. Forte 
Tattività contro lo sciacalag- 
gio che ha portato all’arresto 
di 136 persone. 


A Salerno durante l'anno 


Chiesta rantimafia 
per véntiseì persone 


SALERNO — Quest’anno la 
squadra mobile della Questu¬ 
ra di Salerno ha inoltrato al¬ 
la magistratura ben 26 ri¬ 
chieste di applicazione • della 
legge antimafia: si tratta di 
un numero senza dubbio no¬ 
tevole, soprattutto se si con¬ 
sidera che questo dato è re¬ 
lativo alla sola attività della 
PS.;,-;.-' ' V.' 

Bisognerà vedere nei pros¬ 
simi giorni quali saranno i 
dati fomiti dai carabinieri: 
certo è che anche nell’opera- 
re delle fwze deH’ordine si 
coglie il salto di qualità 
compiuto dalla criminalità 
organizzata su tutto il terri¬ 
torio della provincia di Sa¬ 
lerno e non unicamente nel¬ 
l’Agro Nocerino Samese. do¬ 
ve la camorra è radicata da 
tempo. 

A conferma di questo dato 
giungono altrettanti dati for¬ 
niti dalla Questura di Saler¬ 
no in un prospetto che rias¬ 
sume l’attività della squadra 
mobile. Venticinque sono sta¬ 


te le proposte di sorveglianza 
speciale per altrettanti pre¬ 
giudicati. A queste 25 richie¬ 
ste vanno aggiunte altre 95 
domande di applicazione, del¬ 
la legge del dicmbre dei ’s6 
e cioè quella che prevede mi¬ 
sure di prevenzione nei con¬ 
fronti di personte ritenute pe¬ 
ricolose per là sicurezza ♦ 
per la t^bbl^a . rooralità.’.'3'ì 
IVa gli altri dati, all® fine.’: 
va. ; rXcòriteto ’ tiuello zelati^' 
agli àriresti effettuati nell’^-' 
co <li; quest'anno: sono-finite 
in galera .379 persone. Sono- 
stàti denunciati a piede libe¬ 
ro. invece. 342 persone mén¬ 
tre 37, nei : confronti delle, 
quali ora stato spicèato ordi¬ 
ne di cattura, si sono date 
alla latitanza. Negli' ultimi 
giorni, infine, sì è rafforzata 
l’opera di prevenrione della 
vendita delle « bombe carta >: 
un commerciante. Vincenzo 
Alfinito. è stato arrotato a 
Salerno poiché era stato tro¬ 
vato in possesso' di due quin¬ 
tali di fuochi .d’artificio.. ' 


Il dramma di Casoria 

Morì per un aborto 
; In carcere il medico 
che raveva operata 

Praticò un aborto a una donna che mori poco dopo: 
ora il chirurgo che operò Clotilde Russo (questo il nome 
della dunna) lo scorso giugno, Antonio Ricciardi, è sta¬ 
to arrestato ieri mattina sotto l’imputazione di omicidio 

CÒlpOSO. • - r--, ... ■■ ; 

' Clotilde Russo era un’operaia della Selenia di 41 anni. ; 
Era sposata con Giovanni Liccardo, un operaio edile spe¬ 
cializzato. Vivevano a Casoria con le loro tre bambine. ' 
Clotilde arrivò la mattina del 17 giugno all’ospedale Lo¬ 
reto Mare. Accusava: fortissimi dolori - aU’addome • e ■ 
aveva una grave emorragia. I clinici le diagnosticarono 
una gravissima forma di peritonite conseguente a una 
« perforazione utero-enterica ». Non fecero in tempo a 
operarla: Clotilde Russo moriva poco dopo il suo arrivo 
in ospedale. - ■ •' -, . . , 

I parenti accusarono subito il dottor Antonio Ricciar¬ 

di, un ginecologo cinquantacinquenne di Casoria. Secon- : 
do la loro testimonianza a Clotilde sarebbe stato prati¬ 
cato tm aborto appena qualche giorno prima dal dottor 
Ricciardi. Ma l’intervento, secondo i familiari, era stato 
fatto senza l’attenzione 'necessaria ad un’operazione così ’ 
delicata.. -• . ^ > • - -• . -, 

Clotilde Russo era incinta di un paio di mesi, ma ave¬ 
va cominciato ad avere delle emorragie. Si era fatta vi- , 
sitare dal dottor Ricciardi, di Casoria. con lo studio in 
via Leonardo da Vinci, il quale le aveva diagnosticato un 
aborto spontaneo. Era il caso, secopdo la sua diagnosi, di 
fare un intervento di^ raschiamento. L’intervento fu pra¬ 
ticato nello stesso studio del chirurgo, dietro compenso 
dì trecentomila lire. • . v,.. ' • ■ 

Dopo il raschiamento, però Clotilde Russo continuò a 
-Stare male fino al giorio del suo ricovero, tardivo e tra¬ 
gicamente inutile, al Loreto Mare. ' 

II dottor Antonio Ricciardi, negò fin dal primo mo¬ 
mento di aver praticato queU’aborto. Anzi secondo lui, 
quando l’aveva visitata, Clotilde Russo non era nemme¬ 
no incinta. L’autopsia e le indagini cóndotte dai carabi¬ 
nieri di Casoria, guidati dal capitano Centore. hanno evi¬ 
dentemente chiarito le sue gravi responsabilità, e ora il 
•dottor Antonio Ricciardi è finito in galera, su ordine di 
cattura emesso dalla Procura. 

Ancora un delitto a Portici: 

I «giustiziato» un commerciante 


AX)cora ìip;. omicidio -aie ’ 
,PortiojÌ.„,4ppQi l’gssaàanio. 
-dèr- .^.ìcònmaércianti 

’Ta/^ttomb’ 'ttUè 19;' tifi ■ 
'ubmò'dl SS'àhhi; pIòvMihI 
Giàrainella : è' stato k giu-' ; 
stiziato» à" colpi’ di' arma :: 
Tda fuoco da' un; còmman- ; 

: do di killer da un’auto in • 
corsa. • • , . 

L’uomb^a quanto risulta :■ 
dalle prime ricostruzioni ; 
si trovava sull» sua auto- ' 
vettura al corso Garibaldi, 
all’altezza del numero ci¬ 
vico 19, nei pressi dell’in- . ' 
crocio con via Diaz. - - 


; n Ciaramella, ché abita 
a poca distanza dal luogo 
in cui è stato assassinato, 
era tln noto commercian¬ 
te di rottami di’fèrro. I . 
killer hanno agito con mol¬ 
ta freddezza: la vittima, 
infatti, ’ era riuscito a 
scansare la prima scarica 
di -- proiettili gettandosi 
prontamente sul sedile del¬ 
la macchina. Gli assassini 
allora sono tornati Indie¬ 
tro ■ è questa ' volta ■ non 
hanno fallito. SUI posto 
per le Indagini sono. im¬ 
mediatamente accorsi gli 
uomini della squadra mo¬ 
bile. -il” -■-I V » iX- 


;AVELLIN O— L’orologio del 
palazzo della Dogana ' che 
' sovrasta la grossa piazza 
Umberto I. è fermo, dal 23 
novembre alle ore 19.Ì4. Da 
' allora è ferma, come mor- 
, talmente colpita, ànche la vi- 
‘ ta socio-economica e civile di 
\ Atripalda, il più grosso cen- 
: tro commerciale e artigianale 
: deirirpinia. Solo alcuni nego- 
: zi sono aperti: ma alle inse¬ 
gne e alle vetrine con i pro¬ 
dotti esposti, fanno da 
drammatico contrappunto i 
pali posti a sostegno di quei 
palazzi pericolanti. - ^ • 

Lo stesso mercato del gio- 

■ vedi — che richiama centinaia 
::di ambulanti da tutta la re- 

gipne — non si tiene più da 

■ ormai 5 settimane: la piazza 

- Umberto I, dove alle prime 
Muci dell’alba si montavano le 

■ bancarelle è ormai invasa 
dalle tende e dalle roulotte. 

• Su circa 10 mila ■ abitanti 
quasi 4 mila sono i senzatet- 

- to: più di 500 sono quelli che 
sono andati via, trovando per 

; il momento ospitalità presso 
, amici e parenti. 

Il 70 per cento all’incirca 
del patrimonio edilizio della 
cittadina è inutilizzabile. In¬ 
fatti, sotto i tremendi colpi 

■ del sisma, sono crollati o so- 
' no dfvenuti gravemente peri¬ 
colanti non solo le vecchie 
abitazioni ma anche tanti pa- 

• lazzi nuovi, ' costruiti da ap¬ 
pena qualche anno. Decine e 
decine di famìglie che aveva¬ 
no acquistato un apparta¬ 
mento per 50. 60 milioni da 
costruttori come Scognamillo, 
Palma. Amorino. Falardoansi 
si trovano anche lorq^ora sen- 
- za casa, allo stesso modo de¬ 
gli .Abitanti del centro antico. 

€ Nella nostra città — 
commenta il compagno 
Mimmo Sarlo, segretario del¬ 
la sezione comunista — si è 
costruito quanto e come si è 
voluto, per diretta responsa¬ 
bilità deUe varie amministra- 
' zioni de ’ che hanno dato 
sempre màno lìbera alla spe¬ 
culazione. E’ tempo ora chè la 
' magistratui'a, apra un’ìnchie- 
.sta sulle, malefatte della spe- 
' culazione ad . Atripalda e sulle 
■' potenti coperture di cui ha 
potuto godere». ' . 

■ Un altro gravissimo scan¬ 
dalo dell’avventurosa edilizia 
atripaldese è quello dell’edili¬ 
zia economica e popolare. Le 
circa 30 case dell’IACP con- 
j segnate agli assegnatari ap- 
•: pena, il 29. novembre, dello 
scorso anno sono tutte inagi¬ 
bili: cosi come i palazzi della 
Gescal ^costruiti meno . dì 10 
anni fa. Anche la modernis- 
sima clinica S. Rita — rùni¬ 
co presidio sanitario della 
cittadina — è inagibile. 


Quanto mai caotica e ca¬ 
rente è l’attività deH’attuale 
giunta . di centrosinistfa che 
ha dimostrato una incapacità 
totale soprattutto nell’affron- 
tare i problemi della ripresa 
delle attività economiche. Si 
è al punto che i commercian¬ 
ti e gli artigiani ' hanno mi¬ 
nacciato, come hanno fatto 
già tanti 'commercianti, "di 
tornare a lavorare nelle loro 
botteghe tutte dichiarate ina¬ 
gibili. . « E’ chiaro . ormai — 
dichiara la compagna A'ber- 
ta De Simone. consigliere ' 
comunale comunista ' — che v 
l’amministrazione DC. PSI, , 
PSDT non è aH’altezza dei 
grossi e urgenti compiti che 
le sono di fronte. Ecco per- , 
che ne abbiamo chiesto 1* 
dimissioni e la .sostituzione 
con una giunta di sinistra ». 

Gino Anzalono 


Protesta 
per il 
kvoro: 
colpito da 
collasso 


• Drammatico epilogo - di 
una insostenibile vicenda 
di carattere antisindaca¬ 
le. Un uomo di 47 anni, 
Ugo Nicolosi. da 20 anni 
dipendente della nota ca¬ 
tena di negozi di arreda¬ 
mento < Frette », rimasto 
senza lavoro in seguito al¬ 
la liquidazione della filia- . 
le di via Bracco e non pift 
riassunto è stato colto da 
collasso dopo che per una 
settimana si ' era sotterpo- . 
sto ano sciopero della fa- : 
me per protestare cóntro - 
l’assurda discriminazione , 
nei. suoi confronti. 

Ugo Nicolòsi, sposato con ■ 
tre figù. era ih una situa- 
zione economica disperata, r 
Stava effettuando lo scio¬ 
pero della fame proprio di 
fronte all'altra filiale di 
«Frette» che sta Tln via 
. dei Mille. E' qui che 11 po¬ 
veretto Ieri pomeriggio in¬ 
torno alle 18 è stato colto 
dal ' malore. Il Nicolosl è 
stato immediatamente ^ar ' 
sportato al vicino ospedale 
Loreto (Jrispì, dov’è tuttora 
ricoverato. 


TACCUINO 


Musica Nova al 
Teatro Tenda Partenope 

Si è concluso domenica se¬ 
ra con il concerto di Musica 
Nova il fine settimana mu¬ 
sicale organizzato dal «Tea¬ 
tro Tenda Partenope », in 
occasione di queste feste na¬ 
talizie in corso. Dopo la se¬ 
rata col « Banco » è - stata 
quindi la vòlta del gruppo 
di Eugenio Bennato che, nel 
corso di due serate, ha pre¬ 
sentato insieme ad alcune ri- 
propceizioni dì vecchi brani 
ormai notissimi, anche com¬ 
posizioni nuove, sempre più 
orientate verso il linguaggio 
di fusione tutto caratteristi¬ 
co di « Musica Nova ». Ad 
esprimersi infatti è là me¬ 
tropoli mediterranea per ec¬ 
cellenza (la . Napoli dei no¬ 
stri giorni) e non più la 
campagna o il piccolo vil¬ 
laggio di pescatori della co¬ 
stiera. 

Le tensioni si manifesta¬ 
no con immediatezza ed il 
contributo di Carlo D’Angiò 
in tal senso è davvero de¬ 
cisivo. La sua voce infatti 
registra unitamente all’in¬ 
consueto impasto sonoro del 
gruppo, una vitalità tutta 
nostrana, alla ricerca di un 
continuo equilibrio tra rab¬ 
bia e volontà di riscatto 

Il contrasto tra tammorre 
c basso elettrico, tra ciara¬ 
mella e sax soprano ne è for¬ 
se la testimonianza più evi¬ 
dente. un passato che incom¬ 
be carico del peso delle pro¬ 
prie tradizioni, ma che fa 
sempre più i conti con una 
realtà presente tutta in con¬ 
tinua modificazione. E la mu¬ 
sica è spesso termometro ec¬ 
cellente di tali processi, for¬ 
ma visiva ed acustica di fe¬ 
nomeni più generali di cui 
basta farsi interpreti. Ben¬ 
nato lo sa ed anche lo spet¬ 
tro di un possibile esauri¬ 
mento. di cui tanto si era 
parlato negli ultimi tempi a 
proposito delia musica * po¬ 
polare ». sembra per il mo¬ 
mento fugato. 

A rendere più lontana la 
immagine di uno stereotipo 
in formale riproduzione, ha 
concorso in questi ultimi due 
spettacoli, anche l’ìmportan- 
t« contributo di Toni Es¬ 


silo, il celebre percussioni¬ 
sta napoletano da un po’ di 
tempo impiegato sistemati¬ 
camente in qualità di Ses- 
sion-man (pensianK) anche 
alla recente esperienza con 
Pino Daniele). - -- 

Ne ha tratto vantaggio l’in- 
tero sistema ritmico, che già 
forte di Alfio Antico, auten¬ 
tico mattatore del tambur- 
rello, ha incrementato la 
propria funzione portante 
all’interno della intera strut¬ 
tura armonica. 

s. d. $. 


«Surreale e 
fantastico» 


Presso la galleria dehonia- 
na (Via Depretis 62) è alle¬ 
stita fino al 6 gennaio i»X)S- 
simo una mostro di {Otturo 
e grafica di Massimo Guari¬ 
no e Sergio Williams dal ti¬ 
tolo «Surreale e fantastico». 
Gli mari ki cui è possibile 
visitare la mostra in que¬ 
stione, che si inquadro nel¬ 
l'ambito del programma di 
arti visive 1960-81 coordinato 
da Maurizio Vitiello, sono i 
seguenti: 9-13,30 e 16-20. 


Incontro con 
la fotografia 
a Sorrento 


Il 6 gennaio prossimo si 
concluderà a Sorrento la 
rassegna < Incontro con la 
fotografia» che è aperta 
a piazza Tasso. 

Gli incontri internazio¬ 
nali con la fotografia che 
si sono tenuti a Casertavec- 
chia a settembre, costitui¬ 
scono una mostra itineran¬ 
te le cui tappe oltre che 
Sorrento sono Brescia e 
Ferrara. 

Alla stessa data del 6 
gennaio 1980 si conclude a 
Sorrento anche la I rasse¬ 
gna nazionale dei maestri 
della grafica che è ospita¬ 
ta presso il cinema Armida. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• « The Blues Brothers » (Empire) - 

• «E io mi aioco la bambina» (Amedeo) 


rEAIR} 

CILE» (Td. 65e.Z6S) 

Or* 21,30: m • nebil* 

tà 9« con Dolores Ptlumbo • 
Seirator* Amtrelli. . _ 

DIANA 

Ore 21: ■ Un aibergo dagli oc¬ 
chi azzurri >, con Luigi De Fi¬ 
lippo e Pietro De Vice. 

SAN FEapiNANOO (Piazza Te*- 
Da giorédì l’Ente teatro crona¬ 
ca in collaborazione con il Tea¬ 
tro Metastasio di Prato presen- 
. ta < L’opera boff* > con Rober¬ 
to De SKroenc. 

POLITEAMA (TeL 401.S43) 

Ore 17,30; * Noe ibernar la Ecr- 
\ nardo a, con Isabella Blagini a 
Tullio Solcnghì. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasono- 
io a Cbiaia 49 - TcL 405.000) 

Ore 21: Il Teatro Studio di Ck 
seria in > Propaganda in due a. 
POLITEAMA 

Oggi riposo 

Oonuni ore 21.30 Isabella Bia- 
gini e Tullio Solenghi presenta¬ 
no: c Non ibernar b en i arda ». 
Venerdì ere 17,30-21,30 stes¬ 
so prograimne 

MA BABELE THEATXB (Salite Tri- 
Mtb degn SpommU. 19) . 

Oggi riposo 

SANNAZZARO (Via Cbiaia - 
TeL 411.723) 

Ore 21: ■ Arezzo 29... ia tre 
minati ». con Luisa Conte e Ni¬ 
no Taranto. 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Vìa 
Caldini. S3 • Tel. 7Sd.94.07) 


Ore 21: Concerto dei chitarrista 
Francesco Matrone. 

CINEMA TEATRO NUOVO (Via 
. Moelccalvarie, IB - -Napeii • 
Tal. 267.511) 

■ Riposo ‘ 

SAN CARLO 

Ore 18: «Otello». 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
. (di fronte Palaapórt • Telefono 
7603333) 

Riposo 

CORSO 

Ore 21: « ’O treno do* sol* », 
con Mario Merola. 

LA PERLA 

Ore 17/21: «Il fuorilegi* », 
con Pino Mauro. 

CIRCO AMERICANO ' 

Ore 16.15/21. . / v ,; 

CINEMA OFF D'ESSAI ’ 

MAXIMUM (Via A. Grantaci, 19 
TcL 6B3.114) 

The Blues Brolber 
MiCfiu IVI» «•> t biea w Q - (*• 
320.0701 

Il campiofie, con J. Voight - S 
RITZ o essAi firn zia.aiO) 

. - Il campe di cipolf*, con J. Sa- 
' vage - DR (VM 14) 

SPOT (Via Mario Rata. - 5 - Vo- 

Una airada cbiaaMla Domaai, 

con R. Cere - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paìsicllo Ctaodio • 
Tee. 377.BS7) . 

è aaa it iaga. con E. 


AMBASCIATORI 

OGGI RIPRENDONO LE VISIONI 


BRUBAKER era solo contro tutto e tutti 

ROBERT REDFORD 
e BRUBAKER ^ 


Spott. 17,15 - at • 22.3B • PCP 'TUTTI 


Giorgi - 5 - .. , ^ 

ACACin (Tei 370.571) 
lo * Caterina, con A. Sordi - C 
ALCTONE (Via ' Loaioaato. S • 
Tal 406.375) 

Sbinlag, con J. Nichoiion • H 
(VM 14) - 

AMBASCIATORI (Via Criapl. SS 
Tel, 6S3.12B) 

- Sapcnaaa 11, con . C. Rceva • 
FA 

ARISTON (Tel 377.352) 

L'aereo plA peno ' del aaondo, 
con R. Hays - SA . 

ARLECCHINO 

El aa ra a tTB *17 nani • DA 
AUGUSTEO (Plaess Baca «*A» 
et*. Tei 415.3B1) 

S up a ia w n - II. con C Raevc • FA 
CORSO iLorao Marrdinna» - r» 
lafOM 339,911} . 

Oggi ripeso 

Domani * venerdì; Vedi Teatri. 


DELLE PALME (VI«o«o VoMctO ; 
Tal. 41S.134) 

Fa n toz zi eootro tatti, con P. Vìi- 
(aggio • C - 

EMPIRE (Vw P. Giotdroi Tal» 
te«M> BB1.9Ò0) 

il vtrielto II, con U. Tognatzl, 
M.. Sarrault - C 

SXCBLSiUN (Via Milano fai» 
iaao 26B.d79) 

La locandlara, con A. Caicnta- 
no • C . 

FIAMMA (Via C Paori o . 46 . 

; Tal 41t.96S) 

■ là ba raónda 

FiLANbitRi (Via PNaagMaL 4 • 
Ta* 417.4371 

Staedasl ai aai a ri a e, con W. Al- 

Itn - DR ' 

FiGRENltMi (Via R Macao. 9 . 

■ Tal. S1B.4S3) - - 

' lo a Calarim. con Ai Sordi • C 
MEIROPOliiAN (Vie cataio 
Tel 41B.BS61 

Flaab G at d aa, con O. Muti - FA 



I programinf 
dì Napoli 58 


ORE 19,05; Allucinante notte di una baby sìtter (film,' 
leplica); 20.15: TG-sero; 20.35; Ha ballato una sola esta¬ 
te (film). 


GAUMONT 


AUGUSTEO 


DA OGGI IN ESCLUSIVA 

La magniiicenza dal ao ono al e raM onfca è 
evìdenriata dagli affetti a 4 pMa 

NON E' SOLO PER ADULTI 



■VàtLÌ~T6“lB.16 - 26,26 • a2,2tt. 


PLAZA (Via Karbakaa. B • Tato. 

- fono 370.919} 

Il Pap’occhio. di R. Arbore, con 
Benigni - SA 

BOXI iTel 343.149) " 

Fantozri contro tatti con P. Vil¬ 
laggio - C 

SANI A LULIA fVia 6. LncM. B9 
. Tm 415.S72) 

Il bitbatieo doa wt o, con A. C» 
lantano • C 

TITANUS (Corso Nowac*. 37 • 
TeL 268.123) 

La aatoatoooiste in ealon 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Via Al 
ne 619.922) 

Il Pap’ecchie, di R. Arbore, con 
Beni^i - SA ' 

ADKiAnO Ilei. SÌ3.00SÌ . 

Mia ma gli e è eoa aliega. con E. 
Giorgi -5 

ALLE GINE»TRE (Piala» Sa» tri¬ 
tai* Tei 616.2011 
L’aereo più pazzo del meado. 

con R. Hay* - SA' 

AMEDEO tvi» marrvcci. 69 
Tal SM.206) 

Il pap’occhio, di R. Arbore con 
Benigni - SA 

AMERICA iVia fUo AngMtm. 3 
Tei 248 982) 

Nao ti conosca più amoro miow 
con M. Vitti - C 
arcobaleno (Vm C ema ni , l 
Tal 377 582) 

La l à cs n dia ia, con A. Celenlano-^ 
C 

ARGO (Via A. Paorin a Tm*. 
fonò 224 7641 

Le a va an t ai* ma i klm 41 C a ndy. 


AZALEA (Via Camaaa. 33 • Tato- 
tono 619.280) . . 

Lo zappalera 
ASTRA (Tei. 206.4701 - 
Prestazioni particolari 
AVION (Viale oegn Astronaott - 
Tm 741.92.6641' 

L'aereo più pazzo del mondo, 
con R. Hays - SA 
BERNINI twie Beretni 113 fn- 
Bianfaneva e i 7 nani - DA 
CASANOVA (Corso Garibaldi . - 
TcL 200.441} 

- Delirio carnale 
corallo tPiszsa G ' B. Vice 
Tel 444.S00) 


E. Fencch • C (VM 14) 

EDEN (Via G. Saotelic* - Tele- 
: fono 322.774) 

Dellrie carnale 

EUROPA (Via Nicoto Rocco, 49 - 
-TtL 293.423) 

Poliziotto saper più 
GLORIA «A » (Via Arenacela. 250 
Tei 291 309) 


sotto il 


GLORIA «B> 
• La 


LUX IVI* 

. 414.S33) 

Odio le bionde con E. Monte¬ 
sano - C 

LA PERLA G*L 7SO.17.13) 

(Hi mizI n gatU • DA . 

MAESTOSO (Via Monachini, 24 - 
TeL 752.34.43) 

La trambada ' 

MIG*N»N (Via 
Tm 324.093) 

- La 


VITTORIA (Via IHscicalli, S - %* 
lefene 377.937) 

Taglio di diamanti, con B. Rqp 
noids -'G ' _ 

. ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLi iTei - 612651) 
Picnic ad Henging Rock, 41 K 

Weir - DR 

PIERRQT (Via Previncial* OBn> 
Viano - Tel. 75.67JI02) 

Ls signore del IV plano 
POSILLIPO (Via Pesillipe M • 
TeL 76.94.741) 

Fico d'india con R. Pozantto - 
C 

QUADRIFOGLIO (Via Cava n t j SND 
. I co ntrabb a ndieri dì 5. ' 


GLA.MOROSO 

SUCCESSO 

Al CINEMA 

FIORENTINI 
E ACACI/i^ 

IL FILM DI NATALE 


ALCIONE 


L’onda 
di terrore 
che ha 
spazzato 
l'America 

E’QUI 


Npott; li • Iglò - 23tIB 



SHHUtK 


ViatalB minori 14 anni 














